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PREMESSA 

 
     La relazione previsionale e programmatica 2009-2011 è stata 
predisposta come per gli anni trascorsi sulla base degli schemi previsti 
dal D.P.R. 3 agosto 1998 n.326. 
     Lo schema consta di 6 sezioni. 
     Nella prima sono definite le caratteristiche generali della 
popolazione, del territorio, dell’economia insediata e dei servizi 
dell’ente. 
     Le rimanenti 5 sezioni che devono essere obbligatoriamente 
seguite anche nella forma grafica, trattano rispettivamente dell’analisi 
delle risorse, dei programmi e progetti, dello stato di attuazione dei 
programmi deliberati negli anni precedenti, del rilevamento dei dati 
indispensabili al consolidamento dei conti publici nonché delle 
considerazioni finali sulla coerenza dei programmi rispetto al piano 
regionale di sviluppo e agli atti programmatici della Regione. 
     Attesa la molteplicità delle notizie e dei dati che vengono forniti 
dai prospetti ministeriali e che ne rendono abbastanza complessa 
l’interpretazione si è ritenuto di integrare la relazione con tabelle che 
riportano in sintesi i dati dei programmi e dei progetti del bilancio 
triennale in modo da agevolarne la lettura. 
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SEZIONE I 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL 
TERRITORIO, DELL’ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI 

DELL’ENTE 
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 1.1 - POPOLAZIONE  

1.1.1 -  Popolazione legale al censimento 2001   n.  335.939 

    
1.1.2 - Popolazione residente al 31.12.2007 
           (art.156 D.Lgs 267/00)  n.  335.938 
     di cui:        maschi   n.  174.185 

                   femmine     n.  181.753 
    

1.1.3 - Popolazione scolastica iscritta alle scuole secondarie di secondo grado  
           di competenza provinciale anno scolastico 2008/2009                                n.   14.727 

    
1.1.4 - Livello di istruzione della popolazione residente: (dati aggiornati al censimento 2001) 
  Laurea                                  n.    20.853 

 Diploma  n.    82.418 
 Licenza media  n.    95.220 
 Licenza elementare  n.    98.231 
 Alfabeti  n.    20.904 
 Analfabeti  n.      1.613 
    

1.1.5 - Condizione socio-economica delle famiglie:   
 Reddito pro-capite (valore aggiunto per abitante) al 2005 € 24.717,00=  

(fonte: Unioncamere e Istituto Tagliacarne) 
1.2 - TERRITORIO 

1.2.1 - Superficie in Kmq.      1.770,57   

1.2.2 - STRADE    

* Provinciali comprensive delle ex statali  Km 889  * Comunali Km 1.300 
* Vicinali Km (dato non disponibile)  *Autostrade Km 18 
1.2.3 - Strumenti programmazione socio - economica 
 - Patto per lo sviluppo  
 - Accordo quadro di sviluppo territoriale 
1.2.4 - Strumenti di pianificazione territoriale:   
 - P.T.C.P. approvato con delibera Cons. 95/9.7.2003 variante al P.T.C.P adottata con delibera Cons. 
72/28.5.2008 
 - Piano Provinciale dei Trasporti approvato dalla Provincia il 2.3.1999  
 - Programma Triennale dei servizi 2001/03 approvato con delibera Cons.102/26.9.2001 
 - Piano integrato della Mobilità (P.I.M) approvato con delibera Cons. 23/18.2.2004 
 - Piano dei percorsi ciclopedonali approvato con delibera Cons. 22/18.2.2004 
 - Proposta per il potenziamento del servizio ferroviario approvata con delibera Cons. 21/18.2.2004 
 - Piano Merci e Logistica approvato con delibera Cons. 20/18.2.2004 
 - Linee guida e documenti programmatici del P.I.M. approvati con delibera Cons. 95/9.7.2003 
 - Piano di Sviluppo e Adeguamento della Rete di Vendita approvato con delibera Cons. 95/9.7.2003 
 - Progr. di previsione e prevenzione protezione civile appr. dalla Provincia di  Cremona  il 16.3.1999 
 - Piano della individuazione delle criticità idrauliche sul reticolo idrico primario nel territorio 
provinciale per la predisposizione del piano di emergenza per le attività di previsione, pianificazione e 
prevenzione approvato con delibera Cons. 27/25.2.2004 
 - Piano di emergenza provinciale per il rischio idraulico dei fiumi Adda, Serio e Oglio approvato con 
delibera Cons. 28/25.2.2004 
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 - Piano di emergenza provinciale per il rischio idrogeologico del fiume Po approvato con delibera 
Cons. 163 del 26.11.2003 
 - Piano di emergenza comunale e interprovinciale per il rischio sismico approvato con delibera Cons. 
29/25.2.2004 
 - Piano Cave approvato dalla Regione Lombardia il 27.5.2003 in fase di revisione 
 - Piano provinciale di gestione dei Rifiuti adottato con delibera Cons. 39/27.2.2008  
 - Piano gestione Naviglio di Melotta approvato con delibera Cons. 175/17.12.2003 in attesa di 
approvazione regionale 
 - Piano di gestione Riserve Naturali Bosco Ronchetti in itinere 
 - Piano di gestione Lanca di Gerole approvato con delibera Cons. 175/17.12.2003 in attesa di 
approvazione regionale 
 - Piano Energetico Ambientale approvato con delibera Cons. 176/17.12.2003 aggiornato con delibera 
Cons. 186/14.12.2005 ed in fase di revisione 
 - Piano Faunistico Venatorio 2005-2010 approvato dalla Provincia con delibera Cons. 132/7.9.2005 
modificato con delibera Giunta 461/2008 e 516/2008 
 - Piano Ittico e regolamento pesca provinciale ai sensi L.R. 12/01 approvato dalla Provincia con 
delibera Cons. 133/7.9.2005 
 - Piano agricolo approvato dalla Provincia con delibera Cons. 88/5.9.2001 
 - Piano generale di Indirizzo Forestale approvato dalla Provincia con delibera Cons. 60/21.4.2004 
 - Piano di controllo della specie “nutria” approvato con delibera Giunta 471/6.9.2005 
 - Piano di controllo della specie “cornacchia grigia” approvato con delibera Giunta 117/17.2.2004 e 
delibera Giunta 42/2008 
 - Piano di controllo della specie “piccione terraiolo” approvato con delibera Giunta 472/6.9.2005 
 - Piano di controllo della specie “volpe” approvato con delibera Giunta 180/11.4.2006   
 - Piano sicurezza stradale approvato con delibera Cons. n. 19/18.2.2004 
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1.3 SERVIZI 
 

1.3.1 - PERSONALE 
 

      

1.3.1.1 

CAT. PREVISTI IN 
PIANTA  

ORGANICA N° 

IN SERVIZIO 
 NUMERO 

CAT. PREVISTI IN 
PIANTA 

ORGANICA N° 

IN SERVIZIO 
NUMERO 

DIRIG. 14 10 B3 59 55 

D3 49 42 B 85 73 

D 167 160 A 1 1 

C 190 182    

      
      

1.3.1.2 - Totale personale al 31.12.2007 n. 574 di cui: 
                di ruolo  n.  523 
                Segretario Generale n. 1  

                fuori ruolo n. 44 compresi n. 4 dirigenti  
                Contratti formazione lavoro n. 6 
 

1.3.1.3 - AREA TECNICA 1.3.1.4 - AREA ECONOMICO - FINANZIARIA 

CAT. QUALIFICA 
PROF.LE 

N° 
PREV. 

P.O 

N° IN 
SERVIZIO 

CAT. QUALIFICA 
PROF.LE 

N° 
PREV. 

P.O. 

N° IN  
SERVIZIO 

DIRIG. Dirigente 6 6 DIRIG Dirigente 1 1 

D3 Capo Servizio 18 17 D3 Capo Servizio 3 3 

D Esperto 54 54 D Esperto 7 6 

C Tecnico 70 69 C Istruttore 7 7 

B3 Collabor.Tecn. 22 21 B3 Collab. Amm. 2 2 

B Esecutore 47 47 B Esecutore 0 0 

A Operaio - - A Coadiuvante - - 

        
        
        

1.3.1.5 - AREA DI VIGILANZA 1.3.1.6 - AREA DEMOGRAFICA/STATISTICA 

CAT. QUALIFICA 
PROF.LE 

N° 
PREV. 

P.O 

N° IN 
SERVIZIO 

CAT. QUALIFICA 
PROF.LE 

N° 
PREV. 

P.O. 

N° IN  
SERVIZIO 

DIRIG. Dirigente 2 2 D Esperto 1 1 

D3 Capo Servizio 5 4     

D Esperto 30 29     

C Tecnico 33 32     

B3 Collaboratore 2 1     

B Esecutore 3 3     

A Coadiuvante - -     
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1.3.2 - STRUTTURE 
 

TIPOLOGIA ESERCIZIO 
PRECEDENTE

PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE 

 Anno 2008 Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 
1.3.2.1  - Strutture scolastiche  
                Esistenti                 n. 37 posti n.   14.433 posti n.14.577 posti n.14.577 posti n.14.577 

1.3.2.2  - Scuole secondarie    

                tecniche                 n. 18 posti n.     6.316 posti n.  6.379 posti n. 6.379 posti n. 6.379 

1.3.2.3  - Scuole secondarie    

                scientifiche             n.  3 posti n.    1.867 posti n.  1.885 posti n. 1.885 posti n. 1.885 

1.3.2.4  - Altre scuole di competenza 
provinciale         n. 16 posti n.    6.250 

 
posti n.  6.313 
 
 

 
posti n. 6.313 

 
posti n. 6.313 
 
 

1.3.2.5  - Mezzi operativi n.       28        n.     28       n.       30        n.      32         

1.3.2.6  - Veicoli n.      121            n.    122     n.     122       n.     122      

1.3.2.7  - Centro elaborazione dati    si si si si 

1.3.2.8  - Personal computers  n.      638       n.    638        n.     638        n.     638        

1.3.2.9  - Altre strutture: 
 

 

                 IN PROPRIETA'   
 - Fabbricato sede Provincia ad uso uffici in Cremona C.so V. Emanuele 17 
 - Fabbricati ad uso uffici provinciali in Cremona C.so V.Emanuele 28, Via Bellarocca, Via Belfuso 
 - Palazzo Provinciale di Crema destinato ad uffici e sale di rappresentanza  
 - Uffici della Prefettura e Appartamento Prefettizio C.so V. Emanuele 17 -Cremona 
 - Porzione immobile ex Genio Civile – C.so V. Emanuele 13 - Cremona 
 - Palazzo Provinciale di Casalmaggiore destinato a uffici via Cairoli 12 
 - Ufficio Scolastico Provinciale (ex Centro Servizi Amministrativi) 
 - Centro operativo manutenzione stradale di Cremona via Rosario con annessi alloggi di servizio. 
 - Centro operativo manutenzione stradale di Crema, località Ombriano 
 - Centro operativo per la manutenzione stradale di Gussola 
 - N. 3 Case cantoniere: Soresina, Crema, Gussola   
 - N. 11 Case cantoniere ex ANAS 
 - Caserma Carabinieri di Casalmaggiore 
 - Caserma Carabinieri di Cremona  
 - Ex Chiesa di  S. Vitale - Cremona adibita ad uffici e sala convegni 
 - Staz. sperimentale flora di pianura e c.na Stella di Castelleone 
 - Ex centro allevamento  selvaggina di Brancere di Stagno Lombardo (Cr) (da alienare) 
 - Complesso immobiliare di Borno  
 - Complesso immobiliare di Maderno (Bs) in comodato all’Istituto di Sospiro 
 - Parte immobile v. Sesto 39/41 Cremona sede Associazione Cremonese Studi Universitari Cr  
 - Parte Immobile ex Olivetti sede Università di Crema 
 - Struttura adibita ad Aeroporto del Migliaro di Cremona in concessione all'Aeroclub di Cremona 
 - Palazzo Stanga - Trecco 
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 - Ex Caserma Goito  
 - Area urbana in comune di Pandino per la costruzione del nuovo convitto della Scuola Casearia  
 - Terreno adiacente Palazzo Ghisalberti, per futura serra istituto agrario 
 - Area archeologica di Calvatone denominata “Bedriacum” (Demanio) 
 - Ex discarica di Castelleone 
 - Centro di formazione professionale di Via Cesari a Cremona 
 - Centro di formazione professionale di Via Carpegnanica a Crema 
  

               IN USO O LOCAZIONE  

 - Parte immobile via Milano n. 24 sede dell’Università Cattolica 

 - Locali via Dante n. 136 - Cremona  ad uso uffici Settore Agricoltura, Caccia e Pesca  

 - Locali ex Telecom via Dante n. 134 – Cremona ad uso uff. Settori Economia, Territorio, Ambiente, 
Agricoltura Caccia e Pesca 
 - Locali di via Solforino 33  – Cremona ad uso uffici 
- Locali via de Gasperi 56 – Crema ad uso Ufficio del lavoro 
- Locali via Massarotti 48 – Cremona ad uso Ufficio del lavoro 
- Locali via IV Novembre 12 – Soresina ad uso Ufficio del Lavoro 
- Locali via Marconi n. 1 – Casalmaggiore ad uso uffici Serv. Produzioni Agroalimentari  
- Locali via Rivafredda 12 – Crema ad uso scolastico 
- Locali via Manzoni – Cremona ad uso Istituto Einaudi 

 - Palestra e aule Fondazione S. Luigi ad uso istituti scolastici di Crema 
 - Aule presso ex Scuola Media di Pandino 
 - Palestra Parrocchia di Castelnuovo a Crema ad uso Liceo Artistico 
 - Convenzione con Società “Stradivari “ per uso cucine per Ist. Einaudi. 
 - Convenzione d’uso per spazi ed attrezzature con Az. Agr. Soldi Igino e Francesco S.S. 
 - Agriturismo Cascina Nuova di via Boschetto a Cremona per esercitazioni didattiche di cucina Ist. Einaudi 
di Cremona 
 - Convenzione dd’uso per spazi ed attrezzature con la C.A.T. ASVICOM via Olivetti n. 17 in Crema per 
esercitazioni didattiche di cucina del corso diurno e del corso serale dell’Ist. Sraffa di Crema 
- Convenzione d’uso per spazi ed attrezzature con la Parrocchia S. Bartolomeo dei morti in Crema per locali 
c/o Oratorio a favore dell’Istituto Sraffa di Crema per esercitazioni didattiche di cucina  
- Cascina Gallotta in Castelleone di proprietà del sig. Mario Fusar Poli a favore dell’Istituto “Stanga” 
 - Area posa box prefabbricato per ricovero materiali e macchinari per manutenzione strade prov.li di   
proprietà F.lli Rossini S.n.c. di Gombito (Cr)  
 - Area adibita ad autorimessa ad uso magazzino del C.F.P. di Cremona, via Mocchino 11 Cremona   di 
proprietà Fondazione Città di Cremona  
 - Locali siti in via XI Febbraio (Cr) ad uso Liceo Artistico 
 - Locali siti in Cremona viale Trento e Trieste di proprietà della Prov. Lombarda Chierici Regolari  di S. 
Paolo Barnabiti ad uso scolastico 
 - Locali e cucina Parrocchia di Castelnuovo a Crema ad uso Ist. Sraffa 
 - Locali siti in Crema via Libero Comune 13 ad uso scolastico 
 - Locali siti in Crema via Patrini ad uso scolastico 
 - Locali siti in Crema via Pesadori e via Benvenuti ad uso scolastico 
 - Locali siti in Crema viale S. Maria della Croce ad uso scolastico 
 - Locali siti in Soresina via Zucchi Falcina ad uso scolastico 
 - Ex Azienda Promozione Turistica di Piazza del Comune di Cremona 
 - Ex Azienda del Porto di Cremona: aree portuali, aree verdi connesse, aree industriali 
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1.3.3 ORGANISMI GESTIONALI 
 
 

 ESERCIZIO 
precedente 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 Anno 2008 Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 
1.3.3.1 - CONSORZI  n°         7 n°        7 n°        7 n°        7 
1.3.3.2 - AZIENDE n°         1 n°        1 n°        1 n°        1 
1.3.3.3 - ISTITUZIONI n°          n°         n°         n°         
1.3.3.4 - SOCIETA' DI 
               CAPITALI 

n°        15 n°       13 n°       13 n°       13 

1.3.3.5 - CONCESSIONI n° n° n° n° 

1.3.3.1.1 - Denominazione Consorzi: 
 
- Consorzio Parco Adda Sud - via A. Grandi n. 6 – Lodi (Lo) – Percentuale di partecipazione 18%
- Consorzio Parco Regionale del Serio - P.zza Rocca n. 1 - Romano di Lombardia (Bg)-
Percentuale di partecipazione 20% 
- Consorzio del Parco Naturale dell'Oglio Sud - via Umberto I n. 136 - Calvatone (Cr) –
Percentuale di partecipazione 15% 
- Consorzio Parco Oglio Nord –  via A. Da Brescia - Orzinuovi (Bs) – Percentuale di partec. 12% 

- Consorzio Crema Ricerche – via G. di Vittorio n. 2 – Crema (Cr) – Percentuale di partecipazione 
16,67%  
- Consorzio Autorità d’Ambito Cremonese – C.so V. Emanuele II n. 28 – Cremona (Cr) – Percent. 
partecipazione 10% 
- Consorzio Casalasco Servizi Sociali – via Corsica n 1 – Casalmaggiore (Cr) – Percentuale di 
partecipazione 5% 
 
1.3.3.1.2 - Comuni ed enti associati: 
 
 - Consorzio Parco Adda Sud n. 37 associati: Provincia di Lodi, Provincia di Cremona (18%), 
comuni di: Abbadia Cerreto, Bertonico, Camairago, Castelnuovo Bocca d’Adda, Castiglione 
d’Adda, Cavacurta, Cavenago d’Adda, Cervignano d’Adda, Comazzo, Cornovecchio, Corte 
Palasio, Galgagnano, Lodi, Mairago, Maccastorna, Maleo, Meleti, Merlino, Montanaso 
Lombardo, S.Martino in Strada, Terranova de’ Passerini, Turano Lodigiano, Zelo Buon 
Persico; Casaletto Ceredano, Credera Rubbiano, Crotta d’Adda, Formigara, Gombito, 
Montodine, Moscazzano, Pizzighettone, Ripalta Arpina, Rivolta d’Adda, Spino d’Adda. 
 
- Consorzio del Parco Regionale del Serio n. 28 associati: Provincia di Bergamo, Provincia di 
Cremona (20%), Comuni di: Bariano, Calcinate, Cavernago, Cologno al Serio, Fara Olivana 
con Sola, Fornovo S.Giovanni, Ghisalba, Grassobbio, Martinengo, Morengo, Mozzanica, 
Romano di Lombardia, Seriate, Urgnano, Zanica; Casale Cremasco, Castel Gabbiano, Crema, 
Madignano, Montodine, Pianengo, Ricengo, Ripalta Arpina, Ripalta Cremasca, Ripalta 
Guerina, Sergnano. 
 
- Consorzio del Parco Naturale dell’Oglio Sud. n. 19 associati: Provincia di Mantova, 
Provincia di Cremona (15%), Comuni di: Casalromano, Canneto sull’Oglio, Acquanegra sul 
Chiese, Bozzolo, S. Martino dell’Argine, Marcaria, Gazzuolo, Commessaggio, Viadana; 
Ostiano, Pessina Cremonese, Volongo, Isola Dovarese, Drizzona, Piadena, Calvatone. 
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- Consorzio Parco Oglio Nord n. 13 associati: Comuni di Soncino, Genivolta, Azzanello, 
Castelvisconti, Bordolano, Corte de’ Cortesi, Robecco d’Oglio, Corte de’ Frati, Scandolara 
Ripa d’Oglio, Gabbioneta, Province di Cremona (12%), Brescia e Bergamo. 
 
- Consorzio Crema Ricerche n. 5 associati: Provincia di Cremona (16,67%), Comune di 
Crema, CCIAA di Cremona, Reindustria, A.C.S.U. 
 
- Consorzio Autorità d’Ambito Cremonese n. 116 associati: Provincia di Cremona (10%) e i 
115 comuni della provincia di Cremona. 
 
- Consorzio Casalasco Servizi Sociali n. 21 associati: Provincia di Cremona (5%) e i Comuni 
di: Ca’ d’Andrea, Calvatone, Casteldidone, Casalmaggiore, Cingia de’ Botti, Drizzona, 
Gussola, Martignana Po, Motta Baluffi, Piadena, Rivarolo del Re ed Uniti, San Giovanni in 
Croce, San Martino del Lago, Scandolara Ravara, Solarolo Rainerio, Spineda, Tornata, Torre 
de’ Picenardi, Torricella del Pizzo, Voltino. 
 
1.3.3.2.1 - Denominazione Azienda  
 
- CR.FORMA Azienda Speciale per la Gestione dei Servizi di Formazione – via Cesari n. 7 – 
Cremona  
 
1.3.3.2.2 - Ente/i Associato/i 
 
- CR. FORMA Azienda Speciale per la Gestione dei Servizi di Formazione: 100% Provincia 
di Cremona. 
 
1.3.3.3.1 - Denominazione Istituzione/i     - nulla -      
 
1.3.3.3.2 - Ente/i Associato/i                      - nulla - 
 
1.3.3.5.1 - Servizi gestiti in concessione          - nulla - 
 
1.3.3.5.2 - Soggetti che svolgono i servizi       - nulla - 
 
1.3.3.6.1 - Altro                                                - nulla - 
 
1.3.3.4.1 - Denominazione S.p.a.: 
 
-Autocamionabile della Cisa S.p.a. - Via Camboara 26/a - Pontetaro (Pr) – Perc. part. 0,35% 
-Padania Acque S.p.a.- Via Macello n. 14 – Cremona – Percentuale partecipazione 11,764% 
-Autostrade Centro Padane S.p.a. - Località S. Felice – Cremona – Perc. partecip. 15,536% 
-Autostrade Lombarde S.p.a. - Largo B.Belotti n. 16 – Bergamo – Perc. partecip. 2,19% 
-Tirreno  Brennero S.r.l. – P.zza Europa n. 16 – La Spezia – Perc. partecipazione 0,329% 
-Reindustria S.c.r.l. - Via Lanaioli n. 1 – Cremona – Percentuale partecipazione 11% 
-Banca Popolare Etica S.p.a.- P.tta Forzatè n. 2 – Padova – Perc. partecipazione 0,026% 
-Società Cremasca Reti e Patrimonio S.p.a. – Via del Commercio n. 29 – Crema (Cr) 
Percentuale partecipazione 4% 
-GAL “Oglio Po – Terre d’acqua” S.c.r.l. – via Umberto I, 136 – Calvatone (Cr) - Percentuale 
partecipazione 5,333% 
-Cremona Fiere S.p.a – P.zza Zelioli Lanzini n. 1 – Cremona – Perc. partecipazione 10% 
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-Immobiliare CremonaFiere S.p.a. ( in liquidazione) – P.zza Zelioli Lanzini n. 1 – Cremona 
Percentuale partecipazione 18,059% 
-Centro Servizi per il Florovivaismo S.r.l. – P.zza Matteotti n. 9 – Canneto sull’Oglio (Mn) 
Percentuale partecipazione 8,51% 
-CONVE.CR. S.p.a. – C.so Vittorio Emanuele II n. 17 – Cremona – Perc. partecip. 10% 
-Punti Energia S.c.a.r.l. (in liquidazione) – Via Copernico n. 38 – Milano – Perc. 
partecipazione 4,8% 
-ALOT Agenzia della Lombardia Orientale per i Trasporti e la Logistica S.c.a r.l. – Via 
Milano n. 13 (c/o Provincia di Brescia) – Brescia – Perc. partecip. 25% 
 
 
1.3.3.4.2 - Enti associati: 
 
- Autocamionabile della Cisa S.p.a. n. 142 azionisti come di seguito specificato: 
Amministrazioni Provinciali di Cremona, Lucca, Mantova, Massa, Milano, Parma, Verona; 
Camere di Commercio di Mantova, Milano, Modena, Parma, Piacenza; Comuni di  Berceto 
(Pr), Camaiore (Lu), Carrara, Casalmaggiore (Cr), Fornovo Taro (Pr), Fosdinovo (Ms), Goito 
(Mn), Mantova, Mezzani (Pr),  Montignoso Ms), Parma, Pietrasanta (Lu), Pontremoli (Ms), 
Roccabianca (Pr), S. Secondo Parmense, S. Stefano Magra (Sp), Vezzano Ligure (Sp) 
Villafranca Lunigiana (Ms); A questi devono aggiungersi società e privati vari tra i quali 
SIAS S.p.a., Autostrada Brescia-Verona-Vicenza-Padova S.p.a., Mipien S.r.l., Edilizia 
Torrena S.p.a., Rambelli Ing. Patrizia e altri 107 azionisti. 
 
- Padania Acque S.p.a. n. 113 Enti associati: Amministrazione Provinciale di Cremona e i  
comuni della Provincia di Cremona escluso Rivolta d’Adda, Torlino Vimercati e Soresina 
(per un totale di 112 comuni).  
 
- Autostrade Centro Padane S.p.a. n. 8 Enti pubblici precisamente: Amministrazioni 
Provinciali, Comuni e Camere di Commercio di Brescia, Cremona; Amministrazione 
Provinciale e Camera di Commercio di Piacenza; Azionisti vari: Autostrada Bescia-Padova 
S.p.a., A.S.M. Brescia S.p.a., A.E.M. Cremona S.p.a., Enìa S.p.a., .Autorità Portuale di 
Genova e privati vari. 
 
- Autostrade Lombarde S.p.a. n. 26 associati: Amministrazioni Provinciali di Cremona, 
Bergamo, Brescia, Milano, Comuni di Brescia, Caravaggio, Travagliato, Treviglio, Camere di 
Commercio di Brescia, Bergamo, Cremona, Milano, Ass. Industriale Bresciana, Unione 
Industriali Bergamo, Assolombarda, Autostrada Brescia-Verona-Vicenza-Padova S.p.a, 
Autostrade Centro Padane S.p.a., Banca Intesa S.p.a., A.S.M. S.p.a., A.B.M. S.p.a., 
Autostrade per l’Italia S.p.a., Milano Serravalle-Milano Tangenziali S.p.a., Cassa Rurale di 
Treviglio, Credito Bergamasco, Banche Popolari Unite S.c.p.a., Banco di Brescia. 
 
- Società Tirreno – Brennero S.r.l. n. 47 associati: Amministrazione Provinciale di Cremona, 
Comune di Mantova, Camere di Commercio di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Grosseto, 
La Spezia, Livorno, Lucca, Mantova, Massa Carrara, Milano, Parma, Piacenza, Pisa, Verona, 
Bolzano, Reggio Emilia, Roma, Unioni Regionali C.C.I.A.A. Lombarde, Toscane, Liguri, 
dell’Emilia Romagna, Autorità Portuali di la Spezia,  Marina di Carrara, Livorno, Piombino, 
Civitavecchia,  Porto di Carrara S.p.a.,  Area S.p.a., S.V.A.R. S.r.l., Consorzio per la zona 
Agricolo Industriale di Verona, CE.P.I.M. Centro Padano Interscambio Merci S.p.a., Cassa di 
Risparmio della Spezia S.p.a., Compagnia Lavoratori Portuali S.r.l., La Spezia Container 
Terminal S.p.a., Tarros S.p.a., Infologistica S.p.a.,  Società Aeroporto Toscano Galileo 
Galilei,  Bernini Commerciale S.p.a., Teseco S.p.a.,  Società Immobiliare Artigianato 
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Livornese C.N.A, Galletti Autotrasporti S.a.s. di Galletti Giulio, Efibanca  Ente Finanziario 
Interbancario S.p.a., Società Parmense per gli Insediamenti Produttivi, Consorzio Ares S.c.r.l. 
  
- Reindustria S.c.r.l. n. 28 Enti associati: Camera di Commercio di Cremona, 
Amministrazione Provinciale di Cremona, Comuni di Crema, Cremona, Casalmaggiore, 
Associazione Autonoma Artigiani Cremaschi, Libera Associazione Artigiani di Crema, 
C.N.A., Associazione Artigiani della Provincia di Cremona,, Associazione Commercianti di 
Crema, Associazione Commercianti di Cremona, Confesercenti, Associazione Industriali di 
Cremona, A.P.I. di Cremona, Federazione Provinciale Coltivatori Diretti, Libera Associazione 
Agricoltori, C.I.A, Banca Cremasca di Credito Cooperativo, Banca Popolare di Crema, Banca 
Popolare di Cremona, C.I.S.L., C.G.I.L., U.I.L., Cremona Fiere S.p.a., Confcooperative, 
A.Svi.Com  Cremona, Banca Cremonese di Cedito Coop., Cassa Rurale del Cremasco. 
 
- Banca Popolare Etica S.p.a. soci complessivi n. 29.440. Tra questi soci con personalità 
giuridica n. 3.945 di cui 374 enti pubblici (comuni, province, regioni). 
 
- Società Cremasca Reti e Patrimonio S.p.a.  n. 51 associati: Amministrazione Provinciale di 
Cremona ed i seguenti comuni in provincia di Cremona: Agnadello, Bagnolo Cremasco, 
Camisano, Campagnola Cremasca, Capergnanica, Capralba,  Casale Cremasco, Casaletto 
Ceredano, Casaletto di Sopra, Casaletto Vaprio, Castel Gabbiano, Castelleone, Chieve, 
Credera Rubbiano, Crema, Cremosano, Cumignano S/N, Dovera, Fiesco, Formigara, 
Genivolta, Gombito, Izano, Madignano, Monte Cremasco, Montodine, Moscazzano, 
Offanengo, Palazzo Pignano, Pandino, Pianengo, Pieranica, Pizzighettone, Quintano, 
Ricengo, Ripalta Arpina, Ripalta Cremasca, Ripalta Guerina,Rivolta d’Adda, Romanengo, 
Salvirola, Sergnano, Soncino, Spino d’Adda, Ticengo, Torlino, Trescore Cremasco, Trigolo, 
Vaiano Cremasco, Vailate. 
 
- GAL Gruppo di Azione Locale “Oglio Po terre d’acqua” Soc. Cons. a r.l. n. 67 associati - 
Comuni della provincia di Cremona: Ca’ d’ Andrea, Calvatone, Casalmaggiore, Casteldidone, 
Cella Dati, Cingia de’ Botti, Derovere, Drizzona, Gussola, Martignana Po, Motta Baluffi, 
Piadena, Rivarolo Re, San Daniele Po, San Giovanni in Croce, San Martino del Lago, 
Scandolara Ravara, Solarolo Rainerio, Spineda, Tornata, Torricella del Pizzo, Voltido; 
Amministrazione Provinciale di Cremona; C.C.I.A.A. di Cremona; Consorzio del Parco 
Naturale dell’Oglio Sud; Consorzio Casalasco del Pomodoro Soc. Coop. a r.l.; 
Confcooperative Cremona; Collegio Imprese Edili ed affini della Provincia di Cremona – 
A.N.C.E. Cremona; Federazione Provinciale della Confederazione nazionale coltivatori diretti 
– Federazione provinciale di Cremona; Libera Associazione Agricoltori Cremonesi; Casalasca 
Servizi S.P.A.; A.P.I.C.. – Associazione Promozione Iniziative Culturali, Banca Popolare di 
Cremona Soc. Coop. a r.l.; Scuola Edile Cremonese; Amministrazione provinciale di 
Mantova; Comuni della provincia di Mantova: Acquanegra sul Chiese, Bozzolo, Canneto 
sull’Oglio, Casalromano, Castellucchio, Commessaggio, Dosolo, Gazzuolo, Marcaria, 
Pomponesco, Rivarolo Mantovano, Sabbioneta, San Martino dall’Argine, Viadana,; 
Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di Mantova; Unione Provinciali Agricoltori di 
Mantova; Banca Agricola Mantovana S.P.A.; Associazione Industriali della Provincia di 
Mantova; Azienda Regionale per i Porti di Cremona e Mantova; C.C.I.A.A. di Mantova; 
Associazione AIL Oglio Po, Collegio Provinciale degli Agrotecnici di Cremona, C.O.N.I.I.- 
Consorzio di Navigazione Interna Italiana, Consorzio Forestale Padano, Cooperativa 
Ortofrutticola Agricoltori Associati Bellaguarda, Corpo Filarmonico “G. Verdi” o.n.l.u.s., 
Hotel Piemme S.r.l., Pro Loco Pomponesco, Reindustria, Titanox S.r.l., Associazione piccole 
e medie imprese; Centro Servizi per il Florovivaismo S.r.l. 
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- Cremona Fiere S.p.a. n. 15 associati: Provincia di Cremona , Comune di Cremona, 
C.C.I.A.A. Cremona, Associazione Prov.le Allevatori Cremona, Associazione Industriali 
Cremona, Banca Popolare di Cremona, A.P.I. Cremona, Associazione Artigiani Cremona, 
Coldiretti Cremona, C.N.A. Cremona, Ascom Cremona, Consorzio Agrario Cremona, Libera 
Associazione Agricoltori Cremona, Banca Credito Cooperativo, Confcooperative Cremona 
 
- Immobiliare Cremonafiere S.p.a.(in liquidazione) n. 4 associati: Cremona Fiere S.p.a., 
Comune di Cremona, Provincia di Cremona, C.C.I.A.A. Cremona. 
 
- Centro Servizi per il Florovivaismo S.r.l. n. 47 associati di cui n. 12 enti istituzionali-  
Provincia di Cremona, Provincia di Mantova, Comune di Acquanegra sul Chiese, Comune di 
Asola, Comune di Canneto sull’Oglio, Comune di Casalromano, Confagricoltura Mantova, 
Confederazione Italiana Agricoltori di Mantova, Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di 
Mantova, Associazione mantovana florovivaisti A.MA.FLOR, Consorzo produttori vivaisti 
Cannetesi soc. coop, Associazione piccole e medie industrie; n. 2 istituti; n. 33 aziende varie. 
 
- CONVE. CR S.p.a. n. 4 associati: Padania Acque S.p.a., Soc. Cremasca Reti e Patrimonio 
S.p.a., A.E.M. S,p.a., Provincia di Cremona. 
 
- Punti Energia S.c.a.r.l. (in liquidazione) n. 6 associati: Provincia di Cremona, Provincia di 
Como, Provincia di Lecco, Provincia di Pavia, Provincia di Varese, Regione Lombardia. 
 
- ALOT Agenzia della Lombardia Orientale per i Trasporti e la Logistica S.c.a r.l. n. 4 
associati. Province di Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova. 
 
1.3.3.5.1 - Servizi gestiti in concessione          - nulla - 
 
1.3.3.5.2 - Soggetti che svolgono i servizi       - nulla - 
 
1.3.3.6.1 - Altro                                                - nulla - 
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1.3.4 - ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI 

PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 

1.3.4.1 - ACCORDO DI PROGRAMMA 

 
Oggetto: Accordo di programma conferimento di funzioni amministrative in materia 
di servizi di gran turismo, immatricolazione e noleggio autobus, impianti fissi a guida 
vincolata, ruoli dei tassisti e autonoleggiatori, navigazione interna in attuazione della 
L.R. 29.10.1998 n. 22 “Riforma del trasporto pubblico locale in Lombardia” 
Altri soggetti partecipanti: Regione Lombardia 
Impegni di mezzi finanziari:  Euro 89.350= da introitare ogni anno dal 2000 
Durata dell'accordo: illimitata con verifiche periodiche      
L'accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione     26.10.1999 
 
Oggetto:  Accordo di programma con la Regione Lombardia  per attuazione deleghe 
in materia di trasporto pubblico previste al D. Lgs. n. 422/97 e dalla L.R. n. 22/98 con 
trasferimento effettivo di risorse per il trasferimento di funzioni amministrative in 
materia di percorsi e fermate delle autolinee 
Altri soggetti partecipanti:   Regione Lombardia 
Impegni di mezzi finanziari: variabile in base alla quantità delle fermate verificate 
Durata:   illimitata con verifiche 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione 11.11.2008  
 
Oggetto: Accordo di programma ai sensi dell’art. 2 L.R.1/2002 per la realizzazione del 
nodo di interscambio di Cremona  
Altri soggetti partecipanti: Regione Lombardia, R.F.I. S.p.a., Comune di Cremona  
Impegni di mezzi finanziari: 470.954,77 
Durata: fino alla completa realizzazione delle opere 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione  21.1.2003 integrata con convenzione del 5.12.2005 e 3.12.2008 
 
Oggetto: Accordo di programma per la riqualificazione dell’ambito territoriale ex 
Feltrinelli 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Cremona, Regione Lombardia 
Impegni di mezzi finanziari: € 1.446.079= 
Durata: 10 anni 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione  9.4.2003 
 
Oggetto: Accordo di programma per una Agenzia per il trasporto e la logistica della 
Lombardia orientale 
Altri soggetti partecipanti: Province di Brescia, Mantova, Bergamo 
Impegni di mezzi finanziari: 50.000= 
Durata dell’Accordo: fino allo scioglimento della società ALOT S.c. a r.l. 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione  29.11.2006 
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Oggetto: Accordo di programma D. Lgs. 152/06 e successive modificazioni ed 
integrazioni – Gestione rifiuti derivanti da attività agricola 
Altri soggetti partecipanti: Società Recupera S.r.l., Organizzazioni professionali agricole, 
Confederazione Italiana Agricoltori, Federazione Provinciale Coltivatori Diretti, Libera 
Associazione Agricoltori Cremonesi, CESIAA’S, COPAGRI, Comuni della provincia 
Impegni di mezzi finanziari: nessuno 
Durata dell’Accordo: in via di definizione 
L’accordo è in via di definizione 
Data di sottoscrizione ------ 
 
Oggetto: Accordo di programma per la realizzazione di un impianto sportivo di base -
pista di atletica - in località S. Bartolomeo dei Morti in Comune di Crema (Cr) e 
criteri di massima per la gestione. 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Crema  
Impegni di mezzi finanziari: Euro 1.998.360= 
Durata dell'accordo: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni previste 
dall'accordo stesso. 
L'accordo è già operativo – In fase di revisione  
Data di sottoscrizione    6.4.1999 
 
Oggetto: Accordo di programma tra la Provincia di Cremona ed il Comune di 
Pandino (CR) per la realizzazione del nuovo convitto della Scuola Casearia di 
Pandino. 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Pandino 
Impegni di mezzi finanziari: Euro 3.800.000= 
Durata dell’accordo: sei anni con verifica ed eventuale rinnovo 
L’accordo è già operativo – in fase di revisione 
Data di sottoscrizione  5.4.2000 

Oggetto: Accordo di programma quadro per riqualificazione e potenziamento del 
sistema autostradale e della grande viabilità della Regione Lombardia   
Altri soggetti partecipanti: Regione Lombardia, ANAS, Provincia di Brescia, Provincia di 
Mantova, Provincia di Milano, Provincia di Pavia, Ministero del Tesoro del Bilancio e della 
Programmazione Economica 
Impegni di mezzi finanziari: per la riqualificazione della Paullese fra Crema e Spino e della 
tangenziale nord di Cremona – I° lotto a totale carico della Regione Lombardia 
Durata dell’accordo: fino al completamento delle opere  
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 3.4.2000 
 
Oggetto: Accordo di Programma per la riqualificazione in territorio cremonese del 
tratto compreso fra la S.P. n. 64 “Bottaiano-Pianengo” in prossimità di Ricengo e in 
confine con la Provincia di Bergamo in località Caminetti di Sopra di Camisano  
Altri soggetti partecipanti: Comuni di Ricengo, Casale Cremasco, Sergnano, Castel 
Gabbiano e Camisano 
Impegni di mezzi finanziari: in corso di definizione  
Durata dell’Accordo: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni previste 
nell’Accordo di Programma 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 27.11.2002 
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Oggetto: Accordo di Programma per la realizzazione della variante della S.P. CR ex 
S.S. 343 Asolana nel tratto compreso tra il nord del centro abitato di s. Giovanni in 
Croce ed il km 24,670 della S.P.87 “Giuseppina” 
Altri soggetti partecipanti: Comuni di Solarolo Rainerio e S. Giovanni in Croce   
Impegni di mezzi finanziari:  -- 
Durata dell’Accordo: fino al completamento delle opere 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 27.3.2003 
 
Oggetto: S.P. Cr ex S.S. n. 591 “Cremasca” – Realizzazione della Circonvallazione di 
Montodine – Riforma dell’accordo di programmasottoscritto il 13.1.2004 con i comuni 
di Montodine e Ripalta Arpina, Consorzi di Gestione dei Parchi Adda Sud e Serio 
Altri soggetti partecipanti: Comuni di Montodine, Ripalta Arpina e Castelleone; Parchi 
Naturali dell’Adda Sud e del Serio 
Impegni di mezzi finanziari: costo stimato dell’opera € 6.750.000=  finanziato per € 
4.932.000= a valere sui trasferimenti D. Lgs. 112/98, € 1.768.000= a carico Provincia di 
Cremona ed € 50.000= a carico a carico del Comune di Montodine  
Durata dell’Accordo: fino al completamento delle opere 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 13.1.2004 – modificato in data 10.6.2008 
 
Oggetto: Accordo di Programma S.P. CR ex S.S. n. 415 “Paullese” località Ca’ de’ 
Berenzani – Realizzazione di un nuovo svincolo a rotatoria al km 68+700 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Cremona, Comune di Castelverde  
Impegni di mezzi finanziari: € 40.000= a carico della Provincia di Cremona; € 70.000= a carico del 
Comune di Cremona; € 530.000= a carico del Comune di Castelverde 
Durata dell’Accordo: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni  
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 17.6.2005 

 
Oggetto: Atto integrativo di Accordo di Programma per la realizzazione del 
collegamento autostradale di connessione tra le città di Milano e Brescia  
Altri soggetti partecipanti: Regione Lombardia, Ministero Infrastrutture e Trasporti, Provincia di 
Bergamo, Provincia di Brescia, Provincia di Lodi, C.A.L. S.p.a., Bre.Be.Mi S.p.a., R.F.I. S.p.a., 
Rappresentanza dei Comuni (Camisano – Casale Cremasco-Vidolasco – Castelgabbiano – Ricengo)
Impegni di mezzi finanziari: ---- 
Durata dell’Accordo: fino al completamento delle opre 
Data di sottoscrizione: in fase di sottoscrizione 

 
Oggetto: Accordo di Programma tra la Provincia di Cremona e il Comune di 
Casalmaggiore per l’attuazione di interventi di valorizzazione e pieno utilizzo di beni 
culturali nell’ex Collegio Barnabiti in Casalmaggiore 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Casalmaggiore 
Impegni di mezzi finanziari: Euro 27.040= annui per dieci annualità 
Durata dell’Accordo: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni previste 
nell’accordo stesso 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 22 maggio 1993 – Decorre dal 2002 
 
Oggetto: Accordo quadro per il programma di valorizzazione del fiume Po 
Altri soggetti partecipanti: Ministero dell’Industria, Regione Piemonte, Regione Lombardia 
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e Regione Emilia Romagna, Province della Consulta del Po (Cremona, Alessandria, Cuneo, 
Ferrara, Lodi, Mantova, Parma, Pavia, Piacenza, Reggio Emilia, Rovigo, Torino e Vercelli)
Impegni di mezzi finanziari: ---- 
Durata dell’Accordo: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni previste 
nell’accordo stesso 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 17.5.1999 
 
Oggetto: Accordo di Programma tra la Provincia di Cremona e il Comune di 
Casalmaggiore per la ristrutturazione di una porzione di Palazzo Diotti da adibire a 
Galleria d’arte Moderna della Pinacoteca 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Casamaggiore 
Impegni di mezzi finanziari: Euro 5.170= all’anno per venti annualità 
Durata dell’Accordo: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni previste 
nell’accordo stesso 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 24.1.2004 
 
Oggetto: Accordo di Programma tra Stato, Regione Lombardia, Comune di Cremona 
e Provincia di Cremona per il restauro e il riuso di Palazzo Pallavicino di Cremona a 
sede del Centro Nazionale per il restauro e la conservazione degli strumenti musicali 
con annessa scuola per restauratori 
Altri soggetti partecipanti: Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Regione Lombardia, 
Comune di Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: ------ 
Durata dell’Accordo: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni previste 
nell’accordo stesso 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 29.7.1999 
 
Oggetto: Accordo di Programma tra la Provincia di Cremona e il Comune di Paderno 
Ponchielli per la ristrutturazione e il recupero funzionale della Casa-Museo “Amilcare 
Ponchielli” 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Paderno Ponchielli 
Impegni di mezzi finanziari: Euro 13.300= all’anno per venti annualità  
Durata dell’Accordo: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni previste 
nell’accordo stesso 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 26.8.2003 
 
Oggetto: Accordo di programma tra Regione Lombardia, Provincia di Cremona e 
Comune di Crema per il progetto “Cittadella della Cultura” 
Altri soggetti partecipanti: Regione Lombardia e Comune di Crema 
Impegni di mezzi finanziari: € 37.500= annui per venti annualità 
Durata dell’accordo: ventennale 
L’accordo è in corso di definizione 
Data di sottoscrizione: ---- 

Oggetto: Accordo di programma per l’approvazione del secondo piano sociale di zona 
dell’ambito distrettuale casalasco ai sensi della legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge 
quadro per la realizzazione del sistema integrato dei servizi sociali” 
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Altri soggetti partecipanti: Comuni di: Casalmaggiore, Cà d’Andrea, Calvatone, 
Casteldidone, Cingia dè Botti, Drizzona, Gussola, Martignana di Po, Motta Baluffi, 
Piadina, Scandolara Ravara, S.Martino del Lago, Rivarolo del Re ed Uniti, San Giovanni in 
Croce, Solarolo Rainerio, Spineda, Tornata, Torre Picenardi, Torricella del Pizzo, Voltido 
Impegni di mezzi finanziari: ---- 
Durata dell’accordo: 33 mesi con scadenza 31.12.2008 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 24.3.2006 

Oggetto: Accordo di programma per l’approvazione del piano di zona 2006/2008 
dell’ambito distrettuale cremasco ai sensi della Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge 
quadro per la realizzazione del sistema integrato dei servizi sociali” 
Altri soggetti partecipanti: Comuni di: Crema, Agnadello, Bagnolo Cremasco, Camisano, 
Campagnola Cremasca, Capergnanica, Capralba, Casale Cremasco, Casaletto Ceredano, 
Casaletto di Sopra, Casaletto Vaprio, Castel Gabbiano, Castelleone, Chieve, Credera 
Rubbiano, Cremosano, Cumignano sul Naviglio, Dovera, Fiesco, Genivolta, Gombito, 
Izano, Madignano, Monte Cremasco, Montodine, Moscazzano, Offanengo, Palazzo
Pignano, Pandino, Pianengo, Pieranica, Quintano, Ricengo, Ripalta Arpina, Ripalta 
Cremasca, Ripalta Guerina, Rivolta d’Adda, Romanengo, Salvirola, Sergnano, Soncino, 
Spino d’Adda, Ticengo, Torlino Vimercati, Trescore Cremasco, Trigolo, Vaiano Cremasco, 
Vailate   
Impegni di mezzi finanziari: ---- 
Durata dell’accordo: 36 mesi  
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 23.3.2006 

Oggetto: Accordo di programma per l’approvazione del piano di zona 2006/2008 
dell’ambito distrettuale di Cremona ai sensi della Legge 8 novembre 2000 n. 328 
“Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato dei servizi sociali” 
Altri soggetti partecipanti: Comuni di: Acquanegra Cremonese, Annicco, Azzanello, 
Bonemerse, Bordolano. Cappella Cantone, Cappella de’ Picenardi, Casalbuttano, 
Casalmorano, Castelverde, Castelvisconti, Cella Dati, Cicognolo, Corte de’ Cortesi, Corte 
de’ Frati, Cremona, Crotta d’Adda, Derovere, Formigara, Gabbioneta Binanuova, Gadesco 
Pieve Delmona, Gerre de’ Caprioli, Grontardo, Grumello Cremonese, Isola Dovarese, 
Malagnino, Olmeneta, Ostiano, Paderno Ponchielli, Persico Dosimo, Pescarolo, Pessina 
Cremonese, Pieve d’Olmi, Pieve S. Giacomo, Pizzighettone, Pozzaglio, Robecco d’Oglio, 
S. Bassano, S. Daniele Po, Scandolara Ripa d’Oglio, Sesto ed Uniti, Soresina, Sospiro, 
Spinadesco, Stagno Lombardo, Vescovato, Volongo   
Impegni di mezzi finanziari: ---- 
Durata dell’accordo: sino al  31.12.2008 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 24.3.2006 

Oggetto: Accordo di programma per l’integrazione scolastica degli alunni in 
situazione di Handicap (2006-2011) (artt.12 e 13 L. 104/92 e art. 2 D.P.R. del 24.2.94)  
Altri soggetti partecipanti: C.S.A. di Cremona, Comune di Cremona – Ufficio di Piano del 
Distretto, Comune di Crema – Ufficio di Piano del Distretto, Comune di Casalmaggiore –
Ufficio di Piano del Distretto, Azienda Sanitaria Locale di Cremona, Azienda Ospedaliera 
di Cremona, Azienda Ospedaliera di Crema, Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Cremona   
Impegni di mezzi finanziari: ---- 
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Durata dell’accordo: sino al  2011 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 14.6.2006 

Oggetto: Accordo quadro di Sviluppo Territori ale (AQST) per la realizzazione di un 
programma di attività ed interventi  per l’attuazione delle politiche regionali 
concernente l’ambito territoriale della Provincia di Cremona (ai sensi della L.R. 
2/2003) 
Altri soggetti partecipanti: Regione Lombardia, CCIAA Cremona, Comuni di Cremona, 
Crema e Casalmaggiore 
Impegni di mezzi finanziari: da definire 
Durata dell’accordo: fino a conclusione delle attività 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 14.11.2008 
 
Oggetto: Accordo di programma per la realizzazione di interventi di supporto 
all’inserimento di alunni stranieri nel sistema di istruzione e formazione 
Altri soggetti partecipanti: Comuni di Cremona, Crema e Casalmaggiore, l’USP, il Liceo 
classico Manin di Cremona, l’Istituto Marazzi di Crema e l’Istituto di istruzione superiore 
“Romani” di Casalmaggiore 
Impegni di mezzi finanziari: € 43.000= 
Durata dell’accordo: fino al 31.12.2008 (da rinnovare) 
Data di sottoscrizione: approvato con delibera di Giunta n. 735 del 18.12.2007 

1.3.4.2 - PATTO TERRITORIALE 

OGGETTO: Patto per lo Sviluppo in Provincia di Cremona  
Altri soggetti partecipanti: CCIAA, Comuni di Cremona, Crema e Casalmaggiore, Regione 
Lombardia, ANCI, Lega delle Autonomie Locali, Agenda 21, Reindustria, CGIL, CISL, 
UIL, Associazione industriali Cremona, API, Confartigianato Imprese, CNA, Libera 
Associazione Artigiani, Associazione Autonoma Artigiani Cremaschi, Associazione 
Commercianti della Provincia di Cremona, Associazione Commercianti di Crema, 
Confesercenti, ASVICOM, Federazione Provinciale Col diretti, Libera Associazione 
Agricoltori Cremonesi, Confederazione Italiana Agricoltori, Confcooperative, Lega 
Cooperative, Politecnico di Milano, Università degli Studi di Milano, Università degli Studi 
di Pavia, Università Cattolica del Sacro Cuore, Associazione Scuole Cremonesi Autonome, 
Forum provinciale del Volontariato, Rappresentanza delle Associazioni dei Consumatori, 
Rappresentanza delle Associazioni Culturali, Compagnia delle Opere Lombardia Sud-Est, 
Fondazione Banca Popolare di Cremona, Fondazione Comunitaria della Provincia di 
Cremona, Federazione Lombarda Banche di Credito Cooperativo  
Impegni di mezzi finanziari: risorse messe a disposizione dei soggetti aderenti e risorse 
esterne regionali, ministeriali, comunitarie o di altro tipo derivanti sia da accordi territoriali 
che da partecipazione a bandi  
Data sottoscrizione: 9.7.2007 

OGGETTO: Patto provinciale per la Sicurezza 
Altri soggetti partecipanti: Comuni capo comprensorio Cremona, Crema e Casalmaggiore 
con le relative Polizie Locali, Prefettura (con le strutture ad essa collegate quale il Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, il Consiglio territoriale per l’immigrazione, 
la Conferenza permanente, etc), Regione Lombardia, Ministero dell’Interno e realtà che 
rappresentano gli Enti Locali (Anci, Legautonomie, Upl, Upi, etc) 
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Impegni di mezzi finanziari: previste risorse che andranno formulate con adeguato piano 
finanziario in quanto si tratta di una sinergia operativa e di sistema, che prevede una 
compartecipazione di natura economica di tutte le realtà coinvolte 
Durata dell’accorto: biennale con tacito rinnovo 
Data di approvazione da parte del Ministero: 26.7.2008 

1.3.4.3 - ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 

Oggetto: Protocollo d’intesa per la realizzazione di interventi nel complesso 
denominato “Maria Ausiliatrice” – Immobile di Via Sesto  
Altri soggetti partecipanti: Comune di Cremona, Fondazione Città di Cremona  
Impegni di mezzi finanziari: partecipazione al 50% del costo complessivo delle opere da 
realizzare, fino alla concorrenza massima di Euro 989.401,73= 
Durata: fino al termine dei lavori 
Data di sottoscrizione: 26.6.2001, modificato con D.G. n. 99 del 25.2.2003, modificato con 
D.G. n. 198 del 26.4.2005, approvato con D.G. n. 243 del 24.5.2005 

Oggetto: Protocollo d’intesa per l’esecuzione dei lavori di sistemazione delle aree 
esterne dell’ex Sanatorio “Aselli” di Via Milano, 24 - Cremona  
Altri soggetti partecipanti: Comune di Cremona, Università Cattolica di Piacenza 
Impegni di mezzi finanziari: partecipazione al 50% del costo complessivo delle opere da 
realizzare, nel limite massimo convenuto di € 200.000=  
Durata: fino al termine dei lavori 
Data di sottoscrizione: 28.9.2005 
 
Oggetto: Protocollo d’intesa per l’ampliamento del polo Universitario di Crema, via 
Bramante 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Crema, Università statale di Milano, Regione 
Lombardia 
Impegni di mezzi finanziari: partecipazione al 25% del costo complessivo delle opere da 
realizzare, stimato in € 1.550.000,00; il resto delle opere sarà per il 25% a carico del 
Comune di Crema e per il 50% a carico della Regione Lombardia. Già stanziati nel corso 
del 2003 ulteriori € 72.000,00 per il finanziamento del progetto 
Durata: fino al termine dei lavori 
Data di sottoscrizione: 7.2.2003 modificato l’8.5.2003 
 
Oggetto: Protocollo d’intesa per il recupero dell’Ex Caserma “Goito” destinata a sede 
della facoltà di lettere e musicologia 
Altri soggetti partecipanti: Università di Pavia, Comune di Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: devoluzione contributo CARIPLO di € 2.500.000= per 
progettazione ed esecuzione del I lotto lavori per il recupero del Monastero per il 
trasferimento della Facoltà di Musicologia a beneficio dell’Università di Pavia 
Durata: fino al termine dei lavori 
Data di sottoscrizione: 1.6.2004 

Oggetto: Protocollo d’intesa per la realizzazione di corsi di formazione in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, ai sensi del D. Lgs 626/94 e s.m.i., D.Lgs. 195/03, accordo 
Stato Regioni del 26.1.2006 e 5.10.2006, D.M. 10.3.1998, D.M. 388/2003 
Altri soggetti partecipanti: Ufficio Scolastico Provinciale di Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: a carico direttamente delle istituzioni scolastiche che 
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partecipano al progetto 
Durata: quinquennale 2007/2012 
Data di sottoscrizione: 12.2.2007 

Oggetto: Protocollo d’intesa per la verifica dell’interesse culturale dei beni immobili 
di proprietà provinciale 
Altri soggetti partecipanti: Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della 
Lombardia 
Impegni di mezzi finanziari: ---- 
Durata: illimitata 
Data di sottoscrizione: 31.1.2007 

Oggetto: Protocollo d’intesa per la realizzazione della nuova sede del Liceo Classico 
“Racchetti” di Crema (CR) 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Crema, altri da definire 
Impegni di mezzi finanziari: di prossima definizione. 
Durata: fino al termine dei lavori 
Data di sottoscrizione: in corso di definizione 

Oggetto: Nuovo protocollo d’intesa per lavori di sistemazione delle aree esterne e 
interventi straordinari 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Cremona, Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Piancenza-Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: partecipazione per € 40.404= del costo complessivo delle 
opere pari a € 90.404=  
Durata: fino al termine dei lavori 
Data di sottoscrizione: 27.6.2008 

Oggetto: Convenzione per la fornitura di servizi di valutazione tecnico-estimativa e 
consulenza specialistica 
Altri soggetti partecipanti: Agenzia del Territorio di Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: ---- 
Durata: quinquennale  
Data di sottoscrizione: 5.9.2007 

Oggetto:  Convenzione per la gestione del nuovo ponte sul fiume Oglio fra gli abitati di 
Bordolano (Cr) e Quinzano d'Oglio (Bs) 
Altri soggetti partecipanti:  Provincia di Brescia 
Impegni di mezzi finanziari: la Provincia di Brescia si impegna a corrispondere alla 
Provincia di Cremona il 50% delle spese sostenute per la manutenzione ordinaria del ponte 
sopraddetta  
Durata: anni venti con decorrenza 1 Gennaio 1998 
Data di sottoscrizione: 23.11.1998 
 
Oggetto:  S.P. n. 27 “Postumia” – Protocollo d’intesa per la riqualificazione mediante 
allargamento dal km 12+885 con la S.P. n. 28 posta al km 14+330 
Altri soggetti partecipanti:  Comune di Cà d’Andrea e Comune di Derovere 
Impegni di mezzi finanziari: € 750.000,00 a carico della Provincia di Cremona  
Durata: fino al termine dei lavori 
Data di sottoscrizione: 2.3.2004 
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Oggetto: S.P. n. 44 “Soncino-Casaletto di Sopra” – Protocollo d’intesa per la 
riqualifica dell’intersezione con la strada comunale “via Soncino” in comune di 
Casaletto di Sopra  
Altri soggetti partecipanti:   Comune di Casaletto di Sopra, Comune di Ricengo e Unione 
dei Fontanili   
Impegni di mezzi finanziari: € 380.000= F.R.I.S.L. 
Durata:   fino al completamento dell’opera 
Data di sottoscrizione:     31.7.2006     
 
Oggetto: Protocollo d’intesa per la riqualificazione del sistema viabilistico del Comune 
di Tornata in Provincia di Cremona  
Altri soggetti partecipanti: Comune di Tornata e Autocamionale della Cisa S.p.a. 
 Impegni di mezzi finanziari: € 400.000= di cui il 70% a carico Provincia di Cremona, 15% 
a carico Comune di Tornata e 15% a carico dell’Autocamionabile della Cisa S.p.a. 
Durata: fino al completamento delle opere 
Data di sottoscrizione: 14.6.2006 
 
Oggetto: Protocollo d’Intesa per interventi viabilistici nel Comune di Casalmaggiore 
che interessano strade provinciali 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Casalmaggiore 
Impegni di mezzi finanziari: € 400.000= a carico della Provincia di Cremona; il Comune di 
Casalmaggiore provvederà alla copertura finanziaria dell’opera per l’importo eccedente il 
contributo provinciale 
Durata: fino al completamento delle opere 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 17.5.2006 
 
Oggetto:  Protocollo d’intesa per  la realizzazione della deviante esterna all'abitato di 
Pontevico e di Robecco d'Oglio lungo la S.S. 45 bis con collegamenti alla S.P. n. 64 in 
Provincia di Brescia ed alla S.P n. 21 in Provincia di Cremona – Deviazione sud/ovest di 
Robecco d’Oglio compreso fra la S.S. 45 bis e la S.P. 21  
Altri soggetti partecipanti:   Regione Lombardia, Provincia di Brescia, Comune di Robecco 
d'Oglio, Comune di Pontevico, Società Autostrade centro Padane S.p.a, A.N.A.S. 
Impegni di mezzi finanziari: costo complessivo dell’opera Euro 2.582.284= di cui Euro 
1.032.914= a carico della Provincia di Cremona ed Euro 1.549.370= a carico della Regione 
Lombardia 
Durata:   fino al completamento dell’opera 
Data di sottoscrizione     13.4.1999     

Oggetto:  Protocollo d’intesa per  la riqualificazione dell’intersezione tra la S.P. CR ex 
S.S. n. 235 “di Orzinuovi” con la S.P. n. 23 “Crema – Salvirola” nel Comune di Crema 
Altri soggetti partecipanti:   Comune di Crema e Comune di Izano 
Impegni di mezzi finanziari: € 400.000= di cui € 325.000 a carico della Provincia di Cremona, 
€ 60.000= a carico Comune di Crema e € 15.000= a carico Comune di Izano 
Durata:   fino al completamento dell’opera 
Data di sottoscrizione     24.5.2007     

Oggetto: S.P. CR  ex S.S. n. 415 “Paullese” – Protocollo d’Intesa per la riqualifica da 
Crema a Castelleone – Definizione del corridoio di salvaguardia 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Castelleone, Comune di Crema, Comune di Izano, 
Comune di Madignano 
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Impegni di mezzi finanziari: non precisato 
Durata: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni previste dall’atto stesso e dalle 
sue integrazioni o modificazioni 
Data di sottoscrizione: 22.1.2007 

Oggetto: Protocollo d’Intesa S.P. Cr ex S.S. n. 498 “Soncinese” – Realizzazione della 
Circonvallazione Ovest di Casalmorano 
Altri soggetti partecipanti: Comuni di Casalmorano 
Impegni di mezzi finanziari: € 1.961.000= contributo forfetario a carico Provincia di Cremona 
che si riserva di richiedere rimborso alla Regione Lombardia di € 1.461.000=, il Comune di 
Casalmorano compartecipa con una quota di € 259.000= 
Durata: fino al completamento delle opere 
Data di sottoscrizione: 19.4.2006 

Oggetto: Protocollo d’intesa per la realizzazione della variante alle SS.SS. n. 343 e n. 358 
a Casalmaggiore e Viadana 
Altri soggetti partecipanti: Regione Lombardia, Provincia di Mantova, Comune di 
Casalmaggiore, Comune di Martignana Po, Comune di Sabbioneta (Mn), Consulta 
Interprovinciale Area Milanese – Casalasca, Società Autocamionale della Cisa S.p.a., Camera 
di Commercio I.A.A. di Mantova e di Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: costo complessivo dell’opera Euro 57.843.172= di cui Euro 
6.972.168= a carico Provincia di Cremona 
Durata: fino alla conclusione dell’opera  
Data di sottoscrizione: 11.6.2001 
Data di sottoscrizione: 25.11.2004 – Convenzione per realizzazione II lotto funzionale 
 
Oggetto: Convenzione per la riqualificazione della S.P. CR ex S.S. n. 591 “Cremasca” 
nel tratto tra la S.P. n. 64 “Bottaiano-Pianengo” e la S.S. n. 235 “di Orzinuovi” 
Altri soggetti partecipanti: Consorzio di Gestione del Parco Naturale del Serio 
Impegni di mezzi finanziari: previsti nell’Accordo di Programma sottoscritto nel dicembre 
2000 e rinnovato in data 26.3.2003 
Durata: fino al completamento delle opere 
Data di sottoscrizione: 17.3.2004 
 
Oggetto: Convenzione per il programma di riqualificazione e potenziamento del sistema 
viabilistico delle province di Cremona e Mantova – Soppressione P.L. sulla linea 
Codogno – Cremona - Mantova   
Altri soggetti partecipanti: Regione Lombardia, Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., Comune di 
Piadena, Comune di Drizzona  
Impegni di mezzi finanziari: € 3.440.000= a carico della Regione Lombardia; € 3.541.000= a 
carico di R.F.I. S.p.a.; € 1.619.000= a carico della Provincia di Cremona 
Durata: fino al completamento delle opere 
Data di sottoscrizione: 17.11.2004 
 
Oggetto: Protocollo d’Intesa messa in sicurezza dell’attraversamento di Cividale 
Mantovano 
Altri soggetti partecipanti: Comuni di Rivarolo Mantovano e Spineda; Provincia di Mantova 
Impegni di mezzi finanziari: € 400.000= finanziamento regionale; € 482.500= a carico della 
Provincia di Cremona; € 482.500= a carico della Provincia di Mantova; € 117.500= a carico 
del Comune di Rivarolo Mantovano; € 117.500= a carico del Comune di Spineda 
Durata: fino al completamento delle opere 
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Data di sottoscrizione: 28.9.2004 
 
Oggetto: Protocollo d’Intesa per la riqualifi ca dell’intersezione con la S.P. n. 26 
“Brazzuoli – Pieve d’Olmi” e la S.P. n. 95 “Di Longhinore” in Località Brazzuoli –
Comune di Pozzaglio ed Uniti 
Altri soggetti partecipanti: Unione dei Comuni di Corte dè Frati, Olmeneta e Pozzaglio ed 
Uniti 
Impegni di mezzi finanziari: Euro 266.000=  a carico della Provincia di Cremona; Euro 
114.000= a carico Unione dei Comuni 
Durata: fino al completamento delle opere  
Data di sottoscrizione: 14.2.2008 
 
Oggetto: S.P. n. 84 “Di Pizzighettone” – Protocollo d’Intesa per la riqualifica a rotatoria 
dell’intersezione con via Cremona e via Marconi al km 0+500  
Altri soggetti partecipanti: Comune di Pizzighettone 
Impegni di mezzi finanziari: Euro 280.000= a carico della Provincia di Cremona, € 120.000= 
a carico del Comune di Pizzighettone 
Durata: fino al completamento delle opere 
Data di sottoscrizione: 16.1.2008 
 
Oggetto: S.P. n. 86 “Di Bordolano” – Protocollo d’Intesa per la riqualifica della 
rotatoria con la S.P. n. 6 “Casalbuttano – Cignone” e la S.P. n. 21 “Cignone – Corte dè 
Frati” in Comune di Corte dè Cortesi  
Altri soggetti partecipanti: Comune di Corte dè Cortesi 
Impegni di mezzi finanziari: Euro 325.000= a carico della Provincia di Cremona, Euro 
25.000,00 a carico del Comune di Corte dè Cortesi 
Durata: fino al completamento delle opere 
Data di sottoscrizione: 18.2.2008 
 
Oggetto: S.P. n. 26 “Brazzuoli – Pieve d’Olmi” – Protocollo d’Intesa per la riqualifica 
mediante allargamento dalla progr. Km 18 + 750 (intersezione con la S.P. 87 
“Giuseppina”) alla progressiva km 20+400 (Cascina di S. Fiorano Superiore)    
Altri soggetti partecipanti: Comune di Malagnino, Comune di Pieve d’Olmi, Comune di S. 
Daniele Po, Comune di Stagno Lombardo  
Impegni di mezzi finanziari: Euro 700.000= a carico della Provincia di Cremona, Euro 
100.000= a carico del Comune di Malagnino, Euro 100.000= a carico del Comune di Pieve 
d’Olmi, Euro 50.000= a carico del Comune di San Daniele Po, Euro 50.0000 a carico del 
Comune di Stagno Lombardo   
Durata: fino al completamento delle opere  
L’accordo è in fase istruttoria 
 
Oggetto:  Realizzazione del nuovo casello di Corte de’ Frati posto al km 203+600 
dell’autostrada A21 
Altri soggetti partecipanti:   Comune di Corte de’ Frati e Autostrade Centro Padane 
Impegni di mezzi finanziari: € 3.340.000= Provincia di Cremona a valere sul bilancio 2010, € 
3.260.000= Comune di Corte de’ Frati, € 2.000.000= Soc. Autostrade Centro Padane salvo 
ottenimento contributo FESR che vedrebbe ricalcolati gli importi come segue: € 4.300.000= 
contributo FESR, € 2.000.000= Autostrade Centro Padane, € 1.800.000= Comune di Corte de’ 
Frati (con risorse da privati), € 500.000= Provincia di Cremona 
Durata:   fino al completamento dell’opera 
Data di sottoscrizione:   9.7.2008  
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Oggetto:  S.P. n. 83 “Di Persico” – Riqualifica innesto con la S.P. n. 67 “Grontardo-
Seniga” a Levata in Comune di Grontardo (Cr)  
Altri soggetti partecipanti:   Comune di Grontardo   
Impegni di mezzi finanziari: costo totale intervento € 400.000= finanziato per € 300.000= 
dalla Provincia di Cremona con contributo regionale e per € 100.000= dal Comune di 
Grontardo 
Durata:   fino al completamento dell’opera 
Data di sottoscrizione:     15.5.2008 
 
Oggetto: S.P. CR ex S.S. n. 591 “Cremasca” – Protocollo d’Intesa variante tra la 
Cascina Fustagno e la ex S.S. n. 415 a Castelleone 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Castelleone 
Impegni di mezzi finanziari: costo totale intervento € 10.000.000= di cui € 5.000.000= da 
Regione Lombardia ed € 5.000.000= dalla Provincia di Cremona a valere sul bilancio 2010 
L.R.112 
Durata dell’accordo: fino al completamento delle opere 
L’accordo è in fase istruttoria 
 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Sesto Cremonese 
ed Uniti per la gestione e manutenzione del sottopasso alla tangenziale Nord di 
Cremona relativo alla S.C. “Sesto Cremonese – Casanova del Morbasco” posto in 
località Casanova del Morbasco 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Sesto Cremonese ed Uniti 
Impegni di mezzi finanziari: € 90.000= finanziati con risparmi derivante dalla Tangenziale 
Nord di Cremona I lotto 
Durata dell’accordo: 99 anni 
L’accordo è in fase istruttoria 
 
Oggetto: S.P. n. 2 “Crema-Vailate” – Riqualifica dell0intersezione con la S.P. n. 34 
“Agnadello-Vailate” e la via Tanzi Montebello in località Vailate  
Altri soggetti partecipanti: Comune di Vailate  
Impegni di mezzi finanziari:  
Durata:  
L’accordo è in fase di istruttoria 
 
Oggetto: convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Soresina per lo 
sviluppo viario a Soresina e la ridefinizione delle relative competenze  
Altri soggetti partecipanti: Comune di Soresina 
Impegni di mezzi finanziari:  
Durata: fino al completamento delle opere 
Data di sottoscrizione: in fase di istruttoria 
 
Oggetto: S.P. n. 3 “Montanara – Gabbioneta” – Riqualifica intersezione con la S.P. n. 
3, la via delle Industrie e l’accesso cimiteriale in comune di Vescovato  
Altri soggetti partecipanti: Comune di Vescovato 
Impegni di mezzi finanziari: € 450.000= a carico Provincia di Cremona  
Durata: fino al completamento delle opere 
Data di sottoscrizione: in fase di istruttoria 
 

25



  
 

Oggetto: Protocollo d’intesa S.P. CR ex S.S. n. 415 “Paullese” Ammodernamento 
tratto Crema – Spino d’Adda – Lotto n. 1 “Crema – Dovera” – Costruzione di 
fognatura acque nere a servizio degli insediamenti industriali posti a nord della 
Paullese in comune di Vaiano Cremasco, con attraversamento della sede stradale della 
ex S.S. n. 415, rifacimento stazione di sollevamento esistente in lato dx ed allaccio alla 
rete comunale 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Vaiano Cremasco 
Impegni di mezzi finanziari: € 100.000= a carico Provincia di Cremona  ed € 177.000=a 
carico del Comune di Vaiano Cremasco 
Durata: fino al completamento delle opere 
Data di sottoscrizione: 29.10.2007 
 
Oggetto: Protocollo d’intesa S.P. CR ex S.S. n. 415 “Paullese” Ammodernamento 
tratto Crema – Spino d’Adda – Lotto n. 1 “Crema – Dovera” – Costruzione di 
fognatura acque nere a servizio degli insediamenti industriali posti a nord della 
Paullese in comune di Bagnolo Cremasco, con costruzione stazione di sollevamento 
esistente in lato sx, attraversamento della sede stradale della ex S.S. n. 415 ed allaccio 
alla rete comunale  
Altri soggetti partecipanti: Comune di Bagnolo Cremasco 
Impegni di mezzi finanziari: € 55.000= a carico Provincia di Cremona  ed € 215.000=a 
carico del Comune di Bagnolo Cremasco 
Durata: fino al completamento delle opere 
Data di sottoscrizione: 29.10.2007 
 
Oggetto: Convenzione per la gestione in forma associata di servizi straordinari 
congiunti di polizia locale 
Altri soggetti partecipanti: Unione dei Comuni di Piadena e Drizzona 
Impegni di mezzi finanziari: a carico dell’Unione per il pagamento dei compensi agli 
operatori delle due polizie locali 
Durata: fino all’espletamento del concorso per la copertura del posto di agente di polizia 
locale dell’Unione e comunque non oltre un anno a decorrere dal giorno di approvazione 
Data di sottoscrizione: approvata con D.C.P. 96 del 16.7.2008 
 
Oggetto:  Protocollo d’intesa tra la Regione Lombardia e gli enti locali sul livello dei 
servizi minimi e primi indirizzi per il conferimento a gli enti locali delle funzioni in 
materia di servizi di trasporto pubblico 
Altri soggetti partecipanti:   Regione Lombardia  
Impegni di mezzi finanziari: da introitare ogni anno dal 2000 
Durata:  illimitata con verifiche 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 30.11.1999 
  
Oggetto:  Protocollo d’intesa per la realizzazione di un’area sovracomunale per 
insediamenti produttivi localizzata a Torre dè Picenardi 
Altri soggetti partecipanti:   Comuni di Torre dè Picenardi, Pessina Cremonese, Isola 
Dovarese, Cà d’Andrea  
Impegni di mezzi finanziari: non sono previsti impegni finanziari a carico della Provincia  
Durata:   illimitata 
Data di sottoscrizione: 25.10.2001  
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Oggetto:  Protocollo d’intesa per la programmazione delle iniziative comuni alla 
realizzazione del Raccordo Ferroviario merci tra Casalmaggiore – Viadana –
Pomponesco – Dosolo 
Altri soggetti partecipanti:   Ferrovie dello Stato, Provincia di Mantova, Azienda Regionale 
Porti, Comuni di Casalmaggiore, Viadana, Pomponesco, Dosolo, Associazione Industriali 
di Cremona e Mantova  
Impegni di mezzi finanziari: non sono previsti impegni finanziari a carico della Provincia  
Durata:   illimitata 
Data di sottoscrizione: 1.6.1998  
 
Oggetto:  Convenzione per il miglioramento della qualità del trasporto urbano 
pubblico locale sul lotto II 
Altri soggetti partecipanti:   Autoguidovie Italiane  
Impegni di mezzi finanziari: € 82.784=  
Durata:   5 anni 
Data di sottoscrizione: 25.8.2006  
 
Oggetto. Protocollo d’Intesa tra la Provincia di Cremona e i Comuni di Vescovato, 
Cicognolo, Pescarolo, Cappella de’ Picenardi Gabbioneta Binanuova per polo 
industriale sovraccomunale di livello intercomunale 
Altri soggetti partecipanti: Comuni di Vescovato, Cicognolo, Pescarolo, Cappella de’ 
Picenardi Gabbioneta Binanuova 
Impegni di mezzi finanziari: € 40.000= 
Durata: indeterminata 
Data di sottoscrizione: 19.11.2008 
 
Oggetto: Protocollo d’Intesa tra Provincia di Cremona e i 23 comuni “Piano 
territoriale d’area del medio Cremonese-dall’Oglio al Po” 
Altri soggetti partecipanti: 23 comuni della provincia di Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: € 40.000= 
Durata: mesi 6 
Data di sottoscrizione: 9.12.2008 
 
Oggetto:  Protocollo d’intesa per la realizzazione di un polo industriale 
Altri soggetti partecipanti:   Comuni di  Castelleone, Gomito, Formigara, Moscazzano, 
Montodine, Ripalta Arpina, Madignano, Fiesco (Cr)   
Impegni di mezzi finanziari: da definirsi 
Durata:   non definito 
Data di sottoscrizione: marzo 2006 
 
Oggetto:  Protocollo d’intesa per scopi di protezione civile 
Altri soggetti partecipanti:   Aeroclub di Cremona   
Impegni di mezzi finanziari: --- 
Durata:   indefinito 
Data di sottoscrizione: novembre 2006  
 
Oggetto:  Protocollo d’intesa per la valorizzazione dell’immobile provinciale di 
Brancere 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Stagno Lombardo (Cr)  
Impegni di mezzi finanziari: da definirsi  
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Durata:   anni 3 
Data di sottoscrizione: novembre 2006  
 
Oggetto: Protocollo d’intesa per la pianificazione di emergenza relativa alla gestione 
di eventi calamitosi nel territorio della provincia 
Altri soggetti partecipanti: Prefettura di Cremona  
Impegni di mezzi finanziari: - nessuno - 
Durata: illimitata 
Data sottoscrizione: 13.12.2002 
 
Oggetto: Protocollo d’intesa per l’erogazione di contributi alle imprese commerciali 
ubicate nei comuni con meno di 1.000 abitanti 
Altri soggetti partecipanti: Camera di Commercio II.AA. di Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: € 55.000= 
Durata: dalla data di sottoscrizione fino alla conclusione del bando  
Data di sottoscrizione: 15.4.2004 
 
Oggetto: Convenzione tra Regione Lombardia e le Province lombarde per la 
contitolarità di licenza d’uso di ortofoto digitali a colori  
Altri soggetti partecipanti: Regione Lombardia 
Impegni di mezzi finanziari: cofinanziamento 
Durata: illimitata 
Data di sottoscrizione: 12.02.2001 
 
Oggetto: Convenzione con Radioamatori Italiani per scopi di protezione civile 
Altri soggetti partecipanti: radioamatori italiani 
Impegni di mezzi finanziari: € 2.500= 
Durata: annuale – rinnovabile 
Data di sottoscrizione: in corso rinnovo 
 
Oggetto: Protocollo d’intesa con la C.R.I. per scopi di protezione civile 
Altri soggetti partecipanti: Croce Rossa Italiana - Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: € 5.000= 
Durata: annuale - rinnovabile 
Data di sottoscrizione: in corso rinnovo 
 
Oggetto: Convenzione d’uso gratuito di n. 2 motoseghe, n. 1 decespugliatore e gruppo 
continuità per scopi di protezione civile  
Altri soggetti partecipanti: Associazione A.N.A.I di San Bassano 
Impegni di mezzi finanziari: --- 
Durata: 3 anni reiterabili 
Data di sottoscrizione: 20.2.2008 
 
Oggetto: Convenzione d’uso gratuito n. 2 tende per scopi di protezione civile. 
Altri soggetti partecipanti: Associazione Aquile Oglio Po di Martignana Po 
Impegni di mezzi finanziari: --- 
Durata: 3 anni reiterabili 
Data di sottoscrizione: in corso rinnovo 
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Oggetto: Convenzione d’uso gratuito n. 1 gruppo elettrogeno e n. 1 idrovora per scopi 
di protezione civile 
Altri soggetti partecipanti: Associazione Gruppo Padus di Gerre de’ Caprioli 
Impegni di mezzi finanziari: --- 
Durata: 3 anni reiterabili 
Data di sottoscrizione: in corso rinnovo 
 
Oggetto: Convenzione d’uso gratuito n. 1 tenda per scopi di protezione civile 
Altri soggetti partecipanti: Associazione La Golena San Daniele Po 
Impegni di mezzi finanziari: ---  
Durata: 3 anni reiterabili 
Data di sottoscrizione: 20.2.2008 
 
Oggetto: Convenzione d’uso gratuito n. 2 tende per scopi di protezione civile 
Altri soggetti partecipanti: Associazione Lo Stagno di Stagno Lombardo  
Impegni di mezzi finanziari: ---  
Durata: 3 anni reiterabili 
Data di sottoscrizione: in corso rinnovo 
 
Oggetto: Convenzione d’uso gratuito n. 1 tenda per scopi di protezione civile 
Altri soggetti partecipanti: Associazione G.C. La Torre di Rivolta d’Adda  
Impegni di mezzi finanziari: ---  
Durata: 3 anni reiterabili 
Data di sottoscrizione: 20.2.2008 
 
Oggetto: Convenzione d’uso gratuito n. 1 tenda per scopi di protezione civile 
Altri soggetti partecipanti: Associazione Sommozzatori di Crema  
Impegni di mezzi finanziari: ---  
Durata: 3 anni reiterabili 
Data di sottoscrizione: 20.2.2008 
 
Oggetto: Documento di intenti sul carattere e sui contenuti del Piano Strategico dei 
comuni della fascia media dell’area occidentale della provincia 
Altri soggetti partecipanti: Comuni di Annicco, Azzanello, Bordolano, Cappella Cantone, 
Casalbuttano, Casalmorano, Castelleone, Castelvisconti, Corte de’ Cortesi, Cumignano sul 
Naviglio, Genivolta, Paterno Ponchielli, San Bassano, Soresina, Trigolo   
Impegni di mezzi finanziari: --- 
Durata: illimitata con verifiche periodiche 
Data di sottoscrizione: 8.11.2005 
 
Oggetto: Protocollo d’intesa per la realizzazione di un polo industriale sovracomunale 
di valenza provinciale a Pizzighettone 
Soggetti partecipanti: Comuni di Acquanegra Cremonese, Cremona, Crotta d’Adda, 
Pizzighettone, Sesto ed Uniti, Spinadesco; Azienda Regionale per i Porti di Cremona e 
Mantova 
Impegni di mezzi finanziari: --- 
Durata: illimitata con verifiche periodiche 
Data di sottoscrizione: 31.10.2005 
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Oggetto:  Accordo attuativo per la diffusione, attraverso la struttura 
“Informa giovani” del Comune di Cremona, di informazioni relativ e al mercato del 
lavoro e alla formazione professionale 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: a carico della Provincia € 6.500= 
Durata: annuale  
Data di sottoscrizione: in corso di definizione 
 
Oggetto:  Convenzione per la partecipazione alle spese di gestione del Centro Ricerche 
Biotecnologiche di Cremona 
Altri soggetti partecipanti: Università Cattolica del Sacro Cuore, Regione Lombardia, 
Comune di Cremona, Camera di Commercio di Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: a carico della Provincia € 46.000= annui 
Durata: quadriennale rinnovabile 
Data di sottoscrizione: 11.10.2007 
 
Oggetto:  Convenzione per la partecipazione alle spese di gestione della SMEA (Scuola 
Master Economia Agro-alimentare) di Cremona  
Altri soggetti partecipanti: Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e Comune di 
Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: a carico della Provincia € 42.000= annui 
Durata: 31.12.2009 
Data di sottoscrizione: 11.10.2007 
 
Oggetto:  Convenzione per il finanziamento di un posto di professore ordinario della 
cattedra di “Microbiologia Indu striale” della facoltà di Agraria dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano, presso la S.M.E.A. di Cremona 
Altri soggetti partecipanti:    Università Cattolica Sacro Cuore di Milano  
Impegni di mezzi finanziari:  a carico della Provincia € 40.000= circa annui 
Durata: decade per inadempienza 
Data di sottoscrizione: 4.5.1988 
 
Oggetto:  Convenzione per la gestione del corso di laurea in “Scienze e tecnologie 
alimentari” presso la sede di Cremona dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
Altri soggetti partecipanti: Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, Comune di 
Cremona, Camera di Commercio di Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: a carico della Provincia € 172.500== annui 
Durata: decennale rinnovabile  
Data di sottoscrizione: 29.10.1992 
 
Oggetto:  Convenzione per l’attivazione e il funzionamento del servizio informativo 
economico-sociale 
Altri soggetti partecipanti: Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e altri Enti  
Impegni di mezzi finanziari: a carico della Provincia € 78.000= 
Durata: quadriennale rinnovabile  
Data di sottoscrizione: in fase di sottoscrizione 
 
Oggetto:  Convenzione per la gestione del corso di laurea in economia “Economia 
Aziendale” 
Altri soggetti partecipanti: Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, Associazione 
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Cremonese Studi Universitari, Istituto Gregorio XIV per l’educazione e la cultura di 
Cremona, Comune di Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: a carico della Provincia  € 78.000= annui 
Durata: 31.12.2012 
Data di sottoscrizione: 11.10.2007 
 
Oggetto:  Convenzione per l’attivazione di un corso di laurea in “Scienze letterarie” 

Altri soggetti partecipanti: Università degli Studi di Pavia e Comune di Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: a carico della Provincia  € 51.650= annui 
Durata: anni tre 
Data di sottoscrizione: 8.4.2008 
 
Oggetto: Convenzione per la realizzazione di attività formative, di ricerca e di studio 
presso il Centro didattico-residenziale S. Chiara di Casalmaggiore 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Casalmaggiore 
Impegni di mezzi finanziari: a carico della Provincia € 45.990= annui 
Durata: tre anni 
Data di sottoscrizione: in fase di sottoscrizione 
 
Oggetto: Convenzione per il sostegno al corso di laurea in “Scienze delle attività 
motorie e sportive” presso l’Istituto S. Chiara di Casalmaggiore 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Casalmaggiore 
Impegni di mezzi finanziari: a carico della Provincia  € 80.000= 
Durata: tre anni 
Data di sottoscrizione: 28.5.2007 
 
Oggetto: Protocollo d’intesa tra la Provincia di Cremona e la Regione Lombardia per 
la delega di compiti e funzioni in materia di commissioni d’esame e di rilascio di 
attestati/certificati 
Altri soggetti partecipanti: Regione Lombardia 
Impegni di mezzi finanziari: ----- 
Durata: illimitata 
Data di sottoscrizione: 22.3.2005 
 
Oggetto: Accordo operativo tra la Provincia  e la Camera di Commercio I.A.A. di 
Cremona in ordine al coordinamento delle risorse organizzative e finanziarie per la 
realizzazione di interventi a sostegno del sistema produttivo provinciale 
(2005/2006/2007)  
Altri soggetti partecipanti: Camera di Commercio I.A.A. 
Impegni di mezzi finanziari: ------ 
Durata: fino al 2007 e comunque fino al completo adempimento degli obblighi derivanti 
dall’accordo operativo 
Data di sottoscrizione: approvata con delibera della Giunta Provinciale n. 507/27.9.2005  
 
Oggetto: Protocollo di intesa per la realizzazione di interventi di supporto 
all’inserimento di alunni stranieri nel sistema di istruzione e formazione 
Altri soggetti partecipanti: Cr-Forma Azienda Speciale della Provincia di Cremona, IAL 
Lombardia, Fondazione ENAIP, ISPE, Scuola edile Cremonese e Istituto post-universitario 
Santa Chiara di Casalmaggiore 
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Impegni di mezzi finanziari: € 14.000= 
Durata: fino al 31.12.2008 (da rinnovare) 
Data di sottoscrizione: approvato con delibera di Giunta n. 735 del 18.12.2007 
 
Oggetto: Protocollo d’Intesa “10 Grandi Foreste di Pianura” 
Altri soggetti: Comuni di Cremona, Casalmaggiore e Gerre de’ Caprioli 
Mezzi finanziari: contributo regionale da versare ai Comuni 
Durata: fino ad esaurimento dei progetti 
Data di sottoscrizione: 11.7.2002 
 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra la Provincia di Cremona e il Comune di San Daniele 
Po per la realizzazione di un attracco fluviale ed opere complementari di ricezione 
turistica del fiume Po 
Altri soggetti partecipanti: Comune di San Daniele Po 
Impegni di mezzi finanziari: € 61.974= 
Durata dell’accordo: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni previste dall’accordo 
stesso 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 13.10.2003 

 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra la Provincia di Cremona e il Comune di 
Casalmaggiore per la realizzazione di progetti relativi all’esecuzione dell’ancoraggio 
pontile, dell’area di servizio natanti: (approvvigionamento idrico ed elettrico, 
smaltimento rifiuti) e del ponte in legno per ciclabile sul fiume Po 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Casalmaggiore 
Mezzi finanziari: € 31.000= 
Durata dell’accordo: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni previste dall’accordo 
stesso 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 25.5.2005 

 
Oggetto: Protocollo d’intesa tra la Provincia di Cremona e il Comune di Cremona per 
la realizzazione del progetto relativo alla costruzione di un nuovo ostello e struttura 
ricettiva per turismo fl uviale sul fiume Po 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Cremona  
Mezzi finanziari: non sono previsti impegni finanziari da parte della Provincia 
Durata dell’accordo: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni previste dall’accordo 
stesso 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 25.5.2005  

 

Oggetto: Protocollo d’Intesa tra la Provincia di Cremona e il Comune di Gerre de’ 
Caprioli per la realizzazione dei progetti relativi all’esecuzione di opere a terra per 
completamento attracco sul fiume Po e alla sistemazione area ricettiva, con recupero 
ambientale di area degradata 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Gerre de’ Caprioli 
Mezzi finanziari: € 17.500= 
Durata dell’accordo: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni previste dall’accordo 
stesso 
L’accordo è già operativo 
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Data di sottoscrizione: 25.5.2005 
 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra la Provincia di Cremona e il comune di Motta Baluffi 
per la realizzazione del progetto relativo al completamento del pontile turistico 
(parcheggio, percorsi ciclopedonali ecc.) sul fiume Po 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Motta Baluffi 
Mezzi finanziari: € 10.000= 
Durata dell’accordo: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni previste dall’accordo 
stesso 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 25.5.2005 

 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra la Provincia di Cremona e il Comune di San Daniele 
Po per la realizzazione del progetto relativo all’esecuzione di opere a terra per 
completamento attracco sul fiume Po 
Altri soggetti partecipanti: Comune di San Daniele Po 
Mezzi finanziari: € 7.500= 
Durata dell’accordo: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni previste dall’accordo 
stesso 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 25.5.2005 
 
Oggetto: Protocollo d’intesa tra la Provincia di Cremona e il Comune di Stagno 
Lombardo per la realizzazione del progetto relativo alla sistemazione del pontile di 
ormeggio sul fiume Po 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Stagno Lombardo 
Mezzi finanziari: € 12.911,42= 
Durata dell’accordo: fino al completo adempimento di tutte le obbligazioni previste dall’accordo 
stesso 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 25.5.2005 

 

Oggetto: Protocollo d’intesa in attuazione del progetto di valorizzazione turistica 
denominato “Le città murate”  
Altri soggetti partecipanti: Comuni di Crema, Castelverde, Pandino, Pizzighettone, Soncino, 
Tornata, Torre de’ Picenardi, Casteldidone, San Giovanni in Croce, le Pro Loco di Crema, Pandino 
e Soncino, e il Gruppo Volontari Mura di Pizzighettone 
Mezzi finanziari: € 10.000= 
Durata dell’accordo: 31.12.2008, rinnovabile 
L’accordo è già operativo 
Data di sottoscrizione: 5.8.2008 
 

Oggetto: Convenzione tra le Province di Pavia, Lodi, Cremona e Mantova sul Sistema 
Turistico Locale 
Altri soggetti: Province di Pavia, Lodi e Mantova 
Mezzi finanziari: compartecipazione definita sulla base dei singoli progetti che si intendono 
annualmente realizzare 
Durata: nove anni dalla data di sottoscrizione 
Data di sottoscrizione: 9.2.2004 
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Oggetto: Protocollo d’intesa di adesione al Sistema Turistico Po di Lombardia 
Altri soggetti: Comuni di Annicco, Bonemerse, Ca’ d’Andrea, Casalmorano, Cella Dati, Corte de’ 
Frati, Crotta d’Adda, Drizzona, Genivolta, Gerre de’ Caprioli, Gussola, Ostiano, Paderno 
Ponchielli, Palazzo Pignano, Pescarolo ed Uniti, Pieve d’Olmi, Piadina, Rivarolo del Re ed Uniti, 
Romanengo, San Giovanni in Croce, Sesto ed Uniti, Soresina, Torre de’ Picenardi, Torricella del 
Pizzo, Vaiano Cremasco, Voltido, ASCOM Associazione del Commercio, del Turismo e dei 
Servizi della Provincia di Cremona, Associazione Pro Loco Soncino, Consorzio Parco Adda Sud, 
Consorzio Parco Regionale del Serio, Parco Regionale Oglio Sud, Over  
Mezzi finanziari: -- 
Durata:  
Data di sottoscrizione: 21.9.2006 

 

Oggetto: Protocollo d’intesa di adesione al Sistema Turistico Po di Lombardia 
Altri soggetti: Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, Comuni di Cremona, 
Casalmaggiore, Castelverde, Crema, Gombito, Isola Dovarese, Pandino, Pizzighettone, San Daniele 
Po, Sesto ed Uniti, Soncino, Spineda, Unione Municipia , Associazione Campeggiatori Cremonesi, 
Azienda regionale per i porti di Cremona e Mantova, C.N.A., Confesercenti Provinciale Cremona, 
Cremona Fiere, GAL Oglio-Po Terre d’acqua, Strada del Gusto cremonese, Triennale degli 
Strumenti ad Arco, Agenzia Viaggi Nobile, Associazione Cremona Incoming, Centro Itard, 
C.O.N.I.I., Consorzio Navigare l’Adda, Palazzo Trecchi S.r.l., S.D.P. S.r.l. Palazzo Cattaneo      
Mezzi finanziari: --- 
Durata:  
Data di sottoscrizione: 8.3.2005 

 
Oggetto: Protocollo d’intesa per l’attuazione del progetto “Osservatorio Provinciale 
del Turismo” 
Altri soggetti coinvolti: camera di Commercio di Cremona, Comuni di Cremona, Crema, 
Casalmaggiore, Fiera di Cremona, Uffici IAT del territorio, Pro-loco 
Mezzi finanziari:  --- 
Durata: 
Data di sottoscrizione: 8.9.2008 

 

Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Brescia e la Provincia di Cremona per la 
gestione del servizio di catalogazione centralizzata del patrimonio documentario delle 
biblioteche comunali del territorio cremonese 
Altri soggetti: Provincia di Brescia 
Mezzi finanziari: 95.000= annuali  
Durata: biennale 
Data di sottoscrizione: 16.7.2008 
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Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e la Regione Lombardia per la 
realizzazione del Sistema informativo di comunicazione telematica degli enti locali –
SISCOTEL 2005 
Altri soggetti partecipanti: Comuni di Bonemerse, Bordolano, Cappella De’ Picenardi, Casalbuttano 
ed Uniti, Castelverde, Cicognolo, Cingia de’ Botti, Corte de’ Cortesi con Cignone, Corte de’ Frati, 
Cremona, Derovere, Drizzona, Gabbioneta-Binanuova, Gadesco Pieve Delmona, Grontardo, 
Olmeneta, Persico Dosimo, Pescarolo ed Uniti, Pessina Cremonese, Piadena, Pieve d’Olmi, 
Pozzaglio ed Uniti, Stagno Lombardo, Vescovato 
Mezzi finanziari: 50% a carico della Provincia e dei Comuni e 50% a carico della Regione 
Lombardia  
Durata: triennale 
Sottoscrizione: 31.3.2007 
 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Annicco per i 
servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Annicco 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 6.7.2005 
 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Azzanello per i 
servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Azzanello 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 31.1.2007 
 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Ca’ d’Andrea per i 
servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Ca’ d’Andrea 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 7.9.2005 

 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Capralba per i 
servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Capralba 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 31.1.2007 

 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Castelverde per i 
servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Castelverde 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 7.9.2005 
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Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Chieve per i servizi 
offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Chieve 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 7.9.2005 

 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Corte de’ Frati per 
i servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Corte de’ Frati 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 6.7.2005 

 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Drizzona per i 
servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Drizzona 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 7.9.2005 

 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Gabbioneta 
Binanuova per i servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Gabbioneta Binanuova 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 7.9.2005 

 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Isola Dovarese per 
i servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Isola Dovarese 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 9.11.2005 
 

Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Monte Cremasco 
per i servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Monte Cremasco 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 17.5.2006 
 

Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Montodine per i 
servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Montodine 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 17.5.2006 
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Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Olmeneta per i 
servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Olmeneta 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 15.6.2005 

 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Ostiano per i 
servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Ostiano 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 13.10.2005 

 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Piadena per i 
servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Piadena 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 7.9.2005 

 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Pieve d’Olmi per i 
servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Pieve d’Olmi 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 29.12.2006 
 

Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Pozzaglio per i 
servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Pozzaglio 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 15.6.2005 

 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di San Bassano per i 
servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di San Bassano 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 15.2.2006 

 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di San Daniele Po per 
i servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di San Daniele Po 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 18.7.2007 
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Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Spino d’Adda per i 
servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Spino d’Adda 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 22.11.2006 

 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Tornata per i 
servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Tornata 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 19.4.2006 

 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Torre de’ 
Picenardi per i servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Torre de’ Picenardi 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 7.9.2005 

 
Oggetto: Convenzione tra la Provincia di Cremona e il Comune di Vaiano Cremasco 
per i servizi offerti dal difensore civico 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Vaiano Cremasco 
Mezzi finanziari: 100% a carico della Provincia 
Durata: fino al termine del mandato triennale del Difensore Civico 
Sottoscrizione: 9.11.2005 

 
Oggetto: Protocollo d’intesa con soggetti vari per la realizzazione di alcune opzioni 
del progetto di comunicazione e educazione alimentare “Lo spaventapasseri” 
Altri soggetti: ASL della Provincia di Cremona, Regione Lombardia, Cremona Fiere, Sistema 
Museale del Comune di Cremona (Museo “Il Cambonino Vecchio”), I.R.R.E., Istituto d’Istruzione 
Superiore “Stanga”  
Mezzi finanziari: compartecipazione definita sulla base delle singole opzioni che si intendono 
annualmente realizzare  
Durata: rinnovo annuale 
Data di sottoscrizione: in corso 

 
Oggetto: Protocollo d’intesa tra le province di Brescia, Cremona, Lodi e Mantova per 
la costituzione del distretto interprovinciale del latte 
Altri soggetti: Province di Lodi, Brescia, Mantova 
Mezzi finanziari: da stabilirsi 
Durata: fino a conclusione progetto 
Sottoscrizione: 1.6.2004 
 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra Gal Oglio Po terre d’acqua e la Provincia di Cremona 
per il conferimento del servizio denominato “Segretariato Tecnico” del progetto rete 
integrata di cooperazione e altri business nella Bosnia Erzegovina  
Altri soggetti: Gal Oglio Po 
Mezzi finanziari: € 15.000= 
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Durata: fino a conclusione del progetto IFAD 
Sottoscrizione: 28.9.2004 

 
Oggetto: Convenzione OPR Regione Lombardia per l’attivazione dell’Or ganismo 
Delegato presso il Settore Agricoltura, Caccia e Pesca  
Altri soggetti: Regione Lombardia 
Mezzi Finanziari: Interamente finanziato dalla Regione Lombardia 
Durata: sino al 31.12.2009 rinnovabile 
Sottoscrizione: 5.10.2007 

 
Oggetto: Protocollo d’Intesa tra la Provincia di Cremona e Comuni della Regione 
Lombardia per la costituzione del coordinamento delle Agende 21 
Altri soggetti: Comuni della Regione Lombardia aderenti all’iniziativa 
Mezzi Finanziari: nessuno  
Durata: senza scadenza 
Sottoscrizione: 25.10.2004 

 
Oggetto: Protocollo d’Intesa tra la Provincia di Cremona, A.TO Cremona, ARPA 
Lombardia-Dipartimento di Cremona ed Enti gestori dei depuratori pubblici della 
provincia di Cremona con potenzialità superiore a 2.000 abitanti equivalenti 
Altri soggetti: A.T.O Cremona, ARPA Lombardia Dipartimento di Cremona ed Enti gestori dei 
depuratori pubblici della provincia di Cremona con potenzialità superiore a 2.000 abitanti 
equivalenti, comuni della Regione Lombardia aderenti all’iniziativa;   
Mezzi Finanziari: nessuno  
Durata: senza scadenza 
Sottoscrizione: 6.9.2007 

 
Oggetto: Protocollo d’Intesa per lo svolgimento di attività formative e di ricerca di 
comune interesse  
Altri soggetti: Politecnico di Milano, Consorzio di Miglioramento Fondiario Adda-Serio   
Mezzi Finanziari: nessuno  
Durata: 3 anni dalla sottoscrizione 
Sottoscrizione: 20.6.2008 

 
Oggetto: Protocollo d’Intesa per la raccolta ed il riordino, l’organizzazione e la 
gestione dei dati relativi al sistema delle acque sotterranee in Lombardia  
Altri soggetti: ARPA della Lombardia 
Mezzi Finanziari: nessuno  
Durata: senza scadenza 
Sottoscrizione: in attesa di sottoscrizione 

 
Oggetto: Protocollo d’Intesa per le attività di controllo ambientale  
Altri soggetti: ARPA dipartimento di Cremona, Comune di Ca’ d’Andrea, Castelleone, Corte de’ 
Frati, Dovera, Grumello Cremonese, Monte Cremasco, Moscazzano, Palazzo Pignano, Pandino, 
Pieve d’Olmi, Pizzighettone, S. Bassano, Soresina, Sospiro, Torre de’ Picenardi 
Mezzi Finanziari: nessuno  
Durata: un anno dalla data di sottoscrizione prorogabile 
Sottoscrizione: 13.12.2007 

 
Oggetto: Convenzione per la raccolta di rifiuti lungo le strade extraurbane  
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Altri soggetti: Società Reti e Patrimonio S.p.a., Società Cremasca Servizi S.p.a., Società SPM 
Soresina Reti e Impianti S.p.a., Società ASPM Soresina Servizi S.p.a. 
Mezzi Finanziari: contributi provinciali di cui al Regolamento Provinciale approvato con D.C.P. n. 
133 del 24.11.2004 
Durata: un anno dalla data di sottoscrizione prorogabile previo accordo tra le parti 
Sottoscrizione: 12.5.2008 

 
Oggetto: Intesa per la gestione delle aree demaniali in località “Isola Serafini”  
Altri soggetti: ditta Fermi Giampietro ed i titolari di concessioni demaniali 
Impegni di mezzi finanziari: nessuno 
Durata: 5 anni dalla sottoscrizione 
Sottoscrizione: in corso 

 
Oggetto: Convenzione per l’applicazione dell’attività di inanellamento scientifico per 
studi finalizzati alla conservazione e gestione faunistica 
Altri soggetti partecipanti: Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica 
Impegni di mezzi finanziari: € 2.582=/anno 
Durata: dal 30.10.2001 rinnovata annualmente 
Sottoscrizione: in corso rinnovo 

 
Oggetto: Convenzione per la gestione del Centro recupero animali selvatici 
Altri soggetti: WWF 
Impegni di mezzi finanziari: € 15.000= del Settore Ambiente ed € 5.000= del Settore Agricoltura, 
Caccia e Pesca per anno 
Durata: fino al 31.12.2009 
Sottoscrizione: 14.7.2005 

 
Oggetto: Istituzione dell’Ecomuseo della Provincia di Cremona denominato “Il 
territorio come ecomuseo” e sottoscrizione del protocollo d’intesa per la costituzione 
della rete degli Ecomusei di Lombardia  
Altri soggetti: Comune di Taleggio (capofila con Vedeseta), Associazione Ecomuseo Adda di 
Leonardo, Comuni di Albaredo, Lanzada, Canneto sull’Oglio, Comunità Montana Parco Alta Garda 
Bresciano, Comune di Toscolano Maderno, Associazione Irrigazione est sesia – Novara, Comunità 
Montana Valle Trompia, Comunità Montana Valle San Martino, Comuni di Valtorta, Cerveno, 
Bienno, CM Valle di Scalve, Consorzio Forestale, Associazione Ecomuseovalleimagna, Comune di 
Parabiago, Cascina Grazzanello – fattoria didattica, Politecnico Mi-Provincia di Mantova, 
Comunità Montana Lario Intelvese, Provincia di Mantova, Comuni di Forcola, Nova Milanese, 
Provincia di Lecco, Parco Adda Nord  
Impegni di mezzi finanziari: € 1.000= quota annuale 
Durata: senza scadenza 
Sottoscrizione: 19.2.2008 

 
Oggetto: Convenzione per la collaborazione con il Centro di Documentazione 
Ambientale  
Altri soggetti: Politecnico di Milano  
Impegni di mezzi finanziari: nessuno 
Durata: anni 3 
Sottoscrizione: 14.1.2008 

 

40



  
 

Oggetto: Progetto Europeo SMART – Strategie per la promozione dei piccoli salti 
idrici per la produzione di energia in Europa  
Altri soggetti: Cesi Ricerca SPA, Università Navale di Zagabria (Croazia), Comune di Karlovac 
(Croazia), Università Tecnologica di Trondheim (Norvegia), Amministrazione regionale dell’Attica 
(Grecia), Azienda pubblica di distribuzione di energia elettrica (Austria)  
Impegni di mezzi finanziari: € 185.785=  
Durata: fino al 30.12.2010 
Sottoscrizione: 15.1.2008 

 
Oggetto:    Convenzione in materia di interventi a favore di minori 
Altri soggetti: Ambito Distrettuale di Cremona, Ambito Distrettuale di Crema, Ambito Distrettuale 
di Casalmaggiore  
Impegni di mezzi finanziari: € 250.000=  
Durata: 31.12.2008 
Sottoscrizione: 22.12.2005 in corso rinnovo 
 
Oggetto:    Convenzione per la realizzazione di attività ed iniziative volte alla 
promozione del volontariato locale e alla conoscenza delle realtà del terzo settore 
provinciale – Anno 2008/2009 
Altri soggetti: CISVOL (Centro Informazioni e Servizi per il Volontariato  di Cremona)  
Impegni di mezzi finanziari: € 9.000= 
Durata: annuale 
Sottoscrizione: in via di definizione 
 
Oggetto: Protocollo d’Intesa per la realizzazione di politiche territoriali coordinate in 
tema di welfare 
Altri soggetti partecipanti: Ambito distrettuale di Cremona, Ambito distrettuale di Crema. Ambito 
distrettuale di Casalmaggiore, Azienda Sanitaria Locale della provincia di Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: --- 
Durata: triennale 
Data sottoscrizione: 20.12.2007 

 
Oggetto: Accordo attuativo per la realizzazione dell’attività nell’ambito del progetto 
denominato “Rete provinciale di sportelli sull’immigrazione: tra mediazione e 
partecipazione dei cittadini immigrati” 
Altri soggetti partecipanti: Ambito distrettuale di Cremona, Azienda Speciale Consortile dei 
comuni dell’Ambito distrettuale di Crema “Comunità Sociale Cremasca a.s.c.”, Consorzio 
Casalasco Servizi Sociali dell’Ambito distrettuale di Casalmaggiore 
Impegni di mezzi finanziari: € 81.722= 
Durata: triennale 
Data sottoscrizione: in via di sottoscrizione 

 
Oggetto: Accordo attuativo per la realizzazione delle attività a carattere espressivo 
culturale nell’ambito del progetto denominato “La città della mura 2 – diritti, cultura, 
cittadinanza dentro e fuori dal carcere” di cui alla DDG n. 13624/14.11.2007 
Altri soggetti partecipanti: Casa Circondariale di Cremona ed Arci Nuova Associazione – Comitato 
Territoriale di Cremona 
Impegni di mezzi finanziari: € 51.480= 
Durata: biennale 
Data sottoscrizione: in via di sottoscrizione 
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Oggetto: Protocollo d’intesa per la realizzazione del Progetto “Analisi dei Bisogni e 
delle Problematiche Sociali nell’area di Zavidovici” 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Zavidovici (Bosnia Erzegovina), ADL e Dipartimento di 
Ricerca Sociale dell’Università del Piemonte Orientale 
Impegni di mezzi finanziari: € 16.956= 
Durata: dal 13.3.2008 al 31.12.2008 
Data sottoscrizione13.3.2008 

 
Oggetto: Accordo attuativo per la realizzazione di politiche del progetto “Per una rete 
territoriale di Acco glienza e per l’integrazione delle politiche immigratorie in 
provincia di Cremona” a valere sui fondi UNRRA 2007 – Priorità d’intervento n. 1 
Altri soggetti partecipanti: Ambito distrettuale di Cremona, Azienda Speciale Consortile dei 
comuni dell’Ambito distrettuale di Crema “Comunità Sociale Cremasca a.s.c.”, Ambito distrettuale 
di Casalmaggiore 
Impegni di mezzi finanziari: € 231.243= 
Durata: annuale 
Data sottoscrizione: 30.5.2008 

 
Oggetto:    Documento d’indirizzo per una riorganizzazione del sistema sociosanitario 
cremonese riquardante l’area anziani     
Altri soggetti: Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci. Azienda Sanitaria Locale, ARSAC  
Impegni di mezzi finanziari: --- 
Durata: triennale 
Sottoscrizione: 27.6.2006 

 
Oggetto:    Protocollo d’intesa per la costituzione del sistema fieristico provinciale      
Altri soggetti: Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura, Cremona Fiere, Gal 
Oglio-Po, Reindustria, Cresvi, Strada del Gusto Cremonese, Comitato di S. Pantaleone, Comitato 
Settembre Offanenghese, Comune di Grumello Cremonese, Comune di Ostiano, Comune di 
Pandino, Comune di Piadena, Comune di Rivolta d’Adda, Comune di Vescovato, Pizzighettone-
Fiere dell’Adda, Pro Loco Casalmaggiore      
Impegni di mezzi finanziari: compartecipazione definita sulla base di singoli progetti che si 
intendono annualmente realizzare 
Durata:  quadriennio 2006/2009 
Sottoscrizione: 23.2.2006 
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1.3.5 - FUNZIONI ESERCITATE SU DELEGA 

1.3.5.1 - Funzioni e servizi delegati dallo Stato             

 
 •  Riferimenti normativi:  D. Lgs. 112/98 – art. 163 comma 3 – DPCM 21.3.2001 – Recante 

norme in materia di conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Regioni ed agli 
enti locali in materia di polizia amministrativa. 

 •  Funzioni o servizi:   riconoscimenti guardie particolari giurate volontarie per la vigilanza 
ittica e venatoria 

 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: - nessuno - 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi: art. 105 D. Lgs. 112/98 
 •  Funzioni o servizi:    

- autorizzazione e vigilanza tecnica sull’attività svolta dalle autoscuole e dalle scuole nautiche 
- riconoscimento dei consorzi di scuole per conducenti di veicoli a motore; 
- esami per il riconoscimento dell’idoneità degli insegnanti e istruttori di autoscuola; 
- rilascio di autorizzazione alle imprese di autoriparazione per l’esecuzione delle revisioni e al 

controllo amministrativo sulle imprese autorizzate; 
- controllo sull’osservanza delle tariffe obbligatorie a forcella nel settore dell’autotrasporto di cose 

per conto terzi; 
- rilascio di licenze per l’autotrasporto di merci per conto proprio; 
- esami per il conseguimento dei titoli professionali di autotrasportatore  di merci per conto terzi e 

di autotrasporto di persone su strada e dell’idoneità ed attività di consulenza per la circolazione 
dei mezzi di trasporto su strada; 

- tenuta degli albi provinciali.  
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari:  € 3.615= 
 •  Unità di personale trasferito:  2 persone 

 •  Riferimenti normativi:  L. 214/2003 art. 12 c.1 lett. d) bis – Nuovo Codice della Strada 
 •  Funzioni o servizi:   attribuzione ai Corpi di Polizia Locale delle Province di funzioni in

materia di polizia stradale; 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari:  introito sanzioni 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi:  L. 10/1991 - D. Lgs. 192/05 e D. Lgs. 152/06 
 •  Funzioni o servizi:   verifiche impianti termici, autorizzazioni alle emissioni in atmosfera 

degli impianti termici civili e denunce di installazione impianti termici, programma tetti fotovoltaici; 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari:  introito pagamenti verifiche e autodichiarazioni, 

rimborso spese di istruttoria 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi:  D. Lgs. 112/98. 
 •  Funzioni o servizi:   autorizzazioni alla installazione ed all’esercizio degli impianti di 

produzione di energia, redazione ed adozione dei programmi d’intervento per la promozione delle 
fonti rinnovabili e del risparmio energetico 

 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: - nessuno - 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi:  D.P.R. 9 aprile 1959 n. 128 
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 •  Funzioni o servizi:   norme di polizia delle miniere e delle cave 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: - nessuno - 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi:  D.P.R. 27 aprile 1955 n. 547 
 •  Funzioni o servizi:   norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: - nessuno - 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi:  D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (Testo unico sulla salute e sicurezza sul 
lavoro) 
 •  Funzioni o servizi:   attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: - nessuno - 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi:  D. Leg.vo 19 dicembre 1994 n. 758 
 •  Funzioni o servizi:   modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di lavoro 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: - nessuno - 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi:  D. leg.vo 25 novembre 1996 n. 624 
 •  Funzioni o servizi:   attuazione della direttiva 92//91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei 
lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla 
sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto e sotterranee  
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: - nessuno - 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi:  D.Leg.vo 469/97, L 68/99, D.Leg.vo 181/2000, D.Leg.vo 297/2002 
e D. Leg.vo 276/2003. 
 •  Funzioni o servizi:   Sostegno e sviluppo del nuovo collocamento ordinario e collocamento 
disabili 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari:  compreso nei trasferimenti statali 
 •  Unità di personale trasferito:  36 

 •  Riferimenti normativi: D. Lgs. 112/98 
 •  Funzioni o servizi:      A.N.A.S. 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari:  definiti annualmente per personale e prestazioni di servizi 
 •  Unità di personale trasferito:     4 unità 

1.3.5.2 - Funzioni e servizi delegati dalla Regione: 

 
 •  Riferimenti normativi:  L.R.4.7.1998 n. 11- Art. 4, Comma 2, Comma 4
 •  Funzioni o servizi:   in materia  di agricoltura  
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari:  strutture e dotazioni proprie al personale 
 •  Unità di personale trasferito:   35 unità 

 •  Riferimenti normativi:  L.R.7/2000 e L.R. 3/2001
 •  Funzioni o servizi:   in materia  di agricoltura  
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 •  Trasferimenti di mezzi finanziari:  nessuno 
 •  Unità di personale trasferito:   nessuna 

 •  Riferimenti normativi:  L.R. 24/2006
 •  Funzioni o servizi:   autorizzazioni, vigilanza in materia di emissioni in atmosfera – Autorizzazione 
Integrata Ambientale dei complessi IPPC industriali 

 •  Trasferimenti di mezzi finanziari:  regionali annuali e introito rimborso spese istruttoria 
 •  Unità di personale trasferito:   - nessuna -  

 •  Riferimenti normativi:  L.R. 24/2006 – D.G.R. 6303/2007
 •  Funzioni o servizi:   vigilanza in materia di impianti termici  
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: introito pagamenti verifiche e dichiarazioni di manutenzione, 
attività sanzionatoria 

 •  Unità di personale trasferito:   - nessuna -  

 •  Riferimenti normativi:  L.R. 24/2006
 •  Funzioni o servizi:   vigilanza in materia di depositi di oli minerali  
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: rimborso spese di istruttoria 
 •  Unità di personale trasferito:   - nessuna -  

 •  Riferimenti normativi:  L.R.8.8.1998 n. 14
 •  Funzioni o servizi:   in materia  di cave 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: 15% del diritto comunale di escavazione, regionali annui 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  

 •  Riferimenti normativi:  L.R. 26/2003 
 •  Funzioni o servizi:   in materia di scarichi 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari:  introito sanzioni e rimborso spese istruttoria 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi:  L.R.  26/2003 modificata dalla L.R. 12/07
 •  Funzioni o servizi:   in materia di rifiuti 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: introito tasse istruttorie 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi:  L.R. n. 26/2003 
 •  Funzioni o servizi: demanio idrico, autorizzazioni, concessioni di piccole derivazioni, licenze di 
attingimento, vigilanza polizia delle acque 

 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: regionali annuali 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi:  L.R. 1/2000 e L.R.26/2003 
 •  Funzioni o servizi: in materia di autorizzazione alla costruzione di impianti di produzione di 
energia elettrica da fonti di energia rinnovabile 

 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: introito sanzioni e rimborso spese istruttorie 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi:  L.R. 26/2003 
 •  Funzioni o servizi: in materia di autorizzazione alla costruzione di gasdotti 
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 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: rimborso spese istruttorie 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi:  L.R. n. 39/04
 •  Funzioni o servizi: in materia di energia (catasto impianti termici) 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: nessuno 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi:  L.R. n. 27/2004 
 •  Funzioni o servizi: autorizzazioni in materia forestale 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: introito per compensazioni forestali 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 

 •  Riferimenti normativi:  L.R. n. 9/2005 
 •  Funzioni o servizi: gestione Guardie Ecologiche Volontarie  
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: annuali 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 
 

 •  Riferimenti normativi:  L.R. n. 86/1983  
 •  Funzioni o servizi: gestione Riserve Naturali ed aree Rete Natura 2000  
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: annuali 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 
 
 •  Riferimenti normativi:  L.R. n. 33/1977 
 •  Funzioni o servizi: interventi di tutela della fauna minore e della flora spontanea  
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: regionali annuali 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 
 
 •  Riferimenti normativi:  L.R. n. 12/2005 
 •  Funzioni autorizzative e sanzionatorie in materia di tutela del paesaggio relative ai boschi e alle 
cave  

 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: regionali annuali 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 
 
 •  Riferimenti normativi:  L.R. n. 26/2003 modificata dalla L.R.12/07
 •  Funzioni o servizi: autorizzazioni in materia di trattamento, recupero e smaltimento rifiuti urbani e 
speciali  

 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: - nessuno - 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 
 
 •  Riferimenti normativi:  L.R. n. 26/2003  
 •  Funzioni o servizi: interventi di tutela e risanamento delle acque superficiali e sotterraneee e di 
riqualificazione ambientale delle aree connesse 

 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: progetti finanziati dalla Regione Lombardia 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 
 
 •  Riferimenti normativi:  L.R. n. 1/2000 
 •  Funzioni o servizi: funzioni amministrative previste dalla L.R. 52/82 - Istruttoria  e rilascio delle 
autorizzazioni per la realizzazione di linee ed impianti elettrici fino a 150Kw” 
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 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: introito sanzioni e rimborso spese istruttorie 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 
 
 •  Riferimenti normativi:  L.R. n. 26/2003 
 •  Funzioni o servizi: autorizzazioni per la costruzione di dighe 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: regionali annuali 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 
 
 •  Riferimenti normativi:  L.R. n. 1/2000 
 •  Funzioni o servizi: in materia di acque minerali, delega di fatto non esercitabile 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: - nessuno - 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 
 
 •  Riferimenti normativi:  D.G.R. 7366 del 28.5.2008
 •  Funzioni o servizi: in materia di procedure di verifica di Valutazione di Impatto Ambientale 

 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: Introito rimborso spese istruttorie 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 
 
 •  Riferimenti normativi:  L.R. n. 23/11.1.1996  art. 7
 •  Funzioni o servizi: istituzione dell’Anagrafe Nazionale dell’Edilizia Scolastica 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: nessuno - 
 •  Unità di personale trasferito:  - nessuna - 
 
 •  Riferimenti normativi:  L.R.19/2007 delibera G.R. n. VII/5416 del 6.7.2001, delibera G.R. n. 
VII/5621 del 20.7.2001, delibera G.R. n. 20746 del 20.2.2005 e delibera G.R. n. 403 del 26.7.2005   
 
 •  Funzioni o servizi: attività di programmazione e gestione per la formazione del cosiddetto diritto e 
dovere di istruzione e formazione, formazione per soggetti svantaggiati e  
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: € 3.500.000= annui per form. profess. ordinaria e per formazione 
apprendisti e relative attività collegate 

 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  

 •  Riferimenti normativi:  L.R. n. 1/2000 
 •  Funzioni o servizi: gestione dei Centri di formazione professionale ex regionali di Cremona e 
Crema ora Cr. Forma Azienda Speciale della Provincia di Cremona 

 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: in base al piano presentato 
 •  Unità di personale trasferito: 40 

 •  Riferimenti normativi: D. Leg.vo 469/97, L. 68/99, L.R. 1/99, D. Leg.vo 181/2000, D. Leg.vo 
297/2002, D. Leg.vo 276/2003  e L.R. 22/2006 

 •  Funzioni o servizi: predisposizione servizi all’impiego e politiche attive del lavoro, sostegno e 
sviluppo del nuovo collocamento ordinario e collocamento disabili 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: spese personale  
 •  Unità di personale trasferito: 36 

 •  Riferimenti normativi: L.R.6.6.1980 n. 70
 •  Funzioni o servizi: analisi delle richieste di contributo per l’edilizia scolastica minore e definizione 
delle graduatorie 
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 •  Trasferimenti di mezzi finanziari:  - nessuno - 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
•  Riferimenti normativi: DPR 18 giugno 1998 n. 233 e successive disposizioni regionali 
 •  Funzioni o servizi: predisposizione del piano di dimensionamento ottimale degli istituti scolastici 

 •  Trasferimenti di mezzi finanziari:  - nessuno - 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
 •  Riferimenti normativi: L.R 1/2008
 •  Funzioni o servizi: istruttoria e tenuta del “Registro provinciale dell’Associazionismo” 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: € 15.000= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
 •  Riferimenti normativi: L.R 1/2008
 •  Funzioni o servizi: tenuta delle sezioni prov.li del registro generale regionale delle organizzazioni 
di volontariato operanti sul territorio provinciale 

 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: € 15.000= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
 •  Riferimenti normativi: LL.RR. n. 25/1990, n. 31/1997, n. 1/2000, n. 3/2008 
 •  Funzioni o servizi: supporto tecnico alla formazione degli operatori sociali 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: € 55.058= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
 •  Riferimenti normativi: L.R. n. 1/2008
 •  Funzioni o servizi: erogazione di contributi regionali alle associazioni senza scopo di lucro ed 
organizzazioni di volontariato, per progetti innovativi su bandi regionali biennali 

 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: € 213.298= (suddivisi tra 2008 e 2009) 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
 •  Riferimenti normativi: LR n. 21/2003
 •  Funzioni o servizi: gestione albo regionale delle cooperative sociali 

 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: € 2.429= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
 •  Riferimenti normativi: L.R 12/2005
 •  Funzioni o servizi: parchi locali di interesse sovra-comunale 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: € 60.000=
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  

 
 •  Riferimenti normativi: L.R 12/2005
 •  Funzioni o servizi: verifica compatibilità dei PG.T. e delle infrastrutture locali 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: nessuno= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  

 
 •  Riferimenti normativi: L.R 12/2005
 •  Funzioni o servizi: interventi sostitutivi in materia di nomina commissario ad acta, abusi edilizi 

 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: nessuno= 
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 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
 •  Riferimenti normativi: L.R 12/2005
 •  Funzioni o servizi: pareri di sdemanializzazione aree 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: nessuno= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
 •  Riferimenti normativi: L.R 12/2005
 •  Funzioni o servizi: pareri paesistici e ambientali 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: nessuno= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  

 
 •  Riferimenti normativi: L.R 12/2005
 •  Funzioni o servizi: giornata verde pulito 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: € 10.000= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  

 
 •  Riferimenti normativi: L.R 1/2000
 •  Funzioni o servizi: trasferimento funzioni Albo Volontariato Protezione Civile 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: € 17.006= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
 •  Riferimenti normativi: L.R 1/2002 e L.R. 22/98
 •  Funzioni o servizi: riqualificazione del Trasporto Pubblico Locale 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: annuale variabile 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
 •  Riferimenti normativi: L.R 22/98 
 •  Funzioni o servizi: trasferimento sicurezza percorsi e fermate T.P.L. 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: annuale variabile 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
 •  Riferimenti normativi: L.R 70/83 Art. 50 – L.R.1/2000
 •  Funzioni o servizi: servizio Espropri e Trasporti Eccezionali 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: € 5.165= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
•  Riferimenti normativi: L.R 1/2000 e L.R. 32/2002
 •  Funzioni o servizi:  competizioni sportive su strade  
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: - nessuno - 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
 •  Riferimenti normativi: L.R.1/2000
 •  Funzioni o servizi:  in materia di Beni Culturali 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari:  Euro 20.000= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
 •  Riferimenti normativi: L.R. 81/1985
 •  Funzioni o servizi:  in materia di biblioteche 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari:  Euro 90.000= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna - 
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 •  Riferimenti normativi: L.R. 9/1993
 •  Funzioni o servizi: promozione educativa e culturale 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari:  Euro 30.000= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna - 
 
 •  Riferimenti normativi: L.R.75/1978 – L.R. 10/2005 
 •  Funzioni o servizi:  attività musicali 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari:  Euro 10.000= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna - 
 
 •  Riferimenti normativi: L.R. 27/1996
 •  Funzioni o servizi: autorizzazione al funzionamento agenzie di viaggio 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: Euro 5.165= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  

 •  Riferimenti normativi: L.R. 12/1997
 •  Funzioni o servizi: classificazione alberghiera 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: Euro 7.745= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
 •  Riferimenti normativi: LL.RR. 65/1986 e 27/1996
 •  Funzioni o servizi: Funzioni espletamento esami per esercizio professioni turistiche 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: Euro 10.000= 
 •  Unità di personale trasferito:     - nessuna -  
 
 •  Riferimenti normativi: L.R. 8/2004 – Art. 11
 •  Funzioni o servizi: Subentro nelle attività delle ex Aziende di Promozione Turistica 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: Euro 250.000= 
 •  Unità di personale trasferito: 6 unità (che svolgono anche le funzioni di cui all’art.7, comma 4, lett. 
a e b della L.R.8/2004) 
 
 •  Riferimenti normativi: L.R. 8/2004 – Art. 7, comma 4, lett. a) 
 •  Funzioni o servizi: Funzioni gestionali e amministrative relative ai contributi regionali alle singole 
pro-loco 
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: € 17.563= 
 •  Unità di personale trasferito: vedi sopra  
 
 •  Riferimenti normativi: L.R. 8/2004  
 •  Funzioni o servizi: Rilevazione dati sui flussi turistici presso le strutture ricettive alberghiere ed 
extralberghiere (art.7 c.3), gestione IAT (art.8 c. 2 – 3 – 6), promozione turistica del territorio (art.7 
c.2)  
 •  Trasferimenti di mezzi finanziari: nessuno 
 •  Unità di personale trasferito: vedi sopra  
 
 
 
1.3.5.3 - Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 
 
- Trasferimento funzioni dallo Stato – Art. 163.3 D. Lgs. 112/98. 
Non risulta ancora accreditato alcun importo. L’effettiva necessità del trasferimento potrebbe essere 
quantificata in circa € 10.330= - Difficile aprire delle trattative con il Ministero dell’Interno. 
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- Trasferimento funzioni dallo Stato – Art. 105 D. Lgs. 112/98 – Funzioni ex Motorizzazione. 

La quantificazione è esigua. Si rimanda la valutazione al termine di un congruo arco temporale 
di svolgimento delle funzioni. 

 
- Trasferimento funzioni dallo Stato -   L. 214/2003 art. 12 c.1 lett. d) bis – Nuovo Codice della Strada  

Si rimanda la valutazione al termine di un congruo arco temporale di svolgimento delle 
funzioni. 
 

- Funzioni delegate dallo Stato – L. 10/1991  - D. Lgs. 192/05 – D. Lgs. 152/06 - Risparmio 
energetico 

Spese rimborsate dai privati oggetto delle verifiche ed equilibrio tra entrate regionali e 
contributi erogati – Spese di istruttoria. 

 
- Funzioni delegate dallo Stato – D. Leg.vo 112/1998 – Promozione delle fonti rinnovabili di 

energia 
Risorse ampiamente insufficienti.  
 
- Trasferimento funzioni dallo Stato – D.P.R. 9 aprile 1959 n. 128 - Cave 
Congruità non valutata per risorse non attribuite. 
 
- Trasferimento funzioni dallo Stato – D.P.R. 27 aprile 1955 n. 547 – Prevenzione infortuni sul 

lavoro 
Congruità non valutata per risorse non attribuite. 
 
- Trasferimento funzioni dallo Stato – D. Leg.vo 9 aprile 2008 n. 81 – Testo unico sulla salute 

e sicurezza sul lavoro 
Congruità non valutata per risorse non attribuite. 
 
- Trasferimento funzioni dallo Stato – D. Leg.vo 19 dicembre 1994 n. 758 - Prevenzione 

infortuni sul lavoro 
Congruità non valutata per risorse non attribuite. 
 
- Trasferimento funzioni dallo Stato – D. Leg.vo 25 novembre 1996 n. 624  - Prevenzione 

infortuni sul lavoro 
Congruità non valutata per risorse non attribuite. 
 
- Trasferimento funzioni dallo Stato – D. Leg.vo 469/97, L. 68/99, D. Leg.vo 181/2000, D. 

Leg.vo 297/2002 e D. Leg.vo 276/2003 
Non vi è alcuna congruità tra funzioni delegate o trasferite e risorse attribuite. 
 
- Trasferimento funzioni dallo Stato – D. Leg.vo 112/98 - ANAS 
Si rimanda la valutazione al termine di un congruo arco temporale di svolgimento delle 

funzioni. 
 

- Delega Regionale L.R.11/98 - Agricoltura. 
Il Personale è anche dedicato alle funzioni “Trasferite” dalla stessa L.R. 11/98. La sua quantificazione 
non corrisponde alle esigenze. La norma regionale inoltre prevede risorse che la Provincia deve ogni 
anno contrattare con la Regione. 
 
- Delega Regionale L. 1/2000 – L.R. 24/2006 – Tutela dell’aria e vigilanza in materia di depositi di oli 
minerali 
La Regione ha previsto risorse complessive relative al trasferimento di tutte le deleghe della L.R. 
1/2000 che nel totale non coprono le necessità. 
  
- Delega Regionale L.R.14/98 - Cave. 
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Le risorse attribuite sono sufficienti soltanto per coprire le spese dei rilievi planivolumetrici. Non sono 
pertanto finanziate le spese relative a tutta l’attività tecnico amministrativa. 
 
- Delega Regionale L.R. 26/2003 – Scarichi 

Le funzioni di vigilanza attribuite dal D.lgs. 152/06 alla Regione sono state dalla stessa 
trasferite con L.R. 26/03 alla Provincia – I proventi delle sanzioni devono essere destinati ad interventi 
di risanamento dei corpi idrici, pertanto non sono finanziate le spese relative. 
 
- Delega Regionale L.R. 26/2003 modificata dalla L.R. 12/2007 - Rifiuti  
Le risorse non sono sufficienti. 
 
- Delega Regionale L.R.1/2000 – Demanio idrico 

Con le risorse attribuite è stato assunto apposito personale, insufficiente a recuperare in tempi 
medio – brevi l’arretrato trasferito dalla Regione (competente prima del trasferimento). 

 
- Delega Regionale L.R.1/2000 – Energia 

La Regione ha previsto risorse complessive relative al trasferimento di tutte le deleghe della 
L.R. 1/2000. Le risorse totali non coprono le necessità. 
 
- Delega Regionale L.R. 26/2003 – Autorizzazione costruzione Gasdotti. 

Non valutabile 
 

- Delega Regionale L.R.39/2004 – Impianti Termici 
E’ la legge regionale che obbliga gli Enti Locali alla tenuta di un catasto impianti termici. 

Nessuna risorsa attribuita. 
 
- Delega Regionale L.R. 27/2004 – Forestazione 

E’ la legge forestale regionale particolarmente importante per la difesa del patrimonio 
forestale. 

 
- Delega Regionale L.R. 9/2005 – Gestione G.E.V. 

E’ la legge regionale di riferimento in base alla quale la Provincia coordina le Guardie 
Ecologiche Volontarie ricevendo contributi insufficienti per le spese in conto corrente. 

 
- Delega Regionale L.R. 86/1983 – Gestione Aree Protette. 

E’ la legge regionale per la gestione delle aree regionali protette, per la gestione di parchi, 
riserve naturali e monumenti naturali. Contiene anche un titolo relativo alle sanzioni amministrative da 
applicare per violazioni ambientali. Contributi sufficienti. 
 
- Delega Regionale L.R. 33/1977 – Tutela della fauna minore e della flora spontanea. 
La Provincia si attiva con la vigilanza e con azioni di sensibilizzazione verso il pubblico . 
- Attribuzioni Regionali L.R. 12/2005 – Funzioni autorizzative e sanzioni in materia di tutela del 
paesaggio relative ai boschi e alle cave 
Congruità non valutata per risorse non attribuite 
 
- Delega Regionale L.R. 12/2007 – Norme in materia di gestione dei rifiuti. 

Contributi richiesti in sede di discussione della bozza della Legge, ma non pervenuti. 
 

- Delega Regionale L.R. 26/2003 – Tutela ambienti fluviali 
Progetti presentati dalla Provincia alla Regione Lombardia per la tutela dell’ambiente fluviale ed 
ammessi al finanziamento dalla Regione stessa. 

 
- Delega Regionale L.R. 1/2000 – Linee e impianti elettrici 

Contributi inadeguati. 
 

- Delega Regionale L.R. 26/2003 – Dighe 
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Delega di fatto non esercitabile. 
 

- Delega Regionale L.R. 1/2000 – Acque minerali 
Delega di fatto non esercitabile. 
 

- Delega Regionale D.G.R. 7366/2008 – Verifica di VIA 
Congruità non valutata per risorse non attribuite. 
 
- Delega Regionale L.R. 23/1996 – Anagrafe Edilizia Scolastica 

Le risorse attribuite sono inadeguate e non coprono le reali necessità. 
 
- Delega Regionale L.R. 19/2007 – Formazione professionale - Programmazione 

Per quanto riguarda il personale le risorse trasferite sono totalmente inadeguate. 
 
- Delega Regionale L.R.1/2000 – Centri di formazione professionale 
Per quanto riguarda le spese di personale le risorse trasferite sono parzialmente adeguate. 
 
- Delega Regionale D. Leg.vo 469/97 -L.R 1/99 -  L.R. 68/99 – D.leg.vo 181/2000 – D. Leg.vo 
297/2002, D. Leg.vo 276/2003 e L.R. 22/2006-  Politiche del lavoro. 
Risulta  carente il trasferimento di risorse di personale e non vi è alcuna congruità tra funzioni delegate 
o trasferite e risorse attribuite.  
 
- Delega Regionale L.R. 70/80 – Edilizia scolastica minore 
 La Regione Lombardia non ha trasferito né risorse finanziarie né di personale per la gestione della 
Legge in parola. 
 
- Delega Regionale DPR 18 giugno 1998 n. 233 e successive disposizioni regionali 

Non valutabile. 
 

- Delega Regionale L.R. 1/2008 – Registro provinciale Associazionismo 
Le risorse finanziarie trasferite sono insufficienti ai fini del completo svolgimento delle funzioni 
trasferite. 
 
- Delega Regionale L.R.1/2008 – Registro provinciale organizzazioni di volontariato 
Le risorse finanziarie trasferite sono insufficienti ai fini del completo svolgimento delle funzioni 
trasferite. 
 
- Delega Regionale LL.RR. n. 25/1990, n. 31/1997, n. 1/2000, n. 3/2008 – Supporto tecnico alla 
formazione degli operatori sociali 
Le risorse finanziarie trasferite sono insufficienti ai fini di un adeguato svolgimento delle funzioni 
trasferite. 
 
- Delega Regionale L.R. n. 1/2008 – Erogazione di contributi regionali alle associazioni senza scopo di 
lucro ed organizzazioni di volontariato, per progetti innovativi su bandi regionali 
Le risorse finanziarie trasferite sono manifestamente insufficienti rispetto alle aspettative del territorio. 
 
- Delega Regionale L.R. 21/2003 –  Norme per la cooperazione in Lombardia 
Le risorse finanziarie trasferite sono manifestamente insufficienti ai fini di un adeguato svolgimento 
delle funzioni trasferite. 
 
- Delega Regionale L.R.12/2005 – Parchi locali 
Non è previsto  trasferimento di personale – Finanziamento inadeguato. 
 
- Delega Regionale L.R.12/2005 – verifica compatibilità dei PG.T. e delle infrastrutture localiNon 
valutabile 
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- Delega Regionale L.R.12/2005 – Interventi sostitutivi in materia di nomina commissario ad acta, 
abusi edilizi 
Non valutabile 
 
- Delega Regionale L.R.12/2005 – Pareri sdemanializzazione aree 
Non valutabile 
 
- Delega Regionale L.R. 12/2005 – Pareri paesistici 
Non è stata trasferita alcuna unità di personale – Le risorse non sono state trasferite. 
 
- Delega Regionale L.R. 12/2005 – Verde pulito 
Il trasferimento è inadeguato per sviluppare qualsiasi progettualità. 
 
- Delega Regionale L.R.1/2000 – Albo Volontariato Protezione Civile 
Il finanziamento assegnato è inadeguato. 
 
- Delega Regionale L.R.1/2002 e L.R.22/98 – Riqualificazione del trasporto pubblico locale 

Il finanziamento assegnato è inadeguato. 
 
- Delega Regionale L.R. 22/98 – Verifica sicurezza percorsi e fermate 
Il finanziamento assegnato è inadeguato. 

 
- Delega Regionale L.R. 70/83 art. 50 – L.R.1/2000 – Servizio Espropri – Trasporti eccezionali.  

Non vi è congruità fra funzioni delegate o trasferite e risorse attribuite 
 

- Delega Regionale L.R. 1/2000 e L.R. 32/2002 – Competizioni sportive su strade 
Allo stato attuale non è possibile dare alcuna valutazione. 

 
- Delega regionale L.R. 1/2000  - Funzioni in materia di beni culturali. 
Il finanziamento assegnato appare inadeguato allo svolgimento delle attività di censimento beni mobili 
e immobili di interesse storico-artistico e di sviluppo dei sistemi museali locali. Non è stato previsto 
alcun trasferimento di personale. 
 
- Delega regionale L.R. 81/1985 – Biblioteche 
Il finanziamento assegnato non è adeguato allo svolgimento della delega. Non è previsto il 
trasferimento di personale per l’esercizio della delega. 
 
- Delega regionale L.R. 9/1993 – Promozione educativa e culturale. 

Il finanziamento assegnato non è adeguato in relazione alle richieste pervenute. Non è stata 
trasferita alcuna unità di personale. 

 
- Delega regionale L.R.75/1978 – L.R. 10/2005 – Attività musicali 
Il finanziamento assegnato appare totalmente inadeguato allo svolgimento della delega. Non è stata 
trasferita alcuna unità di personale. 
 
- Delega Regionale L.R.27/1996 – Agenzie viaggi. 

Non è stata trasferita alcuna unità di personale dalla Regione Lombardia che prima della L.R. 
27/96 svolgeva tale funzione e il trasferimento di mezzi finanziari appare inadeguato. 

 
- Delega regionale L.R.12/1997 – Classificazione alberghiera. 
Non è stata trasferita alcuna unità di personale dal soggetto (APT) che prima della L.R. 12/97 svolgeva 
tale funzione e il trasferimento di  mezzi finanziari appare inadeguato. 
 
- Delega regionale LL.RR. 65/1986 e 27/1996 – Funzioni espletamento esami per esercizio professioni 
turistiche. 
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Il finanziamento assegnato appare adeguato allo svolgimento della delega. Non è previsto il 
trasferimento di personale per l’esercizio della delega. 
 
- Delega regionale L.R. 8/2004 –  Ex A.P.T. 

Promozione turistica ex AP.T.(art. 11) funzioni gestionali e  amministrative relative ai 
contributi regionali alle singole associazioni pro-loco (art. 7, comma 4, lett. a); rilevazione dati sui 
flussi turistici presso le strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere; gestione IAT. 
Sono state trasferite n. 6 unità di personale dal soggetto (A.P.T.) che prima svolgeva la promozione 
turistica e il trasferimento dei mezzi finanziari appare inadeguato 
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1.4 ECONOMIA INSEDIATA  

 
AGRICOLTURA 
 
Lo sviluppo dell’agricoltura in provincia di Cremona pone le radici in un connubio di 
favorevoli caratteristiche ambientali sulle quali l’uomo è intervenuto nel corso dei secoli con 
lavori di miglioramento; l’alto grado di sviluppo e professionalità raggiunti fanno del 
cremonese una delle aree di punta dell’agricoltura europea. 
La costante preoccupazione dei suoi agricoltori di stare al passo con il progressotecnologico 
ha profondamente trasformato negli ultimi decenni l’organizzazione del settore,favorendo una 
progressiva specializzazione produttiva che si è tradotta nell’espansione degli allevamenti 
intensivi e nella diffusione delle colture di grande superficie e delle produzioni orticole 
industriali; infine l’aumento in qualità e quantità delle produzioni ha determinato la 
condizione necessaria per lo sviluppo di un’industria alimentare robusta e particolarmente 
attenta al mercato internazionale oltre che a quello interno. 
L’agricoltura cremonese ha poi il pregio di operare nell’ambito di un sistema territoriale che, 
nonostante la tipicità delle tre vaste aree agricole della provincia (il cremasco,il cremonese ed 
il casalasco) è caratterizzato nel suo insieme da una positiva evoluzione della sua economia, la 
provincia di Cremona fornisce infatti oltre 1/6 della produzione lorda vendibile e del valore 
aggiunto agricolo della Lombardia. 
Rispetto alle altre realtà lombarde, in cui l’incidenza dell’occupazione agricola sul totale degli 
occupati è inferiore al 5%, a Cremona l’occupazione del comparto agricolo continua a 
rivestire un peso rilevante, pari al 10% degli occupati, a cui si accompagna anche un aumento 
dell’incidenza del comparto agricolo sull’economia locale. 
Uno degli indicatori più significativi per valutare in modo sintetico la situazione economica di 
un territorio è certamente il reddito medio pro-capite ed il suo rapporto con i dati medi 
nazionali. Il rapporto del reddito medio agricolo provinciale rispetto al nazionale evidenzia 
come in provincia questo rapporto superi del 14,3% la media nazionale.  
Dall’analisi swot commissionata a Regione Lombardia, Direzione Generale Agricoltura, 
(elaborazione DEPAAA su dati DWH V° censimento Agricoltura Regione Lombardia), si 
evidenzia che sul territorio della provincia di Cremona la distribuzione delle aziende agricole 
è al 100% in pianura per quanto riguarda la zona altimetrica mentre con riferimento 
all’aggregazione di tipologie il 46% delle aziende presenti può essere classificato come 
“professionale”, nelle quali cioè la quantità di lavoro è superiore all’unità lavorativa ed il 
reddito è al livello principale (reddito superiore ai 24.000,00 euro l’anno): sul totale regionale 
la percentuale di aziende professionali scende al 26%. 
La distribuzione della SAU segue sostanzialmente quella delle aziende: 145.000 ettari con un 
totale condotto da aziende professionali pari al 82% (contro una percentuale su tutto il 
territorio regionale del 70%). 
Tali dati evidenziano pertanto un comparto agricolo caratterizzato da un’elevata presenza di 
imprenditori professionali, con propensione alle innovazioni (sia di prodotto che di processo) 
che conducono aziende di medio/grande dimensione, (dimensione aziendale media pari a 25,1 
ettari): tale dimensione media aziendale è il risultato di un processo di concentrazione 
aziendale che ha interessato nel corso degli anni tutto il comparto agricolo locale. 
Il comparto agroalimentare riveste un ruolo di primo piano sia per l’economia locale sia per 
l’intero sistema agroalimentare regionale; nel territorio cremonese è localizzato il 6% degli 
impianti di trasformazione dell’industria alimentare, con un numero di addetti di 7.000 unità, 
pari al 9,3% degli occupati in Lombardia. 
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L’utilizzazione agricola dei terreni, che ha origine pre-romane, ed ha trovato la massima 
intensificazione con lo sviluppo della meccanizzazione, interessa circa l’80 % del territorio 
provinciale. 
 
Gli interventi sul territorio e l’introduzione dell’innovazione tecnologica a tutti i livelli hanno 
consentito all’agricoltura cremonese di raggiungere risultati produttivi di eccellenza: 
la produzione lorda vendibile (PLV) del settore (940.260.339,36 euro – dati nota 
congiunturale anno 2004) rappresenta il 17% del totale regionale (il 23% del comparto del 
latte): l’80% deriva dalle produzioni zootecniche (PLV zootecnica pari a € 789.623.906,08)ed 
il 20% da quelle vegetali(PLV vegetale pari a € 150.636.433,28); la produttività è 
elevatissima; l’agricoltura cremonese è la prima in Lombardia se si confrontano i dati di 
valore aggiunto per ettaro e per occupato: gli addetti al settore agricolo sono circa 10.000 
unità. 
La superficie agricola utilizzata per la coltivazione (SAU) è di circa 145.000 ettari, cui si 
aggiungono 4.736,78 ettari ad arboricoltura (pioppeti ed impianti forestali di essenze pregiate) 
e boschi; le aziende sono, secondo i dati ufficiali della camera di Commercio 5161 (anno 
2006)  con una dimensione media di 25,44 ettari. 
La provincia di Cremona, che ha un’agricoltura a prevalente indirizzo zootecnico,vede la 
propria superficie coltivata soprattutto a foraggere e, tra i cereali, a mais (il 70% della SAU) 
che costituisce, sotto forma di granella e trinciato, la principale forma di alimentazione per il 
bestiame. Sono inoltre diffusi il frumento, l’orzo e, tra le colture industriali, la soia, la 
barbabietola da zucchero ed il pomodoro. 
I prati stabili ed avvicendati, che occupano circa il 25,44% della SAU, sono prevalentemente 
coltivati nella parte settentrionale della provincia, quella a prevalentemente vocazione 
zootecnica; nella zona meridionale è concentrata una limitata, ma tipica, produzione di meloni 
ed angurie. 
La vocazione zootecnica provinciale è ben espressa dalle 2.233 aziende con allevamenti e da 
un consistente patrimonio di bestiame, in particolare bovini di elevato valore genealogico 
(302.714 capi di cui circa 113.407 vacche da latte) e suini, con  925.771 capi. Di rilievo è 
anche l’allevamento avicolo con 4.735.735 capi. 
Con una produzione di latte pari a 10.804.456 quintali per la campagna 2007/2008, in gran 
parte trasformato in formaggi e burro, la provincia di Cremona si colloca al secondo posto in 
Italia; elevatissime le produzioni medie, che raggiungono valori di 10-12 T/anno/capo nei 
migliori allevamenti e superano le 15 T/anno per capo nei casi d’eccellenza. 
Di notevole rilievo anche la produzione di carne suina (20% della regione), bovina ed avicola. 
 
 
 

L'INDUSTRIA 
 

Benché il numero delle imprese e degli addetti tendano ovviamente a concentrarsi nei 
grossi centri (in particolare, nel Cremasco e nel Cremonese), si può dire che nel territorio 
provinciale non esistono zone di particolare concentrazione industriale, né aree 
particolarmente vocate ad una certa produzione. Le unità produttive sono quindi diffuse su 
tutto il territorio in modo abbastanza uniforme sia come tipologia che quantitativamente. 

Un'importanza fondamentale è rivestita dalle industrie alimentari (591 imprese attive 
al 30 giugno 2008), che assicurano un sicuro sbocco a buona parte dell'agricoltura cremonese. 

Non esistono produzioni privilegiate o tipiche dell'industria cremonese, e questo vale 
anche e soprattutto per il comparto metalmeccanico. Di conseguenza siamo di fronte ad un 
settore estremamente diversificato. Oltre che da una grande acciaieria che si trova a Cremona, 
in tutta la provincia vengono prodotti manufatti metallici, ferro e acciaio laminato, mentre una 
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produzione di punta e di alta tecnologia è rappresentata dalle macchine utensili di ogni genere 
e dagli impianti completi per stabilimenti, soprattutto per l'industria alimentare e della 
macinazione. 

Fra gli altri tipi di industrie si ricorda l'elettronica (apparecchi per le 
telecomunicazioni, autoradio, apparecchi di precisione) mentre la costruzione di macchine da 
calcolo e per ufficio, fino a qualche tempo fa assai importante, è oggi scesa a livelli irrisori 
rispetto al passato. 

Il settore tessile e dell'abbigliamento è in massima parte frammentato in aziende di 
dimensioni piccole e piccolissime. Produce filati e tessuti artificiali, tessuti speciali e, 
soprattutto, maglieria e  calze che alimentano un buon flusso di esportazioni. 

Un posto non trascurabile nell'economia provinciale occupa l'industria del legno che 
oltre a mobili produce imballaggi e compensati e conta numerosi stabilimenti soprattutto nel 
Casalasco. 

Complessivamente, al 30 giugno 2008, le imprese attive iscritte come sedi al registro 
della Camera di Commercio ammontano a 28.480. 

Gli ambiti di attività con il maggior numero di imprese iscritte risultano quelli del 
commercio (6.596 imprese), dell'agricoltura (4.943), delle manifatture (3.833) e quello delle 
costruzioni (5.249). 
 
 
 
IL MERCATO DEL LAVORO CREMONESE  
 
1. I risultati principali dell’Ind agine sulle Forze Lavoro per il 2007 
 

La principale fonte statistica sul mercato del lavoro italiano, vale a dire la Rilevazione 
Continua sulle Forze Lavoro effettuata dall’ISTAT, consente di osservare l’evoluzione degli  
indicatori più significativi (tasso di disoccupazione, di occupazione, di attività, etc..) in modo 
disaggregato anche a livello provinciale.  

Trattandosi, però, di una rilevazione campionaria e data l’esiguità del campione, i dati 
provinciali devono essere analizzati come media annuale delle quattro indagini trimestrali 
condotte a livello nazionale e regionale. 

Ne consegue che i dati provinciali possono essere definiti una sola volta all’anno e, in 
genere, questo avviene nel mese di marzo dell’anno successivo a quello di riferimento. I dati 
relativi al 2008 saranno, pertanto, disponibili nel marzo 2009. 

Solo allora sarà possibile rilevare, a livello provinciale, gli effetti statistici della crisi 
dei mercati finanziari, dei consumi e della struttura produttiva. 

Potendoci riferire, per ora, ai soli dati del 2007, si deve evidenziare come i risultati 
siano stati particolarmente positivi per la nostra provincia. 

La Forza di lavoro (occupati più persone in cerca di occupazione, vale a dire l’offerta 
di forza lavoro) è pari a circa 164.000 unità con un incremento, rispetto al 2006, del 5,6%. 

Il tasso di attività (vale a dire il rapporto tra le forze lavoro e la popolazione in età 
lavorativa compresa tra i 15 anni e i 64) è pari al 70,3%, superiore al tasso registrato in 
provincia di Cremona nel 2006 (67,1) a quello medio lombardo 2007 (69,2) e a quello 
nazionale 2007 (62,5). 

Poiché la popolazione in età lavorativa in provincia di Cremona è passata da 301.000 
unità a 303.000 con un incremento pari allo 0,7%, ciò significa che il tasso di attività 
cremonese è aumentato più dell’aumento della popolazione in età lavorativa e quindi è 
determinato da una maggiore propensione al lavoro della popolazione. 

Questa maggiore propensione al lavoro deriva da un aumento dell’offerta di lavoro 
femminile (+ 3,5) relativamente maggiore rispetto a quella maschile (+3%). 
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Per quanto concerne il numero degli occupati, si è registrata - nel 2007 - una crescita, 
rispetto all’anno precedente, pari al 7,2% portando il totale a circa 159.000 unità. 

Rispetto ai settori di impiego, si è registrata una crescita in tutti i  macrosettori, con 
una prevalenza per il terziario dove si accentua un processo di espansione già in atto da 
tempo. 

Il tasso di occupazione, ottenuto rapportando gli occupati alle persone in età lavorativa 
tra i 15 e i 64 anni, è pari al 68,2%, maggiore sia di quello ragionale - pari al 66,7% -   che di 
quello nazionale pari al 58,7%. 

Il tasso di disoccupazione, ottenuto rapportando le persone in cerca di occupazione alle 
forze lavoro, è pari al 3,1%. Da ciò deriva come conseguenza che i disoccupati nel 2007 erano 
circa 5.000 con una prevalenza delle donne sugli uomini: i rispettivi tassi di disoccupazione 
sono infatti pari al 3,9% e al 2,5%. 

I dati sinteticamente sopra illustrati rappresentavano una situazione statisticamente 
positiva che, tuttavia, non rifletteva le tensioni esistenti sul mercato del lavoro italiano e 
cremonese: la diffusa sensazione di precarietà, di timore per il proprio futuro, di povertà di 
molti lavoratori, le molteplici situazioni di non equità, di non pari opportunità che il 
legislatore non è ancora riuscito ad eliminare. 

 
 

2. Avviamenti e cessazioni nel 2008 (settembre) 
 
In considerazione di quanto detto nel paragrafo precedente in ordine alle Forze Lavoro, 
appare chiaro che le Comunicazioni Obbligatorie che le aziende devono trasmettere ai Centri 
per l’Impiego sono il primo elemento in grado di registrare i riflessi della crisi sul mercato del 
lavoro. 
 
Le Comunicazioni obbligatorie sono quelle che tutti i datori di lavoro, pubblici e privati, 
devono trasmettere in caso di assunzione, proroga, trasformazione e cessazione dei rapporti di 
lavoro. Da gennaio 2008 è stato attivato un sistema on line per l’invio di queste 
comunicazioni il cui uso è diventato obbligatorio dal marzo 2008. 
 

Dai dati così raccolti è possibile desumere informazioni riguardanti le dinamiche del 
mercato del lavoro dal punto di vista della domanda, dell’offerta e delle tipologie contrattuali 
utilizzate.   

 
Il raffronto tra i dati al settembre 2008 con quelli al settembre 2007 dimostra come la 

crisi abbia già eroso - in modo anche rilevante - i risultati quantitativamente positivi realizzati 
nel 2007. 

 
Così, mentre al 31 ottobre 2007 erano stati comunicati 38.857 avviamenti al 31 ottobre 

2008 gli avviamenti sono scesi a 35.361 con un decremento di 3.496 unità pari al 9%. 
  
Al contrario, le comunicazioni relative alle cessazioni hanno cominciato ad aumentare 

- seppure in misura ancora modesta alla data del 31 ottobre - ma destinate ad ulteriori 
incrementi. 

 
Il quadro è più chiaramente evidenziato dal dato relativo ai saldi tra avviati e cessati 

nei due periodi presi in considerazione, saldi diminuiti di circa il 50%. 
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Altri elementi da considerare  sono i dati relativi alla Cassa Integrazione Guadagni 
Ordinaria e Straordinaria il cui ammontare di ore richieste è aumentato del 67% circa rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno. 
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SEZIONE 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANALISI DELLE RISORSE 
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2.2.1.2 VALUTAZIONE ,PER OGNI TRIBUTO,DEI CESPITI IMPONIBILI, DELLA 

LORO EVOLUZIONE NEL TEMPO, DEI MEZZI UTILIZZATI PER 
ACCERTARLI: 

 
 

COMPARTECIPAZIONE PROVINCIALE AL GETTITO IRPEF 
 

CESPITI IMPONIBILI  L’art. 31 comma 8 della legge 289/02 ha istituito con decorrenza 
1/1/2003 una compartecipazione dell’1%  del  gettito dell’IRPEF versata dai contribuenti 
sul territorio provinciale . 
EVOLUZIONE NEL TEMPO Il gettito viene calcolato dal Ministero dell’Interno e 
negli anni ha avuto un andamento abbastanza stabile;  € 7.809.940,00 nel 2006 e  € 
7.996.494,82  nel 2007 € 8.391.000,00 nel 2008  nel 2009 la previsione è pari a € 
7.800.000,00 in quanto  ai sensi della legge n.133/2008 art.61 comma 11 il 
contributo ordinario statale è ridotto del 2,805% pari a € 380.000,00.  
MEZZI UTILIZZATI PER ACCERTARLI  non è possibile alcuna forma  di 
verifica dei derivando il gettito da un trasferimento erariale. 
 
ADDIZIONALE  CONSUMO ENERGIA ELETTRICA  
 
CESPITI IMPONIBILI.:  i consumi di energia impiegata per qualsiasi uso in locali 
e luoghi diversi dalle abitazioni per tutte le utenze fino al limite massimo di 
200.000 KWH al mese. (art.6 D.L. 28/11/98 N. 511 conv. in legge 27/1/89 n. 20 
modificata dall’art. 5 D.Lgs . 2/2/2007 n. 26) 
EVOLUZIONE NEL TEMPO: nell’ anno 2006 l’andamento storico di aumento 
degli anni precedenti (2% circa) non ha trovato conferma a causa della 
liberalizzazione del mercato dell’energia che ha modificato il panorama dei soggetti 
tenuti al versamento dell’imposta  ed a causa della incertezza interpretativa delle 
norme . L’anno 2007 ha visto una leggera ripresa  di circa il 3% che  nel 2008 è 
stata del 13%  nel 2009 si  prevede un ulteriore aumento de 3% rispetto al 2008. 
MEZZI UTILIZZATI PER ACCERTARLI:  Gli enti erogatori di energia elettrica 
nel territorio della Provincia di Cremona comunicano il quantitativo dei Kwh forniti 
nell’anno precedente sulla base dei quali provvedono all’autoliquidazione 
dell’imposta dovuta. L’Agenzia delle Dogane dovrebbe collaborare per le verifiche. 
 
TRIBUTO TUTELA PROTEZIONE  E IGIENE DELL’AMBIENTE  
 
CESPITI IMPONIBILI: Questo tributo si applica sulla tassa/tariffa  per  i rifiuti 
solidi urbani come stabilito dall’art 19 del D.Lgs. 30/12/92 n.504 pertanto ogni 
comune della Provincia di Cremona inserisce nei propri ruoli  la percentuale che 
viene stabilita annualmente dalla Provincia con apposita delibera di Giunta . 
EVOLUZIONE NEL TEMPO   dall’esame dell’evoluzione storica del tributo 
emerge tendenzialmente una conferma del gettito con un trend di aumento annuale 
dal 2006 al 2008 di circa il 3% dovuto all’ aumento delle tariffe da parte dei 
comuni, nel 2009 si prevede un aumento di circa il 5% rispetto al 2008.  
MEZZI UTILIZZATI PER ACCERTARLI:  La Provincia richiede periodicamente 
ai comuni di inviare copia del frontespizio dei ruoli emessi da cui risulta l’importo 
dovuto a questo ente ed il compenso che verrà trattenuto dal concessionario a 
favore del comune che ammonta allo 0,30%. Il Concessionario della riscossione 
trasmette periodicamente l’elenco delle somme riscosse e gli sgravi effettuati , 
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mentre i Comuni inviano le copie degli elenchi di sgravio.; tale documentazione è 
sufficiente per consentire il controllo del tributo ed il suo trend annuale. Qualora i 
comuni, a seguito di accertamenti, iscrivano a ruolo le somme non pagate 
provvedono d’ufficio ad iscrivere anche l’imposta provinciale. 
I comuni che provvedono direttamente alla riscossione della tassa versano 
direttamente l’importo dovuto alla Provincia trattenendo il relativo compenso ; con 
tali comuni viene sottoscritto un protocollo d’intesa contenente i criteri di 
versamento e le altre clausole cui il comune si deve attenere. 

 
IMPOSTA PROVINCIALE DI TR ASCRIZIONE AL PUBBLICO 
REGISTRO 
 
CESPITI IMPONIBILI:  Ai sensi dell’art. 56  del D.Lgs 15/12/1997 n. 446 sono 
soggette ad I.P.T tutte le formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione relative 
a veicoli iscritti  al Pubblico Registro Automobilistico (PRA) avente competenza 
nell’ambito territoriale della Provincia di Cremona   
EVOLUZIONE NEL TEMPO l’imposta provinciale di trascrizione è in vigore dal 
1 gennaio 1999  . Il trend dell’imposta è strettamente legato al mercato dell’auto  
Il 2006 ha segnato una lieve ripresa dei circa il 3% rispetto al 2005;  il 2007 non ha 
registrato significativi incrementi di immatricolazioni il gettito è aumentato  solo 
per effetto dell’aumento delle tariffe in quanto per l’anno 2007 la legge finanziaria 
ha dato facoltà alle province di aumentare le tariffe dal 20% al 30%  l’anno 2008 
farà registrare un calo di gettito di circa il 3% considerato il particolare momento di 
congiuntura sfavorevole del mercato dell’auto non si prevedono aumenti di gettito 
rispetto al 2008. 
MEZZI UTILIZZATI PER ACCERTARLI: affidamento della riscossione all’ACI - 
PRA di Cremona,  con atto Giuntale n.  597 del 28/12/1999 e convenzione per il 
triennio 2007/2009; l’ACI invia mensilmente l’elenco delle formalità eseguite e 
della relativa imposta riscossa e versata ; eventuali rimborsi di imposta non dovuta 
vengono effettuati direttamente da questo ente previo nulla osta del concessionario 
della riscossione ACI-PRA. Periodicamente vengono effettuati controlli presso gli 
uffici  del PRA  
L’ACI-PRA segnala i casi dubbi o anomali che richiedono supplementi di 
istruttoria volti a stanare l’evasione dell’imposta. 
E’ stato avviato  il collegamento telematico con l’archivio ACI-PRA sistema Data-
Mart permette  il monitoraggio delle formalità eseguite nel territorio provinciale . 
 
IMPOSTA R.C. AUTO  
 
CESPITI IMPONIBILI:  tale imposta si riconduce esclusivamente ad un 
trasferimento di gettito di un’imposta erariale  stabilito dall’art. 60 del D.Lgs. 
446/97 che attribuisce alle Province, con decorrenza 1/1/1999,  il gettito 
dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile sui veicoli a motore 
esclusi i ciclomotori.. Ai sensi dell’art. 2 del  decreto del Ministero delle Finanze n. 
457 del 14/12/1998 Le compagnie di assicurazione  sono tenute a scorporare dal 
totale delle imposte dovute sui premi ed accessori incassati in ciascun mese solare 
l’importo dell’imposta relativa ai premi ed accessori contro la responsabilità civile 
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore  e delle macchine agricole, al netto 
del contributo di cui all’art.6, comma 12 lettera a), del decreto-legge 31/12/91 n. 
419, convertito con modificazioni nella legge 18/2/92 n.172, e ad effettuare ai sensi 
dell’art.9  della legge 29/10/1961 n. 1216, distinti versamenti a favore di ogni 
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provincia nella quale hanno sede i pubblici registri  in cui sono iscritti i veicoli a 
motore o di residenza dell’intestatario . 
 
EVOLUZIONE NEL TEMPO anche l’imposta R.C. auto è in vigore dal 1 gennaio 
1999 
Nell’anno 2006 il gettito è pari a quello del 2005. Nel 2007 si è registrata una 
diminuzione di gettito del 6% rispetto alla previsione  diminuzione che nel 2008 si 
prevede si assesterà sul -3% , previsione di diminuzione confermata anche per 
l’anno 2009 Il trend dell’imposta è legato alle variazioni  delle polizze di 
responsabilità civile auto che attualmente sono in notevole movimento 
(assicurazioni on line e polizze a Km/anno)  
. MEZZI UTILIZZATI PER ACCERTARLI :versamento dell’imposta da parte 
delle compagnie di assicurazione tramite i concessionari della riscossione. 
Trattandosi di semplice trasferimento di gettito, la Provincia non possiede 
attualmente alcun strumento di controllo, pertanto difficilmente è possibile 
riscontrare eventuali errori di versamento da parte delle compagnie di 
assicurazione. 
 
TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE  
 
CESPITI IMPONIBILI: per l’anno 2009  i cespiti imponibili TOSAP sono 
costituiti, come per gli anni precedenti,  dall’occupazione permanete  di suolo 
pubblico con tavoli e sedie, tende ecc.,  le occupazioni effettuate con condutture, 
cavi ed impianti destinati all’esercizio ed alla manutenzione delle reti di erogazione 
di pubblici servizi, nonché le occupazioni di suolo pubblico temporanee con 
ponteggi o altro ; Sono esclusi dalla TOSAP tutti gli accessi carrai di qualsiasi 
natura. 
EVOLUZIONE NEL TEMPO : Dall’anno 2000, quando  è cambiato il sistema di 
tassazione per le occupazioni con cavi e condutture esercitate da gestori di pubblici 
servizi rapportata al numero di utenze servite nel territorio provinciale  il gettito è 
rimasto stabile con l’incremento  annuale legato all’aumento delle tariffe  delle 
utenze in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31/12 dell’anno 
precedente che è stato annualmente  di circa il 2,6%; per il 2009 si presume un 
indice di circa il 4% 
Per gli altri tipi di occupazione rimane la tassazione a metro quadrato  con tariffe  
uguali  all’anno precedente. Non è previsto aumento di gettito in quanto pur 
aumentando le tariffe a utenza, le utenze diminuiscono ogni anno per effetto del 
libero mercato che vede migrazioni verso altri gestori che non essendo proprietari 
delle linee non sono soggetti al pagamento della tassa occupazione , in quanto non 
occupano aree pubbliche . 
MEZZI UTILIZZATI PER ACCERTARLI: in base alle concessioni rilasciate 
dall’ufficio tecnico provinciale vengono annualmente emessi i bollettini di 
pagamento per quelle soggette a tassa, per i contribuenti  soggetti al pagamento 
della tassa in base alle utenze (ENEL, TELECOM, AEM ASPM ecc.) viene  inviata 
una richiesta per conoscere  il numero di utenze per ogni comune calcolato al 31/12 
dell’anno precedente  come stabilito dall’ art. 18 comma 5 della  legge 23/12/99 N. 
418 
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2.2.1.3  ILLUSTRAZIONE DELLE ALIQUOTE APPLICATE E DIMOSTRAZIONE DELLA 

CONGRUITA’ DEL GETTITO ISCRITTO PER CIASCUNA RISORSA NEL 
TRIENNIO IN RAPPORTO AI CESPITI IMPONIBILI 
 

COMPARTECIPAZIONE  AL GETTITO DELL’IRPEF 
 l’Aliquota di compartecipazione dell’1% è stabilita dalla legge e la Provincia non 
può autonomamente intervenire con modifiche. I versamenti vengono effettuati dal 
Ministero dell’interno sulla base dei dati  in suo possesso rapportati  al gettito 
complessivo per ciascuna provincia. Per l’anno 2009  2010 e 2011 il gettito che si 
prevede è di  € 7.800.000,00 . 
 
ADDIZIONALE  CONSUMO ENERGIA ELETTRICA  
 
L’aliquota per questo tributo è stabilita dalla legge 133/99 per l’anno 2000 nella  
misura minima di € 0,009296 (lire 18)  per ogni Kwh di energia impiegata come 
sopra definito Il D.Lgs. 2/2/2007 n. 26 ha modificato la legge 133/99 prevedendo 
un’aliquota di base di € 9,30 per 1.000 Kwh di energia impiegata dando la 
possibilità alle province di deliberare un aumento fino a € 11,40 per kwh ; tale 
aumento già applicato nel  2007  mantenuto anche per il 2008 sarà confermato 
anche per il 2009 con un gettito presunto di € 7.150.000,00  aumentato a € 
7.250.000,00 nel 2010 e 7.300.000,00 nel 2011. 
Con la liberalizzazione del mercato dell’energia  ai sensi del D.Lgs. 16/3/1999 n, 79 
(legge Bersani)  la riscossione di questa imposta diventa ogni anno molto più 
gravosa e sempre più incerta  in quanto il proliferare di ditte che vendono energia 
costringe l’ente ad un continuo monitoraggio al fine di evitare casi di evasione o di 
errori di competenza. 
Il gettito iscritto per questo tributo è quello comunicato dalle ditte erogatrici di 
energia in base ai consumi  dell’anno precedente salvo eventuale conguaglio 
sull’effettivo consumo  
 
TRIBUTO TUTELA PROTEZIONE  E IGIENE DELL’AMBIENTE  
 
Anche per l’anno 2009  la Giunta Provinciale ha stabilito di confermare  il Tributo 
tutela ambiente nel  5% come per gli anni 2006/2007/2008 Gli aumenti di gettito  
che si verificano  nel corso degli anni sono dovuti esclusivamente ad aumenti 
applicati dai Comuni delle tariffe relative alla TARSU .Per il 2009 si prevede un 
incremento  di gettito  del 5,5% rispetto al 2008 che comporterà un introito di € 
1.650.000,00 mentre per l’anno 2010 sono previsti €  1.700.000,00 e per il  2011  di 
€ 1.750.000,00  

 
 IMPOSTA PROVINCIALE DI TR ASCRIZIONE AL PUBBLICO 
REGISTRO 
 
Il Ministero delle Finanze con D.M. 435/98 ha stabilito le tariffe minime applicabili 
per ogni formalità con decorrenza 1/1/1999. Il comma 2 dell’art. 56 del 
D.Lgs.446/97  concede alle Province la facoltà di aumentare tali tariffe fino  al 
20%.,L’art. 1 comma  154 della legge 296 del 27/12/2006 (legge finanziaria) ha 
aumentato la percentuale di incremento dal 20% al 30% , tale aumento è stato 
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definitivamente  approvato dalla Giunta Provinciale e ha avuto decorrenza dal 1 
gennaio 2007,  confermato per il 2008 e per l’anno 2009. 
 Il gettito previsto per l’anno 2009 sarà di  € 7.000.000,00  aumentato dell’1,4% 
rispetto  all’anno 2008,  mentre  per l’anno 2010   la previsione  è di € 7.200.000,00 
e  per il 2011  è di € 7.400.000,00 
 
IMPOSTA R.C. AUTO  
 
Su questa imposta la Provincia non ha alcun potere discrezionale. L’aliquota 
applicata è quella erariale del 12,5% sulle polizze di responsabilità civile auto. 
Per l’anno  2009 , si prevede una  diminuzione del 3% rispetto  al gettito dell’anno  
precedente che determinerà un introito di circa € 12.800.000,00  mentre per l’anno  
2010  si stima una previsione di €13.000.000,00 e per il 2011 € 13.200.000,00 

 
 

TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE  
Per l’anno 2009 non si prevedono aumenti di tariffa in quanto già aumentate del 
10% nel 2008.   
L’art. 18 comma 2 della legge 498 del 23/12/1999 ha sostanzialmente modificato il 
sistema di tassazione per le occupazioni di suolo pubblico realizzate  con cavi 
condutture ed impianti destinati all’esercizio e alla manutenzione delle reti di 
erogazione di pubblici servizi  e da quelle esercenti attività  strumentali ai servizi 
medesimi , per le quali  la tassa è calcolata non più forfettariamente a chilometro di 
occupazione come stabilito dal D.Lgs. 507/93 ma   commisurata al numero 
complessivo delle utenze presenti nei comuni del medesimo ambito territoriale con 
una tariffa del  20% di quella stabilita per i comuni stessi; lo stesso art. prevede la 
rivalutazione annuale delle tariffe di occupazione del sottosuolo e soprasuolo 
effettuate da aziende di erogazione di pubblici servizi in base all’indice ISTAT dei 
prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente, che si presume sarà 
di circa il 2,0% 
Il gettito complessivo  previsto  per l’anno 2009  sarà di € 130.000,00  e resterà 
invariato anche per  il 2010 e 2011  . 
Tutti gli  altri  proventi derivanti da concessioni di accessi carrai sono di natura 
patrimoniale e non tributaria e come tale sono compresi nelle entrate  extratributarie 
di seguito illustrate. 
 

2.2.1.4     INDICAZIONE   DEL   NOME,    DEL    COGNOME   E    DELLA    POSIZIONE     
DEI RESPONSABILI DEI SINGOLI TRIBUTI: 

 
Per tutti i tributi il funzionario Responsabile è  la Posizione Organizzativa Maurella 
Casaletti 
. 

 
 
2.2.1.5 ALTRE CONSIDERAZIONI E VINCOLI : 

66



  
 

2.2.2.2  VALUTAZIONE DEI TRASFERIMENTI ERARIALI PER IL FINANZIAMENTO DEL 
BILANCIO E PER FUNZIONI CONFERITE A SENSI D.LGS.112/98 

 
I trasferimenti statali previsti per complessive € 1.127.710,00 di cui € 150.000,00 sono 
costituiti dalla rimanenza per funzioni trasferite risultante dalla compensazione della 
compartecipazione IRE (ex IRPEF) iscritta nelle entrate tributarie per € 7.800.000,00, per € 
503.710,00 quale ammontare IVA per trasporti su gomma, ed € 350.000,00 ecoincentivi 
anno 2003 ed € 8.000,00 per servizi di Ordine Pubblico con la Prefettura di Cremona. 
 
Per gli esercizi successivi si prevede una riduzione corrispondente alla estinzione di mutui 
assistiti  da contributo statale 
 
V.TABELLE 
 
 
2.2.2.3   CONSIDERAZIONI SUI TRASFERIMENTI REGIONALI IN RAPPORTO ALLE 

FUNZIONI DELEGATE O TRASFERITE, AI PIANO O PROGRAMMI 
REGIONALI DI SETTORE 

 
Le medesime previsioni sono ripetute per gli esercizi successivi 
 
V.TABELLE 
 
 
 
2.2.2.4 TRASFERIMENTI CORRENTI DA ORGANISMI COMUNITARI  
 
Per il triennio 2009-2011 risulta indicato l’importo di € 416.500,00  
 
 
TRASFERIMENTI DA ALTRI ENTI 
 
Le medesime previsioni sono ripetute per gli esercizi successivi 
 
V.TABELLE 
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2.2.3.2    ANALISI QUALI-QUANTITATIVE DEGLI UTENTI DESTINATARI DEI 
SERVIZI E DIMOSTRAZIONE DEI PROVENTI ISCRITTI PER LE PRINCIPALI RISORSE 
IN RAPPORTO ALLE TARIFFE PER I SERVIZI STESSI NEL TRIENNIO 
 
Nell’ambito dei proventi dei servizi pubblici sono stati considerati i diritti di segreteria, i 
contributi da parte di soggetti concessionari di impianti di smaltimento di rifiuti solidi urbani, 
le entrate per sanzioni amministrative, alle sponsorizzazioni in campo turistico e culturale e 
rilascio di autorizzazioni piscatorie e venatorie. 
Inoltre con delibere giuntali.  
 

DATA DGP. OGGETTO 
21/10/2008 591 Addizionale Provinciale all’energia elettrica aliquota anno 2009 
21/10/2008 592 Imposta Provinciale di Trascrizione (IPT) – tariffe anno 2009 
21/10/2008 593 Tassa Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche (TOSAP)– tariffe anno 2009 
21/10/2008 594 Tributo provinciale  per l’esercizio delle funzioni di tutela protezione e igiene 

dell’ambiente (TEFA) - percentuale anno 2008 
21/10/2008 595 Oneri di istruttoria anno 2009 –Settore Agricoltura Caccia e Pesca 
21/10/2008 596 Determinazione delle tariffe previste dal codice della strada pert il rilascio di 

licenze autorizzazioni e concessioni – anno 2009 
28/10/2008 622 Utilizzo sala del palazzo provinciale di Crema – tariffe anno 2009 
28/10/2008 623 Aggiornamento oneri di istruttoria attività amministrative in materia di 

trasporto privato – anno 2009 
28/10/2008 628 Applicazione oneri di istruttoria Servizio Turismo  - anno 2009 
28/10/2008 629 Centro culturale San.Vitale aggiornamento tariffe concessione uso sala 

polivalente anno 2009 
28/10/2008 631 Settore ambiente – tariffe oneri di istruttoria anno 2009- 
 
sono state confermate le tariffe o diritti di istruttoria al fine di poter far fronte agli oneri di 
spesa che gravano sul bilancio provinciale per effetto del mancato adeguamento dei 
trasferimenti regionali al tasso di inflazione programmato. 
 
2.2.3.3 DIMOSTRAZIONE DEI PROVENTI DEI BENI DELL’ENTE ISCRITTI IN 

RAPPORTO ALL’ENTITA’ DEI BENI ED AI CANONI APPLICATI PER L’USO 
DI TERZI CON PARTICOLARE RIGUARDO AL PATRIMONIO DISPONIBILE 

 
Fitti attivi:  
 • Uffici della Prefettura ed alloggio prefettizio in locazione al Ministero dell’Interno per un 

canone annuo di € 253.063,88 • Caserma Carabinieri S.Lucia di Cremona: canone annuo di € 167.221,75 • Caserma Carabinieri di Casalmaggiore: canone annuo di € 57.559,12 • Locali 1°piano palazzo ex Azienda Porti Cremona Mantova in locazione alla Agenzia 
doganale di Lucini Paolo canone annuo di € 4.863,60 • Locali piano terra e 1° piano ex Azienda Porti Cremona Mantova in locazione al Consorzio 
Formazione Logistica Intermodale canone annuo di € 9.960,00 • Locali 1° piano ex Azienda Porti Cremona Mantova  in locazione alla Portour srl canone 
annuo di € 7.560,00 • Recuperi e rimborsi diversi spese alloggi servizi diversi  

 
 
2.2.3.4     ALTRE CONSIDERAZIONI E VINCOLI 
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A seguito del trasferimento alle Province delle strade di proprietà ANAS nell’anno 2002 il 
Consiglio Provinciale ha deliberato l’applicazione del canone previsto dall’art. 27 del 
D.Lgs. 285/92 (codice della strada) con gli stessi criteri adottati precedentemente 
dall’ANAS,  per le concessioni di posa di impianti di cartellonistica pubblicitaria , 
concessioni di accessi ad impianti di distribuzione di carburante e di accessi ad 
insediamenti produttivi (commerciali, industriali artigianali ecc) con la sola esclusione 
degli accessi a civile abitazione e accessi agricoli. 
Nell’anno 2006  a conclusione delle operazioni di censimento da parte dell’ufficio tecnico 
provinciale si è accertato  un gettito definitivo pari a € 270.000,00 per i canoni relativi  alle 
concessioni per impianti pubblicitari,  € 350.000,00 per canoni derivanti dalle 
autorizzazioni ad accessi carrai a distributori di carburante, ed attività industriali 
commerciali artigianali. 
Nel 2007 a seguito di adozione del regolamento sui cartelli pubblicitari  che abolisce il 
canone per le “insegne di esercizio” alcune tariffe sono state modificate nel canone unitario  
con un aumento del 10% circa, al fine di mantenere il gettito sostanzialmente invariato.  
Pertanto nell’anno 2009 lo stanziamento  per i canoni per impianti pubblicitari è di € 
220.000.000,00  mentre per gli  accessi è  di € 360.000,00. 
 Gli introiti derivanti  dalle spese di istruttoria delle suddette concessioni ammonteranno a 
circa  € 230.000,00 per il triennio . 
Gli oneri di procedura e maggiore usura  per il rilascio di autorizzazioni al transito di 
trasporti eccezionali  garantiranno presumibilmente  un gettito di € 150.000,00 e in 
diminuzione rispetto agli anni trascorsi, e per gli anni 2010  e 2011  non si prevedono 
incrementi di gettito. 

 
2.2.4.2  ILLUSTRAZIONE DEI CESPITI ISCRITTI E DEI LORO VINCOLI NELL’ARCO 

DEL TRIENNIO 
 
 Nel Tit.IV Entrata sono stati iscritti contributi in c/capitale della Regione 
Lombardia, di alcuni Comuni della provincia ,  di altri Enti e Società. 
 Tali contributi sono  destinati al finanziamento degli investimenti del triennio 2009-
2011 come da apposito quadro descrittivo allegato al bilancio. 
 E’ previsto altresì il completamento del programma di alienazioni patrimoniali 
come approvato dal Consiglio Provinciale nella seduta del 3.12.2008 il cui allegato è parte 
integrante della Delibera di approvazione del Bilancio. 

 
2.2.4.3     ALTRE CONSIDERAZIONI E ILLUSTRAZIONI 
nulla – 
 
2.2.5.2     VALUTAZIONE SULL’ENTITA’ DEL RICORSO AL CREDITO E SULLE 

FORME DELL’INDEBITAMENTO A MEZZO DI UTILIZZO DI RISPARMIO 
PUBBLICO O PRIVATO 

 
Nel triennio 2009-2011 è prevista la contrazione di  mutui il cui onere di ammortamento è 
a totale carico provinciale   
 
2009   € 12.866.000,00 (V.TABELLE) oltre € 446.500,00 diversi utilizzi risparmi di precedenti 

mutui 
2010   € 15.189.740,00 
2011   € 13.069.500,00 

_____________ 
TOTALE  € 41.125.240,00 V.DETTAGLIO 
oltre € 446.500,00 



2.2.5.3  DIMOSTRAZIONE DEL RISPETTO DEL TASSO DI DELEGABILITA’ DEI 
CESPITI DI ENTRATA E VALUTAZIONE SULL’IMPATTO DEGLI ONERI DI 
AMMORTAMENTO SULLE SPESE CORRENTI COMPRESE NELLA 
PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 

 
  Per la dimostrazione della capacità di indebitamento si fa riferimento alla 
TABELLA ALLEGATA. 
 
 
2.2.5.4     CONSIDERAZIONI E VINCOLI 
 
 

PATTO  DI STABILITA’ INTERNO 2009/2011 
 

Il patto di stabilità interno per il triennio 2009/2011 è stato definito quest’anno con largo  
anticipo nell’ambito della manovra finanziaria estiva (D.L.n.112/2008  convertito con 
modificazioni nella legge n. 133/2008), ma è oggetto di una revisione non marginale 
nell’ambito della legge finanziaria 2009- emendamento presentato dal Relatore in 
Commissione Bilancio alla Camera-. 
La prima versione dell’art. 77 bis del DL112/2008 ha confermato sul piano logico 
l’impostazione del patto 2008 con gli obiettivi da conseguire migliorando e/o peggiorando 
il saldo finanziario finale  (entrate e spese di parte  corrente e in conto capitale) per ciascun 
esercizio 2009/2011 in termini di competenza mista  rispetto al saldo consuntivo del 2007. 
Gli obiettivi definiti appaiono particolarmente ambiziosi soprattutto per la Provincia di 
Cremona che ha un saldo finanziario finale 2007 negativo pur avendo rispettato il patto di 
stabilità per tale anno.   
La formulazione del comma 8 dell’art. 77 bis del d. L.112/08 licenziato dalla Camera dei 
deputati prevede che le risorse derivanti dalla cessione del patrimonio mobiliare e 
immobiliare e quelle derivanti dalla distribuzione dei dividendi derivanti da operazioni 
straordinarie delle società quotate sui mercati regolamentati non siano conteggiate nella 
base assunta nel 2007  a riferimento per l’individuazione degli obiettivi e dei saldi utili per 
il patto. I commentatori della norma ritengono che queste entrate siano escluse solo dalla 
base di calcolo 2007. Se così fosse coloro che hanno concluso operazioni straordinarie nel 
2007 alleggeriscono di molto la manovra mentre per chi ha in programma di farne, le 
disposizioni così strutturate  peggiorano la situazione in quanto non consentono di 
utilizzare dette entrate per migliorare il saldo. Si rallenta in questo modo la spesa in conto 
capitale, vanificando gli effetti positivi dell’art. 58 legge n. 133/08 volto a facilitare le 
dismissioni del patrimonio pubblico. 
In attesa di eventuali aggiustamenti, rimane una manovra molto severa soprattutto per le  
eventuali sanzioni   nel caso del non raggiungimento degli obiettivi, quali: 
- riduzione commisurata alla differenza tra il saldo programmatico e il saldo reale entro il 
limite massimo del 5%  sui contributi ordinari del Ministero dell’interno; 
- limite agli impegni di spesa corrente che non possono eccedere l’importo minimo 
dell’ultimo triennio, 
- il divieto di ricorrere all’indebitamento per gli investimenti; 
-  assunzione di personale a qualsiasi titolo, 
- la riduzione del 30% dell’indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli 
amministratori.      
  



Quindi sanzioni pesanti e incisive la cui applicazione se per un verso contribuisce a 
migliorare l’equilibrio finanziario della gestione, dall’altro mette in difficoltà la gestione 
dell’ente. 
La legge 133/2008 prevede anche un meccanismo di potenziale incentivazione per gli enti 
virtuosi che rispettano il patto di stabilità. 
Comunque tutto questo comparto- circa gli indicatori, i dati medi e le modalità di riparto 
dell’incentivo  saranno definiti da un apposito decreto. 
L’impianto è in evoluzione e suscita non poche perplessità e dubbi soprattutto sulla sua 
credibilità in ottica pluriennale, infatti non è passato anno senza che le regole del patto 
venissero modificate e in moltissimi casi stravolte. 
In questi giorni si susseguono le richieste degli enti locali per inserimenti di modifiche 
all’impalcatura  del patto di stabilità , soprattutto per dare la possibilità di estromettere dal 
calcolo gli investimenti, in questo momento in cui si avverte la necessità di politiche 
anticicliche, avviando in sede europea una discussione per ottenere una maggiore 
flessibilità dello stesso.  
Inoltre dovrebbe trovare un’accelerazione il disegno di legge predisposto dal Governo e 
trasmesso al Senato per l’avvio dell’iter parlamentare per dare attuazione all’art. 119 della 
Costituzione circa la partita del federalismo fiscale. 
Infatti i quattro DDL  delega che ridisegnano gli ordinamenti degli enti locali per attuare il 
federalismo, da comunicati  sui  quotidiani, dovrebbero essere portati in Aula  entro il mese 
di gennaio 2009.   La problematica è complessa perché si tratta di coniugare obiettivi ed  
esigenze non necessariamente convergenti, come il riconoscimento dell’autonomia  di 
entrata e di spesa degli enti territoriali, rispettando i principi di solidarietà e di coesione 
sociale favorendo la responsabilizzazione e  la trasparenza. 
 
In attesa  che il Legislatore definisca la costruzione del patto di stabilità degli enti locali, si 
allegano i prospetti approvati dalla Giunta in sede di deliberazione dell’impianto del 
bilancio triennale 2009/2011 con determinazione degli obiettivi triennali e la dimostrazione 
del loro raggiungimento in determinate condizioni, quali gli effettivi incassi del titolo IV – 
escluse le alienazioni -e la fissazione di un limite ben preciso ai pagamenti delle spese 
d’investimento il cui rispetto è condizione fondamentale per il conseguimento 
dell’obiettivo imposto.   
A legislazione vigente lo schema di bilancio è coerente con le regole del patto di stabilità 
per il triennio tenuto conto che relativamente alle annualità 2010 e 2011 il limite fissato dai 
pagamenti risulta esiguo rispetto all’andamento stimato degli investimenti previsti. La 
situazione migliorerebbe nel caso in cui fosse approvato l’emendamento alla finanziaria 
2009 che consentirebbe di inserire gli incassi per alienazioni di beni non più strategici 
istituzionalmente.  
 



descrizione accertamenti
titolo 1 35.335.166,63€            
titolo 2 35.289.870,15€            
titolo 3 6.632.125,12€              
totale 77.257.161,90€            
titolo 4 entrata 24.303.552,08€            
riscossione crediti 6.611,60-€                     
entrata 24.296.940,48€            
totale 101.554.102,38€          

titolo 1 uscita 74.289.834,09€            
titolo 2 uscita 33.043.395,45€            
concess.crediti

totale 107.333.229,54€          

differenza 5.779.127,16-€              
17% 982.451,62-€                 
ANNO 2009- OBIETTIVO 4.796.675,54-€              
62% 3.583.058,84-€              
ANNO 2010-OBIETTIVO 2.196.068,32-€              
125% 7.223.908,95-€              
ANNO 2011-OBIETTIVO 1.444.781,79€              

anno 2009 anno 2010 2011
descrizione
titolo 1 stanziamento 36.530.000,00€            37.080.000,00€          37.580.000,00€                
titolo 2 stanziamento 26.552.130,00€            25.918.870,00€          25.831.870,00€                
titolo 3 stanziamento 7.926.140,00€              7.055.640,00€            7.165.640,00€                  
totale 71.008.270,00€            70.054.510,00€          70.577.510,00€                
titolo 4 entrata riscossioni 38.000.000,00€            32.500.000,00€          20.000.000,00€                
riscossione crediti
entrata riscossioni 38.000.000,00€            32.500.000,00€          20.000.000,00€                
totale 109.008.270,00€          102.554.510,00€        90.577.510,00€                

titolo 1 uscita stanziamento 69.077.670,00€            66.650.210,00€          67.063.210,00€                
titolo 2 uscita pagamenti 44.000.000,00€            38.000.000,00€          22.000.000,00€                
concess.crediti
totale 113.077.670,00€          104.650.210,00€        89.063.210,00€                

differenza 4.069.400,00-€              2.095.700,00-€            1.514.300,00€                  

OBIETTIVO 4.796.675,54-€              2.196.068,32-€            1.444.781,79€                  

art.77 bis l.133/2008 17% 62% 125%
coordinato modifiche apportate
dalla camera dei deputati 12/11/08  con finanziaria 2009

2.2.6.2  DIMOSTRAZIONE DEL RISPETTO DEI LIMITI DEL RICORSO ALLA ANTICIPAZIONE
DI TESORERIA
Non è previsto il ricorso all'anticipazione di Tesoreria.
Il nuovo Tesoriere per il quinquennio 2009/2013 in base all'aggiudicazione per l'assegnazione del
Servizio di Tesoreria è la Banca Popolare di Cremona. Dall'1.1.2009 partirà la gestione 
informatizzata dell'invio dei documenti contabili (mandati e reversali) con firma digitale.

2.2.6.3  ALTRE CONSIDERAZIONI E VINCOLI - nulla

OBIETTIVI 2009/2011



PROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Esercizio 
Anno 2006 
(Accertamenti 
Competenza)

Esercizio 
Anno 2007 
(Accertamenti 
Competenza)

Esercizio in 
Corso 
(Previsione)

Previsione del 
Bilancio Annuale

1° Anno 
Successivo

2° Anno 
Successivo

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3

1111 2222 3

2.1.12.1.12.1.12.1.1

4444 5555

2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO

6666 7777

ENTRATE

TREND STORICO

63.216.746,76 77.257.161,90

23.176.503,92 35.289.870,15 28.708.393,50 26.552.130,00 25.918.870,00 25.831.870,00 -7,51%

76.092.633,56

5.231.072,17 6.632.125,12 10.256.896,21 7.926.140,00 7.055.640,00 7.165.640,00 -22,72%

71.008.270,00 70.577.510,00 -6,68%70.054.510,00

Tributarie

Contributi e trasferimenti 
correnti

64.498.387,70 79.023.201,90 78.019.008,56 72.508.270,00 70.054.510,00 70.577.510,00 -7,06%

1.281.640,94 1.766.040,00 1.926.375,00 1.500.000,00

34.809.170,67 35.335.166,63 37.127.343,85 36.530.000,00 37.080.000,00 37.580.000,00 -1,61%

Extratributarie

TOTALE ENTRATE 
CORRENTI

Avanzo di 
amministrazione 
applicato per spese 
correnti

TOTALE ENTRATE 
UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO 
PRESTITI (A)

73



PROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Esercizio 
Anno 2006 
(Accertamenti 
Competenza)

Esercizio 
Anno 2007 
(Accertamenti 
Competenza)

Esercizio in 
Corso 
(Previsione)

Previsione del 
Bilancio Annuale

1° Anno 
Successivo

2° Anno 
Successivo

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3

1111 2222 3

2.1.12.1.12.1.12.1.1

4444 5555

2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO

6666 7777

ENTRATE

TREND STORICO

83.982.163,03 181.179.390,28 137.128.248,29 134.808.610,00 156.018.250,00 120.405.010,00 -1,69%

19.483.775,33

14.652.321,55 89.898.688,38 45.879.374,73 48.830.990,00 70.774.000,00 36.758.000,00 6,43%

102.156.188,38 59.109.239,73

3.558.224,43 10.968.500,00 12.651.561,89 13.312.500,00 15.189.740,00 13.069.500,00 5,22%

62.300.340,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

85.963.740,00

0,00 0,00 0,00 0,00

49.827.500,00

1.273.229,35 1.289.000,00 578.303,11 156.850,00

5,40%

0,00 0,00

0,00

0,00 0,00 0,00 0,00  

Alienazione di beni e 
trasferimenti di capitale

Accensione mutui passivi

Altre accensioni prestiti

Avanzo di amministrazione 
applicato per: 

    - fondo ammortamento

    - finanziamento investimenti

TOTALE ENTRATE 
C/CAPITALE 
DESTINATE A 
INVESTIMENTI (B)

Riscossione di crediti

Anticipazioni di cassa

TOTALE MOVIMENTO 
FONDI (C)

TOTALE GENERALE 
ENTRATE (A+B+C)

0,00
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PROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Esercizio 
Anno 2006 
(Accertamenti 
Competenza)

Esercizio 
Anno 2007 
(Accertamenti 
Competenza)

Esercizio in 
Corso 
(Previsione)

Previsione del 
Bilancio Annuale

1° Anno 
Successivo

2° Anno 
Successivo

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3

1111

2.2.1 - Entrate Tributarie

2222 3

2.2.1.12.2.1.12.2.1.12.2.1.1

4444 5555

2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

6666 7777

ENTRATE

TREND STORICO

34.809.170,67

34.685.671,09 35.211.171,60 36.997.343,85 36.400.000,00 36.950.000,00 37.450.000,00 -1,61%

35.335.166,63

123.499,58 123.995,03 130.000,00 130.000,00 130.000,00 130.000,00 0,00%

37.127.343,85

0,00

36.530.000,00 37.080.000,00 37.580.000,00 -1,61%

ImposteImposteImposteImposte

Tasse

Tributi speciali ed 
altre entrate proprie

TOTALE

75



Esercizio 
Anno 2006 
(Accertamenti 
Competenza)

Esercizio 
Anno 2007 
(Accertamenti 
Competenza)

2.2.2 - Contributi e trasferimenti correnti
2.2.2.12.2.2.12.2.2.12.2.2.1

2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Esercizio in 
Corso 
(Previsione)

Previsione del 
Bilancio Annuale

1° Anno 
Successivo

2° Anno 
Successivo

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3

1111 2222 3 4444 5555 6666 7777

ENTRATE

TREND STORICO

23.176.503,92

1.346.370,50 1.221.267,82 1.335.569,93 1.127.710,00 777.710,00 777.710,00 -15,56%

35.289.870,15

14.919.970,61 27.148.426,68 21.600.442,62 20.040.180,00 19.756.920,00 19.669.920,00 -7,22%

28.708.393,50

6.432.405,25 6.158.629,16 5.056.281,61 4.697.740,00 4.697.740,00 4.697.740,00 -7,09%

26.552.130,00

208.622,25 315.916,53 145.312,40 416.500,00 416.500,00 416.500,00 186,62%

269.135,31 445.629,96 570.786,94 270.000,00 270.000,00 270.000,00 -52,70%

25.831.870,00 -7,51%25.918.870,00

Contributi e trasferimenti 
da parte di organismi 
comunitari e internazionali

Contributi e trasferimenti 
da altri enti del Settore 
Pubblico

Contributi e trasferimenti 
correnti dalla Stato

Contributi e trasferimenti 
correnti dalla Regione

Contributi e trasferimenti 
dalla Regione per 
funzioni delegate

TOTALE

76



Esercizio 
Anno 2006 
(Accertamenti 
Competenza)

Esercizio 
Anno 2007 
(Accertamenti 
Competenza)

2.2.3 - Proventi Extratributari
2.2.3.12.2.3.12.2.3.12.2.3.1

2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Esercizio in 
Corso 
(Previsione)

Previsione del 
Bilancio Annuale

1° Anno 
Successivo

2° Anno 
Successivo

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3

1111 2222 3 4444 5555 6666 7777

ENTRATE

TREND STORICO

Utili netti delle aziende 
spec. e partecipate, 
dividendi di societa'

Proventi diversi

Proventi dei servizi 
pubblici

Proventi dei beni dell'Ente

Interessi su anticipazioni 
e crediti

TOTALE 5.231.072,17

1.335.315,39 1.713.735,67 2.570.889,07 2.357.140,00 2.387.140,00 2.397.140,00 -8,31%

6.632.125,12

702.682,33 1.181.540,95 1.243.327,23 1.219.600,00 1.223.100,00 1.223.100,00 -1,91%

10.256.896,21

550.118,00 1.324.096,79 933.700,00 802.000,00 752.000,00 802.000,00 -14,11%

7.926.140,00

381.586,98 197.970,54 217.300,00 1.121.000,00 200.000,00 200.000,00 415,88%

2.261.369,47 2.214.781,17 5.291.679,91 2.426.400,00 2.493.400,00 2.543.400,00 -54,15%

7.165.640,00 -22,72%7.055.640,00
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Esercizio 
Anno 2006 
(Accertamenti 
Competenza)

Esercizio 
Anno 2007 
(Accertamenti 
Competenza)

2.2.4 - Contributi e trasferimenti in c/capitale
2.2.4.12.2.4.12.2.4.12.2.4.1

2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Esercizio in 
Corso 
(Previsione)

Previsione del 
Bilancio Annuale

1° Anno 
Successivo

2° Anno 
Successivo

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3

1111 2222 3 4444 5555 6666 7777

ENTRATE

TREND STORICO

14.652.321,55

10.486,38 70.502,00 5.008.585,00 18.390.000,00 4.550.000,00 1.650.000,00 267,17%

89.898.688,38

600.000,00 0,00 304.521,34 0,00 0,00 0,00 -100,00%

45.879.374,73

13.518.040,71 83.635.268,50 36.961.268,39 26.862.250,00 63.794.000,00 29.378.000,00 -27,32%

48.830.990,00

415.000,00 5.548.872,91 1.175.000,00 1.080.000,00 300.000,00 0,00 -8,09%

108.794,46 644.044,97 2.430.000,00 2.498.740,00 2.130.000,00 5.730.000,00 2,83%

36.758.000,00 6,43%70.774.000,00

Trasferimenti di capitale 
da altri Enti del settore 
pubblico

Trasferimenti di capitale 
da altri soggetti

Alienazione di beni 
patrimoniali

Trasferimenti di capitale 
dallo Stato

Trasferimenti di capitale 
dalla Regione

TOTALE

78



Esercizio 
Anno 2006 
(Accertamenti 
Competenza)

Esercizio 
Anno 2007 
(Accertamenti 
Competenza)

2.2.5 - Accensione di prestiti
2.2.5.12.2.5.12.2.5.12.2.5.1

2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Esercizio in 
Corso 
(Previsione)

Previsione del 
Bilancio Annuale

1° Anno 
Successivo

2° Anno 
Successivo

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3

1111 2222 3 4444 5555 6666 7777

ENTRATE

TREND STORICO

3.558.224,43 10.968.500,00

0,00

12.651.561,89

3.558.224,43 10.968.500,00 12.651.561,89 13.312.500,00 15.189.740,00 13.069.500,00 5,22%

13.312.500,00 13.069.500,00 5,22%15.189.740,00

Finanziamenti a breve 
termine

Assunzioni di mutui e 
prestiti

Emissione di prestiti 
obbligazionari

TOTALE

0,00

79



Esercizio 
Anno 2006 
(Accertamenti 
Competenza)

Esercizio 
Anno 2007 
(Accertamenti 
Competenza)

2.2.6 - Riscossione di crediti e Anticipazioni di cassa
2.2.6.12.2.6.12.2.6.12.2.6.1

2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALEPROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Esercizio in 
Corso 
(Previsione)

Previsione del 
Bilancio Annuale

1° Anno 
Successivo

2° Anno 
Successivo

% scostamento 
della col. 4 

rispetto alla col. 3

1111 2222 3 4444 5555 6666 7777

ENTRATE

TREND STORICO

0,00 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00 0,000,00

Riscossione di crediti

Anticipazioni di cassa

TOTALE

80



MEZZI DI FINANZIAMENTO
TIT 

VINCOL
CAT 

VINCOL
VINCOLO CAPITOLO 

ENTRATA
DESCRIZIONE  COMPETENZA 

ENTRATE
 CAPITOLO 

USCITE
DESCRIZIONE COMPETENZA 

USCITE

2 1 2103

00710/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLO STATO PER 
IVA SU TRASPORTI

503710 0

29114/000 SVOLGIMENTO ATTIVITA' 
TRASFERITA IN MATERIA DI 
TRASPORTI PUBBLICI 
LOCALI

503710

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 503.710,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 503.710,002103

2 1 2104

00851/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA 
PREFETTURA PER 
SERVIZI DI ORDINE 
PUBBLICOCAP.13329

8000 0

13327/000 IRAP SU COMPENSI PER 
SERVIZI DI ORDINE 
PUBBLICO IN ACCORDO 
CON LA PREFETTURA

500

13328/000 ONERI CONTRIBUTIVI PER 
SERVIZI DI ORDINE 
PUBBLICO IN ACCORDO 
CON LA PREFETTURA

1500

13329/000 COMPENSI PER SERVIZI DI 
ORDINE PUBBLICO IN 
ACCORDO CON LA 
PREFETTURA

6000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 8.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 8.000,002104

2 1 2114

giovedì 27 novembre 2008 Pagina 1 di 77

TORNA A PAG.67

TRASFERIMENTI STATALI - i trasferimenti statali (tit.2 cat.1) ammontano 

a complessivi € 1.127.710,00 di cui € 627.710,00 vincolati



TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

01625/00 TRASFERIMENTO 
MINISTERO LAVORO PER 
SOSTEGNO E SVILUPPO 
DEL NUOVO 
COLLOCAMENTO

116000 0

31100/030 SOSTEGNO E SVILUPPO DEL 
NUOVOCOLLOCAMENTO 
ORDINARIO-PRESTAZIONI 
DI SERVIZI

116000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 116.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 116.000,002114

TOT. CATEGORIA  ENTRATE: 627.710,00 TOT. CATEGORIA USCITE 627.710,002 1

2 2 2203

01649/00 TRESFERIMENTO 
REGIONALE PER 
ORGANISMO DELEGATO 
O.P.R.CAP.29639

160000 0

29632/000 SPESA PER FUNZIONI IN 
MATERIADI AGRICOLTURA

158000

29639/000 IRAP SU INCARICHI DIVERSI 1000

37598/000 ACQUISTO BENI MOBILI ED 
ATTREZZATURE TECNICO 
SCIENTIFICHE PER IL 
SETTORE AGRICOLTURA

1000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 160.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 160.000,002203

2 2 2204

02205/00 CONT.REGIONE 
LOMBARDIA PER I NUOVI 
COMPITI IN MATERIA DI 
PESCA (ART.53 DPR 
10.6.1965 N.987CAP. 
29200/50

120000 0
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TRASFERIMENTI REGIONALI - I trasferim.correnti regionali (tit.2 cat.2) ammontano a complessivi € 20.040.480,00 come 

risulta dal prospetto sotto elencato dove viene indicata anche la relativa destinazione in uscita



TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

29200/500 INTERVENTI DI 
SALVAGUARDIA DELLE 
RISORSE ITTICHE

40000

29200/510 INTERVENTI DI 
SALVAGUARDIA DELLE 
RISORSE ITTICHE

80000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 120.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 120.000,002204

2 2 2205

02208/00 CONT.REGIONE 
LOMBARDIA PER 
REALIZZAZIONE DEI 
PIANI AGRO-FAUNISTICI 
AI SENSI DELLA 
L.R.31/7CAP.29630/50-
CAP.29631/51

300000 0

29630/500 SPESA PER ATTUAZIONE 
PIANO FAUNISTICO-
VENATORIO

30000

29630/530 SPESA PER ATTUAZIONE 
PIANO FAUNISTICO-
VENATORIO

105000

29631/510 CONTRIBUTI ED 
INDENNIZZI DANNI DA 
SELVAGGINA - UTILIZZO 
CONTRIBUTO REGIONALE

120000

29637/000 SPESE PER LA GESTIONE DI 
ISTITUTI DI TUTELA

45000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 300.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 300.000,002205

2 2 2206

02000/00 CONTRIBUTO DALLA 
REGIONE LOMBARDIA IN 
MATERIA DI 
FORESTAZIONE ED 
ARBORICOLTURA

200000 0
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

29650/560 CONCESSIONE DI 
CONTRIBUTI INMATERIA DI 
FORESTAZIONE L.R.80/89- 
TRASFERIMENTI AI COMUNI

200000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 200.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 200.000,002206

2 2 2207

01651/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA SERVIZI DI 
SVILUPPO IN 
AGRICOLTURA

13000 0

29650/520 SERVIZI DI SUPPORTO 
AGRO-FORESTALE

13000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 13.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 13.000,002207

2 2 2208

01656/00 CONTRIBUTO REGIONALE 
PER PROGRAMMA DI 
COMUNICAZIONE ED 
EDUCAZIONE 
ALIMENTARE

35100 0

29500/000 SPESE PER PROGRAMMA DI 
COMUNICAZIONE ED 
EDUCAZIONE ALIMENTARE

35100

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 35.100,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 35.100,002208

2 2 2209

01670/00 CONTRIBUTO DELLA 
REGIONE LOMBARDIA 
PER INDAGINI 
CAMPIONARIECAP.29561-
29562-29563

10000 0
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

29504/000 INDAGINI 
CAMPIONARIESETTORE 
AGRICOLTURA

5000

29560/000 INDAGINE STATISTICHE 
CAMPIONARIE SETTORE 
AGRICOLTURACOMPET.STIP
.PERSONALE INTERNO

3500

29561/000 INDAGINI STATISTICHE 
CAMPIONARIE SETTORE 
AGRICOLTURA -
ONERIPREVIDENZIALI E 
ASSISTENZIALI

800

29562/000 INDAGINI STATISTICHE 
CAMPIONARIE SETTORE 
AGRICOLTURAIRAP 
PERSONALE DIPEND.

400

29563/000 INDAGINI STATISTICHE 
CAMPIONARIE SETTORE 
AGRICOLTURAIRAP -
SOGGETTI ESTERNI

300

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 10.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 10.000,002209

2 2 2212

02111/00 CONTRIBUTI PER LA 
REDAZIONE 
EL'AGGIORNAMENTO DEL 
P.T.C.P.

30000 0

31745/310 SPESA PER STUDI 
ELABORAZIONI ED 
INTERVENTI SUL 
TERRITORIO(CONTR.REGION
ALE)

30000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 30.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 30.000,002212

2 2 2213
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

01660/00 CONTRIBUTO DELLA 
REGIONE LOMBARDIA 
PER OPERAZIONE FIUMI 
PULITI

20000 0

31745/430 FORMAZIONE VOLONTARI 
PROTEZIONE CIVILE 
(CONTR.REG.)

20000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 20.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 20.000,002213

2 2 2214

02737/00 CONTRIBUTI REGIONALI 
PER GARED'APPALTO IN 
MATERIA DI TRAS-PORTI 
PUBBLICI LOCALI

11558200 0

02744/00 RIMBORSO DALLA 
REGIONE LOMBARDIA 
IVA PER TRASPORTI

214840 0

29110/350 SVOLGIMENTO ATTIVITA' 
TRASFERITA IN MATERIA DI 
TRASPORTI PUBBLICI 
LOCALI

11773040

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 11.773.040,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 11.773.040,002214

2 2 2220

01674/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA 
PROVENIENTE DAL 
FONDO NAZIONALE PER 
LA LEGGE 68/99

250000 0

31190/020 TRASFERIMENTI ALLE 
AZIENDE CHEHANNO 
ASSUNTO DISABILI PER 
LAFISCALIZZAZIONE ONERI 
SOCIALI(LEGGE 68/99)

250000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 250.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 250.000,002220
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

2 2 2221

02754/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA PER 
L'ATTIVITA' DEL  
CONSIGLIERE DI PARITA'

45000 0

31170/000 ATTIVITA'CONCERNETI IL 
CONSIGLIERE DI PARITA'

45000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 45.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 45.000,002221

2 2 2222

01711/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
PROGETTO EX FONDO 
REGIONALE DISABILI 
L.68/99CAP.31800

800000 0

31179/800 PROGETTO EX FONDO 
REGIONALE DISABILI EX 
LEGGE 68/99

120000

31179/850 PROGETTO EX FONDO 
REGIONALE DISABILI 
LEGGE 68/99- 
TRASFERIMENTI

680000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 800.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 800.000,002222

2 2 2223

02758/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
ATTIVITA' NELL'AMBITO 
DEL SISTEMA TEATRALE 
CREMONESE EX LR 58/77

37000 0

20051/320 CONTRIBUTI AI COMUNI 
PER PROGETTI COORDINATI 
IN CAMPO CULTURALE

17000
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

20052/360 PARTECIPAZIONE A 
COMITATI, AS-SOCIAZIONI, 
ENTI E 
FONDAZIONICULTURALI

20000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 37.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 37.000,002223

2 2 2225

02297/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
ATTIVITA' PRO LOCO

20000 0

31030/100 CONTRIBUTI PER ATTIVITA' 
PRO LOCO

20000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 20.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 20.000,002225

2 2 2227

01701/00 TRASFERIMENTO 
REGIONALE 
QUOTATRIBUTO 
SPECIALE PER IL 
DEPOSITO IN DISCARICA 
RIFIUTI SOLIDI

51000 0

31710/720 ASSEGNI FISSI PERSONALE 
AMBIENTE PROTEZIONE 
SUOLO(CONTR.REG.)

51000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 51.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 51.000,002227

2 2 2228

01756/00 CONTRIBUTO DA PARTE 
DELLA REGIONE 
LOMBARDIA SU 
INTERESSI PER VIABILITA'

28110 0
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

28100/300 INTERESSI SU MUTUI PER 
COSTRUZIONE E 
SISTEMAZIONE STRADE E 
PONTI CONTRATTI CON 
CASSA DDPP

28110

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 28.110,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 28.110,002228

2 2 2229

02645/00 CONTRIBUTO CORRENTE 
REGIONE LOMBARDIA 
PER LA STAZIONE 
SPERIMENTALE DI 
CASTELLEONE

30000 0

31830/500 SPESE DI GESTIONE PER 
STAZIONE SPERIMENTALE 
CONSERVAZIONE FLORA DI 
PIANURA, PER 
RELIQUATISTRADALI E PER 
AREE DA RIQUALIFICARE

20000

31830/540 SPESE DI GESTIONE PER 
STAZIONE SPERIMENTALE E 
RELIQUATIACQUISTO BENI 
DI CONSUMO

10000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 30.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 30.000,002229

2 2 2234

01691/00 CONTRIBUTO REGIONALE 
PER PIANO 
CONTENIMENTO NUTRIE

80000 0

29530/180 SPESA PER PIANO 
CONTENIMENTO NUTRIE

50000

29531/000 SPESA PER PIANO  DI 
CONTENIMENTO NUTRIE

30000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 80.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 80.000,002234
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

2 2 2235

01692/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
COFINANZIAMENTO 
PROGETTO LIFE 
STORIONE

10000 0

29529/000 SPESA IN MATERIA ITTICA 10000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 10.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 10.000,002235

2 2 2262

01730/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
PROGETTI INTEGRATI 
SVILUPPO TURISTICO LR 
8/2004

200000 0

20510/000 PROGETTO DI 
PROMOCOMUNICAZIONE IL 
PIACERE DELLA SCOPERTA 
E ORGANIZZAZIONE 
"ED.TOUR"

200000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 200.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 200.000,002262

2 2 2263

02207/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA PER 
AGGIORNAMENTO PIANO 
E  CARTA ITTICA

27500 0

29638/000 SPESA PER 
AGGIORNAMENTO PIANOE 
CARTA ITTICA

27500

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 27.500,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 27.500,002263

2 2 2291
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

02361/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA PER 
SERVIZIONAVIGAZIONE

222940 0

29050/000 COMPETENZE STIPENDIALI 
PER ASSUNZIONI A TEMPO 
DETERMINATO RISERVATE 
A PERSON. COCOCO 
(CONTR.REG.)

10000

29096/000 VERSAMENTO IRAP 
PERSONALE DIPENDENTE 
SERVIZIO NAVIGAZIONE

13270

29097/000 COMPETENZE STIPENDIALI 
PERSONAEL DIPENDENTE 
SERVIZIO NAVIGAZIONE-
ASSEGNI FISSI

157000

29230/000 ONERI RIFLESSI PER IL 
PERSONALE DIPENDENTE 
SERVIZIO NAVIGAZIONE

42670

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 222.940,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 222.940,002291

2 2 2292

01728/00 CONTRIBUTO DA PARTE 
DELLA REGIONE 
LOMBARDIA PER 
FUNZIONI 
AMMINISTRATIVE 
VIGILANZA E 
CONTROLLO 
PERS.GIURIDICHE 
DIRITTO PRIVATO 
AMB.DIV.SOCIO 
SANIT.ASS.

3950 0

17820/000 FUNZIONI 
AMMINISTRATIVE 
VIGILANZA E CONTROLLO 
PERSONE GIURIDICHE 
DIRITTO PRIVATO 
AMB.DIVERSI SOCIO 
SANIT.ASSIST.

3950
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 3.950,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 3.950,002292

2 2 2295

01694/00 FONDI REGIONE 
LOMBARDIA PER SISTEMI 
VERDI

1165000 0

29508/000 SPESE PER SISTEMI VERDI E 
PIF

1165000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 1.165.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 1.165.000,002295

2 2 2296

01698/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA LR. 27/04 
PER SERVIZI EROGATI 
DAI CONSORZI FORESTALI

5040 0

29509/000 CONTRIBUTI AI CONSORZI 
FORESTALI PER SERVIZI 
FORESTALI

5040

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 5.040,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 5.040,002296

2 2 2A01

01659/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA IN CONTO 
INTERESSI MUTUO 
DIL.250.000.000(PARTE 
MUTUOCREDIOP 
1.066.675.000)

3800 0

28100/290 INTERESSI SU MUTUI PER 
COSTRUZIONE E 
SITEMAZIONE STRADE E 
PONTI CONTRATTI CON LA 
CASSA DDPP

3800
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 3.800,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 3.800,002A01

2 2 2A02

02209/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
PROGETTO OLTRE IL 
PALCOSCENICO EX LR. 
58/1977

30000 0

20039/000 PROGETTO OLTRE IL 
PALCOSCENICO(CONTR.REG
.)

30000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 30.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 30.000,002A02

2 2 2A19

02187/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA PER 
ATTIVITA' COMITATO 
DELLA DEMOCRAZIA

30000 0

18363/000 COMPETENZE STIPENDIALI 
PER ASSUNZIONI A TEMPO 
DETERMINATO RISERVATE 
A PERSONALE CON 
INCARICO DI COCOCO 
(CONTR.REG.)

22680

18364/000 ONERI CONTRIBUTIVI PER 
ASSUNZIONI A TEMPO 
DETERMINATO RISERVATE 
A PERSONALE CON 
INCARICO DI COCOCO

5400

18365/000 IRAP SU COMPETENZE 
ASSUNZIONIA TEMPO 
DETERMINATO 
RISERVATOA PERSONALE 
CON INCARICO DI COCOCO 
(CONTR.REG.)

1920
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 30.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 30.000,002A19

2 2 2A20

02188/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA PER 
FORMAZIONE E 
MERCATO DEL LAVORO

165500 0

13520/000 COMPETENZE STIPENDIALI 
PER ASSUNZIONI A TEMPO 
DETERMINATO RISERVATE 
A PERSONALE CON 
INCARICO DI 
COLLABORAZIONE 
COORD.E CONT.

165500

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 165.500,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 165.500,002A20

2 2 2A21

02189/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA PER 
ATTIVITA' AGRICOLE

40000 0

29589/000 COMPETENZE STIPENDIALI 
PER ASSUNZIONI A TEMPO 
DETERMINATO RISERVATE 
A PERSONALE CON 
INCARICO DI 
COLLABORAZ.COORD. E 
CONT.

40000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 40.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 40.000,002A21

2 2 2A22

01786/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PSR 2007-
2013 (MIS 111B)

25000 0
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

29498/000 SPESE PER  ATTIVITA' 
DIVULGATIVE

25000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 25.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 25.000,002A22

2 2 2A23

01787/00 INTERVENTI PER LA 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 2009/2010

3500000 0

31177/000 INTERVENTI PER LA 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 2009/2010

3500000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 3.500.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 3.500.000,002A23

2 2 2A26

01770/00 TRASFERIMENTO 
REGIONE LOMBARDIA 
PER SPESE TECNICHE 
VIABILISTICHE 
(PAULLESE)CAP.15302

66700 0

15300/000 ONERI PER IL PERSONALE 
ASSUNTO A TEMPO 
DETERMINATO PER 
VIABILITA' 
(PAULLESE)COMPETENZE 
STIPENDIALI N-2 UNITA'

50420

15301/000 ONERI CONTRIBUTIVI PER 
PERSONALE ASSUNTO A 
TEMPO DETERMINATO PER 
VIABILITA' (PAULLESE)(N. 2 
UNITA')

12000

15302/000 IRAP PER PERSONALE 
ASSUNTO A TEMPO 
DETERMINATO PER 
VIABILITA' (PAULLESE- N.2 
UNITA')

4280
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 66.700,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 66.700,002A26

2 2 2A27

01790/00 TRASFERIMENTO 
REGIONE LOMBARDIA 
PER INTERVENTI PER LA 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE FLAD 
2009/2010

142500 0

31178/000 INTERVENTI PER LA 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE FLAD 
2009/2010

142500

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 142.500,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 142.500,002A27

2 2 2A28

01791/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA PER LA 
FORMAZIONE DEGLI 
APPRENDISTI 2009/2010

350000 0

31154/000 INTERVENTI PER LA 
FORMAZIONE DEGLI 
APPRENDISTI 2009/2010

350000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 350.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 350.000,002A28

2 2 2A29

01762/00 REGIONE LOMBARDIA 
TRASFERIMENTO 
ATTIVITA' COLLATERALI 
FORMAZIONE 
APPRENDISTI

50000 0

31179/000 ATTIVITA' COLLATERALI 
FORMAZIONE APPRENDISTI

50000
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 50.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 50.000,002A29

TOT. CATEGORIA  ENTRATE: 20.040.180,00 TOT. CATEGORIA USCITE 20.040.180,002 2

2 3 2301

02195/00 CONTRIBUTO DALLA 
REGIONE LOMBARDIA 
PER FUNZIONI 
GESTIONALIL.R.11/98- 
(PERSONALE)

1122500 0

29599/700 ONERI PER IL PERSONALE 
DIPENDENTE SETTORE 
AGRICOLTURA E ATTIVITA' 
FAUNISTICHE(CONTR.REG.)

1122500

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 1.122.500,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 1.122.500,002301

2 3 2302

02198/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
PERSONALE FUNZIONE 
DELEGATE CENTRI DI 
FORMAZIONE 
CREMONAE CREMA-
13457-8-9-13466-7-8-
9CAP.13819/03-134670-
13471

1438000 0

18384/000 TRASFERIMENTO A 
CR_FORMASPESA 
PERSONALE

1438000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 1.438.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 1.438.000,002302

2 3 2304
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CONTRIBUTI PER FUNZIONI DELEGATE DALLA REGIONE - i contributi correnti per funzioni delegate dalla Regione appostati nel 

Tit.2 cat.3 ammontano a complessivi € 4.697.740,00 e trovano destinazione in uscita come si evince dal prospetto sotto indicato



TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

02190/00 CONTRIBUTO DA PARTE 
DELLA REGIONE 
LOMBARDIA PER 
ATTIVITA' DI GESTIONE E 
PROMOZIONE EX 
APTCAP.31050/20-13454-
13455-1345613463-4-5

270820 0

13454/000 COMPETENZE 
RETRIBUZIONE DI 
POSIZIONE E RISULTATO 
PP.OO. EX APT

29830

31010/000 ASSEGNI FISSI INDENNITA' 
ED ALTRE COMPETENZE 
PER IL PERSONALE 
TRASFERITO 
DALL'APT(CONTR.REG.)

161800

31014/000 PRESTAZIONI DI SERVIZI EX 
APT

12670

31016/000 FITTI REALI E NOLEGGIO DI 
BENI EX APT

9000

31050/100 ONERI PREVIDENZIALI 
ASSISTENZIALI E 
ASSICURATIVI PER IL 
PERSONALE DIPENDENTE 
EX APT(CONTR.REG.)

43800

31050/200 VERSAMENTO IRAP 
PERSONALE DIPENDENTE 
EX APT(CONTR.REG.)

13720

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 270.820,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 270.820,002304

2 3 2306

02202/00 CONTRIBUTO REGIONALE 
PER INIZIATIVE DI 
SUPPORTO TECNICO 
ALLAFORMAZIONE DEGLI 
OPERATORISOCIALI

60000 0
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

25105/000 SPESE PER INIZIATIVE DI 
SUPPORTO TECNICO ALLA 
FORMAZIONE DE-GLI 
OPERATORI 
SOCIALI(CONTR.REG.)

60000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 60.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 60.000,002306

2 3 2307

02736/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA GESTIONE 
ALBO DEL 
VOLONTARIATODI 
PROTEZIONE CIVILE

20000 0

31745/520 CONTRIBUTI AD 
ASSOCIAZIONI 
DIVOLONTARIATO 
NELL'AMBITO DELLA 
PROTEZIONE 
CIVILE(CONTR.REG.)

20000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 20.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 20.000,002307

2 3 2308

02751/00 FUNZIONI DELEGATE PER 
TRASPORTI PUBBLICI 
SICUREZZA E FERMATE

5000 0

29200/000 SPESE PER INTERVENTI A 
FAVOREDELLA SICUREZZA 
E DELLE FERMATE DEI 
TRASPORTI PUBBLICI 
LOCALI (CONTR.REG.)

5000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 5.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 5.000,002308

2 3 2309
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

02738/00 CONTRIBUTO REGIONALE 
PER SVOLGIMENTO 
FUNZIONI DELEGATE 
INORDINE AI TRASPORTI 
PUBBLICI (L. 
14/1987)CAP.29113-29109

90000 0

29110/300 ONERI RELATIVI AI 
TRASPORTIPUBBLICI 
LOCALI  -SPESA 
PERSVOLGIMENTO 
FUNZIONI 
CONFERITECONTR.REG.

88520

29111/000 GETTONE PERSONALE 
DIPENDENTE COMMISSIONE 
TECNICA PER LA 
FORMAZIONE DEL RUOLO 
CONDUCENTI (L.R.20/1995)

1380

29113/000 IRAP SU COMPENSI 
PERSONALE DIPENDENTE 
DELLA COMMISSIONE 
TECNICA PER LA 
FORMAZIONE DEL RUOLO 
CONDUCENTI (LEGGE 
REG.20/1995)

100

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 90.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 90.000,002309

2 3 2310

02774/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
SVOLGIMENTO FUNZIONI 
DELEGATE IN ORDINE AI 
TRASPORTI 
PUBBLICICAP.29051

51000 0

29051/000 COMPETENZE STIPENDIALI 
ASSUNZ.A TEMPO 
DETERM.RISERVATE A 
PERSONALE CON INCARICO 
DI COLLABORAZ.COORD. E 
CONTIN.(CONTR.REG.)

5000
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

29110/310 PIANO TRASPORTI 
PUBBLICI PROVINCIALE 
(CONTR.REG.)

46000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 51.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 51.000,002310

2 3 2312

02650/00 CONTRIBUTO DELLA 
REGIONE LOMBARDIA 
PER TUTELA AMBIENTI 
LACUSTRI E FLUVIALI 
(L.R.33/77)

60000 0

33601/000 SPESA PER TUTELA DEI 
CORPI IDRICI SUPERFICIALI

60000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 60.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 60.000,002312

2 3 2314

02651/00 CONTRIBUTO DELLA 
REGIONE LOMBARDIA 
PER L'ISTITUZIONE E LA 
GESTIONE DEL SERVIZIO 
DI VIGILANZA ECOLOGICA

20000 0

31841/000 SPESA PER GESTIONE DEL 
SERVIZIO VOLONTARIO DI 
VIGILANZA ECOLOGICA-
PRESTAZIONE DI SERVIZI

10000

31842/000 SPESA PER LA GESTIONE 
DEL SERVIZIO VOLONTARIO 
DI VIGILANZA ECOLOGICA-
ACQUISTO DI BENI

10000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 20.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 20.000,002314

2 3 2315
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

02300/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER IL 
FUNZIONAMENTO 
SISTEMA BIBLIOTECARIO 
PROVINCIALECAP.18515

80000 0

18507/310 INTERVENTI E PROGETTI 
SPECIALI DIRETTAMENTE 
PROMOSSI DALLA 
PROVINCIA IN MATERIA DI 
BIBLIOTECHE

1000

18510/310 CONTRIBUTI PER 
FUNZIONAMENTO 
EPROGETTI SPECIALI DI 
SISTEMIBIBLIOTECARI E 
BIBLIOTECHE CO-MUNALI

60000

18515/000 SPESE PER IL 
FUNZIONAMENTO DEL 
CENTRO DI 
CATALOGAZIONE 
PROVINCIALE

19000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 80.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 80.000,002315

2 3 2316

02307/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
FUNZIONI DELEGATE EX 
L.R.1/2000 IN MATERIA DI 
BENI CULTURALI

70420 0

20050/840 FUNZIONI DELEGATE EX 
L.R.1/2000 IN MATERIA DI 
BENI CULTURALI

52000

20079/000 CONTRIBUTI AI COMUNI 
PER PROGETTI COORDINATI 
IN CAMPO CULTURALE 
(CONTR.REG.)

18420

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 70.420,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 70.420,002316

2 3 2317
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

02303/00 CONTRIBUTO REG.LOMB. 
PER INIZIATIVE DI 
PROMOZIONE 
EDUCATIVAE 
CULTURALE  - L.R.9/93 -
CAP.20050/30-20046

107340 0

20050/300 VALORIZZAZIONE DEI BENI 
CULTURALI

60000

20051/300 CONTRIBUTI AI COMUNI 
PER INIZIATIVE DI 
PROMOZIONE EDUCATIVAE 
CULTURALE

7500

20052/300 CONTRIBUTI AD ENTI, 
GRUPPI EDASSOCIAZIONI 
CULTURALI PER INIZIATIVE 
DI PROMOZ.EDUCATIVA 
ECULTURALE

39840

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 107.340,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 107.340,002317

2 3 2318

02306/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
FUNZIONI 
AMMINISTRATIVE 
DELEGATE IN ORDINE 
ALLE AGENZIE 
TURISTICHE E ALLA 
CLASSIFICAZIONE 
ALBERGHIERA

20000 0

20501/030 FUNZIONI 
AMMINISTRATIVE IN 
MATERIA DI 
CLASSIFICAZIONE 
ALBERGHIERA

17000

20540/000 ESAMI DI IDONEITA' 
PROFESSIONI TURISTICHE 
(PERSONALE INTERNO)

1500

20541/000 IRAP ESAMI DI IDONEITA' 
PROFESSIONI TURISTICHE E 
VARIE

1500
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 20.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 20.000,002318

2 3 2320

02405/00 LR 11/80 CONTRIBUTO 
PER FUNZIONAMENTO 
COMMISSIONI PER 
DETERMINAZIONE 
INDENNITA' ESPROPR.ED 
OCCUPAZIONE

5160 0

14800/900 SPESA PER LA 
COMMISSIONE PER LA 
DETERMINAZIONE 
DELL'INDENNITA' DI 
ESPROPRIAZIONE E DI 
OCCUPAZIONE

5160

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 5.160,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 5.160,002320

2 3 2323

02653/00 CONTRIBUTO REGIONALE 
PER FUNZIONI 
AMMINISTRATIVE 
DELEGATE INERENTI 
L'ESERCIZIO DELLE 
ATTIVITA' DI 
COLTIVAZIONE E 
VIGILANZA CAVE

20000 0

31825/510 SPESE PER L'ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI 
AMMINISTRATIVE IN 
MATERIA DI CAVE

20000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 20.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 20.000,002323

2 3 2324

02654/00 CONTRIBUTO DALLA 
REGIONE LOMBARDIA 
PER RISERVE NATURALI

20000 0
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

31830/520 SPESE PER INTERVENTI 
RELATIVIALLE RISERVE 
NATURALI

20000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 20.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 20.000,002324

2 3 2330

02664/00 CONTRIBUTO REGIONALE 
PER LA TENUTA DEL 
REGISTRO DELLE 
ASSOCIAZIONI SENZA 
SCOPO DI LUCRO

30000 0

26100/000 SPESE RELATIVE ALLA 
TENUTA DEL REGISTRO 
PROVINCIALE 
DELLEASSOCIAZIONI 
SENZA SCOPO DI LUCRO

15000

26103/000 INIZIATIVE DI PROMOZIONE 
DELLE ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO

15000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 30.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 30.000,002330

2 3 2331

02767/00 CONTRIBUTI REGIONALI 
ALLE ASSOCIAZIONI 
SENZA SCOPO DI 
LUCROED 
ORGANIZZAZIONE DI 
VOLONTARIATO PER 
PROGETTI INNOVATIVI

200000 0

26102/000 CONTRIBUTI ALLE 
ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO PER 
PROGETTIINNOVATIVI

180000

26104/000 CONTRIBUTI ALLE 
ASSOCIAZIONI SENZA 
SCOPO DI LUCRO PER 
PROGETTI INNOVATIVI

20000
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 200.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 200.000,002331

2 3 2337

02201/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA 
SULL'IMMIGRAZIONE A 
SUPPORTO 
OSSERVATORIO 
REGIONALE PER 
L'INTEGRAZIONE E LA 
MULTIETNICITA'CAP.25111

25000 0

25107/000 SUPPORTO OSSERVATORIO 
REGIONALE PER 
L'INTEGRAZIONE E LA 
MULTIETNICITA'

25000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 25.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 25.000,002337

2 3 2338

02194/00 CONTRIBUTO DA 
REGIONE LOMBARDIA 
PER MATERIE DELEGATE 
IN CAMPO CULTURALE

90000 0

20046/500 ONERI PER IL PERSONALE 
DIPENDENTE -ASSEGNI 
FISSI -SISTEMA TEATRALE 
VALORIZZAZIONE E 
CATALOGAZIONE BENI 
CULTURALI (CONTR. REG.)

90000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 90.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 90.000,002338

2 3 2351

02298/00 TENUTA E GESTIONE 
DELL'ALBO REGIONALE 
DELLE COOPERATIVE 
SOCIALI

2500 0
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

25543/000 TENUTA E GESTIONE 
DELL'ALBO REGIONALE 
DELLE COOPERATIVE 
SOCIALI

2500

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 2.500,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 2.500,002351

2 3 2361

02660/00 CONTRIBUTO REGIONALE 
PER DELEGHE 
AMBIENTALI D.LGS 
112/98CAP.31836

280000 0

31710/890 ASSEGNI FISSI PERSONALE 
DEL TERRITORIO 
(GEOLOGO-DA AMBIENTE)

20000

31719/000 COMPETENZE STIPENDIALI 
PERSONALE DELEGHE 
AMBIENTALI

180000

31836/000 CONTRIBUTI INERENTI I 
PARCHISOVRACOMUNALI E 
LA GIORNATA DEL VERDE 
ECOLOGICO

80000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 280.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 280.000,002361

2 3 2362

02666/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
L'ESERCIZIO FUNZIONI 
IDRICHECAP.31749-31750

430000 0

31718/000 ASSEGNI FISSI PERSONALE 
ECOLOGIA PROTEZIONE 
SUOLO(CONTRIBUTO 
REGIONALE)

224000
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

31748/000 COMPETENZE STIPENDIALI 
PER ASSUNZIONI A TEMPO 
DETERMINATO RISERVATE 
AL PERSONALE CON 
INCARICO DI COLL.COORD. 
E CONT.(CONTR.REG.)

86800

31749/000 ONERI CONTRIBUTIVI PER 
ASSUNZIONI A TEMPO 
DETERMINATO RISERVATE 
AL PERSONALE CON 
INCARICODI 
COLLABORAZIONE 
COORDINATE E CONT. 
(CONTR.REG.)

26000

31750/000 IRAP SU COMPETENZE PER 
ASSUNZIONI A TEMPO 
DETERMINATO RISERVATE 
AL PERSONALE CON INC. 
COLL. COORD. E CONT. 
(CONTR. REG.)

7200

31796/000 SPESE PER L'ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI 
DELEGATE IN MATERIA DI 
RISORSE IDRICHE- 
PRESTAZIONIDI SERVIZI

42900

31799/000 NOLEGGIO E UTILIZZO BENI 
DI TERZI PER SETTORE 
AMBIENTE

3100

33603/000 SPESA PER LA 
PREVENZIONE ED IL 
CONTROLLO 
DELL'INQUINAMENTO 
ATMOSFERICO

20000

38240/000 ACQUISTO DI BENI 
DUREVOLI DESTINATI 
ALL'ESERCIZIO DELLE 
FUNZIONI DELEGATE IN 
MATERIA DI RISORSE 
IDRICHE

20000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 430.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 430.000,002362
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

2 3 2365

02186/00 DELEGHE REGIONE 
LOMBARDIA NELCAMPO 
DELLA PROMOZIONE 
EDUCATIVA SISTEMA 
TEATRALE E MUSICALE-
BENI 
CULTRUALICAP.18362

180000 0

18360/000 COMPETENZE STIPENDIALI 
PER ASSUNZIONI A TEMPO 
DETERMINATO RISERVATE 
A PERSONALE CON 
INCARICHI DI 
COLLABOR.COORD. E 
CONTIN.(CONTR.REG.)

136050

18361/000 ONERI CONTRIBUTIVI PER 
ASSUNZIONI A TEMPO 
DETERMINATO RISERVATE 
A PERSONALE CON 
INCARICO DI COCOCO

32380

18362/000 IRAP SU COMPETENZE PER 
ASSUNZIONI A TEMPO 
DETERMINATO RISERVATE 
A PERSONALE CON 
INCARICO DI 
COLLAB.COORD. E CONT.

11570

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 180.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 180.000,002365

TOT. CATEGORIA  ENTRATE: 4.697.740,00 TOT. CATEGORIA USCITE 4.697.740,002 3

2 4 2441

02345/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA 
COMMISSIONE EUROPEA 
PROGETTO 
GPPINFONETCAP.38242-
32522

416500 0

32520/000 PROGETTO GPPINFONET 185000
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TRASFERIMENTI DA ORGANISMI COMUNITARI - i contributi da organismi comunitari (tit.2 cat.4) ammontano a € 

416.500,00 e trovano la relativa destinazione in uscita come si evince dal prospetto sotto indicato



TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

32521/000 PROGETTO GPPINFONET -
ACQUISTOBENI

850

32522/000 PROGETTO GPPINFONET -
TRASFERIMENTI

222650

38242/000 PROGETTO GPPINFONET 8000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 416.500,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 416.500,002441

TOT. CATEGORIA  ENTRATE: 416.500,00 TOT. CATEGORIA USCITE 416.500,002 4

2 5 2502

03988/00 PROGETTO GRANDI 
COLTURE 
COMPARTECIPAZIONE 
ERSAF

9000 0

29650/850 COMPLETAMENTO 
SERVIZIO DI SUPPORTO 
AGRO-FORESTALE (MEZZI 
VINC.)

9000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 9.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 9.000,002502

2 5 2504

03982/00 CONTRIBUTI DA 
COMUNIPER 
REALIZZAZIONE  
MANIFESTAZIONI 
CULTURALI

4000 0

20050/420 VALORIZZAZIONE DEI BENI 
CULTURALI (MEZZI VINC.)

4000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 4.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 4.000,002504

2 5 2505
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TRASFERIMENTI CORRENTI DA ALTRI ENTI -Detti trasferim.ammontano a complessivi  € 270.000,00 di cui € 221.500,00 

vincolati che di seguito si elencano con indicato la conseguente destinazione



TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

03981/00 CONTRIBUTI DA COMUNI 
PER REALIZZAZIONE 
INIZIATIVE NEL 
CAMPODEL TURISMO

24000 0

20503/050 AZIONI DIRETTE PER LA 
PROMOZIONE DI SISTEMI 
TURISTICI (MEZZI VINC.)

24000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 24.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 24.000,002505

2 5 2506

03985/00 CONTRIBUTO DA 
SOGGETTI PUBBLICI 
(CCIA)PER 
REALIZZAZIONE 
INIZIATIVE NEL CAMPO 
DEL TURISMO

24000 0

20503/060 AZIONI DIRETTE PER LA 
PROMOZIONE DI SISTEMI 
TURISTICI (MEZZI VINC.)

24000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 24.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 24.000,002506

2 5 2507

03045/00 CONTRIBUTI DA 
PROVINCE PER INIZITIVE 
NEL CAMPO DEL 
TURISMOCAP.20501-15065

60000 0

20501/000 AZIONI DIRETTE PER LA 
PROMOZIONE DI SISTEMI 
TURISTICI (MEZZI 
VINCOLATI)

25500

20502/000 IRAP INCARICHI DI COCOCO 
SISTEMI TURISTICI

1900

20503/070 AZIONI DIRETTE PER LA 
PROMOZIONE DI SISTEMI 
TURISTICI (MEZZI VINC.)

32600
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 60.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 60.000,002507

2 5 2509

03880/00 CONTRIBUTI DA PARTE DI 
ENTI DIVERSI EX APT

20000 0

31045/000 REALIZZAZIONE INIZIATIVE 
CON CONTRIBUTI PUBBLICI 
E PRIVATI

20000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 20.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 20.000,002509

2 5 2514

03059/00 TRASFERIMENTI DA 
UNIONE DI COMUNI PER 
SERVIZI DI POLIZIA 
LOCALE IN 
CONVENZIONECAP.13320/
83

10500 0

13320/810 COMPENSI PER SERVIZI DI 
POLIZIA LOCALE IN 
CONVENZIONE

7890

13320/820 ONERI PREVIDENZIALI E 
ASSISTENZIALI PER SERVIZI 
POLIZIA LOCALE IN 
CONVENZIONE

1950

13320/830 IRAP SU COMPENSI PER I 
SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 
IN CONVENZIONE

660

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 10.500,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 10.500,002514

2 5 2520

03087/00 CONTRIBUTO CAMERA DI 
COMMERCIO I.A.A. PER 
MANIFESTAZIONI 
CULTURALI

2000 0
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

20051/000 VALORIZZAZIONE DEI BENI 
CULTURALI

2000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 2.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 2.000,002520

2 5 2523

03062/00 TRASFERIMENTO DAI 
COMUNI PER SERVIZIO DI 
ASSISTENZA MINORI EX 
ONMI ED ILLEGITTIMI

50000 0

26605/000 TRASFERIMENTI AI COMUNI 
PER SPESA ASSISTENZA 
MINORI EX ONMIE 
ILLEGITTIMI

50000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 50.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 50.000,002523

2 5 2536

03024/00 CONTRIBUTI DAI COMUNI 
PER INIZIATIVE 
CORRELATE 
ALL'ADESIONEAL 
COORDINAMENTO 
NAZIONALE ENTI LOCALI 
PER LA PACE

8000 0

32608/000 INIZIATIVE CORRELATE 
ALL'ADESIONE AL 
COORDINAMENTO 
NAZIONALE ENTI LOCALI 
PER LA PACE

2000

32609/000 INIZIATIVE CORRELATE LA 
COORDINAMENTO 
PROVINCIALE ENTI LOCALI 
PER LA PACE

6000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 8.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 8.000,002536

2 5 2542
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

03011/00 COMUNE DI CREMONA- 
PIANO PROVINCIALE 
GIOVANI

10000 0

30501/000 PIANO LOCALE GIOVANI- 
INCENTIVI ALLE AZIENDE 
PER INIZIATIVEDI 
INSERIMENTO 
LAVORATIVO DI GIOVANI

10000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 10.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 10.000,002542

TOT. CATEGORIA  ENTRATE: 221.500,00 TOT. CATEGORIA USCITE 221.500,002 5

3 1 3102

04300/02 PROVENTI PER SANZIONI 
EX LEGGE 152/99 IN 
MATERIA DI ACQUE

26000 0

31798/450 INIZIATIVE PER IL 
RISANAMENTOE LA 
RIDUZIONE 
DELL'INQUINAMENTO DEI 
CORPI IDRICI -PRESTAZIONI 
DI SERVIZI

26000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 26.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 26.000,003102

3 1 3103

04300/03 SANZIONI 
AMMINISTRATIVE IN 
CAMPO AMBIENTALE

20000 0

31805/510 SPESE  PER LE FUNZIONI 
AMMINISTRATIVE 
CONCERNETI IL 
CONTROLLO SULLO 
SMALTIMENTO RIFIUTI

20000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 20.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 20.000,003103
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

3 1 3105

04427/00 RIMBORSO DA PARTE DEI 
PARTECIPANTI AGLI 
ESAMI PER PROFESSIONI 
TURISTICHE EX LR 65/86 
ED EX LR 27/96

2000 0

20501/040 FUNZIONI 
AMMINISTRATIVE 
RIGUARDANTI LE AGENZIE 
TURISTICHE ELA 
CLASSIFICAZIONE 
ALBERGHIERA (MEZZI 
VINC.)

2000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 2.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 2.000,003105

3 1 3106

04495/00 SPONSORIZZAZIONE PER 
INIZIATIVE EX APT 
(RILEVANTE EFFETTI IVA)

50000 0

31046/000 REALIZZAZIONE INIZIATIVE 
CON CONTRIBUTI PUBBLICI 
E PRIVATI

50000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 50.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 50.000,003106

3 1 3112

04511/00 INTROITI PER VENDITA 
MATERIALE UFFICIO IAT 
(RILEVANTE AGLI 
EFFETTI IVA)

10000 0

20511/300 ACQUISTO MATERIALE E 
PUBBLICAZIONI PER IL 
FUNZIONAMENTO 
DELL'UFFICIO IAT 
(RILEVANTE EFFETTI IVA)

6000
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VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

20511/350 PRESTAZIONI DI SERVIZI 
PER FUNZIONAMENTO 
UFFICIO I.A.T.(RILEVANTE 
AGLI EFFETTI IVA)

4000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 10.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 10.000,003112

3 1 3113

04465/00 SPONSORIZZAZIONI DA 
ISTITUTI DI CREDITO PER 
INIZIATIVE CULTURALI 
(RILEVANTE AGLI 
EFFETTI IVA)

4000 0

20050/570 VALORIZZAZIONE DEI BENI 
CULTURALI (RILEVANTE 
EFFETTI IVA)

4000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 4.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 4.000,003113

3 1 3115

04429/00 PROVENTI PER 
SPONSORIZZAZIONESU 
PROVINCIA NUOVA E 
ALTRE INIZIATIVE 
(RILEVANTE AGLI 
EFFETTI IVA)

40000 0

14901/310 SPESA PER LA 
PUBBLICAZIONE DELLA 
RIVISTA "PROVINCIA 
NUOVA" ED ALTRE 
INIZIATIVE(RILEVANTE 
AGLI EFFETTI IVA)

40000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 40.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 40.000,003115

3 1 3117
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

04455/00 ISTRUTTORIA 
AUTORIZZAZIONI 
EMISSIONI IN 
ATMOSFERA DPR 203/88-
VERSAMENTI DA 
PRIVATI -

15260 0

31814/000 SPESE PER ISTRUTTORIA 
ATTI AUTORIZZATIVI 
EMISSIONE IN ATMOSFERA

15260

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 15.260,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 15.260,003117

3 1 3125

04362/00 PROVENTI DIVERSI DA 
AZIENDE DI PUBBLICI 
SERVIZI

5000 0

29118/000 MIGLIORAMENTO QUALITA' 
DEL SERVIZIO TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE 
AUTOMOBILISTICO

5000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 5.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 5.000,003125

3 1 3126

04456/00 INTROITO DA PRIVATI 
CONCESSIONARI DI 
IMPIANTI 
IDROELETTRICIDEI 
SOVRACANONI ANNUI

9000 0

32610/000 PROMOZIONE DELLE FONTI 
RINNOVABILI- 
PRESTAZIONE DI SERVIZI

9000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 9.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 9.000,003126

3 1 3129
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VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

04251/00 INTROITO DA PRIVATI 
PER SPESEISTRUTTORIA 
TECNICA DOMANDE PER 
REALIZZAZIONE E 
GESTIONE IMPIANTI 
SMALTIMENTO O 
RECUPERO RIFIUTI E 
VERIFICHE DI VIA

40000 0

31806/000 SPESE PER FUNZIONI 
AMMINISTRATIVE 
CONCERNENTI IL 
CONTROLLO SULLO 
SMALTIMENTO RIFIUTI

40000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 40.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 40.000,003129

3 1 3134

04250/00 DIRITTI DI 
MOVIMENTAZIONE 
SERVIZIO 
NAVIGAZIONE(RILEVANT
E AGLI EFFETTI IVA)

120000 0

29136/000 PRESTAZIONI PER SERVIZIO 
NAVIGAZIONE(SERVIZIO 
RILEVANTE AGLI EFFETTI 
IVA)

120000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 120.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 120.000,003134

3 1 3135

04289/00 SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
PECUNIARIE TRASPORTI 
PRIVATI

12000 0

29137/000 DPCM 13/11/2000 FUNZIONI 
CONFERITE PER COMPITI 
TRASPORTI PRIVATI

12000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 12.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 12.000,003135
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

3 1 3142

04217/10 ONERI DI ISTRUTTORIA 
FUNZIONITRASPORTI 
PRIVATI(VINCOLATI) 
CAP.29182

20000 0

29180/000 GETTONI COMPONENTI 
ESTERNI COMMISSIONI 
PROVINCIALI TRASPORTI 
PRIVATI (VINCOLO)

12800

29181/000 GETTONI COMPONENTI 
INTERNI COMMISSIONI 
PROVINCIALI TRASPORTI 
PRIVATI(VINCOLATO)

5800

29182/000 IRAP SU GETTONI 
COMPONENTI INTERNI 
COMMISSIONI PROV.LI 
TRASPORTI PRIVATI

600

29196/000 ACQUISTO SOFTWARE 
ESAMI IDONEITA' 
PROFESSIONE

800

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 20.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 20.000,003142

3 1 3147

04290/00 RILASCIO E RINNOVO 
DELL'AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA 
AMBIENTALEA.I.A. 
ATTIVITA' IPPC 
D.LGS.59/05

30000 0

29605/000 SPESE PER FUNZIONI IN 
MATERIADI 
AGRICOLTURA(MEZZI 
VINC.)

30000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 30.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 30.000,003147

TOT. CATEGORIA  ENTRATE: 403.260,00 TOT. CATEGORIA USCITE 403.260,003 1

giovedì 27 novembre 2008 Pagina 39 di 77

TORNA  A PAG.67



TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

3 2 3202

05151/00 PROVENTI DERIVANTI DA 
CANONI E 
CONCESSIONICAP.29129-
29130-29133-3654529135

540000 0

29128/000 PRESTAZIONE DI SERVIZI 
PER SPESE GENERALI -
SERVIZIO  NAVIGAZIONE

30000

29129/000 PRESTAZIONE DI SERVIZI 
PORTI E CONCHE

229810

29130/000 TRASFERIMENTO ALLA 
REGIONE LOMBARDIA DEL 
10% SULLE CONCESSIONI- 
SERVIZIO NAVIGAZIONE

54000

29133/000 SPESA MENSA PERSONALE 
PORTO DI CREMONA

5000

29134/000 LAVORO STRAORDINARIO 
PERSONALE DIPENDENTE 
SERVIZIO NAVIGAZIONE

1000

29135/000 CANONI NOLEGGIO- 
SERVIZIO NAVIGAZIONE

600

29146/000 SPESA PER CORSI DI 
FORMAZIONEAGGIORNAME
NTO E PARTECIPAZIONE A 
CONVEGNI PERSONALE 
SERVIZIO NAVIGAZIONE

1000

29147/000 RIMBORSO SPESE 
TRASFERTE PERSONALE 
SERVIZIO NAVIGAZIONE

1000

29160/000 COMPETENZE 
PRODUTTIVITA' 
COLLETTIVA PORTO 
CREMONA

2000

29161/000 CONTRIBUTI 
PRODUTTIVITA' 
COLLETTIVA PORTO 
CREMONA

520
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

29162/000 IRAP SU PRODUTTIVITA' 
COLLETTIVA PORTO 
CREMONA

170

29163/000 COMPETENZE 
RETRIBUZIONE POSIZIONE 
DIRIGENTE PORTO 
CREMONA

32450

29164/000 CONTRIBUTI 
RETRIBUZIONE POSIZIONE 
DIRIGENTE PORTO 
CREMONA

9320

29165/000 IRAP RETRIBUZIONE DI 
POSIZIONE DIRIGENTE 
PORTO CREMONA

2740

29166/000 COMPETENZE 
RETRIBUZIONE DI 
RISULTATO DIRIGENTE 
PORTO DI CREMONA

14980

29167/000 CONTRIBUTI 
RETRIBUZIONE RISULTATO 
DIRIGENTE PORTO 
CREMONA

3900

29168/000 IRAP SU RETRIBUZIONE 
RISULTATO DIRIGENTE 
PORTO DI CREMONA

1280

29169/000 COMPETENZE INDENNITA' 
DI RESPONSABILITA' PORTO 
CREMONA

1550

29170/000 CONTRIBUTI INDENNITA' DI 
RESPONSABILITA' PORTO 
CREMONA

410

29171/000 IRAP SU INDENNITA' 
RESPONSABILITA' PORTO 
CREMONA

140

29172/000 COMPETENZE 
RETRIBUZIONE POSIZIONE 
E RISULTATO PP.OO PORTO 
CREMONA

24540
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

29173/000 CONTRIBUTI 
RETRIBUZIONE DI 
POSIZIONE E DI RISULTATO 
PPOO PORTO CREMONA

6380

29174/000 IRAP SU RETRIBUZIONE 
POSIZIONE E RISULTATO 
PORTO CREMONA

2090

29175/000 COMPETENZE 
PROGRESSIONE 
ECONOMICA PORTO 
CREMONA

22470

29176/000 CONTRIBUTI 
PROGRESSIONE 
ECONOMICA PORTO 
CREMONA

6500

29177/000 IRAP SU PROGRESSIONE 
ECONOMICA PORTO 
CREMONA

1910

29183/000 PRESTAZIONE DI SERVIZI 
DISCARICA -SERVIZIO 
NAVIGAZIONE

53000

29184/000 ACQUISTO BENI DI 
SERVIZIO NAVIGAZIONE

4600

29210/000 FONDO CONTRATTO 
COMPETENZE SERVIZIO 
NAVIGAZIONE

9520

29211/000 ONERI CONTRIBUTIVI 
FONDO CONTRATTO 
SERVIZIO NAVIGAZIONE

3270

29212/000 IRAP SU FONDO 
CONTRATTO SERVIZIO 
NAVIGAZIONE

850

31653/000 CONSORZIO NAVIGARE 
L'ADDAQUOTA 
ASSOCIATIVA

3000

36545/000 ACQUISTO ATTREZZATURE 
E BENI PER PORTO 
CREMONA

10000
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 540.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 540.000,003202

3 2 3203

05110/00 FITTI ATTIVI BENI EX 
AZIENDA DEI PORTI DI 
CREMONA

13500 0

29131/000 PRESTAZIONI PER SERVIZIO 
NAVIGAZIONE

13500

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 13.500,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 13.500,003203

TOT. CATEGORIA  ENTRATE: 553.500,00 TOT. CATEGORIA USCITE 553.500,003 2

3 5 3502

06300/00 RIMBORSI VARI PER 
ATTIVITA' FAUNISTICHE

8000 0

29630/600 SPESA PER ATTUAZIONE 
PIANO FAUNISTICO 
VENATORIO (VINC.DA 
RIMB.)

8000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 8.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 8.000,003502

3 5 3503

06299/00 RIMBORSI VARI IN 
MATERIA DI PESCA

9000 0

29200/700 INTERVENTI DI 
SALVAGUARDIA DELLE 
RISORSE ITTICHE (MEZZI 
VINC.VARI)

9000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 9.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 9.000,003503

3 5 3504
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

06240/00 COMPARTECIPAZIONE 
SOGGETTI VARI PER 
ORGANIZZAZIONE  FIERE 
ECONVEGNI (MEZZI 
VINCOLATI)

5000 0

29650/860 COMPLETAMENTO 
SERVIZIO DI SUPPORTO 
AGRO-FORESTALE (MEZZI 
VINC.)

5000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 5.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 5.000,003504

3 5 3505

04381/00 OBBLIGHI ITTIOGENICI 8000 0

29599/260 RIPOPOLAMENTI PER 
OBBLIGHI ITTIOGENICI

4000

37598/100 RIPOPOLAMENTI PER 
OBBLIGHI ITTIOGENICI

4000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 8.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 8.000,003505

3 5 3507

06458/00 INTROITO DA PRIVATI 
PER COLLAUDI TECNICO 
AMMINISTRATIVI 
RELATIVI ALLE PICCOLE 
DERIVAZIONIIDRICHE LR. 
26/03

20000 0

31795/350 SPESA PER L'ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI 
DELEGATE IN MATERIA 
DIRISORSE IDRICHE (MEZZI 
VINCOLATI)

20000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 20.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 20.000,003507

3 5 3511
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

06500/00 DA PARTE DI PRIVATIPER 
AUTOCERTIFICAZIONIIMPI
ANTI TERMICI

350000 0

31815/520 SPESA PER IL PIANO 
RISANAMENTO ARIA E PER 
L'ESERCIZIO 
DELLEFUNZIONI RELATIVE 
AI CONTROLLI DEGLI 
IMPIANTI TERMICI

350000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 350.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 350.000,003511

3 5 3517

05558/00 RIMBORSI VARI DA 
ASSOCIAZIONIAGRICOLE

10000 0

29506/000 SPESE DIVERSE PER 
FUNZIONI  INMATERIA DI 
AGRICOLTURA

10000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 10.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 10.000,003517

3 5 3534

04316/00 RIMBORSO DANNI SU 
EDIFICI SCOLASTICI DA 
PARTE DI ASSICURAZIONI

20000 0

16653/000 INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA NELLE SCUOLE 
PROVINCIALI

20000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 20.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 20.000,003534

3 5 3536

04312/00 SPONSORIZZAZIONI DA 
PRIVATI PER INIZIATIVE 
CULTURALI

5000 0

giovedì 27 novembre 2008 Pagina 45 di 77

TORNA  A PAG.67



TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

33827/000 VALORIZZAZIONE DEI BENI 
CULTURALI (MEZZI 
VINCOLATI)

5000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 5.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 5.000,003536

3 5 3539

04308/00 INTROITI DIVERSI 
SERVIZIO DI 
NAVIGAZIONE

18000 0

29108/000 ACQUISTO DI BENI PER 
SERVIZIONAVIGAZIONE

17000

29125/000 IMPOSTE E TASSE SERVIZIO 
NAVIGAZIONE

1000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 18.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 18.000,003539

3 5 3553

04318/00 RIMBORSO SPESE 
PERSONALE CONSORZIO 
AUTORITA' D'AMBITO 
CREMONESE

263580 0

13338/000 IRAP PERSONALE A 
COMANDO CONSORZIO 
AUTORITA' D'AMBITO 
CREMONESE

14480

13386/000 COMPETENZE STIPENDIALI 
PERSONALE CONSORZIO 
AUTORITA'D'AMBITO 
CREMONESE A COMANDO

172610

13387/000 ONERI CONTRIBUTIVI 
PERSONALE A COMANDO 
CONSORZIO AUTORITA' 
D'AMBITO CREMONESE

46990
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

13388/000 TRATTAMENTO DI 
MISSIONE E RIMBORSO 
SPESE DI TRASFERTA 
PERSONALE COMANDATO 
ATO

13000

13389/000 LAVORO STRAORDINARIO 
PERSONALE COMANDATO 
ATO

6000

13391/000 ONERI RIFLESSI SU 
COMPENSI LAVORO 
STRAORDINARIO 
PERSONALE COMANDATO 
ATO

1700

13392/000 IRAP SU COMPENSI 
LAVORO STRAORDINARIO 
ATO PERSONALE 
COMANDATO

800

13393/000 MENSA PERSONALE ATO 8000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 263.580,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 263.580,003553

3 5 3554

06399/00 RIMBORSO CONSORZIO 
AUTORITA' D'AMBITO 
CREMONESE SPESE 
DIVERSE

15000 0

18420/000 CONSORZIO AUTORITA' 
D'AMBITO CREMONESE- 
SPESE DIVERSE-

12000

18421/000 CONSORZIO AUTORITA' 
AMBITO CREMONESE - 
SPESE TELEFONICHE-AREA 
2

3000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 15.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 15.000,003554

3 5 3559
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

04325/00 RIMBORSO SPESE 
PERSONALE 
COMANDATOCAP.13551-
13569-13570-13571

31820 0

13549/000 COMPETENZE 
RETRIBUZIONE DI 
POSIZIONE DIRIGENTI-(DA 
ENTRATA VINCOLATA)

20220

13550/000 CONTRIBUTI 
RETRIBUZIONE POSIZIONE 
DIRIGENTI (ENTRATE 
VINCOLATE)

5470

13551/000 IRAP RETRIBUZIONE DI 
POSIZIONE DIRIGENTI 
(ENTRATE VINCOLATE)

1730

13569/000 COMPETENZE 
RETRIBUZIONE DI 
RISULTATO DIRIGENTI 
(ENTRATE VINCOLATE)

3310

13570/000 CONTRIBUTI SU 
RETRIBUZIONE 
DIRISULTATO DIRIGENTI 
(ENTRATE VINCOLATE)

800

13571/000 IRAP RETRIBUZIONE DI 
RISULTATO PER DIRIGENTI 
(ENTRATE VINCOLATE)

290

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 31.820,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 31.820,003559

3 5 3561

04332/00 COMPARTECIPAZIONE 
SOGGETTI VARI PER 
REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO 
SPAVENTAPASSERI

5000 0

29606/000 REALIZZAZIONE PARTE 
PROGETTO 
SPAVENTAPASSERI

5000

giovedì 27 novembre 2008 Pagina 48 di 77

TORNA  A PAG.67



TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 5.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 5.000,003561

3 5 3565

06451/00 RIMBORSI DA 
COMPAGNIE 
ASSICURATIVE A 
SEGUITO DI SINISTRI

20000 0

15066/000 RIMBORSI COMPETENZE 
LEGALI CORRISPOSTE DA 
COMPAGNIE PER 
RECUPERO CREDITI

1000

15067/000 RIPRISTINO BENI MOBILI E 
AUTOMEZZI A SEGUITO DI 
SINISTRI A VALERE SU 
POLIZZE ASSICURATIVE

19000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 20.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 20.000,003565

3 5 3567

03080/00 CONTRIBUTO 
FONDAZIONE 
CARIPLOPER ATTIVITA' 
NEL CAMPO 
DELLOSPETTACOLOCAP.1
8557-18558

150000 0

18555/000 ATTIVITA' NEL CAMPO 
DELLO SPETTACOLO (DA 
FONDAZIONE CARIPLO)

14800

18556/000 CONTRIBUTI AI COMUNI 
PER PROGETTI NEL CAMPO 
DELLO SPETTACOLO

32600

18557/000 CONTRIBUTI ALLA 
FONDAZIONE TEATRO 
PONCHIELLI PER ATTIVITA' 
NEL CAMPO DELLO 
SPETTACOLO

68500
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

18558/000 CONTRIBUTI ALLA 
FONDAZIONE SAN 
DOMENICO PER ATTIVITA' 
NEL CAMPO DELLO 
SPETTACOLO

34100

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 150.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 150.000,003567

3 5 3571

04298/00 CONTRIBUTO DA 
FONDAZIONE CARIPLO 
PROGETTO AREA 
AMBIENTE

10000 0

29499/000 PROGETTO AREA AMBIENTE 10000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 10.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 10.000,003571

TOT. CATEGORIA  ENTRATE: 948.400,00 TOT. CATEGORIA USCITE 948.400,003 5

4 1 4101

07101/00 ALIENAZIONE DI BENI 
IMMOBILIE CASE 
CANTONIERE

3640000 0

34138/000 EX CSA DI CREMONA 
LAVORI DI STRAODINARIA 
MANUTENZIONE IMPIANTO 
ELETTRICO

180000

34165/000 CENTRI OPERATIVI PER LA 
MANUTENZIONE STRADALE 
E CASE CANTONIERE 
LAVORI DI 
RIQUALIFICAZIONE

50000

34173/000 PALAZZO PROVINCIALE 
LOCALI PREFETTURA

70000

34191/000 CASERMA CARABINIERI DI 
CREMONA MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA

150000
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Nel titolo VI e V sono previste le entrate dirette a finanziare spese di investimento. Nel titolo IV cat.1 sono 

previste alienazioni per complessivi € 18.390.000,00



TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

34192/000 PALAZZO PROVINCIALE DI 
CREMONA RINNOVO MANTI 
DI COPERTURA-E LAVORI 
DI CLIMATIZZAZIONE

650000

34199/000 FABBRICATI PROVINCIALI 
LAVORIDI ADEGUAMENTO 
ALLE MISURE DISICUREZZA 
PREVENZIONE INCENDI: 
COMPLETAMENTO 
ARCHIVIO

50000

34228/000 UFFICIO TECNICO 
PROVINCIALE VIA BELFUSO 
CLIMATIZZAZIONE

15000

35362/000 SCUOLE PROVINCIALI 
INTERVENTIDI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIADEL 
VERDE.SERVIZIO DI 
POTATURA E TAGLIO DI 
ALBERI D'ALTO FUSTO

25000

35363/000 NUOVO ITG PACIOLI E 
LICEO ARTISTICO DI CREMA 
COSTRUZIONE IMPIANTO 
SPORTIVO POLIVALENTE 
DIATLETICA LEGGERA

2000000

35396/000 ITAS STANGA-CASCINA 
ABBADIA BETTENESCO -
RISISTEMAZIONE DI UN 
ALLOGGIO

50000

36332/000 CONTRIBUTI AI COMUNI 
PER SISTEMAZIONE INNESTI 
STRADALIMESSA IN 
SICUREZZA

400000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 3.640.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 3.640.000,004101

4 1 4102

07150/00 ALIENAZIONE 
COMPLESSO 
IMMOBILIARE DI BORNO

1000000 0
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

36125/000 TRASFERIMENTI DI 
CAPITALI CONSEGUENTI 
ALL'ALIENAZIONE 
DIBORNO AI SENSI DELLA 
DONAZIONE MODALE DEL 
15.9.80

1000000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 1.000.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 1.000.000,004102

4 1 4103

07100/00 ALIENAZIONE DI STABILI 
E ALTRI BENI 
PATRIMONIALI-

350000 0

34184/000 REINVESTIMENTO 
PATRIMONIALE PER NUOVA 
SEDE UFFICI PROVINCIALI

350000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 350.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 350.000,004103

4 1 4110

07152/00 ALIENAZIONE 
COMPLESSO 
IMMOBILIARE MADERNO 
SUL GARDA

13400000 0

36189/000 TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE CONSEGUENTI 
ALL'ALIENAZIONE DEL 
COMPLESSO IMMOBILIARE 
DI MADERNO

13400000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 13.400.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 13.400.000,004110

TOT. CATEGORIA  ENTRATE: 18.390.000,00 TOT. CATEGORIA USCITE 18.390.000,004 1

4 3 4315
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

07947/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
ADEGUAMENTO 
STRUTTURE AGRARIE

500000 0

37596/000 CONTRIBUTI AD AZIENDE 
AGRICOLE PER 
ADEGUAMENTO 
STRUTTURE AGRARIE

500000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 500.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 500.000,004315

4 3 4316

07801/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
L'ATTUAZIONE DELLE 
PROVVIDENZE INERENTI 
LE CALAMITA'NATURALI

1500000 0

37607/000 FONDI PER L'ATTUAZIONE 
DELLE PROVVIDENZE 
INERENTI LE CALAMITA' 
NATURALI

1000000

37609/000 CONTRIBUTI AI CONSORZI 
PER DANNI CAUSATI DA 
CALAMITA' NATURALI

500000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 1.500.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 1.500.000,004316

4 3 4320

07961/00 CONTRIBUTO IN CONTO 
CAPITALEDALLA 
REGIONE LOMBARDIA 
PERNAVIGLIO DI 
MELOTTAE LANCHE DI 
GEROLE

10000 0

38208/000 INTERVENTI DI 
CONSERVAZIONERISERVA 
NATURALE NAVIGLIO 
DIMELOTTA E LANCHE DI 
GEROLE

10000
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 10.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 10.000,004320

4 3 4322

07859/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER IL 
SERVIZIO VOLONTARIO 
DI VIGILANZA 
ECOLOGICA - 
ACQUISTOATTREZZATUR
E

10000 0

38125/000 GUARDIE ECOLOGICHE 
VOLONTARIE:ACQUISTO 
ATTREZZATURE

10000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 10.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 10.000,004322

4 3 4330

07954/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
ACQUISTO 
ATTREZZATURE

15000 0

38185/000 ACQUISTO ATTREZZATURE 
PER LA POLIZIA LOCALE 
(CONTR. REG.)

15000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 15.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 15.000,004330

4 3 4335

07905/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA PER 
COMPLESSO SCOLASTICO 
DI VIA PALESTRO

400000 0

35337/000 COMPLESSO SCOLASTICO 
DI VIA PALESTRO LAVORI 
DI ADEGUAMENTO NORME 
DI SICUREZZA(CONTR.REG.)

400000
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 400.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 400.000,004335

4 3 4346

07753/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA PER 
INTERVENTI PUNTUALI 
MESSA IN 
SICUREZZASTRADE

500000 0

36524/000 INTERVENTI PUNTUALI PER 
SISTEMAZIONE INNESTI,PER 
AMPLIAMENTO CURVE, 
ALLARGAMENTO DI SEDI 
STRADALI NELL'AMBITO 
DELLA MESSA IN 
SICUREZZA

500000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 500.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 500.000,004346

4 3 4350

07756/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA EX 
CASERMA GOITO 
MAGAZZINO CARRI 
LAVORI RIFACIMENTO 
COPERTURE

800000 0

35365/000 EX CASERMA GOITO 
MAGAZZINO DEI CARRI 
LAVORI DI RIFACIMENTO 
DELLE COPERTURE

800000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 800.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 800.000,004350

4 3 4369

giovedì 27 novembre 2008 Pagina 55 di 77

TORNA  A PAG.67



TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

07970/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA PER 
INTERVENTI DI 
MIGLIORAMENTO DELLE 
CONDIZIONI DI 
SICUREZZA SULLE 
STRADE DI COMPETENZA 
PROVINCIALE

500000 0

36530/000 MIGLIORAMENTO DELLE 
CONDIZIONI DI SICUREZZA 
DELLA RETE STRADALE 
MEDIANTE BARRIERE DI 
SICUREZZA E7O 
INTERVENTI SUGLI 
IMPIANTI DI 
ILLUMINAZIONE

500000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 500.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 500.000,004369

4 3 4370

07951/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIAPER DANNI 
DA EVENTI ALLUVIONALI

200000 0

37541/000 INTERVENTI SULLE STRADE 
PROVINCIALI PER DANNI 
ALLUVIONALI

200000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 200.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 200.000,004370

4 3 4371

07771/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA 
MANUTENZIONESTRAORD
INARIA SSPP  
SOSTITUZIONE GIUNTI

110000 0

36581/000 MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA SSPP -
SOSTITUZIONE GIUNTI

110000
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 110.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 110.000,004371

4 3 4372

07772/00 REGIONE LOMBARDIA 
TRASFERIMENTO PER 
TETTI FOTOVOLTAICI SU 
EDIFICI SCOLASTICI

174000 0

37524/000 TETTI FOTOVOLTAICI SU 
EDIFICISCOLASTICI - 
(CONTR.REGIONALE)

174000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 174.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 174.000,004372

4 3 4373

07872/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
REALIZZAZIONE PISTE 
CICLABILI

1021000 0

35911/000 REALIZZAZIONE PERCORSO 
CICLABILE ANTICA 
POSTUMIA(CONTR.REG.)

1021000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 1.021.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 1.021.000,004373

4 3 4374

07773/00 CONTRIBUTO DA 
REGIONE LOMBARDIA 
PER PERCORSO 
CICLABILE DA CREMA A 
IZANO

180000 0

35912/000 TRASFERIMENTO AL 
COMUNE DI CREMA PER 
PERCORSO PISTA 
CICLABILE DA CREMA A 
IZANO

180000
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TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 180.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 180.000,004374

4 3 4375

07774/00 TRASFERIMENTO 
REGIONE LOMBARDIA 
PER PISTA CICLABILE 
CORTE DE FRATI - 
ROBECCO D'OGLIO

109000 0

35914/000 PROGETTO PISTA 
CICLABILE CORTE DE 
FRATI - ROBECCO 
D'OGLIO(CONTR.REG.)

109000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 109.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 109.000,004375

4 3 4376

07775/00 TRASFERIMENTO 
REGIONE LOMBARDIA -
FESR- PER 
POTENZIAMENTO 
DIRACCORDI FERROVIARI 
PER L'AREA PORTUALE DI 
CREMONA

465250 0

36384/000 POTENZIAMENTO DI 
RACCORDI FERROVIARI 
PER L'AREA PORTUALE 
DICREMONA (FESR)

465250

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 465.250,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 465.250,004376

4 3 4377

07809/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA PER 
PROGRAMMI DI 
INVESTIMENTO 
STRUTTURALI PER 
IMPRESE 
AGRITURISTICHE

48000 0
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VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

37599/000 CONTRIBUTI PER IMPRESE 
AGRITURISTICHE

48000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 48.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 48.000,004377

4 3 4378

07832/00 CONTR.REGIONE 
LOMBARDIA PER 
RADDOPPIO CARREGIATA 
DA CREMA ASPINO 
D'ADDA 2 LOTTO 
DOVERA SPINO D'ADDA

8000000 0

36207/000 SPCR EX SS415 PAULLESE 
RADDOPPIO CARREGIATA 
DA CREMA A SPINO D'ADDA 
2 LOTTO DOVERA SPINO 
D'ADDA

8000000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 8.000.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 8.000.000,004378

4 3 4379

07776/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA PER 
RIQUALIFICA 
DELL'INTERSEZIONE SP.2 
CONSP.34 COMUNE DI 
VAILATE

320000 0

36339/000 SP.2 CREMA-VAILATE 
RIQUALIFICA 
DELL'INTERSEZIONE XON 
LA SP34 COMUNE DI 
VAILATE

320000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 320.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 320.000,004379

4 3 4380
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VINCOL
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VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

07784/00 REGIONE LOMBARDIA 
SP.83 DI PERSICO 
RIQULIFICA 
DELL'INTERSEZIONE CON 
LA SP.67 COMUNE 
GRONTARDO

300000 0

36341/000 PROGETTO SP.83 DI 
PERSICO-RIQUALIFICA 
DELL'INTERSEZIONE CONLA 
SP.67 IN COMUNE DI 
GRONTARDO

300000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 300.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 300.000,004380

4 3 4381

07873/00 REGIONE LOMBARDIA 
TRASFERIMENTO PER 
RIQUALIFICA ROTATORIA 
APIZZIGHETTONE SP.84

280000 0

36398/000 SP84 RIQUALIFICA 
ROTATORIA A 
PIZZIGHETTONE

280000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 280.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 280.000,004381

4 3 4382

07907/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA PER APC DI 
CREMONA LAVORI DI 
ADEGUAMENTO NORME 
SICUREZZA 
PREVENZIONE INCENDI-
ELIMINAZ.BARRIERE 
ARCHIT.

500000 0
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VINCOLO CAPITOLO 
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 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

35339/000 APC DI CREMONA LAVORI 
DI ADEGUAMENTO ALLE 
NORME DI SICUREZZA 
PREVENZIONE INCENDI E 
INFORTUNI ELIMINAZIONE 
BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

500000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 500.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 500.000,004382

4 3 4383

07977/00 FRISL- REGIONE 
LOMBARDIA RESTAURO 
APPARTAMENTO 
PALAZZO STANGA 
TRECCO

420000 0

35374/000 PALAZZO STANGA TRECCO- 
RESTAUTO 
APPARTAMENTO- (FRISL)

420000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 420.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 420.000,004383

4 3 4384

07979/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA ITIS 
GALILEIDI CREMA PER 
LAVORI MESSA IN 
SICUREZZA

500000 0

35376/000 ITIS GALILEI DI CREMA 
LAVORIMESSA IN 
SICUREZZA PREVENZIONE 
INCENDI ELIMINAZIONE 
BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

500000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 500.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 500.000,004384

4 3 4388
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VINCOL
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VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

07862/00 CONTRIBUTO REGIONE 
LOMBARDIA 
SPCREXSS472 
BERGAMINA 
CIRCONVALLAZIONE DI 
DOVERAI LOTTO

10000000 0

36503/100 SPCREXSS472 BERGAMINA 
CIRCONVALLAZIONE DI 
DOVERA- I 
LOTTO(CONTR.REG.)

10000000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 10.000.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 10.000.000,004388

TOT. CATEGORIA  ENTRATE: 26.862.250,00 TOT. CATEGORIA USCITE 26.862.250,004 3

4 4 4401

07881/00 CONTRIBUTO COMUNE DI 
CREMONA PER LAVORI DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELLE 
AREE ESTERNE 
UNIV.CATTOLICA DI 
PIACENZA SEDE MILANO

50000 0

35308/000 UNIVERSITA' CATTOLICA  
PIACENZA SEDE DI 
CREMONA CONTRIBUTO 
PER LA MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELLE 
AREE  ESTERNE

50000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 50.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 50.000,004401

4 4 4426

07962/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DEL COMUNE DI 
VAILATE PER PROGETTO 
SP.2 RIQULIFICA 
DELL'INTERSEZIONRE 
CON LA SP.34 IN COMUNE 
VAILATE

80000 0
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36340/000 PROGETTO LAVORI SP.2 
CREMA-VAILATE 
RIQUALIFICA 
DELL'INTERSEZIONE CON 
LA SP.34 COMUNE DI 
VAILATE

80000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 80.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 80.000,004426

4 4 4427

07963/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DEL COMUNE DI 
GRONTARDO PER SP.83 
DIPERSICO RIQUALIFICA 
INTERSEZIONE CON LA 
SP.67 COMUNE DI 
GRONTARDO

100000 0

36342/000 PROGETTO SP.83 DI 
PERSICO RIQUALIFICA 
DELL'INTERSEZIONE CONLA 
SP.67 COMUNE DI 
GRONTARDO

100000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 100.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 100.000,004427

4 4 4428

07991/00 COMUNE RIPALTA 
GUERRINA 
TRASFERIMENTO 
SPCREX591 CREMASCA 
RIQUALIFICA 
INTERSEZIONE CON LA 
VIA XXV APRILE A 
RIPALTA GUERINA

130000 0

36343/000 SPCREX591 CREMASCA-
RIQUALIFICA 
INTERSEZIONE CON LA VIA 
XXVAPRILE A RIPALTA 
GUERRINA

130000

giovedì 27 novembre 2008 Pagina 63 di 77

TORNA  A PAG.67



TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 130.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 130.000,004428

4 4 4429

07320/00 TRASFERIMENTO DA 
PARTE DEL COMUNE DI 
CASTELVERDE PER 
CIRCONVALLAZIONE 
NORD EST DI 
CASTELVERDE

600000 0

36521/100 SPCREXSS498 SONCINESE 
CIRCONVALLAZIONE NORD 
EST DI CASTELVERDE 
(CONTR.COMUNE)

600000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 600.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 600.000,004429

4 4 4430

07354/00 COMUNE DI 
PIZZIGHETTONE 
TRASFERIMENTO PER 
RIQUALIFICA A 
ROTATORIA 
DELL'INTERSEZIONE 
VIACREMONA  E VIA 
MARCONI AL KM.0,500-SP 
84

120000 0

36231/000 SP.84 DI PIZZIGHETTONE 
RIQUALIFICA A ROTATORIA 
DELL'INTERSEZIONE CON 
VIA CREMONA E VIA 
MARCONI AL KM. 0,500

120000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 120.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 120.000,004430

TOT. CATEGORIA  ENTRATE: 1.080.000,00 TOT. CATEGORIA USCITE 1.080.000,004 4

4 5 4503
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08030/00 INTROITO DA PRIVATI 
PER INTERVENTI DI 
COMPENSAZIONE 
FORESTALE

130000 0

38216/000 SPESE PER INTERVENTI DI 
COMPENSAZIONE 
FORESTALE

130000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 130.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 130.000,004503

4 5 4506

08021/00 TRASFERIMENTO DA 
AUTOSTRADE CENTRO 
PADANE SPA PER LAVORI 
DISTRAORDINARIA 
MANUTENZIONE 
PALAZZO STANGA 
TRECCO

133500 0

35335/000 PALAZZO STANGA TRECCO 
LAVORI DI STRAORDINARIA 
MANUTENZIONERESTAURO 
APPARTAMENTO

133500

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 133.500,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 133.500,004506

4 5 4518

08019/00 TRASFERIMENTO DA 
PRIVATI PER 
POTENZIAMENTO 
RACCORDI FERROVIARI 
AREA PORTUALE DI 
CREMONA

465240 0

08051/00 TRASFERIMENTO DA 
PRIVATI PER 
RIQUALIFICA 
INTERSEZIONE CON LA 
VIA XXV APRILE A 
RIPALTA GUERRINA 
SPCREX591

270000 0
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36344/000 SPCREX591 CREMASCA -
RIQUALIFICA 
DELL'INTERSEZIONE CON 
LA VIA XXV APRILE A 
RIPALTA GUERRINA

270000

36383/000 POTENZIAMENTO DI 
RACCORDI FERROVIARI 
PER L'AREA PORTUALE 
DICREMONA (DA PRIVATI)

465240

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 735.240,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 735.240,004518

4 5 4520

08026/00 FONDAZIONE CARIPLO 
TRASFERIMENTO X EX 
CASERMA GOITO 
COMPLESSO MONASTICO 
S.MONICA

1500000 0

35364/100 EX CASERMA GOITO 
LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE DEL 
COMPLESSO MONASTICO DI 
SANTA MONICA X 
UNIVERSITA'

1500000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 1.500.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 1.500.000,004520

TOT. CATEGORIA  ENTRATE: 2.498.740,00 TOT. CATEGORIA USCITE 2.498.740,004 5

5 3 5310

08797/00 MUTUO PER IL 
FINANZIAMENTO OPERE 
STRADALI PER MANTI ED 
INTERVENTI PUNTUALI 
PROV.ED EX STATALI

3000000 0

36514/000 OPERE STRADALI PER 
MANTI ED INTERVENTI 
PUNTUALI PROVINCIALI ED 
EX STATALI

3000000
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TOTALE VINCOLO ENTRATE: 3.000.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 3.000.000,005310

5 3 5345

08159/00 MUTUO CASSA DDPP PER 
MACCHINEOPERATRICI 
COMPLESSE AUTOCARRI 
O AUTOCARRI LEGGERI

630000 0

34168/000 ACQUISTO MACCHINE 
OPERATRICI COMPLESSE - 
AUTOCARRI - AUTOMEZZI

630000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 630.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 630.000,005345

5 3 5356

08144/00 MUTUO EX CASERMA 
GOITO LAVORIDI 
RISTRUTTURAZIONE DEL 
COMPLESSO DESTINATO 
A SEDE UNIVERSITARIA

1500000 0

35364/000 EX CASERMA GOITO 
LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE DEL 
COMPLESSO DESTINATO A 
SEDE UNIVERSITARIA

1500000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 1.500.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 1.500.000,005356

5 3 5358

08333/00 MUTUO PER SPEXSS10 
PADANA INFERIORE 
MANUTENZIONE E 
RIPRISTIN DELLA 
CIRCONVALLAZIONE 
NORD DI PIADENA - 3 
LOTTO

932000 0
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36253/000 SPEXSS10 "PADANA 
INFERIORE"MANUTENZIONE
 E RIPRISTINO 
CIRCONVALLAZIONE NORD 
DI PIADENA 2 E3 LOTTO

932000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 932.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 932.000,005358

5 3 5366

08172/00 MUTUO CASSA DDPP PER 
TETTI FOTOVOLTAICI SU 
EDIFICI SCOLASTICI

174000 0

37529/000 TETTI FOTOVOLTAICI  SU 
EDIFICI SCOLASTICI

174000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 174.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 174.000,005366

5 3 5367

08591/00 MUTUO PERCORSO 
CICLABILE ANTICA 
POSTUMIA

1021000 0

35909/000 REALIZZAZIONE PERCORSO 
CICLABILE ANTICA 
POSTUMIA

1021000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 1.021.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 1.021.000,005367

5 3 5368

08173/00 MUTUO CASSA DDPP 
PISTA CICLABILE CORTE 
DE'FRATI/ROBECCO 
D'OGLIO

109000 0

35913/000 PROGETTO PISTA 
CICLABILE CORTE DE 
FRATI/ ROBECCO D'OGLIO

109000
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TOTALE VINCOLO ENTRATE: 109.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 109.000,005368

5 3 5369

08174/00 MUTUO RADDOPPIO 
TRATTA FERROVIARIA 
TRA LA STAZIONE DI 
CREMONA E 
CAVATIGOZZI E 
SPOSTAMENTOSCALO 
MERCI

200000 0

36385/000 RADDOPPIO TRATTA 
FERROVIARIA TRA LA 
STAZIONE DI CREMONA E 
CAVATIGOZZI DELLA LINEA 
CREMA-CODOGNO E 
SPOSTAMENTO SCALO 
MERCI

200000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 200.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 200.000,005369

5 3 5370

08211/00 MUTUOSP.26 BRAZZUOLI 
PIEVE D'OLMI 
CIRCONVALLAZIONE SUD 
CORTE DE FRATI -ASPICE

500000 0

36585/000 S.P.26 BRAZZUOLI PIEVE 
D'OLMICIRCONVALLAZIONE
 SUD DI CORTEDE FRATI ED 
ASPICE

500000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 500.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 500.000,005370

5 3 5371

08127/00 MUTUO SPCREXSS498 
SONCINESE 
CIRCONVALLAZIONE 
NORD EST DI 
CASTELVERDE

2000000 0
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36521/000 SPCREXSS498 SONCINESE 
CIRCONVALLAZIONE NORD 
ES DI CASTELVERDE 
(MUTUO)

2000000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 2.000.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 2.000.000,005371

5 3 5372

08512/00 MUTUO PER RIQUALIFICA 
INTERSEZIONE SP.88 E EX 
SS 343 COMUNEDI 
CASALMAGGIORE

150000 0

36399/000 TRASFERIMENTO AL 
COMUNE DI 
CASALMAGGIORE PER 
RIQUALIFICA 
INTERSEZIONE SP.88 E EX 
SS343

150000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 150.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 150.000,005372

5 3 5373

08175/00 MUTUO COMPLESSO 
SCOLASTICO VIA 
PALESTRO LAVORI DI 
ADEGUAMENTO NORME 
DI SICUREZZA

200000 0

35370/000 COMPLESSO SCOLASTICO 
DI VIA PALESTRO LAVORI 
DI ADEGUAMENTO NORME 
DI SICUREZZA (MUTUO)

200000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 200.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 200.000,005373

5 3 5374
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08176/00 DEVOLUZIONE MUTUO 
CASSA DDPP PER PER 
COMPLESSO SCOLASTICO 
DI VIA PALESTRO- 
LAVORI DI 
ADEGUAMENTO NORME 
DI SICUREZZA(MUTUO EX 
MEDIACAMPI)

200000 0

35371/000 COMPLESSO SCOLASTICO 
VIA PALESTRO LAVORI DI 
ADEGUAMENTO NORME DI 
SICUREZZA (DEVOLUZIONE 
MUTUO)

200000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 200.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 200.000,005374

5 3 5375

08177/00 MUTUO CASSA DDPP APC 
CREMONA LAVORI 
MESSA IN SICUREZZA E 
PREVENZIONE INCENDI 
ELIMINAZIONEBARRIERE 
ARCHITETTONICHE

400000 0

35372/000 APC CR-LAVORI MESSA IN 
SICUREZZA E 
PREVENZIONE INCENDI 
CON ELIMAZIONE 
BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

400000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 400.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 400.000,005375

5 3 5376

08178/00 DEVOLUZIONE MUTUO 
CASSA DDPP PER LAVORI 
ITIS TORRIANI DI 
CREMONA LAVORI 
COMPLETAMENTO PERCPI

100000 0

giovedì 27 novembre 2008 Pagina 71 di 77

TORNI A PAG.69



TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

35373/000 ITIS TORRIANI DI CREMONA 
LAVORI DI 
COMPLETAMENTO PER 
CPI(DEVOLUZ.MUTUO)

100000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 100.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 100.000,005376

5 3 5377

08180/00 DEVOLUZIONE MUTUO 
CASSA DDPP EX 206500 
PER PALAZZO STANGA 
TRECCO -RESTAURO 
APPARTAMENTO

146500 0

35375/000 PROGETTO PALAZZO 
STANGA TRECCO -
RESTAURO 
APPARTAMENTO(DEVOL.MU
TUO)

146500

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 146.500,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 146.500,005377

5 3 5378

08166/00 MUTUO CASSA DD.PP PER 
LAVORI ITIS GALILEI DI 
CREMA ADEGUAMENTO 
NORME DI SICUREZZA

1000000 0

35112/000 ITIS GALILEI LAVORI DI 
ADEGUAMENTO NORME 
SICUREZZA PREV.INCENDI

1000000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 1.000.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 1.000.000,005378

5 3 5379

08264/00 MUTUO PER SCUOLE 
PROVINCIALI LAVORI DI 
ADEGUAMENTO 
NORMATIVO E RINNOVO 
LUCI DI EMERGENZA

100000 0
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35552/000 SCUOLE PROVINCIALI: 
LAVORI DIADEGUAMENTO 
NORMATIVO E RINNOVO 
LUCI DI EMERGENZA

100000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 100.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 100.000,005379

5 3 5380

08142/00 MUTUO SCUOLE 
PROVINCIALI LAVORI DI 
SOSTITUZIONE E 
RINNOVO DI 
SERRAMENTI INTERNI E 
ESTERNIE DEI 
MANIGLONI  ANTIPANICO

50000 0

35349/000 SCUOLE PROVINCIALI: 
LAVORI DISOSTITUZIONE E 
RINNOVO DI SERRAMENTI 
INTERNI ED ESTERNI E DEI 
MANIGLONI ANTIPANICO

50000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 50.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 50.000,005380

5 3 5381

08143/00 MUTUO SCUOLE 
PROVINCIALI PER LAVORI 
VARI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA

100000 0

35361/000 SCUOLE PROVINCIALI 
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA

100000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 100.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 100.000,005381

5 3 5382
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08182/00 MUTUO CASSA DDPP EX 
CASERMA GOITO MESSA 
IN SICUREZZA DELLE 
COPERTURE DEL 
MONASTERO

700000 0

35379/000 EX CASERMA GOITO MESSA 
IN SICUREZZA DELLE 
COPERTURE DEL 
MONASTERO

700000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 700.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 700.000,005382

5 3 5383

08184/00 MUTUO CASSA DDPP 
LICEO ARTISTICO DI 
CREMA COSTRUZIONE 
AMPLIAMENTO PER 
BIENNIO

100000 0

35394/000 LICEO ARTISTICO DI 
CREMA-COSTRUZIONE 
AMPLIAMENTO PER 
BIENNIO

100000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 100.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 100.000,005383

TOT. CATEGORIA  ENTRATE: 13.312.500,00 TOT. CATEGORIA USCITE 13.312.500,005 3

A A AA01

00004/00 AVANZO DI 
AMMINISTAZIONE 
NONVINCOLATO X 
INVESTIMENTO

156850 0

34185/000 ACQUISTI ATTREZZATURE 
SERVIZIO PREVENZIONE E 
PROTEZIONE

50000
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35328/000 UNIVERSITA'CATTOLICA DI 
CREMONA VIA MILANO 
CONTRIBUTO PER 
SISTEMAZIONE AREE 
ESTERNE E PARCO

6850

36051/000 TRASFERIMENTO ALLA 
FONDAZIONECOMUNITARIA 
DELLA PROVINCIA DI 
CREMONA PER RESTAURO 
MONUMENTI DI INTERESSE 
STORICO ARTISTICO

100000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 156.850,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 156.850,00AA01

A A AA02

00005/00 AVANZO 
D'AMMINISTRAZIONE 
NON VINC.SPESE 
CORRENTI

1500000 0

12905/000 SPESA PER ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE

1000000

14980/000 FONDO PER IL 
FINANZIAMENTO DEI 
PROGETTI STRATEGICI E/O 
INNOVATIVI

500000

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 1.500.000,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 1.500.000,00AA02

TOT. CATEGORIA  ENTRATE: 1.656.850,00 TOT. CATEGORIA USCITE 1.656.850,00A A

A E AE01

34137/400 ACQUISTO ARREDI 
ATTREZZATURE DIVERSE 
AUTOMEZZI PER LE 
NECESSITA' PROVINCIALI

40000

34141/000 SPESA PER 
INFORMATIZZAZIONE 
UFFICI PROVINCIALI

85000

giovedì 27 novembre 2008 Pagina 75 di 77

155



TIT 
VINCOL

CAT 
VINCOL

VINCOLO CAPITOLO 
ENTRATA

DESCRIZIONE  COMPETENZA 
ENTRATE

 CAPITOLO 
USCITE

DESCRIZIONE COMPETENZA 
USCITE

34170/000 SOMME A DISPOSIZIONE 
PER PROVE GEOTECNICHE, 
GEOLOGICHE, 
IDROLOGICHE, INCARICHI 
PROFESSIONALI 
CONSULENZE PER 
PROGETTAZIONI E 
VALIDAZIONE PROGETTI

44970

34230/000 ACQUISTO ATTREZZATURE 
(TELEFONIA) PER ISTITUTI 
SCOLASTICI PROVINCIALI

10000

34992/000 ACQUISTO ARREDI E 
ATTREZZATURE PER 
ISTITUTI SCOLASTICI 
PROVINCIALI

50000

35865/000 FONDAZIONE 
COMUNITARIA DELLA 
PROVINCIA DI CREMONA: 
COSTITUZIONE FONDO

116300

36059/000 CONTRIBUTI A ENTI PER 
RESTAURO ORGANI DI 
INTERESSE STORICO 
ARTISTICO

30000

36080/000 RIMBORSO IN 10 
ANNUALITA' FRISL 
COMUNE DI 
CASALMAGGIORE 
PERCOMPLESSO 
BARNABITI-FINO AL 2011

27040

36087/000 CONTRIBUTO IN 
C/CAPITALE AL COMUNE DI 
PADERNO PONCHIELLI PER 
MUSEO PONCHIELLIANO

13300

36090/100 RIMBORSO IN 20 
ANNUALITA'FRISL COMUNE 
DI CREMA PER 
"CITTADELLA DELLA 
CULTURA"

37500

36100/220 ACQUISTO PUBBLICAZIONI 
PER BIBLIOTECHE 
COMUNALI E BIBLIOTECA 
SPECIALIZZATA PROVINCIA

1000
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36283/000 ACQUISIZIONE RISORSE 
INFORMATICHE PROGETTO 
SIL

7050

36308/000 INCARICHI PROFESSIONALI 
ESTERNI PROPEDEUTICI A 
PROGETTAZIONI STUDI 
VERIFICHE INCARICHI 
DICONSULENZA PER PIANI 
MOBILITA'SETT.10

24970

36586/000 INCARICHI PROFESSIONALI 
DI PROGETTAZIONE E 
DIREZIONE LAVORI, RILIEVI 
TOPOGRAFICI 
INDAGINEGEOGNOSTICHE 
FRAZIONAMENTICONSULEN
ZE VARIE CERT.QUALITA'

24970

36588/000 PIANO PROV.LE 
MOBILITA'INCARICHI VARI - 
INCENTIVOINDIV.AREE 
SUPERAM.LIMITI RUMORE 
DELLE SSPP 
PREDISPOSIZ.PIANO 
CONTEN.

10000

37530/000 CONTRIBUTO A CREMONA 
FIERE SPADAL 2001/2019

103500

TOTALE VINCOLO ENTRATE: 0,00 TOTALE VINCOLO USCITE : 625.600,00AE01

TOT. CATEGORIA  ENTRATE: 0,00 TOT. CATEGORIA USCITE 625.600,00A E

giovedì 27 novembre 2008 Pagina 77 di 77
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DIMOSTRAZIONE DELLA CAPACITA' DI INDEBITAMENTO NEL TRIENNIO 2009/2011

DESCRIZIONE COD.
 IMPORTO DELLA 
POTENZIALITA' DI
INVESTIMENTO 

 CAPACITA' DI
IMPEGNO PER

INTERESSI 

 IMPORTO DELLA
POTENZIALITA' DI
INVESTIMENTO 

 CAPACITA' DI 
IMPEGNO PER

INTERESSI 

 IMPORTO DELLA
POTENZIALITA' DI 
INVESTIMENTO 

 CAPACITA' DI
IMPEGNO PER

INTERESSI 

Totale dei primi 3 titoli dell'entrata
relativi al conto consuntivo di due anni
precedenti al netto una tantum

01 77.257.161,90             76.092.633,56             71.008.270,00             

CAPACITA' DI IMPEGNO
COMPLESSIVA PER INTERESSI
(15% del totale delle entrate di cui al
cod. 01)

02 11.588.574,29             11.413.895,03             10.651.240,50             

INTERESSI DEI MUTUI IN
AMMMORTAMENTO AL 1 GENNAIO
DI CIASCUN ANNO
(al netto degli oneri di
preammortamento e dei contributi in
conto interessi)

03 4.458.000,00               4.958.000,00               5.458.000,00               

CAPACITA' DI IMPEGNO PER
INTERESSI DISPONIBILE AL 1
GENNAIO DI CIASCUN ANNO
(cod. 02 - cod. 03)

04 7.130.574,29               6.455.895,03               5.193.240,50               

RICORSO ANNUALE AL CREDITO
PER INVESTIMENTI E ALTRE
SPESE
Mutui della Cassa DD.PP. 05 12.866.000,00             15.189.740,00             13.069.500,00             

INTERESSI CONSEGUENTI AL
RICORSO ANNUALE AL CREDITO
(rif. cod. 08)

09 578.970,00                  683.538,30                  588.127,50                  

CAPACITA' DI IMPEGNO PER
INTERESSI RESIDUI A FINE DI
CIASCUN ESERCIZIO (cod. 04 - cod.
09)

10 6.551.604,29               5.772.356,73               4.605.113,00               

VOLUME STIMATO DEI MUTUI
ULTERIORMENTE CONTRAIBILI A
FINE DI CIASCUN ESERCIZIO

11 145.591.206,44           128.274.594,00           102.335.844,44           

TORNA A PAG. 70
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3.1 CONSIDERAZIONI GENERALI E MOTIVATA DIMOSTRAZIONE DELLE 
VARIAZIONI RISPETTO ALL’ESERCIZIO PRECEDENTE: 
 
Si fa riferimento all’allegata relazione del Presidente e degli Assessori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.2 OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL’ENTE: 
 
La Provincia non detiene la maggioranza assoluta delle azioni o delle quote di nessuno degli 
organismi gestionali elencati nella Sezione 1 pertanto per l’individuazione degli obiettivi 
perseguiti dai suddetti enti si rimanda agli statuti degli stessi. 
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Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

Spese correnti

Consolidate
TOTALE

Spese correnti

Di sviluppo
TOTALE TOTALE

Spese correnti
Programma

Di sviluppo

Spese per 
investimento

Consolidate

Spese per 
investimento

Consolidate

Spese per 
investimentoDi sviluppo

3.3 QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER PROGRAMMA

09_01 38.436.230,0037.776.430,00 0,00 659.800,00 37.701.690,0035.798.190,00 610.000,00 1.293.500,00 38.161.690,0035.748.190,00 1.220.000,00 1.193.500,00

09_02 5.583.050,005.576.000,00 0,00 7.050,00 5.542.800,005.535.750,00 0,00 7.050,00 5.542.800,005.535.750,00 0,00 7.050,00

09_03 2.673.550,00233.550,00 0,00 2.440.000,00 187.600,00187.600,00 0,00 0,00 1.634.600,00187.600,00 0,00 1.447.000,00

09_04 497.120,00497.120,00 0,00 0,00 471.670,00471.670,00 0,00 0,00 471.670,00471.670,00 0,00 0,00

09_05 829.630,00829.630,00 0,00 0,00 819.280,00819.280,00 0,00 0,00 806.280,00806.280,00 0,00 0,00

09_06 1.467.740,001.258.900,00 0,00 208.840,00 965.840,00857.000,00 0,00 108.840,00 941.840,00833.000,00 0,00 108.840,00

09_07 1.032.830,001.032.830,00 0,00 0,00 999.610,00999.610,00 0,00 0,00 999.610,00999.610,00 0,00 0,00

09_08 30.000,0030.000,00 0,00 0,00 30.000,0030.000,00 0,00 0,00 30.000,0030.000,00 0,00 0,00

09_09 2.099.400,001.573.400,00 0,00 526.000,00 1.667.610,001.489.610,00 0,00 178.000,00 1.667.610,001.489.610,00 0,00 178.000,00

09_10 23.839.550,0054.580,00 0,00 23.784.970,00 68.895.290,0054.580,00 0,00 68.840.710,00 12.762.050,0054.580,00 0,00 12.707.470,00

09_11 29.391.520,002.749.700,00 0,00 26.641.820,00 11.249.670,002.749.700,00 0,00 8.499.970,00 30.869.670,002.749.700,00 0,00 28.119.970,00

09_12 4.306.710,002.253.710,00 0,00 2.053.000,00 4.296.140,002.243.140,00 0,00 2.053.000,00 4.296.140,002.243.140,00 0,00 2.053.000,00

09_13 14.425.240,0012.842.750,00 452.000,00 1.130.490,00 14.294.750,0012.823.430,00 521.320,00 950.000,00 13.744.750,0012.736.430,00 608.320,00 400.000,00

09_14 0,000,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00
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Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

Spese correnti

Consolidate
TOTALE

Spese correnti

Di sviluppo
TOTALE TOTALE

Spese correnti
Programma

Di sviluppo

Spese per 
investimento

Consolidate

Spese per 
investimento

Consolidate

Spese per 
investimentoDi sviluppo

3.3 QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER PROGRAMMA

09_15 2.336.120,002.241.120,00 0,00 95.000,00 2.220.000,002.125.000,00 0,00 95.000,00 2.220.000,002.125.000,00 0,00 95.000,00

09_16 4.280,004.280,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

09_17 6.658.230,001.261.260,00 0,00 5.396.970,00 5.706.230,001.261.260,00 0,00 4.444.970,00 5.286.230,001.261.260,00 0,00 4.024.970,00

09_18 0,000,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00

09_19 568.000,00568.000,00 0,00 0,00 568.000,00568.000,00 0,00 0,00 568.000,00568.000,00 0,00 0,00

09_20 19.400,0019.400,00 0,00 0,00 15.000,0015.000,00 0,00 0,00 15.000,0015.000,00 0,00 0,00

09_21 53.500,0038.500,00 0,00 15.000,00 53.500,0038.500,00 0,00 15.000,00 53.500,0038.500,00 0,00 15.000,00

09_22 556.510,00546.510,00 0,00 10.000,00 333.570,00323.570,00 0,00 10.000,00 333.570,00323.570,00 0,00 10.000,00

TOTALE 71.387.670,00 452.000,00 62.968.940,00 156.018.250,0068.390.890,00 1.131.320,00 86.496.040,00 120.405.010,0068.216.890,00 1.828.320,00 50.359.800,00134.808.610,00
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PROGRAMMA PROGETTO FINANZIAMENTIDESCRIZIONE

ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011

PROGRAMMA: SPESE ISTITUZIONALI, DELLA COMUNICAZIONE,GESTIONALI  E FUNZIONI GENERALI09_01

1.062.950,00 1.062.950,00 1.062.950,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_01 01_01 ORGANI ISTITUZIONALI CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 1.062.950,00 1.062.950,00 1.062.950,00

75.690,00 75.690,00 75.690,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_01 01_02 QUOTE ASSOCIATIVE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 75.690,00 75.690,00 75.690,00

7.220.000,00 7.220.000,00 7.220.000,00

0,00 610.000,00 1.220.000,00

0,00 0,00 0,00

09_01 01_03 AMMORTAMENTO MEZZI DI FINANZIAMENTO CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 7.220.000,00 7.830.000,00 8.440.000,00

23.369.660,00 23.366.420,00 23.346.420,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_01 01_05 ACQUISIZIONE,GESTIONE E FORMAZIONE 
RISORSE UMANE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 23.369.660,00 23.366.420,00 23.346.420,00

500.000,00 265.000,00 265.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_01 01_06 FONDO DI RISERVA,FONDO SVALUTAZIONE 
CREDITI E DISINVESTIMENTO SOMME

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 500.000,00 265.000,00 265.000,00

TORNA ALL'INDICE
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PROGRAMMA PROGETTO FINANZIAMENTIDESCRIZIONE

ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_01 01_07 ENTRATE CORRENTI E VINCOLATE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

2.175.880,00 1.065.880,00 1.135.880,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_01 01_08 FUNZIONAMENTO UFFICI PROVINCIALI: 
UTENZE,LOCAZIONI,TRIBUTI ATTIVI E PASSIVI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 2.175.880,00 1.065.880,00 1.135.880,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

116.300,00 0,00 0,00

09_01 01_09 FONDAZIONE CARIPLO :INTERVENTI PER 
COSTITUZIONE FONDO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 116.300,00 0,00 0,00

227.600,00 227.600,00 127.600,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_01 02_01 SETTORE COMUNICAZIONE E COORDINAMENTO 
UFFICI DI SUPPORTO ALPRESIDENTE E AGLI 
ORGANI ISTITUZIONALI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 227.600,00 227.600,00 127.600,00

530.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_01 02_02 PATTO PER LO SVILUPPO CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 530.000,00 0,00 0,00

TORNA ALL'INDICE
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PROGRAMMA PROGETTO FINANZIAMENTIDESCRIZIONE

ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011

10.000,00 10.000,00 10.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_01 02_03 COMITATO ISTITUZIONALE STUDI 
AMMINISTRAZIONE LOCALE (CISAL)

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 10.000,00 10.000,00 10.000,00

21.000,00 21.000,00 21.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_01 02_04 SISTEMA FIERISTICO PROVINCIALE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 21.000,00 21.000,00 21.000,00

150.000,00 100.000,00 100.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_01 02_05 GARANZIA DELLA LEGITTIMITA' DELL'AZIONE 
AMMINISTRATIVA AI VARI SETTORI 
RICHIEDENTI E DELLA REGOLARE AZIONE 
DELLA PROVINCIA AVANTI GLI ORGANI 
GIURISDIZIONALI COMPETENTI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 150.000,00 100.000,00 100.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_01 02_06 PARTECIPAZIONE AL FONDO CON ISTITUTI 
BANCARI PER FINANZIAMENTO PRIMA CASA 
GIOVANI COPPIE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

719.000,00 719.000,00 719.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_01 03_01 SPESE FUNZIONAMENTO ISTITUTI SCOLASTICI : 
UTENZE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 719.000,00 719.000,00 719.000,00

TORNA ALL'INDICE
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PROGRAMMA PROGETTO FINANZIAMENTIDESCRIZIONE

ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011

50.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_01 04_01 PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA E PROGETTI DI 
SVILUPPO COFINANZIATI DA FONDI 
REGIONALI,NAZIONALIE COMUNITARI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 50.000,00 0,00 0,00

4.280,00 4.280,00 4.280,00

0,00 0,00 0,00

103.500,00 103.500,00 103.500,00

09_01 05_01 PARTECIPAZIONE ALLE SOCIETA' DI CAPITALE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 107.780,00 107.780,00 107.780,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

350.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

09_01 05_02 REINVESTIMENTO PATRIMONIALE PER NUOVA 
SEDE UFFICI PROVINCIALI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 350.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_01 07_03 PIANO SICUREZZA DEL CITTADINO CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

1.572.770,00 1.572.770,00 1.572.770,00

0,00 0,00 0,00

40.000,00 40.000,00 40.000,00

09_01 09_01 FUNZIONAMENTO UFFICI E SERVIZI 
PROVINCIALI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 1.612.770,00 1.612.770,00 1.612.770,00

TORNA ALL'INDICE
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PROGRAMMA PROGETTO FINANZIAMENTIDESCRIZIONE

ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011

87.600,00 87.600,00 87.600,00

0,00 0,00 0,00

50.000,00 150.000,00 50.000,00

09_01 09_02 FUNZIONAMENTO ISTITUTI SCOLASTICI DI 
COMPETENZA PROVINCIALE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 137.600,00 237.600,00 137.600,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

37.776.430,00 35.798.190,00 35.748.190,0009_01TOT. PROGRAMMA

0,00

659.800,00

610.000,00 1.220.000,00

1.293.500,00 1.193.500,00

Totale complessivo 38.436.230,00 37.701.690,00 38.161.690,00

TORNA ALL'INDICE
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PROGRAMMA PROGETTO FINANZIAMENTIDESCRIZIONE

ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011

PROGRAMMA: ECONOMIA,FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO09_02

6.200,00 6.200,00 6.200,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 01_01 CONCORSO NELLE SPESE DI MANTENIMENTO 
DELLA DOGANA DI CREMONA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 6.200,00 6.200,00 6.200,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 01_02 FONDO A SOSTEGNO DEGLI ORGANISMI DI 
GARANZIA FIDI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

10.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 01_03 INIZIATIVE A FAVORE DELL'ESPORTAZIONE IN 
COLLABORAZIONE CONALTRI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 10.000,00 0,00 0,00

80.900,00 80.900,00 80.900,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 01_04 QUOTE DI PARTECIPAZIONE AD AGENZIE DI 
INTERVENTO IN CAMPO ECONOMICO E DELLA 
RICERCA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 80.900,00 80.900,00 80.900,00

1.550,00 1.550,00 1.550,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 01_05 QUOTADI ADESIONE AL CONSORZIOVIADENESE-
CASALASCO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 1.550,00 1.550,00 1.550,00

TORNA ALL'INDICE
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PROGRAMMA PROGETTO FINANZIAMENTIDESCRIZIONE

ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011

78.000,00 78.000,00 78.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 01_06 PARTECIPAZIONE AL SERVIZIO INFORMATIVO 
ECONOMICO-SOCIALE (SIES)

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 78.000,00 78.000,00 78.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 01_07 INIZIATIVE IN COLLABORAZIONE CON ALTRI A 
SOSTEGNO DELLA PICCOLA E MEDIA IMPRESA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

5.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 01_08 REALIZZAZIONE E DIFFUSIONE DISTUDI E 
MATERIALE INFORMATIVOIN AMBITO SOCIO-
ECONOMICO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 5.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 01_09 PARTECIPAZIONE ALLA INFRASTRUTTURAZIONE 
DELLA FIERA DI CREMONA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

8.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 02_01 INTERVENTI PROVINCIALI IN ORDINE ALLA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 8.000,00 0,00 0,00

TORNA ALL'INDICE

169



PROGRAMMA PROGETTO FINANZIAMENTIDESCRIZIONE

ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011

3.642.500,00 3.642.500,00 3.642.500,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 02_02 INTERVENTI PER LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 3.642.500,00 3.642.500,00 3.642.500,00

350.000,00 350.000,00 350.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 02_03 INTERVENTI PER LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE DEGLI APPRENDISTI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 350.000,00 350.000,00 350.000,00

50.000,00 50.000,00 50.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 02_04 ATTIVITA' COLLATERALI FORMAZIONE 
APPRENDISTI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 50.000,00 50.000,00 50.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 02_05 GESTIONE DELLE FUNZIONI DERIVANTI DALLA 
LEGISLAZIONE REGIONALE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

4.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 03_01 SOSTEGNO AL COLLOCAMENTO MIRATO EX 
LEGGE 68/99

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 4.000,00 0,00 0,00

TORNA ALL'INDICE
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PROGRAMMA PROGETTO FINANZIAMENTIDESCRIZIONE

ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011

250.000,00 250.000,00 250.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 03_02 TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE CHE HANNO 
ASSUBTO DISABILI PER LA FISCALIZZAZIONE 
DEGLI ONERI SOCIALI (LEGGE 68/99)

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 250.000,00 250.000,00 250.000,00

800.000,00 800.000,00 800.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 03_03 PIANO FONDO REGIONALE DISABILI LEGGE 68/99 CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 800.000,00 800.000,00 800.000,00

8.000,00 8.000,00 8.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 03_04 GESTIONE DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE 
DERIVANTI DAL D.LEG.VO 469/97 E DALLA 
LEGGE 68/99

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 8.000,00 8.000,00 8.000,00

2.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 03_05 SPESE LEGALI IN MATERIA DI MERCATO DEL 
LAVORO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 2.000,00 0,00 0,00

50.000,00 50.000,00 50.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 03_06 SPESE DI FUNZIONAMENTO DEI CENTRI PER 
L'IMPIEGO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 50.000,00 50.000,00 50.000,00
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171.600,00 171.600,00 171.600,00

0,00 0,00 0,00

7.050,00 7.050,00 7.050,00

09_02 03_07 SOSTEGNO E SVILUPPO DEL 
NUOVOCOLLOCAMENTO ORDINARIO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 178.650,00 178.650,00 178.650,00

4.250,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 03_08 INTERVENTI PROVINCIALI PER L'ATTUAZIONE DI 
POLITICHE ATTIVEE PASSIVE DEL LAVORO L.R. 
22/2006

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 4.250,00 0,00 0,00

7.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 03_09 INTERVENTI DI ORIENTAMENTO CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 7.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 03_10 REALIZZAZIONE PIC EQUAL FASE 2 "KOINE" CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

47.000,00 47.000,00 47.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_02 03_11 ATTIVITA' CONCERNENTI LE PARIOPPORTUNITA' CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 47.000,00 47.000,00 47.000,00
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TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

5.576.000,00 5.535.750,00 5.535.750,0009_02TOT. PROGRAMMA

0,00

7.050,00

0,00 0,00

7.050,00 7.050,00

Totale complessivo 5.583.050,00 5.542.800,00 5.542.800,00
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PROGRAMMA: TERRITORIO,PARCHI E PROTEZIONE CIVILE09_03

3.800,00 1.300,00 1.300,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 01_01 SPESA GESTIONE SERVIZI TERRITORIALI CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 3.800,00 1.300,00 1.300,00

40.000,00 30.000,00 30.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 01_02 SPESA PER STUDI, ELEBORAZIONEED 
INTERVENTI SUL TERRITORIO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 40.000,00 30.000,00 30.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 01_03 GESTIONE DEL PIANO TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 01_04 PROGETTI PILOTA O SPERIMENTALI SU AREE 
PUNTUALI DEL TERRITORIO PROVINCIALE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 01_05 SPESA PER ORGANIZZAZIONE DI CONVEGNI O 
PUBBLICAZIONI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 01_06 SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

5.240,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 01_07 INCARICHI PROFE4SSIONALI SU 
PROBLEMATICHE TERRITORIALI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 5.240,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 1.447.000,00

09_03 02_01 CONCORSO SPESA AREA EX FELTRINELLI CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 1.447.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 02_02 VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 03_01 SPESE DI FUNZIONAMENTO COMMISSIONE 
PROV.LE DI PROTEZIONE CIVILE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00
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2.500,00 2.500,00 2.500,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 03_02 COMPITI DI PROTEZIONE CIVILE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 2.500,00 2.500,00 2.500,00

30.000,00 30.000,00 30.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 03_03 CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI 
DIVOLONTARIATO DELLA PROTEZIONECIVILE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 30.000,00 30.000,00 30.000,00

10.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 03_04 CONVENZIONI ASSOCIAZIONI PROTEZIONE 
CIVILE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 10.000,00 0,00 0,00

2.210,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 03_05 PROTEZIONE CIVILE -ACQUISIZIONE 
ATTREZZATURE E BENI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 2.210,00 0,00 0,00

25.000,00 25.000,00 25.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 03_06 FORMAZIONE VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 25.000,00 25.000,00 25.000,00
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98.800,00 98.800,00 98.800,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 04_01 SPESE PER PARCHI SOVRACOMUNALI CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 98.800,00 98.800,00 98.800,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

2.440.000,00 0,00 0,00

09_03 05_01 REALIZZAZIONE PISTE CICLABILI CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 2.440.000,00 0,00 0,00

16.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 05_02 PISTE CICLABILI DI COMPETENZAPROVINCIALE-
MANUTENZIONE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 16.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 05_04 MANIFESTAZIONI MOBILITA' LENTA CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 05_05 INCARICHI DI PROGETTAZIONE E 
MANUTENZIONE PISTE CICLABILI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_03 05_07 REALIZZAZIONE PERCORSO CICLABILE PERSICO 
DOSIMO-CREMONA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

233.550,00 187.600,00 187.600,0009_03TOT. PROGRAMMA

0,00

2.440.000,00

0,00 0,00

0,00 1.447.000,00

Totale complessivo 2.673.550,00 187.600,00 1.634.600,00
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PROGRAMMA: INDIVIDUARE STRATEGIE  DI DESTINATION MANAGEMENT PE R LO SVILUPPO 
TURISTICO DEL TERRITORIO

09_04

43.670,00 43.670,00 43.670,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_04 01_01 GESTIRE UNA PUNTUALE AZIONE DI 
CONTROLLO SUGLI OPERATORI PER FAVORIRE 
UNA MAGGIORE COMPETITIVITA' DEL SETTORE 
TURISTICO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 43.670,00 43.670,00 43.670,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_04 01_02 MONITORARE ED ANALIZZARE IL FLUSSO 
TURISTICO DEL TERRITORIOPER MIGLIORARE LE 
STRATEGIE DI PROMOZIONE TURISTICA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

173.450,00 148.000,00 148.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_04 01_03 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE TURISTICA DEL 
TERRITORIO E LA PROMOZIONE DEL 
PATRIMONIO 
ARTISTICO,PAESAGGISTICO,STORICO TRAMITE 
IL COORDINAMENTO DEI SOGGETTI PUBB. E 

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 173.450,00 148.000,00 148.000,00

280.000,00 280.000,00 280.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_04 01_04 FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE TURISTICA DEL 
TERRITORIO E PROMOZIONE DEL PATRIMONIO 
ARTISTICO, PAESAGGISTICO E STORICO 
TRAMITE IL SISTEMA TURISTICO PO 
DILOMBARDIA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 280.000,00 280.000,00 280.000,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

497.120,00 471.670,00 471.670,0009_04TOT. PROGRAMMA

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Totale complessivo 497.120,00 471.670,00 471.670,00
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PROGRAMMA: ISTRUZIONE09_05

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_05 01_01 INTERVENTI PER LA PROGRAMMAZIONE 
SCOLASTICA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

10.350,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_05 01_02 SVILUPPO DELL'OFFERTA FORMATIVA E 
DELL'INTEGRAZIONE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 10.350,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_05 01_03 PARTECIPAZIONE AL SALONE DELLO STUDENTE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

50.000,00 50.000,00 50.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_05 01_04 RIMBORSO ALLA PROVINCIA DI MILANO ONERI 
UFFICIO REGIONALE SCOLASTICO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 50.000,00 50.000,00 50.000,00

2.500,00 2.500,00 2.500,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_05 02_01 BORSA DI STUDIO "MARIA VAILATI E ENRICO 
CHECCHI"

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 2.500,00 2.500,00 2.500,00
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11.500,00 11.500,00 11.500,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_05 02_02 BORSA DI STUDIO EC COMPRENSORIO ARGINE 
MAESTRO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 11.500,00 11.500,00 11.500,00

755.280,00 755.280,00 742.280,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_05 03_01 INTERVENTI IN CAMPO UNIVERSITARIO CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 755.280,00 755.280,00 742.280,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

829.630,00 819.280,00 806.280,0009_05TOT. PROGRAMMA

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Totale complessivo 829.630,00 819.280,00 806.280,00
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PROGRAMMA: CULTURA09_06

61.130,00 61.000,00 61.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_06 01_01 FUNZIONI DELEGATE IN MATERIA DI 
BIBLIOTECHE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 61.130,00 61.000,00 61.000,00

141.870,00 82.070,00 58.070,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_06 01_02 GESTIONE DELLA RETE BIBLIOTECARIA 
CREMONESE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 141.870,00 82.070,00 58.070,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

1.000,00 1.000,00 1.000,00

09_06 01_03 FUNZIONAMENTO DELLA BIBLIOTECA 
PROFESSIONALE DELLA PROVINCIA DI 
CREMONA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 1.000,00 1.000,00 1.000,00

335.970,00 322.000,00 322.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_06 02_01 INIZIATIVE DIRETTE IN CAMPO CULTURALE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 335.970,00 322.000,00 322.000,00

278.590,00 70.590,00 70.590,00

0,00 0,00 0,00

77.840,00 77.840,00 77.840,00

09_06 03_01 CONTRIBUTI AI COMUNI PER PROGETTI 
COORDINATI IN CAMPO CULTURALE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 356.430,00 148.430,00 148.430,00
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47.340,00 47.340,00 47.340,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_06 04_01 CONTRIBUTI AI COMUNI, ENTI, GRUPPI ED 
ASSOCIAZIONI CULTURALI PER INIZIATIVE DI 
PROMOZIONEEDUCATIVA CULTURALE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 47.340,00 47.340,00 47.340,00

394.000,00 274.000,00 274.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_06 05_01 CONTRIBUTI PER PROGETTI CULTURALI 
COMPLESSI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 394.000,00 274.000,00 274.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

130.000,00 30.000,00 30.000,00

09_06 07_01 CONTRIBUTI AD ENTI VARI PER OPERE DI 
RESTAURO DK BENI ARTISTICI DELLA 
PROVINCIA DI CREMONA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 130.000,00 30.000,00 30.000,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

1.258.900,00 857.000,00 833.000,0009_06TOT. PROGRAMMA

0,00

208.840,00

0,00 0,00

108.840,00 108.840,00

Totale complessivo 1.467.740,00 965.840,00 941.840,00
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PROGRAMMA: SVILUPPO DELLE FUNZIONI IN CAPO ALLA PROVINCIA IN T EMA DI WELFARE 
TERRITORIALE E DI COOPERAZIONE DECENTRATA

09_07

118.710,00 85.490,00 85.490,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_07 01_01 FAVORIRE IL POSIZIONAMENTO STRATEGICO 
DELLE FUNZ. POLITICO-AMM.TIVE DELLA 
PROVINCIA IN COERENZA ED IN SVILUPPO 
DELL'ART.12 PUNTO 1 COMMA F E G DELLA RLR 
3/2008 WELFARE E COOP.DEC.

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 118.710,00 85.490,00 85.490,00

621.620,00 621.620,00 621.620,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_07 02_01 GARANTIRE GLI INTRERVENTI DI SUPPORTO AI 
MINORI IN CONDIZIONI DI FRAGILITA' SOCIALE 
ED AIDISABILI SENSORIALI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 621.620,00 621.620,00 621.620,00

292.500,00 292.500,00 292.500,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_07 03_01 SVILUPPARE LE DELEGHE REGIONALI IN TEMA 
DI REGISTRO DEL VOLONTARIATO,REGISTRO 
DELL'ASSOCIAZIONISMO,ALBO DELLE 
COOPERATIVE SOCIALI E FORMAZIONE PER GLI 
OPERATORI DEL WELFARE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 292.500,00 292.500,00 292.500,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

1.032.830,00 999.610,00 999.610,0009_07TOT. PROGRAMMA

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Totale complessivo 1.032.830,00 999.610,00 999.610,00
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PROGRAMMA: POLITICHE GIOVANILI09_08

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_08 01_01 INIZIATIVE DIRETTE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

30.000,00 30.000,00 30.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_08 01_02 CONTRIBUTI A ENTI PER PROGETTI A FAVORE 
DEI GIOVANI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 30.000,00 30.000,00 30.000,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

30.000,00 30.000,00 30.000,0009_08TOT. PROGRAMMA

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Totale complessivo 30.000,00 30.000,00 30.000,00
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PROGRAMMA: TUTELA DELL'AMBIENTE09_09

92.000,00 92.000,00 92.000,00

0,00 0,00 0,00

20.000,00 20.000,00 20.000,00

09_09 01_01 SPESE PER ESERCIZIO FUNZIONI DELEGATE IN 
MATERIA DI PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE 
IDRICHE,DI DEMANIO IDRICO, DI SCARICHIDI 
ACQUE REFLUE PER STUDI FINALIZZ.ALLA 
TUTELA DELLE ACQUE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 112.000,00 112.000,00 112.000,00

60.000,00 60.000,00 60.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 01_05 SPESA PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN 
MATERIA DI TUTELA DELLE 
ACQUESUPERFICIALI DALL'INQUINAMENTO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 60.000,00 60.000,00 60.000,00

5.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 02_01 EFFICIENZA PROCEDURE AMMINISTRATIVE E 
CONTENZIOSO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 5.000,00 0,00 0,00

197.000,00 190.000,00 190.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 03_01 SPESA PER ORGANIZZAZIONE SISTEMA 
SMALTIMENTO RIFIUTI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 197.000,00 190.000,00 190.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 03_02 SPESE PER ORGANIZZAZIONE SISTEMI DI 
CONTROLLO BONIFICA SITIINQUINATI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 03_04 SPESE PER LA TENUTA DEL RIGISTRO DITTE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 03_05 SPESE PER ORGANIZZAZIONE RIUTILIZZO 
RIFIUTI IN AGRICOLTURA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 04_01 CONTRIBUTI PER ATTIVITA' DI PROTEZIONE 
AMBIENTALE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

385.260,00 385.260,00 385.260,00

0,00 0,00 0,00

348.000,00 0,00 0,00

09_09 05_01 SPESA PER LA TUTELA DELL'ATMOSFERA CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 733.260,00 385.260,00 385.260,00

20.000,00 20.000,00 20.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 06_01 SPESA PER L'ESERCIZIO FUNZIONI 
AMMINISTRATIVE IN MATERIA DICAVE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 20.000,00 20.000,00 20.000,00
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20.000,00 20.000,00 20.000,00

0,00 0,00 0,00

10.000,00 10.000,00 10.000,00

09_09 07_02 SPESE PER INTERVENTI E STUDI RELATIVI AI 
PARCHI, RISERVE NATURALI, AREE NATURA 
2000,ZONE DI INTERESSE AMBIENTALE E 
FAUNISTICO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 30.000,00 30.000,00 30.000,00

70.840,00 30.000,00 30.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 07_03 INTERVENTI PER INFRASTRUTTURE, 
CONSERVAZIONE E GESTIONE STAZIONE 
SPERIMENTALE PER LA CONSERVAZIONE DELLA 
FLORA DI PIANURA E FAUNA SELVATICA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 70.840,00 30.000,00 30.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 07_05 CONSERVAZIONE E GESTIONE DELLA RISERVA 
NATURALE NAVIGLIO DIMELOTTA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

130.000,00 130.000,00 130.000,00

09_09 08_02 SPESA PER LE PRATICHE FORESTALI ESPLETATE 
SUL TERRITORIO PROVINCIALE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 130.000,00 130.000,00 130.000,00

36.600,00 26.000,00 26.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 09_01 SPESA PER L'AGGIORNAMENTO E LA DIDATTICA 
IN ECOLOGIA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 36.600,00 26.000,00 26.000,00
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413.500,00 411.000,00 411.000,00

0,00 0,00 0,00

8.000,00 8.000,00 8.000,00

09_09 09_04 INIZIATIVE DI ADESIONE E FRUIZIONE 
DELL'AGENZA XXI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 421.500,00 419.000,00 419.000,00

20.000,00 20.000,00 20.000,00

0,00 0,00 0,00

10.000,00 10.000,00 10.000,00

09_09 10_01 SPESA PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO 
VOLONTARIATO DI VIGILANZA ECOLOGICA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 30.000,00 30.000,00 30.000,00

1.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 10_04 PROSECUZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO 
"IL TERRITORIO COME ECOMUSEO"

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 1.000,00 0,00 0,00

9.000,00 9.000,00 9.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 12_01 INTERVENTI IN MATERIA DI ENERGIE SPESE PER 
L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI RELATIVE ALLE 
AUTORIZZAZIONI E AI FINANZIAMENTI IN  
MATERIA ENERGETICA E PIANIFICAZIONE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 9.000,00 9.000,00 9.000,00

15.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 13_01 ATTIVITA' DEL CENTRO CARTOGRAFICO 
SETTORE AMBIENTE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 15.000,00 0,00 0,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 14_01 ACQUISTO AUTOMEZZI ED ATTREZZATURE 
SETTORE AMBIENTE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 15_01 EDUCAZIONE AMBIENTALE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

1.850,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 17_01 SPESE DI FUNZIONAMENTO COMMISSIONE 
PROVINCIALE PER 'AMBIENTE NATURALE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 1.850,00 0,00 0,00

226.350,00 226.350,00 226.350,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_09 18_01 PARCHI CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 226.350,00 226.350,00 226.350,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

1.573.400,00 1.489.610,00 1.489.610,0009_09TOT. PROGRAMMA

0,00

526.000,00

0,00 0,00

178.000,00 178.000,00

Totale complessivo 2.099.400,00 1.667.610,00 1.667.610,00
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PROGRAMMA: INFRASTRUTTURE VIARIE- AMMODERNAMENTO E VARIANTI09_10

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_10 01_02 SP.90 DI CASSANO - CIRCONVALLAZIONE SUD DI 
PANDINO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

8.000.000,00 47.000.000,00 0,00

09_10 01_03 SP CR EX SS415 PAULLESE RADDOPPIO 
CARREGGIATA DA CREMA A SPINO D'ADDA 2^ 
LOTTO DOVERA-SPINO D'ADDA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 8.000.000,00 47.000.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

500.000,00 500.000,00 500.000,00

09_10 01_04 INTERVENTI PUNTUALI MESSA IN SICUREZZA  
SSPP E EX SS.

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 500.000,00 500.000,00 500.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

400.000,00 0,00 0,00

09_10 01_05 SP.2 CREMA -VAILATE RIQUALIFICA 
DELL'INTERSEZIONE CON LA SP34 COMUNE DI 
VAILATE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 400.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_10 01_06 SP CR EX SS 45BIS GARDESANA OCCIDENTALE 
RIQUALIFICAZIONE DELL'INTERSEZIONECON LA 
SP.26 E LA SP.95 IN LOCALITA' BRAZZUOLI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

400.000,00 0,00 0,00

09_10 01_07 SP.83 DI PERSICO -
RIQUALIFICADELL'INTERSEZIONE CON LA SP 67 
IN COMUNE DI GRONTARDO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 400.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_10 01_08 SP.86  DI BORDOLANO RIQUALIFICA DELLA 
ROTATORIA  CON LA SP.N. 6 E LA SP.21 IN 
COMUNE DI CORTE DE' FRATI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_10 01_09 SP CR EX SS 498 SONCINESE 
CIRCONVALLAZIONE DI CASALMORANO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 5.000.000,00 0,00

09_10 01_10 SP CR EX SS 591 CREMASCA VARIANTE TRA LA 
CASCINA FUSTAGNO ELA SP.415 PAULLESE A 
CASTELLEONE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 5.000.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 4.000.000,00 0,00

09_10 01_11 SP CR EX N.498 SP EX SS 235 COMPLETAMENTO 
DEL SISTEMA DI SONCINO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 4.000.000,00 0,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

500.000,00 1.000.000,00 1.840.000,00

09_10 01_12 SP.26 BRAZZUOLI PIEVE D'OLMI 
CIRCONVALLAZIONE SUD DI CORTE DE FRATI 
ED ASPICE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 500.000,00 1.000.000,00 1.840.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 1.000.000,00 0,00

09_10 01_13 SP 26 BRAZZUOLI PIEVE D'OLMI 
ALLARGAMENTO TRA LA CASCINA SAFIORANO 
SUPERIORE E INNESTO SP 87 GIUSEPPINA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 1.000.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_10 01_14 SS CR SS 235 DI ORZINUOVI RIQUALIFICA 
DELL'INTERSEZIONE CONLA SP 23 E LA STRADA 
COMUNALEVIA IZANO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_10 01_15 SP.27 POSTUMIA ALLARGAMENTO DAL 
KM.12,800 A CA' D'ANDREA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

400.000,00 0,00 0,00

09_10 01_16 SPCREX591 CREMASCA RIQUALIFICA 
DELL'INTERSEZIONE CON LA VIAXXV APRILE A 
RIPALTA GUERRINA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 400.000,00 0,00 0,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

550.000,00 50.000,00 50.000,00

09_10 01_19 CONTRIBUTI AI COMUNI PER OPERE DI  MESSA 
IN SICUREZZA DI STRADE E PER 
DECLASSIFICAZIONI DI TRATTE DI 
STARDEPROVINCIALI O PER INTERVENTI 
SOSTENUTI DAICOMUNI SU SSPP PER RIQUALIF.

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 550.000,00 50.000,00 50.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 482.500,00

09_10 01_20 CONTRIBUTO AL COMUNE DI RIVAROLO 
MANTOVANO PER LA REALIZZAZIONE DELLA 
CIRCONVALLAZIONE DICIVIDALE MANTOVANO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 482.500,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 1.805.740,00 0,00

09_10 01_21 SPCR EXSS 358 DI CASTELNUOVO 
COLLEGAMENTO DA CASALBELLOTTO 
QUATTROCASE A VIADANA VIA KENNEDY CON 
RODNO' A RASO CONCORSOONERI NELLA 
REALIZZAZIONE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 1.805.740,00 0,00

18.900,00 18.900,00 18.900,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_10 01_23 ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO EPRESTAZIONI 
PER SERVIZIO DI PROGETTAZIONE E DIREZIONE 
LAVORI NUOVE OPERE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 18.900,00 18.900,00 18.900,00

20.000,00 20.000,00 20.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_10 01_24 INCARICHI PER PRESTAZIONI DI SERVIZI PER 
RIMOZIONE IMPIANTIPUBBLICITARI ABUSIVI E 
ATTIVITA' VARIE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 20.000,00 20.000,00 20.000,00

TORNA ALL'INDICE

194



PROGRAMMA PROGETTO FINANZIAMENTIDESCRIZIONE

ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_10 01_31 SP CR EX SS 591 CRREMASCA 
CIRCONVALLAZIONE DI MONTODINE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 7.200.000,00 7.000.000,00

09_10 01_32 SPCR EX SS 343 ASOLANA CIRCONVALLAZIONE 
DI SA GIOVANNI IN CROCE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 7.200.000,00 7.000.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

10.000.000,00 0,00 2.800.000,00

09_10 01_33 SP CR EX SS 472 BERGAMINA 
CIRCONVALLAZIONE DI DOVERA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 10.000.000,00 0,00 2.800.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

2.600.000,00 0,00 0,00

09_10 01_34 SPCR EX SS 498 SONCINESE CIRCONVALLAZIONE 
NORD-EST DI CASTELVERDE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 2.600.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 600.000,00 0,00

09_10 01_35 SP38 FORMIGARA-S.BASSANO ALLARGAMENTO 
DA FORMIGARA A FERIE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 600.000,00 0,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 650.000,00 0,00

09_10 01_36 SP.62 CAPERGNANICA-CHIEVE ALLARGAMENTO 
DA CAPERGNANICA ALLASP.17 BAGNOLO-
CASALETTO CEREDANO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 650.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

400.000,00 0,00 0,00

09_10 01_37 SP.84 DI PIZZIGHETTONE RIQUALIFICA A 
ROTATORIA DELL'INTERSEZIONE CON VIA 
CREMONA E VIA MARCONI AL KM 0,500

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 400.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

24.970,00 24.970,00 24.970,00

09_10 02_01 INCARICHI PROFESSIONALI  DI PROGETTAZIONE 
E D.L.-RILIEVI TOPOGRAFICI-INDAGINI 
GEOGNOSTICHE-FRAZIONAMENTI E 
CONSULENZE VARI-CERTIFICAZIONE DI 
QUALITA'U.T.P.

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 24.970,00 24.970,00 24.970,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

10.000,00 10.000,00 10.000,00

09_10 02_02 PIANO PROV.LE MOBILITA'-CONSULENZE-
INCENTIVO-INDIVIDUAZIONEAREE 
SUPERAMENTO LIMITI RUMORE DELLE SSPP PER 
PREDISPOSIZIONE PIANO CONTENIMENTO ED 
ABBATTIMENTO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 10.000,00 10.000,00 10.000,00

10.520,00 10.520,00 10.520,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_10 03_01 SPESE LEGALI -PERITALI E NOTARILI E QUOTE 
ASSOCIATIVE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 10.520,00 10.520,00 10.520,00
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5.160,00 5.160,00 5.160,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_10 03_02 SPESE COMMISSIONE PROV.LE ESPROPRI CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 5.160,00 5.160,00 5.160,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

54.580,00 54.580,00 54.580,0009_10TOT. PROGRAMMA

0,00

23.784.970,00

0,00 0,00

68.840.710,00 12.707.470,00

Totale complessivo 23.839.550,00 68.895.290,00 12.762.050,00
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PROGRAMMA: INFRASTRUTTURE EDILIZIE09_11

542.250,00 542.250,00 542.250,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_11 01_01 INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA 
NELLE SCUOLE PROVINCIALI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 542.250,00 542.250,00 542.250,00

177.750,00 177.750,00 177.750,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_11 01_02 INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA NEI 
FABBRICATI PROVINCIALI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 177.750,00 177.750,00 177.750,00

1.969.700,00 1.969.700,00 1.969.700,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_11 01_03 SCUOLE E FABBRICATI PROVINCIALI- APPALTO 
SERVIZI ENERGIA - RIMBORSO SPESE 
RISCALDAMENTO AI COMUNI QUOTE 
ASSOCIATIVE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 1.969.700,00 1.969.700,00 1.969.700,00

60.000,00 60.000,00 60.000,00

0,00 0,00 0,00

50.000,00 0,00 0,00

09_11 01_04 INTERVENTI IN MATERIA DI SICUREZZA E 
PREVENZIONE INFORTUNI SUL LAVORO 
D.LGS.626/94 - PRESTAZIONE DI SERVIZI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 110.000,00 60.000,00 60.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

44.970,00 24.970,00 24.970,00

09_11 01_05 SOMMA A DISPOSIZIONE PER PROVE 
GEOTECN.GEOLOGICHE,IDROLOGICHE E VSARIE 
DI LABORATORIO,INCARICHI PROF. E 
CONSULENZE PER 
GARE,CAPITOLATI,PROGETT.D.L.,COORD,SICURE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 44.970,00 24.970,00 24.970,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

800.000,00 0,00 0,00

09_11 02_01 COMPLESSO SCOLASTICO DI VIA PALESTRO-
LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA,PREV,INCENDI ED INFORTUNI ED 
ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE- 
3^LOTTO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 800.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 250.000,00 0,00

09_11 02_03 A.P.C. DI CREMONA - LAVORI DIMANUTENZIONE 
STARORDINARIA- RINNOVO 
IMPERMEABILIZZAZIONE TETTI OFFICINE- 
REALIZZAZIONE EST ENSIONE IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 250.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

900.000,00 0,00 0,00

09_11 02_04 A.P.C.DI CREMONA- LAVORI DI ADEGUAMENTO 
ALLE NORME DI SICUREZZA,PREVENZIOME 
INCENDI ED INFORTUNI ED ELIMINAZIONE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 900.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 1.200.000,00

09_11 02_05 I.T.C."EINAUDI"-LAVORI DI ADEGUAMENTO 
ALLE NORME DI SICUREZZA,PREVENZIONE 
INCENDI  ED INFORTUNI ED ELIMINAZIONE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE-
RIQUALIF.ENERGETICA E 

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 1.200.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

100.000,00 0,00 0,00

09_11 02_06 ITIS "TORRIANI" LAVORI DI COMPLETAMENTO 
PER IL CPI E RICHIESTE  DELLA SCUOLA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 100.000,00 0,00 0,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 1.000.000,00 0,00

09_11 02_07 ITIS TORRIANI LAVORI DI STRAORDINARIA 
MANUTENZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELLE 
AREE ESTERNE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 1.000.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 150.000,00 650.000,00

09_11 02_08 ITIS TORRIANI LAVORI DI MANUTENZIONE 
STARORDINARIA RINNOVO I 
MPERMEABILIZZAZIONE TETTI DELLE OFFICINE 
E REALIZZAZIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 150.000,00 650.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 100.000,00 200.000,00

09_11 02_09 ISTITUTO MAGISTRALE "ANGUISSOLA" DI 
CREMONA LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA OPERE INTERNE E RIPASSO 
DEL TETTO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 100.000,00 200.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 50.000,00 350.000,00

09_11 02_10 LICEO CLASSICO MANIN LAVORI DI 
STRAORDINARIA MANUTENZIONE 
ERIQUALIFICAZIONE DEL CORTILE INTERNO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 50.000,00 350.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

700.000,00 0,00 0,00

09_11 02_11 PALAZZO STANGA TRECCO - LAVORI DI 
STRAORDINARIA MANUTENZIONE RESTAURO 
EX APPARTAMENTO PRESIDE ED ALTRE OPERE 
DI RIQUALIFICAZIONE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 700.000,00 0,00 0,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

180.000,00 0,00 0,00

09_11 02_12 PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI CREMONA 
LAVORI STRAORDINARIA MANUTENZIONE 
IMPIANTO ELETTRICO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 180.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 600.000,00 0,00

09_11 02_13 LICEO CLASSICO E SCIENTIFICO DI CREMA-
LAVORI DI ADEGUAMENTOALLE NORME DI 
SICUREZZA,PREVENZIONE INCENDI ED 
INFORTUNI EDELIMINAZIONE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 600.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 150.000,00 0,00

09_11 02_15 ITC "PACIOLI" DI CREMA.LAVORIDI 
ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA,PREVENZIONE INCENDI ED 
INFORTUNI ED ELIMINAZIONE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 150.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

1.500.000,00 0,00 0,00

09_11 02_16 ITIS "GALILEI" LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLE 
NORME DI SICUREZZA,PREVENZIONE INCENDI 
ED INFORTUNI ED ELIMINAZIONE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE E REALIZZ.IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 1.500.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 110.000,00 0,00

09_11 02_17 LICEO "RACCHETTI" DI CREMA 
SEZ.MAGISTRALE.LAVORI DI ADEGUAMENTO 
ALLE NORME DI SICUREZZA,PREVENZIONE 
INCENDI ED INFORTUNI ED ELIMINAZIONE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 110.000,00 0,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 290.000,00 0,00

09_11 02_19 IST.P.A.C.L.E. "GHISLERI" DI SORESINA -LAVORI 
DI ADEGUAMENTO ALLE NORME DI SICUREZZA 
,PREVENZIONE INCENDI ED INFORTUNI ED 
ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 290.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 750.000,00

09_11 02_20 POLO SCOLASTICO "ROMANI" DI 
CASALMAGGIORE LAVORI DI MANUTENZIONE 
STARORDINARIA,RIQUALIFICAZIONE DEL 
CORTILE,RIPASSSO TETTI,RIFACIMENTO TETTO 
IN ETERNET DELLA PALESTRA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 750.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

100.000,00 100.000,00 100.000,00

09_11 02_21 SCUOLE PROVINCIALI; LAVORI 
DIADEGUAMENTO NORMATIVO E RINNOVO LUCI 
DI EMERGENZA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 100.000,00 100.000,00 100.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

50.000,00 50.000,00 50.000,00

09_11 02_22 SCUOLE PROVINCIALI - LAVORI DI 
SOSTITUZIONE E RINNOVO DI SERRAMENTI 
INTERNI ED ESTERNI E DEI MANIGLIONI 
ANTIPANICO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 50.000,00 50.000,00 50.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

100.000,00 100.000,00 100.000,00

09_11 02_23 SCUOLE PROVINCIALI : LAVORI VARI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 100.000,00 100.000,00 100.000,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

25.000,00 25.000,00 25.000,00

09_11 02_24 SCUOLE PROVINCIALI - INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL VERDE -
SERVIZIO DI POTATURA E TAGLIO DI ALBERI 
D'ALTOFUSTO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 25.000,00 25.000,00 25.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 250.000,00 0,00

09_11 02_25 I.T.A.S. STANGA  -PALAZZO GHISALBERTI 
CREMONA - LAVORI DI ADEGUAMENTO 
NORMATIVO - 2^ LOTTO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 250.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

50.000,00 0,00 0,00

09_11 02_26 I.T.A.S. STANGA - CASCINA ADDABIA - 
BETTENSCO -RISISTEMAZIONE DI UN ALLOGGIO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 50.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 520.000,00 4.000.000,00

09_11 02_27 ACQUISTO AREA ED AVVIO PROGETTAZIONE 
PER COSTRUZIONE NUOVA PALESTRA IN CREMA 
A SERVIZIO DEL LICEO ARTISTICO E 
DELL'ISTITUTO "SRAFFA"

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 520.000,00 4.000.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

120.000,00 250.000,00 400.000,00

09_11 03_01 FABBRICATI PROV.LI-LAVORI VARI DI 
ADEGUAMENTO ALLE MISURE DI 
SICUREZZAQ,PREVENZIONE INCENDI ED 
INFORTUNI ED ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 120.000,00 250.000,00 400.000,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

650.000,00 0,00 0,00

09_11 03_02 PALAZZO PROV.LE DI CREMONA - LAVORI DI 
CLIMATIZZAZIONE, GRDUASLE RINNOVO MANTI 
DI COPERTURA E CABINA ELETTRICA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 650.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

50.000,00 300.000,00 200.000,00

09_11 03_03 CENTRI OPERATIVI PER LA MANUTENZIONE 
STRADALE E CASE CANTONIERE - LAVORI DI 
RUQUALIFICAZIONE E STRAORDINARIA 
MANUTENZIONE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 50.000,00 300.000,00 200.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 80.000,00 0,00

09_11 03_04 CASERMA C.C. DI CASALMAGGIORE- LAVORI DI 
STRAORDINARIA MANUTENZIONE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 80.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

150.000,00 600.000,00 0,00

09_11 03_05 CASERMA C.C.C DI CREMONA - LAVORI DI 
STRAORDINARIA MANUTENZIONE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 150.000,00 600.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

15.000,00 0,00 0,00

09_11 03_06 U.T.P.-VIA BELFUSO 7 -CLIMATIZZAZIONE 
AMBIENTI DEI SERVIZI PROGETTAZIONE E 
PREVENZIONE E PRTOEZIONE 
(AMMEZZATO,PRIMO PIANO VERSO VIA 
BELFUSO)

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 15.000,00 0,00 0,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

100.000,00 3.500.000,00 0,00

09_11 03_07 LICEO ARTISTICO DI CREMA - COSTRUZIONE 
AMPLIAMENTO PER BIENNIO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 100.000,00 3.500.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

2.000.000,00 0,00 0,00

09_11 04_01 NUOVO ITC "SRAFFA" E LICEO ARTISTICO DI 
CREMA - COSTRUZIONEDI IMPIANTO SPORTIVO 
POLIVALENTE DI ATLETICA LEGGERA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 2.000.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_11 04_02 I.P.A. SCUOLA CASEARIA DI PANDINO - 
COSTRUZIONE DEL NUOVO CONVITTO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

3.000.000,00 0,00 0,00

09_11 04_03 EX CASERMA GOITO LAVORI DI 
RISTRUTTURTAZIONE DEL COMPLESSO DI 
SANTA MONICA DESTIANTO A SEDE 
DELL'UNIVERSITA' DI PAVIA -2^ LOTTO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 3.000.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

14.400.000,00 0,00 0,00

09_11 04_04 ALIENAZIONI IMMOBILIARI(CASE 
CANTONIERE,BRANCERE,COMPLESSO 
IMMOBILIARE DI BORNO)

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 14.400.000,00 0,00 0,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 70.000,00

09_11 04_05 I.P.A. SCUOLA CASEARIA DI PANDINO 
ALLESTIMENTO NUOVA MENSA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 70.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 10.000.000,00

09_11 04_06 I.T.C. EINAUDI DI CREMONA- ACQUISTO E 
RISTRUTTURAZIONE DI IMMOBILE DA 
DESTINARE A NUOVA SEDE DELL'ISTITUTO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 10.000.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

700.000,00 0,00 0,00

09_11 04_07 EX CASERMA GOITO MESSA IN SICUREZZA 
DELLE COPERTURE DEL MONASTERO NON 
INTERESSATE DAI LAVORI DEL 1^ STRALCIO E 
COMPLETAMENTO DEL 1^ LOTTO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 700.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

800.000,00 0,00 0,00

09_11 04_08 EX CASERMA GOITO MAGAZZINO DEI CARRI 
LAVORI DI RIFACIMENTO DELLE COPERTURE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 800.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_11 04_09 UNIVERSITA' DI CREMONA- VIA SESTO FACOLTA' 
DI INGEGNERIA - CONTRIBUTO PER 
AMPLIAMENTO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 10.000.000,00

09_11 04_10 COMUNE DI CREMA CONTRIBUTO PER LA 
RELAIZZAZIONE DEL NUOVO LICEO 
NELL'AMBITO DEL PIANO D'AREA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 10.000.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_11 04_11 IMMOBILE DI VIA STAZIONE A CREMA IMMOBILI 
DI VIA CAIROLI EDIMMOBILI SITI IN 
CASALMAGGIORE-RIMBORSO SPESE PER IL 
RIPRISTINO DELLE FINITURA A SEGUITO DELLA 
DISMISSIONE DELLE LOCAZ.

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

56.850,00 0,00 0,00

09_11 04_14 UNIVERSITA' DI CREMONA -VIA MILANO - 
CONTRIBUTO PER SISTEMAZIONE AREE 
ESTERNE E PARCO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 56.850,00 0,00 0,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

2.749.700,00 2.749.700,00 2.749.700,0009_11TOT. PROGRAMMA

0,00

26.641.820,00

0,00 0,00

8.499.970,00 28.119.970,00

Totale complessivo 29.391.520,00 11.249.670,00 30.869.670,00
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PROGRAMMA: AGRICOLTURA CACCIA E PESCA09_12

23.570,00 13.000,00 13.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_12 01_01 AUMENTO COMPETITIVITA' SETTORE AGRICOLO 
AGROALIMENTARE E FORESTALE PROMUOV.LA 
RISTRUTTUR.LO SVILUPPO E L'INNOVAZIONE 
SOSTENIBILE - POTENZ.CAPITALE UMANO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 23.570,00 13.000,00 13.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00

09_12 01_02 AUMENTO COMPETITIVITA' SETTORE AGRICOLO 
AGROALIMENTARE E FORESTALE PROMUOV.LA 
RISTRUTTURAZIONE LO SVILUPPO 
L'INNOVAZIONE SOSTENIBILE - 
POTENZ.CAPITALE FISICO E INNOVAZIONE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_12 01_03 AUMENTO COMPETITIVITA' SETTORE AGRICOLO 
AGROALIMENTARE E FORESTALE 
PROMUOVENDONE LA RISTRUTTUR.LO 
SVILUPPO L'INNOVAZIONE SOSTENIBILE - 
TENTATIVI CONCILIAZIONE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_12 02_01 VALORIZZAZIONE DELL'AMBIENTE E DELLO 
SPAZIO NATURALE SOSTENENDO LA GESTIONE 
DEL TERRITORIO - SUPPORTO SVILUPPO 
SOSTENIBILE ATTIVITA' AGRICOLE/PRODUTTIVE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

1.370.040,00 1.370.040,00 1.370.040,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_12 02_02 VALORIZZAZIONE DELL'AMBIENTE E DELLO 
SPAZIO NATURALE SOSTENENDO LA GESTIONE 
DEL TERRITORIO- SUPPORTO SVILUPPO 
SOSTENIBILE DELLA FORESTAZIONE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 1.370.040,00 1.370.040,00 1.370.040,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

48.000,00 48.000,00 48.000,00

09_12 03_01 PROMOZIONE DELLA DIVERSIFICAZIONE DELLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE - ORIENTAM. AZIENDE 
AGRICOLEDIVERSIFICAZIONE ATTIVITA' 
PRODUTTIVE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 48.000,00 48.000,00 48.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_12 04_01 LE POLITICHE DI MERCATO E DI SOSTEGNO AL 
SETTORE - CONTROLLO E SOST.PRODUZIONE 
LATTIERA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

430.500,00 430.500,00 430.500,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_12 05_01 GESTIONE SOSTENIBILE CONTESTOLOCALE 
SULLE MATERIE FAUNISTICO VENATORIE ED 
ITTICHE ATTRAVERSO ATTUAZIONE PIANI 
ITTICO,FAUNISTICO E CONTROLLO - PROGETTO 
GESTIONE TERRITORIO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 430.500,00 430.500,00 430.500,00

128.000,00 128.000,00 128.000,00

0,00 0,00 0,00

4.000,00 4.000,00 4.000,00

09_12 05_03 GESTIONE SOSTENIBILE DEL CONTESTO LOCALE 
SULLE MATERIE FAUNISTICO VENATORIE ED 
ITTICHE ATTRAVERSO L'ATTUAZIONE DEI 
PIANIITTICO FAUNISTICO E CONTROLLO-
INDENN.DA FAUNA SELVAT.E CONTR

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 132.000,00 132.000,00 132.000,00

122.600,00 122.600,00 122.600,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_12 06_01 STRATEGIE OPERATIVE DI COMUNICAZIONE SUL 
TERRITORIO - PROGETTI DIVULGATIVI E 
INTERVENTI SENSIBILIZZAZIONE A TEMA SULLO 
SVILUPPO DELLE FILIERE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 122.600,00 122.600,00 122.600,00
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179.000,00 179.000,00 179.000,00

0,00 0,00 0,00

1.000,00 1.000,00 1.000,00

09_12 07_01 GESTIONE RISORSE INTERNE ED ESTERNE 
ATTIVITA' DI STAFF, QUALITA' E STATISTICA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 180.000,00 180.000,00 180.000,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

2.253.710,00 2.243.140,00 2.243.140,0009_12TOT. PROGRAMMA

0,00

2.053.000,00

0,00 0,00

2.053.000,00 2.053.000,00

Totale complessivo 4.306.710,00 4.296.140,00 4.296.140,00
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PROGRAMMA: TRASPORTI PUBBLICI E PRIVATI09_13

90.000,00 90.000,00 90.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_13 01_01 SPESA PER SVOLGIMENTO FUNZIONE CONFERITACORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 90.000,00 90.000,00 90.000,00

46.000,00 46.000,00 46.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_13 01_02 PIANO TRASPORTI PUBBLICI PROVINCIALI CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 46.000,00 46.000,00 46.000,00

133.000,00 133.000,00 133.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_13 01_05 APPALTO TRASPORTO PER ATTIVITA' 
DIDATTICHE PROVINCIALI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 133.000,00 133.000,00 133.000,00

12.536.750,00 12.467.430,00 12.380.430,00

452.000,00 521.320,00 608.320,00

0,00 0,00 0,00

09_13 01_06 ATTIVITA' TRASFERTE IN MATERIA DI 
TRASPORTI PUBBLICI LOCALI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 12.988.750,00 12.988.750,00 12.988.750,00

5.000,00 5.000,00 5.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_13 01_07 MESSA IN SICUREZZA DI PERCORSI E FERMATE 
DEL T.P.L.

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 5.000,00 5.000,00 5.000,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_13 01_09 SERVIZI A CHIAMATA EXTRAURBANI CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

1.130.490,00 950.000,00 400.000,00

09_13 01_10 INIZIATIVE IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE 
FERROVIARIE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 1.130.490,00 950.000,00 400.000,00

32.000,00 32.000,00 32.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_13 01_11 SPESA PER SVOLGIMENTO FUNZIONI TRASPORTI 
PRIVATI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 32.000,00 32.000,00 32.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_13 01_12 ACQUISTO NUOVI BUS E SISTEMI TECNOLOGICI CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 50.000,00 50.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_13 01_13 PROGETTI COMUNITARI DEI TRASPORTI E DEI 
SERVIZI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 50.000,00 50.000,00
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TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

12.842.750,00 12.823.430,00 12.736.430,0009_13TOT. PROGRAMMA

452.000,00

1.130.490,00

521.320,00 608.320,00

950.000,00 400.000,00

Totale complessivo 14.425.240,00 14.294.750,00 13.744.750,00
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PROGRAMMA: COMMERCIO09_14

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_14 01_01 STUDI E PIANIFICAZIONE DEL SETTORE DELLA 
DISTRUBUZIONE E DEL COMMERCIO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_14 01_02 PROGETTO "PICCOLI COMUNI" ESERCIZI 
VICINATO E M.S.V.

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_14 01_03 ATTIVITA' DI PROGRAMMAZIONE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

0,00 0,00 0,0009_14TOT. PROGRAMMA

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00
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PROGRAMMA: SERVIZI INFORMATIVI E SERVIZIAL CITTADINO09_15

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

95.000,00 95.000,00 95.000,00

09_15 01_01 INFORMATIZZAZIONE UFFICI PROVINCIALI CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 95.000,00 95.000,00 95.000,00

310.000,00 210.000,00 210.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_15 01_02 MANUTENZIONE SISTEMI INFORMATIVI CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 310.000,00 210.000,00 210.000,00

64.920,00 50.000,00 50.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_15 02_01 ATTIVITA' DELL'URP CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 64.920,00 50.000,00 50.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_15 02_02 PROGETTI DI E-GOVERNMENT CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_15 02_03 INTERVENTI PER IL SUPERAMENTODEI DIGITAL 
DIVIDE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00
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1.855.000,00 1.855.000,00 1.855.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_15 03_01 GESTIONE DEL PATRIMONIO CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 1.855.000,00 1.855.000,00 1.855.000,00

11.200,00 10.000,00 10.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_15 04_01 ATTIVITA' DELL'UFFICIO STATISTICA CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 11.200,00 10.000,00 10.000,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

2.241.120,00 2.125.000,00 2.125.000,0009_15TOT. PROGRAMMA

0,00

95.000,00

0,00 0,00

95.000,00 95.000,00

Totale complessivo 2.336.120,00 2.220.000,00 2.220.000,00
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PROGRAMMA: APPALTI E CONTRATTI09_16

4.280,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_16 01_01 INDIVIDUAZIONE DEL CONTRAENTEPER 
L'ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI NONCHE' PER 
LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE ED 
ADEMPIMENTI CONSEGUENTI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 4.280,00 0,00 0,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

4.280,00 0,00 0,0009_16TOT. PROGRAMMA

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Totale complessivo 4.280,00 0,00 0,00
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PROGRAMMA: INFRASTRUTTURE VIARIE- MANUTENZIONI09_17

1.261.260,00 1.261.260,00 1.261.260,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_17 01_01 INTERVENTI DI ORDINARIA MANUTENZIONE 
DELLE STRADE PROVINCIALI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 1.261.260,00 1.261.260,00 1.261.260,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

3.110.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00

09_17 02_01 RINNOVI MANTI BITUMINOSI PER 
L'AMMODERNAMENTO DELLA RETE STRADALE 
PROVINCIALE ED EX STATALE ED INTERVENTI 
PUNTUALI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 3.110.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

630.000,00 420.000,00 500.000,00

09_17 02_02 MACCHINE OPERATRICI COMPLESSEAUTOCARRI 
O AUTOCARRI LEGGERIINTERVENTI DI 
ACQUISTO O MESSA A NORMA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 630.000,00 420.000,00 500.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

932.000,00 0,00 0,00

09_17 03_03 INTERVENTI PUNTUALI PER IL RIPRISTINO DI 
MANUFATTI STRADALIE/O 
CONSOLID.STRUTTUTRALI SU STARDE EX 
STATALI-SP CR EX SS10- CINCONVALL.NORD DI 
PIADENA 3^ LOTTO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 932.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

24.970,00 24.970,00 24.970,00

09_17 03_05 INCARICHI PROFERSSIONALI ESTERNI 
PROPEDEUTICI A PROGETTAZIONI, STUDI, 
VERIFICHE E MONITORAGGI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 24.970,00 24.970,00 24.970,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

500.000,00 500.000,00 500.000,00

09_17 03_06 MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI 
SICUREZZA DELLA RETE STRADALE MEDIANTE 
BARRIERE DI SUCREZZA E/O INTERVENTI SUGLI 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 500.000,00 500.000,00 500.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_17 03_07 INTERVENTI PUNTUALI PER IL RIPRISTINO DI 
MANUFATTI STRADALISP. 57

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

200.000,00 0,00 0,00

09_17 04_02 INTERVENTI STRAORDINARI CONSEGUENTI AD 
EVENTI ECCEZIONALI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 200.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_17 04_03 SP. CR 33 TRASFERIMENTO PROVINCIA DI 
PARMA PER INTERVENTI PONTE SUL PO

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_17 04_04 SP CR EX SS.3423 "ASOLANA" 
RISTRUTTURAZIONE E RISANAMENTO 
CONSERVATIVO DEL PONTE SUL FIUME PO IN 
LOCALITA' CASALMAGGIORE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00
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0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 500.000,00 0,00

09_17 04_05 SP CR 31 "CALVATONE-TORNATA" 
TRASFERIMENTO ALLA PROVINCIA DI 
MANTOVA PER RISTRUTTURAZIONEE 
RISANAMENTO CONSERVATIVO DEL PONTE SUL 
FIUME OGLIO IN LOCALITA' CALVATONE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 500.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_17 05_01 CATASTO STRADE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_17 06_01 PROGETTO RELATIVO AL SISTEMA INTEGRATO 
PER LA SICUREZZA STRADALE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

1.261.260,00 1.261.260,00 1.261.260,0009_17TOT. PROGRAMMA

0,00

5.396.970,00

0,00 0,00

4.444.970,00 4.024.970,00

Totale complessivo 6.658.230,00 5.706.230,00 5.286.230,00
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PROGRAMMA: GARANTIRE LA TUTELA ASSICURATIVE DELL'ENTE09_19

568.000,00 568.000,00 568.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_19 01_01 GARANTIRE LA TUTELA ASSICURATIVE 
DELL'ENTE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 568.000,00 568.000,00 568.000,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

568.000,00 568.000,00 568.000,0009_19TOT. PROGRAMMA

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Totale complessivo 568.000,00 568.000,00 568.000,00
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PROGRAMMA: SPORT09_20

19.400,00 15.000,00 15.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_20 01_01 CONTRIBUTI AD ENTI E ASSOCIAZIONI A 
SOSTEGNO DELL'ATTIVITA'SPORTIVA E PREMI 
PER MANIFESTAZIONI SPORTIVE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 19.400,00 15.000,00 15.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_20 01_02 INIZIATIVE DIRETTE INERENTI L'ATTIVITA' 
SPORTIVA

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

19.400,00 15.000,00 15.000,0009_20TOT. PROGRAMMA

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

Totale complessivo 19.400,00 15.000,00 15.000,00
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PROGRAMMA: POLIZIA LOCALE09_21

15.000,00 15.000,00 15.000,00

0,00 0,00 0,00

15.000,00 15.000,00 15.000,00

09_21 01_01 ATTIVITA' E FUNZIONI DELLA POLIZIA LOCALE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 30.000,00 30.000,00 30.000,00

18.500,00 18.500,00 18.500,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_21 01_02 PROGETTI SICUREZZA COFINANZIATI DALLA 
REGIONE LOMBARDIA O ATTUATI IN 
CONVENZIONE CON ALTRI ENTI

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 18.500,00 18.500,00 18.500,00

5.000,00 5.000,00 5.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_21 01_03 FUNZIONAMENTO E PROMOZIONE DELLA 
POLIZIA LOCALE

CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 5.000,00 5.000,00 5.000,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

38.500,00 38.500,00 38.500,0009_21TOT. PROGRAMMA

0,00

15.000,00

0,00 0,00

15.000,00 15.000,00

Totale complessivo 53.500,00 53.500,00 53.500,00
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PROGRAMMA PROGETTO FINANZIAMENTIDESCRIZIONE

ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011

PROGRAMMA: PORTO DI CREMONA09_22

30.000,00 30.000,00 30.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_22 01_01 PROGRAMMAZIONE ATTIVITA' PORTUALE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 30.000,00 30.000,00 30.000,00

496.510,00 273.570,00 273.570,00

0,00 0,00 0,00

10.000,00 10.000,00 10.000,00

09_22 01_02 GESTIONE ATTIVITA' PORTUALE CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 506.510,00 283.570,00 283.570,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_22 02_02 SISTEMA IDROVIARIO DEL BACINODEL PO CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 0,00 0,00 0,00

20.000,00 20.000,00 20.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_22 02_03 FONDO SVILUPPO TRAFFICO MERCIVIA D'ACQUA CORRENTI CONSOLIDATE

CORRENTI SVILUPPO

INVESTIMENTI

Totale complessivo 20.000,00 20.000,00 20.000,00

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

546.510,00 323.570,00 323.570,0009_22TOT. PROGRAMMA

0,00

10.000,00

0,00 0,00

10.000,00 10.000,00

Totale complessivo 556.510,00 333.570,00 333.570,00
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PROGRAMMA PROGETTO FINANZIAMENTIDESCRIZIONE

ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011

TOT. CORRENTI CONSOLIDATE

TOT. CORRENTI SVILUPPO

TOT. INVESTIMENTI

71.387.670,00 68.390.890,00 68.216.890,00

452.000,00

62.968.940,00

1.131.320,00 1.828.320,00

86.496.040,00 50.359.800,00

TOT.  GENERALE

Totale complessivo 134.808.610,00 156.018.250,00 120.405.010,00
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TITOLO II BILANCIO DI PREVISIONE 2009
CODICE PROGRPROGE CAP DESCR COMPETENZA MUTUI AVANZO AMMANZO ECONOMTRIBREG E COMU VENDPATR CAPENTRATA

02010305 09_01 09_01 34137/40

ACQUISTO ARREDI ATTREZZATURE 
DIVERSE AUTOMEZZI PER LE NECESSITA' 
PROVINCIALI                   40.000                  40.000     

02010501 09_11 02_12 34138/00

EX CSA DI CREMONA LAVORI DI 
STRAODINARIA MANUTENZIONE IMPIANTO 
ELETTRICO                 180.000                       180.000 7101

02010305 09_15 01_01 34141/00
SPESA PER INFORMATIZZAZIONE UFFICI 
PROVINCIALI                   85.000                  85.000     

02010501 09_11 03_03 34165/00

CENTRI OPERATIVI PER LA MANUTENZIONE 
STRADALE E CASE CANTONIERE LAVORI DI 
RIQUALIFICAZIONE                   50.000                         50.000 7101

02060105 09_17 02_02 34168/00
ACQUISTO MACCHINE OPERATRICI 
COMPLESSE - AUTOCARRI - AUTOMEZZI                 630.000              630.000         8159

02010506 09_11 01_05 34170/00

SOMME A DISPOSIZIONE PER PROVE 
GEOTECNICHE, GEOLOGICHE, 
IDROLOGICHE, INCARICHI PROFESSIONALI 
CONSULENZE PER PROGETTAZIONI E 
VALIDAZIONE PROGETTI                   44.970                  44.970     

02010501 09_11 03_01 34173/00
PALAZZO PROVINCIALE LOCALI 
PREFETTURA                   70.000                         70.000 7101

02010501 09_01 05_02 34184/00
REINVESTIMENTO PATRIMONIALE PER 
NUOVA SEDE UFFICI PROVINCIALI                 350.000                       350.000 7100

02010505 09_11 01_04 34185/00
ACQUISTI ATTREZZATURE SERVIZIO 
PREVENZIONE E PROTEZIONE                   50.000             50.000       

02010501 09_11 03_05 34191/00
CASERMA CARABINIERI DI CREMONA 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA                 150.000                       150.000 7101

02010501 09_11 03_02 34192/00

PALAZZO PROVINCIALE DI CREMONA 
RINNOVO MANTI DI COPERTURA-E LAVORI 
DI CLIMATIZZAZIONE                 650.000                       650.000 7101

02010501 09_11 03_01 34199/00

FABBRICATI PROVINCIALI LAVORIDI 
ADEGUAMENTO ALLE MISURE DISICUREZZA 
PREVENZIONE INCENDI: COMPLETAMENTO 
ARCHIVIO                   50.000                         50.000 7101

02010601 09_11 03_06 34228/00
UFFICIO TECNICO PROVINCIALE VIA 
BELFUSO CLIMATIZZAZIONE                   15.000                         15.000 7101

02020105 09_15 01_01 34230/00
ACQUISTO ATTREZZATURE (TELEFONIA) 
PER ISTITUTI SCOLASTICI PROVINCIALI                   10.000                  10.000     

02020105 09_01 09_02 34992/00
ACQUISTO ARREDI E ATTREZZATURE PER 
ISTITUTI SCOLASTICI PROVINCIALI                   50.000                  50.000     

02020101 09_11 02_16 35112/00
ITIS GALILEI LAVORI DI ADEGUAMENTO 
NORME SICUREZZA PREV.INCENDI              1.000.000           1.000.000         8166

02020307 09_11 04_14 35308/00

UNIVERSITA' CATTOLICA  PIACENZA SEDE DI 
CREMONA CONTRIBUTO PER LA 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE 
AREE  ESTERNE                   50.000                     50.000   7881

02020307 09_11 04_14 35328/00

UNIVERSITA'CATTOLICA DI CREMONA VIA 
MILANO CONTRIBUTO PER SISTEMAZIONE 
AREE ESTERNE E PARCO                     6.850               6.850       
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TITOLO II BILANCIO DI PREVISIONE 2009
CODICE PROGRPROGE CAP DESCR COMPETENZA MUTUI AVANZO AMMANZO ECONOMTRIBREG E COMU VENDPATR CAPENTRATA

02020101 09_11 02_11 35335/00

PALAZZO STANGA TRECCO LAVORI DI 
STRAORDINARIA MANUTENZIONERESTAURO
APPARTAMENTO                 133.500                   133.500   8021

02020101 09_11 02_01 35337/00

COMPLESSO SCOLASTICO DI VIA PALESTRO 
LAVORI DI ADEGUAMENTO NORME DI 
SICUREZZA(CONTR.REG.)                 400.000                   400.000   7905

02020101 09_11 02_04 35339/00

APC DI CREMONA LAVORI DI ADEGUAMENTO
ALLE NORME DI SICUREZZA PREVENZIONE 
INCENDI E INFORTUNI ELIMINAZIONE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE                 500.000                   500.000   7907

02020101 09_11 02_22 35349/00

SCUOLE PROVINCIALI: LAVORI 
DISOSTITUZIONE E RINNOVO DI 
SERRAMENTI INTERNI ED ESTERNI E DEI 
MANIGLONI ANTIPANICO                   50.000                50.000         5142

02020101 09_11 02_23 35361/00
SCUOLE PROVINCIALI LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA                 100.000              100.000         8143

02020101 09_11 02_24 35362/00

SCUOLE PROVINCIALI INTERVENTIDI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIADEL 
VERDE.SERVIZIO DI POTATURA E TAGLIO DI 
ALBERI D'ALTO FUSTO                   25.000                         25.000 7101

02020101 09_11 04_01 35363/00

NUOVO ITG PACIOLI E LICEO ARTISTICO DI 
CREMA COSTRUZIONE IMPIANTO SPORTIVO 
POLIVALENTE DIATLETICA LEGGERA              2.000.000                    2.000.000 7101

02020301 09_11 04_03 35364/00

EX CASERMA GOITO LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE DEL COMPLESSO 
DESTINATO A SEDE UNIVERSITARIA              1.500.000           1.500.000         8144

02020301 09_11 04_03 35364/10

EX CASERMA GOITO LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE DEL COMPLESSO 
MONASTICO DI SANTA MONICA X 
UNIVERSITA'              1.500.000                1.500.000   8026

02020301 09_11 04_08 35365/00

EX CASERMA GOITO MAGAZZINO DEI CARRI 
LAVORI DI RIFACIMENTO DELLE 
COPERTURE                 800.000                   800.000   7756

02020101 09_11 02_01 35370/00

COMPLESSO SCOLASTICO DI VIA PALESTRO 
LAVORI DI ADEGUAMENTO NORME DI 
SICUREZZA (MUTUO)                 200.000              200.000         8175

02020101 09_11 02_01 35371/00

COMPLESSO SCOLASTICO VIA PALESTRO 
LAVORI DI ADEGUAMENTO NORME DI 
SICUREZZA (DEVOLUZIONE MUTUO)                 200.000              200.000         8176

02020101 09_11 02_04 35372/00

APC CR-LAVORI MESSA IN SICUREZZA E 
PREVENZIONE INCENDI CON ELIMAZIONE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE                 400.000              400.000         8177

02020101 09_11 02_06 35373/00

ITIS TORRIANI DI CREMONA LAVORI DI 
COMPLETAMENTO PER 
CPI(DEVOLUZ.MUTUO)                 100.000              100.000         8178
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TITOLO II BILANCIO DI PREVISIONE 2009
CODICE PROGRPROGE CAP DESCR COMPETENZA MUTUI AVANZO AMMANZO ECONOMTRIBREG E COMU VENDPATR CAPENTRATA

02020101 09_11 02_11 35374/00
PALAZZO STANGA TRECCO- RESTAUTO 
APPARTAMENTO- (FRISL)                 420.000                   420.000 7977

02020101 09_11 02_11 35375/00

PROGETTO PALAZZO STANGA TRECCO -
RESTAURO 
APPARTAMENTO(DEVOL.MUTUO)                 146.500              146.500         8180

02020101 09_11 02_16 35376/00

ITIS GALILEI DI CREMA LAVORIMESSA IN 
SICUREZZA PREVENZIONE INCENDI 
ELIMINAZIONE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE                 500.000                   500.000   7979

02020301 09_11 04_07 35379/00
EX CASERMA GOITO MESSA IN SICUREZZA 
DELLE COPERTURE DEL MONASTERO                 700.000              700.000         8182

02020101 09_11 03_07 35394/00
LICEO ARTISTICO DI CREMA-COSTRUZIONE 
AMPLIAMENTO PER BIENNIO                 100.000              100.000         8184

02020301 09_11 02_26 35396/00

ITAS STANGA-CASCINA ABBADIA 
BETTENESCO -RISISTEMAZIONE DI UN 
ALLOGGIO                   50.000                         50.000 7101

02020101 09_11 02_21 35552/00

SCUOLE PROVINCIALI: LAVORI 
DIADEGUAMENTO NORMATIVO E RINNOVO 
LUCI DI EMERGENZA                 100.000              100.000         8264

02030207 09_01 01_09 35865/00

FONDAZIONE COMUNITARIA DELLA 
PROVINCIA DI CREMONA: COSTITUZIONE 
FONDO                 116.300                116.300     

02060101 09_03 05_01 35909/00
REALIZZAZIONE PERCORSO CICLABILE 
ANTICA POSTUMIA              1.021.000           1.021.000         8591

02060101 09_03 05_01 35911/00
REALIZZAZIONE PERCORSO CICLABILE 
ANTICA POSTUMIA(CONTR.REG.)              1.021.000                1.021.000   7872

02060107 09_03 05_01 35912/00

TRASFERIMENTO AL COMUNE DI CREMA 
PER PERCORSO PISTA CICLABILE DA 
CREMA A IZANO                 180.000                   180.000   7773

02060101 09_03 05_01 35913/00
PROGETTO PISTA CICLABILE CORTE DE 
FRATI/ ROBECCO D'OGLIO                 109.000              109.000         8173

02060101 09_03 05_01 35914/00
PROGETTO PISTA CICLABILE CORTE DE 
FRATI - ROBECCO D'OGLIO(CONTR.REG.)                 109.000                   109.000   7774

02030207 09_06 07_01 36051/00

TRASFERIMENTO ALLA 
FONDAZIONECOMUNITARIA DELLA 
PROVINCIA DI CREMONA PER RESTAURO 
MONUMENTI DI INTERESSE STORICO 
ARTISTICO                 100.000           100.000       

02030207 09_06 07_01 36059/00
CONTRIBUTI A ENTI PER RESTAURO ORGANI 
DI INTERESSE STORICO ARTISTICO                   30.000                  30.000     

02030207 09_06 03_01 36080/00

RIMBORSO IN 10 ANNUALITA' FRISL COMUNE 
DI CASALMAGGIORE PERCOMPLESSO 
BARNABITI-FINO AL 2011                   27.040                  27.040     

02030207 09_06 03_01 36087/00

CONTRIBUTO IN C/CAPITALE AL COMUNE DI 
PADERNO PONCHIELLI PER MUSEO 
PONCHIELLIANO                   13.300                  13.300     
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TITOLO II BILANCIO DI PREVISIONE 2009
CODICE PROGRPROGE CAP DESCR COMPETENZA MUTUI AVANZO AMMANZO ECONOMTRIBREG E COMU VENDPATR CAPENTRATA

02030207 09_06 03_01 36090/10

RIMBORSO IN 20 ANNUALITA'FRISL COMUNE 
DI CREMA PER "CITTADELLA DELLA 
CULTURA"                   37.500                  37.500     

02030105 09_06 01_03 36100/22

ACQUISTO PUBBLICAZIONI PER 
BIBLIOTECHE COMUNALI E BIBLIOTECA 
SPECIALIZZATA PROVINCIA                     1.000                    1.000     

02080107 09_11 04_04 36125/00

TRASFERIMENTI DI CAPITALI CONSEGUENTI 
ALL'ALIENAZIONE DIBORNO AI SENSI DELLA 
DONAZIONE MODALE DEL 15.9.80              1.000.000                    1.000.000 7150

02080207 09_11 04_04 36189/00

TRASFERIMENTI DI CAPITALE CONSEGUENTI
ALL'ALIENAZIONE DEL COMPLESSO 
IMMOBILIARE DI MADERNO            13.400.000                  13.400.000 7152

02060101 09_10 01_03 36207/00

SPCR EX SS415 PAULLESE RADDOPPIO 
CARREGIATA DA CREMA A SPINO D'ADDA 2 
LOTTO DOVERA SPINO D'ADDA              8.000.000                8.000.000   7832

02060101 09_10 01_37 36231/00

SP.84 DI PIZZIGHETTONE RIQUALIFICA A 
ROTATORIA DELL'INTERSEZIONE CON VIA 
CREMONA E VIA MARCONI AL KM. 0,500                 120.000                   120.000   7354

02060101 09_17 03_03 36253/00

SPEXSS10 "PADANA 
INFERIORE"MANUTENZIONE E RIPRISTINO 
CIRCONVALLAZIONE NORD DI PIADENA 2 E3 
LOTTO                 932.000              932.000         8333

02090305 09_02 03_07 36283/00
ACQUISIZIONE RISORSE INFORMATICHE 
PROGETTO SIL                     7.050                    7.050     

02060106 09_17 03_05 36308/00

INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI 
PROPEDEUTICI A PROGETTAZIONI STUDI 
VERIFICHE INCARICHI DICONSULENZA PER 
PIANI MOBILITA'SETT.10                   24.970                  24.970     

02060107 09_10 01_19 36332/00
CONTRIBUTI AI COMUNI PER SISTEMAZIONE 
INNESTI STRADALIMESSA IN SICUREZZA                 400.000                       400.000 7101

02060101 09_10 01_05 36339/00

SP.2 CREMA-VAILATE RIQUALIFICA 
DELL'INTERSEZIONE XON LA SP34 COMUNE 
DI VAILATE                 320.000                   320.000   7776

02060101 09_10 01_05 36340/00

PROGETTO LAVORI SP.2 CREMA-VAILATE 
RIQUALIFICA DELL'INTERSEZIONE CON LA 
SP.34 COMUNE DI VAILATE                   80.000                     80.000   7962

02060101 09_10 01_07 36341/00

PROGETTO SP.83 DI PERSICO-RIQUALIFICA 
DELL'INTERSEZIONE CONLA SP.67 IN 
COMUNE DI GRONTARDO                 300.000                   300.000   7784

02060101 09_10 01_07 36342/00

PROGETTO SP.83 DI PERSICO RIQUALIFICA 
DELL'INTERSEZIONE CONLA SP.67 COMUNE 
DI GRONTARDO                 100.000                   100.000   7963

02060101 09_10 01_16 36343/00

SPCREX591 CREMASCA-RIQUALIFICA 
INTERSEZIONE CON LA VIA XXVAPRILE A 
RIPALTA GUERRINA                 130.000                   130.000   7991
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TITOLO II BILANCIO DI PREVISIONE 2009
CODICE PROGRPROGE CAP DESCR COMPETENZA MUTUI AVANZO AMMANZO ECONOMTRIBREG E COMU VENDPATR CAPENTRATA

02060101 09_10 01_16 36344/00

SPCREX591 CREMASCA -RIQUALIFICA 
DELL'INTERSEZIONE CON LA VIA XXV APRILE
A RIPALTA GUERRINA                 270.000                   270.000   8051

02050101 09_13 01_10 36383/00

POTENZIAMENTO DI RACCORDI FERROVIARI 
PER L'AREA PORTUALE DICREMONA (DA 
PRIVATI)                 465.240                   465.240   8019

02050101 09_13 01_10 36384/00
POTENZIAMENTO DI RACCORDI FERROVIARI 
PER L'AREA PORTUALE DICREMONA (FESR)                 465.250                   465.250   7775

02050101 09_13 01_10 36385/00

RADDOPPIO TRATTA FERROVIARIA TRA LA 
STAZIONE DI CREMONA E CAVATIGOZZI 
DELLA LINEA CREMA-CODOGNO E 
SPOSTAMENTO SCALO MERCI                 200.000              200.000         8174

02060101 09_10 01_37 36398/00
SP84 RIQUALIFICA ROTATORIA A 
PIZZIGHETTONE                 280.000                   280.000   7873

02060107 09_10 01_19 36399/00

TRASFERIMENTO AL COMUNE DI 
CASALMAGGIORE PER RIQUALIFICA 
INTERSEZIONE SP.88 E EX SS343                 150.000              150.000         8512

02060101 09_10 01_33 36503/10

SPCREXSS472 BERGAMINA 
CIRCONVALLAZIONE DI DOVERA- I 
LOTTO(CONTR.REG.)            10.000.000              10.000.000   7862

02060101 09_17 02_01 36514/00

OPERE STRADALI PER MANTI ED 
INTERVENTI PUNTUALI PROVINCIALI ED EX 
STATALI              3.000.000           3.000.000         8797

02060101 09_10 01_34 36521/00

SPCREXSS498 SONCINESE 
CIRCONVALLAZIONE NORD ES DI 
CASTELVERDE (MUTUO)              2.000.000           2.000.000         8127

02060101 09_10 01_34 36521/10

SPCREXSS498 SONCINESE 
CIRCONVALLAZIONE NORD EST DI 
CASTELVERDE (CONTR.COMUNE)                 600.000                 600.000   7320

02060101 09_10 01_04 36524/00

INTERVENTI PUNTUALI PER SISTEMAZIONE 
INNESTI,PER AMPLIAMENTO CURVE, 
ALLARGAMENTO DI SEDI STRADALI 
NELL'AMBITO DELLA MESSA IN SICUREZZA                 500.000                   500.000   7753

02060101 09_17 03_06 36530/00

MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI 
SICUREZZA DELLA RETE STRADALE 
MEDIANTE BARRIERE DI SICUREZZA E7O 
INTERVENTI SUGLI IMPIANTI DI 
ILLUMINAZIONE                 500.000                   500.000   7970

02050105 09_22 01_02 36545/00
ACQUISTO ATTREZZATURE E BENI PER 
PORTO CREMONA                   10.000                  10.000   5151

02060101 09_17 02_01 36581/00
MANUTENZIONE STRAORDINARIA SSPP -
SOSTITUZIONE GIUNTI                 110.000                   110.000   7771

02060101 09_10 01_12 36585/00

S.P.26 BRAZZUOLI PIEVE 
D'OLMICIRCONVALLAZIONE SUD DI 
CORTEDE FRATI ED ASPICE                 500.000              500.000         8211
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02060106 09_10 02_01 36586/00

INCARICHI PROFESSIONALI DI 
PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI, 
RILIEVI TOPOGRAFICI 
INDAGINEGEOGNOSTICHE 
FRAZIONAMENTICONSULENZE VARIE 
CERT.QUALITA'                   24.970                  24.970     

02060106 09_10 02_02 36588/00

PIANO PROV.LE MOBILITA'INCARICHI VARI - 
INCENTIVOINDIV.AREE SUPERAM.LIMITI 
RUMORE DELLE SSPP PREDISPOSIZ.PIANO 
CONTEN.                   10.000                  10.000     

02070701 09_09 05_01 37524/00
TETTI FOTOVOLTAICI SU EDIFICISCOLASTICI 
- (CONTR.REGIONALE)                 174.000                   174.000   7772

02070701 09_09 05_01 37529/00
TETTI FOTOVOLTAICI  SU EDIFICI 
SCOLASTICI                 174.000              174.000         8172

02090207 09_01 05_01 37530/00
CONTRIBUTO A CREMONA FIERE SPADAL 
2001/2019                 103.500                103.500     

02060101 09_17 04_02 37541/00
INTERVENTI SULLE STRADE PROVINCIALI 
PER DANNI ALLUVIONALI                 200.000                   200.000   7951

02090107 09_12 01_02 37596/00
CONTRIBUTI AD AZIENDE AGRICOLE PER 
ADEGUAMENTO STRUTTURE AGRARIE                 500.000                   500.000   7947

02090105 09_12 07_01 37598/00

ACQUISTO BENI MOBILI ED ATTREZZATURE 
TECNICO SCIENTIFICHE PER IL SETTORE 
AGRICOLTURA                     1.000                    1.000     1649

02070505 09_12 05_03 37598/10 RIPOPOLAMENTI PER OBBLIGHI ITTIOGENICI                     4.000                    4.000     4381

02090107 09_12 03_01 37599/00 CONTRIBUTI PER IMPRESE AGRITURISTICHE                   48.000                     48.000   7809

02090107 09_12 01_02 37607/00

FONDI PER L'ATTUAZIONE DELLE 
PROVVIDENZE INERENTI LE CALAMITA' 
NATURALI              1.000.000                1.000.000   7801

02090107 09_12 01_02 37609/00
CONTRIBUTI AI CONSORZI PER DANNI 
CAUSATI DA CALAMITA' NATURALI                 500.000                   500.000   7801

02070205 09_09 10_01 38125/00
GUARDIE ECOLOGICHE 
VOLONTARIE:ACQUISTO ATTREZZATURE                   10.000                     10.000   7859

02010905 09_21 01_01 38185/00
ACQUISTO ATTREZZATURE PER LA POLIZIA 
LOCALE (CONTR. REG.)                   15.000                     15.000   7954

02070601 09_09 07_02 38208/00

INTERVENTI DI CONSERVAZIONERISERVA 
NATURALE NAVIGLIO DIMELOTTA E LANCHE 
DI GEROLE                   10.000                     10.000   7961

02070601 09_09 08_02 38216/00
SPESE PER INTERVENTI DI 
COMPENSAZIONE FORESTALE                 130.000                   130.000   8030

02070705 09_09 01_01 38240/00

ACQUISTO DI BENI DUREVOLI DESTINATI 
ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELEGATE 
IN MATERIA DI RISORSE IDRICHE                   20.000                  20.000     2666

02070205 09_09 09_04 38242/00 PROGETTO GPPINFONET                     8.000                    8.000     2345
TOTALE TITOLO II           62.968.940        13.312.500        156.850           668.600       30.440.990         18.390.000 
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02010305 09_01 09_01 34137/40

ACQUISTO ARREDI ATTREZZATURE 
DIVERSE AUTOMEZZI PER LE NECESSITA' 
PROVINCIALI               40.000                   40.000     

02010305 09_15 01_01 34141/00
SPESA PER INFORMATIZZAZIONE UFFICI 
PROVINCIALI               85.000                   85.000     

02010501 09_11 03_04 34152/00

CASERMA CARABINIERI DI 
CASALMAGGIORE LAVORI DI 
STRAORDINARIA MANUTENZIONE               80.000               80.000         8145

02060105 09_17 02_02 34168/00
ACQUISTO MACCHINE OPERATRICI 
COMPLESSE - AUTOCARRI - AUTOMEZZI             420.000             420.000         8159

02010506 09_11 01_05 34170/00

SOMME A DISPOSIZIONE PER PROVE 
GEOTECNICHE, GEOLOGICHE, 
IDROLOGICHE, INCARICHI PROFESSIONALI 
CONSULENZE PER PROGETTAZIONI E 
VALIDAZIONE PROGETTI               24.970                   24.970     

02010501 09_11 03_03 34175/00

CENTRI OPERATIVI PER LA 
MANUTENZIONE STRADALE E CASE 
CANTONIERE LAVORI DI 
RIQUALIFICAZIONEE DI STRAORDINARIA 
MANUTENZIONE             300.000                   300.000   7758

02010501 09_01 05_02 34184/00
REINVESTIMENTO PATRIMONIALE PER 
NUOVA SEDE UFFICI PROVINCIALI          1.000.000                  1.000.000 7100

02010501 09_11 03_01 34193/00

FABBRICATI PROVINCIALI 
COMPLETAMENTO ARCHIVIO E SCALE DI 
EMERGENZA             100.000                   100.000   7759

02010501 09_11 03_01 34199/00

FABBRICATI PROVINCIALI LAVORIDI 
ADEGUAMENTO ALLE MISURE 
DISICUREZZA PREVENZIONE INCENDI: 
COMPLETAMENTO ARCHIVIO             150.000                     150.000 7101

02010501 09_11 03_05 34205/00

CASERMA CARABINIERI DI CREMONA 
LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA             600.000             600.000         8181

02020105 09_15 01_01 34230/00
ACQUISTO ATTREZZATURE (TELEFONIA) 
PER ISTITUTI SCOLASTICI PROVINCIALI               10.000                   10.000     

02020105 09_01 09_02 34992/00
ACQUISTO ARREDI E ATTREZZATURE PER 
ISTITUTI SCOLASTICI PROVINCIALI               50.000                   50.000     

02020101 09_11 02_13 35110/00

LICEI CLASSICO E SCIENTIFICO DI CREMA 
LAVORI DI ADEGUAMENTONORME 
SICUREZZA             600.000                   600.000   7925

02020101 09_11 02_19 35117/00

IPACLE GHISLERI DI SORESINA LAVORI DI 
ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA             290.000                   290.000   7984

02020101 09_11 02_15 35211/00
ITC PACIOLI DI CREMA LAVORI 
ADEGUAMENTO NORME DI SICUREZZA             150.000                   150.000   7761

02020101 09_11 02_17 35212/00
LICEO RCCHETTI DI CREMA LAVORI DI 
ADEGUAMENTO NORME DI SICUREZZA             110.000                   110.000   7762
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02020101 09_11 02_21 35213/00

SCUOLE PROVINCIALI LAVORI DI 
ADEGUAMENTO MORMATIVO E RINNOVO 
LUCI DI EMERGENZA             100.000                   100.000   7763

02020101 09_11 02_22 35214/00

SCUOLE PROVINCIALI LAVORI DI 
SOSTITUZIONE E RINNOVO DI 
SERRAMENTI INTERNI ED ESTERNI E 
MANIGLONI               50.000                     50.000   7764

02020101 09_11 02_23 35215/00
SCUOLE PROVINCIALI LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA             100.000                   100.000   7765

02020101 09_11 02_27 35331/00

ACQUISTO AREA PER 
COSTRUZIONENUOVA PALESTRA IN 
CREMA             520.000                   520.000   7903

02020101 09_11 02_03 35338/00

APC DI CREMONA LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
(RINNOVO IMPERMEABILIZZAZIONE TETTI 
DELLE OFFICINE)ESTENSIONE IMPIANTO 
FOTOVOLTAI             250.000                   250.000   7906

02020101 09_11 02_09 35342/00

ISTITUTO MAGISTRALE ANGUISSOLA DI 
CREMONA LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DEL TETTO             100.000                   100.000   7936

02020101 09_11 02_08 35343/00

ITIS TORRIANI DI CREMONA LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
RINNOVO IMPERMEABILIZZAZIONE TETTI 
OFFICINE             150.000                   150.000   7937

02020101 09_11 02_07 35344/00

ITIS TORRIANI DI CREMONA LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA E 
RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE ESTERNE          1.000.000                1.000.000   7938

02020101 09_11 02_10 35345/00

LICEO CLASSICO MANIN DI CREMONA 
LAVORI DI MANUTENZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE  CORTILE INTERNO               50.000                     50.000   7939

02020101 09_11 02_24 35377/00

SCUOLE PROVINCIALI:INTERVENTIDI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIADEL 
VERDE SERVIZIO DI POTATURA E TAGLIO 
DI ALBERI               25.000                     25.000   7985

02020101 09_11 02_25 35378/00
PALAZZO GHISALBERTI -CREMONA LAVORI 
DI ADEGUAMENTO NORMATIVO 2 LOTTO             250.000                 250.000   7986

02020101 09_11 03_07 35393/00

LICEO ARTISTICO DI CREMA-
COSTRUZIONE AMPLIAMENTO PER 
BIENNIO          1.500.000              1.500.000   7988

02020101 09_11 03_07 35394/00

LICEO ARTISTICO DI CREMA-
COSTRUZIONE AMPLIAMENTO PER 
BIENNIO          2.000.000          2.000.000         8184

02020105 09_01 09_02 35398/00
IPA SCUOLA CASEARIA DI PANDINO- 
CONVITTO - ACQUISIZIONE ARREDI             100.000                     100.000 7101
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02050107 09_13 01_10 35804/00

INIZIATIVE IN MATERIA DI 
INFRASTRUTTURE 
FERROVIARIETRASFERIMENTO AL 
COMUNE DI CREMONA             550.000             550.000         8468

02030207 09_06 07_01 36059/00

CONTRIBUTI A ENTI PER RESTAURO 
ORGANI DI INTERESSE STORICO 
ARTISTICO               30.000                   30.000     

02030207 09_06 03_01 36080/00

RIMBORSO IN 10 ANNUALITA' FRISL 
COMUNE DI CASALMAGGIORE 
PERCOMPLESSO BARNABITI-FINO AL 2011               27.040                   27.040     

02030207 09_06 03_01 36087/00

CONTRIBUTO IN C/CAPITALE AL COMUNE 
DI PADERNO PONCHIELLI PER MUSEO 
PONCHIELLIANO               13.300                   13.300     

02030207 09_06 03_01 36090/10

RIMBORSO IN 20 ANNUALITA'FRISL 
COMUNE DI CREMA PER "CITTADELLA 
DELLA CULTURA"               37.500                   37.500     

02030105 09_06 01_03 36100/22

ACQUISTO PUBBLICAZIONI PER 
BIBLIOTECHE COMUNALI E BIBLIOTECA 
SPECIALIZZATA PROVINCIA                 1.000                     1.000     

02060101 09_10 01_03 36207/00

SPCR EX SS415 PAULLESE RADDOPPIO 
CARREGIATA DA CREMA A SPINO D'ADDA 2
LOTTO DOVERA SPINO D'ADDA        47.000.000              47.000.000   7832

02060101 09_10 01_36 36229/00

SP.62 CAPERGNANICA-CHIEVE 
ALLARGAMENTO DA CAPERGNANICA 
ALLASP.71 BAGNOLO CASALETTO 
CEREDANO             650.000                     650.000 7101

02090305 09_02 03_07 36283/00
ACQUISIZIONE RISORSE INFORMATICHE 
PROGETTO SIL                 7.050                     7.050     

02060107 09_17 04_05 36285/00

SPCR31 CALVATONE TORNATA 
TRASFERIMENTO PROVINCIA DI 
MANTOVAPER RISTRUTTURAZIONE E 
RISANAMENTO CONSERVATIVO PONTE 
FIUMEPO LOCALITA' CALVATONE             500.000             500.000         8160

02060106 09_17 03_05 36308/00

INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI 
PROPEDEUTICI A PROGETTAZIONI STUDI 
VERIFICHE INCARICHI DICONSULENZA PER 
PIANI MOBILITA'SETT.10               24.970                   24.970     

02060107 09_10 01_19 36332/00

CONTRIBUTI AI COMUNI PER 
SISTEMAZIONE INNESTI STRADALIMESSA 
IN SICUREZZA               50.000                       50.000 7101

02050101 09_13 01_10 36385/00

RADDOPPIO TRATTA FERROVIARIA TRA LA 
STAZIONE DI CREMONA E CAVATIGOZZI 
DELLA LINEA CREMA-CODOGNO E 
SPOSTAMENTO SCALO MERCI             400.000             400.000         8174
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02060107 09_10 01_21 36454/00

TRASFERIMENTO ALLA PROVINCIA DI 
MANTOVA QUALE CONCORSO ONERI PER 
LA REALIZZAZIONE SP.CREXSS358 
COLLEGAMENTO DA CASALBELQUATTRO 
CASE A VIADANA          1.805.740          1.805.740         8110

02060101 09_10 01_32 36502/10
SPCREXSS343 ASOLANA VARIANTE SAN 
GIOVANNI IN CROCE(CONTR.REG.)          3.200.000                3.200.000   7863

02060101 09_10 01_32 36502/20

SPCREXSS343 ASOLANA 
CIRCONVALLAZIONE EST DI SAN GIOVANNI 
INCROCE          2.000.000                2.000.000   7751

02060101 09_10 01_32 36502/30

SPCREXSS343 ASOLANA 
CIRCONVALLAZIONE S.GIOVANNI IN 
CROCE I LOTTO FUNZIONALE COMPRESO 
TRA LA SP.87 E SP.9          2.000.000                  2.000.000 7101

02060101 09_10 01_10 36504/00

SPCREXSS591 CREMASCA VARIANTETRA 
LA CASCINA FUSTAGNO E LA 
SP.CREXSS415 PAULLESE A 
CASTELLEONE (MUTUO)          2.500.000          2.500.000         8122

02060101 09_10 01_10 36504/10

SPCREXSS591 CREMASCA VARIANTETRA 
LA CASCINA FUSTAGNO E LA 
SPCREXSS415 PAULLESE A CASTELLEONE 
(CONTR.REG.)          2.500.000              2.500.000   7861

02060101 09_10 01_11 36511/00

SPCREXSS498 SPCREXSS235 
COMPLETAMENTO DEL SISTEMA 
TANGENZIALE DI SONCINO          2.366.000                2.366.000   7827

02060101 09_10 01_11 36511/10

SPCREXSS498 E SPCREXSS235 
COMPLETAMENTO DEL SISTEMA 
TANGENZIALE DI SONCINO          1.634.000          1.634.000         8117

02060101 09_17 02_01 36514/00

OPERE STRADALI PER MANTI ED 
INTERVENTI PUNTUALI PROVINCIALI ED EX 
STATALI          3.000.000          3.000.000         8797

02060101 09_10 01_35 36520/00
SP.38 FORMIGARA SAN BASSANO 
ALLARGAMENTO DA FORMIGARA A FERIE             600.000                     600.000 7101

02060101 09_10 01_04 36524/00

INTERVENTI PUNTUALI PER SISTEMAZIONE
INNESTI,PER AMPLIAMENTO CURVE, 
ALLARGAMENTO DI SEDI STRADALI 
NELL'AMBITO DELLA MESSA IN SICUREZZA             500.000                   500.000   7753

02060101 09_17 03_06 36530/00

MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI 
SICUREZZA DELLA RETE STRADALE 
MEDIANTE BARRIERE DI SICUREZZA E7O 
INTERVENTI SUGLI IMPIANTI DI 
ILLUMINAZIONE             500.000                   500.000   7970

02050105 09_22 01_02 36545/00
ACQUISTO ATTREZZATURE E BENI PER 
PORTO CREMONA               10.000                   10.000     5151
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02060101 09_10 01_13 36560/00

S.P. 26 ALLARGAMENTO FRA LA CASCINA 
S.FIORANO SUPERIORE E LA S.P. 87 
GIUSEPPINA             700.000             700.000         8339

02060101 09_10 01_13 36560/10

SP.26 BRAZZUOLI PIEVE D'OLMI 
ALLARGAMENTO FRA CASCINA S.FIORANO 
E INNESTO SP.87(DA CONTR.COMUNI)             300.000                   300.000   7374

02060101 09_10 01_12 36585/00

S.P.26 BRAZZUOLI PIEVE 
D'OLMICIRCONVALLAZIONE SUD DI 
CORTEDE FRATI ED ASPICE          1.000.000          1.000.000         8211

02060106 09_10 02_01 36586/00

INCARICHI PROFESSIONALI DI 
PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI, 
RILIEVI TOPOGRAFICI 
INDAGINEGEOGNOSTICHE 
FRAZIONAMENTICONSULENZE VARIE 
CERT.QUALITA'               24.970                   24.970     

02060106 09_10 02_02 36588/00

PIANO PROV.LE MOBILITA'INCARICHI VARI -
INCENTIVOINDIV.AREE SUPERAM.LIMITI 
RUMORE DELLE SSPP PREDISPOSIZ.PIANO
CONTEN.               10.000                   10.000     

02090207 09_01 05_01 37530/00
CONTRIBUTO A CREMONA FIERE SPADAL 
2001/2019             103.500                 103.500     

02090107 09_12 01_02 37596/00
CONTRIBUTI AD AZIENDE AGRICOLE PER 
ADEGUAMENTO STRUTTURE AGRARIE             500.000                   500.000   7947

02090105 09_12 07_01 37598/00

ACQUISTO BENI MOBILI ED 
ATTREZZATURE TECNICO SCIENTIFICHE 
PER IL SETTORE AGRICOLTURA                 1.000                     1.000     1649

02070505 09_12 05_03 37598/10
RIPOPOLAMENTI PER OBBLIGHI 
ITTIOGENICI                 4.000                     4.000     4381

02090107 09_12 03_01 37599/00
CONTRIBUTI PER IMPRESE 
AGRITURISTICHE               48.000                     48.000   7809

02090107 09_12 01_02 37607/00

FONDI PER L'ATTUAZIONE DELLE 
PROVVIDENZE INERENTI LE CALAMITA' 
NATURALI          1.000.000                1.000.000   7801

02090107 09_12 01_02 37609/00
CONTRIBUTI AI CONSORZI PER DANNI 
CAUSATI DA CALAMITA' NATURALI             500.000                   500.000   7801

02070205 09_09 10_01 38125/00
GUARDIE ECOLOGICHE 
VOLONTARIE:ACQUISTO ATTREZZATURE               10.000                     10.000   7859

02010905 09_21 01_01 38185/00
ACQUISTO ATTREZZATURE PER LA 
POLIZIA LOCALE (CONTR. REG.)               15.000                     15.000   7954

02070601 09_09 07_02 38208/00

INTERVENTI DI CONSERVAZIONERISERVA 
NATURALE NAVIGLIO DIMELOTTA E 
LANCHE DI GEROLE               10.000                     10.000   7961

02070601 09_09 08_02 38216/00
SPESE PER INTERVENTI DI 
COMPENSAZIONE FORESTALE             130.000                   130.000   8030
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02070705 09_09 01_01 38240/00

ACQUISTO DI BENI DUREVOLI DESTINATI 
ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI 
DELEGATE IN MATERIA DI RISORSE 
IDRICHE               20.000                   20.000     2666

02070205 09_09 09_04 38242/00 PROGETTO GPPINFONET                 8.000                     8.000     2345
TOTALE TITOLO II 86.496.040      15.189.740      -                       532.300           66.224.000      4.550.000        
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02010305 09_01 09_01 34137/40
ACQUISTO ARREDI ATTREZZATURE DIVERSE 
AUTOMEZZI PER LE NECESSITA' PROVINCIALI               40.000                   40.000     

02010305 09_15 01_01 34141/00
SPESA PER INFORMATIZZAZIONE UFFICI 
PROVINCIALI               85.000                   85.000     

02010501 09_11 03_03 34165/00

CENTRI OPERATIVI PER LA MANUTENZIONE 
STRADALE E CASE CANTONIERE LAVORI DI 
RIQUALIFICAZIONE             200.000                     200.000 7101

02060105 09_17 02_02 34168/00
ACQUISTO MACCHINE OPERATRICI 
COMPLESSE - AUTOCARRI - AUTOMEZZI             500.000             500.000         8159

02010506 09_11 01_05 34170/00

SOMME A DISPOSIZIONE PER PROVE 
GEOTECNICHE, GEOLOGICHE, IDROLOGICHE, 
INCARICHI PROFESSIONALI CONSULENZE PER 
PROGETTAZIONI E VALIDAZIONE PROGETTI               24.970                   24.970     

02010501 09_01 05_02 34184/00
REINVESTIMENTO PATRIMONIALE PER NUOVA 
SEDE UFFICI PROVINCIALI          1.000.000                  1.000.000 7100

02010501 09_11 03_01 34198/00

FABBRICATI PROV.LI LAVORI DI 
ADEGUAMENTO ALLE MISURE DI 
SICUREZZA:ASCENSORE             200.000                     200.000 7101

02010501 09_11 03_01 34199/00

FABBRICATI PROVINCIALI LAVORIDI 
ADEGUAMENTO ALLE MISURE DISICUREZZA 
PREVENZIONE INCENDI: COMPLETAMENTO 
ARCHIVIO             200.000                     200.000 7101

02020105 09_15 01_01 34230/00
ACQUISTO ATTREZZATURE (TELEFONIA) PER 
ISTITUTI SCOLASTICI PROVINCIALI               10.000                   10.000     

02020101 09_11 02_27 34379/00
NUOVA PALESTRA IN CREMA LICEOARTISTICO 
E SRAFFA          4.000.000          4.000.000         8183

02020105 09_01 09_02 34992/00
ACQUISTO ARREDI E ATTREZZATURE PER 
ISTITUTI SCOLASTICI PROVINCIALI               50.000                   50.000     

02020101 09_11 02_20 35210/00
POLO SCOLASTICO DI CASALMAGGIORE 
LAVORI MANUTENZIONE STRAORDINARIA             750.000                   750.000   7760

02020101 09_11 02_21 35213/00

SCUOLE PROVINCIALI LAVORI DI 
ADEGUAMENTO MORMATIVO E RINNOVO LUCI 
DI EMERGENZA             100.000                   100.000   7763

02020101 09_11 02_22 35214/00

SCUOLE PROVINCIALI LAVORI DI 
SOSTITUZIONE E RINNOVO DI SERRAMENTI 
INTERNI ED ESTERNI E MANIGLONI               50.000                     50.000   7764

02020101 09_11 02_23 35215/00
SCUOLE PROVINCIALI LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA             100.000                   100.000   7765

02020107 09_11 04_10 35332/00

COMUNE DI CREMA CONTRIBUTO PER LA 
REALIZZAZIONE DEL NUOVO LICEO 
NELL'AMBITO DEL PIANO D'AREA        10.000.000              10.000.000 7904

02020101 09_11 02_05 35340/00

ITC EINAUDI- CREMONA - LAVORIDI 
ADEGUAMENTO ALLE NORME DI SICUREZZA E 
PREVENZIONE INCENDI INFORTUNI 
ELIMINAZIONE BARRIERE          1.200.000                1.200.000   7908

TORNA A PAG.69 TORNA ALL'INDICE



TITOLO II BILANCIO TRIENNALE 2009/2011 - ANNUALITA' 2011
CODICE PROGR PROGE CAP DESCR COMPETENZA MUTUI AVANZO AMM ANZO ECONOMITRIBREG E COM VENDPATR CAPENTRATA

02020101 09_11 02_09 35342/00

ISTITUTO MAGISTRALE ANGUISSOLA DI 
CREMONA LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DEL TETTO             200.000                   200.000   7936

02020101 09_11 02_08 35343/00

ITIS TORRIANI DI CREMONA LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA RINNOVO 
IMPERMEABILIZZAZIONE TETTI OFFICINE             650.000                   650.000   7937

02020101 09_11 02_10 35345/00

LICEO CLASSICO MANIN DI CREMONA LAVORI 
DI MANUTENZIONE E RIQUALIFICAZIONE  
CORTILE INTERNO             350.000                   350.000   7939

02020101 09_11 04_06 35366/00

ITC EINAUDI DI CREMONA ACQUISTO E 
RISTRUTTURAZIONE DI IMMOBILE DA 
DESTINARE A NUOVA SEDE        10.000.000              10.000.000   7757

02020101 09_11 02_24 35377/00

SCUOLE PROVINCIALI:INTERVENTIDI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIADEL VERDE 
SERVIZIO DI POTATURA E TAGLIO DI ALBERI               25.000                     25.000   7985

02020101 09_11 04_05 35380/00
IPA SCUOLA CASEARIA DI PANDINO 
ALLESTIMENTO NUOVA MENSA               70.000                     70.000   7987

02060207 09_03 02_01 35801/00
CONCORSO NELLA SPESA RIQUALIFICAZIONE 
AREA EX FELTRINELLICOMUNE DI CREMONA          1.447.000          1.447.000         8490

02030207 09_06 07_01 36059/00
CONTRIBUTI A ENTI PER RESTAURO ORGANI 
DI INTERESSE STORICO ARTISTICO               30.000                   30.000     

02030207 09_06 03_01 36080/00

RIMBORSO IN 10 ANNUALITA' FRISL COMUNE 
DI CASALMAGGIORE PERCOMPLESSO 
BARNABITI-FINO AL 2011               27.040                   27.040     

02030207 09_06 03_01 36087/00

CONTRIBUTO IN C/CAPITALE AL COMUNE DI 
PADERNO PONCHIELLI PER MUSEO 
PONCHIELLIANO               13.300                   13.300     

02030207 09_06 03_01 36090/10
RIMBORSO IN 20 ANNUALITA'FRISL COMUNE 
DI CREMA PER "CITTADELLA DELLA CULTURA"               37.500                   37.500     

02030105 09_06 01_03 36100/22

ACQUISTO PUBBLICAZIONI PER BIBLIOTECHE 
COMUNALI E BIBLIOTECA SPECIALIZZATA 
PROVINCIA                 1.000                     1.000     

02090305 09_02 03_07 36283/00
ACQUISIZIONE RISORSE INFORMATICHE 
PROGETTO SIL                 7.050                     7.050     

02060106 09_17 03_05 36308/00

INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI 
PROPEDEUTICI A PROGETTAZIONI STUDI 
VERIFICHE INCARICHI DICONSULENZA PER 
PIANI MOBILITA'SETT.10               24.970                   24.970     

02060107 09_10 01_19 36332/00
CONTRIBUTI AI COMUNI PER SISTEMAZIONE 
INNESTI STRADALIMESSA IN SICUREZZA               50.000                       50.000 7101

02050101 09_13 01_10 36385/00

RADDOPPIO TRATTA FERROVIARIA TRA LA 
STAZIONE DI CREMONA E CAVATIGOZZI DELLA
LINEA CREMA-CODOGNO E SPOSTAMENTO 
SCALO MERCI             400.000             400.000         8174
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02060107 09_10 01_20 36501/00

TRASFERIMENTO AL COMUNE DI RIVAROLO 
MANTOVANO PER LA REALIZZAZIONE DELLA 
CIRCONVALLAZIONEDI CIVIDALE MANTOVANO             482.500             482.500         8125

02060101 09_10 01_32 36502/00

EXSS343 ASOLANA CIRCONVALLAZIONE 
S.GIOVANNI IN CREOCE- II LOTTO 
FUNZIONALE COMPRESO TRA LA SP.9 E SS 
343 ASOLANA          1.400.000          1.400.000         8124

02060101 09_17 02_01 36514/00
OPERE STRADALI PER MANTI ED INTERVENTI 
PUNTUALI PROVINCIALI ED EX STATALI          3.000.000          3.000.000         8797

02060101 09_10 01_04 36524/00

INTERVENTI PUNTUALI PER SISTEMAZIONE 
INNESTI,PER AMPLIAMENTO CURVE, 
ALLARGAMENTO DI SEDI STRADALI 
NELL'AMBITO DELLA MESSA IN SICUREZZA             500.000                   500.000   7753

02060101 09_17 03_06 36530/00

MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI 
SICUREZZA DELLA RETE STRADALE MEDIANTE
BARRIERE DI SICUREZZA E7O INTERVENTI 
SUGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE             500.000                   500.000   7970

02050105 09_22 01_02 36545/00
ACQUISTO ATTREZZATURE E BENI PER 
PORTO CREMONA               10.000                   10.000     5151

02060101 09_10 01_12 36585/00

S.P.26 BRAZZUOLI PIEVE 
D'OLMICIRCONVALLAZIONE SUD DI CORTEDE 
FRATI ED ASPICE          1.840.000          1.840.000         8211

02060106 09_10 02_01 36586/00

INCARICHI PROFESSIONALI DI 
PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI, 
RILIEVI TOPOGRAFICI 
INDAGINEGEOGNOSTICHE 
FRAZIONAMENTICONSULENZE VARIE 
CERT.QUALITA'               24.970                   24.970     

02060106 09_10 02_02 36588/00

PIANO PROV.LE MOBILITA'INCARICHI VARI - 
INCENTIVOINDIV.AREE SUPERAM.LIMITI 
RUMORE DELLE SSPP PREDISPOSIZ.PIANO 
CONTEN.               10.000                   10.000     

02060101 09_10 01_32 36728/00

SPCREXSS343 ASOLANA-CIRCONVALLAZIONE 
DI S.GIOVANNI IN CROCEII LOTTO 
FUNZIONALE TRA SP9  ESS.343A NORD SAN 
GIOVANNI IN CROCE          5.600.000                5.600.000   8052

02060101 09_10 01_33 36730/00

SPCREXSS 472 BERGAMINA 
CIRCONVALLAZIONE DOVERA 2 LOTTO -
ABITATI DI RIOLO          2.800.000                2.800.000   7785

02090207 09_01 05_01 37530/00
CONTRIBUTO A CREMONA FIERE SPADAL 
2001/2019             103.500                 103.500     

02090107 09_12 01_02 37596/00
CONTRIBUTI AD AZIENDE AGRICOLE PER 
ADEGUAMENTO STRUTTURE AGRARIE             500.000                   500.000   7947
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TITOLO II BILANCIO TRIENNALE 2009/2011 - ANNUALITA' 2011
CODICE PROGR PROGE CAP DESCR COMPETENZA MUTUI AVANZO AMM ANZO ECONOMITRIBREG E COM VENDPATR CAPENTRATA

02090105 09_12 07_01 37598/00

ACQUISTO BENI MOBILI ED ATTREZZATURE 
TECNICO SCIENTIFICHE PER IL SETTORE 
AGRICOLTURA                 1.000                     1.000     1649

02070505 09_12 05_03 37598/10 RIPOPOLAMENTI PER OBBLIGHI ITTIOGENICI                 4.000                     4.000     4381
02090107 09_12 03_01 37599/00 CONTRIBUTI PER IMPRESE AGRITURISTICHE               48.000                     48.000   7809

02090107 09_12 01_02 37607/00

FONDI PER L'ATTUAZIONE DELLE 
PROVVIDENZE INERENTI LE CALAMITA' 
NATURALI          1.000.000                1.000.000   7801

02090107 09_12 01_02 37609/00
CONTRIBUTI AI CONSORZI PER DANNI 
CAUSATI DA CALAMITA' NATURALI             500.000                   500.000   7801

02070205 09_09 10_01 38125/00
GUARDIE ECOLOGICHE 
VOLONTARIE:ACQUISTO ATTREZZATURE               10.000                     10.000   7859

02010905 09_21 01_01 38185/00
ACQUISTO ATTREZZATURE PER LA POLIZIA 
LOCALE (CONTR. REG.)               15.000                     15.000   7954

02070601 09_09 07_02 38208/00

INTERVENTI DI CONSERVAZIONERISERVA 
NATURALE NAVIGLIO DIMELOTTA E LANCHE DI 
GEROLE               10.000                     10.000   7961

02070601 09_09 08_02 38216/00
SPESE PER INTERVENTI DI COMPENSAZIONE 
FORESTALE             130.000                   130.000   8030

02070705 09_09 01_01 38240/00

ACQUISTO DI BENI DUREVOLI DESTINATI 
ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELEGATE IN 
MATERIA DI RISORSE IDRICHE               20.000                   20.000     2666

02070205 09_09 09_04 38242/00 PROGETTO GPPINFONET                 8.000                     8.000     2345
TOTALE TITOLO II 50.359.800      13.069.500      -                       532.300           35.108.000      1.650.000        
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3.4 PROGRAMMA N.01: SPESE GESTIONALI E ISTITUZIONALI  
 
N° 25 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILI: DR.GIORGIO LOVILI, RAG. GIAN FRANCO ANTONIOLI, SIG.RENATO 
CROTTI, DR.ROBERTO ZANONI, DR.SSA CHIARA BONDIONI,AVV.RINALDA BELLOTTI 
 

3.4.1 Descrizione del programma 
Il programma riguarda le competenze provinciali intersettoriali con riferimento ai riflessi 
finanziari sull’intera gestione. L’attività è rivolta, nel rispetto del decreto legislativo 267/00, 
alla predisposizione dei documenti annuali e triennali contabili di bilancio, alla loro successiva 
gestione alle variazioni e alla stesura del conto del bilancio, del conto economico e stato 
patrimoniale. 

Il programma comprende la registrazione sui pertinenti interventi degli impegni di spesa, con 
conseguente rilascio dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria su tutti gli atti 
giuntali e dirigenziali assunti nell’anno d’esercizio in base al Peg approvato dalla Giunta. 

Inoltre si provvede sia al monitoraggio dell’acquisizione delle risorse in campo tributario 
relativamente ai cespiti di competenza provinciale sia alla verifica dei trasferimenti statali e 
regionali. 

Occorre che il flusso di cassa sia in entrata che in uscita, per il rispetto dei parametri indicati 
nel patto di stabilità vigente, sia costantemente controllato. 

L’attività è finalizzata anche all’emissione dei mandati di pagamento a favore dei fornitori e/o 
dei creditori nei tempi di legge o contrattualmente sottoscritti, al versamento delle rate di 
ammortamento dei mutui alle scadenze prestabilite, e alla gestione diretta delle utenze 
telefoniche acqua luce e gas degli uffici ed edifici scolastici provinciali. 

Nel programma sono comprese le attività relative al funzionamento degli organi istituzionali 
in tutti gli aspetti legati alla necessità di garantire il supporto necessario per l’esplicazione 
delle funzioni degli organi nelle loro diverse articolazioni, dal pagamento di indennità e 
gettoni al supporto amministrativo, logistico e finanziario per l’ordinario svolgimento delle 
riunioni e la formazione degli atti, alla realizzazione delle iniziative della Giunta, del 
Consiglio e delle Commissioni, dei Gruppi Consiliari. Il  programma comprende anche le 
attività finalizzate alla gestione degli aspetti amministrativi connessi col decentramento di 
uffici provinciali e derivanti dalle attività recentemente conferite o delegate, quelle di 
consulenza e supporto  agli enti locali della provincia  coordinate ed esplicate nell'ambito del 
Comitato istituzionale per gli studi dell’amministrazione locale, l’attività amministrativa 
necessaria ad assicurare la presenza della Provincia negli enti, nelle associazioni e negli 
organismi in cui è necessario sia rappresentata (nomine e pagamento quote associative), il 
servizio di controllo interno, le attività relative alla informatizzazione. 

 
Il programma raggruppa in un unico progetto l’intero onere finanziario previsto, per far fronte 
alla spesa del personale provinciale. La gestione riguarda l’erogazione delle competenze 
stipendiali contributive e fiscali  agli aventi diritto nel rispetto delle normative vigenti. 
 
Il programma comprende l’implementazione delle attività dell’ufficio comunicazione e 
stampa, partendo dalle risorse presenti, sviluppando il servizio con una struttura specifica con 
personale specializzato e strumentazione dedicata, come previsto nelle linee e nei dettami 
normativi della Legge 150 del 2000 e successive modificazioni, legislazione che norma 
l’attività di informazione e di comunicazione nelle P.A., con l’obiettivo di arrivare entro il 
2009 ad un piano delle comunicazione integrata (c.i.)  
Nello specifico le attività del settore istituito nel 2004, sono finalizzate all’azione 
comunicativa sia all’esterno dell’Ente, che al suo interno, migliorandone i flussi verso i 
cittadini, coordinando e razionalizzando tutte le attività di comunicazione della Provincia, sia 
sotto il profilo editoriale che metodologico informativo, avviando al contempo una prima 
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procedura di semplificazione del linguaggio con un progetto intersettoriale.  
Nell’ambito del settore rientrano le attività ed i progetti connessi  al supporto delle attività 
della Presidenza e degli Organi Istituzionali per le attività amministrative. 
 
Sono inserite nel programma le attività relative alla direzione gestionale del Comitato 
istituzionale per gli studi dell’amministrazione locale, ed alla realizzazione delle conseguenti 
iniziative formative, informative e di approfondimento a supporto delle autonomie locali. E’ 
prevista un’azione di interfaccia tra  piccoli comuni e Provincia, finalizzata a facilitare i 
rapporti ed il confronto fra Enti locali,  ed a porre in essere progetti relativi a servizi 
d’informazione di base su temi di specifico  interesse mediante l’utilizzazione delle moderne 
tecnologie informatiche,   attività convegnistica, gruppi di lavoro, formazione. Saranno definiti 
progetti per la valorizzazione del territorio provinciale.  Si metterà in atto quanto previsto dal 
protocollo d’intesa per la realizzazione del Sistema fieristico provinciale.  
Nel programma è compresa l’attività di consulenza giuridica tramite l’espressione di pareri 
legali finalizzati ad assicurare la legittimità dell’azione amministrativa dell’Amministrazione. 
Tali pareri sono emessi a richiesta dei Settori competenti oppure sono emessi di propria 
iniziativa su questioni di particolare importanza. Si provvede, inoltre, alla gestione del 
contenzioso per garantire la regolare azione della Provincia avanti agli organi giurisdizionali 
competenti. 
La Provincia è tenuta ad effettuare la opportuna vigilanza sull’Azienda speciale CR Forma 
mediante i settori competenti vale a dire il settore 02 per la vigilanza sulle attività dei servizi,il 
settore Gestione Economico Finanziaria per gli aspetti economici finanziari dei bilanci,il 
settore Edilizia,  il settore Progetti Speciali e Provveditorato e il settore Personale per la 
vigilanza e sugli aspetti di rispettiva competenza.      
 
 

3.4.2 Motivazione delle scelte 
Corretta applicazione del D.Lgs. 18.8.2000 n.267 in merito all’ordinamento istituzionale (con 
particolare riferimento al Titolo III - Gli Organi ) e all’ordinamento finanziario e contabile. 
Rispetto dei parametri che verranno indicati nella normativa per il patto di stabilità 

 
Le norme legislative in materia di informazione e comunicazione si sono evolute e susseguite 
in particolare dal 2000; questo ha comportato un cambiamento nelle strategie adottate dalla 
P.A., rivisitando e rimodulando costantemente le azioni comunicative, soprattutto rispetto alle 
procedure e strutture degli Enti Locali. 
L’elevato grado di frammentazione dell’informazione, sia nei contenuti che nelle metodologie 
applicative, come analizzato dalla teoria e confermato dalle prassi applicative, rende 
necessario portare a compimento un sistema coordinato ed una struttura dedicata che avvii 
l’informazione integrata quale sistema efficace, efficiente e di qualità, con l’ideazione di 
servizi a supporto degli Organi di Governo e dei cittadini, atti a soddisfare una crescente 
domanda di comunicazione da e per il cittadino nella sua veste di destinatario finale dei servizi 
e delle attività della amministrazione pubblica.. 
 
In considerazione del ruolo della Provincia quale ente intermedio, risulta opportuno realizzare 
iniziative a supporto dei comuni e più in generale di promozione e valorizzazione delle fiere 
locali e delle peculiarità diffuse sul territorio. 

3.4.3 Finalita’ da conseguire: 
3.4.3.1 Investimento: 

 
 
 

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo: 
Emissione dei mandati - rispetto delle scadenze di legge e/o contrattuali nei confronti dei 
fornitori e/o creditori. - gestione delle utenze dei palazzi ed edifici scolastici provinciali - 



quote associative nelle quali aderisce la Provincia- rate di ammortamento mutui – emissione 
competenze stipendiali al personale dipendente e versamento oneri riflessi e fiscali – 
salvaguardia e sicurezza dell’ambiente e del territorio, educazione ambientale – sicurezza sulle 
strade 
Attivazione di nuovi servizi comunicativi, progetti editoriali nuovi e rivisitati. Attività di 
comunicazione e informativa a supporto degli Organi di Governo dell’Ente. 
Attivazione di servizi a supporto delle autonomie locali e di valorizzazione del territorio. 

3.4.4 Risorse umane da impiegare 
Le risorse umane impiegate comprendono funzionari amministrativi e finanziari impiegati nei 
diversi settori. 
Le risorse umane impiegate comprendono in ruolo, personale tecnico-amministrativo, 
collaboratori esterni con professionalità specifiche. 
 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
Normali dotazioni d'ufficio, attrezzature informatiche , automezzi in dotazione , ponti radio e 

tecnologiche a supporto dell’attività giornalistica-comunicativa. 
 

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 

 
In assenza di piani di settore  la Provincia opera in costante raccordo con la Regione 
Lombardia per coordinare lo sviluppo dei processi e dei sistemi informatici e telematici 
 

 
 
 

VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.01 
 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA 09.01 
 



 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°01 
RESPONSABILI: DOTT.GIORGIO LOVILI, RAG. GIAN FRANCO ANTONIOLI, 
DR.SSA CHIARA BONDIONI 
 
ORGANI ISTITUZIONALI 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Il progetto dà attuazione al dettato del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali” ( D. Lgs. 267/2000 ) in materia di funzionamento degli organi e  
status degli amministratori e contempla le spese necessarie per il Difensore civico 
e per il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio. 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Funzionari amministrativi del Settore Affari Istituzionali, della Segreteria e Direzione 
generale e funzionari i del Settore stipendi. 
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il progetto risponde alla necessità di assicurare i servizi di supporto organizzativo, 
tecnico-amministrativo e finanziario agli Organi di governo dell’Amministrazione.  
Vengono svolte le attività relative al funzionamento degli organi istituzionali in tutti gli 
aspetti legati alla necessità di garantire il supporto necessario per l’esplicazione delle 
funzioni degli organi nelle loro diverse articolazioni.  
Nel dettaglio si assicurano le seguenti funzioni:  
Supporto al Consiglio, alla Presidenza del Consiglio e alle Commissioni: Si 
garantiscono le attività di segreteria amministrativa e supporto giuridico alla Presidenza 
del Consiglio; anche attraverso l’organizzazione di iniziative istituzionali o di carattere 
diverso su mandato del Presidente del Consiglio e dell'Ufficio di Presidenza.  
Viene curata la raccolta delle proposte di deliberazione provenienti dagli altri Settori 
per la formazione dell'ordine del giorno del Consiglio, con relative funzioni di 
segreteria dell'Ufficio di Presidenza ex art. 11 Reg. OO.II.. Si provvede alla 
convocazione del Consiglio, assistenza alla seduta; successiva verbalizzazione delle 
sedute, redazione degli atti, loro pubblicazione, e attività conseguenti (rapporti con gli 
Assessorati e i Settori per il monitoraggio delle attività conseguenti ai mandati 
contenuti negli atti di indirizzo).  
Si svolge l'attività istruttoria e le verifiche sui dati delle presenze e le giustificazioni 
addotte per le assenze dai Consiglieri e predispone, mediante l'inserimento dei dati in 
programmi appositi, le informazioni necessarie al settore finanziario per procedere al 
pagamento di gettoni di presenza, indennità, rimborsi chilometrici, rimborsi per 
trasferte, delle quali cura l'organizzazione.  
Si verifica il regime dei permessi e predispone i documenti per i datori di lavoro. Cura 
le comunicazioni relative all'anagrafe degli amministratori locali. Si cura la raccolta 
annuale dei redditi degli amministratori e la preparazione del bollettino. Procede alle 
necessarie verifiche, se necessario consultandosi con l'Ufficio territoriale di Governo, 
sulle incompatibilità degli amministratori. 
Viene garantito l'esercizio del diritto di iniziativa dei Consiglieri, in quanto si assicura 
la correttezza del procedimento che si instaura con la presentazione di mozioni o 
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interrogazioni, anche a risposta scritta. 
Si assicura l'attività di segreteria delle Commissioni "Affari Istituzionali", "Cultura-
Scuola-Servizi Sociali" e "Territorio";  Si curano inoltre le Commissioni convocate 
congiuntamente oltre alla conservazione e pubblicazione dei verbali. 
Supporto alla Giunta provinciale:  si predispone la raccolta e studio delle pratiche per la 
preparazione dell'ordine del giorno e la convocazione della Giunta; si presta assistenza 
al Segretario Generale per la verbalizzazione della seduta e la redazione degli atti. Oltre 
alla preliminare funzione di assistenza e consulenza giuridico-amministrativa agli 
organi e ai Settori nella fase di formazione degli atti e di eventuale sottoposizione 
all'approvazione dell'organo competente, l’Ufficio, secondo la previsione dell'art. 14 
dello Statuto, si cura la raccolta, la pubblicazione e la conservazione degli atti di Giunta 
e Consiglio, delle determinazioni dirigenziali, dei decreti del Segretario Generale, e si 
rilascia copia conforme; si cura inoltre la pubblicazione di tutti i decreti del Presidente 
della Provincia e dei Dirigenti. Trovano in questo modo applicazione le norme di legge 
(artt. 10,124, 134 del D.Lgs. 267/00) e di Statuto (art.14) relative alla pubblicità degli 
atti e al raggiungimento dell'efficacia degli stessi. In base alla raccolta delle 
determinazioni dirigenziali inoltre, si provvede a costituire la banca dati degli in carichi 
di collaborazione esterna conferiti dall'ente, alla  pubblicazione sul sito internet e 
vengono assicurate le comunicazioni previste per legge (Dipartimento della Funzione 
Pubblica e Corte dei Conti) 
Supporto alla Presidenza e al Consiglio per le nomine di competenza: si cura la fase di 
avvio e la fase istruttoria per le nomine dei rappresentanti della provincia in enti, 
istituzioni, aziende ed organismi vari e le designazioni di competenza del Presidente o 
del Consiglio Provinciale; predispone le proposte di atto, che vengono poi sottoposte 
alla Presidenza. 
Si adempie a quanto previsto dall’ art.1, co.587, 718, 735 della legge 296/2006 con 
riferimento alle partecipazioni a società di capitali e a consorzi e agli incarichi in essi 
ricoperti da amministratori dell'ente (verifica dati, inserimento sul sito"www.consoc.it", 
pubblicazione sul sito internet dell’amministrazione)  
Verranno assegnati nel corso del 2009  incarichi professionali e/o di collaborazione 
autonoma a soggetti estranei all’amministrazione 

 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.02 DI CUI AL PROGRAMMA N°01 
RESPONSABILI:  , DR.SSA CHIARA BONDIONI 
QUOTE ASSOCIATIVE 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Pagamento quote associative degli Enti. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Funzionari amministrativi  

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 

Si procede inoltre al pagamento delle quote degli enti e delle associazioni a cui la 
Giunta provinciale ha deliberato di aderire, entro i termini e secondo le modalità indicate dai 
singoli statuti. 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.03  DI CUI AL PROGRAMMA N° 01  

RESPONSABILE RAG.GIAN FRANCO ANTONIOLI 
AMMORTAMENTO MUTUI 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1  Investimento  

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Provvedere al puntuale pagamento delle rate di ammortamento dei mutui già contratti e 
definire le procedure necessarie per la contrazione dei nuovi mutui che si renderanno 
necessari per il finanziamento delle opere pubbliche previste in bilancio. 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali strumentazioni d’ufficio. 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Le risorse umane impiegate comprendono funzionari del settore finanziario 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Nell’anno 2009 l’Amministrazione dovrà sostenere quote di ammortamento comprese quota 
capitale ed interessi per € 7.220.000,00. 
Nel corso del 2009, 2010 e 2011 si prevede l’assunzione rispettivamente di mutui a carico 
provinciale per € 12.866.000,00, € 15.189.740,00 ed € 13.069.500,00. 
I mutui già assunti o da assumere nell’anno verranno estinti mediante versamento di rate di 
ammortamento in scadenza bimestrale, semestrale o annuale. 

 
 
 
3.7  DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.05 DI CUI AL PROGRAMMA N° 01 

RESPONSABILI  AVV.RINALDA BELLOTTI, – RAG. GIAN FRANCO ANTONIOLI 
ACQUISIZIONE, GESTIONE E FORMAZIONE RISORSE UMANE 

 

3.7.1  Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1Investimento 

 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  

Garantire la acquisizione delle risorse umane a tempo indeterminato e a 
tempo determinato. 

Garantire la regolare effettuazione delle procedure selettive finalizzate alla 
acquisizione del personale. 

Garantire la regolare erogazione del salario accessorio ai dipendenti 
provinciali nel rispetto della contrattazione nazionale ed aziendale. 

Garantire la puntuale attuazione del piano di sorveglianza sanitaria previsto 
dal D. Lgs. 626/94. 

Garantire la formulazione e la attuazione del piano di formazione generale 
del personale. 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali strumentazioni d’ufficio 

 
 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo interno 

248



 

Medico competente. 
Esperti esterni per acquisizione del personale e per formazione 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Lo scopo del progetto è quello di procedere in primo luogo alla programmazione triennale, 
nel rispetto dei vincoli di bilancio, ed annuale dei fabbisogni di personale a tempo 
indeterminato ai sensi dell’art. 91, 1° comma D. Lgs. 267/2000; la programmazione nei 
limiti di una effettiva pianificazione di spesa viene effettuata con valenza triennale 
prevedendo in modo dettagliato i fabbisogni di personale per il primo anno del triennio 
2009/2011 e contemplando per i successivi due anni il possibile contenimento della spesa 
per assunzioni a tempo indeterminato, riducendo, se compatibile con le esigenze 
manifestate dagli uffici, i ripristini del personale cessato e tenendo conto comunque degli 
effetti degli incrementi contrattuali aventi natura obbligatoria. Nei piani suddetti, tra le 
modalità di reclutamento, si darà spazio anche alla stabilizzazione ovviamente nel rispetto 
delle condizioni legislativamente fissate.  
Nell’ambito della programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con l’impegno alla riduzione delle spese per il personale, verrà compresso al 
massimo lo spazio destinato alla assunzione di personale a tempo determinato (ivi 
comprese le sostituzioni per maternità), fatti salvi i casi in cui, sulla base dei dati oggettivi 
di cui al processo di dimensionamento in corso, non se ne possa prescindere. 
Accanto alle attività preordinate alla acquisizione del personale si porrà una attenta e 
costante operazione di monitoraggio del processo di rilevazione dei carichi di lavoro 
appena citato al fine di utilizzarne le risultanze per porre in essere azioni correttive e di 
miglioramento intrasettoriali e intersettoriali, nella convinzione che l’ente non debba essere 
visto come un insieme di macrostrutture bensì un insieme unitario anche se complesso. 
Alle predette attività si affiancheranno quelle collegate alla amministrazione e gestione 
delle risorse umane, con particolare riguardo alla applicazione dei Contratti Nazionali, alla 
tenuta dei fascicoli personali dei dipendenti, all’implemento della informatizzazione nella 
gestione dei vari istituti, oltre che alla tenuta delle relazioni sindacali, alla stesura del 
contratto collettivo decentrato integrativo normativo quadriennale e finanziario annuale e 
alla sua concreta applicazione mediante atti gestionali di destinazione e distribuzione delle 
risorse decentrate. Analoghi adempimenti riguarderanno la contrattazione relativa all’area 
dirigenziale. 
Occorrerà inoltre procedere nella attuazione del piano di sorveglianza sanitaria, mediante 
programmazioni periodiche di visite ed esami nei confronti del personale esposto alle varie 
tipologie di rischio, oltre che mediante sottoposizione ad accertamento medico del 
personale da assumere. 
Uno spazio significativo dovrà essere riservato alla predisposizione ed attuazione del piano 
annuale generale di formazione del personale in considerazione del ruolo determinante che 
la medesima riveste ai fini della valorizzazione del personale, risorsa prima e fondamentale 
di ogni ente. Il piano sarà costruito in coerenza e sinergia rispetto al progetto di 
dimensionamento di revisione organizzativa, traendo da questo spunti e stimoli e, al 
contempo, rafforzandone l’efficacia.   

 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.08 DI CUI AL PROGRAMMA N°01 RESPONSABILI:  
RAG. GIAN FRANCO ANTONIOLI 
FUNZIONAMENTO UFFICI PROVINCIALI:UTENZE-LOCAZIONI-TRIBUTI ATTIVI E 
PASSIVI  

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Provvedere al puntuale pagamento delle utenze, delle locazioni passive. Garantire la 
piena collaborazione e trasparenza con i cittadini circa l’applicazione dei Tributi 
provinciali e dei canoni patrimoniali.  
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3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio. 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Funzionari amministrativi e funzionari finanziari 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il progetto del servizio Tributi  garantisce tutte le operazioni necessarie per l’incasso dei  Tributi 
Attivi  Provinciali e dei canoni  di natura patrimoniale nonchè  la messa in opera di tutte le attività di 
accertamento tendenti al recupero di eventuali evasioni di imposta: 

1) Tassa Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche  
2) Tributo Tutela Ambientale  
3) Imposta Provinciale di Trascrizione  
4) Addizionale ENEL 
5) Tributo R.C. Auto 
6) Canone di occupazione ai sensi del Codice della Strada  

Poichè  la riscossione dell’imposta provinciale di trascrizione  è data in concessione tramite 
convenzione  all’ACI PRA ufficio Provinciale di Cremona , il progetto prevede periodiche   verifiche 
presso il concessionario al fine di garantire il regolare svolgimento delle operazioni di riscossione e 
di riversamento del tributo  nonché l’applicazione corretta di esenzioni ed agevolazioni previste dal 
vigente Regolamento Provinciale;  
Lo stesso progetto garantisce inoltre il pagamento di tutti i tributi passivi a carico dell’ente e la 
compilazione delle relative denunce: 

1) ICI per tutti i fabbricati  e terreni provinciali non adibiti a compiti istituzionali (verifiche 
conteggi, pagamento e denunce annuali) 

2) TARSU  e Canoni Consorzi Irrigui e quote associative  (verifica cartelle esattoriali 
pagamento e denunce di variazione 

3) IVA fatturazione, versamenti mensili e denuncia annuale 
4) IRAP su prestatori occasionali (versamenti mensili e denuncia annuale) 
5) IRPEF su prestatori professionali e occasionali (versamenti mensili in qualità di sostituto 

d’imposta e denuncia annuale 770 semplificato ed ordinario, invio attestati di pagamento) 
6) INPS contributi su CO.CO.CO: versamenti modello F24 
7) IMPOSTA DI BOLLO VIRTUALE tutti gli atti di autorizzazione e concessione emessi 

dall’ente sono soggetti ad imposta di bollo tale imposta viene riscossa dall’ente e riversata 
all’erario a scadenze fisse. 

 
 
Formazione costante del personale dipendente provinciale. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N.01.09  DEL PROGRAMMA 01 
RESPONSABILE RAG.GIAN FRANCO ANTONIOLI, SIG.RENATO CROTTI 
 
FONDAZIONE CARIPLO: INTERVENT I PER COSTITUZIONE FONDO 
 
Progetto: costituire il fondo dei Comuni della Provincia di Cremona da attivare presso la Fondazione 
Comunitaria per incrementare il patrimonio della medesima.  
Finalità: raggiungimento dell’obiettivo della Fondazione di raccogliere, entro il 2011, 5 milioni di euro 
che permetteranno al territorio di disporre di ulteriori 5 milioni di euro da Fondazione Cariplo in 
aggiunta ai 5 già in dotazione per un totale di 15 milioni di euro. 
Obiettivo: utilizzo degli interessi (dopo un anno) che verranno destinati per finanziarie uno specifico 
bando che premierà i Comuni virtuosi che presenteranno progetti in attività sociale o socio-sanitaria o 
di formazione, tutela, promozione e valorizzazione di attività culturali e delle realtà di interesse 
artistico e storico o della tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente. 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. 02.01 DEL PROGRAMMA 01  
RESPONSABILE SIG. RENATO CROTTI 
 
SETTORE COMUNICAZIONI E COORDINA MENTO UFFICI DI SUPPORTO AL 
PRESIDENTE E AGLI OR GANI ISTITUZIONALI 
 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
1)      Progetti editoriali nuovi e rivisitati.  
2)      Attività amministrativa a supporto degli Organi di Governo dell’Ente 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni di ufficio, attrezzature informatiche e tecnologiche a supporto dell’attività 
giornalistica-comunicativa. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Le risorse umane impiegate comprendono personale in ruolo, personale tecnico-
amministrativo, collaboratori esterni con professionalità specifiche. 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 (Articolato in 4 progetti)  
 

PROGETTO 1 
 
La comunicazione circolare od integrata oggi è per la P.A. uno strumento per rimodulare le
procedure degli Enti locali nei rapporti con il cittadino, con le Istituzioni e tra i Settori. 
 
L’obiettivo principale della comunicazione è declinato in differenti finalità non solo
comunicative, che hanno come traguardo il diffondere e il far condividere la mission, la
cultura ed i valori dell’Ente, rafforzando al contempo l’identità di appartenenza, in una
relazione circolare, dove proponenti (Ente) ed utenti (cittadini-personale dipendente
dell’Ente, Istituzioni, Associazioni, Aziende) sono in stretta collaborazione. 
Il Settore Comunicazione ed Ufficio stampa curano in particolar modo il Piano della
Comunicazione integrata, i flussi comunicativi,  i rapporti con i mass-media e pianificano la
rigenerizzazione dei processi innovativi connessi alla stessa comunicazione integrata. 
Il lavoro svolto sino ad oggi ci dice di proseguire nel fortificare momenti di coordinamento
con un gruppo di lavoro con Dirigenti e comunicatori al fine di predisporre un metodo
omogeneo di informare e comunicare. 
L’obiettivo della comunicazione istituzionale, che si è sostanziato oltre che nella normale
attività ordinaria, anche nel progettare iniziative specifiche, settoriali ed intersettoriali, che
hanno reso “fruibili” spazi della Provincia per incontri, approfondimenti monotematici di
pubblico interesse, con iniziative di informazione e dibattito culturale, sociale, politico
accompagnate dalla viva partecipazione dei cittadini, degli Amministratori, rappresentanti
istituzionali, del mondo economico-sociale e delle scuole, troverà nel 2007 un incremento
organizzativo in accordo anche con le parti sociali, le associazioni di categoria, culturali ed
ambientali. 
Il Settore Comunicazione, avendo avviato il modello della C.I. (comunicazione integrata)
predispone, infine, lo studio di campagne informative, con la realizzazione di materiali
specifici, per la loro divulgazione per tutti i Settori dell’Ente in sinergia con i Dirigenti dei
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Settori medesimi. 
 
PROGETTO 2 
 
Raggiunto l’obiettivo connesso alla rivisitazione del periodico “Provincia Nuova”,
attraverso un prodotto editoriale innovativo, sia nella forma che nei contenuti come nella
periodicità, al fine di renderlo maggiormente fruibile, mediante l’invio a tutti i nuclei
familiari del territorio provinciale, trattando materie innovative e dedicate anche agli Organi
di Governo, si prosegue ora nel sviluppare ed arricchire contenutisticamente il “tabloid”
medesimo; inoltre è prevista la sperimentazione di nuovi strumenti editoriali, quali news
letter via Web, rassegna stampa on line ed altri prodotti mirati a favorire una informazione
costante.  
Viene potenziato l’utilizzo di mezzi televisivi e radiofonici, interessando anche i privati per
la sponsorizzazione. 
Tale complesso di attività può prevedere anche il monitoraggio della mera attività
informativa, attraverso la customer satisfaction nonchè sondaggi a campione nel territorio
rispetto al livello di efficacia ed efficienza dei servizi erogati dalla Provincia e dell’attività
svolta dagli Organi di Governo. 
 
 
PROGETTO 3 
 
L’implemento dell’attività amministrativa a supporto degli Organi di Governo dell’Ente ha
previsto lo sviluppo della normale attività ordinaria sotto il profilo funzionale, compresa la
gestione del personale con mansioni di autista e la gestione del fondo a disposizione dei
gruppi consiliari, supportati da una specifica attività dedicata agli Organi di Governo, sia sul
versante amministrativo che dell’informazione. 
 
PROGETTO 4 
 
Nel 2007, sulla base dell’esperienza consolidata nel 2005 e 2006, si è manifestata la
necessità di avviare un nuovo “capitolo” di azioni, definite “strategiche” che intersecano
settori della società dal versante culturale a quello economico e sociale al fine di avviare
iniziative pubbliche e campagne informative su singole tematiche che interessano il nostro
territorio e l’attualità, a carattere specifico o ricorrente. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. 02.02 DEL PROGRAMMA 01  
RESPONSABILE : DR.SSA CHIARA BONDIONI 
PATTO PER LO SVILUPPO 
 
3.7.1 Finalità da conseguire: 
 

3.7.1.1 Investimento 
 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo 

Il Progetto si articola in una serie complessa di azioni ed interventi diretti alla realizzazione e 
gestione di un Piano Strategico per lo Sviluppo del territorio cremonese inteso come strumento di 
rappresentazione di lungo periodo e di promozione della provincia di Cremona e del suo sviluppo 
economico attraverso l’individuazione e la definizione di obiettivi strategici condivisi dagli 
“stakeholders” cremonesi.  

 
Nel  primo semestre del 2006 ha preso corpo la struttura organizzativa del Patto, del quale la 

252



 

Provincia è stata formalmente individuata soggetto coordinatore. Il 20 marzo 2006  è stata costituita 
la “Cabina di regia”, l’organismo di direzione politica composto dai soggetti promotori del Patto 
(Provincia, Camera di Commercio, Comuni di Crema, Cremona e Casalmaggiore e Regione 
Lombardia  in qualità di soggetto coordinatore dell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale), con 
funzioni di indirizzo e coordinamento dell’intero percorso. Alla Cabina di regia è affiancato un 
organismo più ampio, di rappresentanza e di consultazione, denominato “Comitato strategico”. La 
composizione del Comitato strategico è stata definita dalla cabina di regia, e comprende i sindacati, 
la rappresentanza dei comuni di minor dimensione demografica (Anci e Legautonomie), delle 
categorie economiche, del terzo settore (Forum), delle associazioni culturali, delle università e del 
sistema scolastico del territorio, delle associazioni ambientali (Agenda 21 locale).  
Il Comitato strategico, insediatosi il 13 giugno 2006, ha condiviso e validato l’ analisi SWOT del 
territorio della Provincia. Tale documento ha orientato l’individuazione di otto linee strategiche di 
sviluppo del territorio. Su tali linee si è impostato il metodo di lavoro di una nuova fase del patto, 
basata sulla costituzione di sette “tavoli tematici” afferenti alle linee strategiche (Sistema agro-
alimentare; Innovazione, ricerca e formazione e rafforzamento del sistema produttivo – che accorpa 
due linee strategiche-; Sviluppo energia rinnovabile, risparmio energetico e uso razionale delle 
risorse; Welfare e integrazione sociale; Cultura, turismo e creatività; Infrastrutture materiali e 
immateriali; Nuovi rapporti tra P.A., cittadini e imprese). 

I tavoli tematici, coordinati dai soggetti locali della Cabina di regia e composti dai membri 
del Comitato strategico che hanno inteso aderirvi, hanno operato una raccolta e una selezione dei 
progetti interessanti le singole linee strategiche, ed elaborato nuovi progetti.  
Al coordinamento politico è stato affiancato un coordinamento tecnico, che ha coinvolto 
direttamente i Settori della Provincia. Ogni tavolo tematico è stato chiamato ad elaborare, sulla base 
degli approfondimenti svolti e delle idee progettuali emerse, uno scenario relativo alla linea 
strategica trattata, e una proposta progettuale complessiva.  

Le elaborazioni progettuali e gli scenari di sviluppo, approfonditi e valutati dalla Cabina di 
Regia, sono confluiti nel documento finale “Un accordo per il futuro”, sottoscritto da tutti i 
componenti del Comitato strategico il 9 luglio 2007. 

Il documento finale del Patto e di progetti in esso contenuti costituiscono il nucleo intorno al 
quale si è realizzato l’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale per la Provincia di Cremona, firmato 
il 14 novembre 2008. Essi sono anche la base per la raccolta delle progettualità da candidare in 
particolare sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Aree Sottoutilizzate . La 
realizzazione dei progetti conta su un costante monitoraggio delle risorse, oltre che regionali (grazie 
all’Accordo Quadro), nazionali e comunitarie. 
Nell’anno 2008 ha preso corpo l’unità di valutazione e monitoraggio, che riferisce al Comitato 
Strategico in merito all’andamento dei progetti e proporrà alcuni obiettivi ed un set di indicatori e 
target di valutazione strategica del sistema provinciale.   

 
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 

 
Normali dotazioni d’ufficio. 

 
3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
 

Personale dipendente, con creazione di gruppi di lavoro intersettoriali (coordinatori tecnici 
dei tavoli tematici) e raccordo con le strutture amministrative degli Enti che compongono la Cabina 
di Regia; supporto metodologico del Laboratorio di economia locale dell’Università Cattolica del 
sacro Cuore, sede di Piacenza e Cremona; ufficio dle Patto per lo sviluppo istituito grazie ad un 
protocollo d’intesa con Reindustria. 
 
3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 

Le esigenze che sottendono la realizzazione di un Piano Strategico sono tutte legate al ruolo 
strategico assunto dall’Ente Locale. 

I fenomeni legati alla globalizzazione e all’apertura dei mercati hanno reso i confini più 
valicabili, la comunicazione più veloce, hanno moltiplicato i possibili concorrenti determinando la 
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necessità di individuare un’identità locale forte; è necessario che il territorio in cui si vive possa 
riconoscersi con un’immagine precisa e ben definita che possa essere esportata all’esterno. La 
Provincia di Cremona non è caratterizzata dalla presenza di un capoluogo di provincia e di un area 
metropolitana di dimensione relative molto ampie; solo un’azione coordinata e condivisa fra le 
diverse aree della Provincia e sulle loro interdipendenze può permettere di investire su azioni che 
rafforzano la competitività delle diverse vocazioni e centralità. Per tali ragioni la Provincia di 
Cremona, attuandosi pienamente nel suo dettato istituzionale, si pone come punto di riferimento per 
l’avvio di una nuova fase di programmazione negoziata. 
Con riferimento alla costituzione del Fondo speciale a disposizione dei progetti del Patto, costituito a 
partire dal 2007, e che varia annualmente sulla base delle decisioni assunte dalla Giunta provinciale, 
le attività principali consistono nel proporre alla Giunta i criteri di riparto del fondo medesimo; si 
provvede poi alla raccolta delle idee progettuali, all’istruttoria delle stesse utilizzando i criteri 
predeterminati impartiti dalla Giunta per giungere alla successiva proposta di deliberazione di riparto 
del fondo. Successivamente si  procede al monitoraggio dell’andamento della spesa e dello stato di 
avanzamento dei progetti. 

Verranno assegnati incarichi professionali e/o di collaborazione autonoma a soggetti estranei 
all’amministrazione. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. 02.05 DEL PROGRAMMA 01  
RESPONSABILE SIG. RENATO CROTTI 
GARANZIA DELLA LEGITTIMITA’ DELL ’AZIONE AMMINISTRATIVA AI VARI 
SETTORI RICHIEDENTI E DELLA REGOLA RE AZIONE DELLA PROVINCIA AVANTI 
GLI ORGANI 
 

3.7.1  Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
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3.7.4  Motivazione delle scelte: 
Il Servizio Affari Legali e Contenzioso Sanzionatorio fornisce consulenza giuridica ai vari 
Settori della Provincia, sia nello studio che nella risoluzione di conflitti in via preventiva. 
La suddetta azione non si esaurisce in quelle materie che possono avere un esito 
giurisdizionale, ma anche in quella fase di assunzione del provvedimento amministrativo che 
necessita di un parere in merito. 
Con la Polizia Provinciale si è attivata una fase di vera e propria attività legale al fine di 
emettere le ordinanze-ingiunzioni o archiviazioni ai sensi dell’art.18 della legge 689/81. 
Ciò avviene in materia di ambiente, caccia e pesca, ma potrebbe estendersi a tutte le materie 
di competenza della Polizia Provinciale. 
Il Servizio segue altresì i vari contenziosi che vedono come parte attrice o convenuta la 
Provincia di Cremona al fine di avere un unico indirizzo avanti agli organi giurisdizionali. 
Provvede pertanto alla costituzione in giudizio, nel rispetto dei tempi e delle forme di 
legge, nonché a curare i rapporti con i liberi professionisti di volta in volta incaricati. 

 
 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. 2.03   DEL PROGRAMMA 01  
RESPONSABILE DR. ROBERTO ZANONI 
 
C.I.S.A.L. E PROGETTI SPECIALI   

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Attività formative, convegnistiche, di studio promosse dal  C.I.S.A.L. e iniziative a supporto dei 
piccoli comuni e di promozione territoriale 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni di ufficio, attrezzature informatiche e tecnologiche a supporto dell’attività 
amministrativa 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 (Articolato in 2 attività)  
 

ATTIVITA’1 
L’attività prevede la direzione gestionale del C.I.S.A.L. (Comitato Istituzionale per gli Studi 
sull’Amministrazione Locale). 
Il Comitato svolge attività di assistenza tecnico-amministrativa agli enti minori attraverso 
l’organizzazione di convegni, seminari, corsi e giornate di studio e di analisi sulle 
problematiche dell’amministrazione locale, di aggiornamento professionale dei dipendenti 
della Provincia, realizza progetti di valorizzazione e promozione territoriale, pubblica 
materiale, di informazione e studio, anche in materia politico-costituzionale, attraverso 
l’editoriale della Provincia e nelle varie forme ritenute opportune, fornisce consulenza agli 
enti minori in ordine alle attività istituzionali e coordina tutte le iniziative rivolte 
all’aggiornamento sulle innovazioni normative. 
Il Comitato promuove inoltre azioni di sensibilizzazione e di partecipazione degli 
amministratori degli enti locali su tematiche relative all’ordinamento istituzionale nei 
rapporti Comunità Europea-Stato-Regioni-Enti Locali, avvalendosi anche di competenze 
specialistiche esterne attraverso l’organizzazione di tavoli di confronto e la diffusione di 
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pubblicazioni. 
E’ previsto il supporto alle attività della costituenda Associazione Cremonesi nel Mondo. 
 
ATTIVITA’ 2 
Si prevede la raccolta delle istanze relative alle esigenze manifestate dai piccoli comuni, 
provvedendo a smistarle agli amministratori ed ai dirigenti competenti per specifiche 
materie, nonché il coordinamento operativo degli incontri con i piccoli comuni che 
coinvolgono più Settori provinciali, predisponendo relazioni di sintesi e comunicazioni per 
la Giunta. 
In ambito progettuale è prevista la prosecuzione della newsletter per i Comuni e 
dell’attività convegnistica, seminariale e di formazione in sinergia con il C.I.S.A.L.. 
Altri progetti finalizzati alla valorizzazione delle specificità del territorio provinciale 
potranno essere realizzati in relazione alle necessità. 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. 2.04     DEL PROGRAMMA 01  
RESPONSABILE DR. ROBERTO ZANONI 
SISTEMA FIERISTICO PROVINCIALE  

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Il progetto prevede iniziative a supporto del Sistema fieristico provinciale quali consulenze, 
organizzazione stand, pubblicazioni, attività promozionali e consulenze tecniche 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni di ufficio, attrezzature informatiche e tecnologiche a supporto dell’attività 
amministrativa 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo e collaborazioni esterne 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il  progetto relativo alla costituzione del Sistema fieristico provinciale, coordinato dalla Provincia, 
coinvolge numerosi Organismi (ad oggi Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura,  
CremonaFiere,  Gal Oglio-Po, Reindustria Cresvi, Strada del Gusto Cremonese, Comitato di S. 
Pantaleone, Comitato Settembre Offanenghese, Pizzighettone-Fiere dell’Adda, Comuni di Grumello 
Cremonese, Ostiano, Pandino, Piadena, Rivolta d’Adda, Crema, Cremona, Casalmaggiore, 
Vescovato, Formigara, Canneto sull’Oglio, Pro Loco Casalmaggiore, Pro Loco Soncino, Moto club 
Torrazzo). 
Il protocollo d’intesa approvato prevede la realizzazione di un progetto di marketing territoriale  
basato sulla promozione e valorizzazione delle fiere locali e l’ elaborazione di un piano di azione  nel 
quadriennio 2006/ 2009, che contempli i seguenti obiettivi di massima: 
- la costituzione della Consulta delle fiere provinciali, istituita con DCP  139/05; 
- la promozione d’  iniziative finalizzate a far conoscere e valorizzare le specificità del territorio 
provinciale sotto il profilo economico, culturale, turistico, naturalistico e sociale, la partecipazione 
con uno stand alle fiere provinciali ; 
- la realizzazione di pubblicazioni sulle fiere corredate da informazioni utili a presentare le 
peculiarità del territorio e gli eventi culturali e la definizione di un sito internet con links ai siti 
istituzionali e tematici. 
La definizione delle priorità relative ai succitati obiettivi viene definita dalla Consulta  delle fiere 
provinciali in relazione ai programmi dei diversi Organismi ed alle risorse disponibili. 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. 04.01 DEL PROGRAMMA 01  
RESPONSABILE DR.SSA CHIARA BONDIONI 
 
PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA E PROGETTI DI SVILUPPO COFINANZIATI DA  
FONDI REGIONALI, NAZIONALI E COMUNITARI 
 
3.7.1 Finalità da conseguire: 
 

3.7.1.1 Investimento 
 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo 
 presidio degli strumenti di programmazione negoziata e verifica delle possibili  linee di 
finanziamento per l'attuazione degli interventi 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazioni d'ufficio 
 Automezzi per trasporto persone 
 
3.7.3 Risorse umane da impiegare: 

Personale amministrativo del servizio Affari Istituzionali con l'ausilio di consulenti 
esterni 

 
3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 
L'obiettivo istituzionale è duplice: da una parte consentire una gestione coordinata degli 
strumenti di programmazione "alta" (Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale, Documenti di 
programmazione sia su fondi strutturali che su progetti strategici speciali); dall'altra favorire e 
incoraggiare un processo di decisione "dal basso" di tutti i soggetti pubblici e privati 
interessati ai problemi dello sviluppo territoriale, utilizzando come strumento la concertazione 
tra i Soggetti pubblici, le parti sociali e le associazioni di categoria interessate allo sviluppo 
locale del territorio. 
Si intende attivare tutte le procedure necessarie per agevolare gli enti locali e i distretti 
produttivi nel reperimento di risorse comunitarie indirette, nazionali e regionali nell'ambito 
del nuovo periodo di programmazione comunitario 2007 - 2013: gli interventi proposti 
avranno una maggiore possibilità di essere finanziati se pensati ed inseriti in una logica di 
sistema.  
In quest'ottica la Provincia, attraverso la creazione di un proprio parco-progetti, è in grado di 
sostenere aggregazioni di interventi, correlati tra loro, per attrarre finanziamenti per uno 
sviluppo più strategico e competitivo e concorrere a promuovere una cultura programmatoria 
condivisa.  
Vengono gestite le fasi dei progetti sui fondi regionali, nazionali e comunitari (fondi 
strutturali e fondi FAS) che presentano caratteri di trasversalità rispetto ai diversi settori 
dell'Ente e si è impegnati nella costituzione di servizi di rete con gli altri Enti Locali per 
diffondere la conoscenza delle opportunità di finanziamento che riguardano gli Enti Locali, 
supportando la predisposizione dei progetti e partecipare a reti internazionali. 
Le finalità possono essere strutturate nei seguenti punti:  
- Aggiornamento  del documento AQST  per la Provincia di Cremona sia in termini di nuove 
progettualità che in termini di  ricerca di canali di  finanziamento attivabili.  
- Partecipazione ai tavoli tecnici regionali: sviluppo di tutte le azioni necessarie in accordo 
con i Settori interessati  per garantire la partecipazione dell'Ente ai tavoli tecnici organizzati 
dalla Regione Lombardia per la definizione delle modalità attuative del POR Competitività e 
del PAR FAS ( oltre che  degli ordinari strumenti di  attuazione dei fondi regionali). 
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- Ricognizione degli strumenti e dei fondi attivabili dalla  Provincia: incontri con 
amministratori e direttori/dirigenti di settore della Provincia per identificare e sviluppare i 
progetti, riguardanti la provincia di Cremona ed il suo territorio, da candidare previa verifica 
costi-benefici - sui Fondi strutturali (FESR), fondi FAS e fondi regionali.  
Verranno assegnati incarichi di studio, ricerca e consulenza a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEI PROGETTI N° 05.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 01  

RESPONSABILE:  RAG. GIAN FRANCO ANTONIOLI 
 
PARTECIPAZIONI A SOCIETA’ DI CAPITALE 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1  Investimento  

Partecipazione finanziaria in Società Immobiliare e acquisto azioni 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale del servizio finanziario  

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Con Delibera Consiliare n. 156 del 26.11.2008 è stato approvato il mantenimento delle proprie 
quote di partecipazione nelle attuali società. Si attuerà la messa in liquidazione della Società 
Immobiliare Cremona Fiere. 
.. 

 
  DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 05.02 DI CUI AL PROGRAMMA N°01  
RESPONSABILE  DOTT.GIORGIO LOVILI 

REINVESTIMENTO PATRIMONIALE PER NUOVA SEDE UFFICI PROVINCIALI 

        Finalita’ da conseguire: 
           Investimento  

Costruzione di un edificio ad uso uffici destinato a contenere i vari settori e servizi della 
provincia, ora dislocati su più sedi. 

          Erogazione di servizi di consumo 

         Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio;. 

        Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri e personale in genere del settore edilizia, direzione generale, 
affari generali, appalti e contratti. 

        Motivazione delle scelte: 
Il massiccio trasferimento di competenze dallo Stato e dalla Regione alla Provincia ha 
determinato un notevole aumento di personale, che ha richiesto l’individuazione e l’allestimento 
di nuove sedi oltre a quella storica e di rappresentanza di corso Vittorio Emanuele, 17. Queste 
sedi si trovano dislocate in vari punti della città ed alcune sono state concesse in locazione 
onerosa. 
Al fine di risolvere problemi logistici ed eliminare, per quanto possibile, le locazioni, la 
provincia ha avviato uno studio finalizzato alla individuazione di aree idonee ad accogliere una 
nuova struttura capace di ospitare tutti i settori dell’ente. 
A seguito degli approfondimenti compiuti da un gruppo di lavoro tecnico-politico interno alla 
Provincia, si è individuato il concorso di progettazione quale percorso più idoneo per arrivare 
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alla scelta del progetto migliore; si è scelto di proseguire i contatti con il Comune di Cremona 
per l’individuazione dell’area, estendendo la partecipazione al gruppo di lavoro a 2 
rappresentanti del Comune stesso, con i quali studiare anche il percorso ottimale per la 
valorizzazione degli immobili provinciali oggetto di possibile cessione; si è determinato di 
procedere con gli opportuni contatti per la redazione di un piano finanziario complessivo 
dell’intervento.   

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 06.05  DI CUI AL PROGRAMMA N°01 
RESPONSABILE DOTT.GIORGIO LOVILI 
 
PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO 
 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Il progetto dà attuazione al dettato degli art. 147, 196, 197, 198 D. Lgs. 267/2000 e 
contempla le spese necessarie all’attività di Direzione Generale per le competenze di funzionamento 
dell’Ente nel suo insieme, e in particolare  per i compiti attribuiti rispetto alla predisposizione degli 
strumenti programmatori, all’attività di controllo di gestione ed in generale di monitoraggio 
dell’intera attività della Provincia. Nell’attuale ottica di prosecuzione del processo  di innovazione 
che coinvolge la pubblica Amministrazione e che chiede agli Enti  di dotarsi di strumenti idonei a 
consentire una gestione orientata al risultato e, quindi,  di  definire i risultati da raggiungere tenendo 
in particolare evidenza il miglioramento delle prestazioni che consentano la più ampia e migliore 
usufruizione dei servizi verso l’utenza esterna ed interna, l’ottimizzazione delle condizioni di 
fruibilità dei servizi, i miglioramenti qualitativi ed il conseguimento di una maggiore economicità 
della gestione, il progetto 2009 deve orientarsi ad approfondire il  monitoraggio costante delle risorse  
utilizzate e le fasi di avanzamento del conseguimento degli obiettivi che l’Ente andrà ad approvare. 

All’interno di questo progetto si sviluppa l’attività del nucleo di valutazione, organismo 
tecnico previsto dalla normativa vigente, nonché dal regolamento provinciale sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi quale supporto indispensabile per la determinazione oggettiva del raggiungimento  
dei risultati gestionali . 

Ulteriore strumento di monitoraggio  della programmazione e realizzazione delle opere è la 
redazione del programma triennale e dell'elenco annuale dei lavori pubblici 2009/2011 

L'entrata a regime del sistema integrato di contabilità economico patrimoniale a tenuta 
sistematica, consentirà di perfezionare e regolarizzare il ciclo di programmazione e controllo. A 
supporto la continua implementazione degli applicativi che migliorano i tempi e le modalità dei 
monitoraggi. 

Nel corso del 2009 il progetto prende avvio dai risultati della  collaborazione e del supporto 
della consulenza esterna per l’attività di rivisitazione dell’attuale architettura organizzativa e 
dimensionamento dei settori (operativi e di supporto) della Provincia di Cremona finalizzata a 
consentire alla pianificazione strategica dell’Ente (programma di mandato e programmi) di 
concretizzarsi al meglio (Progetti di settore e PEG);  

 
La realizzazione del programma permetterà di raggiungere i seguenti vantaggi: 
verso la Direzione Generale – oggettività ed efficacia nel controllo direzionale 
 allineamento sul processo di sviluppo e gestione del PEG – Ridare forza ed importanza al 

legame che esiste tra Relazione Previsionale e Programmatica e gli obiettivi di PEG 
 sviluppo di un nuovo sistema di pianificazione strategica, controllo e reporting che consente 

di ottenere obiettivi e strategie integrati e coerenti tra loro e con il programma di mandato ed 
abbiamo sperimentato l’efficacia del nuovo modello sul Settore Pilota  
 acquisizione di uno strumento per garantire oggettività nella misura delle prestazioni dei 

settori (dirigenti e PO) ed un maggiore coordinamento interfunzionale 
verso l’interno dell’organizzazione – nuovo modello organizzativo 
 chiarezza nelle relazioni che esistono tra tutti i sottosistemi aziendali (controllo di gestione, 
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organizzazione, sistema premiante, qualità, ambiente, sicurezza, etc…) 
 maturazione di una tecnica comune per la valutazione della attuale capacità di sistema 
 capacità da parte di tutti i responsabili di rispondere al meglio e con omogeneità alle nuove 

esigenze (input politici e trasferimento competenze tra organismi pubblici) attraverso la 
sperimentazione della mobilità orizzontale e verticale 
 risposta alle sollecitazioni di tutte le parti interessate (parte politica, esigenze interne, 

sindacati) ad un miglioramento del sistema organizzativo 
 adozione di un “nuovo” efficace modello organizzativo calato sulla nostra realtà in grado di 

integrare tutte le azioni sulle risorse (dalle politiche del personale alla definizione delle 
necessità), di realizzare un efficace coordinamento interfunzionale e dare un orientamento al 
coordinamento e alla cooperazione di tutti 
verso l’utenza esterna – visibilità dei risultati sul territorio 
 sviluppo e condivisione di un processo in grado di garantire, proteggere e monitorare nel 

tempo la realizzazione del programma di mandato 
 avvio da parte di tutti i settori di un maggior numero di iniziative rese possibili da una 

migliore gestione delle risorse – Elevata tempestività di risposta agli stimoli ambientali 
 corretta allocazione di risorse umane tecnologiche e finanziarie, trasparente, efficace ed 

efficiente. 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Funzionari finanziari e amministrativi della Direzione generale . Collaborazione di funzionari 
del Servizio Bilancio, del Servizio Ced e dell’URP. Rete di operatori referenti per la redazione 
e il monitoraggio del PEG 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il D. Lgs. 267/00 ha operato una revisione organica dei sistemi dei controlli interni a 
perfezionamento della precedente normativa. L’attuale processo di innovazione della 
Pubblica Amministrazione rimarca l’esigenza di una reale gestione orientata ai risultati.  Il 
Servizio Controlli Interni, istituito e regolamentato con D.G.P. 28/12/99 n. 603,   quindi, • è pensato e voluto non come attività di ispettorato ma come sostegno e guida alla 

gestione, per orientare i comportamenti per migliorare il rapporto  fra risorse consumate 
e bisogni soddisfatti e per garantire il “buon andamento e l'imparzialità dell'azione 
amministrativa"; • consente alla direzione di assolvere l’obbligo di legge in ordine alla predisposizione del 
piano dettagliato degli obiettivi e alla proposta di PEG, (ex art. 169 D. Lgs. 267/00) 
affermando la negoziazione e condivisione degli obiettivi come metodo efficace di 
programmazione e di verifica dei risultati; consente anche l’assolvimento degli obblighi  
di rendicontazione alla Corte dei Conti e agli altri organismi esterni preposti. • accresce  il livello di conoscenza della Giunta in ordine alla perseguibilità dei 
programmi proposti al Consiglio • consente la massima trasparenza, anche nei confronti dell’utenza dei servizi,  di 
rendicontazione dell’utilizzo delle risorse finanziarie, umane e strumentali per il 
raggiungimento dei risultati programmati 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°  07.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°01 
RESPONSABILI: DR.SSA CHIARA BONDIONI 
 
PARTECIPAZIONE A ORGANI RAPPRESENTATIVI DELLE PROVINCE 
 
3.7.1 Finalità da conseguire: 
 

260



 

3.7.1.1 Investimento 
 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo    
             Garanzia della corretta partecipazione dell'Ente agli organismi di partecipazione
 interistituzionali  di rappresentanza delle Province 
 
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazioni d'ufficio 
 
3.7.3 Risorse umane da impiegare: 

Personale amministrativo del servizio Affari Istituzionali con l'ausilio di consulenti 
esterni 

 
3.7.4.Motivazione delle scelte: 

 
Si assicura una attività di assistenza tecnico - amministrativa qualificata  a supporto della Presidenza 
per la partecipazione agli organismi di rappresentanza delle Province come la Fondazione delle 
Province del Nord Ovest e la Consulta delle 13 Province Rivierasche del Po.  
Si mantengono i contatti con le strutture organizzative, si partecipa alle sedute, si predispongono gli 
eventuali documenti richiesti. 
 
  
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°  07.03 DI CUI AL PROGRAMMA N°01 
RESPONSABILE SIG.RENATO CROTTI 
 
PIANO SICUREZZA DEL CITTADINO 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Funzionari finanziari e amministrativi  

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 

Lo strumento di solidarietà tra Stato ed enti locali finalizzato all'azione di contrasto alla 
criminalità urbana: i Patti per la Sicurezza 
 
I “Patti per la sicurezza” proposti dal Ministero dell’Interno sono espressione della 
solidarietà interistituzionale nell'affrontare meglio il problema della sicurezza.   
 
Si tratta di uno strumento più volte richiesto e sollecitato dalla Comunità, anche per il nostro 
territorio provinciale, con riferimento altresì a necessità di implementare l’organico delle 
varie Forze di Polizia, e di assicurare risposta alle esigenze emerse anche con riferimento 
alle sedi operative dei vari corpi di Polizia. Al riguardo, potrà essere valutato ed 
approfondito il progetto legato alla costituzione di una Centrale Operativa Interforze, per 
migliorare l’efficacia e l’efficienza dei Servizi ed ottenere cosi anche economie di scala. 
 
Questo strumento di solidarietà tra Istituzioni riguarda l'insieme dell'assetto istituzionale 
finalizzato all'azione di contrasto alla criminalità, riducendo il bacino di potenziale 
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criminalità con la collaborazione di tutti gli organi dello Stato. Maggiore collaborazione tra 
Stato ed Enti Locali, un raccordo che è condivisione di responsabilità che porta a una nuova 
forma di collaborazione. 
 
Per questo, per l’attuazione di tale strumento, è da prevedere, oltre al coinvolgimento della 
Provincia e dei tre Comuni capo comprensorio (Cremona, Crema e Casalmaggiore con le 
relative Polizie Locali), il coinvolgimento, in primis, della Prefettura (con le strutture ad essa 
collegate quale Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, il Consiglio 
territoriale per l’immigrazione, la Conferenza permanente, ecc), la Regione, il Ministero, 
realtà che rappresentano gli Enti Locali (Anci, Legautonomie, Upl, Upi ecc). 
Una sinergia operativa e di sistema, che prevede anche una compartecipazione di natura 
economica di tutte le realtà coinvolte, indirizzando le risorse verso progetti ed iniziative 
condivise, che vedano nella definizione del coordinatore del “Patto per la Sicurezza” la 
figura capace di fare sintesi e di sviluppare una ancor più efficace azione operativa e 
coordinatrice, nel pieno rispetto delle competenze territoriali delle Forze dell’Ordine già 
deputate a tale funzione, l’attuazione dei programmi e dei progetti. 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°  08.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°01 
RESPONSABILE: , DR.SSA CHIARA BONDIONI 
 
REGISTRAZIONE ED ARCHIVIAZI ONE DOCUMENTAZIONE DELL’ENTE 
 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
3.7.1.2 Erogazione dei servizi di consumo 

Il protocollo è un atto pubblico di fede privilegiata che attesta la ricezione e/o la 
spedizione dei documenti dell’Ente. Esso svolge una duplice funzione: 
1) È un elemento probatorio in sede giudiziaria della ricezione e/o spedizione di 

un documento 
2) Costituisce il vincolo archivistico tra i documenti appartenenti alla stessa 

pratica 
3) Determina la data di avvio e/o la conclusione di un procedimento 

amministrativo. 
 
La funzione di protocollo è realizzata con l’utilizzo di un sistema 

informatico in rete. Il sistema realizza il collegamento tra le diverse sedi 
provinciali e attua una capillarizzazione del protocollo al fine di rispondere in 
maniera immediata alle esigenze dell’utenza interna ed esterna provinciale. 
Il Servizio Archivistico coordina tutte le attività di protocollo provvedendo alla  
formazione ed aggiornamento degli operatori di protocollo, allo studio di 
soluzioni operative per l’estrazione di dati statistici, la redazione di tavole per la 
gestione dei dati annui e quanto altro richiesto per la semplificazione della 
procedura. 
 
La definizione di archivio in senso soggettivo corrisponde alla funzione di 
conservazione della pratiche avvalendosi di un  sistema organizzativo che ne 
consenta il pronto reperimento. Alla gestione di tale funzione è preposto il 
Servizio Archivistico. 
Tale struttura organizzativa ha inoltre il compito di provvedere 
all’aggiornamento dell’ordinamento dell’archivio in corrispondenza alle serie 
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annuali documentali ed ai nuovi procedimenti amministrativi provinciali. La 
corretta e puntuale novazione dell’archivio rappresenta in ambito documentario 
l’evoluzione storica dell’Ente. 
Nell’ambito dell’attività di conservazione degli archivi, il Servizio Archivistico 
realizza gli interventi di selezione documentaria al fine di individuare i carteggi 
la cui conservazione è permanente e procedere allo scarto degli atti di nessun 
interesse. I carteggi selezionati per la conservazione confluiscono nell’archivio 
storico provinciale e sono successivamente depositati – attraverso un 
procedimento formale – presso la sede dell’Archivio di Stato di Cremona. 
La Provincia ha decentrato alcuni dei suoi archivi presso le sedi dove operano i 
settori di riferimento della documentazione ivi conservata; il Servizio 
Archivistico collabora con i dirigenti dei settori decentrati in ordine ad eventuali 
necessità di nuovi spazi o interventi di selezione documentaria. 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Software ed hardware per la registrazione e gestione documentale, scanner, armadi 
rotanti. 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale tecnico/amministrativo ed esperto. 
 

 
3.7.4 Motivazione delle scelte: 

Il protocollo attua il principio di trasparenza dell’attività della Pubblica 
Amministrazione e recepisce quanto previsto dall’art. 53 comma 5 del D.P.R. 
445/2000 ovvero che tutti i documenti ricevuti e spediti devono essere oggetto di 
registrazione al protocollo.  
L’archivio in ambito normativo è tutelato quale bene culturale demaniale: il decreto 
legislativo 42 del 22/1/2004 art. 30 - comma 1 e 4 – dispone che gli enti pubblici  
assicurino la sicurezza e conservazione dei loro archivi,  garantendone la loro 
organicità ed ordinamento.  
L’ordinamento dell’archivio è garantito dall’utilizzo dei prescritti strumenti 
archivistici (titolario di classificazione, repertorio dei fascicoli, inventario) e dagli 
interventi di selezione documentaria attraverso cui sono individuati i documenti la 
cui conservazione è permanente nonché gli atti che sono oggetto di procedura di 
scarto per la loro formale eliminazione. 
Verranno assegnati incarichi professionali e/o di collaborazione autonoma a soggetti 
estranei all’amministrazione  

 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°  09.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°01 
RESPONSABILE: DR.ROBERTO ZANONI 
 
FUNZIONAMENTO UFFICI E SERVIZI PROVINCIALI 
 

3.7.1  Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
Assicurare all’Ente la disponibilità di risorse strumentali e di servizi per il funzionamento di  

uffici e servizi di competenza provinciale. 
 

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  
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Garantire la piena funzionalità degli uffici e dei servizi generali. 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali strumentazioni d’ufficio. 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Le risorse umane impiegate impiegati nel Servizio Provveditorato per un totale di 
n.27 unità comprendono: n.13 messi notificatori, n.2 centralinisti non vedenti, un 
magazziniere, un addetto ufficio stampa, n.10 funzionari. 
 

___ 3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Al Servizio Provveditorato è affidata (ai sensi degli artt.51 e 52 del Regolamento di 
Contabilità) la politica degli acquisti e della gestione dei beni al fine di garantire il 
funzionamento degli uffici e servizi provinciali (distribuiti fra il capoluogo di provincia e le 
sedi decentrate di Crema – Casalmaggiore e Soresina, nonché di Organismi di cui è 
promotrice o parte la Provincia di Cremona, nell’ottica di una corretta analisi dei consumi e 
dell’efficienza nell’utilizzo delle risorse messe a disposizione dalla Giunta Provinciale per 
mezzo del PEG. 
L’attività ordinaria su base annuale si sviluppa attraverso: 
- l’acquisto di beni mobili e complementi; 
- l’acquisto/noleggio di automezzi per i Settori/Servizi provinciali; 
- l’approvvigionamento di carburanti vari per il funzionamento di tutti gli automezzi 

provinciali (n.145) ; 
- gli interventi di manutenzione degli automezzi; 
- il noleggio/acquisto di apparecchiature d’ufficio e loro manutenzione; 
- la gestione ed il controllo del servizio di telefonia mobile ed alla predisposizione della 

relativa regolamentazione approvata dalla Giunta nel 2008; 
- la gestione e controllo del contratto di appalto del servizio di pulizie degli edifici 

provinciali nonché interventi straordinari ed ampliamenti; 
- la gestione e controllo del contratto di appalto del servizio di vigilanza, nonché interventi 

straordinari ed ampliamenti o potenziamenti degli impianti di sorveglianza a seguito di 
lavori di ristrutturazione, adeguamento o nuova costruzione; l’avvio della gara di appalto 
del servizio di vigilanza per il periodo 2009/12; 

- l’approvvigionamento di vestiario ai dipendenti aventi diritto (Personale viabilità, Polizia 
locale, Messi ed Autisti, Tecnici….) con la gestione delle rispettive gare di appalto sulla 
base dell’apposito  regolamento redatto dal Settore ed approvato dalla Giunta nel 2007; 

- l’approvvigionamento di materiale vario e di cancelleria; 
- l’approvvigionamento di volumi, giornali e riviste, Pagine bianche; 
- l’affidamento e gestione servizio traslochi e facchinaggio;  
- l’affidamento e la gestione del servizio di distributori automatici di bevande e snaks in 

tutte le sedi dell’Ente; 
- la gestione delle spese di spedizione postale di tutta la corrispondenza dell’Ente (con 

esclusione delle sedi decentrate); 
- la gestione delle sale della sede centrale (con sistema di prenotazione on line su intranet 

definito nel 2008) e della sede decentrata di Crema (con relativa regolamentazione 
approvata dalla Giunta nel 2007) e relativa manutenzione dell’impiantistica; 

- la gestione della cassa economale; 
Inoltre il Servizio Provveditorato  gestisce i servizi di supporto interno quali il magazzino, 
centralino telefonico, spedizione corrispondenza e pacchi, ufficio fotocopie, 
messi/notificatori/uscieri. 
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°09.02 DI CUI AL PROGRAMMA N°01 
RESPONSABILE  DR. ROBERTO ZANONI 
 
FUNZIONAMENTO ISTITUTI SCOLASTI CI DI COMPETENZA PROVINCIALE 

 

3.7.1  Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

Assicurare all’Ente la disponibilità di risorse strumentali e di servizi per il 
funzionamento degli istituti scolastici di competenza provinciale. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Garantire la piena funzionalità degli Istituti scolastici per quanto di competenza 
della Provincia. 

3.7.2  Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali strumentazioni d’ufficio. 

3.7.3  Risorse umane da impiegare: 
Normali strumentazioni d’ufficio. 

3.7.4  Motivazione delle scelte: 
Oltre al funzionamento di uffici e servizi la Provincia ha fra i propri compiti istituzionali il 
reperimento e funzionamento di spazi per l’espletamento delle attività didattiche di tutti gli 
Istituti scolastici di secondo grado che sul territorio provinciale risultano n.34 fra sedi 
principali e secondarie per un totale di n.14.506 alunni (dati A.S. 2007/2008). A supporto di 
tale attività il Servizio Provveditorato si occupa dell’approvvigionamento di materiale di 
pulizia e cancelleria, del controllo e liquidazione del traffico telefonico delle linee telefoniche 
per l’attività didattica, del servizio di vigilanza degli edifici scolastici, del servizio di pulizia 
di fine cantiere, dell’arredo di aule e segreterie attraverso acquisti per rinnovo o arredo di 
nuovi spazi sulla base dei dati ricavati dal monitoraggio quali/quantitativo degli arredi stessi, 
da traslochi vari per le nuove necessità segnalate da vari Istituti scolastici per riorganizzazione 
e/o ampliamento del numero delle classi, all’arredo dell’ Ufficio scolastico provinciale. 
 
 
.  

265



 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. 10.01 DEL PROGRAMMA 01  
RESPONSABILE DR.SSA CHIARA BONDIONI 
 
INIZIATIVE DEL COMITATO PROVINCIALE PER LA DIFESA  E LO SVILUPPO DELLA 
DEMOCRAZIA 
 
3.7.1 Finalità da conseguire: 

3.7.1.1 Investimento 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo 

Intensa nella molteplicità dei progetti e sorretta da forte tensione ideale, proseguirà anche nel 2009 
l’attività del Comitato Provinciale per la Difesa e lo Sviluppo della Democrazia che in questi anni ha 
saputo sviluppare iniziative di alto valore educativo e civile: un’attività che guarda al passato per 
immaginare il futuro, un futuro che sia di pace, di giustizia e di rispetto della dignità degli uomini. 
 
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio. 
 
3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo. 
 
3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Nell’ambito del proprio progetto «Il futuro ha una memoria», finalizzato, come ogni anno, alla 
promozione e alla diffusione fra le giovani generazioni dei principi di libertà e di democrazia posti a 
fondamento della Costituzione, il Comitato Provinciale per la difesa e lo sviluppo della Democrazia ha 
avviato un percorso di studio e di approfondimento sul tema della Seconda Guerra Mondiale e delle 
stragi civili nell’Europa Orientale. 
Inoltre, accanto alle molteplici iniziative previste su tutto il territorio provinciale volte a ricordare la 
Giornata della Memoria (27 Gennaio), la Giornata del Ricordo (10 Febbraio) ed il 25 Aprile, 
particolare attenzione verrà dedicata anche alla Festa dell’Europa (9 Maggio), al 2 Giugno (Festa 
della Repubblica) e alla Giornata Europea della Cultura Ebraica (4 Settembre). 
Come di consueto oramai anche il progetto 2009 presenta un ampliamento dell’offerta che permetterà 
di coinvolgere nuove fasce di utenti e di cittadini. 
In particolare, i laboratori teatrali e di animazione condotti da Massimo Cauzzi rivolti alle scuole 
dell’infanzia e alle scuole elementari permetteranno di realizzare una Giornata della  Memoria anche 
per i bambini della scuola elementare (con modalità adatte a questa fascia di età). Per quanto riguarda 
gli altri ordini di scuola, il progetto propone un’ampia e variegata offerta formativa che si articola in 
numerosi spettacoli teatrali, conferenze, mostre e laboratori 
teatrali di cui spesso sono protagonisti gli stessi giovani dei Comuni più importanti del territorio 
provinciale. 
Il viaggio della Memoria 2009 è intitolato “Diritti Umani senza confini. Strasburgo – Struthof – 
Memorial de l’Alsace Moselle. Un viaggio nel cuore dell’Europa” che offrirà l’occasione agli studenti 
delle scuole superiori della provincia di Cremona che aderiranno al progetto di visitare le sedi del 
Parlamento, del Consiglio Europeo e della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo a Strasburgo, oltre alla 
visita al campo dio concentramento di Struthof, al  Centro Europeo del Resistente Deportato e .al 
Memorial de l’Alsace Moselle. 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N.10.02  DI CUI AL PROGRAMMA 01 
RESPONSABILE: RAG. GIANFRANCO ANTONIOLI 
 
AZIENDA CR_FORMA DELLA PROVINCIA DI CREMONA 
 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  
 
Il contratto di servizio per l’affidamento della gestione dei servizi formativi all’azienda speciale per 
la formazione della provincia di Cremona sottoscritto in data 24 luglio 2008, ha regolamentato i 
rapporti tra la provincia stessa e l’ente strumentale. 
Si premette  che: 
la Giunta regionale  con atto n. 5811 del 27/02/2001 ha approvato il protocollo in merito al 
conferimento di funzioni in materia di formazione professionale delineando i passaggi relativi al 
trasferimento dei centri di formazione professionale regionali in attuazione delle allora leggi reg. 
1/95 e1/2000; 
con protocolli d’intesa del 12/12/2001 tra la Regione Lombardia e la Provincia di Cremona veniva 
trasferita la gestione diretta dei centri di formazione professionale di cremona e crema; 
la giunta regionale con deliberazione n. 19431 del 19/11/2004  sanciva la separazione tra le agenzie 
formative e la provincia in quanto soggetto che programma, finanzia e valuta l’offerta formativa; 
la Provincia di Cremona con deliberazione Consiliare n. 184 del 27/12/2007 ha costituito l’azienda 
approvandone contestualmente lo Statuto e il Piano Programma affidandone i servizi pubblici locali 
di formazione professionale svolti dai due Centri. 
La modalità di gestione prescelta conferma la centralità della provincia come titolare della funzione, 
esercitando compiti di indirizzo, valutazione, vigilanza e controllo sugli obiettivi e sulla gestione 
dei servizi. 
La provincia è tenuta ad effettuare la opportuna vigilanza mediante i settori competenti vale a dire il 
settore 02 per la vigilanza sulle attività e i servizi, il Settore Gestione economica finanziaria per gli 
aspetti economici finanziari dei bilanci, il settore edilizia, settore progetti speciali e provveditorato, 
e del Personale per la  vigilanza sugli aspetti di rispettiva  competenza. 
La provincia previa istruttoria dei settori 02 e 05 è impegnata ad approvare gli atti fondamentali 
dell’Azienda e a definire le tariffe a carico dell’utenza. 
Nell’esercizio 2009 si concluderà il trasferimento   del personale già provinciale   dai  ruoli  
provinciali a quelli dell’azienda. 
I beni  mobili in dotazione sono già stati trasferiti in comodato all’Azienda con verbale di consegna 
sottoscritto in data 20.11.2008. 
Nell’anno 2009, il settore competente della provincia provvederà a redigere l’atto per il 
trasferimento in comodato all’Azienda speciale, dei due beni immobili  individuati come sede 
operativa di Cremona e Crema.       
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 
L’azienda Cr_Forma della Provincia di Cremona ha chiuso il primo esercizio d’attività il 
31/08/2008 avendolo iniziato il 1/2/2008. Il secondo esercizio inizierà il 1/9/2008 e terminerà il 
31/08/2009.       
Il personale distaccato funzionalmente transiterà  dai ruoli provinciali a quelli dell’ ente strumentale  
in quanto con la gestione  diretta delle risorse umane l’azienda potrà  raggiungere l’efficacia e 
l’efficienza della propria missione disponendo e incidendo direttamente sul proprio personale  senza 
attendere gli eventuali indirizzi provinciali. Inoltre  l’ente Provincia ai sensi dell’articolo 1 comma 
557 della legge Finanziaria 2007 e art. 76 della legge n.133/2008 è tenuto alla riduzione delle spese 
di personale – intendendo appunto la sommatoria degli importi impegnati per l’utilizzo di attività 
lavorativa da parte dell’ente - con riferimento al contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale.     



L’art. 76 del D. 112/2008 (manovra d’estate 2008) stabilisce che costituisce spesa di personale 
anche quella sostenuta per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati senza estinzione del rapporto di 
pubblico impiego in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti 
capo all’ente.  E’ per questo e in considerazione che il rapporto medio tra dipendenti in servizio e 
popolazione residente supera attualmente quello determinato per  gli enti in condizione di  dissesto, 
è indispensabile programmare l’attuazione del passaggio del personale in capo all’azienda.  
L’altra motivazione è dovuta al dover  rispettare la percentuale in riduzione del rapporto tra spesa di 
personale  rispetto al complesso della  spesa corrente.   
 
 
VEDI TABELLA 3.8  SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI DEL PROGRAMMA 09.01 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA 02“ECONOMIA, FORMAZIONE PROFESSIONALE 
E LAVORO”
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3.4 PROGRAMMA N. 02: ECONOMIA, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO  
 
N° 26 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA RESPONSABILE  DR. DARIO RECH 

3.4.1 Descrizione del programma 
Il programma riunisce gli interventi previsti a sostegno delle attività produttive, gli interventi di 
gestione  del mercato del lavoro, le azioni di politica attiva del lavoro nonché le attività di 
coordinamento e di gestione inerenti la formazione professionale. 
Si tratta, pertanto, di un programma articolato che contempla sia la realizzazione di iniziative  
proprie della Provincia che l’esercizio di funzioni trasferite e/o delegate dallo Stato e dalla 
Regione Lombardia. Ciò vale soprattutto per la gestione del mercato del lavoro e la gestione 
dell’attività formativa. 
Può essere interessante, al riguardo, evidenziare, come anche per il 2009 così come per il 
passato, la parte preponderante dell’attività del Settore sia finanziata da fondi extra-provinciali: 
regionali, statali e comunitari.  
Ciò determina, in larga parte, l’attività e, in generale, l’organizzazione del lavoro del Settore 
che, per necessità, deve rispondere ai vincoli posti dai canali di finanziamento.  
Va, inoltre, ricordato come gli ambiti di intervento del Settore siano normativamente ancora in 
fase di trasformazione e, pertanto, costantemente interessati da rilevanti cambiamenti 
legislativi, amministrativi e organizzativi che richiedono un incessante adeguamento 
professionale.  
Sinteticamente si segnalano le maggiori innovazioni normative che hanno di recente interessato 
il Settore. Ci si riferisce in particolare: alla legge regionale n. 22 “Il mercato del lavoro in 
Lombardia” che, anche nel corso del 2009, introdurrà parecchi elementi innovativi nella 
gestione del mercato del lavoro (si veda, per esempio, la gestione dei servizi attraverso la 
cosiddetta “dote lavoro” oppure il trasferimento alle Province della gestione delle liste di 
mobilità 223 e 236); le sperimentazioni derivanti dall’applicazione della “legge Biagi” e 
relative, per esempio, all’apprendistato professionalizzante o ai nuovi strumenti per 
l’inserimento disabili. 
Sempre restando in ambito legislativo, va ricordata la legge regionale n. 19 relativa alla 
Istruzione e Formazione Professionale. 
Appartengono a questo livello di innovazione anche i Programmi Operativi regionali 
concernenti il Fondo Sociale Europeo (FSE) e il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
per il periodo 2007/2013 e che vedranno la loro prima consistente applicazione proprio nel 
2009, dato che il 2008 ha visto soltanto alcune limitate sperimentazioni da parte della Regione 
Lombardia.  
Riguardo alla gestione del FSE, particolarmente importante per il Settore è la previsione 
contenuta nel relativo Programma Operativo in cui si individuano le Province come enti 
intermedi di gestione per alcune misure del Fondo. 
Ciò comporterà un nuovo ruolo per la Provincia e una diversa organizzazione. 
Si tratta di un’attività già parzialmente sperimentata nel passato e che nel sessennio 2007/2013 
dovrebbe trovare un consolidamento formale. 
Nella fase attuale, l’Ufficio Programmi Comunitari del Settore 02 sta seguendo con attenzione 
gli sviluppi di un percorso di delega che non si presenta lineare. 
Accanto a questi elementi - importanti perchè determinano l’organizzazione e l’attività del 
Settore - ma che sono già noti, ve ne è un altro che si è imposto negli ultimi mesi del 2008, vale 
a dire la pesante crisi economico-produttiva che ormai interessa anche la nostra provincia. 
Si tratta di una crisi che avrà pesanti ripercussioni sia sulla struttura produttiva che sulle forze 
lavoro. Una crisi quindi che riguarda l’intera attività del Settore 2 e le politiche che in esso si 
realizzano. 
La Provincia, già nelle ultime settimane del 2008, ha deciso di affrontare la questione da 
entrambi i versanti interessati: le aziende e i lavoratori e richiederà agli enti con cui ha relazioni 
istituzionali che operino, nell’ambito delle loro competenze e delle loro risorse, allo stesso 
modo. 
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E’ pertanto utile procedere sia con misure di sostegno alle imprese che con interventi di politica 
passiva e attiva nei confronti dei lavoratori. 
Nel primo ambito rientrano il sostegno agli organismi di garanzia fidi, alle esportazioni e 
all’innovazione. Nel secondo ambito rientrano gli interventi per il ricollocamento dei 
lavoratori, la loro riqualificazione e formazione professionale. 
Si tratta di interventi che la Provincia già realizza – o che già realizzava in passato – e che 
devono essere confermati e organizzati con maggiori risorse, con maggior rigore e con una 
maggior capacità di indirizzo e finalizzazione. E proprio questa funzione di indirizzo e 
finalizzazione delle risorse deve essere il risultato di indicazioni fornite da livelli istituzionali 
anche maggiori: Unione Europea, Governo nazionale e Regione Lombardia. 

Attività produttive 
Gli interventi provinciali relativi alle attività produttive trovano la loro specificazione nel 
“Patto per lo sviluppo” firmato dall’apposito Comitato strategico nel luglio 2007 e nel 
successivo Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale firmato nel novembre 2008 con la Regione 
Lombardia. 
I due documenti di programmazione concertata riportano, tra l’altro, gli obiettivi che il 
territorio ha ritenuto strategici e i diversi progetti destinati al raggiungimento di tali obiettivi. 
Su tali progetti vengono concentrate le risorse dei diversi soggetti interessati, in primis, la 
Provincia, la Camera di Commercio e la Regione  Lombardia. 
I progetti che compaiono nel bilancio provinciale 2009 discendono dai due documenti prima 
menzionati e hanno come obiettivi quelli individuati dal “Patto per lo sviluppo”, vale a dire: 

- l’innovazione produttiva, organizzativa e commerciale delle aziende cremonesi,  
- il sostegno all’attività di ricerca e alla diffusione dei suoi risultati, 
- il miglioramento della propensione all’esportazione e alla internazionalizzazione delle 

aziende cremonesi, 
- l’accesso al credito, 
- il sostegno all’agenzia provinciale di intervento (Reindustria soc. coop. a r.l.). 

         Gli obiettivi vengono confermati anche alla luce della situazione di crisi di cui si diceva  
prima. 
        Propedeutica alla elaborazione di interventi efficaci negli ambiti suddetti è la conoscenza della  
situazione economica e sociale della provincia e dei connessi sistemi della formazione professionale 
e del lavoro.  

Gli interventi destinati agli scopi suddetti sono tutti progettati, e da realizzare, in collaborazione 
con altri soggetti (pubblici e privati) secondo una modalità operativa “a rete” che comporta il 
coinvolgimento dei soggetti interessati e la concentrazione delle risorse sui progetti ritenuti 
prioritari. 
Tale modalità operativa, pur se faticosa, porta a progettazioni qualitativamente migliori e 
risulta particolarmente utile per il recupero di finanziamenti esterni pubblici (regionali, statali, 
comunitari) e privati ed è altresì preziosa soprattutto nei periodi di crisi durante i quali è bene 
utilizzare al meglio le risorse disponibili.. 
La capacità  di acquisire finanziamenti esterni aggiuntivi appare di fondamentale importanza 
non essendo il bilancio degli enti locali in grado di sostenere interventi di rilevante  significato 
per la struttura produttiva (si pensi, ad esempio, agli interventi destinati all’innovazione o 
all’accesso al credito). 
L’acquisizione di tali finanziamenti richiede, però, organizzazioni in grado di provvedere 
secondo tempi e modalità prefissate, e questo è un elemento che. localmente, presenta ancora 
una qualche carenza. 
Al riguardo l’elemento più rilevante sarà, nel 2009 e negli anni successivi e fino al 2013,  
l’inizio della operatività del già citato Fondo Europeo di Sviluppo Regionale il cui Asse 1 
finanzia l’innovazione e la cosiddetta “economia della conoscenza”ed è quindi strettamente 
collegato a questo insieme di interventi del Bilancio provinciale. 
Per perseguire le modalità decisionali ed operative sopra indicate, negli scorsi anni, sono stati 
approvati importanti protocolli che continuano a produrre i loro effetti anche sull’attività 
futura. 
Ci si riferisce, in particolare, all’Accordo operativo con la Camera di Commercio; al Protocollo 
d’intesa con le Organizzazioni sindacali sul welfare, lavoro e occupazione; al protocollo con le 
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Parti sociali relativo alle crisi aziendali che ha portato, tra l’altro, alla gestione degli 
ammortizzatori sociali in deroga e diversi altri interventi di cui si tratterà nella parte relativa al 
lavoro.. 
Si tratta di atti che, ovviamente, si basano sulla stessa modalità decisionale ed operativa del 
Patto per lo sviluppo e dell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale. 

La conoscenza della struttura produttiva e del mercato del lavoro 
La conoscenza della struttura produttiva provinciale risulta di evidenza immediata per chi 
intenda definire obiettivi e progetti di intervento. 
Al riguardo il Servizio Informativo Economico Sociale (SIES) costituito presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore  e sostenuto – oltre che dalla Provincia – dalla Camera di 
Commercio, dai Comuni di Cremona, Crema e Casalmaggiore, dall’Associazione Industriali, 
dall’Associazione Piccole e media Industrie, dall’Associazione Artigiani della provincia di 
Cremona, dalla Confederazione Nazionale dell’Artigianato di Cremona e dai Sindacati CGIL, 
CISL e UIL verrà chiamato ad uno sforzo ulteriore per fornire informazioni e indicazioni 
sempre più precise sulla nostra situazione economica e sociale. 
Gli studi e i monitoraggi già pubblicati sono di notevole rilievo e hanno contribuito ad 
accrescere il grado di conoscenza della struttura economico-sociale del territorio e, in 
particolare, sul mercato de lavoro locale e sugli esiti occupazionali del nostro sistema di 
istruzione e formazione professionale, migliorando le capacità di programmazione 
dell’Amministrazione provinciale in tali settori.  

Il sostegno alla propensione delle aziende cremonesi verso l’esportazione e la 
internazionalizzazione 

L’esportazione risulta, per unanime convincimento, un ambito su cui è strategico concentrare 
risorse e sforzi. 
La Provincia, al riguardo, ha radicalmente mutato la propria modalità di intervento ricercando  
sia la collaborazione con altri soggetti impegnati nell’export, interni ed esterni al territorio, che 
finanziamenti esterni. 
Si sono, pertanto, elaborati progetti con Camera di Commercio, Università Cattolica del Sacro 
Cuore,  Fiera Spa, Associazioni di categoria e Reindustria. 
Su tali progetti si sono avviate anche collaborazioni extraprovinciali con Regione Lombardia, 
Istituto per il Commercio Estero e il Ministero delle Attività produttive. 
I progetti hanno come obiettivo generale l’incremento del numero delle aziende interessate 
all’esportazione sostenendole nell’affrontare i mercati esteri. 
Per il futuro, si ritiene di insistere sulla strada intrapresa dei progetti condivisi da più soggetti, 
sapendo di dover predisporre interventi calibrati sulle esigenze e possibilità del territorio e, nel 
contempo, fare in modo che tali esigenze siano sempre più qualificate. 
 L’intervento in parola viene mantenuto anche nell’attuale periodo di crisi proprio per sostenere 
quelle imprese che mostreranno comunque un atteggiamento di apertrura verso l’esterno. 
A questo intervento va aggiunto quello che da anni la Provincia realizza, insieme alla Camera 
di commercio, e relativo al pagamento delle spese per il mantenimento della sede doganale a 
Cremona attraverso cui si cerca di facilitare l’espletamento delle operazioni import/export da 
parte delle aziende cremonesi. 

L’innovazione produttiva, organizzativa e commerciale delle aziende cremonesi e sostegno 
all’attività di ricerca 

Si tratta di ambiti di intervento presenti anche negli scorsi anni e che trovano una ragion 
d’essere ancora maggiore nell’attuale periodo di ciclo negativo. 
L’innovazione e la ricerca sono, infatti, obiettivi strategici del Patto per lo sviluppo e se ne è 
occupato uno specifico Tavolo tematico congiunto che ha trattato anche di formazione 
professionale e  lavoro. 
I progetti approvati nel Patto sono presenti nel Bilancio provinciale e nell’Accordo Quadro di 
Sviluppo Territoriale.  
La Provincia, innanzitutto, sostiene  – insieme ad altri enti cremonesi, ma con un proprio 
esborso finanziario di circa 755.000 euro annui - le Università presenti nel territorio 
provinciale.  
Questi enti – oltre che svolgere attività didattica - rappresentano  una parte importante della 
nostra ricerca che potrebbe ancor di più espandersi e meglio servire il mondo produttivo. 
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A questo intervento deve aggiungersi il sostegno alla società “Crema Ricerche” il cui obiettivo 
è quello di diffondere l’innovazione nelle aziende del territorio. 
Di altri interventi di sostegno alla innovazione si parla altrove nel Bilancio provinciale 2009. 
Come già nel passato e sulla scorta della positiva esperienza del primo bando per la 
innovazione finanziato con una cifra complessiva pari a 900.000 euro, è in corso di 
elaborazione un nuovo bando per il sostegno dell’innovazione nelle aziende cremonesi. 
Anche in questo caso il finanziamento complessivo del territorio verrà almeno 
raddoppiato a livello regionale. 
Particolare attenzione, come sempre, dovrà essere riservata alla integrazione tra questi 
interventi e quelli del FESR Asse 1 proprio per ottenere quell’uso integrato e rigoroso delle 
risorse di cui si diceva in precedenza e che spesso non si realizza come sarebbe necessario.  

L’accesso al credito 
Da anni la Provincia, come la Camera di Commercio, sostiene l’attività degli organismi di 
garanzia fidi operanti sul territorio. 
Il sistema provinciale degli organismi di garanzia fidi ha conosciuto una fase di rilevante 
trasformazione con l’adesione ad organismi di livello regionale. Ciò ha comportato la necessità 
- peraltro già evidenziata in passato – di una revisione dell’intervento provinciale concordata 
con tutte le parti interessate. 
L’attuale congiuntura economica negativa ha indotto la Provincia a rafforzare il proprio 
intervento e a rivedere le modalità di riparto dei fondi. Nel corso del 2009 si definiranno, 
eventualmente, modalità di intervento anche diverse in accordo con tutte le parti interessate e 
con la Camera di commercio.  

Formazione professionale 
Anche la Formazione professionale è stata oggetto di importanti riflessioni ai Tavoli tematici 
del “Patto per lo sviluppo”. Il tema emerso con maggior evidenza era stato quello della 
necessità di un maggior coordinamento e programmazione tra i vari operatori della formazione 
e, naturalmente, tra le varie forme di finanziamento e di attività formativa, specie di 
quell’attività formativa che funziona come strumento di politica attiva del lavoro così 
determinante nei periodi di trasformazione del sistema produttivo. 
Il tema, quindi, mantiene e rafforza il proprio valore anche nella attuale fase di ciclo recessivo. 
Della questione si è tenuto conto nella definizione del programma di attività già nel 2008 e vi è 
il proposito di continuare, anche nel 2009, lo sviluppo di ogni utile attività di coordinamento e 
programmazione. Anzi, come più diffusamente detto nello specifico progetto, l’attività di 
coordinamento risulta ancora più necessaria dopo la diffusione del sistema cosiddetto “a doti” 
voluta dalla Regione Lombardia, sistema che – per un buon funzionamento -  dovrebbe essere 
accompagnato da un forte apparato di monitoraggio, valutativo e di programmazione. 
L’attività del Servizio è incentrata sostanzialmente sulla programmazione e, quindi, 
sull’acquisizione di informazioni e dati necessari per la valutazione dell’offerta formativa alla 
luce delle esigenze dell’utenza e del mercato del lavoro. 
Tali esigenze e peculiarità devono trovare un loro riflesso nei bandi che il Settore lancia e che, 
in via ordinaria, riguardano parte dell’obbligo formativo e l’apprendistato. 
Al lancio dei bandi segue l’attività di valutazione delle richieste di finanziamento, di 
convenzionamento con gli aggiudicatari, di verifica amministrativa dell’operato e di 
liquidazione finale. 
Ritornando all’attività del Settore, si ritiene di segnalare il compito di coordinamento dei  
soggetti aggiudicatari nella definizione di alcune modalità operative, sia con riguardo alla 
formazione per apprendisti (in obbligo scolastico ed in extra obbligo) che con riguardo alla 
formazione triennale. 
Il Servizio cura poi la definizione delle priorità relative ai bandi di gestione regionale. 
  

Lavoro e Politiche attive e passive per il lavoro 
I Servizi Lavoro e Politiche attive e passive saranno i servizi che meglio dovranno 
corrispondere alle esigenze pressanti indotte dalla attuale fase recessiva che, 
ovviamente, sta determinando forti conseguenze anche sul mercato del lavoro. 
Le esperienze realizzate nel passato saranno fondamentali per far fronte alle future 
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necessità nella speranza che i livelli decisionali adeguati (Regione Lombardia e 
Ministero del Lavoro)  provvedano ad introdurre le riforme più opportune a sostegno 
dei lavoratori (ammortizzatori sociali adeguati, forme contrattuali innovative etc.). 
La Provincia, dal canto suo, non mancherà di recuperare risorse per predisporre i 
servizi  
che si renderanno via via necessari.    

Dal punto di vista giuridico-amministrativo, il mercato del lavoro si è andato nel passato 
profondamente  trasformando sia nelle modalità di gestione (intese come ripartizione delle 
competenze tra i diversi soggetti pubblici e privati ma anche come strumentazione di 
intervento e servizio) che nelle tipologie contrattuali presenti. 

Il risultato non è sempre positivo e, a fianco di un indubbio recupero di occupazione, vi 
è una larga e diffusa percezione di precarietà e insicurezza a cui è ora opportuno porre 
rimedio. 

Un’impresa sicuramente non facile in cui le Province sono chiamate a svolgere un ruolo 
delicato e, peraltro, non ancora ben definito. 

La normativa che si è succeduta – talvolta contraddittoria, lacunosa e disorganica  - ha indotto 
cambiamenti di notevole rilievo nell’organizzazione e nell’attività del Servizio Lavoro 
articolato nei quattro Centri per l’impiego di Cremona, Crema, Casalmaggiore e Soresina, 
nell’Ufficio inserimento disabili e nell’Ufficio di coordinamento. 
Lo sforzo organizzativo degli anni scorsi si è concretizzato nei seguenti interventi: 
 mantenimento e rafforzamento della rete di soggetti pubblici e privati con cui 

condividere alcune linee operative nella gestione dei servizi all’impiego; 
 costante rafforzamento professionale del personale, proprio e trasferito dal Ministero 

del Lavoro, scelta che ha avuto la segnalazione e il plauso anche dell’ISFOL; 
 riqualificazione logistica dei Centri per l’impiego (completata nel corso del 2008) e 

degli Uffici centrali per il lavoro (completata nel 2007); 
 estensione dell’uso del programma “Sintesi” - comune a tutte le Province lombarde – 

per la gestione dei servizi concernenti il lavoro, la formazione professionale e 
l’istruzione; 

 introduzione della trasmissione per via telematica delle comunicazioni obbligatorie ai 
Centri per l’impiego da parte dei datori di lavoro; 

 rafforzamento dell’attività di coordinamento mediante la costituzione di un Ufficio 
specifico per la gestione delle crisi aziendali, degli ammortizzatori sociali e delle 
procedure di ricollocamento di personale proveniente da aziende in crisi;  

 rafforzamento dell’Ufficio inserimento disabili, rafforzamento dell’apposita rete per 
l’erogazione dei servizi ed estensione degli strumenti operativi a disposizione degli 
Uffici; 

 sviluppo della capacità operativa rispetto ai bandi comunitari, statali, regionali e propri; 
 elaborazione e gestione di interventi di politica attiva del lavoro e di intervento in 

situazioni di crisi aziendali mediante raccordo con le associazioni di categoria e le 
Organizzazioni sindacali (Osservatorio delle crisi aziendali) e l’Agenzia regionale per il 
lavoro; 

 interventi per la diffusione della cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro (alla fine 
del 2008 è stato predisposto un apposito progetto per i lavoratori dei settori edile e 
agricolo); • sviluppo dei servizi per gli immigrati mediante la predisposizione di iniziative 
specifiche  con l’intervento di mediatori culturali presso i Centri per l’impiego. 

Gli interventi sopra sintetizzati saranno ulteriormente qualificati, nel corso del 2009, essendo 
destinati al raggiungimento dei seguenti obiettivi generali: 

- sostegno al collocamento ordinario di inoccupati, disoccupati, persone in cerca di 
nuova occupazione e persone svantaggiate; 

- sostegno al collocamento mirato dei disabili; 
- sostegno del ruolo dei Centri per l’impiego pubblici così come previsto nei protocolli 

d’intesa governativi con le parti sociali. 
Al raggiungimento del primo obiettivo sono destinati i finanziamenti provenienti dal bilancio 
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provinciale, dal bilancio regionale, dai finanziamenti finalizzati a fronteggiare crisi aziendali 
(cosiddetto “Cap. 908” o FSE), dal Fondo nazionale per l’occupazione, dai cosiddetti fondi 411 
e 236. 
Al secondo obiettivo sono destinati  i finanziamenti provenienti dal bilancio provinciale, quelli 
derivanti dal Fondo nazionale disabili, dal Fondo regionale disabili e dal Fondo nazionale per 
l’occupazione. 
Al terzo obiettivo sono destinati gli interventi di rafforzamento quantitativo e qualitativo del 
personale, di riqualificazione degli spazi nonché l’attività politica della Provincia.  
Il lavoro sinora descritto in modo estremamente sintetico è reso possibile anche dalla 
riorganizzazione del Settore 02, avvenuta nel corso del 2008, che ha portato ad una più 
razionale distribuzione delle risorse e delle attività fra quattro Servizi fondamentali: Sevizio 
Direzione di Settore e Gestione Attività Trasversali, Servizio Formazione Professionale e 
Istruzione, Servizio Coordinamento Centri per l’Impiego e Collocamento Disabili, Sevizio 
Politiche del Lavoro.  
Da ultimo, si desidera segnalare, dopo la costituzione nel corso del 2006, la ormai piena 
operatività dell’Ufficio della Consigliera provinciale per le pari opportunità che ha trovato la 
propria sede naturale presso il Settore II.  

3.4.2 Motivazione delle scelte 
La tipologia degli interventi previsti è determinata dall'intento di sostenere le aziende 
cremonesi o mediante contributi oppure mediante l'approntamento di servizi.  
Negli ambiti del lavoro e della formazione professionale le scelte sono determinate dalla 
necessità di assolvere alle funzioni attribuite e delegate alle Province nonché dalla scelta di 
introdurre innovazioni sia nelle attività formative che nella gestione del mercato del lavoro, in 
modo da renderlo più capace di fornire servizi alle persone e alle aziende. 

3.4.3 Finalita’ da conseguire: 
3.4.3.1 Investimento: 

 
3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo: 

Erogazione di contributi ed effettuazione di spese dirette per la fornitura alle aziende e alla 
collettività di servizi diretti e indiretti. 

3.4.4 Risorse umane da impiegare 
Personale tecnico e amministrativo 

 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
Direttive regionali relative alla formazione professionale ordinaria e alla formazione 
professionale esterna degli apprendisti nonché direttive regionali nell'ambito del collocamento, 
ordinario e mirato, dei servizi all'impiego e delle politiche attive del lavoro. 

 
 
 
VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE 
DEL PROGRAMMA 09.02 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.02 
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.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°  01.01  DI CUI AL PROGRAMMA N° 02  
RESPONSABILE  DR. DARIO RECH 

CONCORSO NELLE SPESE DI MANTENIMENTO DELLA DOGANA DI CREMONA 

 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Concorso nelle spese di mantenimento della Dogana di Cremona 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Facilitare le operazioni di import/export delle aziende cremonesi mediante il sostegno, in 
collaborazione con  altri enti pubblici, di specifici servizi. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.02  DI CUI AL PROGRAMMA N° 02  

RESPONSABILE  DR. DARIO RECH 
FONDO A SOSTEGNO DEGLI ORGANISMI DI GARANZIA FIDI 

 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Sostegno degli organismi di garanzia fidi. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Con l’intervento ci si propone di facilitare l'accesso al credito delle aziende cremonesi 
mediante il rafforzamento degli organismi di garanzia fidi. Come già detto altrove, il 
regolamento che disciplina il progetto è stato rivisto nel corso delle ultime settimane del 2008 
per adeguarlo alle necessità derivanti dalla crisi economica. E’ stato inoltre raddoppiato lo 
stanziamento relativo portandolo da 100.000 euro a 200.000. Nel corso del 2009, il progetto 
seguirà l’evolversi della crisi e si cercherà di individuare, in accordo con la Camera di 
commercio e alla luce di quanto verrà predisposto a livello regionale,  la migliore modalità di 
intervento.  

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.03  DI CUI AL PROGRAMMA N° 02  

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 
 

INIZIATIVE A FAVORE DELL'ESPORTAZIONE IN COLLABORAZIONE CON 
ALTRI 

 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Le esportazioni cremonesi hanno avuto un andamento sostanzialmente positivo per tutto il 
2007 grazie soprattutto ad alcuni settori produttivi e, in particolare, al settore 
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metalmeccanico. 
Sfortunatamente a questo periodo favorevole ne sta seguendo uno molto più difficile dal 
punto di vista economico-produttivo che avrà certamente riflessi rilevanti anche sulle 
esportazioni cremonesi.. 
Al momento di stendere il presente documento non si conoscono ancora i dati dell’impatto 
della crisi sulle nostre esportazioni. 
In ogni caso, e proprio per sostenere le imprese in periodi di difficoltà, si  mantengono e 
consolidano i rapporti costruiti nel passato per realizzare attività di sostegno alle 
esportazioni.  
In particolare – specie in collaborazione con la Camera di Commercio, ma anche con altri 
soggetti, pubblici e privati, locali e non – si vogliono organizzare interventi, variamente 
finalizzati quali: missioni all’estero di aziende cremonesi o missioni, nel nostro territorio, 
di operatori stranieri, partecipazioni a fiere concordemente ritenute di interesse provinciale, 
attività informativo/formative che migliorino le conoscenze delle nostre imprese in ordine 
alle problematiche tecnico-amministrative relative alle esportazioni, diffusione delle 
conoscenze di potenziali nuovi mercati di sbocco per le nostre aziende nonché 
l’effettuazione di studi, analisi e approfondimenti sulla propensione ad esportare delle 
aziende cremonesi e sulle politiche necessarie per incrementare  tale propensione. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Diffondere all’estero la conoscenza della realtà produttiva cremonese oltre che sostenere le 
aziende che intendono esportare. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°  01.04  DI CUI AL PROGRAMMA N° 02  

RESPONSABILE  DR. DARIO RECH 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE AD AGENZIE DI INTERVENTO IN CAMPO 
ECONOMICO E DELLA RICERCA 

 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Partecipazione a “Reindustria” soc. coop. a responsabilità limitata e a “Crema Ricerche”.  
A seguito dell’Accordo operativo con la Camera di Commercio, l’azione sarà condotta in 
stretto raccordo tra i due enti in modo da raggiungere le migliori sinergie possibili. 
Analogamente, si dovrà operare affinché i bilanci delle agenzie sostenute dai due enti  si 
raccordino con i bilanci provinciale e camerale. 
L’attività delle agenzie dovrà naturalmente tener conto di quanto concordato nel Patto per 
lo sviluppo (siglato nel luglio 2007) nonché nell’Accordo Quadro per lo Sviluppo 
Territoriale (l.r. 2/2003), siglato nel novembre 2008, e che costituiscono il contesto entro 
cui le due agenzie svilupperanno le loro azioni. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’intervento trova la sua motivazione nella necessità di sostenere il sistema produttivo 
cremonese, esposto sia alla concorrenza delle cosiddette aree “di delocalizzazione” che alla 
concorrenza di aree in grado di sviluppare una maggiore forza innovativa.  
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A queste motivazioni di carattere generale si affiancano quelle più specifiche e pressanti che 
derivano dalla necessità di affiancare le nostre imprese nell’attraversare l’attuale periodo di 
difficoltà.  

 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°  01.05 DI CUI AL PROGRAMMA N° 02  RESPONSABILE 
DR. DARIO RECH 
 
QUOTA DI ADESIONE AL CONSORZIO VIADANESE-CASALASCO  

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Collaborazione, in sinergia con altri soggetti pubblici e privati, alla conoscenza del sistema  
economico-sociale dell’area viadanese-casalasca 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo  

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L'intervento, in collaborazione con una serie di altri soggetti pubblici e privati operanti sul 
territorio cremonese e mantovano, è volto alla promozione della conoscenza e dello  sviluppo 
socio-economico e alla valorizzazione dell’area viadanese-casalasca  

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°  01.06  DI CUI AL PROGRAMMA N° 02  

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 
 

PARTECIPAZIONE AL SERVIZIO INFORMATIVO ECONOMICO-SOCIALE (SIES) 
 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
L'istituzione, a suo tempo, del Servizio Informativo Economico-Sociale sostenuto – 

oltre che dalla Provincia - da altri soggetti istituzionali e privati del territorio, soddisfa 
l'esigenza di conoscere in modo approfondito la realtà socio-economica provinciale. Ciò 
soprattutto per indirizzare l'attività di programmazione della Provincia e di altri soggetti 
nell'ambito della gestione del mercato del lavoro, della formazione professionale, 
dell'istruzione  e degli interventi in campo economico. 

Nel corso del 2009 si dovrà provvedere alla sottoscrizione della nuova convenzione 
disciplinante il SIES che, dal canto suo, realizzerà alcune nuove analisi  richieste dal Comitato 
di coordinamento 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Miglioramento della conoscenza della realtà socio-economica provinciale a fini 
programmatori interni ed esterni. 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°  01.07  DI CUI AL PROGRAMMA N° 02  
RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

INIZIATIVE ANCHE IN COLLABORAZIONE CON ALTRI A SOSTEGNO DELLA 
PICCOLA E MEDIA IMPRESA  

 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Durante il 2009 verranno realizzati – secondo le modalità concertative previste nei 
protocolli con la Camera di Commercio e con le associazioni datoriali e le organizzazioni 
sindacali del territorio – interventi diversamente articolati per il sostegno dell’innovazione 
nella micro, piccola e media impresa. Si tratta, come è noto, del segmento produttivo con 
le maggiori difficoltà nell’introdurre innovazioni per motivi riconducibili alle ridotte 
dimensioni aziendali e che, pertanto, giustificano azioni pubbliche di sostegno. 
Si è deciso il mantenimento del progetto anche nella attuale situazione di crisi proprio per 
contribuire al sostegno dei processi di trasformazione che saranno necessari per il 
superamento delle attuali difficoltà. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
I destinatari dell’intervento sono le micro, piccole e medie aziende cremonesi che, proprio per 
la loro dimensione, presentano maggiori difficoltà nella introduzione di innovazioni. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°  01.08  DI CUI AL PROGRAMMA N° 02  

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 
        

REALIZZAZIONE E DIFFUSIONE DI STUDI E MATERIALE INFORMATIVO IN 
AMBITO SOCIO-ECONOMICO  

 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Diffusione della conoscenza della realtà socio-economica provinciale 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L'intervento è motivato dalla costante necessità di realizzare e diffondere studi ed analisi in 
modo da contribuire al miglioramento della conoscenza e degli interventi pubblici e privati. 

 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°  01.09  DI CUI AL PROGRAMMA N° 02  
RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

 
        PARTECIPAZIONE ALLA INFRASTRUTTURAZIONE DELLA FIERA DI CREMONA 
 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
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3.7.1.1. Investimento  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Miglioramento delle infrastrutture fieristiche provinciali. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il progetto trova la sua giustificazione nella necessità di partecipare al completamento dei 
padiglioni della Fiera di Cremona, per adeguarla alle necessità del sistema produttivo 
provinciale. 

 
 
 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 02  
RESPONSABILE  DR. DARIO RECH 

 
INTERVENTI PROVINCIALI IN ORDINE ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
La Formazione professionale è stata uno degli argomenti più discussi – e non poteva essere 
diversamente - in sede di elaborazione del Patto per lo sviluppo della provincia di 
Cremona. 
I temi emersi dal dibattito - e dalla tipologia di progetti poi inseriti nel documento 
approvato nel luglio 2007 - permangono tuttora validi. Si tratta, sostanzialmente, della 
necessità di un maggior coordinamento e di una maggiore governance che il Comitato 
strategico del Patto per lo sviluppo vedrebbe in capo alla Provincia. Tali richieste sono 
ovviamente legate alla necessità di un uso sempre migliore delle risorse pubbliche. La 
situazione di una scarsa governance non è sostanzialmente mutata; anzi, la diffusione della 
“dote” senza la contemporanea creazione di sistemi di programmazione,  monitoraggio e di 
valutazione dell’attività rende quanto emerso dai lavori del Patto ancora più evidente. 
Pertanto, si mantiene la volontà di potenziare la capacità politica e tecnica di 
programmazione e di valutazione della Provincia nonché di realizzare attività ed iniziative 
volte a valorizzare il sistema formativo provinciale. 
In particolare, la Provincia con l’accortezza politica necessaria, incrementerà il proprio 
ruolo di coordinamento nell’ambito delle reti costituitesi tra enti di formazione (per 
esempio, nell’ambito dell’erogazione dei servizi di accoglienza e di alfabetizzazione rivolti 
ad alunni stranieri, dell’attività formativa per alcune figure professionali del settore 
assistenziale (Asa, Ota e Oss), nonché nell’ambito dell’attività formativa per apprendisti, 
come meglio verrà detto in seguito.  
Continueranno, inoltre, nei limiti delle risorse disponibili, i momenti di aggiornamento 
professionale rivolti agli operatori degli enti di formazione del territorio per l’adeguamento 
delle loro competenze riguardo la progettazione formativa, le modalità e i criteri di 
accertamento e certificazione degli esiti dei percorsi formativi, la conoscenza e la 
padronanza degli strumenti di innovazione presenti nel sistema lombardo, con particolare 
riferimento alle azioni che stabiliscono connessioni e rapporti tra il sistema di istruzione e 
quello di formazione professionale. 
E’ un aspetto, quest’ultimo, fondamentale per acquisire credibilità anche ai fini del 
coordinamento e della governance concertata. 
Particolare attenzione verrà riservata alla evoluzione del Fse 2007/2013 - che, per ora, vede 
le Province coinvolte solo in modo sostanzialmente marginale - e alla applicazione delle 
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leggi regionali sulla formazione professionale, istruzione e lavoro. 
La Provincia seguirà con attenzione anche l’evoluzione dei poli formativi, in particolare 
quelli della liuteria e artigianato artistico e del settore agro-alimentare. Il primo polo vede 
nell’Azienda speciale della Provincia – Cr Forma – il suo soggetto di riferimento, mentre il 
secondo non ha nel territorio cremonese un soggetto formativo di riferimento. Pertanto, 
unitamente al Settore Agricoltura, Caccia e Pesca della Provincia, il Settore 02 proseguirà 
nell’impegno per il consolidamento del polo formativo nel settore agro-alimentare nei 
territori provinciali di Cremona e Lodi.  
A tal proposito, in conformità con le indicazioni nazionali e regionali, la Provincia 
parteciperà ad un gruppo di lavoro costituito da Provincia di Cremona, Provincia di Lodi, 
CCIAA di Cremona e CCIAA di Lodi - oltre ad altri soggetti pubblici e privati del 
territorio che vorranno aderirvi - per studiare come garantire la sostenibilità futura del polo 
formativo, individuarne la forma giuridica più opportuna, gli obiettivi e le attività 
fondamentali, il partenariato a livello locale e le possibili fonti di finanziamento disponibili. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La Provincia ritiene indispensabile approfondire alcuni temi della formazione che deve 
costantemente essere riallineata ai cambiamenti avvenuti e tuttora in corso nel sistema 
dell’istruzione e formazione professionale e del lavoro. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 02  

RESPONSABILE  DR. DARIO RECH 

INTERVENTI PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE  
 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Gli interventi a cui ci si riferisce con questo progetto sono relativi alla programmazione e 
gestione amministrativa e contabile delle attività formative rivolte agli utenti del diritto-
dovere di istruzione e formazione, vale a dire la formazione rivolta agli utenti nella  fascia 
di età compresa tra i 16 e i 17 anni nonché la formazione rivolta agli utenti di percorsi 
ricompresi nell’area del cosiddetto disagio sociale. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Le normative regionali attribuiscono alle Province competenze relative alla programmazione e alla 
gestione, sulla base di specifiche direttive, di alcuni tipi di attività formative. L'intervento consente 
quindi di assolvere ai compiti attribuiti che possono anche essere diversi a seconda della tipologia di 
attività. 

281



 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.03  DI CUI AL PROGRAMMA N° 02  

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

INTERVENTI PER LA FORMAZIONE DEGLI  APPRENDISTI  

 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Il progetto si riferisce alla definizione delle attività formative rivolte agli apprendisti sia in 
“diritto dovere di istruzione e formazione” sia in “extra-obbligo” assunti ai sensi della l. 
196/97, sia ad apprendisti assunti nell’ambito dell’apprendistato professionalizzante 
disciplinato dall’art. 49 del d. lgs. 276/2003. 
In particolare, pur nell’ambito di un quadro normativo profondamente modificato dalla 
Regione Lombardia, si proseguirà nell’esercizio del ruolo di coordinamento, espressamente 
richiesto dalle locali parti sociali, per realizzare la migliore integrazione possibile tra 
interventi formativi a finanziamento pubblico e quelli a finanziamento privato rivolti ad 
apprendisti assunti con contratto professionalizzante. 
Al riguardo, nel corso del 2008, si è data piena realizzazione allo specifico protocollo 
d’intesa sottoscritto dalla Provincia e da numerosi Operatori della formazione e relativo 
alla condivisione delle modalità operative concertate proposte dalla Provincia sul tema 
della formazione per apprendisti. 
Nel corso del 2009, sulla base degli stessi presupposti contenuti nel Protocollo 2008, si 
proseguirà nella attività di coordinamento delle attività secondo le nuove modalità 
sperimentali introdotte dalla regione Lombardia. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
A seguito dell'introduzione dell'obbligatorietà della formazione esterna per gli apprendisti 
volta all'acquisizione di una qualifica professionale al termine di un periodo di 
lavoro/formazione, la Provincia deve provvedere, sulla base di direttive regionali specifiche, 
alla elaborazione della relativa programmazione, nonché a tutte le attività di raccordo con le 
aziende, le parti sociali e il Servizio ispettivo della Direzione Provinciale del Lavoro previste 
dalla normativa di settore. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.04  DI CUI AL PROGRAMMA N° 02  

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

ATTIVITA’ COLLATERALI FORMAZIONE APPRENDISTI 

 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Con gli interventi in parola si provvede alla gestione amministrativa dell’attività, 
all’assunzione delle informazioni e delle conoscenze necessarie per la programmazione 
nonché ad un’attività di coordinamento dei soggetti erogatori. 
Si ripeteranno le attività di sostegno al sistema degli operatori della formazione coinvolti 
nel coordinamento provinciale e riguardanti gli aspetti di approfondimento della normativa 
vigente, gli aspetti progettuali e didattici e gli aspetti operativi e gestionali delle attività. 
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3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’attività deriva da imposizioni legislative oltre che da scelte dirette ad ottenere un 

sistema integrato e coordinato per la formazione per apprendisti. 
Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

. 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.05  DI CUI AL PROGRAMMA N° 02  

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

GESTIONE DELLE FUNZIONI DERIVANTI DALLA LEGISLAZIONE REGIONALE 

 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Le attività riferentesi al progetto in parola si stanno continuamente modificando e 
attualmente comprendono la costituzione delle commissioni di esame dei corsi di 
formazione di competenza provinciale e il rilascio degli attestati di frequenza o qualifica  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Le leggi regionali attribuiscono alle Province alcune funzioni amministrative, in particolare: la 
costituzione delle Commissioni d'esame e di un albo provinciale di Presidenti delle stesse per i 
corsi rientranti nella programmazione provinciale, nonché il rilascio dei relativi attestati. 
L'intervento serve, dunque, ad assolvere agli obblighi previsti dalla normativa regionale. 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 02 
RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

SOSTEGNO AL COLLOCAMENTO MIRATO EX LEGE  68/99 
 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  
L’intervento riguarda: 
- le attività amministrative necessarie alla gestione delle iscrizioni, degli avviamenti al 

lavoro e degli elenchi dei soggetti tutelati dalla legge 68/99; 
- attività amministrative necessarie alla gestione delle comunicazioni obbligatorie dei 

datori di lavoro; 
- le iniziative utili a favorire l’inserimento lavorativo dei disabili e a sensibilizzare le 

aziende del territorio soggette all’obbligo di assunzione; 
- le azioni di politiche attive del lavoro a favore dei disabili iscritti nelle liste della legge 

68/99 ricorrendo alle risorse economiche devolute dalla Regione Lombardia per 
l’attuazione dei Piani Provinciali. In particolare si procederà a sostenere, monitorare e 
rendicontare le azioni realizzate dagli attuatori dei dispositivi previsti dal Piano 
Provinciale integrativo 2007-2008; 

- il potenziamento delle collaborazioni con i soggetti costituenti la rete dei servizi rivolte 
alle persone disabili presenti sul territorio provinciale; 

- il supporto tecnico-amministrativo per l’attuazione delle convenzioni ex lege 68/99; 
- la gestione informatizzata delle posizioni lavorative e delle schede 

anagrafiche/professionali dei soggetti tutelati dalla legge 68/99, nonché dei prospetti 
informativi trasmessi, anche on line, dalle aziende soggette al collocamento 
obbligatorio. 

L’attività ordinaria dell’ufficio prevede, come nel passato, l’intervento anche di esperti 
della mediazione e dell’inserimento mirato, nonché l’intervento di esperti informatici che 
facilitino l’utilizzo degli strumenti messi a disposizione dal sistema sintesi 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L'azione è determinata dalla necessità di costituire e rafforzare la rete dei soggetti e dei 
servizi in grado di collaborare con la Provincia per predisporre gli interventi previsti dalla 
legge 68/99, al fine di favorire il collocamento mirato delle persone disabili e per attendere 
alle attività e competenze delegate. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

. 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 02 
RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE CHE HANNO ASSUNTO DISABILI PER LA 
FISCALIZZAZIONE DEGLI ONERI SOCIALI (LEGGE 68/99) 

 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo 

Si deve provvedere al riparto delle risorse rese disponibili a favore dei datori di 
lavoro che assumeranno lavoratori disabili così come previsto dall’art. 13 della Legge 
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68/99 così come modificato dalla Legge finanziaria n. 247/2007.  
Si provvederà quindi a disporre rimborsi ai datori di lavoro privati aventi diritto 

monitorando e rendicontando l’attività alla Regione stessa. L’ultimo trasferimento alle 
aziende per la fiscalizzazione degli oneri sociali (relativo al 2007) è stato pari a circa 
270.000 euro. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’intervento è determinato dalla normativa sul collocamento mirato che prevede 
l’erogazione di agevolazioni alle aziende che in convenzione assumono personale disabile 
rientrante in categorie determinate. 

 
 
 
3.7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.03 DI CUI AL PROGRAMMA N° 02 
RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

PIANO FONDO REGIONALE DISABILI L. 68/99 

3.7.1 Finalità  da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo 

Si procederà alla richiesta di utilizzo alla Regione Lombardia dei risparmi ottenuti dalla 
gestione del Piano provinciale 2005-2006 e del Piano provinciale integrativo 2007-2008 
per potenziare interventi utili all’inserimento lavorativo dei disabili.  
Si procederà inoltre, a sostenere, monitorare e rendicontare le azioni già in fase di 
attuazione previste dal Piano integrativo 2007-2008 e affidate attraverso procedure di 
evidenza pubblica che si richiamano: 
1) AZIONE 3.3.  

 Misura 3.3.a: realizzazione di almeno 150 visite aziendali di massimo 3 ore 
ciascuna attraverso cui effettuare un'analisi precisa delle diverse postazioni 
lavorative e dei contesti produttivi, così da favorire l’incontro domanda - offerta.  
 Misura 3.3.b: erogazione colloqui di base, specialistici e interventi di ricerca 

attiva del lavoro indispensabili per conoscere approfonditamente le necessità e le 
potenzialità degli utenti così da rendere più efficaci le segnalazioni alle aziende. 
Gli interventi risultano così ripartiti:  − almeno n. 100 colloqui di accoglienza della durata di 1 ora ciascuno; − almeno n. 100 colloqui di orientamento della durata massima di n. 4 ore;  − almeno n. 54 interventi di ricerca attiva del lavoro della durata massima di n. 

10 ore. 
 Misura 3.3.c: finanziamento della seconda annualità di un corso F.L.A.D. di 

durata triennale partito nel 2006. 
 Misura 3.3.d: realizzazione di almeno n. 8 borse lavoro della durata massima di 

24 mesi a favore di iscritti nell’elenco provinciale della legge 68/99, che siano in 
carico agli Uffici di Piano dei Comuni e loro affini. 
 Misura 3.3.g: realizzazione di almeno n. 25 interventi della durata massima di 40 

ore ciascuno finalizzati al mantenimento del posto di lavoro nel caso insorgano 
difficoltà successivamente all'instaurazione del rapporto di lavoro. 

2) AZIONE 3.5  
 Misura 3.5.a e 3.5.c: realizzazione, nell'ambito delle convenzioni di cui all'art. 

11, di almeno n. 80 tirocini della durata massima di 200 ore ciascuno utili ad 
assicurarne l’effettiva integrazione lavorativa. I tirocini dovranno prevedere 
azioni di tutoraggio individuale per un massimo di 30 ore, che garantiscano lo 
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sviluppo e il potenziamento di competenze professionali in uno specifico contesto 
lavorativo. Al disabile verrà corrisposta una quota oraria di rimborso spese. 

3) AZIONE 3.6  
 erogazione di contributi o incentivi per: 

a. adeguamento posto di lavoro; 
b. introduzione di tecnologie di telelavoro; 
c. abbattimento di barriere architettoniche; 
d. introduzione di tecnologie assistive. 

Si darà inoltre corso alla pubblicizzazione dei dispositivi sotto indicati seguendo 
successivamente le fasi di attuazione, rendicontazione e monitoraggio delle risorse messe a 
bando: 
1) AZIONE 3.3: 

 Misura 3.3.f: (€ 10.000,00) effettuazione di interventi di divulgazione destinati 
in modo particolare alle famiglie, degli strumenti e delle iniziative presenti sul 
territorio provinciale e finalizzati all'inserimento lavorativo.  

2) AZIONE 3.4  
 Misura 3.4.a (€ 127.400,00): realizzazione di attività di tutoraggio per almeno n. 

14 inserimenti lavorativi attraverso le convenzioni di cui all'art. 14 del D. Lgs. 
276/03. 
 Misura 3.4.b (€ 50.000,00): realizzazione di attività di tutoraggio per almeno n. 

10 inserimenti lavorativi attraverso le convenzioni ex art. 11 L. 68/99. 
 Misura 3.4.c (€ 10.000,00): realizzazione di attività di tutoraggio per almeno n. 2 

inserimenti lavorativi attraverso le convenzioni ex art. 12 L. 68/99. 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Con le risorse assegnate alla Provincia da parte della Regione Lombardia si dovrà 

garantire la realizzazione del Piano provinciale integrativo e di tutte le attività 
amministrative- rendicontative connesse. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.04 DI CUI AL PROGRAMMA N° 02 

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

GESTIONE DELLE FUNZIONI  AMMINISTRATIVE DERI VANTI DAL D.LGS. 469/97 
E DALLA LEGGE 68/99. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  

Il progetto è determinato dalla necessità di dare attuazione alle disposizioni in ordine al 
rinnovo e al funzionamento della Commissione Unica Provinciale per il Lavoro e la 
Formazione Professionale  (art. 6 del D.Lgs. 23.12.1997, n. 469, L.R. 22/2006, art. 6 della 
Legge 12.03.1998 n. 68 e Regolamento provinciale disciplinante l’istituzione, la 
composizione e le attribuzioni della Commissione provinciale per il Lavoro e la 
Formazione Professionale). 
Analogamente si procederà a dare attuazione alle norme che attribuiscono alla Provincia le 
competenze in ordine al funzionamento della Commissione Provinciale per l’emersione del 
lavoro irregolare insediata presso la C.C.I.A.A. (art. 78,comma 4, della legge 23.12.1998 n. 
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448); alla costituzione e al funzionamento della Commissione Unitaria di Certificazione dei 
contratti (art. 76 del D.Lgs. 10.09.2003 n. 276 – art. 1, commi 1, 3 e 8 Decreto del 
21.07.2004 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) ed alla costituzione e il 
funzionamento della Commissione di certificazione del regolamento interno delle 
cooperative (art. 8 del Decreto del 21.07.2004 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali). 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L'intervento è motivato dalla necessità di ottemperare a quanto la normativa prevede per il 
funzionamento della Commissione per il lavoro e la formazione professionale alla quale sono 
stati attribuiti compiti di concertazione e di consultazione nella definizione di obiettivi e 
interventi previsti in materia di collocamento ordinario, servizi per l’impiego, politiche attive 
di lavoro e funzioni finalizzate al collocamento mirato dei disabili, esercitate dai competenti 
organi collegiali: Sottocomitato per il collocamento mirato dei disabili e Comitato Tecnico. 
Saranno inoltre costituiti, all’interno della Commissione,  appositi sottocomitati per l’esame di 
specifiche problematiche ed interventi collegati ai progetti di politiche del lavoro attive e 
passive. 
Saranno inoltre concluse le procedure per la costituzione Commissione di certificazione del 
regolamento interno delle cooperative promuovendo ambiti di collaborazione con altre 
istituzioni attive in materia. 

 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.05 DI CUI AL PROGRAMMA N° 02 

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

SPESE LEGALI IN MATERIA DI MERCATO DEL LAVORO 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  

Il progetto è destinato all’approfondimento delle disposizioni e norme in materia del lavoro 
di questioni che appaiano particolarmente complesse e per le quali sia opportuno acquisire 
approfonditi elementi di conoscenza. Si ricorrerà in caso di contenzioso al supporto di 
legali esperti in materia. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare:  
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Fornire risposte adeguate, fondate su approfondimenti tecnico-giuridici delle fonti normative 

primarie e secondarie e delle problematiche emerse nella gestione del collocamento ordinario, del 
collocamento mirato dei disabili e degli interventi di politica attiva e passiva del lavoro. Affidamento 
a legali delle eventuali controversie insorte. 
Verranno assegnati incarichi/contratti  di collaborazione autonoma. 
 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.06 DI CUI AL PROGRAMMA N° 02 

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

SPESE DI FUNZIONAMENTO CENTRI PER L’IMPIEGO  
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3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo. 
Si tratta di sostenere le spese di funzionamento dei Centri per l’impiego del territorio 
provinciale le cui sedi vengono messe a disposizione dai Comuni di Cremona, Crema e 
Soresina, nonché di definire gli atti amministrativi relativi e provvedere alla valutazione 
delle rendicontazioni presentate dai Comuni. 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare:  
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’intervento è reso necessario per garantire l’utilizzo di idonee strutture che consentano la 
corretta esplicazione da parte dei Centri per l’Impiego provinciali delle attività, funzioni di 
competenza e l’erogazione di servizi di orientamento al lavoro. 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.07 DI CUI AL PROGRAMMA N° 02 

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

SOSTEGNO E SVILUPPO DEL NUOVO COLLOCAMENTO ORDINARIO 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  
I Centri per l’impiego continueranno la consolidata attività amministrativa e di 
certificazione a favore dei soggetti iscritti nell’anagrafe dei lavoratori. 
Gli operatori utilmente formati provvederanno all’erogazione dei servizi di orientamento di 
base e specialistici rivolti all’utenza dei Centri per l’Impiego, promuoveranno inoltre 
l’erogazione di servizi a favore delle imprese potenziando il “servizio di preselezione”.  
Gli operatori utilizzeranno in tutte le attività il supporto informatico reso disponibile dal 
software applicativo definito “Sintesi e-government dei servizi per il lavoro”, supporto  
costantemente aggiornato e utile alla trasmissione on-line delle comunicazioni. 
Sarà garantita assistenza per il corretto utilizzo da parte degli operatori pubblici e privati 
accreditati del sistema web. 
Il coordinamento e gli operatori dei Centri per l’Impiego provvederanno a sostenere 
l’attuazione dei progetti di politica attiva e gli interventi di politica passiva che saranno 
disposti a favore dei lavoratori presenti sul territorio provinciale. 
 
Si procederà, nell’ambito del progetto EURES e del servizio Aiuto-Lavoro-
Stranieri, all’erogazione dei servizi per l’impiego previsti, rispettivamente, a favore 
dei lavoratori stranieri comunitari ed extracomunitari. Particolare attenzione sarà 
riservata all’attuazione del trasferimento alle Province della gestione delle liste di 
mobilità così come definito dalla legge regionale 22/2006, art. 4, comma 2, e si 
continuerà a garantire adeguati supporti tecnici e amministrativi per l’erogazione 
delle risorse destinate alla attribuzione degli ammortizzatori sociali in deroga. Si 
darà esecuzione ai protocolli siglati con le parti sociali in ordine alla verifica della 
situazione economico-produttiva del mercato del lavoro locale si darà esecuzione ai 
progetti di intervento definiti congiuntamente. Si provvederà alla stampa e 
diffusione del materiale informativo riguardante le principali attività dei Centri per 
l’Impiego ed innovazioni in materia di mercato del lavoro.  
Sarà adeguatamente gestito il Sistema di Gestione della Qualità relativo alle attività di 
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orientamento e di preselezione svolte presso i Centri per l’Impiego provinciali e presso il 
servizio Collocamento Disabili. 

               Sarà acquisita la certificazione di accreditamento dei servizi al lavoro, ai 
sensi della                  Legge Regionale n. 22/2006, relativa ai quattro CPI provinciali e 
relativa all’ufficio collocamento disabili. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Le scelte sono motivate dalla necessità di realizzare gli interventi previsti dalla 
vigente normativa in materia di collocamento e di politica attiva e passiva del lavoro 
con particolare attenzione alle fasce deboli del mercato del lavoro ed ai soggetti 
espulsi dal circuito lavorativo a seguito di crisi aziendali, nonché promuovere 
adeguati servizi alle imprese presenti sul territorio provinciale. 
Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 

all’amministrazione 
 

 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.08 DI CUI AL PROGRAMMA N° 02 

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 
INTERVENTI PROVINCIALI PER L’ATTUAZIONE DI POLITICHE 
ATTIVE E PASSIVE DEL LAVORO – L.R. 22/2006. 

 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  
 

Come già evidenziato altrove, la situazione economico-produttiva sta 
attraversando una fase di evidente difficoltà. In linea con quanto già si registra a livello 
nazionale e regionale, si può ragionevolmente sostenere che il trend negativo si 
rafforzerà e si estenderà anche al territorio provinciale. I positivi risultati ottenuti nel 
2007 in termini di occupazione si stanno ridimensionando. In particolare, gia nel terzo 
trimestre 2008 si rileva un notevole incremento del ricorso alla Cassa Integrazione 
Guadagni sia ordinaria che straordinaria (compresa la cassa integrazione in deroga i 
cui esami congiunti si effettuano in sede provinciale). In aumento anche il ricorso alle 
procedure di mobilità ex lege n. 223/91 e n. 236/93. 

In tale contesto, si rende indispensabile un costante e attento monitoraggio 
dell’evoluzione del mercato del lavoro provinciale sostenendo e promuovendo, 
anche con il fondamentale supporto della rete istituzionale appositamente costituita, 
tutte le possibili iniziative volte a prevenire e gestire situazioni di crisi aziendale.  
A tal fine di particolare aiuto saranno i dati e le analisi che verranno realizzate dal 
Sies. 
Saranno inoltre  contestualmente messi in campo tutti i necessari strumenti di 
politica attiva volti a favorire il reinserimento nel circuito produttivo dei lavoratori 
che hanno perso o sono in procinto di perdere il posto di lavoro, con particolare 
attenzione alle c.d. fasce deboli. 
Le attività che saranno promosse e sviluppate dovranno tener conto delle esigenze e 
peculiarità della realtà del mercato del lavoro locale nel rispetto delle indicazioni 
normative provenienti sia dallo Stato che dalla Regione Lombardia, con particolare 
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riferimento al sistema della “dote lavoro” introdotto con la legge regionale n. 
22/2006. 

Gli interventi in parola saranno sostenuti attraverso finanziamenti comunitari, nazionali e 
regionali. 
Nel corso del 2009 troverà attuazione un importante progetto le cui procedure di assegnazione 
si sono concluse alla fine del 2008. Ci si riferisce al “Progetto ENEA” destinato a finanziare 
attività formative per diffondere la cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro con particolare 
riguardo per i cittadini immigrati impegnati nei settori della edilizia e della agricoltura.  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare:  
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Ottemperare alle disposizioni normative contenute nella legge regionale n. 22/2006 e 
successivi decreti attuativi in ordine alla elaborazione, sulla base di direttive nazionali e 
regionali, dei piani annuali e triennali per la gestione del mercato del lavoro locale attraverso 
l’attivazione di una articolata rete di operatori accreditati che provvederanno ad erogare i 
servizi al lavoro secondo il sistema della “dote lavoro” introdotto con la legge regionale 
sopra citata. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

. 
 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.09 DI CUI AL PROGRAMMA N° 02 

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 
 

INTERVENTI DI ORIENTAMENTO 

 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo. 
 

“Servizi di Orientamento per le Scuole” 
La Provincia - fin dall’inizio dell’esercizio delle proprie competenze in ordine ai servizi all’impiego 
- ha attribuito un valore prioritario ai servizi di informazione e orientamento destinati al mondo 
scolastico e della formazione professionale, per contribuire ad una maggiore conoscenza degli 
studenti in ordine alle loro possibilità di ulteriori scelte scolastiche e professionali, oltre che per 
contribuire alla loro autonoma capacità e consapevolezza decisionali. 
La Provincia ha realizzato questi servizi avvalendosi di risorse provenienti dal F.S.E., attraverso la 
Regione Lombardia, e in costante collaborazione con gli altri soggetti che, sul territorio, si occupano 
di orientamento per le scuole e, in modo particolare, con le scuole stesse e con l’Agenzia Servizi 
Informagiovani del Comune di Cremona, l’Orientagiovani di Crema e l’Informagiovani di Pandino. 
La scelta a suo tempo fatta è stata particolarmente apprezzata dai destinatari (studenti, famiglie e 
docenti) e, nell’anno scolastico 2007/2008, ha portato alla realizzazione, da parte della Provincia, di 
interventi di informazione orientativa per le famiglie e gli alunni delle scuole secondarie di primo 
grado; interventi di informazione orientativa e moduli di ricerca attiva del lavoro per gli alunni delle 
scuole secondarie superiori di secondo grado; attività finalizzate a contrastare l’abbandono 
scolastico. 

Per l’anno scolastico-formativo 2008/2009, la Provincia ha scelto di mantenere tali servizi 
anche in carenza di specifiche risorse finanziarie esterne (regionali o di altra fonte): anzi, la volontà è 
quella di incrementare tali attività facendo riferimento, innanzi tutto, alle proprie risorse di personale 
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(già adeguatamente formate), oltre che alle sinergie con i soggetti del territorio con cui la Provincia  
intende continuare a collaborare. 
Tale scelta, sostenuta anche dai lavori per l’elaborazione del “Patto per lo sviluppo” che hanno 
dimostrato la necessità di contenere maggiormente il divario qualitativo tra le caratteristiche 
dell’offerta di forza-lavoro e quelle della domanda di forza-lavoro, ha portato all’elaborazione del 
progetto “Servizi di Orientamento per le Scuole”, con il quale ci si propone di: • realizzare una capillare azione di informazione orientativa rivolta alle famiglie degli alunni 

della scuola media inferiore e ai loro docenti; • fornire agli studenti in obbligo d’istruzione e di formazione la conoscenza dei servizi di 
informazione orientativa e dell’offerta di servizi specialistici e di accompagnamento al 
lavoro fruibili presso le scuole stesse o presso i servizi territoriali; • dare continuità all’azione di informazione orientativa rivolta ai giovani che hanno assolto 
l’obbligo d’istruzione e di formazione, curando in particolare l’orientamento alle professioni 
e alla ricerca attiva del lavoro e promuovendo la conoscenza e l’utilizzo dei servizi 
territoriali; • intervenire nei casi di abbandono dell’obbligo d’istruzione e di formazione, con azioni 
individuali mirate di riorientamento e di rimotivazione. 

L’intervento per quanto riguarda le scuole secondarie di primo grado è potenzialmente rivolto a: 
18 plessi scolastici nel territorio cremasco con 1.196 alunni, 15 plessi scolastici nel territorio 
cremonese con 1.076 alunni, 7 plessi scolastici nel territorio casalasco con 335 alunni, 6 plessi 
scolastici nel territorio soresinese con 290 alunni, per un totale di 46 scuole e 2.897 alunni del terzo 
anno degli istituti secondari di primo grado. 
E’ prevista la consegna, ad ogni alunno di terzo anno degli istituti secondari di primo grado, di una 
copia della “Guida ai percorsi scolastici e professionali” realizzata dalla Provincia di Cremona. 
Invece, per quanto riguarda le scuole secondarie di secondo grado e gli enti di formazione 
professionale,  l’intervento è potenzialmente rivolto a: 335 classi nel territorio cremonese con 7.245 
alunni, 299 classi nel territorio cremasco con 6.618 alunni, 39 classi nel territorio casalasco con 780 
alunni, 11 classi nel territorio soresinese con 171 alunni, per un totale di 684 classi  e 14.727 alunni. 
E’ ovviamente indispensabile, per la buona riuscita del progetto, un’attiva partecipazione delle 
scuole sia nella fase di adesione sia nella fase di realizzazione delle attività. 
Tutte le iniziative del progetto - in base alla disponibilità di mediatori culturali - potranno essere 
estese anche agli alunni e studenti stranieri e alle loro famiglie, come già attuato in via sperimentale 
nell’anno scolastico 2007–2008 dall’Agenzia Servizi Informagiovani in collaborazione con 
l’Assessorato alle Politiche Educative del Comune di Cremona. 
Particolare attenzione verrà posta alla collaborazione con gli enti e le istituzioni che si fanno carico 
degli alunni portatori di handicap per fornire loro ogni indicazione utile a facilitare le attività di 
sostegno già in atto.  
Nella realizzazione del progetto saranno coinvolte circa 13 unità di personale interno adeguatamente 
formate, facenti parte dei Centri per l’Impiego provinciali e degli Uffici centrali del Settore 
Economia, Formazione Professionale, Istruzione e Lavoro. 
 
 
“Servizi di Orientamento al Lavoro” 
Proseguirà, inoltre, per l’anno 2009, sia impiegando le proprie risorse di personale interno sia 
utilizzando i fondi derivanti dal Piano provinciale integrativo per l’inserimento dei Disabili ex L.R. 
n. 13/2003, la realizzazione delle seguenti attività: 

1. erogazione dei servizi di orientamento al lavoro, rivolti a tutte le tipologie di utenti, nonché 
ai disabili ex legge 68/99, attraverso le proprie strutture accreditate (Centri per l’Impiego e 
Ufficio Collocamento mirato disabili), 

2. monitoraggio sulle attività di orientamento realizzate relativamente sia agli obiettivi 
qualitativi che a quelli quantitativi raggiunti/da raggiungere, 

3. adeguamento costante delle competenze degli operatori dei Centri per l’Impiego e 
dell’Ufficio Collocamento mirato disabili dedicati all’erogazione dei servizi di orientamento.
Gli interventi di orientamento saranno suddivisi in: 

- servizi specialistici: questi servizi verranno erogati sia da personale interno, formato in 
modo specifico, sia da consulenti esterni (solo relativamente ai servizi rivolti ad utenti 
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disabili ex lege 68/99). In particolare, gli operatori interni gestiranno i servizi di formazione 
orientativa (percorsi di integrazione sociale), consulenza orientativa (colloqui, bilanci 
attitudinali e di competenze) e di accompagnamento al lavoro (moduli di ricerca attiva del 
lavoro, tutoraggio all’inserimento lavorativo e di tirocini di orientamento), mentre consulenti 
esterni con esperienze specifiche nell’ambito della disabilità saranno incaricati 
dell’erogazione di servizi di consulenza orientativa e accompagnamento al lavoro, presso 
l’Ufficio Collocamento mirato disabili, ex lege 68/99; 

- servizi di base: verranno erogati colloqui di accoglienza individuali e incontri di 
informazione orientativa di gruppo, effettuati da operatori interni ed esterni (solo per le 
attività rivolte a disabili). 

I Centri per l’Impiego provinciali offriranno la gamma completa dei servizi di orientamento 
sull’intero territorio provinciale.  

Si prevede, inoltre, in via sperimentale, l’erogazione presso i Centri per l’Impiego di interventi di 
accoglienza e di orientamento rivolti agli adolescenti in “Diritto Dovere di Istruzione e Formazione 
Professionale” non frequentanti percorsi scolastici o formativi e non inseriti nell’apprendistato. 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il progetto si pone come obiettivo l’erogazione dei servizi ai destinatari individuati e, 
nel contempo, il consolidamento dell’organizzazione del sistema della rete dei 
servizi di orientamento, in una sinergia  di interventi che vedono come attori sia le 
strutture provinciali (Centri per l’Impiego provinciali e Uffici centrali) sia enti 
esterni accreditati per l’orientamento. 
Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 

all’amministrazione 
 

 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.10 DI CUI AL PROGRAMMA N° 02 

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

REALIZZAZIONE PIC EQUAL FASE 2 “KOINE’” 

 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo. 
                  Nel corso dell’anno 2009 la Regione Lombardia sottoporrà la rendicontazione finale 

del progetto a verifica ispettiva e valuterà se liquidare integralmente il saldo spettante ai 
partner dell’ATS responsabile dell’attuazione del progetto stesso, fra cui la Provincia.  

                    Nel contempo, proseguirà, a cura dei CTP del territorio provinciale, il percorso 
modulare breve per il conseguimento delle licenza media a favore dei cittadini stranieri 
ormai divenuto parte integrante dell’offerta formativa dei  CTP di Cremona, Crema e 
Casalmaggiore.  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare:  
Personale amministrativo 
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3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Miglioramento della qualità della presenza della forza lavoro straniera nel territorio 
provinciale. 

 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.11 DI CUI AL PROGRAMMA N° 02 

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

ATTIVITA’ CONCERNENTI LE PARI OPPORTUNITA’ 

 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo. 
La Consigliera provinciale di parità procederà alla realizzazione del “Programma di 
lavoro” a suo tempo definito e sostenuto dall’apposito finanziamento ministeriale 
 
Per l’anno 2009 si prevedono in particolare: 
o interventi di formazione e specializzazione sulle specifiche tematiche; 
o aggiornamento continuo del sito della Consigliera di parità; 
o mantenimento dei contatti istituzionali con le maggiori organizzazioni rappresentative 

del mondo imprenditoriale, sindacale e cooperativo, ordini e professioni, enti e comuni 
del territorio; 

o partecipazione alla rete regionale e nazionale delle Consigliere di Parità;  
o partecipazione attiva ai progetti del “Patto per lo Sviluppo” che abbiano attinenza con 

le materie delle pari opportunità; 
o iniziative utili alla predisposizione sul territorio provinciale, di iniziative per 

l’adozione, da parte di enti locali, di bilanci di genere; 
o partecipazione ai comitati e alle commissioni consiliari di Pari Opportunità istituite 

presso gli enti del territorio, nonché iniziative volte a promuoverne la costituzione; 
o iniziative ed interventi di formazione nelle scuole medie e superiori coinvolgendo i 

referenti in materia di pari opportunità;  
o sensibilizzazione verso le aziende del territorio provinciale, di azioni di genere, 

promuovendo la terza edizione del premio “Imprese in pari”, intitolato a Fiorella 
Ghilardotti e istituendo un servizio di consulenza a supporto delle imprese che 
intendano utilizzare i finanziamenti previsti dalla Legge 53/2000; 

o definizione di un protocollo di intesa con la Direzione Provinciale del Lavoro, in 
attuazione di quello sottoscritto a livello ministeriale per la verifica delle condizioni di 
lavoro femminile. 

 
Inoltre attraverso una stretta collaborazione con i Centri per l’Impiego, si procederà 
all’osservazione, alla verifica e all’eventuale patrocinio di casi di discriminazione di 
genere sul luogo di lavoro. 
Verrà consolidata anche la rete di collaborazioni con i Presidenti dei tribunali, le Camere 
Civili dell’Avvocatura cremonese, l’Ispettorato del Lavoro, i diversi soggetti istituzionali, 
le associazioni e le organizzazioni sindacali proponendo anche attività  formative mirate. 
Particolare attenzione sarà riservata alla definizione della ricerca sul lavoro atipico e 
precario e alla individuazione di strumenti per la tutela delle donne discriminate e vittime 
di violenza. Ulteriore obiettivo sarà determinato dal sostegno all’accesso delle donne 
nelle istituzioni ed agli interventi di conciliazione dei tempi di lavoro per favorire il 
rientro al lavoro dopo la maternità e le relazioni famigliari. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare:  
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Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’opportunità degli interventi a sostegno della dimensione di genere è dettata da 
indicazioni comunitarie, statali e regionali oltre che, ovviamente, da scelte suggerite 
dalle condizioni sociali e locali. 
Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 

all’amministrazione 
 

 
 

VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI DEL PROGRAMMA 09.02 

294



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA 03“TERRITORIO, PARCHI, PROTEZ.CIVILE, 
PROGRAMMAZIONE”

295



 

 
3.4 PROGRAMMA N.03 TERRITORIO, PARCHI, PROTEZIONE CIVILE, 

PROGRAMMAZIONE 
 
N° 25 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA RAGGRUPPATI IN NUMERO DI 7 

 
RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI  
 

3.4.1 Descrizione del programma 
L’ambito del programma riguarda la gestione della pianificazione e la programmazione degli 
interventi riguardanti l’assetto territoriale nonché degli studi per l’implementazione delle 
conoscenze di carattere territoriale, storico ed economico. In particolare si opera per: 
l’adeguamento e gestione del Piano Territoriale di coordinamento; la valutazione dei P.G.T. e 
l’espressione del parere di competenza; l’analisi e gli studi del territorio; il funzionamento degli 
organismi consultivi e di indirizzo territoriale; l’elaborazione delle politiche di intervento della 
protezione civile; il monitoraggio delle attività dei Parchi sovracomunali; la loro approvazione 
ed il finanziamento; la progettazione e realizzazione delle piste ciclabili di valenza provinciale e 
sovra comunale; l'attività di programmazione; la predisposizione di pareri di competenza in 
materia di V.I.A.; la gestione dello Sportello Unico alle imprese. 
Si opera per costruire uno scenario di sviluppo sostenibile del territorio che coniughi  
salvaguardia degli elementi non rinnovabili con lo sviluppo economico ed il potenziamento 
delle principali infrastrutture di collegamento; per valorizzare il territorio attraverso 
l’elaborazione di piani d’area; per indagare le realtà comunali più deboli o di confine al fine di 
poter mettere a disposizione degli enti una banca dati che faciliti i compiti e le loro attività di 
programmazione; per conoscere il patrimonio edilizio dimesso e di valore per costruire politiche 
di marketing territoriali e proporre le azioni previste dal  Patto per lo sviluppo del territorio. 
 
 

3.4.2 Motivazione delle scelte 
I processi individuati si ritiene possano promuovere lo sviluppo economico e sociale 
coerentemente con le pianificazioni di scala superiore e compatibilmente con i caratteri del 
territorio. Si è scelto come obiettivo la sostenibilità e si tende a valorizzare con atti concreti le 
risorse presenti secondo il principio di equità tra i soggetti e i luoghi interessati. 
 

3.4.3 Finalità da conseguire: 
3.4.3.1 Investimento: 

Implementazione della rete di percorsi ciclabili provinciali e sovracomunali che tendano a 
valorizzare il territorio e permettano una più facile fruibilità dello stesso . 
Realizzazione di progetti strategici per il rilancio di aree importanti del territorio 
provinciale quali l’area strategica produttiva di Pizzighettone localizzata lungo l’asta del 
canale.  
Acquisto di materiali , strumenti e mezzi per il pronto intervento in materia di protezione 
civile da mettere a disposizione dei gruppi operativi del volontariato di protezione civile. 
 

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo: 
Elaborazione  di progetti e gestione di forme di interventi riguardanti l’assetto 
territoriale;; verifica e concertazione delle politiche ed erogazione di contributi a favore 
dei Parchi sovracomunali; attenzione alla elaborazione dei piani di p.c.  e alla formazione 
dei volontari; mantenimento in uso delle infrastrutture a valenza provinciale per lo 
sviluppo del mezzo ciclabile. 

3.4.4 Risorse umane da impiegare 
Dirigente di Settore, architetti, geologo, geometri, segretario, incaricati professionisti, società di 
ricerca o istituti universitari. 

296



 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
Normale dotazione di servizi, programmi informatici propri e forniti da altri enti. 
Corsi di formazione professionale. 

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
Gli studi, i piani, le elaborazioni e gli atti amministrativi conseguenti discendono dalle norme e 
dagli indirizzi contenuti nei documenti nazionali e regionali e vanno ad esplicitarne, ad una 
scala diversa, le valenze. In particolare sono coerenti con la pianificazione in materia di 
programmazione territoriale (L.R. 12/05, L. 447/98, L. 440/2000) paesistico ambientale (L.R. 
86/83, L.R. 18/98 e L.R. 1/2000), di protezione civile (L. 225/92, D.lgs 334/99, Direttiva 
Regionale 98 e L.R. 1/2000, L.R. 16/04). 

 
 
VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE 
DEL PROGRAMMA 09.03 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.03 
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3.7 DESCRIZIONE DI 7 PROGETTI DA N° 01.01 A N° 01.07 DI CUI AL PROGRAMMA N° 03  
RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI  

INTERVENTI RIGUARDANTI L'ASSETTO TERRITORIALE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento: 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Il percorso di adeguamento del P.T.C.P. ai sensi dell'art. 26 c. 1 della l.r. 12/05 è l'attività 
prioritaria da svolgere sia di carattere istituzionale,  con la gestione dei tavoli della Conferenza dei 
Comuni e con la Regione, sia di carattere tecnico con gli aggiornamenti e le integrazioni dei 
contenuti e degli strumenti di piano esistente. Il lavoro comporta la predisposizione di documenti 
tecnici e cartografici e l'organizzazione della revisione del piano secondo le specifiche del S.I.T . 
Parellelamente si è operato nella predisposizione della VAS del piano che significa individuare 
obiettivi, finalità e priorità secondo le indicazioni dello sviluppo sostenibile. Per assicurare la 
processualità del piano si valuteranno, coordinandoli, gli scenari socio-economici e il quadro 
conoscitivo dei piani provinciali di settore. Al fine di attivare una collaborazione con l'entità politica 
di indirizzo, si opererà con la Commissione Consiliare Territorio e, per facilitare i canali di 
partecipazione e comunicazione tra il livello di governo del territorio e la società civile, con 
l'Osservatorio del mondo professionale. Coerentemente all'approvazione del PTCP si procederà, 
scendendo di scala, alla redazione dei piani d'Area e nella fattispecie, oltre al completamento dello 
studio dell'area di Crema, di Soresina e del casalasco, all’assegnazione di un incarico per l’area del 
medio cremonese. La Provincia in attuazione dei criteri di programmazione del PTCP e dello studio 
DAISSIL promuove l'individuazione e l'attuazione di poli industriali sovracomunali. In particolare 
per il polo di Pizzighettone, in attuazione al progetto elaborato, la Provincia provvederà alla 
realizzazione delle opere avvalendosi degli strumenti della programmazione negoziata.  
Congiuntamente alla fase programmatoria alla Provincia rimane l’attività amministrativa gestionale 
fondamentale di analizzare e valutare, esprimendo i pareri di conformità, gli strumenti urbanistici 
comunali che saranno poi approvati direttamente dagli stessi Comuni ed inoltre l’attività 
amministrativa delle funzioni trasferite: istituzione dell’albo dei commissari ad acta, potere 
sostitutivo in ordine all’approvazione dei piani attuativi e loro varianti, repressione di abusi edilizi.  
Per assicurare l’efficienza e la processualità del PTCP si proseguirà  nell’allestimento del sistema 
informatico. 

 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio e programmi informatici propri e forniti da altri enti. Corsi di 
formazione. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Dirigente, architetto, geologo, geometri, segretario, incarichi professionali, tempo determinato, 
istituti universitari.  

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L'efficacia della programmazione del territorio passa dalla ottimizzazione della sua gestione e 
dalla capacità di costruire uno scenario pianificatorio che con nuove infrastrutture sappia 
raggiungere lo sviluppo socio-economico che l'ente si prefigge e ritiene utile per la costruzione 
di uno scenario di sviluppo sostenibile che sappia rilanciare il territorio provinciale. 
Il percorso individuato risponde alle indicazioni del P.T.C.P. aggiornato e , strumento di 
coordinamento delle politiche essenziale per arrivare alla elaborazione più fine dei piani di 
settore e dei piani d’area. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione  
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3.7 DESCRIZIONE DEL  PROGETTO N° 02.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°03  
RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI  

ATTIVITA’ DI PROGRAMMAZIONE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Nell’ambito degli indirizzi approvati con la sottoscrizione  del P:I:I: “ex Feltrinelli” in 
Cremona, la Provincia opererà per contribuire alla razionalizzazione di questa parte 
strategica della città di Cremona. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Partecipazione delle attività previste del Protocollo d’Intesa sottoscritto con le altre  
Province del Bacino del Po e  l’Autorità di Bacino per la difesa del territorio dal dissesto 
idrogeologico e la valorizzazione dello stesso attraverso azioni di riordino delle diverse 
attività pianificatorie. 
Partecipazione alle attività necessarie alla concretizzazione del Progetto Strategico 
provinciale definito “Patto per lo Sviluppo”. Partecipare alle attività necessarie per 
concretizzare le progettazioni presentate per ottenere le risorse erogate dal FERSL, 
DAIFAS, e dall’AQST 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione d’ufficio. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Dirigente, segretario, geometra, gruppo interdisciplinare, collaborazioni esterne. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Necessità di coordinare e partecipare direttamente alla realizzazione di iniziative di scala 
sovracomunale che valorizzino parti importanti del territorio provinciale. 
Parimenti si vuole concretizzare gli obiettivi, sottoscritti e condivisi con gli altri enti territoriali 
di scala provinciale e regionale, che dovrebbero valorizzare il territorio e permetterne una sua 
energica conservazione. 
Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti 
estranei all’amministrazione  

 
3.7 DESCRIZIONE DEL  PROGETTO N° 02.02  DI CUI AL PROGRAMMA N°03  

RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI  

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE  

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Ai sensi della L.R. n. 20/99 e s.m.i., la Regione dovrebbe nel 2009 giungere al definitivo 

trasferimento delle competenze in ordine al V.I.A.  alla  Provincia che esprimerà parere in ordine alla 
pronuncia di compatibilità ambientale e predisporrà,  dopo l'attribuzione per delega, gli studi per le 
opere di competenza. 
L'iter istruttorio prevede che gli uffici predispongano i pareri su studi di compatibilità ambientale e 
più in generale di valutazione concertando gli stessi con i tecnici dei settori incaricati a rilasciare le 
autorizzazioni.  
Si dovrà implementare la banca dati VIA e predisporre gli iter informatici necessari al rilascio delle 
autorizzazioni nonché assegnare eventuali incarichi per l'approfondimento di tematiche per le quali 
in Amministrazione non vi siano esperti. 
Oltre a dette valutazione si parteciperà con le opportune professionalità ad esprimere i pareri in 
ordine alle Autorizzazioni Integrate Ambientali coordinandosi con i Settori di riferimento: Ambiente, 
Agricoltura, Viabilità. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione d’ufficio. 

299



 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Dirigente, segretario, geometra, gruppo interdisciplinare, collaborazioni esterne. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL  PROGETTO N° 02.03  DI CUI AL PROGRAMMA N°03  

RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI  

POLITICHE ENERGETICHE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Ai sensi delle recenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, gli Enti locali 
possono contribuire in modo significativo al conseguimento degli obiettivi di 
risparmio energetico, uso efficiente delle risorse e delle fonti rinnovabili, 
applicazione dei concetti della bio-architettura negli edifici attraverso l'adeguamento, 
il rafforzamento e l'utilizzo integrato degli strumenti di intervento di competenza con 
particolare riferimento: 
a. agli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica e di regolazione 

dell'attività edilizia 
b. alle iniziative formative e informative 
c. allo sviluppo di attività sperimentali e dimostrative 
d. all’allestimento di un efficace sistema di verifiche pubbliche sull’osservanza 

delle norme sulla certificazione energetica degli edifici  
e. al coordinamento degli strumenti pubblici di incentivazione e di diffusione di 

servizi di pubblica utilità quali le diagnosi e certificazioni energetiche ed i servizi 
di efficienza energetica di cui alla dir. 2006/32/CE 

La Provincia di Cremona ai sendi delle proprie deliberazioni n. 417 dell’8 
agosto 2006, n. 68 del 13 febbraio 2007 e n. 99 del 26 febbraio 2008 ha espresso 
condivisione e sostegno ad interventi relativi alla certificazione energetica degli 
edifici, nonchè deliberato di approvare l’attuazione di tutte le azioni necessarie per 
dare avvio al progetto “Sportello per la certificazione energetica”. 

Si provvederà pertanto ad attivare tutte le iniziative necessarie a 
concretizzare tali obiettivi; 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione d’ufficio. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Dirigente, consulenze.  

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione  
 
 
3.7 DESCRIZIONE DI 6 PROGETTI DA  N° 03.01 A N° 03.07 DI CUI AL PROGRAMMA N°03  

RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI 

INTERVENTI NELL'AMBITO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Si opererà per la concreta formazione di una colonna mobile attraverso l’acquisto, se 
giungeranno i finanziamenti statali e regionali richiesti di mezzi idonei al trasporto di 
persone e materiali.  
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3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  

La Provincia partecipa attivamente all'attività di Protezione Civile ai sensi della L.225/92 
e L.R. 16/04 e del R.R. 3/2001 in ordine alla gestione dell’Albo Regionale del 
volontariato. 
Ha pertanto realizzato ed approvato il “Programma provinciale di previsione e 
prevenzione” che è lo strumento che raccorda le politiche per la sicurezza ambientale e 
del territorio con le opzioni della pianificazione e programmazione contenute nel PTCP. 
In tale documento sono trattati i quattro rischi maggiori che la provincia deve tenere 
monitorati e aggiornati e su cui si sviluppano le azioni degli uffici. Essi sono: rischio 
idrogeologico, sismico, industriale, nucleare. 
Nell’ambito della predisposizione dei procedimenti di pianificazione si  e di recente 
elaborato il piano per il rischio industriale ed il trasporto per la sua definitiva 
approvazione e   si opererà per la realizzazione del progetto “fiumi sicuri” in 
concertazione con la Regione Lombardia. 
 
Va svolta l'attività amministrativa e di segreteria a supporto dei componenti della 
Commissione provinciale della Protezione Civile e della Consulta per il coordinamento 
del volontariato. Conseguentemente alle determinazioni di lavori alla Consulta  si 
assegneranno i contributi alle Associazioni secondo l’apposito  Regolamento approvato o 
si provvederà ad attivare convenzioni sostitutive. 
L'ufficio deve garantire una costante partecipazione ai gruppi di lavoro regionali e 
prefettizi a cui è chiamato a partecipare come membro effettivo del Comitato Tecnico 
Regionale e del Comitato Prefettizio per la Protezione Civile, del Comitato di Difesa 
Civile nonché gestire direttamente il già citato Comitato provinciale. 
Si assegneranno i contributi alle Associazioni secondo l’apposito  Regolamento 
approvato o si provvederà ad attivare convenzioni sostitutive. 
Nel corso del 2009 verranno attivati Corsi di formazione per Volontari e soprattutto si 
proseguirà nell’importante lavoro di formazione, informazione dell’attività di Protezione 
Civile rivolta alle scuole.  
Verrà poi svolta un’adeguata attività informativa per la conoscenza dei Piani e come 
azione preventiva. Si organizzeranno incontri con la popolazione e si predisporrà 
materiale divulgativo. 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione d’ufficio. Partecipazione a corsi di formazione. Mezzi e strumenti idonei a 
interventi d’emergenza. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Geologo, geometri, incarichi professionali, Gruppi di volontariato. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Costruire un quadro coerente di conoscenze che permettano di intervenire nel settore della 
protezione civile con elementi di previsione dei fenomeni e di costruzione di politiche di 
prevenzione nonché in modo repentino e con procedure certe nel momento dell'emergenza 
attiva. 
Coordinare e gestire i gruppi di volontariato in modo efficace ed efficiente permettendo forme 
programmate di intervento senza sovrapposizione di compiti al fine di garantire in sicurezza e 
con tempestività, gli aiuti necessari alle popolazioni colpite da calamità. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO DA N° 04.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°03  

RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI  

PARCHI 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
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3.7.1.1. Investimento  
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Ai sensi della ex L.R. 1/2000 e ora dalla L.R. 12/05 alla Provincia è stato delegato il 
compito del riconoscimento dei parchi sovracomunali, la determinazione delle modalità 
di pianificazione e l'erogazione dei contributi ordinari e straordinari nonché 
l'organizzazione della “Giornata del Verde pulito”. 
Per i parchi sovracomunali stante la natura consorziata degli enti la Provincia svolge un 
ruolo di coordinamento tra i Comuni aderenti del proprio territorio provinciale e le altre 
amministrazioni provinciali. 
Secondo le indicazioni del Consiglio ed il Regolamento approvato si procede a finanziare 
i progetti presentati dai Comuni che hanno istituito i Parchi a valenza sovracomunale  e a 
seguirne la loro realizzazione in conformità alle direttive provinciali. 
La Provincia mette a disposizione poche risorse proprie ed alcune delle risorse ad hoc 
trasferite dalla Regione in quanto parte di esse vengono utilizzate per progetti ambientali 
non riferibili a questo obiettivo. 
Per quanto attiene la Giornata del verde pulito l’amministrazione opera secondo i 
contenuti del regolamento regionale ricercando però soluzioni più consone al nostro 
territorio soprattutto quello interessato dai fiumi. E’ opportuno legare l’iniziativa alla 
effettiva collaborazione con il corpo del Volontariato di protezione civile . 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Dirigente, segretario, geometra. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Necessita sviluppare progetti di valorizzazione del territorio che diano slancio anche economico 
alle comunità che vi risiedono.permettendo una loro fattiva partecipazione alle iniziative di 
mantenimento delle caratteristiche ambientali. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DI 8 PROGETTI DA  N° 05.01 A N° 05.09 DI CUI AL PROGRAMMA N°03  

RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI 

PISTE CICLABILI 
 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Al fine di garantire la circolazione cicloturistica del territorio provinciale e migliorarla si 
dovrà tendere ad una  fattiva opera di manutenzione ordinaria e straordinaria nonché 
provvedere alla realizzazione di ulteriori parti significative funzionali dei  percorsi di 
livello provinciale già individuati. 
La rete delle piste ciclabili della provincia di Cremona ha già un’ossatura di notevole 
rilevanza. Sugli oltre 200 km. delle quattro ciclabili di importanza provinciale: Città 
Murate, Golena del Po, Canale Vacchelli, Antica Regina si innestano le reti locali 
sviluppatesi intorno a Cremona e Crema. 
Ora di sta elaborando la progettazione e la realizzazione del tratto della quinta ciclabile 
provinciale, la Postumia e del percorso di collegamento tra Cremona e Robecco d’Oglio 
per un costruttivo collegamento con le piste della provincia di Brescia.  
Tutto ciò d’intesa con il Settore Turismo. Si opererà inoltre per potenziare il 
collegamento tra il lodigiano ed il cremonese in diverse direzioni. 
Si attiveranno poi una serie di sinergie con altri soggetti pubblici, tramite accordi di 
programma, per verificare la possibilità di realizzare tratti secondari ma 
paesaggisticamente importanti di piste ciclabili che colleghino i tracciati provinciali con 
le realtà comunali o i luoghi significativi del turismo cremonese frutto di accordi di 
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programma tra Comuni. 
Si procederà all’effettiva realizzazione della Persico Dosimo – Cremona. Si porranno le 
basi per la realizzazione del progetto approvato dal Piano d’area del cremasco 
presentando richieste specifiche per accedere ai finanziamenti FESR. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Conseguentemente alla consegna dei lavori ultimati si rende opportuno proseguire con le 

manutenzioni d’uso che riguardano anche significativi interventi di riqualificazione ambientale 
nonché interventi di messa in sicurezza. Si opererà sia con assegnazione dei lavori a ditte 
specializzate sia con personale  proprio dell’ente (cantoniere). 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione d’ufficio. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Dirigente, architetto, geometri e collaborazioni esterne. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Costruire una rete propria di infrastrutture da poter offrire alla fruizione collettiva in 
concertazione con gli enti locali per la valorizzazione di parti importanti del territorio. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 
 
 
VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL 
PROGRAMMA 09.03 
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PROGRAMMA 04“TURISMO”
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PROGRAMMA N° 04: INDIVIDUARE STRATEGIE DI DESTINATION MANAGEMENT 
PER LO SVILUPPO TURISTICO DEL TERRITORIO 

 
N. 4 PROGETTI NEL PROGRAMMA 

 
RESPONSABILE  dr. Massimo Placchi 
 
3.4.1. Descrizione del programma 
Il programma 2009 vede la Provincia proseguire nell’azione di valorizzazione e sviluppo del 
turismo locale , sia tramite azioni dirette sia in sintonia con altri enti pubblici e privati del 
territorio. 
Proprio la possibilità di sviluppare un’azione di marketing territoriale ed anche di 
coordinamento nei confronti di tutti gli attori interessati o coinvolti nelle logiche turistiche 
rappresenta uno degli obiettivi principali e più complessi . 
Il Patto per lo Sviluppo ha approvato due progetti: uno molto stimolante da attivare sul 
territorio Il Distretto della Musica che vedrà i due servizi Promozione Turistica e Turismo 
impegnati nella formazione e informazione di tutti gli operatori di settore, gli enti locali, le 
Associazioni di Categoria anche attraverso disciplinari e accordi di programma intesi e 
valorizzare un patrimonio importantissimo e “nobilitante”; l’altro dedicato alla realizzazione 
della “Destination Managemente” e quindi all’Osservatorio Provinciale del Turismo, al  
Portale turistico ed alla rete degli Uffici Informazione ed Accoglienza Turistica. Proprio 
nell’attività prevista nell’Osservatorio del Turismo, la Provincia intende promuovere delle 
azioni strategiche atte a rendere sempre più competitivi gli operatori turistici del settore e a 
delineare strategie turistiche utili per la promozione del nostro territorio. 
Il  Sistema Turistico “ Po di Lombardia” coinvolgerà la Provincia , in qualità di Ente 
capofila, in azioni impegnative sia sul versante della presentazione di progetti ammissibili al 
finanziamento ( infrastrutture e promozione) sia nell’obiettivo di migliorare il 
coordinamento - secondo logiche di sistema - con le altre provincie di Lodi , Mantova e 
Pavia , e con i restanti soggetti pubblici e privati aderenti al sistema turistico  

 
VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.04 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA 09.04 
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO 01.01 DI CUI AL PROGRAMMA N.09-04  
RESPONSABILE dr. MASSIMO PLACCHI 
 
Favorire una maggiore competitività del settore turistico attraverso una puntuale azione 
di controllo sugli operatori turistici. 
 
Finalità da conseguire: 
 
Garantire: 

− un adeguato livello qualitativo nelle strutture ricettive alberghiere ed extra 
alberghiere all’aria aperta del territorio; − il supporto tecnico e il controllo delle agenzie di viaggio del territorio − il presidio del supporto economico regionale dato al Sistema Turistico Po di 

Lombardia. 
 

Erogazione di servizi di consumo 

Gestione delle deleghe regionali in materia di turismo, classificazione alberghiera, 
autorizzazioni di agenzie di viaggio ed indizione esami abilitativi per le professioni turistiche 
(guide, accompagnatori e direttori tecnici di agenzie di viaggio), gestione della parte 
amministrativa del Sistema Turistico Po di Lombardia. 

 
3.7.2Risorse strumentali da utilizzare: 
 

Normale dotazione d’ufficio 
 

3.7.3Risorse umane da impiegare: 
 

Personale amministrativo 
 

3.7.4Motivazione delle scelte 
 
Garantire un adeguato livello qualitativo nelle strutture ricettive alberghiere ed 
extralberghiere all’aria aperta del territorio 
Il Servizio Turismo, in attuazione delle funzioni delegate dalla Regione Lombardia, svolge 
attività di classificazione alberghiera con la gestione delle relative tariffe e conseguente 
vigilanza. Con la recente classificazione rilasciata per il quinquennio 2007-2013, la Provincia 
ha approvato un proprio Regolamento con il preciso obiettivo di valutare qualitativamente i 
requisiti previsti dalla norma regionale in vigore. Le dotazioni degli alberghi previsti dalla 
L.R.15/07 saranno infatti valutate ponendo anche l’attenzione su comfort, atmosfera, pulizia e 
decoro complessivo delle singole strutture, elementi considerati imprescindibili da un’utenza 
sempre più attenta ed esigente. Il percorso operativo ed attuativo del Regolamento Provinciale 
è stato condiviso con gli addetti ai lavori, gestori delle strutture alberghiere e le associazioni 
di categoria. Per l’anno 2009 sono previsti dei sopralluoghi nelle strutture che hanno 
presentato, durante la recente riclassificazione, alcune criticità nell’ottica di rendere sempre 
più competitive le nostre aziende e nella prospettiva di poter rispondere alla necessità di 
dotare il nostro territorio di un’offerta alberghiera di qualità capace di soddisfare le aspettative 
di turisti sempre più esigente.  
Oltre all’attività di classificazione alberghiera la Provincia ha introdotto un nuovo 
Regolamento per il rilascio del logo ecologico “Ospitalità Verde”, per quelle strutture ricettive 
che rispondono ad una serie di requisiti eco-compatibili. Ispirandosi al marchio comunitario di 
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qualità ecologica “Ecolabel” esteso nel 2003 anche ai servizi turistici, la Provincia di 
Cremona intende stimolare le imprese ricettive perché possano ridurre, per quanto possibile, il 
proprio impatto ambientale e siano in grado di soddisfare e attrarre una quota sempre più 
crescente di clientela sensibile al tema dell’ambiente e della sua tutela. E’ prevista un’azione 
di promozione del logo ecologico in tutte le strutture ricettive operanti sul nostro territorio e 
sopralluoghi in quelle interessate per la verifica dei requisiti previsti dal regolamento e il 
successivo mantenimento. 

Garantire il supporto tecnico e il controllo delle agenzie di viaggio del territorio 
La Provincia si occupa anche del rilascio della autorizzazione all’esercizio di attività delle 
agenzie di viaggio e turismo, del controllo e vigilanza delle agenzie autorizzate, ai sensi della 
L.R.15/07. Con la finalità di svolgere un’adeguata azione di informazione e consulenza a 
favore delle imprese turistiche, si intende promuovere e garantire un supporto tecnico 
finalizzato al mantenimento dei requisiti necessari per l’ottenimento dell’autorizzazione e per 
favorire un coordinamento delle agenzie di viaggio per soddisfare l’esigenza di condividere 
con gli operatori la necessità di costruire un’offerta di incoming verso il nostro territorio e di 
favorire la partecipazione dei nostri operatori turistici alle manifestazioni fieristiche, 
woorkshop e per la costruzione di pacchetti turistici. 

Garantire il presidio del supporto economico regionale dato al Sistema Turistico Po di 
Lombardia 
La Provincia di Cremona, ente capo fila del Sistema Turistico “Po di Lombardia” formato 
anche dalle Province di Pavia, Lodi e Mantova, gestisce tutti i contributi che lo Stato, la 
Regione e altri enti erogano al Sistema Turistico in oggetto. L’attività prevista per il 2009 
oltre a quella di rendicontazione dei progetti cofinanziati negli scorsi anni, sarà quella di una 
costante informazione a tutti gli aderenti al Sistema Turistico sulle future opportunità di 
cofinanziamento alle quali si potrà accedere e, tramite un costante coordinamento, la 
predisposizione di un progetto integrato in linea con le finalità e gli obiettivi di Regione 
Lombardia garantendo una massima coerenza ed omogeneità di azione tra quanto previsto 
nell’intervento proposto dagli enti aderenti e le finalità del Piano di Sviluppo Turistico del 
Sistema. 
 
Le Provincia svolgerà inoltre, nel 2009, le consuete attività di: − aggiornamento dell’elenco dei Bed & Breakfast presenti sul territorio; − svolgimento degli esami abilitativi alle professioni turistiche di Guida Turistica, 

Accompagnatore Turistico e Direttore Tecnico di Agenzia di Viaggio2007 ; − gestione amministrativa in ordine a contratti della sede decentrata stipulati dalla ex APT e 
ancora in corso di validità che riguardano, l’affitto della sede distaccata, il noleggio di 
macchine di ufficio e le utenze. − la gestione del PEG del Settore Sviluppo Turistico, della Segreteria dell’Assessore Lazzari 
ed effettua una serie di attività per il Servizio Promozione Turistica come la presa in 
carico della posta e relativo smistamento di quella in uscita, inserimento indicatori di 
attività, gestione delle ferie, dei permessi, della raccolta degli atti. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO 01.02 DI CUI AL PROGRAMMA N.09-04 
RESPONSABILE dr. Massimo Placchi 
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MONITORARE E ANALIZZARE IL FLUS SO TURISTICO DEL TERRITORIO PER 
MIGLIORARE LE STRATEGIE DI  PROMOZIONE TURISTICA 
 
3.7.1.Finalità da conseguire: 
 
Investimento 

 
3.7.1.2.Erogazione di servizi di consumo 

Inserimento, gestione ed elaborazione statistici strutture alberghiere ed extralberghiere. 
Attività coordinata con gli IAT, le Pro loco e i comuni della provincia di Cremona per il 
monitoraggio e la gestione dei flussi turistici. Stampa materiale elaborato. Iniziative a favore 
degli operatori turistici. 

 
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
 

Normale dotazione d’ufficio 
 

3.7.3.Risorse umane da impiegare: 
 

Personale amministrativo 
 

3.7.4Motivazione delle scelte 
 
L’Osservatorio Provinciale del Turismo vuole essere un utile strumento per migliorare e 
mirare l’azione promozionale sul territorio provinciale. E’ stata quindi organizzata una 
articolata strategia di elaborazione dei dati e indicatori che periodicamente vengono raccolti 
accompagnati da specifiche e mirate indagini e analisi dei flussi turistici presso le strutture 
ricettive del territorio ma anche grazie ad un attento monitoraggio dei flussi di turisti presso i 
musei, le mostre e le più importanti iniziative e manifestazioni organizzate in provincia.  
Continuerà anche per l’anno 2009 la gestione congiunta dell’Osservatorio con la Camera di 
Commercio di Cremona che è stata allargata nel 2008 anche ai Comuni di Cremona, Crema e 
Casalmaggiore con apposito atto integrativo al Protocollo di Intesa siglato nel 2007. 
Continuerà pure la collaborazione con ISNART, azienda operativa dell’ente camerale. Si è 
istituito un tavolo tecnico che si occuperà di coordinare e indirizzare le varie indagini e 
monitoraggi che ISNART dovrà fare sul territorio. La Segreteria del tavolo tecnico verrà 
organizzata presso il Servizio Turismo della Provincia. Saranno programmati appositi Focus 
per monitorare i più importanti eventi del territorio mediante la somministrazione di appositi 
questionari per misurare il grado di soddisfazione dei turisti rispetto ai prodotti proposti, ai 
servizi ed all’offerta turistica locale e valutare l’impatto economico prodotto dal turismo 
nell’area. 
L’Osservatorio Provinciale del Turismo potenzialmente potrebbe assumere una posizione 
strategica quale strumento informativo a supporto e orientamento delle scelte del Servizio 
Promozione Turistica e di tutti gli attori del territorio in un’ottica di circolazione delle 
informazioni e delle necessità dell’utenza che di volta in volta emergeranno dalle indagini dei 
flussi turistici, senza ridursi a ruolo strumentale di semplice e arida raccolta dati. 
La raccolta dati dei flussi turistici presso le strutture alberghiere ed extralberghiere della 
provincia, sarà nel 2009 arricchita da una analisi periodica (trimestrale), che evidenzierà 
l’andamento delle presenze dei turisti nel nostro territorio durante l’anno solare, suddivisi  per 
provenienza. L’elaborazione e l’analisi dei dati che sarà effettuata sempre in sinergia con 
ISNART, avrà lo scopo anche di soddisfare le richieste di dati che sempre  più numerose 
giungono al Servizio Turismo. 
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Il progetto dell’Osservatorio Provinciale del Turismo è stato finanziato nel 2008 dal fondo del 
“Patto per lo sviluppo”. 
Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.03 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09-04 

FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE TU RISTICA DEL TERRITORIO E LA 
PROMOZIONE DEL PATRIMONIO ARTIS TICO, PAESAGGISTICO, STORICO 
TRAMITE IL COORDINAMENTO DEI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI – 
SISTEMA LOCALE 
 
RESPONSABILE  dr. MASSIMO PLACCHI 
 

3.7.1  Finalita’ da conseguire: 

3.7.1.1. Investimento 

 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

- Valorizzazione turistica del territorio in collaborazione con soggetti pubblici e privati e gli 

operatori del settore turistico 

- Assegnazione contributi alle Pro Loco 

- Funzionamento strutture IAT e coordinamento IAT provinciali 

- Organizzazione e partecipazione a fiere ed eventi locali, regionali, nazionali ed 

esteri 

3.7.2  Risorse strumentali da utilizzare: 

normale dotazione d’ufficio 

risorse locali (archivi, documenti e immagini) 

3.7.3  Risorse umane da impiegare: 

personale tecnico-amministrativo 

 

3.7.4  Motivazione delle scelte: 

La legislazione nazionale di riforma del turismo (Legge 135/2001) e la normativa emanata 
in materia dalla Regione Lombardia (in particolare la recente ) ora riunite nella legge 
regionale del 16 luglio 2007 n. 15, hanno attribuito alla Provincia un ruolo di 
programmazione, controllo e coordinamento che può favorire concretamente, e in un’ottica 
di qualità, lo sviluppo economico del turismo e il suo passaggio da progetto per il territorio a 
risorsa del territorio. 
In tale contesto, interventi per un turismo compatibile non possono che partire da un 
accurato monitoraggio delle grandi potenzialità culturali ed ambientali, dai centri urbani al 
patrimonio rurale, dalla ricchezza artistica ed architettonica degli edifici monumentali ai 
corsi d’acqua e ai paesaggi agricoli, dalle tradizioni ai prodotti tipici e alla gastronomia ed 
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individuare percorsi e potenzialità di sviluppo alternativi alle forme di turismo tradizionale. 
Infatti, il vero punto di forza per l’inserimento della provincia di Cremona nei più importanti 
circuiti turistici è proprio l’offerta, in una logica di sistema, di itinerari nei quali gli ambiti 
ambientali e culturali siano variamente, ma strettamente connessi e rispettati. 
Turismo  di qualità, risorsa del territorio. 
Il movimento turistico nella nostra provincia è in grande espansione e comincia a costituire 
parte integrante di progetti economici diversificati, nonché di iniziative private e pubbliche.  
Una politica del turismo per essere credibile deve potersi sviluppare in modo sinergico con 
le politiche riferite alla gestione del territorio (tempi e orari della città, apertura dei negozi e 
dei servizi, parking), all’economia, all’ambiente, alla sicurezza, all’efficienza della Pubblica 
Amministrazione (procedure semplificate…), all’informazione – comunicazione e 
soprattutto in sinergia fra enti locali e privati come del resto prevedono i percorsi legati al 
Patto per lo sviluppo.  
In particolare si fa riferimento al progetto di marketing territoriale Distretto della Musica 
teso a valorizzare e diffondere il tema della musica nelle diverse espressioni dell’offerta 
turistica: dagli operatori di settore (ristoratori, alberghi, agenzie viaggio, pubblici esercizi) 
agli enti privati e pubblici attraverso azioni promozionali e formative. Nel 2008 avviate 
pratiche di avvio del progetto con la presentazione e l’approvazione del logo, i disciplinari e 
il testo del protocollo d’intesa. Per il 2009 verranno effettuati incontri mirati per le tre 
location provinciali in modo da incontrare e formare gli operatori direttamente sui territori 
e mirare le azioni strategiche contenute nei disciplinari: Cremona e il cremonese, Crema e il 
cremasco e Casalmaggiore e il casalasco. 
Un turismo in crescita punta tutto sulla rete interna ed esterna: 
1. una rete informativa tra enti e associazioni presenti sul territorio. Il ruolo di promozione 

e coordinamento territoriale tende a mettere insieme, strutturare e sincronizzare tutte le 
informazioni per divulgarle il più possibile attraverso tutti gli strumenti della 
comunicazione, in particolare i media: tv, giornali, radio. 

2. Una rete informatica online. Mettersi in comunicazione con tutto il territorio ma anche 
con il mondo attraverso internet, i link, i portali locali regionali e nazionali  con le realtà 
più significative della provincia e della regione….avere in tempo reale le informazioni 
aiuta a migliorare i servizi, a progettare nuovi interventi, a sostenere ciò che già si 
produce. In particolare per il 2009  sarà approntato il sito per il settore di sviluppo 
turistico in linea con il portale del sistema turistico Po di Lombardia, attivato nel 2008. 

 
Occorre soprattutto  mettere a sistema il marketing del settore turistico: risorse e strutture, 
enti e associazioni in modo da costruire un’offerta turistica sempre più completa e studiare 
una comunicazione integrata che possa rafforzare gli eventi anche meno rilevanti. 
Perciò il Servizio di Promozione Turistica è chiamato: √ ad elaborare progetti e a promuovere sinergie efficaci ed efficienti per raggiungere 

sempre più un turismo di qualità a partire dalle professionalità interne,  
dall’aggiornamento dei servizi(orari Uff. Info, rete informativa),  dall’efficacia 
dell’editoria (opuscoli, realizzazione e stampa, cd, dvd) e della campagne pubblicitarie 
tempestive ed efficaci;  √ a rafforzare il suo ruolo di coordinamento e promozione turistica del territorio come da 
legge regionale n.15/2007 con tutti i soggetti operanti sul territorio (IAT, Pro Loco. 
Associazioni culturali e Associazioni di categoria) √ a promuovere e coordinare progetti interassessorili a secondo delle tematiche sviluppate 
– ambiente, territorio, cultura - poiché la  comunicazione dell’immagine del territorio ha 
una forte valenza turistica,  va evidenziato  il rapporto di collaborazione con l’Ufficio 
comunicazione della Provincia  √ a coordinare la promozione dei prodotti tipici e della gastronomia in funzione sinergica 
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in particolare con l’Assessorato all’Agricoltura, la Camera di Commercio, 
l’Associazione Strada del Gusto Cremonese per individuare percorsi del gusto sempre 
più innovativi non dimenticando che la buona cucina è la prima carta dell’accoglienza e 
dell’ospitalità. Occorre precisare che attualmente il Servizio ha in carico la segreteria 
organizzativa dell’Associazione della Strada del Gusto che annovera 90 soci tra enti e 
associazioni e privati con attività di progettazione, realizzazione, coordinamento 
editoriale, realizzazione di iniziative locali e partecipazioni a fiere di settore nonché il 
sostegno e l’assistenza agli associati √ a incentivare iniziative di marketing compresa la predisposizione di offerte di 
accoglienza per incentivare il turismo stanziale (city card, pacchetti turistici anche legati 
ad eventi di rilievo come Festa del Torrone…)  √ a monitorare le attività turistiche nonché le iniziative realizzate in stretta collaborazione 
con il Servizio Turismo (vedi Osservatorio del Turismo) √ Gestire e organizzare il tavolo territoriale per il turismo GOVERNANCE costituito da 
CCIAA, Comuni di Cremona, Crema, Casalmaggiore e da tutte le associazioni di 
categoria. Il gruppo costituito dalla maggior parte dei soggetti operanti sul territorio 
nell’ambito del turismo ha visto la sua nascita nel 2006 con una serie di incontri che 
hanno trovato nel tavolo tematico del Patto per lo Sviluppo “Cultura, Creatività e 
Turismo” la giusta collocazione ed elaborato e sottoscritto un documento programmatico 
sulle linee strategiche del turismo (luglio 2007). All’interno del documento si è 
approvata la Governance del Turismo presieduta dall’Assessore al Turismo della 
Provincia di Cremona. La Governance intende condividere la progettazione delle 
strategie turistiche del territorio con tutti i soggetti pubblici e privati e in collaborazione 
stretta con l’Assessorato alla Cultura della Provincia di Cremona anche nell’ambito del 
Distretto Culturale. Per il 2009 si pensa di consolidare il percorso previsto soprattutto 
con le maggiori realtà turistiche del territorio (Crema, Casalmaggiore, città murate..) 

 

GARANTIRE IL COORDINAMENTO PROVINCIALE PER LA 
PROMOZIONE DI EVENTI RICORRENTI E MINORI 

Sostenere, promuovere e comunicare in modo coordinato  le manifestazioni consolidate sul 

territorio 

 

LE INIZIATIVE 2009 

Festa del Torrone 
Rassegne e iniziative gastronomiche (Festival del gusto di primavera, Festival del Melone 
di Casteldidone, Festival del gusto d’autunno, Il Gran Bollito, laboratori per operatori)  
Il Grande Fiume ( iniziative di navigazione e animazione lungo il fiume sulle due sponde 
cremonese e piacentina) 
Città murate e castellate editoria e animazione, convegnistica anche per le giornate italiane 
dei castelli 
Pacchetti turistici e city card per Cremona, Crema e Casalmaggiore 

  

EVENTI MINORI  

Valorizzare e coordinare i centri minori attraverso le manifestazioni locali più significative, 
incontri fra operatori della promozione locale per implementare gli strumenti di 
comunicazione (Madonna del Rosario di Montodine, S.Carlo di Casalmaggiore…..) 
Per il 2009 si intende riproporre la Pro Loco Day rassegna dedicata alle attività delle pro 
loco della provincia di Cremona anche come momento formativo e di confronto con le realtà 
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di volontariato che animano il territorio.  
 

√ Assegnazione di contributi alle Pro Loco  

Con delibera di Giunta n.7/21098 del  11 marzo 2005 la R.L. ha destinato alle Province i 
fondi per finanziare progetti promozionali organizzati e promossi dalle Pro Loco presenti sul 
territorio provinciale e iscritte all’Albo Regionale. 
I criteri di assegnazione già indicati nelle delibera di Giunta sono orientati a premiare 
iniziative con forte valenza turistica e sinergie territoriali (accordi con i Comuni o con altre 
Pro Loco e con agenzie di viaggio)  
E’ importante stimolare l’associazione di più Pro Loco e di progetti coordinati per costruire 
un’offerta turistica più completa come per il progetto “Città Murate” che da anni vede la 
partecipazione di associazioni locali e di sponsor privati. Dal 2008 viene aassegnato un 
punteggio particolare ad iniziative con enfatizzazione dell’aspetto musicale riconducibile al 
distretto della Musica 

 

MIGLIORARE LA VISIBILITA’ DEGLI IAT  

L’ufficio di accoglienza ed informazione turistica (IAT) rappresenta il veicolo di immagine 
diretto nei confronti dell’utenza, oltre che delle iniziative, eventi ed informazioni del 
territorio, delle medesime attività dei servizi turistici provinciali. 
La LR n.157vede impegnata la Provincia da un lato a coordinarsi con la CCIAA ed il 
Comune di Cremona per la stabilizzazione ed il rafforzamento della struttura presso il 
capoluogo, dall’altro – a seguito del Regolamento Regionale n. 7 del 26/10/06 di 
normazione degli IAT – a stimolare o verificare le trasformazioni delle strutture similari 
oggi presenti sul territorio provinciale, comunque a collaborare con le medesime per il 
rafforzamento e la sinergia della rete informativa e promozionale. 
Queste le attività prevalenti: 

 
*informazioni sulle organizzazioni dei servizi, sulla disponibilità recettiva e di ristorazione 
*accoglienza agli utenti italiani e stranieri stimati in circa n.10.000 presenze di italiani e 
8.000 di stranieri per anno 
*attività di tesseramento AIG 
*monitoraggio quotidiano flusso turistico 
*evasione richieste quotidiane di materiale promopubblicitario  
*compilazione registro vendite materiale promopubblicitario 
*traduzione lettere e testi per pubblicazioni turistiche 
*aggiornamento sito web 
*rassegna stampa quotidiana, contatti e predisposizione comunicati 
*coordinamento guide turistiche e IAT del territorio 
*calendario e  allestimento vetrine. 
 
Verrà consolidato il coordinamento fra gli IAT territoriali e gli uffici turistici e l’attività di 
monitoraggio dell’utenza al front office e il gradimento del servizio di sportello anche in 
sinergia con l’Osservatorio attivato dal Servizio Turismo. 
 √ Organizzazione e partecipazione a fiere 
Anche grazie all’ausilio del personale addetto all’ufficio IAT, il Servizio di Promozione 
Turistica partecipa a Fiere Workshop dedicati al settore turistico di carattere locale, 
regionale e nazionale circa 10 eventi previsti nel 2009. 
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Fiere locali: info point a Cremona Fiere, presenze varie ad iniziative organizzate 
dall’Associazione Strada del Gusto cremonese e dal Sistema Fieristico Provinciale a 
carattere prevalentemente turistico circa 20 eventi previsti nel 2009 
 
GARANTIRE LA CONOSCENZA DEGLI EVENTI 
La realizzazione di materiale promozionale e informativo ha una rilevanza notevole per la 
comunicazione turistica ed il supporto all’Ufficio IAT. 
 
Prodotti editoriali 2009 

 Cartine della provincia, del capoluogo, di Crema, Casalnmaggiore e Soncino 
 Agenda del Turista: vademecum del territorio cremonese 
 Eventi 2009 
 Estate in Festa: calendario delle iniziative estive 
 Percorsi del gusto in collaborazione con CCIAA, Ass. Agricoltura e Strada del Gusto 

itinerari: rassegna del gusto di primavera e  d’autunno e week end del gusto 
 Percorsi territoriali legati a progetti del ST Po di Lombardia 
 City card di Cremona, Crema e Casalmaggiore 

 
Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.04 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09-04 

RESPONSABILE  dr. MASSIMO PLACCHI 
 

FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE TURIST ICA DEL TERRITORIO E LA PROMOZIONE 
DEL PATRIMONIO ARTISITCO PAESAGGISTICO STORICO E CULTURALE TRAMITE 
IL SISTEMA TURISTICO PO DI LOMBARDIA 

 

3.7.1  Finalita’ da conseguire: 

3.7.1.1. Investimento 

Interventi a sostegno dell’offerta turistica 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Promozione del turismo dell’asta del Po attraverso azioni promozionali 

dirette  e risorse di altri enti Pubblici 

3.7.2  Risorse strumentali da utilizzare: 

Normale dotazione d’ufficio 

3.7.3  Risorse umane da impiegare: 

Personale tecnico amministrativo 

 

3.7.4  Motivazione delle scelte: 
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Il progetto avviato nel 1998 vede la Provincia impegnata nel coordinamento del sistema 
turistico Po di Lombardia, in particolare il 9 febbraio 2004 è stata sottoscritta a Cremona la 
Convenzione tra la province di Pavia, Lodi, Cremona e Mantova, che ha portato il 
riconoscimento del Sistema Turistico Po di Lombardia con DCR n. VIII/00518 del 04-09-
05: 
Il programma di sviluppo turistico del Sistema Turistico 2009-2011 già presentato in 
Regione  prevede iniziative a sostegno delle infrastrutture e per la percentuale promozionale 
si evidenziano progetti: √ Progetti di promo comunicazione per aumentare la notorietà turistica dell’insieme delle 
offerte del ST nei diversi mercati, consolidamento delle azioni sul mercato tedesco anche in 
sinergia con la CCIAA (AdP) e individuazione di nuovi mercati per aumentare il grado di 
appeal del ST; stimolare l’interesse dei media , della domanda e del sistema intermediario. 
realizzazione di un dvd spot (estratto da quello predisposto nel 2008) √ Progetti di integrazione  e di messa in rete che dovrebbero configurare dei veri e propri 
prodotti d’area, in grado di offrire alla domanda turistica  potenziale di proposte ricche e 
articolate  √ Progetti di completamento capaci di intervenire su alcune forme di progettualità  già 
avviate nell’area (itinerari intermodali per la mobilità dolce -navigazione Adda e Po e bici e 
treno- enogastronomici, turismo sostenibile e centri minori) √ Progetti trasversali legati a promuovere la  cultura dell’ospitalità, la professionalità degli 
operatori di settore (anche attraverso la formazione operatori locali: personale IAT)  
 

Progetti 2009 

Il progetto presentato per l’anno in corso   
1. Completare il monitoraggio delle infrastrutture fluviali (attracchi, aree di sosta, 
segnaletica turistica ad hoc) 
2. Promuovere e diffondere i percorsi alternativi  in particolare  turismo congressuale e 
termale, e consolidare i percorsi ciclabili, fluviali e dell’ospitalità diffusa 
3. Immagine coordinata tra sedi IAT e reti informative provinciali e  completamento del 
progetto di gestione e organizzazione del sito del sistema Po di Lombardia 
4. Prodotti d’area  (città d’arte, centri d’arte minori, percorsi della musica,  parchi e parchi 
fluviali…)  
5. Itinerari tematici  per valorizzare il turismo slow (dei tempi lenti) caratteristica delle 
quattro province alternativo alle forme di turismo tradizionale 
 

VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI DEL PROGRAMMA 09.04 
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PROGRAMMA 05“ISTRUZIONE”
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3.4 PROGRAMMA N. 05: ISTRUZIONE 
 
N°  10 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 

 
RESPONSABILE. DR. DARIO RECH 
 

3.4.1 Descrizione del programma 
Il programma Istruzione contempla i seguenti tre macro-progetti: 
1. Programmazione scolastica, sviluppo dell’offerta formativa e dell’integrazione 
2. Borse di studio 
3. Interventi in campo universitario. 
Le aree di intervento del primo progetto sono quelle sintetizzate nel nome del progetto stesso, 
vale a dire: 
a.Programmazione scolastica 
b.Sviluppo dell’offerta formativa 
c.Integrazione. 
Per quanto concerne la programmazione scolastica, ci si riferisce sostanzialmente al piano 
provinciale di dimensionamento scolastico, all’aggiornamneto dei dati relativi e alla gestione 
delle sue modifiche. Al riguardo è fondamentale un sistema efficiente di rilevazione dell’utenza 
scolastica e delle sue caratteristiche. A tale scopo sono concentrate le risorse disponibili per 
mantenere, potenziare e rendere sempre più affidabile la banca dati degli studenti e delle 
strutture scolastiche. L’importanza di una efficiente anagrafe scolastica è stata di recente 
ulteriormente richiamata  dal Ministero della Pubblica Istruzione. 
In ordine al miglioramento dell’offerta formativa e dell’integrazione scolastica, si interverrà, 
confermando anche per il 2009, il progetto per favorire, mediante un servizio coordinato di 
accoglienza e sostegno linguistico, l’integrazione degli studenti stranieri nelle Scuole medie 
superiori e nei Centri di formazione professionali. In particolare, la Provincia manterrà un ruolo 
di coordinamento dei soggetti coinvolti – scuole, Comuni di Cremona, Crema e Casalmaggiore, 
centri di formazione professionale – per consolidare il funzionamento della rete provinciale 
istruzione/formazione già costituita nel 2006 per  favorire l’integrazione degli studenti stranieri. 
Il progetto è stato approvato e finanziato nell’ambito del Patto per lo sviluppo ed è stato oggetto 
di una specifica delibera del Consiglio provinciale con cui si è deciso, all’unanimità, il 
consolidamento e il rafforzamento dell’azione in parola considerata prioritaria ai fini di una 
seria politica di integrazione degli immigrati. . 
Un altro obiettivo  - per il 2009 - sarà rappresentato dalla volontà di costituire e consolidare una 
rete integrata di servizi per il contenimento del fenomeno del “bullismo” e del drop-out 
dall’obbligo scolastico e formativo. 
Per quanto concerne il progetto denominato “Interventi in campo universitario”, ci si  riferisce 
al sostegno dei corsi universitari presenti in provincia. 

 

3.4.2 Motivazione delle scelte 
Con il programma si intende, oltre che assolvere agli obblighi derivanti dalla vigente normativa, 
promuovere e sostenere l’offerta formativa provinciale, migliorarne la qualità nonché integrarla 
con il sistema professionale e il mercato del lavoro. 
 

 

3.4.3 Finalità da conseguire: 
3.4.3.1 Investimento: 

 
3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo: 

Miglioramento del sistema scolastico provinciale. 
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3.4.4 Risorse umane da impiegare 
Personale amministrativo 

 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
Normali dotazioni d'ufficio 

 

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
 

 
 

VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.05 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA 09.05 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 05 
RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

INTERVENTI PER LA PROGRAMMAZIONE SCOLASTICA  

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Miglioramento della capacità di programmazione scolastica. 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L'ambito di intervento della Provincia nel settore scolastico è definito dalla  normativa statale e 
regionale, e riguarda soprattutto gli aspetti programmatori. Il progetto è quindi determinato dalla 
necessità di acquisire le conoscenze necessarie per esplicare le funzioni attribuite anche con la 
legge regionale n. 19/2007.  
In particolare, il progetto prevede il monitoraggio e l’aggiornamento del piano di 
dimensionamento ottimale della rete scolastica, mediante acquisizione ed elaborazione dei dati 
relativi agli allievi iscritti in tutte le scuole del territorio di ogni ordine e grado. 
Nel corso del 2009 la questione del dimensionamento ottimale sarà sicuramente centrale e dovrà 
essere seguita con particolare attenzione in tutte le sue fasi. 
Si provvederà, poi, alla programmazione dell’utilizzo delle palestre da assegnare alle scuole di 
competenza provinciale, mediante rilevazione delle strutture provinciali disponibili e, laddove 
insufficienti in base ai dati delle iscrizioni, anche mediante ricorso ad impianti esterni di 
proprietà dei Comuni. 
In concomitanza con il periodo delle iscrizioni degli alunni (gennaio/febbraio) si provvederà alla 
rilevazione dei dati riferiti alla popolazione scolastica finalizzati alla programmazione di attività 
quali il trasporto studenti (dati di provenienza degli allievi da comunicare al Servizio Trasporti), 
la pianificazione dell’utilizzo delle aule e dei laboratori delle strutture scolastiche di competenza 
provinciale (dati di raggruppamento per classi da comunicare all’Ufficio Tecnico Provinciale, 
dati di utilizzo di laboratori esterni da comunicare al Settore Affari Generali), la previsione 
dell’impegno di spesa per l’affitto di sale idonee ad ospitare le assemblee studentesche per gli 
istituti privi di aula magna, il monitoraggio della presenza di allievi disabili e stranieri (dati da 
comunicare anche al Settore dei Servizi Sociali). 
Particolare attenzione dovrà essere riservata, nel corso del 2009, al problema del trasporto degli 
studenti disabili delle scuole superiori e dei centri di formazione professionale. Il tema – vale a 
dire la definizione del soggetto che deve farsi carico delle spese relative e la definizione delle 
norme che regolano il servizio - è da tempo all’attenzione della Provincia e della Regione 
Lombardia e si spera trovi una sua precisa e non estemporanea soluzione nel corso del 2009. 

Periodicamente, ci si attiverà per il monitoraggio dell’obbligo formativo, mediante tre 
diverse comunicazioni (a gennaio, a marzo e a giugno) rivolte alle scuole medie inferiori e superiori 
del territorio per la rilevazione relativa alle scelte espresse dagli alunni per l’anno successivo e alle 
richieste di ritiro dalla frequenza o di passaggio ad altre scuole. I dati raccolti saranno elaborati per 
l’aggiornamento della specifica banca dati e l’organizzazione di adeguate attività di orientamento. 

Ai sensi della normativa vigente, la Provincia è, inoltre, chiamata a formulare una 
graduatoria delle richieste di contributo regionale, inoltrate da Comuni ed enti privati, per finanziare 
opere di adeguamento e ristrutturazione di edifici scolastici destinati alle scuole materne, elementari 
e medie pubbliche nonché alle scuole dell’infanzia autonome. 

Si formuleranno, pertanto, i criteri per la valutazione delle domande pervenute 
predisponendo la necessaria istruttoria per la formulazione della graduatoria provinciale. 
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Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

. 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 05 

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

SVILUPPO DELL'OFFERTA FORMATIVA E DELL’INTEGRAZIONE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Attivazione di interventi rivolti alle scuole di competenza provinciale  
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L'ambito di lavoro prevede la realizzazione di progetti e interventi volti a supportare e 
migliorare l'offerta formativa delle scuole secondarie superiori. Il progetto prevede la 
realizzazione di interventi e servizi in modo che le scuole di competenza provinciale 
acquisiscano maggiori strumenti di gestione dell'autonomia. 
Nell’ambito del progetto si intende, inoltre, sostenere lo sviluppo di un sistema scolastico 
provinciale che valorizzi la sinergia e la collaborazione tra le scuole in una logica di rete 
nell’erogazione di servizi. A tale proposito si potranno realizzare iniziative finalizzate al 
miglioramento dei servizi erogati dalle scuole anche attraverso interventi formativi rivolti a 
personale scolastico per lo sviluppo di professionalità specifiche necessarie all’intero sistema. 
Nel corso del 2009 verrà confermato e, se possibile, ulteriormente migliorato il progetto relativo 
alla integrazione degli alunni stranieri nelle Scuole superiori e nei centri di formazione 
professionale. A tal fine è stato previsto, nell’ambito della attività del Sies, un intervento per il 
monitoraggio e la valutazione del progetto in modo da poterlo confermare o implementare 
secondo dati oggettivi.  
Nel 2009 si procederà, sempre secondo la logica che ha caratterizzato il progetto 
sull’integrazione, al rafforzamento della rete sull’orientamento migliorando la condivisione  
degli elementi di base, vale a dire la condivisione della strategia e dei metodi per poi arrivare al 
coordinamento delle risorse e delle attività. 
Si definiranno, inoltre, gli interventi provinciali relativi all’educazione degli adulti 
coerentemente con quanto previsto nella legge finanziaria 27 dicembre 2006 n 296 e, 
soprattutto, con le risorse disponibili. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.03 DI CUI AL PROGRAMMA N° 05 
RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

PARTECIPAZIONE AL SALONE DELLO STUDENTE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Collaborazione con il Comune di Cremona per il sostegno al Salone dello studente e 
organizzazione della presenza provinciale al Salone 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio. 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo. 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il Salone dello studente, cha annualmente si svolge a Cremona nel mese di novembre, si 
propone come momento informativo di tutte le realtà formative, scolastiche, del lavoro e del 
tempo libero che possono essere di interesse per i ragazzi in uscita dalle scuole secondarie di 
primo grado e per quelli in uscita dal secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione. 
Il sostegno della Provincia al Salone deriva, quindi, dalla generale funzione informativa che la 
manifestazione svolge. 
Inoltre, la Provincia è, annualmente, presente alla manifestazione per diffondere la conoscenza 
dei servizi di interesse per i ragazzi (orientamento, servizi all’impiego e altro). Nel corso 
dell’anno verranno decise le modalità partecipative più adeguate alle necessità e alle ridotte 
risorse disponibili. 

 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.04 DI CUI AL PROGRAMMA N° 05 

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

RIMBORSO ALLA PROVINCIA DI MILANO ONERI UFFICIO REGIONALE 
SCOLASTICO  

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Trasferimento alla Provincia di Milano della quota a carico della Provincia di Cremona 
relativa alle spese dell’ufficio regionale scolastico. 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La partecipazione della Provincia alle spese dell’Ufficio Regionale Scolastico è determinata da 
accordi e da disposizioni normative.  

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 05 

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

BORSA DI STUDIO "MARIA VAILATI ED ENRICO CHECCHI" 
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3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Assegnazione di una borsa di studio derivante da una donazione modale. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio. 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Annualmente – sulla base di proposte di un’apposita Commissione incaricata di valutare le 
segnalazioni che pervengono dalle scuole – la Provincia provvede ad assegnare la borsa di 
studio intitolata alla memoria di "Maria Vailati Checchi ed Enrico Checchi".  
Destinata agli studenti più meritevoli di età compresa fra i sei e i quattordici anni che si trovino 
in disagiate condizioni economiche e siano residenti da almeno tre anni in un comune della 
provincia di Cremona, la borsa ha permesso di sostenere situazioni di oggettiva difficoltà e di 
pieno merito, anche scolastico. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 05  

RESPONSABILE DR. DARIO RECH 

BORSA DI STUDIO EX COMPRENSORIO ARGINE MAESTRO 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Assegnazione di borse di studio derivanti da una donazione modale. 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio. 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo. 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La Provincia è destinataria di una donazione del Comprensorio dell’Argine Maestro Inferiore 
Cremonese al Fiume Po da finalizzare, attraverso il vaglio preventivo di un’apposita 
Commissione, alla concessione di borse di studio. Anche nel 2008, una somma, pari a tre quarti 
della rendita derivante dal capitale donato, verrà destinata alla erogazione di borse di studio per 
studenti universitari frequentanti i corsi normali di laurea delle Facoltà di Ingegneria Idraulica, 
Agraria, Veterinaria, Scienze dell’alimentazione, Geologia e residenti da almeno tre anni in uno 
dei diciassette comuni del Comprensorio: Bonemerse, Casteldidone, Cella Dati, Cingia de’ 
Botti, Gussola, Martignana Po, Motta Baluffi, Pieve d’Olmi, San Daniele Po, San Giovanni in 
Croce, San Martino del Lago, Scandolara Ravara, Solarolo Rainerio, Sospiro, Spineda, Stagno 
Lombardo, Torricella del Pizzo. 
Un quarto della rendita dovrà, invece, essere destinato alla promozione di studi in materia 
agraria, ambientale, ecologica e di difesa del territorio sotto gli aspetti idraulico e strutturale. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 05  

RESPONSABILE  DR. DARIO RECH 

INTERVENTI IN CAMPO UNIVERSITARIO 
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3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Partecipazione all'Ente di Piacenza e Cremona per l'Istruzione Superiore; mantenimento del 
corso di laurea in “Scienze e Tecnologie alimentari”, in “Economia aziendale”, della 
Scuola Master in Economia Agro-alimentare e del Centro Ricerche Biotecnologiche in 
convenzione con l'Università Cattolica del Sacro Cuore; mantenimento del D.U. in 
Ingegneria Informatica e Automatica e dell'Università Informatica a Crema; interventi in 
collaborazione con l'Università di Pavia per il corso di laurea in “Scienze letterarie”; 
mantenimento delle attività formative e di studio presso il Centro didattico residenziale S. 
Chiara di Casalmaggiore e attivazione, presso il medesimo Centro, di un corso di laurea in 
“Scienze delle attività motorie e sportive”. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L'intervento, volto a favorire la presenza universitaria sul territorio provinciale, intende  
rispondere ad esigenze generali della comunità e ad offrire ai giovani la possibilità di ottenere 
una preparazione di alto livello in grado di soddisfare le esigenze del mercato del lavoro  in 
continua evoluzione. 
Mediante atti associativi o in convenzione con alcune Università, la Provincia partecipa alle 
spese di gestione di corsi di laurea attivati sul territorio. 

 
 
VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL 
PROGRAMMA 09.05 
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PROGRAMMA 06“CULTURA”
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3.4 PROGRAMMA N. 06: CULTURA 

 
 
N° 10 PROGETTI NEL PROGRAMMA 
 
RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 

 

3.4.1 Descrizione del programma 
 
 

«Cre.Ar.T.E. - Il Distretto Culturale evoluto della Provincia di Cremona». 

 

Il contesto del progetto 

Nel febbraio 2007 la Fondazione Cariplo ha lanciato un’iniziativa finalizzata a sostenere la nascita e 
lo sviluppo dei distretti culturali sul territorio lombardo. L’idea è che la cura e la valorizzazione del 
patrimonio in un approccio intergrato e sistemico mettano in moto attività capaci di mobilitare 
diversi saperi e creare capitale umano, sociale ed economico. 

Il percorso di attuazione dell’iniziativa è stato sviluppato in 3 fasi. Fondazione Cariplo ha affidato ad 
un gruppo di esperti un’indagine conoscitiva sul territorio lombardo per individuare aree e patrimoni 
culturali adeguati per l’attuazione di distretti culturali. Tale indagine ha rappresentato la base 
conoscitiva per la costruzione di un bando per la selezione e il finanziamento di studi di fattibilità 
operativa per la realizzazione di distretti culturali da parte di soggetti ed enti amministrativi dei 
territori regionali. Per la realizzazione degli studi di fattibilità la Fondazione ha offerto un 
cofinanziamento al 70%, fino a un massimo di 60.000 euro. Nella terza fase sarà fatta una seconda 
selezione tra gli studi di fattibilità operativa passati alla prima valutazione e quelli vincenti saranno 
realizzati nel concreto, con una disponibilità di cofinanziamento al 50% fino a un massimo di 
4.000.000 di euro per progetti, quindi, di importo complessivo di 8.000.000 di euro e oltre. 

La Provincia di Cremona aveva già portato all’attenzione dei soggetti territoriali il modello del 
distretto culturale come strumento per la valorizzazione del territorio provinciale nella sede del 
Patto per lo Sviluppo e come proposta del “Tavolo cultura”.  

Con l’occasione del bando di Fondazione Cariplo la Provincia di Cremona, grazie al fattivo impegno 
dell’Assessorato alla Cultura, in sinergia con la Fondazione Politecnico di Milano, ha portato avanti 
il progetto verso una forma più concreta, in linea con i requisiti e le condizioni richieste dalla 
Fondazione stessa per poter accedere al contributo per la redazione dello studio di fattibilità 
operativa. 

Il progetto presentato è stato altamente apprezzato dalla Fondazione Cariplo e, con soli altri 8 
progetti su 39 presentati in Lombardia, ha avuto l’approvazione al finanziamento nel marzo 2008; 
dovrà ora essere sviluppato con l’obiettivo di passare anche alla seconda selezione e ottenere 
l’importante cofinanziamento disponibile per la fase di realizzazione concreta del distretto. 

 

Cos’è un distretto culturale? 

Il distretto culturale è un sistema, territorialmente delimitato, di relazioni, che integra il processo di 
valorizzazione delle dotazioni culturali, sia materiali che immateriali, con le infrastrutture e con gli 
altri settori produttivi che a quel processo sono connessi. Può quindi essere identificato come 
strumento innovativo di governo, organizzazione e gestione del patrimonio culturale, secondo un 
approccio che vede nell’integrazione e nella messa a sistema delle diverse qualità e tipologie del 
patrimonio culturale un’importante opportunità per la sua valorizzazione e, soprattutto, per la 
creazione di valori sociali ed economici per lo sviluppo sostenibile del territorio. 
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Cre.Ar.T.E. 

Il territorio della provincia di Cremona offre un patrimonio diversificato di livello nazionale e 
internazionale, base di un sistema complesso e integrato di produzione di valori culturali in quanto 
tali ma anche economici, sociali e ambientali. L’integrazione di queste risorse in un sistema 
distrettuale non solo ne può accrescere la conoscenza e la fruibilità, ma può costituire la base per lo 
sviluppo di iniziative di gestione innovative e la produzione di sinergie con effetti di miglioramento 
dell’efficacia degli investimenti. 

Gli obiettivi della realizzazione di questo strumento sono dunque quelli del rafforzamento delle 
attività di conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale tangibile e intangibile; la 
promozione di forme di fruizione sostenibili capaci di portare anche risultati economici strutturali; lo 
sviluppo delle risorse umane e sociali attraverso il rafforzamento della diffusione della cultura e della 
formazione.  

La qualità del territorio e del patrimonio culturale che lo caratterizza è già evidente in elementi di 
eccellenza culturale e ambientale forti e riconoscibili, attorno a cui si inizieranno a porre le basi per 
la costruzione di un progetto concreto ed operativo per la costruzione del distretto culturale della 
provincia. I cardini per la realizzazione del sistema distrettuale provinciale sono stati individuati nei 
seguenti: il settore della musica, che si esprime in molte dimensioni a livello nazionale e 
internazionale; la rete museale, già individuata a livello di sistema provinciale come sistema di punti 
museali tradizionali e di ecomusei; il patrimonio storico culturale tangibile e intangibile, con 
molti punti di eccellenza ma soprattutto con una grande ricchezza di elementi “sparsi” su tutto il 
territorio, frutto di una storia che ha disseminato segni tangibili sul territorio; il settore delle 
produzioni agro-alimentari di pregio e tradizionali; il settore ambientale caratterizzato dalle 
vie d’acqua e dal paesaggio di pianura. 

Su queste basi si stanno individuando reti tematiche o territoriali, ognuna delle quali con un suo 
“centro di eccellenza”, che saranno integrate nel distretto culturale inteso come luogo fisico, modello 
di organizzazione e strumento per governare e valorizzare un sistema territoriale ricchissimo e 
complesso, con punti di forza diffusi e alcune caratteristiche ricorrenti, che nei diversi territori 
provinciali/reti si potranno declinare in modo diverso in un’offerta di grande varietà e qualità. 

In un recente incontro con l’Assessore Regionale alle Culture Massimo Zanello, l’Assessore 
Provinciale Denis Spingardi ha concordato un percorso di costruzione del distretto che, accanto a 
Fondazione Cariplo, veda il pieno coinvolgimento della Regione Lombardia nell’ambito e in sintonia 
con i tempi e gli strumenti della programmazione regionale. 

 

La definizione degli obiettivi strategici  

Gli obiettivi strategici del distretto Cre.Ar.T.E. si concentrano sul rafforzamento delle attività di 
protezione, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale e sulla promozione di forme di 
fruizione sostenibile capaci di produrre esternalità positive sul territorio nel medio lungo termine. Il 
sistema socio-economico, infatti, presenta sia alcune sofferenze generalizzate, sia porzioni del 
territorio che appaiono più marginali e in difficoltà rispetto ad altre. 

La fitta agenda di incontri per la diffusione dell’informazione e la costruzione della partnership che 
ha caratterizzato il lavoro dei primi mesi dello studio di fattibilità mostra una sostanziale e 
generalizzata adesione agli obiettivi. Più difficile certamente passare da obiettivi condivisi alla 
condivisione dei modelli e delle attività per la realizzazione concreta del distretto.  

Data l’ampiezza e la complessità del territorio, la declinazione degli obiettivi generali (organizzati 
secondo le indicazioni delle Linee Guida fornite da Fondazione Cariplo) in obiettivi operativi è 
ancora in fase di sviluppo. 

Certamente gli obiettivi principali rimangono: 

− ottenere un miglioramento del sistema di fruizione del patrimonio culturale e di offerta di 
iniziative capaci di produrre valori territoriali a sostegno dello sviluppo del territorio (sia in 
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termini di ricchezza prodotta che di qualità delle risorse umane – che ne è la base nel lungo 
periodo); 

− superare la frammentazione e la bassa capacità di produrre sinergie che ancora oggi 
caratterizzano le diverse attività di valorizzazione e fruizione della ricchezza culturale proposte 
sul territorio da parte di soggetti e istituzioni rappresentanti settori e interessi diversificati (dalla 
musica alle produzioni agricole di alta qualità); 

− proporsi, quindi, come luogo istituzionale di cooperazione e dialogo tra istituzioni e soggetti 
territoriali che mostrano ancora una bassa capacità di dialogo e integrazione nel proporsi e 
proporre attività sul territorio (ciò è stato rilevato con chiarezza anche nell’ambito di singoli 
settori, per esempio nei diversi comparti dell’offerta legata alla musica); 

− sviluppare il sistema di offerta culturale in modo da consentire il riconoscimento delle diverse 
attività ed iniziative come espressioni di un territorio e della sua storia, di cui il distretto viene a 
costituire il centro e una sorta di marchio che ne garantisce la qualità nel tempo e ne protegge le 
specificità; 

− costruire le basi per lo sviluppo di sinergie e la razionalizzazione e il rafforzamento dell’efficacia 
degli investimenti in campo culturale.  

Per perseguire tali obiettivi, accanto alle strategie più direttamente legate al governo e gestione del 
patrimonio culturale, sia tangibile che intangibile, il progetto del distretto sarà declinato in modo da 
rafforzare il sistema di fruizione sostenibile, in termini di: 

− attività di promozione e comunicazione sul distretto stesso, per rafforzarne il ruolo e la visibilità 
interna ed esterna al territorio; 

− servizi culturali; 

− servizi turistici; 

− formazione, istruzione e diffusione dell’informazione e dei valori culturali a molti livelli; 

− sviluppo di legami più stabili tra settori diversi (in una prospettiva di strategia di integrazione 
territoriale); 

− impulso all’innovazione nei settori economici direttamente e indirettamente legati al patrimonio 
culturale (attività economiche che sono espressione della cultura imprenditoriale e dei saperi 
locali e, al tempo stesso, ne sono il motore). 

Infine grande importanza verrà data a progetti e attività capaci di promuovere la cultura e l’identità 
sociale del territorio, sia quella tradizionale locale che nella prospettiva dell’integrazione delle nuove 
e differenti culture presenti nel tessuto territoriale.  

 

Principali linee di progetto  

L’idea portante, dal punto di vista formale, si basa sull’individuazione di reti tematiche o territoriali 
(queste ultime con uno o più elementi di omogeneità) ognuna delle quali con un suo “centro di 
riferimento”, come forma di valorizzazione delle specificità locali in un sistema territoriale 
complesso e con alcune caratteristiche ricorrenti, che nei diversi territori/reti si declinano in modo 
diverso.  

Le reti sono legate ai settori di eccellenza individuati come punti di forza relativi al territorio e al 
patrimonio culturale della provincia: 

− il settore della musica, delle arti “dal vivo”, dell’educazione e formazione e dei saperi artigianali 
che vi ruotano attorno (es. violini e organi); 

− la rete museale e altre forme di raccolta, conservazione e organizzazione del patrimonio culturale 
come espressione del territorio; 

− il patrimonio storico culturale tangibile e intangibile, con molti punti di eccellenza ma soprattutto 
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una grande ricchezza di elementi “sparsi” su tutto il territorio, spesso caratterizzati da forme e 
specificità culturali che ci parlano di un’area che è stata a lungo “di frontiera”; 

− il settore delle produzioni agro-alimentari di pregio e tradizionali, con le dimensioni di  
produzione agricola ad alto valore aggiunto e qualità dal punto di vista del prodotto; 

− il settore ambientale caratterizzato dalle vie d’acqua e dal paesaggio di pianura, elemento di 
forza anche dal punto di vista della conservazione della naturalità del territorio e degli 
ecosistemi. 

 

Le reti tematiche dovranno essere rappresentabili sul territorio sotto forma di insieme di punti/luoghi 
caratterizzati dalla presenza di una determinata offerta. Ad ogni rete potrà corrispondere un centro 
rappresentativo, sorta di polo di eccellenza e coordinatore della rete tematica.  

Le reti saranno “progettate” in termini di: 

− tematizzazione 

− sviluppo e rappresentazione territoriale 

− punti di forza/eccellenza 

− soggetti attivi e iniziative esistenti e potenziali 

− primo programma di interventi per il rafforzamento della tutela e la valorizzazione del 
patrimonio culturale 

− primo programma di attività specifiche 

− itinerari reali e virtuali 

− raccordi con le altre reti e con il centro del distretto 

− ambiti di sviluppo di medio-lungo periodo 

 

In modo del tutto trasversale alle reti si svilupperanno:  

− un sistema di formazione e istruzione, centrato sul funzionamento del distretto, sulla corretta 
gestione e valorizzazione del patrimonio culturale e sul valore stesso della diffusione della 
conoscenza;  

− una serie di interventi volti all’adeguamento e realizzazione di servizi a supporto del 
funzionamento del distretto culturale, dal sistema dell’accessibilità alle strutture turistiche alla 
qualità dei servizi di informazione e comunicazione;   

− un sistema di supporto per la valorizzazione delle attività economiche connesse, in modo diretto 
e indiretto, al distretto culturale; 

− iniziative e progetti per la costruzione di una più stabile partnership territoriale tra i soggetti che 
già operano sul territorio. 

 

Grande importanza, infine, riveste la realizzazione della sede stessa di Cre.Ar.T.E., che ne deve 
garantire non solo la visibilità ma anche e soprattutto l’accessibilità da parte di un pubblico vasto a 
livello locale e sovralocale. La sede (individuata nel Palazzo Stanga di Cremona) avrà anche funzioni 
di supporto per la pubblicizzazione delle iniziative e la promozione e diffusione della cultura a tutti i 
livelli. Vi troveranno quindi collocazione una mediateca e un sistema informativo integrato sul 
patrimonio culturale della provincia di Cremona e sulle iniziative di tutela, promozione della qualità 
e valorizzazione e sui progetti ed eventi culturali che si svolgono nell’ambito del territorio 
provinciale o portano la cultura cremonese in altri ambiti. 

In questo senso, saranno oggetto di particolare attenzione la progettazione di una forma giuridica e di 

327



 

un modello di gestione che possano “garantire” il corretto funzionamento del distretto e il suo 
sviluppo nel medio-lungo termine. 

Il lavoro di messa a punto del progetto di distretto culturale sarà accompagnato da un sistema di  
convegni. I convegni, legati all’attività di costruzione delle reti tematiche, hanno funzioni multiple: 

− comunicazione relativa all’esistenza e alle caratteristiche del progetto di distretto e alla sua 
evoluzione; 

− comunicazione sui progetti e le tematiche centrali rispetto al progetto di Cre.Ar.T.E.; 

− approfondimenti relativi alle tematiche centrali non solo in termini di diffusione della 
conoscenza ma anche di confronto creativo e di innovazione; 

− occasione di costruzione della partnership. 

 

Mailing list 

È stato avviato, inoltre, il lavoro di riordino degli elenchi di indirizzi suddivisi secondo le 5 Reti 
Tematiche sulle quali si sta costruendo il distretto cremonese (la rete Musicale, la rete Museale, la 
rete dell'Ambiente e del Paesaggio, la rete del Patrimonio Storico-Culturale, la rete della filiera 
Agroalimentare). 

 

Previsioni di attività a breve termine 

− Stabilizzazione dell’architettura del sito, inserimento di ulteriori sezioni, ampliamento della 
sezione dedicata al contesto e alla comunicazione, con area per la rassegna stampa. 

− Rendere disponibile un sistema di newsletter tematiche alle quali i soggetti coinvolti/interessati 
potranno iscriversi per essere tempestivamente aggiornati su fasi, eventi, aggiornamenti. 

− Definizione di un logo del distretto che sia esteticamente efficace e che sia rappresentativo di 
tutte le parti costituenti il territorio della provincia di Cremona (Il Cremasco, Il Cremonese ed Il 
Casalasco). 

− Realizzazione di una brochure informativa che possa essere d'aiuto nella discussione con futuri 
contatti, ma anche supporto alle attività di diffusione della conoscenza della costituzione del 
distretto, le quali verranno attivate tramite incontri e convegni tematici. Al fine di questi ultimi si 
vuole anche realizzare una serie di manifesti illustrativi rappresentanti il materiale emerso 
nell'indagine conoscitiva di questi mesi di lavoro, così da coinvolgere tutti i soggetti interessati e 
la popolazione residente nelle attività svolte finora, oltre a diffondere una conoscenza organica 
del territorio. 

 

Costruzione della partnership territoriale 

Proseguono incontri e riunioni con Enti Locali e, in generale, stakeholder per l’ampliamento della 
partnership territoriale. 

 

Programma dei convegni 

Come già indicato nel documento di stato di avanzamento del luglio 2008, è in programma un 
sistema di convegni funzionale a: coinvolgere i soggetti attivi sul territorio nelle diverse aree 
tematiche che andranno a costituire l’ossatura del sistema delle reti e costruire consenso attorno al 
progetto, costruire conoscenza sulle tematiche stesse, raccogliere adesioni e suggerimenti, rafforzare 
la comunicazione al territorio sul distretto culturale.  

Tra gennaio e aprile del 2009 sono in programma quattro convegni di cui il primo, “I nodi della 
memoria e della rappresentazione”, sarà dedicato ai musei e ad altre forme di raccolta, 
conservazione, esposizione e fruizione del patrimonio culturale; il secondo al mondo della musica, 
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tra cultura, arti dal vivo, educazione e saperi artigianali; il terzo al patrimonio culturale tangibile e 
intangibile; il quarto al sistema delle vie d’acqua e del territorio agricolo. 

 

Attività di costruzione del distretto: il progetto delle reti tematiche e il piano di integrazione 
territoriale 

 

1. Stato delle attività 

L’individuazione delle reti tematiche e dei contenuti di massima delle attività che vi faranno 
riferimento è terminata. Si ricorda che le reti sono le seguenti: 

 settore della musica, delle arti “dal vivo”, dell’educazione e formazione e dei saperi artigianali;  

 la rete museale e di altre forme di raccolta, conservazione, esposizione e fruizione del patrimonio 
culturale;  

 il patrimonio storico culturale tangibile e intangibile;  

 il settore delle produzioni agro-alimentari di pregio e tradizionali;  

 il settore ambientale. 

 

È quindi iniziata la riflessione sulle dimensioni strategiche di interazione e integrazione territoriale 
tra reti tematiche, tipologie di patrimonio culturale presenti sul territorio, territori coinvolti, progetti 
strategici, filiere attivabili, soggetti territoriali partner, attuatori e destinatari. 

Le reti tematiche saranno rappresentate sul territorio sotto forma di insieme di punti/luoghi  
caratterizzati dalla presenza di un determinato sistema complesso di offerta entro il quale troveranno 
maggiore senso gli interventi strategici (strategici quindi per il distretto come strumento di 
valorizzazione del patrimonio, per tematica e per territorio coinvolto). Ad ogni rete si intende far 
corrispondere un centro rappresentativo, sorta di polo di eccellenza e coordinatore della rete 
tematica.  

L’offerta del distretto, la sua stessa forma e dimensione territoriale provinciale, nasce quindi “dal 
basso”, risultato della “sovrapposizione” delle diverse reti, a loro volta frutto di un lavoro di 
coordinamento e condivisione della progettualità sul territorio: una soluzione che può favorire il 
riequilibrio dei ruoli e delle potenzialità di valorizzazione del patrimonio culturale e una maggiore 
distribuzione dei finanziamenti.   

A questo sistema di reti si assocerà un secondo sistema di elementi, basato sull’individuazione di 
poli territoriali “tradizionalmente” forti e caratterizzanti un patrimonio culturale più legato 
all’appartenenza territoriale. I luoghi/elementi di questo secondo strato di interpretazione saranno 
caratterizzati come “segni territoriali” che rappresentano punti focali di storia e identità locale e oggi 
differenziano le tre aree principali della provincia: Cremonese, Cremasco e Casalasco.  

A tutto ciò si associa una serie di interventi volti all’adeguamento e realizzazione di servizi a 
supporto del funzionamento del distretto culturale, dal sistema dell’accessibilità alle strutture 
turistiche, dalla qualità dei servizi di informazione e comunicazione ad un sistema di supporto per le 
attività economiche connesse al distretto culturale in modo diretto e indiretto. 

 

2. Previsioni di attività a medio termine 

Il progetto strategico per reti tematiche si basa sia sulle analisi in corso che sul confronto con esperti 
e stakeholder nell’ambito di tavoli tecnici ristretti e allargati e degli incontri pubblici programmati, 
tra cui i convegni in fase di realizzazione. Nel prossimo periodo, quindi, si avvieranno le seguenti 
attività: 

− costruzione degli elementi strategici che dovranno consentire il riconoscimento delle reti 
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tematiche (caratteri forti) e le specificità culturali (principali obiettivi di funzionamento); 

− sviluppo del tema di base e dei presupposti per la definizione dei contenuti tematici, dei territori 
coinvolti, del polo di eccellenza, delle peculiarità di funzionamento e del sistema di interventi, 
progetti e soggetti da integrare in ogni rete; 

− individuazione degli interventi strategici funzionali alle reti tematiche; 

− sviluppo ulteriore per musei e musica, per i quali sono previsti i convegni per i primi mesi del 
2009; 

− impostazione e sviluppo del piano di integrazione territoriale.  

 

L’identificazione di Cre.Ar.T.E.: caratteristic he di base del distretto, prime riflessioni sul 
modello e sulle modalità di gestione 

 

Struttura giuridica del distretto culturale della provincia di Cremona 

L’organizzazione del territorio secondo il modello del distretto culturale richiede di essere 
diversamente declinato giuridicamente a seconda delle caratteristiche dei soggetti promotori o fautori 
del distretto e dello specifico assetto delle relazioni tra detti soggetti. 

Nel caso di Cre.Ar.T.E. l’adeguatezza del modello giuridico ha dovuto essere pensata a partire 
dall’assenza di una sovrastruttura istituzionale (secondo i modelli associativi individuati dal T.U. 
degli Enti locali ovvero secondo il modello degli accordi organizzativi di cui alla L. 241/90) capace 
di semplificare la pluralità di enti pubblici territoriali esistenti e di consentire il dialogo dinamico e 
aperto con gli altri attori sociali; caratterizzato, però, al tempo stesso, dalla presenza di un ente 
capace, per finalità istituzionali e ambito territoriale di riferimento (coincidente con l’ambito dello 
stesso distretto), di porsi come promotore della semplificazione (anche politica) e garante del 
distretto sin dalla fase della sua progettazione, ossia la Provincia di Cremona. 

Questi elementi – esigenza di semplificazione e di dialogo tra una molteplicità di attori istituzionali e 
non istituzionali e presenza di un attore istituzionale “forte” e capace di agire sull’intero ambito 
territoriale del distretto sin dalla fase di start-up – hanno guidato verso l’individuazione di una veste 
giuridica capace di coniugare le esigenze di dialogo, democraticità, apertura con quelle di raccordo, 
semplificazione e garanzia nel tempo della stabilità del Distretto culturale. 

Si è così scelto il modello dell’Associazione, individuando in sei attori istituzionali centrali per la 
vitalità e il funzionamento del distretto, i soci fondatori della stessa: tra questi, oltre alla Provincia di 
Cremona e ai Comuni di Cremona, Crema e Casalmaggiore, anche l’Ente Fiera di Cremona e la 
Camera di Commercio di Cremona. La Provincia di Cremona come ente di raccordo finale del 
distretto, i tre comuni principali, come enti di semplificazione su scala sub-provinciale, i due attori 
sociali, come espressione delle potenzialità economiche e culturali cui il distretto culturale rivolge la 
propria attenzione.  

Il modello associativo è stato, secondo l’autonomia consentita dal Codice civile e compatibilmente 
con il carattere istituzionale dei soci fondatori, arricchito di clausole statutarie capaci di assicurare la 
programmazione unificata delle attività del distretto e il controllo finale sia in fase di progettazione, 
sia di verifica finale sulla realizzazione delle singole iniziative. Si spiega in questa chiave il ruolo 
centrale assegnato al Consiglio direttivo temperato, per la dovuta democraticità dell’Associazione, 
dai poteri di ratifica e controllo dell’Assemblea. 

Sono scopi dell’Associazione, nell’ambito del funzionamento del Distretto Culturale: 

a) la promozione e il sostegno dell’integrazione territoriale nella gestione delle iniziative di tutela, 
di promozione della qualità e valorizzazione del patrimonio culturale della Provincia di 
Cremona, al fine di rafforzare la visione identitaria del Distretto Culturale; 

b) lo studio, la programmazione e la gestione di progetti culturali, anche a carattere 
interdisciplinare, e di interventi su beni culturali, di portata superiore all’ambito locale; 
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c) la  programmazione e la gestione di  attività culturali legate al patrimonio culturale, 
paesaggistico-ambientale e ai settori economici e alle professionalità caratterizzanti 
storicamente il territorio del distretto; 

d) la programmazione e la gestione di  attività di formazione e di rafforzamento dell’educazione 
culturale, nonché di promozione dello sviluppo di profili professionali e competenze legate al 
patrimonio culturale; 

e) la programmazione e la gestione di attività di supporto tecnico-scientifico nelle politiche di 
promozione della cultura e dell’identità della Provincia di Cremona da parte dei soggetti 
interessati; 

f) l’individuazione dei canali di finanziamento delle attività del distretto e il supporto tecnico-
scientifico-amministrativo alle procedure di accesso ad essi relative, anche su istanza e con la 
partecipazione dei soci fondatori e di eventuali altri soggetti interessati. 

Per la costituzione dell’Associazione è già stato predisposto uno statuto che si trova in fase di bozza 
in attesa del vaglio degli organi istituzionali degli Enti che lo sottoscriveranno. 

 

Per quanto attiene al piano di gestione si è lavorato su: 

− progetto delle conoscenze, già evidenziato in precedenza con riferimento all’indagine 
conoscitiva e al progetto di comunicazione; 

− progetto di valorizzazione, in relazione alla definizione dei contenuti stessi del progetto di 
distretto culturale; 

− progetto della conservazione, in relazione alle scelte dei beni su cui intervenire nell’ambito delle 
attività del distretto e delle modalità di intervento. 

 

Devono essere avviate le seguenti fasi: 

− progetto della formazione (rafforzamento del patrimonio locale di competenze e capacità 
progettuali); 

− progetto di monitoraggio, che per la realizzazione dello studio è già stato sviluppato in termini 
progettuali; 

− progetto di valutazione, basato, almeno in parte, sugli esiti delle attività di monitoraggio e sulle 
scelte in termini di selezione dei progetti e degli obiettivi attesi.  

 

Si evidenziano, infine, alcuni elementi di complessità che hanno prodotto un rallentamento di alcune 
attività e la conseguente rimodulazione del cronoprogramma: 

− lo sviluppo del progetto a livello di intero territorio provinciale, con relativa moltiplicazione 
delle attività a partire dalla stessa indagine conoscitiva; 

− in una logica di integrazione e cooperazione, la necessità di portare i soggetti territoriali a 
superare le divisioni storiche che caratterizzano soggetti e attività in campo culturale in un 
territorio ricchissimo di patrimonio di portata nazionale e internazionale e in cui ci sono enti e 
soggetti “tradizionalmente detentori” delle attività di governo e gestione sul proprio territorio di 
riferimento; 

− necessità, di conseguenza al punto precedente, di sviluppare un modello di gestione che porti al 
riconoscimento del distretto culturale come opportunità forte e strumento di integrazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale e non come “sovrastruttura” e unico centro 
“prevaricatore” sul territorio; 

− lo sviluppo del progetto degli interventi strategici e del piano economico-finanziario per la 
necessità di modulare sul territorio finanziamenti che, in una prospettiva territoriale di livello 
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provinciale, determineranno una selezione forte iniziale e maggiore difficoltà di rapporto con i 
soggetti territoriali; 

− inserimento del progetto nell’ambito di grandi filoni di attività ed eventi già stabilizzati sul 
territorio, a livello locale (es. sistema di fiere e mostre, scuole di musica, sistema artigianale nel 
settore degli strumenti musicali…) e sovralocale (eventuale inserimento nei grandi progetti 
regionali, vedi Expo 2015). 

 

 

PREMESSA NELLA DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA 

 

N. 3 PROGETTI NEL PROGRAMMA PER LE BIBLIOTECHE 

 
Sono oggi attivi sul territorio due Sistemi Bibliotecari: il Casalasco-Cremonese, che associa 48 
comuni e il Cremasco-Soresinese, che ne associa 59. La presenza dei Sistemi e l’organizzazione dei 
servizi che abbiamo realizzato garantiscono ai cittadini residenti nei comuni associati l’accesso ai 
patrimoni posseduti dalla rete bibliotecaria e ai servizi di pubblica lettura.  
Gli abitanti serviti dalle biblioteche comunali presenti sul territorio sono 271.030, pari al 97,9% della 
popolazione cremonese, escludendo il capoluogo. I comuni privi di servizio di pubblica lettura sono 
6.  
Dai dati statistici dell’Anagrafe Biblioteche 2006 constatiamo la presenza nelle biblioteche comunali 
di 97 addetti retribuiti, affiancati da 29 volontari. Le ore settimanali medie di apertura sono state 
13,9, gli iscritti al prestito 36.557, i prestiti a domicilio 289.977 (pari a 1,1 prestito per abitante), il 
patrimonio documentario moderno è di 757.806 unità, le nuove accessioni 36.270, le biblioteche 
informatizzate sono 69 con 169 terminali, le spese ordinarie di funzionamento                € 2.651.668 
e la spesa pro-capite di € 9,8. 
Possiamo quindi affermare che le biblioteche cremonesi mostrano una vitalità e vivacità 
significative, con un sempre maggiore orientamento all’utenza e una crescita complessiva della 
qualità dei servizi.  
Accanto a questi punti di forza, dobbiamo segnalare che, mentre crescono i servizi erogati, il numero 
degli addetti ai servizi rimane stabile. 
Nel 2007 risultano inserite nella Rete bibliotecaria cremonese 52 biblioteche di cui 22 del Sistema 
Casalasco e 29 del Sistema Cremasco e la Biblioteca Professionale del Servizio. Il catalogo collettivo 
delle biblioteche della Provincia di Cremona comprende al 31 dicembre 2007 348.418 documenti 
cremonesi. Inoltre sono presenti in banca dati i documenti pregressi di sedici biblioteche. I prestiti 
interbibliotecari transitati dal nostro Centro sono stati nel 2007 oltre novemila. 
Dietro questi dati, assolutamente incoraggianti, c’è una grande sinergia tra i vari partners: Provincia 
di Cremona, Provincia di Brescia, Sistemi bibliotecari e biblioteche del territorio. 
Il Programma provinciale triennale 2007-2009 in materia di biblioteche, approvato con deliberazione 
del Consiglio Provinciale n. 16 del 30 gennaio 2008, prevede i seguenti obiettivi e indirizzi:  

1. Consolidamento della rete sistemica.  
Si ritiene fondamentale per il consolidamento della rete sistemica, la presenza di personale 
qualificato e dedicato ai servizi del Sistema. Per accedere al finanziamento regionale, i 
Sistemi dovranno reclutare i loro Coordinatori con atto formale di incarico per almeno 
diciotto ore settimanali.  
Infine, per garantire a tutti gli utenti l’accesso ad Internet e la consultazione del catalogo 
collettivo, si invitano i Sistemi e le biblioteche a prestare particolare attenzione ai seguenti 
obiettivi, che andrebbero conseguiti al termine del triennio: 

a) le biblioteche servite della Rete bibliotecaria cremonese devono dotarsi di almeno 
una postazione al pubblico; 

b) le altre biblioteche del territorio devono dotarsi di almeno una postazione. 
2. Rinnovamento qualitativo e incremento del patrimonio documentario. 

Diventa obbligatoria per l’accesso ai contributi l’istituzione, presso ogni Sistema 
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bibliotecario, dei gruppi di lavoro con il compito di coordinare e centralizzare le procedure 
per la revisione del patrimonio e per gli acquisti, e di valutare la qualità delle accessioni. 
Le finalità che si intendono conseguire al termine del triennio sono: 
1. consistente svecchiamento delle raccolte. I Sistemi dovrebbero coinvolgere nelle 

operazioni di revisione delle raccolte un numero sempre più elevato di biblioteche.  
2. incremento e riqualificazione di specifiche tipologie di documenti. 
In primo luogo andrà incrementato e riqualificato il patrimonio per ragazzi, con l’obiettivo di 
far crescere la percentuale dei ragazzi che usano la biblioteca.  
Particolare attenzione andrà poi prestata a riqualificare il patrimonio destinato all’utenza 
anziana, in considerazione dell’elevata presenza in tutto il territorio di cittadini con più di 65 
anni di età. 
Altro settore di intervento dovrà poi essere quello della multimedialità che registra il più 
elevato livello di gradimento da parte dei nostri utenti. Si auspica che, al termine del triennio, 
anche le biblioteche che oggi ne sono prive abbiano una postazione informatizzata per 
usufruire dei servizi multimediali, come suggerisce la Regione. 

 
3. Integrazione e coordinamento dei servizi centralizzati. − Prestito interbibliotecario 

Duplice è l’obiettivo del triennio: da un lato fornire un servizio regolare ad un maggior 
numero di biblioteche, dall’altro aumentare il numero dei collegamenti per velocizzare i 
tempi di consegna e rispondere così alle esigenze degli utenti.  − Il Centro Catalografico Provinciale 
Particolare attenzione sarà dedicata allo sviluppo della collaborazione con la Provincia 
di Brescia. Il primo obiettivo è quindi il rinnovo delle intese con la Provincia di Brescia. 
L’altro obiettivo del triennio è l’estensione del numero di biblioteche servite dalla Rete 
cremonese, tenendo conto delle segnalazioni dei Sistemi bibliotecari e delle effettive 
disponibilità economiche. Prevediamo di inserire altre biblioteche comunali e/o di altra 
titolarità, che posseggono i requisiti previsti dal servizio.  
Infine sarà dedicata ogni cura, in collaborazione con i Sistemi bibliotecari, alla 
formazione ed all’aggiornamento continuo di tutto il personale coinvolto nel servizio. 

 
4. Accessibilità e miglioramento dell’orario di apertura al pubblico. 

L’obiettivo da conseguire è quello di migliorare l’accessibilità e l’orario di apertura al 
pubblico, anche per far aumentare il numero di adulti che utilizzano le biblioteche. Al 
termine del triennio si prevede un incremento complessivo delle ore di apertura delle 
biblioteche di circa 750 nel Sistema Cremasco e di circa 1.000 nel Casalasco. 

 
I finanziamenti disponibili saranno assegnati dietro presentazione di progetti elaborati dai Sistemi 
bibliotecari. I contributi sono vincolati alla pratica del cofinanziamento, quindi l’apporto finanziario 
dei Sistemi non deve essere inferiore al 50% del costo del progetto. Inoltre, per snellire i tempi di 
realizzazione dei progetti, si ritiene di assegnare ai Sistemi un anno di tempo dalla data di 
comunicazione del contributo, per rendicontare il progetto. 
I principali risultati attesi dalla realizzazione degli interventi previsti sono i seguenti: 
 incremento del 20% del numero di biblioteche informatizzate; 
 incremento del 25% degli iscritti al prestito nelle nostre biblioteche, incremento che dovrebbe 

essere più consistente nella fascia giovanile; 
 incremento annuo del 20% dei prestiti interbibliotecari; 
 incremento del 20% del numero di biblioteche che beneficiano dei servizi della Rete 

bibliotecaria cremonese; 
 inserimento di almeno 150.000 documenti cremonesi nel Catalogo interprovinciale; 
 apertura di una nuova biblioteca e attivazione di otto punti di prestito; 
 ampliamento ore di apertura al pubblico delle biblioteche. 
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VEDI TAB. 3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA 09.06 
 
VEDI TAB. 3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.06 
 
 

334



 

 
3.7  DESCRIZIONE DEL PROGETT0 N° 01.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 06  

RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 
 

01.00:INTERVENTI IN MATERIA DI BIBLIOTECHE 
 

01.01: FUNZIONI DELEGATE DALLA REGIONE LOMBARDIA IN MATERIA 
DI BIBLIOTECHE EX L.R. 81/1985 

 
 
3.7.1 Finalità da conseguire: 
 

3.7.1.1. Investimento: interventi in materia di biblioteche  
 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  

I servizi erogati in base alla delega regionale sono così individuati: 
 
Interventi previsti dalla progra mmazione regionale e provinciale 
L’intervento più importante del 2009 sarà la stesura del Piano annuale in materia di biblioteche, 
che consentirà di trasferire risorse regionali al territorio per la realizzazione dei progetti 
presentati dai Sistemi. Sarà inoltre redatto il rapporto annuale sull’organizzazione bibliotecaria 
provinciale da inoltrare in Regione per la gestione della delega. 
Inoltre si coordineranno progetti di promozione della lettura, della biblioteca e dei servizi 
bibliotecari, in collaborazione con la Regione Lombardia (Open day, Festivalletteratura, 
Giornata delle biblioteche, Seminari e corsi di aggiornamento del personale), o su richiesta di 
altri soggetti pubblici.  
Continuerà poi la collaborazione con la Provincia di Milano nella redazione degli opuscoli 
“Tempo libero” (fascia 10-14 anni) e “Un libro è” (fascia 6-10 anni) per la promozione di letture 
qualificate nella scuola dell’obbligo. Oltre agli opuscoli potranno essere distribuite alle 
biblioteche ed ai Sistemi del territorio altre pubblicazioni, a richiesta del Settore Cultura o di  
altri Settori della Provincia e compatibilmente con la disponibilità del bibliobus. 
Infine sarà rinnovata l’adesione all’ Associazione Italiana Biblioteche e sarà aggiornato il Sito 
Web del Centro Servizi Bibliotecari, in collaborazione con le biblioteche ed i Sistemi. 

 
Anagrafe biblioteche 
Il Sistema informativo delle biblioteche lombarde (AbiL. Anagrafe Biblioteche Lombarde), o 
Banca dati delle biblioteche lombarde, è un patrimonio informativo di notevole interesse, sia per 
la lunga serie storica (dal 1978) che per i milioni di dati contenuti. Le rilevazioni statistiche 
annuali sono un elemento indispensabile e qualificante a supporto della programmazione 
regionale e locale e per l’individuazione degli obiettivi e la valutazione dei risultati conseguiti. 
La Provincia funge da tramite tra la Regione e il territorio per la raccolta online dei dati. I dati 
raccolti sono poi resi disponibili dalla Regione nel proprio sito. La Provincia utilizza a sua volta 
i dati sia per diffondere, a domanda, informazioni relative alle biblioteche cremonesi, che per 
valutare l'andamento delle biblioteche comparandone il livello di funzionamento con gli 
standard internazionali e locali. E' infatti dai dati raccolti che emergono le informazioni che 
servono per programmare gli interventi provinciali finalizzati a migliorare il servizio. 
Nel corso del 2009 si continuerà a garantire l’aggiornamento annuale della banca dati regionale 
“Anagrafe Biblioteche”, fornendo al territorio anche la consulenza necessaria per compilare i 
questionari nel modo corretto. 
 
Formazione dei bibliotecari 
Sarà garantita la formazione e l’aggiornamento del personale operante nelle biblioteche e nei 
sistemi con la cura dei corsi di formazione che si renderanno necessari in base alle richieste del 
territorio ed alle offerte formative presenti. Si collaborerà con la Regione Lombardia per 
promuovere percorsi di riqualificazione del personale in servizio, così da raggiungere un livello 
adeguato a quanto definito nei profili professionali recentemente approvati dalla Regione.  
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Particolare attenzione verrà posta nell’organizzazione dei corsi necessari al corretto 
funzionamento della Rete bibliotecaria e alle nuove entrate di biblioteche nel servizio, con 
docenze a cura del personale del Servizio Biblioteche. Verranno inoltre distribuiti e/o 
pubblicizzati i manuali professionali indispensabili ad una corretta gestione del servizio 
bibliotecario 
 
Consulenza ed assistenza tecnica al territorio 
Proseguiranno i consueti interventi di consulenza alle biblioteche ed ai Sistemi bibliotecari, con 
la cura di riunioni, sopralluoghi e consulenze a bibliotecari, amministratori, funzionari comunali 
e privati cittadini che interpellano il Servizio. 
Verrà inoltre garantita la partecipazione ai gruppi di lavoro attualmente attivi:  
a) Comitato Nazionale Linee di politica bibliotecaria per le autonomie, voluto dalla 

Conferenza delle Regioni, dall’UPI e dall’ANCI (in particolare al gruppo di lavoro sulla 
valutazione) 

b) Gruppo di lavoro Regione-Province per l’attuazione della L.R. 81/1985; 
c) Comitato Tecnico Provinciale dei Bibliotecari; 
d) Comitato di Coordinamento della Rete bibliotecaria cremonese; 
e) Gruppo di lavoro con la Provincia di Brescia per il funzionamento della Rete Bibliotecaria; 
 
Nel corso del 2009 dovrebbero essere attivati due ulteriori gruppi di lavoro: 
f) Regione Lombardia e Province per la gestione dell’Anagrafe biblioteche; 
g) Provincia e biblioteche non comunali partner della Rete bibliotecaria Cremonese 

Infine, per svolgere adeguatamente tale attività di consulenza, si presterà una cura particolare 
alla formazione e all’aggiornamento costante del personale provinciale 
 

3.7.2   Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni di ufficio e attrezzature informatiche specifiche comprensive di accesso 
Internet alla Banca dati Regionale “Anagrafe Biblioteche”.  
Software biblioteconomici nonché iviste e testi specializzati in discipline biblioteconomiche, 
bibliografiche e catalografiche 
 

3.7.3  Risorse umane da impiegare: 
Personale tecnico-amministrativo. 
 

3.7.4  Motivazione delle scelte: 
Gli interventi servono ad assolvere agli obblighi previsti dalla legge regionale e tendono a 
supportare e migliorare l’organizzazione bibliotecaria territoriale, in modo da renderla più 
capace di fornire servizi adeguati ai bisogni dei cittadini. 
Il progetto prevede interventi e servizi rivolti principalmente alle biblioteche comunali ed ai 
Sistemi bibliotecari di competenza provinciale in modo che acquisiscano maggiori strumenti 
di gestione dei servizi. 

 
3.7.5 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
Il programma è coerente con i piani regionali di settore. 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETT0 N° 01.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 06 

RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 
 

01.02: GESTIONE DELLA RETE BIBLIOTECARIA CREMONESE  
3.7.1 Finalità da conseguire: 
 

3.7.1.1. Investimento:  
Estensione del servizio di prestito interbibliotecario, in via sperimentale, al Centro Studi e alla 
Biblioteca Statale di Cremona. 
Acquisto banche dati e manuali per gli operatori del Centro 
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3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  
Garantire il funzionamento, lo sviluppo e il potenziamento della Rete bibliotecaria cremonese 
in termini di quantità e qualità dei servizi offerti all’utenza. La Rete bibliotecaria cremonese 
offre al territorio due servizi distinti:  
 
Servizio di Catalogazione centralizzata:  − garantisce la catalogazione di tutti i nuovi documenti acquistati dalle biblioteche servite 

entro 2/3 giorni per i volumi catalogati a Cremona. Nel corso del 2009 si prevede, 
compatibilmente con le risorse disponibili, di trattare fino ad un massimo di 30.000 
documenti. − garantisce la catalogazione del patrimonio pregresso, previo accordo con gli enti, nel 
più breve tempo possibile (al massimo entro 60 giorni). Nel corso del 2009 si prevede, 
compatibilmente con le risorse disponibili, di trattare fino ad un massimo di 2.000 
documenti pregressi.  

Per garantire tali prestazioni occorrerà concordare con la Provincia di Brescia le ipotesi di 
sviluppo del servizio, assegnarle la quota annua di compartecipazione per i servizi da essa 
svolti e iniziare le procedure per il rinnovo dell’intesa, in scadenza nel 2009.  
Inoltre, considerato che l’appalto per la catalogazione delle novità e del pregresso attualmente 
in corso scadrà verso la fine del primo semestre 2009, occorrerà rinnovarlo per garantire la 
continuità del servizio. 
 
Servizio di Prestito interbibliotecario 
Garantisce il collegamento bisettimanale fra le circa 300 biblioteche della Rete bibliotecaria 
breciana e cremonese finalizzato all’invio dei documenti richiesti dai cittadini in prestito 
interbibliotecario.  
Nel corso del 2009 il servizio andrà radicalmente rivisto, in seguito alla sperimentazione che è 
appena partita sul Bresciano e che dovrà estendersi, appena possibile, anche sul Cremonese. 
L’automezzo del Casalasco, che attualmente consegna a Brescia due volte a settimana i 
documenti destinati al prestito interbibliotecario, potrà consegnare i documenti a Manerbio 
(anziché a Brescia), risparmiando così almeno due ore a settimana. Perché anche Cremona 
possa sperimentare questa nuova modalità, occorre però reperire locali aggiuntivi presso il 
nostro Centro di Catalogazione, dove dovranno stazionare nuove cassette rigide (e non più 
impilabili, come quelle attualmente in uso), con un ingombro aggiuntivo di circa 40 metri 
lineari di scaffalature.  
Inoltre nel corso dell’anno dovrebbe essere messa a punto una intesa con la Biblioteca Statale 
di Cremona, per coinvolgere anche lei, in via sperimentale, nel servizio di prestito 
interbibliotecario e diventerà operativa la sperimentazione del servizio anche con il Centro 
Studi di Cremona. Si ipotizza di movimentare circa il 10% in più dei volumi movimentati nel 
2008. 

 
3.7.2   Risorse strumentali da utilizzare: 

Normali dotazioni di ufficio e attrezzature informatiche specifiche compreso accesso Internet 
all’OPAC della Provincia di Brescia. Partecipazione a corsi di formazione. Software 
biblioteconomici nonché riviste e testi specializzati in discipline biblioteconomiche, 
bibliografiche e catalografiche. 

3.7.3  Risorse umane da impiegare: 
Personale tecnico-amministrativo. Collaborazione di funzionari del Servizio CED. 
Il personale coinvolto è caratterizzato da singolare professionalità e specializzazione. 
Avvalimento di ditte esterne per lavori e servizi. 
Collaborazione col personale della Provincia di Brescia per la gestione della Rete. 

 
3.7.4  Motivazione delle scelte: 

La Rete bibliotecaria cremonese, attiva dal 2001, si propone di razionalizzare la gestione e 
l'organizzazione dei servizi bibliotecari del territorio, di promuovere la cooperazione tra le 
biblioteche e di favorire la produzione, l'elaborazione e la trasmissione rapida dell'infor-
mazione.  
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Gli obiettivi del servizio possono essere così sintetizzati: garantire a tutti l’accesso 
all’informazione; ridurre i costi; ampliare l’offerta bibliografica e la gamma dei servizi che le 
biblioteche sono in grado di offrire, aumentare il numero degli utenti e anche il loro livello di 
soddisfazione. Oggi gli abitanti residenti nei Comuni serviti dalla Rete sono circa 220.000, ma 
anche chi risiede in un altro Comune può accedere al prestito interbibliotecario tramite una 
qualunque delle biblioteche del suo Sistema. 
Per conseguire questi risultati ci siamo dati un’organizzazione cooperativa che si fonda su 
obiettivi chiari, procedure standardizzate, mezzi adeguati, impegni condivisi che riassumiamo 
di seguito.  
La Provincia di Brescia è il partner fondamentale ed insostituibile della nostra Rete. In sette 
anni di collaborazione il catalogo collettivo interprovinciale è cresciuto di oltre un milione di 
documenti e oggi contiene 2,8 milioni di documenti e più di 500.000 titoli, fisicamente 
collocati in più di trecento biblioteche; è un catalogo validato scientificamente ed è 
consultabile on line 24 ore su 24 all’indirizzo http://opac.provincia.brescia.it.  
A sua volta la Provincia di Cremona: fornisce alle biblioteche il programma informatico; 
cataloga le novità e il patrimonio pregresso delle biblioteche servite; forma gli operatori del 
territorio; fornisce la consulenza e assistenza tecnica al territorio; rimborsa alla Provincia di 
Brescia, sulla base degli accordi rinnovati di anno in anno, i costi dei servizi da essa resi; 
produce il catalogo collettivo delle biblioteche aderenti. 
I Sistemi Bibliotecari garantiscono alle biblioteche associate una serie di servizi di secondo 
livello: coordinano le biblioteche, sia nell’adesione alla Rete che nella loro programmazione; 
forniscono assistenza biblioteconomica e informatica; gestiscono il prestito interbibliotecario; 
reclutano i catalogatori per il recupero del pregresso  
Per entrare nella Rete anche le biblioteche devono garantire alcune cose: adesione ad un 
Sistema; presenza di personale qualificato; computer e connessione a Internet; stanziamenti 
annui per acquisto documenti; disponibilità del patrimonio per il prestito interbibliotecario; 
periodica revisione delle raccolte 
Il progetto prevede quindi una stretta sinergia tra una pluralità di soggetti sia provinciali 
(Servizio Biblioteche, Centro di catalogazione) sia esterni (Regione Lombardia, Provincia di 
Brescia, Sistemi e biblioteche del territorio) e la fornitura di servizi di secondo livello. 

 
 
 

3.7. DESCRIZIONE DEL PROGETT0 N° 01.03 DI CUI AL PROGRAMMA N° 06 
RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 

 
01.03 FUNZIONAMENTO DELLA BIBLIOTECA PROFESSIONALE DELLA 

PROVINCIA DI CREMONA 
 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento: interventi in materia di biblioteche  

Acquisto di pubblicazioni di interesse biblioteconomico e catalografico da destinare 
all’incremento delle raccolte della biblioteca professionale 

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  
Consolidare e migliorare l’erogazione dei servizi al pubblico, mirando a conseguire e 
garantire standard di qualità. In particolare, grazie alla prevista assunzione a tempo 
determinato di durata triennale di un catalogatore, si possono ipotizzare alcuni risultati 
da conseguire nel corso del 2009: 
 apertura al pubblico per almeno 12 ore settimanali; 
 incremento del 5% del numero degli iscritti al prestito; 
 incremento del 10% del numero di prestiti effettuati. 

 
3.7.2   Risorse strumentali da utilizzare: 

Normali dotazioni di ufficio e attrezzature informatiche specifiche compreso accesso Internet 
all’OPAC della Provincia di Brescia.  
Software biblioteconomici nonchè riviste e testi specializzati in discipline biblioteconomiche, 
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bibliografiche e catalografiche  
 
3.7.3  Risorse umane da impiegare: 

Personale tecnico-amministrativo in servizio presso il Settore. 
 
3.7.4   Motivazione delle scelte: 

Dal 2004 la Regione Lombardia ha inserito la nostra Biblioteca Professionale nell’Anagrafe 
delle biblioteche lombarde, riconoscendo così sia la presenza di una nuova biblioteca sul 
territorio, che l’importanza del ruolo che essa svolge, pur con un patrimonio ridotto.  
Tra gli iscritti al prestito, oltre a biblioteche cremonesi e bresciane, è opportuno segnalare la 
presenza di un numero sempre più consistente di colleghi e/o amministratori che accedono, 
tramite la nostra biblioteca, all’intero patrimonio posseduto dalle biblioteche della Rete, a 
dimostrazione del fatto che l’offerta di nuovi servizi, se in sintonia con i bisogni informativi 
della società, fa crescere la domanda degli stessi. Degno di nota il fatto che, con i suoi 774 
prestiti fatti nel corso del 2007, la Biblioteca professionale supera diversi punti di prestito 
cremonesi che, nel corso dello stesso anno, hanno prestato un numero inferiore di documenti. 

 
 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 06 

RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 
 

02.01: INIZIATIVE DIRETTE IN CAMPO CULTURALE – VALORIZZAZIONE DEI 
BENI CULTURALI 

 
 
3.7.1  Finalità da conseguire: 
 

3.7.1.1  Investimento 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo 
Interventi diretti per l’organizzazione di iniziative e manifestazioni culturali 
 

 
3.7.2  Risorse strumentali da utilizzare: 

Normali dotazioni d'ufficio. 
 

 
3.7.3  Risorse umane da impiegare: 

Personale amministrativo. 
 
 
3.7.4  Motivazione delle scelte: 

Accanto alla realizzazione dello studio di fattibilità del Distretto Culturale, l’attività 
dell’Assessorato nel campo della cultura vedrà la realizzazione diretta o la partecipazione 
all’organizzazione di iniziative (convegni, conferenze, presentazione di pubblicazioni, 
concerti, seminari ecc.) su temi diversi. Progetti prioritari, fra altri, saranno i seguenti: 
 
«Oltre il Palcoscenico» 
 
Anche nel 2009 la Lombardia si trasformerà nella capitale italiana della cultura attraverso 
percorsi di prosa, danza, musica, arti performative e cinema che animeranno centinaia di 
luoghi di spettacolo.  
È la ricca proposta di «Oltre il Palcoscenico», un'iniziativa, finora unica in Italia sia per 
dimensioni che per numero di Province e Comuni coinvolti, che viene promossa dalla Regione 
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Lombardia in collaborazione con le Province di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, 
Lodi, Pavia, Sondrio, Varese e con molti Comuni, con l'obiettivo di far circuitare eventi che 
solitamente interessano solo l'area della metropoli e dimostrare che investire nella cultura è 
produttivo ed è fonte di sviluppo per l'economia locale. Promuove la pluralità dei linguaggi, la 
sperimentazione, la contaminazione tra arti visive e performing arts nei teatri, ma anche in 
spazi non convenzionali facendo scoprire e riscoprire luoghi ed edifici storici, parchi e vie 
d'acqua, edifici dell'archeologia industriale e siti archeologici. L'intento è quello di ampliare i 
pubblici dello spettacolo e della cultura rivolgendosi ai giovani, ma anche alle famiglie e agli 
anziani con proposte mirate. 
 
 
A Cremona e provincia, «Oltre il Palcoscenico» si articolerà essenzialmente nelle seguenti 
manifestazioni: 
 − «Fai il pieno di cultura - Incontri e spettacoli in luoghi straordinari» 

Una notte al museo, Oltre il palcoscenico e l’Open day delle Biblioteche anche nel 
2009 verranno riunificati in un’unica grande manifestazione: «Fai il pieno di cultura - 
Incontri e spettacoli in luoghi straordinari». 
L’enorme successo dell’edizione precedente porta a replicare con una edizione ancora più 
ricca e coinvolgente. Sono aumentati i musei, gli artisti e le strutture a disposizione dei 
cittadini lombardi. Sono state confermate, in maniera rilevante, la vitalità culturale della 
Lombardia e la sua propensione verso formule innovative capaci di coinvolgere un 
pubblico sempre più eterogeneo. Visite guidate, spettacoli dal vivo, eventi 
cinematografici, pubbliche letture, incontri con autori, arti visive, animazioni e laboratori 
sono solo alcuni degli ingredienti di un prestigioso evento culturale che valorizzerà – 
indubbiamente – i grandiosi luoghi della cultura lombarda: musei, biblioteche e siti 
archeologici. Un’occasione per conoscere la nostra straordinaria realtà storico-artistica, la 
bellezza e l’incanto di alcuni luoghi suggestivi, attraverso un percorso virtuoso che non ha 
mancato di affascinare e sedurre. 

 − «Cremona nel MiTo», grandi concerti organizzati dalla Provincia di Cremona in 
collaborazione con MiTo/Festival Internazionale della Musica Milano-Torino. Dopo due 
edizioni dal grande successo di pubblico e di critica (la prima, il 15 settembre 2007, ha 
regalato a Cremona, grazie ad una consolidata collaborazione fra la Provincia di Cremona 
e l’Assessorato alla Cultura del Comune di Milano, uno straordinario concerto del 
violinista-direttore Salvatore Accardo alla guida della “sua” Orchestra da Camera Italiana, 
nella splendida cornice della chiesa di San Sigismondo; la seconda edizione, nello scorso 
mese di settembre, ha visto la Cattedrale di Cremona gremita di appassionati entusiasti), si 
può ben sottolineare un risultato importante: Cremona è ormai proiettata nel cuore della 
programmazione del MiTo, ossia nel clou di una programmazione musicale di altissimo 
livello e di respiro internazionale. 

 −    «Festival del Racconto», co-organizzato in collaborazione con l’Ufficio di Presidenza 
della Provincia, il Gruppo Rizzoli-Corriere della Sera, Comune di Cremona e Camera di 
Commercio di Cremona. 
La prima edizione del «Festival del Racconto» si è svolta, con grande successo, dal 30 
maggio al 1° giugno 2008 e ha portato nella nostra città molti degli scrittori più conosciuti, 
oltre ad artisti, gruppi teatrali e cantanti rock, in una manifestazione ambiziosa e di grande 
richiamo.  
Ci sono il Festival della letteratura di Mantova, quello della poesia di Cremona e 
moltissime altre offerte in campo letterario. Mancava però il Festival del Racconto. L’idea 
è che ogni artista scriva, suoni o porti in scena una sua interpretazione del racconto ideata 
specificatamente per la tre giorni cremonese.  
Ogni scrittore non è venuto al Festival per presentare un suo libro ma per parlare di un 
racconto preparato per l’occasione. Alcuni esempi: Pansa ha raccontato il periodo della 
Resistenza lungo il Po e Manfredi il Po nell’antichità.  
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Eventi speciali, fra i tanti: una maratona Bach in Cattedrale, una lectio magistralis di Piero 
Rattalino su Bach; performance di Marlene Kuntz; spettacolo teatrale The art seduction di 
Chris Haring. Una chicca: un radiodramma inedito di Giovannino Guareschi, trasmesso in 
diretta su Rai Radio2.  
Il Festival si è svolto in un vero e proprio spazio scenico comprendente i luoghi più 
suggestivi del centro storico di Cremona. Uno spazio in cui il visitatore si è potuto 
muovere liberamente, andando da un evento all’altro e godendo così delle vetrine, dei 
negozi e degli angoli più affascinanti. 
Il senso dell’iniziativa è stato quello di coniugare un preciso fronte della cultura nazionale 
con realtà del territorio e preparare un festival a cui l’intera città ha partecipato con le 
strutture ricettive, gli esercenti, la sua ospitalità e, non ultima, la tradizione architettonica 
del Duomo, dei suoi palazzi e delle sue piazze. 
Il Festival si è avvalso della collaborazione di partner prestigiosi come Sky, Radio Rai e il 
Corriere della Sera. 
Per il 2009 è in corso di programmazione la seconda edizione, ancora più ricca di 
contenuti e presenze eccellenti del panorama culturale e artistico italiano. 

 −    «Festival delle Muse» 
Organizzato dalla Provincia di Cremona, il Festival delle Muse, appuntamento 
tradizionale dell’estate cremonese, verrà riproposto agli appassionati con una stagione di 
alto profilo che spazierà in tutti i generi musicali, con l’aggiunta di elementi di novità e 
con la conferma di quanto di positivo si è affermato in questi anni, a partire dal 
consolidamento del rapporto di collaborazione con il MiTo e con la Regione Lombardia.  

 
Nei limiti consentiti dalle risorse del Bilancio Provinciale 2009, verrà confermato il sostegno 
ai seguenti progetti sul territorio: «Odissea. Festival della Valle dell’Oglio»; «La Valle 
dell’Adda / Festival Spettacolo con la gente del fiume» e «Terre d’acqua».  

 
 
Stagione Concertistica 
 
Ogni anno la Provincia, in collaborazione con i Comuni interessati, il Coordinamento delle 
Bande Musicali e la «Consulta Provinciale delle Attività Musicali di Base», offre al territorio 
una Stagione Concertistica ricca e importante, che vede i migliori complessi bandistici 
cremonesi esibirsi con perizia ed entusiasmo per un pubblico come sempre attento e partecipe. 
 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 06 

RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 
 

02.02 INVENTARIAZIONE BENI CULTURALI DEL TERRITORIO – FUNZIONI 
DELEGATE EX L.R. 1/2000 IN MATERIA DI BENI CULTURALI 

 
 
3.7.1 Finalità da conseguire: 
 

3.7.1.1 Investimento 
 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo 

Verranno assegnati incarichi professionali e/o di collaborazione autonoma. 
 

 
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 

Normali dotazioni d’ufficio e attrezzature informatiche specifiche. 
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3.7.3 Risorse umane da impiegare: 

Personale amministrativo. 
 
 
3.7.4 Motivazione delle scelte: 

 
Funzioni delegate ex L.R. 1/2000 in materia di beni culturali 
 
Nel 2009 verrà presentato alla Regione Lombardia, per il cofinanziamento, un unico progetto in 
gestione associata, la cui effettiva realizzazione è però strettamente legata alle reali possibilità 
di integrazione finanziaria da parte della Provincia delle risorse assegnate dalla Regione, oltre 
al cofinanziamento obbligatorio a carico dei singoli musei interessati.  

 
Attività di inventariazione dei beni culturali mobili storico-artistici di proprietà pubblica 
del Cremonese (Progetto SIRBeC). 
 
Nell’ambito delle attività di inventariazione, catalogazione e documentazione del patrimonio  
culturale si segnala infine l’assegnazione da parte della Regione Lombardia di un 
finanziamento per il progetto S.I.R.Be.C. 2008 finalizzato al censimento dei beni culturali 
mobili di proprietà pubblica e alla catalogazione e georeferenziazione del patrimonio storico-
architettonico (S.I.R.Be.C./Carta del Rischio), progetto che troverà attuazione in parte anche 
nel corso del 2009. 
 
Da parecchi anni ormai il nostro territorio vive di un’importante iniziativa che, pur votandosi 
alla discrezione e pertanto lontana da facili clamori, costituisce un momento cruciale della 
gestione delle attività culturali cremonesi: l’inventariazione dei beni culturali mobili storico-
artistici di proprietà pubblica ed ecclesiastica. Il progetto, denominato SIRBeC (Sistema 
Informativo Regionale sui Beni Culturali), è cofinanziato dalla Regione Lombardia e dalla 
Provincia di Cremona, cui è pure affidata l’organizzazione e la realizzazione dei lavori.  
Questo complesso e capillare lavoro di indagine e studio del territorio ha interessato finora una 
porzione cospicua del territorio provinciale. 
Quali finalità si pone questo lavoro e come si configura concretamente?  
Realizzare un monitoraggio puntuale del territorio ha una duplice valenza. Da un lato permette 
di conoscere per esteso il nostro patrimonio culturale, premessa indispensabile per ulteriori 
approfondimenti scientifici; dall’altro la documentazione fotografica e la raccolta di tutti i dati 
che concorrono ad identificare il bene costituiscono di per sé la più efficace strategia di 
prevenzione dei furti e l’indispensabile strumento d’indagine qualora il bene venga trafugato. A 
rischio, infatti, come comprovano i ripetuti furti degli ultimi anni, non sono solo i grandi 
capolavori, ma anche le testimonianze artistiche più umili, pur sempre indicative del tessuto 
culturale della nostra comunità, che adornano tutti gli edifici cultuali del territorio, sacrestie, 
case parrocchiali, depositi compresi. Il lavoro si svolge, in ogni sua fase e nel rispetto delle 
precise competenze di ciascuno, in équipe. Momento centrale dell’intervento non può che 
essere la valutazione critica del singolo bene e in particolar modo, oltre alla descrizione 
puntuale dello stesso, l’identificazione dell’area di appartenenza, la formulazione di eventuali 
ipotesi attributive, la relativa datazione, l’individuazione della materia e della tecnica che lo 
contraddistinguono, la misurazione. In questa scrupolosa indagine sull’oggetto è messo in 
gioco tutto il sapere indiziario che definisce il bagaglio professionale e culturale dello 
schedatore. Questa modalità operativa comporta una maggiore sicurezza nell’attendibilità della 
definizione storico-critica del bene in quanto la verifica collettiva non può che limitare gli 
errori interpretativi a cui un lavoro svolto individualmente maggiormente si espone; tanto più 
che la casistica degli oggetti è, per natura ed epoca, vastissima: dai dipinti ai marmi, dalle 
sculture ai mobili, dai tessuti agli argenti eccetera. Per lo più il lavoro dell’équipe inizia da una 
navata della chiesa e passo passo prende in esame ogni bene ivi presente. È poi la volta della 
sacrestia: fotografati i mobili viene allestito un vero e proprio set fotografico per documentare 
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al meglio oggetti, paramenti, tovaglie e quant’altro. Si accede poi ai vari magazzini, soffitte o 
depositi della chiesa, nonché alla casa parrocchiale, per quei beni che non siano di proprietà 
privata del parroco. 
Spesso è proprio in questi luoghi, non accessibili al pubblico – l’invisibile della chiesa, per così 
dire – che avvengono le scoperte più allettanti: opere che la luce momentanea delle lampade 
degli schedatori toglie dall’oblio e che verranno poi segnalate per un provvido restauro affinché 
ritornino alla comunità, testimonianze di una ricchezza spirituale che dal passato si travasa e 
trasforma nel presente. Così il lavoro di catalogazione – umile quanto tenace – oltre ad essere 
una ricognizione davvero esaustiva dell’esistente e a costituire un antidoto efficace contro la 
piaga dei furti assolve ad un terzo compito: la restituzione. 
Più modestamente: l’antefatto della restituzione, in quanto all’équipe compete solo il segnalare 
ciò che necessita di un intervento di restauro; ad altri spetta il compito di dare un seguito 
concreto alla nostra indicazione restituendo l’opera, nella sua recuperata integrità, alla fruizione 
pubblica. 
 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.03 DI CUI AL PROGRAMMA N° 06 

RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 
 

02.03 SPESA PER ACQUISTO DI DOCUMENTI INEDITI DI INTERESSE 
PROVINCIALE 

 
 
3.7.1  Finalità da conseguire: 
 

3.7.1.1  Investimento:  
Acquisto di pubblicazioni destinate alle biblioteche comunali, alle scuole, ai centri di 
documentazione e alle associazioni culturali della provincia, con l’obiettivo di 
contribuire alla diffusione della cultura e delle produzioni più direttamente legate alla 
storia del nostro territorio. 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

 
3.7.2  Risorse strumentali da utilizzare: 

Normali dotazioni d’ufficio. 
 
 
3.7.3  Risorse umane da impiegare: 
          Personale amministrativo.  
 
3.7.4  Motivazione delle scelte: 

Nell’intento di contribuire alla diffusione della cultura e delle produzioni più direttamente 
legate alla storia del nostro territorio, si provvederà ad acquistare pubblicazioni, CD e DVD 
destinati alle biblioteche comunali, alle scuole, ai centri di documentazione e alle associazioni 
culturali della provincia. 
 

 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.01 DI CUI  AL PROGRAMMA N° 06 
RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 

 
03.01 CONTRIBUTI AI COMUNI PER PROGETTI COORDINATI IN CAMPO 

CULTURALE 
 

343



 

 
3.7.1  Finalità da conseguire: 

3.7.1.1  Investimento 
Interventi in ambito teatrale, museale e a sostegno del patrimonio storico-artistico. 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo 
Concessione di contributi ai Comuni appartenenti al Sistema Teatrale Cremonese e al Sistema 
Museale. Sostegno di progetti culturali coordinati con i Comuni. 
 

 
3.7.2  Risorse strumentali da utilizzare: 

Normali dotazioni d’ufficio. 
 
 
3.7.3  Risorse umane da impiegare: 

Personale amministrativo. 
 

 
3.7.4  Motivazione delle scelte: 

Nella logica di cooperazione interistituzionale che in questi anni ha dato positivi risultati, fra la 
Provincia e i Comuni del territorio verranno riproposti, nei limiti delle risorse effettivamente 
disponibili, progetti coordinati in campo culturale in ambiti diversi: mostre, convegni, 
progetti di ricerca. Verrà riconfermata la collaborazione con il Comune di Cremona per la 
prosecuzione del progetto «La storia di Cremona» e, al fine di concorrere alla promozione delle 
arti musicali in ogni loro forma e allo sviluppo della cultura musicale con diffusione a tutti i 
livelli della popolazione, verrà destinato alla Fondazione Scuola di Musica «Claudio 
Monteverdi» di Cremona, per il tramite del Comune di Cremona, uno stanziamento finalizzato 
alla realizzazione dell’attività della Fondazione stessa. 

 
«Sistema Teatrale Cremonese» e «Circuito degli spazi teatrali della provincia di Cremona»
 
Secondo le convenzioni definite fra i soggetti aderenti in ripetuti incontri promossi 
dall’Assessorato Provinciale alla Cultura (rinnovata di recente dal Consiglio 
Provinciale quella del «Circuito degli spazi teatrali della provincia di Cremona» 
con l’inserimento nel Sistema del Comune di Cappella de’ Picenardi e 
dell’Associazaione “Terre d’acqua”); in via di rinnovo quella del «Sistema Teatrale 
Cremonese»), nel 2009 si darà corso ad un consolidamento dell’attività dei due 
nuovi organismi. 
 
Per il Sistema Teatrale verrà, inoltre, riproposto alla Fondazione Cariplo il «Progetto di attività 
di spettacolo dal vivo per il pubblico e per le scuole promosso dal Sistema Teatrale 
Cremonese nei teatri della provincia di Cremona», già accolto e cofinanziato dalla 
Fondazione per la stagione 2008/2009. 
 
Fra gli elementi qualificanti dei due nuovi organismi di coordinamento provinciale nel campo 
dello spettacolo va sottolineata la capacità di intercettare e/o mobilitare risorse finanziarie 
esterne pubbliche (comunali, regionali, statali e comunitarie) e private, stimolando lo sviluppo 
economico sul territorio tramite la compartecipazione in termini di risorse finanziarie da parte di 
altri enti anche estranei alla rete. 
 
Cremona e la sua provincia hanno bisogno di cultura. Eppure la prospettiva di un FUS (Fondo 
Unico per lo Spettacolo) ridotto, secondo quanto hanno scritto i presidenti delle associazioni 
teatrali aderenti all’Agis al Ministro Bondi, dimostra, in maniera chiara, che questa 
consapevolezza non è assolutamente condivisa. Di fatto si decreta la lenta, inesorabile agonia 
dello spettacolo, quasi una messa in liquidazione dell’intero sistema. Dagli Enti Locali arriva 
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una condanna ferma di questa logica e un impegno concreto per invertire una tendenza 
pericolosa. Anche con la nascita e il sostegno del “Sistema Teatrale”, con le stagioni estive, con 
il progetto ambizioso del distretto culturale abbiamo voluto riaffermare che la cultura ha una 
funzione di primaria importanza per lo sviluppo sociale, economico e civile di ogni comunità. 
Le politiche più illuminate e di maggior successo hanno sempre puntato su cultura, innovazione, 
formazione e ricerca − cioè sul fattore qualità − per rilanciare stabilmente lo sviluppo. Ed è 
quello che abbiamo voluto fare negli anni del nostro mandato, innanzitutto incoraggiando il 
pluralismo delle espressioni culturali e la libera competizione delle idee, ma anche assicurando, 
pur in anni che hanno visto il contrarsi delle risorse trasferite agli Enti Locali, un sostegno 
diretto in questa direzione. Dobbiamo fare nostro l’invito che Giorgio Strehler, nel 1993, 
rivolgeva ai suoi attori, e che ben riassume il suo rapporto con il teatro. Dobbiamo imparare ad 
“amare questa piccola macchina di carta, così complessa, così fragile, [...] cercando di non 
guastarla, di non distruggerla ma di farla volare in alto, il più possibile, sulla punta delle nostre 
dita, con il battito dei nostri cuori”.  
O, ancora, possiamo ricordare un grande scrittore svedese, Bjorn Larsson, che fa dire ad uno dei 
personaggi de “Il porto dei sogni incrociati” che le dittature sono favorite dai popoli che hanno 
perso la capacità di raccontare, l’attitudine a sognare e, quindi, anche la libertà. Noi crediamo 
che la cultura non sia solamente un processo di accumulazione, ma, prima di tutto, sia un 
fondamentale diritto di cittadinanza. Il teatro è lo specchio della gente. Sul palcoscenico si 
rappresenta la vita, mai in maniera banale, ma sempre dopo un lungo e appassionato lavoro di 
visione, discussione, confronto e dibattito. Sfogliando le pagine, passando in rassegna i 
calendari delle stagioni, prende forma un percorso, fatto di immagini e suoni, attraverso le 
diverse e molteplici visioni della società, spostandosi tra i giorni nostri ed i secoli scorsi, 
girovagando dalle periferie del mondo alle periferie cittadine, passando attraverso vissuti 
quotidiani e profonde questioni sociali ed etiche, così da offrire allo spettatore non solo momenti 
di svago e divertimento ma anche straordinarie occasioni di conoscenza e di riflessione. Con la 
loro programmazione i teatri del sistema ci invitano ad un viaggio intorno all’uomo, in una 
realtà complessa e non sempre immediatamente comprensibile, che può lasciare stupiti, 
perplessi, spaventati, divertiti, sorpresi, meravigliati, scioccati, ma certo mai indifferenti.  
 

 
«Sistema Museale della Provincia di Cremona» 
 
Secondo la convenzione definita fra i soggetti aderenti in ripetuti incontri promossi 
dall’Assessorato Provinciale alla Cultura nel corso del 2006 (convenzione che è stata 
ufficialmente sottoscritta il 16 agosto 2006), nel 2009 si darà corso ad un consolidamento 
dell’attività del nuovo organismo di coordinamento. Fra gli elementi qualificanti del Sistema va 
sottolineata la capacità di intercettare e/o mobilitare risorse finanziarie esterne pubbliche 
(comunali, regionali) e private, stimolando lo sviluppo economico sul territorio tramite la 
compartecipazione in termini di risorse finanziarie da parte di altri enti anche estranei alla rete. 
Da sottolineare, in particolare, due iniziative promosse dall’Assessorato: 
 − la nuova edizione (italiano/inglese) della «Guida ai Musei nella provincia di Cremona», 

a cura di Francesco Pagliari.  
Questa nuova guida rende testimonianza, se la si confronta con le precedenti, dello 
straordinario lavoro svolto in questi anni. A chi ha creduto e si è impegnato, con passione e 
competenza – e non senza difficoltà – per difendere e custodire un patrimonio storico e 
culturale prestigioso dobbiamo sincera gratitudine e stima profonda. 
Ma la guida vuole sottolineare anche la nascita, in questo mandato, di un vero e proprio 
sistema. Lavorare insieme, condividendo un obiettivo comune, partendo dalla 
consapevolezza che la cultura ha una funzione di primaria importanza per lo sviluppo 
sociale, economico e civile di ogni territorio, è stata un’avventura, che racchiude in sé il 
fascino della scoperta di orizzonti nuovi. C’era senz’altro la meraviglia negli occhi di chi ha 
partecipato ai primi incontri, c’era la curiosità e l’entusiasmo di realizzare un progetto che 
potesse permettere di guardare al futuro con maggiore serenità, c’era la sicura volontà di 
valorizzare ciò che, forse più di ogni altra testimonianza, rappresenta la memoria di questo 
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nostro territorio perché tutti possano rintracciare il cammino sino a noi e ne possano fruire. 
Oggi abbiamo una possibilità straordinaria per garantire continuità, crescita e sviluppo a 
questo progetto, appassionante e faticoso. Grazie alla nascita del “Distretto culturale”, 
sostenuto dalla Fondazione Cariplo. A questa opportunità stiamo lavorando, ognuno 
secondo le proprie competenze, con determinazione straordinaria. Davanti alla fatica di 
trovare i finanziamenti necessari per i nostri musei chiunque sarebbe stato preso almeno una 
volta dalla tentazione di arrendersi. Noi non lo abbiamo fatto. Un po’ per passione e un po’ 
per una sana follia che si traduce nel credere fino in fondo che spesso da soli, con pochi 
mezzi e risorse, armati di tanta buona volontà si possa fare tutto quello che abbiamo fatto. 
Oggi, come dimostra anche questa guida, possiamo affermare che abbiamo vinto la nostra 
sfida. L’eccellenza dell’offerta, il confronto e la crescita delle esperienze, la condivisione 
delle scelte vogliono continuare ad essere la proposta di aggregazione dei musei nel sistema. 
Occorre proseguire in questa direzione. Solo in questo modo sapremo costruire le condizioni 
per un percorso che dalla conoscenza vuole approdare alla divulgazione, alla tutela e alla 
valorizzazione. 

 − la presentazione alla Regione Lombardia del progetto (cofinanziato dalla Regione stessa) di 
«Creazione di una rete di postazioni multimediali interattive nel Sistema Museale della 
provincia di Cremona ». 

 
Con il progetto sarà realizzato un sistema di postazioni multimediali interattive che saranno 
collocate nei musei appartenenti alla rete museale della Provincia di Cremona. Queste 
postazioni (definite Company TV) sono specifiche applicazioni della Tv d’attesa in grado di 
trasmettere all’utente tutte le informazioni relative che si ritengano necessarie, nel momento 
in cui egli è più disponibile a recepirle. 
Si prevede la realizzazione di un circuito multimediale per la diffusione di informazioni 
facilmente accessibili, alimentato in totale autonomia dall’ente gestore del Sistema Museale 
(la Provincia di Cremona) con la possibilità di utilizzare automaticamente alcuni contenuti 
dei siti web della Provincia di Cremona ed eventualmente della Regione Lombardia. 
Le finalità del progetto sono essenzialmente legate alla necessità del Sistema Museale di 
condividere le informazioni fra i diversi musei con il duplice scopo di migliorare il servizio 
proposto ai visitatori e di valorizzare il patrimonio musealizzato incrementandone la 
conoscenza. 
In aggiunta alla tecnologia della Tv digitale tradizionale, in cui l’utente è un passivo fruitore 
di informazioni, le postazioni multimediali interattive poste all’interno del  sito saranno 
dotate anche di un modulo on demand che permetterà di colloquiare con l’utente grazie ad 
un codice a barre.  
Queste postazioni saranno in grado di fornire informazioni specifiche su richiesta: con un 
semplice gesto di selezione dell’argomento di interesse, attraverso un lettore di codice a 
barre, il palinsesto televisivo cambia e presenta le schede selezionate dall’utente. 
Questi strumenti innovativi, brevettati e frutto di un progetto di ricerca e realizzato in 
collaborazione con l’Università Statale di Milano Bicocca, presentano due notevoli 
particolarità: da un lato quella di pubblicare contenuti costantemente aggiornabili in tempo 
reale (anche via web), dall’altro quella di essere dotati di un sistema che permette all’utente 
di interagire modificandone a piacimento il palinsesto. La validità di questi strumenti è stata 
notevolmente apprezzata dagli operatori durante la sua presentazione allo scorso salone 
COMPA di Bologna (Salone europeo della comunicazione pubblica dei servizi al cittadino 
ed alle imprese); il Consiglio Regionale della Lombardia in una nota diffusa ai comuni della 
regione definisce la Company TV come il più innovativo strumento di comunicazione tra la 
Pubblica Amministrazione ed i cittadini. 
Sottolineiamo inoltre che il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – MIBAC – utilizza 
già questo sistema nell’ambito di alcuni musei e luoghi di interesse storico ed artistico in 
Roma ed in occasione di importanti eventi e manifestazioni. 
Grazie all’utilizzo di schede interattive on demand una visita al museo diventerà quindi 
un’esperienza indimenticabile per tutti i visitatori, le scolaresche, le gite culturali. 
Solitamente infatti il materiale cartaceo distribuito ha un impatto medio basso sui visitatori, 
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specialmente su quelli più giovani; in questa applicazione l’utilizzo di un microformat 
televisivo permetterà invece di catturare l’attenzione di un numero sicuramente più elevato 
di visitatori. 
La caratteristica dell’interattività rende il sistema molto versatile ed applicabile a 
diverse situazioni. A titolo esplicativo ed esemplificativo, sarà infatti possibile 
fornire informazioni in formato multimediale (video, audio, immagini, testi, ecc), 
come risposta alle seguenti necessità: 
− creare collegamenti con i musei appartenenti alla rete e con altri luoghi di 

interesse, ampliando virtualmente la visione del visitatore, fornendogli 
un’informazione ed un servizio completo, dotato di maggiore organicità ed 
articolazione sull’importanza generale e non solo relativa di quanto sta 
osservando. Si possono creare delle schede e collegamenti gli altri musei o siti di 
particolare importanza attraverso i quali il visitatore avrà quindi una visione di 
insieme che determina un maggiore interesse e quindi una decisa valorizzazione 
del museo e del Sistema nel suo complesso.  − le postazioni multimediali interattive sono pensate per essere messe in rete, 
creando un network potenzialmente illimitato dove diffondere le informazioni e 
le conoscenze. Questo importante aspetto consentirà di impostare un’opera di 
valorizzazione dell’intero patrimonio museale provinciale. Attraverso il 
circuito museale e le schede interattive è possibile sfruttare i luoghi di maggiore 
interesse e quindi più noti e conosciuti, per promuovere bellezze e patrimoni 
culturali che, pur essendo di grande importanza, non sono ancora affermati e 
conosciuti. 

− comunicare informazioni di carattere generale e di servizio, riguardanti la 
struttura del museo nel quale è collocata la postazione (pianta, orari, ecc.) e le 
sue attività;  − fornire informazioni con modalità dirette, efficaci ed accattivanti, sulle diverse 
particolarità del museo offrendo, rispetto alle tradizionali didascalie, ulteriori 
approfondimenti scientifici riguardanti materiali esposti e non, riferimenti 
bibliografici, links ad altri musei o siti di argomento inerente, ecc. Il progetto 
infatti permetterà una migliore e moderna fruizione del patrimonio culturale 
esposto, consentendo quindi una maggiore e più efficace diffusione 
dell’informazione con una migliore penetrazione in special modo nelle fasce di 
utenza più giovani, normalmente refrattarie alle tradizionali modalità di 
fruizione. 

− fornire approfondimenti storici, culturali e scientifici su tematiche di 
particolare interesse, avendo la possibilità di tenerle costantemente aggiornati; − fornire la possibilità di creare percorsi didattici personalizzati e siano di ausilio 
all’attività di valorizzazione  ed educazione al patrimonio delle opere 
musealizzate. − essere da ausilio alla catalogazione delle opere a disposizione dei musei 
appartenenti alla rete. 

Il sistema sarà inoltre in grado di fornire anche informazioni di carattere generale 
riguardanti le altre offerte culturali del territorio. A questo è possibile affiancare anche una 
funzione informativa più generale circa l’offerta turistica, artigianale e gastronomica di 
Cremona e provincia, come ulteriore servizio da offrire al visitatore. 
Le postazioni sono dotati di diversi pulsanti di selezione della lingua e grazie a questa 
importante caratteristica il palinsesto diventa accessibile a tutti i visitatori nella loro lingua  
garantendo un maggior servizio al visitatore e invogliandolo a trascorrere  il suo tempo in un 
ambiente accogliente ed altamente formativo. 
È importante sottolineare che queste schede interattive, così come il palinsesto generale, 
sono completamente gestibili, personalizzabili ed aggiornabili in modo semplice ed intuitivo 
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direttamente dall’ente gestore del Sistema Museale, la Provincia di Cremona, che in questo 
modo potranno intervenire in tempo reale, fornendo di volta in volta le informazioni 
necessarie e dotate di maggiore efficacia. Il risultato è quindi una completa autonomia 
nella gestione dei contenuti, non dipendente da enti o strutture esterne, con una 
conseguente notevole riduzione dei costi di gestione che risultano in questo modo quasi 
annullati.  
L’aggiornamento della rete di postazioni potrà essere effettuata in tempo reale attraverso la 
rete Internet, dove questa è disponibile nei pressi dei diversi posizionamenti. In situazioni 
dove il collegamento ad Internet non è disponibile è possibile dotare le postazioni di 
dispositivi che sfruttano la copertura dei normali telefoni cellulari per potersi connettere alla 
rete internet. In ultima istanza è comunque possibile effettuare l’aggiornamento 
manualmente, attraverso una semplicissima operazione con una normale chiavetta USB. 

 
Si elencano di seguito le principali caratteristiche, peculiarità ed obiettivi del progetto. 

 − Migliore fruibilità ed accessibilità dei musei appartenenti al Sistema nel loro 
complesso ottenuta attraverso un’opera di riqualificazione ed innovazione del servizio 
attualmente proposto. Si effettuerà infatti un’attività di integrazione degli strumenti di 
comunicazione primaria, fornendo la pianta di orientamento, indicazioni sui servizi 
offerti, informazioni sui percorsi anche in più lingue straniere e di sussidio alla visita. 
Sarà possibile migliorare l’accessibilità della documentazione e delle conoscenze 
acquisite (approfondimenti storici e culturali sul sito, riferimenti bibliografici, links a 
siti di argomento inerente, ecc.). Si realizzerà un lavoro di integrazione con altri musei 
appartenenti al Sistema (anche non appartenenti al Sistema stesso se questo è di 
interesse), siti archeologici, sistemi turistici e con il mondo produttivo e commerciale 
locale e non solo. Grazie alla possibilità di veicolare le diverse informazioni attraverso il 
sistema interattivo, renderà possibile la creazione di un articolato sistema volto alla 
promozione territoriale nel suo complesso. In questo modo si potrà accrescere la 
conoscenza e la promozione del Sistema Museale e del sistema storico culturale 
della Provincia di Cremona nonché della sua offerta sul territorio di riferimento, in 
diversi ambiti e con modalità innovative. Ciò risponde appieno alla missione del 
sistema museale soprattutto in relazione alla volontà di porre in essere delle politiche 
di cooperazione attraverso una gestione coordinata delle funzioni e servizi culturali. 
Tutto questo nella previsione dell’inserimento in una rete di postazioni già presenti e 
sparse in diversi circuiti territoriali (diffusamente in tutta la Lombardia e non solo) al 
quale il sistema proposto è già in grado di accedere. 

 − Progetto di rete – le postazioni multimediali interattive come detto, hanno l’importante 
possibilità di essere facilmente interconnesse fra loro e sono in grado di diffondere e 
recepire le informazioni anche da postazioni posizionate in tutti i musei appartenenti al 
Sistema Museale. Si creerà in questo modo una rete circoscrivibile ed ampliabile a 
piacimento, che integrerà i diversi musei creando un network virtuale provinciale e 
regionale che consentirà ai visitatori di avere una visione di insieme, più estesa e non 
confinata ad un singolo museo, le cui opere esposte saranno meglio contestualizzate e 
valorizzate. 

 − Attivazione di azioni di informazione e comunicazione che evidenzino il ruolo della 
Regione Lombardia. Sarà dedicato un ampio spazio per la  promozione delle attività 
della della Regione in campo culturale e scientifico attraverso la raccolta e 
pubblicazione dei contenuti pubblicati sui siti regionali (Lombardia Cultura, ecc.). 

 − Il sistema permette l’accessibilità al pubblico di opere che per diverse motivazioni 
non possono essere attualmente fruibili. Sarà infatti possibile documentare la 
presenza di opere non musealizzate e documentarne lo stato di avanzamento degli studi, 
dei restauri e quanto altro si ritenga opportuno divulgare. Si avrà quindi la possibilità di 
avere una visione completa delle opere a disposizione del museo o del Sistema, 
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permettendo anche in alcuni casi di superare lo scoglio della limitazione fisica degli 
spazi che non consentono una completa esposizione e valorizzazione delle opere a 
disposizione.  

 − Il sistema come anticipato in precedenza, grazie alla sua efficacia e versatilità, risulta 
molto adatto al coinvolgimento delle giovani generazioni che hanno una migliore 
dimestichezza e familiarità con le nuove tecnologie. La multimedialità ed interattività 
del sistema consente di effettuare delle presentazioni maggiormente accattivanti, 
consentendo di “svecchiare” innovando i tradizionali metodi di illustrazione e 
presentazione degli aspetti storici e culturali, ai quali il giovane visitatore si sta 
approcciando.  

 − La semplicità d’uso e l’intuitività del sistema, che come detto utilizza il codice a barre 
per gestire l’interattività, è adatto comunque anche a coloro che hanno poca 
dimestichezza con le nuove tecnologie. La semplicità del gesto, costituita dallo sfiorare 
un depliant sopra un apposito lettore, unita alla sua quotidianità (basti pensare al largo 
uso dei codici a barre nei supermercati), si addice a persone di qualsiasi età e cultura; 
ciò consente di abbattere ogni barriera di utilizzo rendendo di fatto il sistema altamente 
fruibile. 

 − Autosostenibilità finanziaria. Il progetto consente di installare delle postazioni che 
oltre a veicolare delle informazioni di carattere culturale e divulgativo, possono essere 
degli efficaci veicoli promozionali. All’interno dei vari palinsesti nelle singole 
postazioni, possono essere riservati degli spazi agli sponsor privati che potranno 
utilizzarle per promuovere i propri prodotti e/o servizi. Gli introiti derivanti 
dall’assegnazione di questi spazi faranno scaturire delle importanti risorse finanziarie 
che contribuiranno al sostentamento dell’attività dei musei. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 06 

RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 
 

04.01 CONTRIBUTI A COMUNI, ENTI, GRUPPI ED ASSOCIAZIONI CULTURALI 
PER INIZIATIVE DI PROMOZIONE EDUCATIVA E CULTURALE 

 
3.7.1  Finalità da conseguire: 

3.7.1.1  Investimento 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo 
Concessione di contributi a Comuni, enti, gruppi ed associazioni culturali per 
iniziative di promozione educativa e culturale. 

 
3.7.2  Risorse strumentali da utilizzare: 

Normali dotazioni d'ufficio. 
 
3.7.3  Risorse umane da impiegare: 

Personale amministrativo. 
 
3.7.4  Motivazione della variazione: 

Nel 2009 verranno riformulati gli indirizzi, le aree di intervento, i termini e le modalità di 
valutazione dei progetti di interesse locale conformi alla Delibera-Quadro regionale per il 
triennio 2007/2009 di Promozione educativa e culturale (d.c.r. n.VIII/320 del 12.2.2007), 
che ha determinato fra l’altro gli indirizzi, gli obiettivi, le priorità e le modalità di intervento in 
campo culturale da osservarsi da parte della Regione Lombardia e delle Province (Enti 
delegati). 
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Concessione di contributi a Complessi Strumentali, Bandistici e Corali del territorio in 
attuazione della L.R. 75/1978. 
Verranno verificate le effettive possibilità di integrazione con risorse provinciali dei contributi 
regionali a favore di Complessi Strumentali, Bandistici e Corali del territorio in attuazione 
della L.R. 75/1978. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 05.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 06 

RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 
 

05.01 CONTRIBUTI PER PROGETTI CULTURALI COMPLESSI – 
PARTECIPAZIONE A COMITATI, ASSOCIAZIONI, ENTI E FONDAZIONI 
CULTURALI 

 
3.7.1  Finalità da conseguire: 
 

3.7.1.1  Investimento 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Quote di partecipazione per il funzionamento dell’Associazione Promozione Iniziative 
Culturali di Cremona e per le attività promosse dall’Ente Triennale Internazionale 
degli Strumenti ad Arco di Cremona, dalla Fondazione «Teatro Amilcare Ponchielli» 
di Cremona, dalla Fondazione «San Domenico» di Crema, dall’Associazione Centro 
Fumetto «Andrea Pazienza» di Cremona, dalla Fondazione «Centro Ricerca Alfredo 
Galmozzi» di Crema, nonché promosse da altre Associazioni  cui la Provincia 
aderisce. 

 
3.7.2  Risorse strumentali da utilizzare: 

Normali dotazioni d’ufficio. 
 
3.7.3  Risorse umane da impiegare: 

Personale amministrativo.  
 
3.7.4  Motivazione delle scelte: 

Verranno riconfermate le quote di partecipazione all’attività dell’A.P.I.C. (Associazione 
Promozione Iniziative Culturali) di Cremona, della Fondazione «San Domenico» di Crema, 
della Fondazione «Teatro Amilcare Ponchielli» di Cremona, dell’Ente Triennale 
Internazionale degli Strumenti ad Arco di Cremona, del Centro Ricerca Galmozzi di Crema e 
dell’Associazione Centro Fumetto “A. Pazienza” di Cremona. 
 
Fra le iniziative in corso di preparazione dall’A.P.I.C. per il 2009 si segnala, innanzitutto, la 
seguente: 

 
Mostra internazionale «A CIASCUNO LA SUA MASCHERA. SUA CUIQUE PERSONA». 
Itinerario attraverso tempi e culture.  
Cremona, Centro culturale Santa Maria della Pietà 
14 marzo - 7 giugno 2009 
Vienna, Kunsthistorisches Museum 
22 giugno - 28 settembre 2009 
 
“Maschera” e “mascheramento” sono concetti correnti nel linguaggio d’oggi, ma spesso 
suscitano sentimenti contrastanti. Fungono da metafore per esprimere l’idea di finzione, 
inganno, menzogna, imbroglio; nel contempo, i termini “smascheramento”, “rivelazione”, 
“scoperta” promettono l’atto del ritrovamento della verità.  
Questa connotazione prevalentemente negativa del concetto di “maschera” nella nostra cultura 
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cristiana è dovuta all’atteggiamento ostile dei primi padri della chiesa nei confronti della 
maschera e del teatro in generale. 
Eppure, “maschera” come oggetto indica una forma artistica che evidentemente corrisponde 
ad un bisogno essenziale e fondamentale dell’uomo dai suoi inizi fino ai nostri giorni: quello 
di disporre di un altro viso, un viso artificiale. Già nelle prime rappresentazioni artistiche, ad 
esempio nelle pitture delle caverne di Lascaux, Francia (15.000 a.C.), troviamo persone 
mascherate, così come nella cultura odierna un intervento chirurgico consente ad ogni persona 
insoddisfatta del proprio volto di acquisire una maschera “naturale”. 
Come oggetto d’arte la maschera serviva e serve in primo luogo a celare il proprio volto, ma 
presuppone sempre uno spettatore o un punto di riferimento. Le maschere venivano e vengono 
portate anche per motivi di protezione o per camuffamento; tuttavia, in questa mostra 
concentriamo la nostra attenzione soprattutto su quelle che apportano, come mezzo di 
comunicazione, specifici contenuti culturali. 
Nei diversi tempi e nelle diverse culture il volto artificiale, la “maschera”, era ed è usato fino 
ad oggi come strumento o mezzo di differenti processi creatori di vita e/o cultura: il ricordo, il 
culto funerario o degli antenati, l’evocazione di divinità, spiriti e demoni della natura, 
l’iniziazione, il risalto a periodi della vita e cambiamenti ciclici della natura, la protezione da 
catastrofi naturali, l’evocazione della fertilità. Ma anche nel teatro si usava la maschera: a 
partire dai primi misteri e dalle presentazioni di figure mitiche o di culto nelle culture 
asiatiche, o dall’antichità greca o romana, fino alla celebrazione di tipi specifici presi dalla vita 
come Pantalone, Capitan Spaventa, Arlecchino, Colombina e altri nella Commedia dell’Arte. 
Sono processi presenti tanto nelle culture africane, americane, asiatiche quanto nelle culture 
europee. 
Nella pittura europea, dal Rinascimento in poi, la maschera appare come attributo, radunando 
sotto l’influsso della cultura cristiana una grande quantità di significati che dominano fino ad 
oggi la letteratura, il cinema e i media digitali. L’infinita varietà delle forme, dei materiali 
usati e l’incredibile forza espressiva delle maschere riflettono a livello mondiale il lavoro 
intenso e creativo dei produttori dell’“altro” viso. Perciò non c’è da meravigliarsi se le 
maschere espressive delle culture extraeuropee influiscono in maniera decisiva, attraverso 
artisti come Picasso, sul modo di vedere del XX secolo. 
In realtà il tema della maschera è già stato trattato con grande efficacia da mostre 
internazionali; vorrei menzionare solamente l’esposizione nel British Museum a Londra nel 
1994, o le presentazioni del St. Louis Museum of Arts nel Missouri nel 2001. Eppure il punto 
di partenza e il fulcro di queste esposizioni erano e sono sempre i prodotti straordinariamente 
creativi delle culture extraeuropee, osservati soprattutto da un punto di vista antropologico, 
anche se le mostre comprendevano occasionalmente il ruolo della maschera nella cultura 
“occidentale”. 
Cercheremo pertanto di confrontare e possibilmente collegare in questa mostra le tante 
funzioni e i diversi “volti” della maschera nelle differenti culture extraeuropee con la cultura 
europea. Vorremmo esprimere il desiderio dell’uomo di possedere un altro viso, 
indipendentemente dalle sue origini sociali e culturali. Ciò rispecchia infatti il doppio ruolo 
dell’uomo: il proprio io e l’io sociale. 
 
La mostra si articola in quattro sezioni: 
I. Ricordo, culto funebre e degli antenati  
II.Natura e cosmo, spiriti e sciamani 
III.Teatro europeo ed extraeuropeo 
IV.Sviluppi europei 
 
Sylvia Ferino, Kunsthistorisches Museum, Vienna 
Ideatrice e curatrice della mostra 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 07.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 06 

RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 
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06.01 CONTRIBUTI AD ENTI VARI PER OPERE DI RESTAURO DI BENI 

ARTISTICI DELLA PROVINCIA DI CREMONA 
 
3.7.1  Finalità da conseguire: 
 

3.7.1.1  Investimento  
Contributi a Enti vari. 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

 
3.7.2  Risorse strumentali da utilizzare: 

Normali dotazioni d’ufficio. 
 

3.7.3  Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo.  

 
3.7.4  Motivazione delle scelte: 

Il 16 ottobre 2008 è stata sottoscritta la convenzione con la Fondazione Comunitaria della 
Provincia di Cremona per la tutela, promozione e valorizzazione di immobili di interesse 
artistico e storico. La Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremona, con sede in 
Cremona, via Altobello Melone n. 1, è l’Ente senza scopo di lucro che per statuto persegue 
esclusivamente fini di solidarietà sociale nell’ambito territoriale della provincia di Cremona, 
promuovendo lo sviluppo civile, culturale, sociale, ambientale ed economico della comunità 
cremonese. A tal fine opera finanziando progetti, iniziative ed organizzazioni soprattutto nei 
settori di attività di assistenza sociale e socio-sanitaria, formazione, tutela, promozione e 
valorizzazione di attività culturali e valorizzazione dei beni di interesse artistico e storico, ed 
in generale sostenendo iniziative volte a migliorare la qualità della vita ed il rafforzamento dei 
legami solidaristici e di responsabilità sociale fra tutti coloro che vivono ed operano nel 
territorio della provincia di Cremona. 
La Fondazione ha presentato un programma di interventi che trova corrispondenza con le 
finalità della Provincia in ambito di tutela, promozione e valorizzazione di cose, compresi gli 
immobili di interesse artistico e storico, ed ha chiesto a quest’ultima un intervento finanziario. 
In ripetuti incontri e sulla base delle intese intercorse, Provincia e Fondazione sono pervenute 
alla determinazione di formalizzare un piano di collaborazione, di durata annuale, con la 
finalità di assicurare, attraverso la realizzazione del programma presentato, un efficace 
supporto alla realtà di Enti ed Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (od equiparate) 
che operano sul territorio della provincia di Cremona, in particolare, mediante la promozione 
di iniziative proposte da tali enti e che le parti sottoscrittrici della convenzione approvata 
ritengano meritevoli ed in accordo con l’attività di programmazione e coordinamento svolta 
dalla Provincia di Cremona.  
 
La Provincia, in base all’art. 3 della convenzione, partecipa, erogando congruo contributo, alla 
emanazione di Bandi, per l’anno 2008, finalizzati alla tutela, promozione e valorizzazione di 
immobili di interesse artistico e storico, gestito dalla Fondazione, quale premessa ad una serie 
di azioni costituenti un programma pluriennale della stessa Fondazione volte a: 
a) costituire una linea di finanziamento annuale, sostenuta anche da risorse provenienti da 

Fondazione Cariplo per i bandi territoriali della Fondazione Comunitaria, ed indirizzate 
alla promozione di iniziative in materia di tutela, promozione e valorizzazione di 
immobili di interesse artistico e storico; 

b) favorire nel patrimonio della Fondazione la tutela, promozione e valorizzazione di 
immobili di interesse artistico e storico con la erogazione di contributi per la finalità, 
coincidente con quella della Fondazione, al fine di raccogliere risorse private e pubbliche 
per concorrere al sostegno della linea di finanziamento di cui al punto a); 

c) lanciare eventuali campagne promozionali a fronte di specifiche necessità di raccolta per 
le linee di azione sopra previste. 
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La Provincia (ex art. 4 della convenzione) si è impegnata con la Fondazione a svolgere le 
seguenti attività: 
a)trasferire le risorse necessarie alla copertura del 50% del budget del Bando relativo alla 

tutela, promozione e valorizzazione di immobili di interesse artistico e storico, al fine di 
concorrere al sostegno di progetti a tutela, promozione e valorizzazione di immobili di 
interesse artistico e storico, Bando che verrà emanato per un totale di € 200.000,00, 
erogando alla Fondazione, per l’anno 2008, l’importo di € 100.000,00, oltre ad € 
30.000,00 per restauro organi che confluiranno nel bando generale della Fondazione; 

b)fornire le informazioni necessarie per svolgere l’attività di sostegno agli Enti ed alle 
Organizzazioni non lucrative di utilità sociale; 

c)supportare con apporto tecnico-scientifico l’elaborazione dei Bandi di cui al comma 1 
dell’art. 4 della convenzione, nonché assicurare un affiancamento operativo nella 
valutazione dei progetti, secondo modalità da definirsi volta per volta. 

 
La Fondazione si è impegnata con la Provincia a svolgere le seguenti attività: 
a)realizzazione del programma presentato alla Provincia che prevede la costituzione di una 

linea di finanziamento annuale sostenuta da risorse proprie, mediante la pubblicazione di 
un Bando a tema dell’importo di € 200.000,00 per l’anno 2008 a favore di iniziative in 
materia di tutela, promozione e valorizzazione di immobili di interesse artistico e storico 
promosse da enti e organizzazioni non lucrative di utilità sociale (od equiparate) di cui 
all’art. 2 della convenzione, nonché destinazione di € 30.000,00, all’interno del Bando 
generale della Fondazione, per il reaturo di organi di interesse storico-artistico; 

b)promozione, per favorirne l’incremento, e raccolta di risorse private e pubbliche destinate 
alla tutela, promozione e valorizzazione di immobili di interesse artistico e storico, 
eventualmente con la costituzione di un fondo tematico che verrà avviato secondo uno 
specifico Regolamento, finalizzato a concorrere al sostegno della linea di finanziamento 
di cui al punto a) dell’art. 3 della convenzione; 

c)lancio di eventuali campagne promozionali a fronte di specifiche necessità di raccolta per le 
linee di azione sopra previste; 

d)informazione e divulgazione del progetto. 
 
La convenzione verrà riproposta e aggiornata per gli interventi 2009. 
 

VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI DEL PROGRAMMA 09.06 
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3.4 PROGRAMMA N. 07: POLITICHE SOCIALI   
N° 3 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE DR. MASSIMO PLACCHI 
 

3.4.1 Descrizione del programma 
Il programma per il 2009 è fortemente connotato da una progettualità complessiva del 
Settore che mira al sostegno del ruolo di governo degli Uffici di Piano quali strumenti di 
programmazione dei servizi e degli interventi sulla base di una sempre più precisa 
conoscenza ed aderenza ai  bisogni socio–assistenziali del territorio.  
In tal senso si colloca altresì la strategia complessiva del Servizio Politiche Sociali che, 
nell’ambito delle proprie risorse e linee operative, ha individuato aree di intervento 
prioritario, quali anziani/immigrazione/disabilità/cooperazione internazionale e pace, 
delineandosi come maggiormente rilevanti sulle complessive problematiche del 
territorio. 
In quest’ottica si pongono in particolare le progettualità specifiche in tema di sviluppo 
ed integrazione territoriale dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari nell’ambito 
della condizione anziana, di iniziative di respiro territoriale e di raccordo tra soggetti nel 
campo dell’inclusione dei cittadini immigrati, di integrazione scolastica degli alunni 
disabili, in grado di assumere quel respiro e quella ricaduta necessaria, patrimonio ormai 
nel corso del 2007 del Tavolo tematico “Welfare ed Integrazione Sociale” nell’ambito 
del Patto per lo sviluppo.  
A tal proposito nel 2009 verranno implementati i n. 2 Progetti co-finanziati dal Fondo 
per il Patto per lo Sviluppo, quello relativo agli interventi di sistema nell’area anziani e 
quello relativo alla costituzione di un’Agenzia per l’Integrazione sociale (area 
immigrazione). 
Sul fronte delle deleghe regionali, accanto a quelle tradizionali sulla tenuta dei Registri 
dell’Associazionismo e delle Organizzazioni di volontariato, le competenze si 
arricchiscono con la tenuta della ripartizione provinciale dell’Albo regionale delle 
Cooperative Sociali. 
Proseguiranno, in una logica di programmazione annuale e di concertazione con i 
bisogni del territorio, le iniziative in tema di formazione nell’ambito del welfare e delle 
competenze ad esso connesse. 
Verranno quindi mantenute le consuete funzioni di carattere assistenziale nei confronti 
dei disabili sensoriali e prenderà avvio la nuova Convenzione con i tre Distretti per il 
triennio 2009/2011 in materia di minori. 
Un richiamo particolare merita il rafforzamento e lo sviluppo delle iniziative nel campo 
della cooperazione internazionale e decentrata, dei temi della pace e dei diritti umani, 
con le attività di un Ufficio specifico ad esse dedicato – l’Ufficio Cooperazione 
Internazionale – e l’attività istituzionale della Provincia rispetto al neo-costituito 
Coordinamento Provinciale degli Enti Locali per la Pace (DGP n. 445 del 04.09.2007 e 
DCP n. 120 del 12.09.2007), nonché le progettualità in tema di cooperazione decentrata 
anche in collaborazione con soggetti ed enti del territorio. 
 
 3.4.2 Motivazione delle scelte 
Il contesto normativo regionale non assegna alle Province specifiche ed ampie funzioni. 
La nuova normativa regionale in tema di Servizi e Politiche Sociali (Legge regionale 12 
marzo 2008 n. 3) vi attribuisce le seguenti competenze e/o deleghe: 
deleghe regionali in capo alla formazione e all’aggiornamento rivolti agli operatori 
sociali; gestione dei registri del Volontariato e dell’Associazionismo, nonché dell’Albo 
delle Cooperative sociali con le connesse funzioni di controllo sul mantenimento dei 
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requisiti; gestione bandi biennali per contributi ad Associazioni;  
altre competenze attribuite e ribadite dalla normativa regionale sono: interventi di 
assistenza ai disabili sensoriali, attività connesse all’Osservatorio delle Politiche sociali, 
interventi e progetti speciali. 
Le competenze attribuite dalla l. 328/2000 alle Province vengono primariamente 
ricondotte nel funzionamento dell’Osservatorio delle Politiche Sociali quale modalità 
idonea secondo modelli dettati dalla scienza e dalla prassi in materia di servizi e 
interventi sociali per finalità conoscitive e di analisi di dati a fenomeni sociali. La 
costituzione dell'Osservatorio Provinciale delle Politiche Sociali risponde al preciso 
scopo di permettere alla Provincia di Cremona lo svolgimento delle funzioni di 
promozione e stimolo del territorio, e si configura quale strumento necessario per la 
realizzazione delle competenze di programmazione di cui agli artt. 19 e 20 della L. 
267/00 e di quanto previsto dagli artt. 7 e 21 della L. 328/00 (Legge-quadro dei servizi 
sociali). Tale esigenza viene soddisfatta dotando la Provincia di più incisivi ed uniformi 
strumenti di lettura del territorio, in ordine alla consistenza e all'evoluzione dei 
principali fenomeni demografici e sociali e delle dinamiche di funzionamento, gestione 
ed organizzazione dei servizi sociali. 
Con il nuovo assetto istituzionale introdotto con la riforma del Titolo V, parte II, della 
Costituzione (Legge Costituzionale n. 3/2001), le Province vengono a concorrere alla 
programmazione sociale regionale e di zona per gli aspetti relativi alla pianificazione ed 
individuazione dei bisogno socio-assistenziali e alle funzioni e compiti relativi alla 
promozione e al coordinamento operativo dei soggetti e delle strutture. 
In tal senso si collocano alcune iniziative di ampio respiro in tema di anziani e di 
inclusione sociale. 
3.4.3 Finalità da conseguire: 
3.4.3.1 Investimento: 
 
3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo: 
Sono attribuiti ai soggetti cui spettano contributi finanziari sia in forma continuativa che 
una tantum nella misura massima prevista in atti generali. 
Sono altresì attribuiti contributi finanziari a fronte di progetti approvati e valutati a 
consuntivo. 
Sono infine previsti sostegni finanziari di progetti svolti in collaborazione con altre 
amministrazioni pubbliche più direttamente impegnate. 
Le attività svolte nei confronti dell’utenza sono a titolo di supporto conoscitivo e 
progettuale. 
 
3.4.4 Risorse umane da impiegare 
Personale amministrativo in servizio presso il Settore e incaricati esterni. 
3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
Normali dotazioni d’ufficio. 
3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
Il programma è coerente con i piani regionali di settore. 

 
 
 
VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE 
DEL PROGRAMMA 09.07 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.07 
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PROGRAMMA 09-07 
RESPONSABILE: DR. MASSIMO PLACCHI 
 
PROGETTO 01.01 
 
FAVORIRE IL POSIZIONAMENTO STRATEGICO DELLE FUNZIONI POLITICO-
AMMINISTRATIVE DELLA PROVINCIA IN COERENZA ED IN SVILUPPO 
DELL’ART. 12 PUNTO 1, COMMA F e G, DELLA L. R. n. 3/2008: WELFARE E 
COOPERAZIONE DECENTRATA. 
 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio. Banca dati socio-demografica e della spesa sociale dei 
Comuni. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale in servizio presso il Settore e collaborazioni esterne.  

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 

Con il nuovo assetto istituzionale introdotto con la riforma del Titolo V, parte II, della 
Costituzione (Legge Costituzionale n. 3/2001), le Province vengono a concorrere alla 
programmazione sociale regionale e di zona per gli aspetti relativi alla pianificazione ed 
individuazione dei bisogno socio-assistenziali e alle funzioni e compiti relativi alla 
promozione e al coordinamento operativo dei soggetti e delle strutture. 
 
Riferimenti normativi: 
il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ("Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali”) attribuisce alla  Provincia, tra le altre, la funzione di collaborare con i 
Comuni e, sulla base di programmi da essa proposti, promuovere e coordinare attività, 
nonché realizzare opere di rilevante interesse Provinciale nel settore sociale; 

 
la Legge 8 novembre 2000, n. 328 ("Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali"), art. 7, stabilisce che le Province concorrono 
alla programmazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, per i compiti 
previsti dall'art. 15 della legge 8 giugno 1990, n. 142, nonché dall'art. 132 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, secondo le modalità definite dalle Regioni che ne 
disciplinano il ruolo in ordine:  

a. alla raccolta delle conoscenze e dei dati sui bisogni e sulle risorse rese disponibili dai 
Comuni e da altri soggetti istituzionali presenti in ambito Provinciale per concorrere 
all'attuazione del sistema informativo dei servizi sociali;  

b. all'analisi dell'offerta assistenziale per promuovere approfondimenti mirati sui 
fenomeni sociali più rilevanti in ambito Provinciale fornendo, su richiesta dei Comuni 
e degli enti locali interessati, il supporto necessario per il coordinamento degli 
interventi territoriali;  
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c. alla promozione, d'intesa con i Comuni, di iniziative di formazione, con particolare 
riguardo alla formazione professionale di base e all'aggiornamento; a questo proposito 
la normativa regionale precisa che è attribuita alle Province la rilevazione dei 
fabbisogni formativi del personale operante nei servizi sociali, nonché la 
programmazione e la gestione delle attività di formazione e di aggiornamento 
professionale degli addetti ai servizi sociali anche ad integrazione sanitaria;  

d. alla partecipazione alla definizione e all'attuazione dei piani di zona;  

l’articolo 21 della Legge n. 328/2000 attribuisce alle Province ed ai Comuni 
l’onere di istituire un sistema informativo dei servizi sociali per assicurare una 
compiuta conoscenza dei bisogni sociali, del sistema integrato degli interventi e 
dei servizi sociali e poter disporre tempestivamente di dati ed informazioni 
necessari alla programmazione, alla gestione e alla valutazione delle politiche 
sociali, 
 
per la promozione e l'attivazione di progetti europei, per il coordinamento con le 
strutture sanitarie, formative, con le politiche del lavoro e dell'occupazione; 

 
il Piano di Zona è lo strumento fondamentale attraverso il quale i Comuni stessi, con il 
concorso degli altri soggetti attivi nella progettazione, possono disegnare il sistema 
integrato e qualificato di interventi e servizi sociali, con riferimento agli obiettivi 
strategici, alle risorse da attivare ed all’organizzazione dei servizi stessi;  

  
la Legge Regionale 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in 
Lombardia” attribuisce alla Provincia: 

- la rilevazione dei fabbisogni formativi del personale operante nei servizi sociali, 
nonché la programmazione e la gestione delle attività di formazione e di 
aggiornamento professionale degli addetti ai servizi sociali anche ad integrazione 
sanitaria; 

- la promozione e il monitoraggio delle attività dei soggetti che agiscono nell’ambito 
dei servizi sociali, con particolare riferimento alle cooperative sociali ed alle 
iniziative rivolte alla famiglia; 

- il coordinamento delle attività di formazione professionale e di sviluppo della 
cooperazione sociale; 

le Circolari della Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale della 
Regione Lombardia n. 34 del 29.07.2005, aventi ad oggetto “Indirizzi per la 
programmazione del nuovo triennio dei Piani di Zona”, affermando di “lasciare gli 
interventi provinciali ad una autonoma definizione a livello locale”, delineano per le 
Province alcune funzioni, fra cui la “collaborazione per la costruzione e 
l’organizzazione di un sistema informativo dei servizi sociali finalizzato a migliorare 
la conoscenza dei fenomeni che necessitano di protezione sociale e a monitorare gli 
impatti del nuovo sistema di welfare”, la “partecipazione, con un ruolo di 
‘facilitatore’, ad incontri interdistrettuali sul tema dei criteri di accreditamento ai 
soggetti erogatori di prestazioni”, le attività di “supporto, relativamente agli interventi 
formativi, all’Ufficio per la gestione di Piano ed gli operatori coinvolti nel processo di 
gestione dei PdZ”; 
la Circolare della Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale della Regione 
Lombardia n. 48 del 27.10.2005, avente ad oggetto “Linee guida per la definizione dei 
Piani di Zona – 2° triennio”, ha fornito le linee di indirizzo per la predisposizione dei 
Piani di Zona triennio 2006-2008, indicando alcuni elementi di innovazione e sviluppo 
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dei servizi alla persona in una logica di continuità con quanto avviato nella prima 
triennalità; 
 
la Circolare della Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale della Regione 
Lombardia n. 54 del 23.12.2005, avente ad oggetto “Indicazioni per i piani di 
formazione del personale dei servizi sociali e sociosanitari – Anno 2006”, individua 
aree e priorità di intervento formativo, nonché i soggetti destinatari della formazione 
promossa dalle Province per l’anno 2006; 

 
la Legge Regionale n. 34/2004 trasferisce ai Comuni le funzioni di assistenza 

ai minori (ex Onmi ed illegittimi) tradizionalmente esercitati dalla Provincia, e che la 
soluzione territorialmente adottata è andata  a definire una Convenzione unica tra 
Provincia di Cremona e gli Ambiti Distrettuali in base alla quale si intende favorire lo 
sviluppo delle progettualità a sostegno di minori soli e di nuclei familiari con figli in 
cui si ravvisa una situazione di fragilità sociale, garantendo una continuità di 
erogazione finanziaria sostenibile e calibrata sulla media degli esborsi degli ultimi 
anni, quantificandola in 250.000 Euro annui gestibili nell’ambito della succitata 
Convenzione. 
L’art. 2, comma 4 e 5, della Legge 260 febbraio 1987 n. 49, concernente la 
“Nuova disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo”, 
prevede che le Regioni, le Province 
autonome e gli Enti Locali italiani, anche utilizzando le proprie risorse e strutture 
pubbliche, possano proporre ed attuare iniziative nel campo della cooperazione 
decentrata. 
In tal senso fra la Direzione Generale per le Cooperazione allo sviluppo del Ministero 
degli Affari Esteri e l’Unione delle Province d’Italia è stata stipulata una 
Convenzione-quadro mirata ad istituzionalizzare i rapporti di collaborazione fra le 
parti per la valorizzazione delle potenzialità delle Province italiane in materia di 
cooperazione decentrata allo sviluppo e che analoga Convenzione-quadro è stata 
stipulata tra la stessa Direzione Generale e l’ANCI, per quanto riguarda i Comuni. 
Considerato che i problemi della pace e della guerra del nostro tempo hanno ormai 
assunto una dimensione tale da investire direttamente le comunità locali e la vita della 
gente e che, come sancito dalla stessa Corte Costituzionale agli enti autonomi 
territoriali compete “il ruolo di rappresentanza generale degli interessi della comunità 
[…] e di prospettazione delle esigenze e delle aspettative che promanano da tale sfera 
comunitaria”.  

 
In tal senso lo Statuto della Provincia di Cremona, all’art. 7 “Funzioni di cooperazione 
con paesi esteri”, stabilisce che: 
“1. La Provincia di Cremona persegue forme di cooperazione e di sviluppo dei popoli 
attraverso iniziative di carattere culturale e sociale. 
2. La Provincia, nell'azione di cooperazione e solidarietà concreta con i poteri locali e 
regionali di ogni paese, si propone anche di apportare il suo contributo 
all'affermazione dei diritti dell'uomo e della sua  dignità nella ricerca permanente della 
pace e della giustizia.” 

 
Nel 2007 la Provincia di Cremona ha aderito al Coordinamento provinciale degli Enti 
Locali per la pace di Cremona (Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 120 del 
12.09.2007). 
Nel corso del 2006 sono state individuate le linee strategiche di intervento della 
Provincia nel campo della cooperazione decentrata per il prossimo biennio 
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(Deliberazioni della Giunta Provinciale n. 163 del 04.04.2006 e n. 344 del 26.06.2006) 
al fine di dotarsi di un piano di intervento di medio-lungo periodo nel settore 
solidarietà e della cooperazione internazionale, per l’implementare di progetti e azioni 
organiche, efficaci e sostenibili e per la valorizzare delle proprie potenzialità e 
competenze, anche rispetto alla comunità territoriale, Enti Locali e realtà organizzate 
(associazionismo, volontariato, ONG, ecc). 
Le suddette Deliberazioni hanno delineato innanzitutto il ruolo e la funzione della 
Provincia in tale ambito di attività, a partire da ciò che è stato realizzato negli anni 
precedenti, in particolare: 
-stimolare, coinvolgere e sviluppare le capacità degli Enti Locali cremonesi per un 
intervento coordinato e consapevole a favore della solidarietà e della cooperazione 
internazionale, rafforzando il proprio ruolo di coordinamento, promozione, formazione 
e informazione; 
-valorizzazione delle realtà associative promotrici di progetti, coinvolgendole in un 
percorso partecipato e concertato di definizione di alcune linee guida. 

 
La Provincia, con Delibera della Giunta Provinciale n. 1011 del 23.11.1994, ha aderito 
al Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e con Delibera n. 49 del 
28.01.2003 ha deciso di proclamarsi “Provincia per la Pace”. Inoltre, con 
Deliberazioni della Giunta Provinciale n. 440 del 09.08.2005 e n. 302 del 13.06.2006, 
la Provincia ha aderito rispettivamente al Coordinamento Nazionale degli Enti Locali 
per il sostegno a distanza ed al Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per 
l’Africa. 

 
 
Il contesto normativo regionale non assegna alle Province specifiche ed ampie funzioni. La 
nuova normativa regionale in tema di Servizi e Politiche Sociali (Legge regionale 12 marzo 
2008 n. 3) vi attribuisce le seguenti competenze e/o deleghe: 

- deleghe regionali in capo alla formazione e all’aggiornamento rivolti agli operatori 
sociali; gestione dei registri del Volontariato e dell’Associazionismo, nonché 
dell’Albo delle Cooperative sociali con le connesse funzioni di controllo sul 
mantenimento dei requisiti; gestione bandi biennali per contributi ad Associazioni;  

- altre competenze attribuite e ribadite dalla normativa regionale sono: interventi di 
assistenza ai disabili sensoriali, attività connesse all’Osservatorio delle Politiche 
sociali, interventi e progetti speciali. 

Nell’ambito di tale contesto regionale poco incisivo, il Servizio Politiche Sociali sta invece 
costruendo ex novo un disegno di competenze territoriali e funzioni provinciali sul campo, 
realizzando una collaborazione concreta con i tre Distretti e con l’Azienda Sanitaria locale. 
L’impostazione del Servizio si sviluppa intorno a macro obiettivi che comportano una 
individuazione precisa ed incisiva da parte della Provincia su alcune tematiche/progetti 
strategici sul lungo termine. Le proposte progettuali rivolte al Patto per lo Sviluppo hanno 
infatti una valenza di iniziative di rete e di integrazione con un impatto di medio-lungo 
termine sui quali è necessario insistere. In tale ambito si inserisce, oltre agli interventi in tema 
di anziani e strutture RSA ed all’Agenzia per l’Inclusione Sociale, la proposta di Osservatorio 
Provinciale sul fabbisogno abitativo (progetto non finanziato ad oggi dal Patto, non rivolto 
soltanto alla popolazione immigrata, ma con necessarie connessioni con il progetto di Agenzia 
per l’Inclusione Sociale). 
 
SVILUPPO DI UN MODELLO DI OSSERVATORIO PROVINCIALE DELLE 
POLITICHE SOCIALI 
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La Legge regionale 12.03.2008 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona 
in ambito sociale e sociosanitario”, all’art. 12, comma 1, punto f) stabilisce che le Province 
“istituiscono osservatori finalizzati alla conoscenza dei fenomeni sociali e promuovono studi 
ed analisi dei bisogni assistenziali e dei diversi processi di inclusione sociale”. 
Nel contesto normativo regionale si tratta, al di là di alcune specificità nel corso degli ultimi 
anni relative perlopiù all’area immigrazione (con l’istituzione dell’Osservatorio Regionale per 
l’immigrazione e la Multietnicità e del relativo collegamento tra tutte le Province a supporto 
dello stesso, con finanziamenti dedicati), di un preciso riconoscimento di una funzione che le 
varie Province, pur con profonde diversità nella realizzazione territoriale, hanno sviluppato 
nel corso degli ultimi anni, in un percorso che si configura certamente come sperimentale ed 
incrementale. 
Anche la Provincia di Cremona si è cimentata nel corso degli ultimi anni nella strutturazione 
di un proprio Osservatorio delle Politiche Sociali, in assenza di linee guida od indicazioni del 
programmatore regionale. Ciascuna Provincia ha dunque lavorato in totale autonomia, sia di 
mandato politico-amministrativo, sia di progetto, per la costruzione di un Osservatorio delle 
Politiche Sociali. 
In presenza per la prima volta di un riconoscimento regionale alle Province in questo ambito 
(già previsto dagli artt. 7 e 21 della L. 328/2000), ci si trova ora dinnanzi ad un panorama 
alquanto diversificato di modelli, prodotti, relazioni, modalità di lavoro nelle diverse realtà 
provinciali. In assenza di successive e specifiche indicazioni regionali in materia, la Provincia 
di Cremona, dopo quasi due lustri nell’implementazione di un modello di Osservatorio, 
intende procedere nello sviluppo di un modello di Osservatorio Provinciale delle Politiche 
Sociali che abbia precise caratteristiche di efficacia, sostenibilità e ricaduta per il territorio, 
andandone a definire precisamente la mission, la struttura metodologica, l’esatta definizione 
delle professionalità, le risorse, i contenuti, i prodotti, in una prospettiva nuova che 
ricomprenda la capacità di essere di supporto all’analisi di temi e problematiche di 
dimensione provinciale e di Distretto, nonché di stimolo per il territorio in tema di conoscenza 
del bisogno e dell’offerta di servizi ed interventi. Conoscenza precisa e strutturata del 
territorio quale base per la strutturazione di progettualità ed iniziative di carattere strategico e 
territoriale così come la stessa Legge Regionale n. 3/2008 afferma all’art. 12, comma 1, punti 
g) e h) per le stesse Province in tema di realizzazione di “investimenti e interventi innovativi 
per le unità di offerta sociali e sociosanitarie” e di “attività di supporto nei confronti dei 
comuni, anche in relazione alla programmazione locale della rete delle unità di offerta 
sociosanitarie e sociali”.   
 
Pur in un percorso di nuovo strutturazione dell’Osservatorio delle Politiche Sociali, si 
possono delineare per il 2009 le seguenti piste di lavoro, di consolidamento e di sviluppo:    

- aggiornamento costante e sviluppo delle attività della banca dati socio-demografica: 
dati di aggiornamento relativi alla banca dati sulla disabilità e sugli immigrati, 
consolidando la rete di fornitori di dati che dal 2007 è gestita in toto dal Settore;  

- definizione del fabbisogno informativo annuale con i soggetti fornitori di dati ed 
informazioni; 

- produzione del Rapporto socio-demografico provinciale, a cura del Servizio; 
- aggiornamento del percorso relativo alla rilevazione della spesa sociale dei Comuni;   
- conclusione del percorso relativo alla cartella sociale e sua concreta implementazione 

nei Distretti di Crema e Casalmaggiore;   
- aggiornamento costante del sito web dell’Osservatorio.  
 

AREA IMMIGRAZIONE  
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Il Settore ha inteso proseguire nel rafforzamento delle proprie attività nel campo 
dell’immigrazione, sia in termini di attività dell’Osservatorio Provinciale, sia in termini 
di collaborazione con l’Osservatorio Regionale per l’Integrazione e la Multietnicità, sia 
rispetto ad iniziative innovative e di raccordo tra tutte le progettualità in materia di 
immigrazione ed intercultura.  
In tal senso con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 265 del 15.05.2008 sono state 
approvate “le linee di intervento provinciali in tema di immigrazione ed intercultura” 
tra cui si è stabilito di dare avvio ad uno specifico incarico di collaborazione coordinata 
e continuativa per il 2008/2009 assegnata – secondo le modalità e procedure stabilite nel 
“Regolamento provinciale per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo 
professionale e di collaborazione” - ad una figura professionale altamente specializzata 
in possesso di Diploma di Laurea idoneo e di comprovata esperienza circa le tematiche 
succitate, acquisita sia grazie a specializzazione universitaria adeguata, sia grazie ad 
analoghe attività precedentemente svolte in tale ambito di attività, al fine di raccordare, 
dal punto di vista progettuale, sperimentale ed operativo, le azioni che la Provincia di 
Cremona sta sviluppando per l’anno in corso e per il 2009 in tema di immigrazione ed 
intercultura a partire da: 

- lo studio di fattibilità per la costituzione dell’Agenzia per l’Integrazione Sociale 
nell’ambito dei progetti approvati dal Patto per lo Sviluppo; 

- il progetto sulle “seconde generazioni”; 
- il progetto sulla partecipazione politica e sociale dei cittadini immigrati; 
- il progetto a valere su Fondi Lire UNRRA 2007 sulla rete di accoglienza degli 

immigrati; 
- la presentazione del nuovo progetto a valere su Fondi Lire UNRRA 2008 su azioni 

territoriali in materia di immigrazione; 
- il progetto relativo alla Rete Provinciale degli Sportelli dell’Immigrazione; 
- lo specifico approfondimento sulla presenza delle cittadine immigrate sul territorio 

provinciale nell’ambito del più ampio disegno di  ricerca del consueto Rapporto 
Provinciale sull’Immigrazione; 

- gli eventi denominati “Mondinsieme 2008”, rassegna di iniziative legate ai temi 
dell’immigrazione e dell’intercultura; 

- definizione di un percorso progettuale innovativo per il biennio 2008/2009 
denominato “migrAZIONI”, un calendario di eventi ed iniziative di carattere 
provinciale in cui possa esservi un incrocio tra macro aree tematiche in cui il Settore 
Politiche Sociali è già impegnato nei temi dell’immigrazione (diritti di cittadinanza, 
servizi nel territorio, partecipazione/rappresentanza, cooperazione-migrazioni), 
azioni/progetti/iniziative.  

 
Ci si è posti in una logica di rafforzamento e sviluppo delle competenze e professionalità 
interne in ordine alla gestione del flusso informativo (Osservatorio Provinciale e Regionale) e 
di una maggiore finalizzazione delle risorse e delle attività nei termini di ricaduta per il 
territorio. 
 
Consolidamento del progetto di RETE INTERPROVINCIALE DI ATTIVITÀ A 
SUPPORTO DELL’OSSERVATORIO REGI ONALE PER L’INTEGRAZIONE E LA 
MULTIETNICITÀ  (ORIM),  ovvero: • raccolta ed elaborazione di dati a livello comunale o comprensoriale al 31.12.2008 

sulle caratteristiche strutturali, sui bisogni e le emergenze della popolazione 
immigrata, con particolare riferimento a: 

- caratteristiche degli immigrati residenti nei comuni (sesso, età e nazionalità) 
- movimento anagrafico della popolazione immigrata 
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- permessi e carte di soggiorno rilasciati o rinnovati  
- richieste e concessioni di cittadinanza 
- iscrizioni ai Centri per l’Impiego, avviamenti al lavoro e cessazioni 
- aggiornamento della rilevazione sulle caratteristiche del sistema locale di prima e 

seconda accoglienza e implementazione della banca dati presente nelle pagine web 
messe a disposizione dall’Osservatorio Regionale; 

- fornitura dei dati all’Osservatorio Regionale; • messa a regime della banca dati omogenea con le altre Province lombarde, con 
il coordinamento metodologico dell’Osservatorio Regionale; • definizione e sperimentazione di una metodologia per la mappatura e la 
classificazione per tipologia delle associazioni che si occupano di immigrazione  in 
Lombardia; • supporto all’Osservatorio Regionale per attività di monitoraggio relativamente 
ai progetti territoriali; • collaborazione alla stesura del rapporto annuale ISMU che, per il 2009, avrà 
come tematica il decennale di attività dell’ORIM con anche il contributo relativo 
all’attività dell’Osservatorio Provinciale; • partecipazione ai tavoli interprovinciali presso l’ISMU e agli organismi 
dell’Osservatorio Regionale (Comitato Direttore Integrato, Comitato scientifico); • partecipazione ai lavori del Consiglio Territoriale sull’immigrazione; • predisposizione stampa, presentazione e diffusione dei risultati delle attività e delle 
monografie provinciali (Annuario statistico ORIM). 

Con Determinazione n. 1329 del 24.10.2008, la Provincia di Cremona ha affidato un 
l’incarico professionale per la realizzazione di un rapporto relativo all’integrazione degli 
immigrati di origine straniera residenti nella provincia di Cremona, che dovrà riguardare 
l’analisi pluridimensionale del processo di inserimento degli immigrati residenti, secondo le 
seguenti dimensioni: la struttura demografica, sociale e territoriale; le relazioni con la 
comunità di origine e con quella di accoglimento; l’inserimento scolastico e lavorativo; la vita 
nella nuova comunità di arrivo.  
 
AREA ANZIANI 
 

 PROGETTO : “ SITO WEB RSA” 
In merito al progetto “Sito web R.S.A.” relativo al monitoraggio delle disponibilità dei posti 
letto in RSA proseguono le attività declinate nel Protocollo Tecnico-Operativo con l’ASL per 
la gestione integrata del progetto. Il Settore Politiche Sociali anche per il 2009 provvederà alla 
manutenzione del sito, con i seguenti compiti: housing del sito; gestione tecnica del sito e 
svolgimento funzioni di help desk di tipo strettamente informatico. 
 
AREA DISABILITA’ 
 
COSTRUZIONE DI UN MODELLO DI IN FORMAZIONE PER DISABILI E LE 
LORO FAMIGLIE NEL SITO DELL’OS SERVATORIO PROVINCIALE DELLE 
POLITICHE SOCIALI 
 
Nel 2008 sono stati  predisposti la struttura ed i contenuti di un portale-spazio informativo 
sulla disabilità attivato nell’ambito dello spazio web del sito della Provincia di Cremona. Nel 
corso del 2009, in collaborazione con Enti del territorio (ASL, Uffici di Piano, Aziende 
Ospedaliere, Ufficio Scolastico Provinciale), si procederà con l’implementazione delle pagine 
web, il loro costante aggiornamento ed un assetto definitivo delle informazioni in esso 
contenute rivolte sia ai disabili che alle loro famiglie che agli operatori del settore.  
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A seguito dell’indagine realizzata nel 2008 e relativa all’inserimento scolastico degli alunni 
disabili a scuola, nei primi mesi del 2009 verranno programmati alcuni incontri di restituzione 
del rapporto che ne riassume gli esiti più significativi.  
 
Intendimento del Servizio potrebbe risultare utile ad un raccordo tra gli Enti competenti Uffici di Piano, ASL, 
scuole, ecc), tra le professionalità presenti sul territorio (enti gestori). Una finalità potrebbe essere la creazione di 
un’anagrafe unica sull’utenza disabile, ovvero un sistema di conoscenza e monitoraggio dal punto di vista clinico 
e socioassistenziale, che comprenda il contesto familiare, lo sviluppo delle tappe evolutive (nascita, inserimento 
scolastico, extra-scuole, semiresidenzialità, residenzialità, il “dopo di noi”). 
 

AREA INFANZIA, ADOLESCENZA E FAMIGLIA 
 

PROGETTO “SECONDE GENERAZIONI: “DINAMICHE E OPPORTUNITÀ DI 
PARTECIPAZIONE DEI MINORI STRANIERI NELLA COMUNITÀ CREMONESE” 
 
Durante il 2008 le fasi di ricerca portate a termine (interviste alle famiglie e ai ragazzi 
stranieri, focus group con gli operatori e con i ragazzi italiani e stranieri nelle scuole) hanno 
evidenziato una necessità di interventi, con una particolare attenzione nelle scuole del 
territorio. La convivenza tra i ragazzi, la comprensione di alcune dinamiche che si inseriscono 
tra le problematiche adolescenziali e quelle legate all’immigrazione, il dialogo con le 
famiglie, hanno suggerito la necessità di concentrare gli esiti della ricerca in percorsi che 
verranno declinati e proposti alle scuole del territorio.  
Le azioni che verranno realizzate nel 2009 saranno:  

- realizzazione di un Rapporto contenente l’analisi descrittiva, l’interpretazione dei 
risultati, le proposte emerse e le indicazioni programmatiche, destinato ai docenti e agli 
operatori del settore e finalizzato ad ampliare la conoscenza delle dinamiche migratorie 
ed educative dei ragazzi stranieri e delle loro famiglie.    

- la realizzazione di un Rapporto destinato agli studenti e ai ragazzi italiani e stranieri 
in forma di schede sintetiche che costituirà la base per interventi laboratoriali nelle 
scuole medie e superiori che ne faranno richiesta.  

 
PROGETTO “MODELLI DI VITA FAMILIARE E STRATEGIE DI CIONCILIAZIONE 
TRA FAMIGLIA E LAVORO” 
 
Sulla scorta dei lavori della Commissione Provinciale per la gestione della convenzione ex 
ONMI, nonché dell’ultimo approfondimento del Settore Politiche Sociali dal titolo 
“Mutamenti sociali e molteplicità della famiglia oggi: instabilità e nuovi equilibri delle coppie 
cremonesi” realizzata lo scorso 2007 – si è rilevata la necessità di indagare un segmento di 
popolazione, quello femminile delle 24-35enni, spesso segnato da elementi di disagio socio 
economico e di difficoltà nei tempi di cura. L’indagine è volta a mettere in luce le difficili 
dinamiche della relazione donna – famiglia - mercato del lavoro - sistema dei servizi, con 
l’obiettivo di individuare le barriere di accesso al mercato del lavoro presenti e le tensioni che 
insorgono per le donne giovani e fra lavoro e vita familiare dal punto di vista dell’equilibrio 
dei ruoli, fra tempo (produttivo) del lavoro, tempo (riproduttivo) per la famiglia e tempo 
(ricreativo, rigenerativo) per sé e che possano essere visiti come elementi “deterrenti” rispetto 
alla scelta di formare una propria famiglia o di individuare quei fattori di difficoltà che 
possono insorgere in nuclei familiari “appena nati.  
 
 
SVILUPPO DI INIZIATIVE E PR OGETTI CON RICADUTA STRATEGICA E 
TERRITORIALE  
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A. IL PERCORSO DEL PATTO PER LO SVILUPPO: L’APPORTO DEL 
SETTORE POLITICHE SOCIALI AL TAVOLO WELFARE ED 
INTEGRAZIONE SOCIALE 

 
Nell’ambito dei lavori del Patto per lo Sviluppo, il Settore Politiche Sociali ha proseguito 
nella sua funzione di supporto tecnico e progettuale ai lavori del Tavolo “Welfare ed 
Integrazione Sociale” al fine di condividere in tale contesto sia lo stato di avanzamento dei 
due Progetti finanziati a valere dei fondi del Patto per lo Sviluppo, sia loro concreta 
implementazione: 

- lo studio di fattibilità per la costituzione dell’Agenzia per l’Inclusione 
Sociale; 

- il progetto inerente la rete territoriale dei servizi per anziani non autosufficienti 
denominato Progetto  “Q&E: coniugare Qualità & Efficienza nelle RSA 
cremonesi”. 

 
I due progetti vengono utilmente ad inserirsi con le indicazioni operative contenute nel 
Protocollo d’intesa tra Provincia di Cremona e CGIL, CISL, UIL in tema di welfare, lavoro e 
occupazione, siglato nel 2006 (di cui alla Deliberazione della Giunta Provinciale n. 553 del 
25.10.2005), in cui sono individuati “alcuni ambiti prioritari di intervento territoriale da 
indagare nelle dimensioni quantitative e qualitative, da porre poi all’attenzione degli attori che 
definiscono la programmazione sociale territoriale, in una declinazione provinciale e 
distrettuale”, ovvero: •le politiche abitative; •l’accesso ai servizi;   •le prospettive della condizione anziana;  •integrazione socio-sanitaria nell’area anziani; •integrazione dei cittadini immigrati; •le nuove povertà e la vulnerabilità sociale. 
 
I suddetti Progetti sono stati finanziati con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 556 del 
30.10.2007: al primo progetto un finanziamento pari a €. 35.000,00, (pari al 100% del 
finanziamento richiesto al Fondo), mentre al progetto relativo all’area anziani un 
finanziamento pari a €. 30.000,00 (pari al 50% del finanziamento richiesto al Fondo). Rispetto 
al progetto “Agenzia per l’integrazione sociale“ vi è inoltre una diretta compartecipazione 
finanziaria da parte dell’Associazione Industriali con un cofinanziamento pari ad €. 
10.000,00, ed uno da parte della C.C.I.A.A. di Cremona, pari a €. 5.000,00. In sintesi: 
 

 Pro
vincia di 
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Sog
getto 
partner 

di 
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Provincia di 
Cremona  

70.000,00 30.000,00 100.000,00

 
Con Determinazioni n. 2098 del 12.12.2007 e n. 2010 del 07.12.2007 il Settore Politiche 
Sociali ha provveduto ad impegnare le risorse assegnate ed utili alla realizzazione dei succitati 
progetti. E’ stata inoltre premura del Settore tenere costantemente aggiornati i componenti del 
Tavolo Welfare ed Integrazione Sociali in merito ai finanziamenti.  
 
A seguito di specifico incarico ad una agenzia specializzata in materia di integrazione sociale 
dei cittadini immigrati, il 28.11.2008 è stato presentato al Tavolo Welfare ed Integrazione 
Sociale lo studio di fattibilità. Con DGP n. 543 del 30.09.2008 sono stati assegnati € 
70.000,00, a valere sul Fondo del Patto per lo Sviluppo anno 2008, per la realizzazione dello 
start up relativo all’Agenzia per l’Inclusione Sociale, una volta condiviso lo studio di 
fattibilità e le decisioni del Tavolo Welfare ed Integrazione Sociale. 
 

B. PROGETTO  “Q & E: CONIUGARE QUALITÀ & EFFICIENZA NELLE RSA 
CREMONESI” 

 
Le dinamiche ben note del territorio, economiche e di prospettiva richiedono un costante presidio che rafforzi 
l’accreditamento della Provincia come Ente territoriale intermedio di riferimento e di raccordo. Quindi occorre 
proseguire ad investire su progetti puntuali e/o strategici che operino sul contemperamento dei fattori di qualità, 
economici e strategici. 
 
L’iniziativa che, a partire dal 2006, la Provincia di Cremona – Settore Politiche Sociali ha inteso mettere in 
campo rispetto al tema della condizione anziana - con una particolare attenzione agli aspetti sullo “stato di 
salute” delle RSA del territorio e dello sviluppo delle rete dei servizi socioassistenziali e sociosanitari in una 
logica di integrazione e sinergia territoriale (progetto LEPS), in collaborazione con il Politecnico di Milano, 
nonché il progetto relativo alla “Survey” sugli anziani - in linea con quanto già condiviso in sede di Giunta 
(DGP. n. 318 del 20.06.2006 e DGP n. 463 del 21.09.2006) e in sede di Patto per lo Sviluppo, insieme a quanto 
successivamente emerso, ha sottolineato la necessità di offrire al territorio la prospettiva di un percorso che 
affronti i temi in campo, le problematiche, i risvolti positivi e possibili per l’intero sistema degli enti gestori di 
servizi rivolti agli anziani e la rete dei servizi nel suo complesso (vedasi DGP n. 143 dell’11.03.2008). 
 
Il ruolo della Provincia in tale livello di analisi e di intervento risulta sicuramente adatto e consono in virtù della 
natura trasversale e territoriale dell’Ente che può elaborare, insieme ad altri soggetti, una progettualità complessa 
ed efficace con prospettive di medio-lungo termine contenute nel “Documento di indirizzo per una 
riorganizzazione del sistema socio-sanitario cremonese riguardante l’area anziani”, sottoscritto in data 
27.06.2006 dalla Provincia di Cremona, dall’ASL, dal Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci e dall’ARSAC. Il 
complesso di interventi della Provincia di Cremona in area anziani viene inoltre coerentemente ad inserirsi con 
quanto indicato nel Protocollo d’intesa tra Provincia di Cremona e CGIL, CISL, UIL in tema di welfare, lavoro e 
occupazione (ottobre 2005).  
 
I risultati emersi dal precedente progetto finanziato dal Settore Politiche Sociali (2006/2007) 
hanno evidenziato l’eterogenietà degli approcci assistenziali e gestionali adottati dalle RSA 
che sono state oggetto di analisi. In particolare alcune RSA hanno mostrato di aver sviluppato 
negli anni pratiche gestionali e organizzative proprie al fine di migliorare le prestazioni in 
termini di efficacia (qualità) e di efficienza. Le diverse esperienze maturate potrebbero essere 
condivise nella provincia di Cremona al fine di aiutare il sistema delle RSA a migliorare le 
proprie prestazioni assistenziali e gestionali. In Progetto, della durata di realizzato in 
collaborazione con il Politecnico di Milano – Centro per lo Sviluppo del Polo di Cremona – 
Dipartimento di Ingegneria gestionale, prevede: • la realizzazione di un cruscotto direzionale che permetta alle RSA nella provincia di 

Cremona di valutare le proprie prestazioni nei seguenti ambiti: qualità (efficacia); 
efficienza; gestione dei servizi “no core”; 
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• supporto all’adozione di un insieme di buone pratiche assistenziali e gestionali in 
alcune RSA scelte come pilota a valle dell’attività di formazione; • progettazione ed erogazione di formazione volta alla definizione e alla condivisione di 
un insieme di buone pratiche assistenziali e gestionali nel sistema delle RSA. 

 
C. PROGETTO  “SVILUPPO DI  UN SISTEMA DI LEPS” 

 
Il Progetto, realizzato in collaborazione con il Politecnico di Milano - Dipartimento di 
Architettura e Pianificazione, intende sviluppare un sistema di LEPS (Livelli Essenziali delle 
Prestazioni Sociali) nell’accesso alle prestazioni per la non autosufficienza in età anziana 
nella provincia di Cremona. A partire dalla valorizzazione di quanto già svolto in termini di 
raccolta ed analisi dei dati si intende adottare un approccio squisitamente progettuale, secondo 
una logica che privilegi i singoli Ambiti, il territorio provinciale, un mix dei due elementi, al 
fine di definire azioni di sistema possibili. Le direzioni di massima verso cui orientare lo 
sforzo progettuale sono: riequilibrio territoriale nei tassi di copertura dei servizi e/o nei livelli 
di spesa destinata alla non autosufficienza, riequilibrio territoriale nella composizione di 
pacchetti di servizi, pluralizzazione dell’offerta e delle prestazioni, omogeneizzazione dei 
criteri di eleggibilità per i medesimi servizi, codifica e strutturazione dei processi di presa in 
carico, standardizzazione degli strumenti di valutazione dei bisogni e degli strumenti per 
l’accertamento e la valutazione della condizione economica dei potenziali beneficiari, 
sviluppo di modelli di co-payment congruenti con obiettivi strategici.  
 

D. PROGETTO  “AGENZIA PER L’INCLUSIONE SOCIALE” 
 
A seguito della presentazione dello studio di fattibilità dell’Agenzia in seno al tavolo Welfare 
ed Integrazione Sociale (28.11.2008), e sulla base della condivisione del progetto, si dovrà 
prevedere un percorso specifico di start up relativo alla sua strutturazione operativa. 
In una prospettiva di concreta realizzazione dell’Agenzia per l’Inclusione Sociale, il Settore 
Politiche Sociali è in attesa inoltre di riscontro in merito alla richiesta di finanziamento 
presentata al Ministero dell’Interno nel 2008 per una richiesta complessiva pari a € 
151.759,20 per il Progetto denominato “Rete territoriale per l’integrazione delle politiche 
immigratorie in provincia di Cremona - Integrazione socio-economica, integrazione 
linguistico-culturale e mediazione sociale come risposta al degenerare dei conflitti e 
dell’insicurezza”, richiesta di finanziamento a valere sulla Riserva Fondo Lire UNRRA 
2008 su priorità d’intervento n. 1. Come con il Progetto UNRRA 2007, le iniziative avranno 
una ricaduta nei tre Distretti, nonché in azioni più specifiche provinciali (Agenzia). 
 

E. IL “TAVOLO PROVINCIALE RSA”: L’APPORTO DEL SETTORE 
POLITICHE SOCIALI  

 
Il 16.05.2008 si è tenuta la prima seduta del cosiddetto “Tavolo RSA” (seguita da altre due 
sedute), coordinato dalla Provincia di Cremona, composto dalla rappresentanza delle RSA del 
territorio, dalle OO.SS., dal Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci. Il Tavolo si riunisce al 
fine di condividere azioni nell’area dei servizi residenziali e semi-residenziali in area anziani 
ed ha affrontato nel corso delle prime tre sedute le tematiche emergenti in tale settore. Il 
Settore Politiche Sociali garantisce le attività di segreteria e di verbalizzazione, di supporto 
operativo e progettuale al Tavolo, nonché di raccordo rispetto alle progettualità qui descritte 
in area anziani e le connessioni con il Patto per lo Sviluppo. 
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F. “IL PATTO PROVINCIALE PER LA  REALIZZAZIONE DI POLITICHE 
INTEGRATE PER LA SICUREZZA, LA COESIONE E L’INTEGRAZIONE”: 
L’APPORTO DEL SETTORE  POLITICHE SOCIALI 

 
Nell’ambito del percorso che ha portato alla definizione del Patto Provinciale per la 
realizzazione di politiche integrate per la sicurezza, la coesione e l’integrazione”, il Settore 
Politiche Sociali ha contribuito con una proposta (di cui alla nota dell’Assessore alle Politiche 
Sociali dell’11.01.2008) che intendeva riassumere le progettualità in corso che avessero certa 
attinenza ai temi della coesione sociale e dell’integrazione, con una precisa logica di 
prevenzione delle situazioni di disagio e di disgregazione sociale, ovvero:  

- Progetto del Patto per lo Sviluppo: studio di fattibilità per l’istituzione dell’Agenzia 
per l’Integrazione della popolazione immigrata; 

- Rapporto Provinciale sull’Immigrazione; 
- Progetto “Seconde generazioni: dinamiche e opportunità di partecipazione dei minori 

stranierei nella comunità cremonese”; 
- Progetto “partecipazione sociale e politica della popolazione straniera in provincia di 

Cremona”; 
- Progetto “Per una rete territoriale di accoglienza e per l’integrazione delle politiche 

immigratorie in provincia di Cremona” (a valere su Fondi Lire UNRRA 2007 del 
Ministero dell’Interno”; 

- Progetto “La città nelle mura 2 – Diritti, Cultura, Cittadinanza dentro e fuori dal 
carcere”; 

- Progetto “Strada di Cremona: intervento rivolto a tossicodipendenti attivi con unità di 
strada”. 

 
Il Settore, inoltre, oltre alle succitate progettualità già in essere, ha inteso proporre: 
 

- percorsi territoriali di educazione alla legalità con una spiccata attenzione alle nuove 
generazioni dentro e fuori dalle scuole; 

- percorsi di “mediazione sociale”: operare, in collaborazione con i Comuni, ALER, 
Associazioni d’inquilini e\o piccoli proprietari,rispetto a situazioni di conflitto, disagio 
sociale, relazioni tra culture e generazioni diverse, lavorando su figure di mediazione e 
di dialogo, così come già sperimentato positivamente dal Comune di Roma e da altre 
realtà italiane, 

- iniziative atte a diffondere i principi affermati nella nostra Carta Costituzionale quale 
terreno importante di confronto sui temi legati alla organizzazione sociale della nostra 
Democrazia; 

- azioni che coinvolgano tutti i settori delle Amministrazioni- sport, politiche giovanili, 
istruzione, patrimonio, urbanistica, trasporti, ambiente, agricoltura, lavoro, cultura, 
politiche sociali….- perché concertino iniziative in grado di comunicare messaggi 
univoci mirati a diffondere maggiore senso di appartenenza alla comunità da cui 
derivare la necessità di maggiore rispetto per i beni comuni ed educare ad un loro 
corretto utilizzo, oltre a riaffermare la necessità inderogabile del rispetto delle regole 
che sottendono la convivenza; 

- una collaborazione forte con gli Enti Locali, consentirebbe di studiare, dove opportuno 
e possibile, la riqualificazione di aree degradate o sulla via del degrado, azioni che 
spesso non richiedono forti investimenti ma manifestano attenzione vera per la vita dei 
cittadini, diminuendone la sensazione di solitudine e di abbandono.  

- la realizzazione del progetto, già sul tavolo welfare del patto per lo sviluppo, inerente 
il censimento degli alloggi pubblici e privati oggi sfitti e la costruzione di accordi 
pubblico - privato a garanzia della almeno parziale soluzione del problema della casa 
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potrebbe essere determinante nel ricostruire una situazione di legalità all’ interno di un 
mercato degli affitti che svilisce in troppi casi il senso di legalità che dovremmo 
comunicare. 

 
Le suddette proposte progettuali troveranno concreta realizzazione in alcune attività e/o 
progetti già avviati o da avviare, oppure in un contesto di risorse più ampie dedicate al Patto 
per la Sicurezza.  
 

G. PROGETTO “PER UNA RETE TERRI TORIALE DI ACCOGLIENZA E PER 
L’INTEGRAZIONE DELLE POLITICHE IMMIGRATORIE IN PROVINCIA 
DI CREMONA”, A VALERE SUI FONDI  LIRE UNRRA 2007 – MINISTERO 
DELL’INTERNO  

 
Con nota del 06.12.2007 il Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero 
dell’Interno ha comunicato l’accoglimento dell’istanza di contributo presentata per un 
importo di € 262.245,78, pari al 90% dell’importo richiesto, relativamente al Progetto 
denominato “Per una rete territoriale di accoglienza e per l’integrazione delle politiche 
immigratorie in Provincia di Cremona”. Con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 130 
del 04.03.2008 è stato approvato l’Accordo Attuativo per la realizzazione del progetto tra la 
Provincia di Cremona (ente capofila del progetto), l’Ambito Distrettuale di Cremona, 
l’Ambito Distrettuale di Casalmaggiore e l’Azienda Speciale Consortile dei Comuni 
dell’Ambito Distrettuale cremasco “Comunità Sociale cremasca A.S.C.”, declinando inoltre le 
risorse ad esso destinate per complessivi € 231.243,97. Il suddetto Accordo Attuativo è stato 
stipulato in data 30.05.2008. 
Con determinazione n. 351 del 21.03.2008 sono state assegnate ai tre Ambiti Distrettuali le 
risorse derivanti dal finanziamento del Ministero dell’Interno, pari a complessivi € 
231.243,97, per le attività che andranno a svolgere presso le strutture di accoglienza dedicate 
ai cittadini immigrati nei rispettivi Ambiti Distrettuali. 
Con determinazione n. 471 del 18.04.2008 – dopo aver esperito le procedure stabilite dal 
Regolamento per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo professionale e di 
collaborazione (DGP n. 156 del 18.03.2008), ai sensi dell’art. 3, comma 55 della L. 244 del 
24.12.2007 – è stato affidato specifico incarico a Synergia di Milano al fine della 
realizzazione di uno studio relativo alla “Partecipazione sociale e politica della popolazione 
straniera in provincia di Cremona”, direttrice provinciale di lavoro nell’ambito del Progetto 
UNRRA ed azione propedeutica e connessa alla più ampia costituzione dell’Agenzia per 
l’Integrazione Sociale nell’ambito dei progetti del Patto per lo Sviluppo elaborati e condivisi 
dal Tavolo Welfare ed Integrazione Sociale. Con comunicazione del 27.06.2008 sono state 
date indicazioni ai soggetti partner di progetto in merito alla realizzazione operativa dello 
stesso. 
 

H. Realizzazione del PROGETTO “PARTECIPAZIONE SOCIALE E POLITICA 
DELLA POPOLAZIONE STRANIERA IN PROVINCIA DI CREMONA” 

 
Ha preso avvio nel mese di maggio 2008 il progetto, affidato alla società Synergia di Milano, 
relativo alla partecipazione dei migranti, così come descritto nel punto precedente. La ricerca-
azione si propone di approfondire la conoscenza dei diversi livelli e ambiti dell’esperienza 
partecipativa, dei fattori propulsivi e delle dimensioni regolative delle scelte di partecipazione, 
mobilitazione e rivendicazione della popolazione immigrata residente nella provincia. La 
ricerca si concentra su quattro principali ambiti di indagine distinti, ma complementari: 
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• ambito istituzionale: partecipazione a consulte o a progetti proposti dalle 
amministrazioni sulla partecipazione e l’empowerment delle realtà associative presenti 
sul territorio; • ambito politico: rapporti con la politica di base (partitica o apartitica) e con 
associazioni pre-politiche (movimenti sociali, movimenti di donne, associazioni 
sostenute dai consolati); • ambito lavorativo: adesione a sindacati o associazioni di categoria;  • ambito socioculturale: il ruolo giocato dalle associazioni locali di ascrizione etnica, 
interetnica o mista, e nei contesti aggregativi formali ed informali. 

Indagare questi ambiti permetterà di individuare le modalità di sostegno più adatte 
all’integrazione ed alla valorizzazione della popolazione immigrata favorendo le pratiche di 
cittadinanza civile, politica e sociale che emergeranno come le più efficaci sul territorio.  
Al termine delle rilevazioni verrà stilato un rapporto di ricerca strutturato che permetterà di 
delineare in modo approfondito il livello e la qualità della partecipazione della popolazione 
immigrata nella provincia. Al termine dell’intervento si potranno valutare il numero delle 
attività proposte dai gruppi territoriali, l’eventuale attivazione di nuove esperienze di 
associazionismo grazie al percorso di empowerment e la possibilità che il raccordo dei gruppi 
territoriali esprima la volontà di svilupparsi in un soggetto provinciale di partecipazione 
aperto a italiani e immigrati.  
 

I. ATTIVITA’ IN AMBITO CARCE RARIO - NUOVO PROGETTO BIENNIO 
2008/2009: “La città nelle mura 2 – diritti, cultura, cittadinanza dentro e fuori 
dal carcere” 

 
Con DGR n. 6006 del 05.12.2007 sono stati assegnati i contributi relativi all’attuazione dei 
progetti ed il Progetto della Provincia di Cremona è risultato 12° su 137 progetti valutati come 
ammissibili al finanziamento ed ha ottenuto un contributo pari ad € 51.480,00.  
Il Progetto afferisce all’obiettivo ed all’azione indicati al punto n. 3 dell’Allegato A) alla 
DGR n. 4782/2007, ovvero, nello specifico: Obiettivo n. 2: “Rete e territorio: per un 
approccio integrato alla costruzione di percorsi di inclusione sociale; Azione n. 4: “Dalla 
pubblica utilità verso percorsi di riconciliazione con il territorio”. 
 
Il Progetto, di durata biennale è l’esito di un percorso progettuale virtuoso sulla scorta dei 
positivi risultati conseguiti con l’iniziativa e le collaborazioni precedenti. Accanto alla 
proposta di consolidamento e sviluppo delle iniziative di carattere socio-culturale ed 
aggregativo (concerti musicali e di gruppi, eventi culturali, cineforum, rappresentazioni 
teatrali, ecc), realizzate finora grazie alla collaborazione esperta nel settore espressivo, socio-
culturale ed artistico di ARCI Cremona, si può costruire ora un ulteriore sviluppo del percorso 
finora svolto, ovvero legare le attività suddette alla definizione di percorsi che formino 
competenze in alcuni detenuti in merito alle attività di supporto tecnico-operativo alla 
costruzione di un evento spettacolare (allestimento del palco, impianto fonico e luci, ecc), 
ipotizzando il coinvolgimento diretto di detenuti o internati presso istituti penitenziari ovvero 
ammessi al lavoro all’esterno, ai sensi dell’art. 21 L. 354/75, anche con il concorso di altre 
realtà del territorio disponibili a creare opportunità in tal senso. 
 
Nell’ambito del Progetto, la Provincia svolgerà un ruolo di coordinamento istituzionale e 
progettuale degli interventi, definendo precisi momenti di verifica in itinere e di valutazione. 
Per ciò che concerne gli aspetti operativi e la concreta realizzazione degli interventi si avvarrà 
della collaborazione di ARCI Cremona con l’obiettivo di creare anche collaborazioni e 
coinvolgimenti con altre realtà del volontariato e dell’associazionismo locale. 

370



 

Al fine dell’implementazione operativa del Progetto con Deliberazione della Giunta 
Provinciale n. 207 del 9.04.2008 è stato approvato l’Accordo Attuativo tra la Provincia di 
Cremona, il Ministero della Giustizia-Dipartimento Amministrazione Penitenziaria-Casa 
Circondariale di Cremona, Arci Nuova Associazione di Cremona (individuato quale soggetto 
territoriale idoneo, con la necessaria esperienza e qualificazione in tale ambito di attività, 
anche sulla scorta dei positivi risultati raggiunti con il precedente progetto e del rapporto di 
collaborazione con la Casa Circondariale). La realizzazione del calendario delle attività 
progettuali avverrà a partire dai primi mesi del 2009; il progetto dovrà concludersi nel mese di 
marzo 2010. 
 
AREA PARI OPPORTUNITA’ 
 
La Commissione Provinciale per le Pari Opportunità è stata istituita con Deliberazione del 
Consiglio Provinciale n. 94 del 12.07.2006, ai sensi dell’art. 60 dello Statuto della Provincia 
di Cremona. La Commissione è organo consultivo dell’Amministrazione Provinciale ed il suo  
funzionamento è disciplinato da un apposito Regolamento che è stato approvato dal Consiglio 
Provinciale con Deliberazione n. 94 del 12.07.2006. 
Il Servizio Politiche Sociali garantisce l’attività di segreteria (convocazioni, redazione verbali 
delle sedute, gestione amministrativa delle presenze, predisposizioni determinazioni su 
progettualità condivise in sede di Commissione), di comunicazione e il supporto tecnico-
operativo e progettuale, nonché l’adozione di atti e provvedimenti che riguardano gli obiettivi 
condivisi in seno alla Commissione Provinciale. 
 
REALIZZARE ATTIVITA’ NEL CAMPO DELLA COOPERAZIONE DECENTRATA E 
SUPPORTARE L’ATTIVITA’ DEL COORDINAMENTO PROVINCIALE DEGLI ENTI 
LOCALI PER LA PACE 
 
Il percorso avviato dalla Provincia di Cremona a partire dal 2006, formalizzato e assunto dalla 
Giunta attraverso l’atto n. 163 del 4.04.2006, prevede che annualmente l’Amministrazione 
adotti determinate scelte strategiche nel settore della Pace e della Cooperazione 
Internazionale. La Provincia di Cremona è chiamata dunque ad individuare linee guida che 
fissino le aree geografiche e tematiche prioritarie ove indirizzare le proprie risorse e le proprie 
competenze, non prescindendo dalla ricchezza e dalle esperienze presenti e consolidate dai 
soggetti del proprio territorio e contemporaneamente destinando più risorse finanziarie alla 
cooperazione internazionale. 
Il lavoro realizzato nel 2008 ha visto la strutturazione dell’Ufficio per la Cooperazione 
Internazionale, l’avvio di contatti per lo sviluppo di nuove progettualità nel campo della 
cooperazione decentrata  (privilegiando le aree geografiche indicate nella DGP n. 163 del 
4/04/2006), la costituzione formale in data 15.12.2007 del Coordinamento provinciale degli 
Enti Locali per la pace ed una attiva partecipazione alle reti nazionali (Coordinamento 
Nazionale Enti Locali per la pace e i diritti umani e Coordinamento Nazionale per il Sostegno 
a Distanza).  
Su questa base, le azioni e i progetti previsti per l’anno 2009 costituiranno la prosecuzione e 
lo sviluppo di quelli avviati nel 2008 collocandosi nell’ambito delle attività dell’Ufficio 
Cooperazione Internazionale e del Coordinamento provinciale degli Enti Locali per la pace di 
Cremona, quali strumenti operativi e progettuali per l’implementazione delle linee strategiche 
definite dalla Provincia di Cremona, nonché raccordo organizzativo, informativo e 
promozionale per il territorio. 
 
 A) UFFICIO PER LA COOP ERAZIONE INTERNAZIONALE  
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L’Ufficio per la Cooperazione Internazionale è stato istituito dalla Provincia di Cremona 
presso il Settore Politiche Sociali con Deliberazione di Giunta n. 163 del 04.04.2006 e le sue 
funzioni  sono descritte nella Deliberazione di Giunta n. 344 del 26.06.06.  
Per il 2009 l’Ufficio per la Cooperazione Internazionale proseguirà nell’attività di supporto 
alle attività del Coordinamento Provinciale degli Enti Locali per la Pace attraverso il raccordo 
organizzativo tra gli Enti Locali aderenti (convocazione delle riunioni, gestione della 
comunicazione, assistenza per l’espletamento degli atti formali, supporto tecnico-operativo 
per l’organizzazione di iniziative ed eventi nel territorio, supporto per le attività progettuali ivi 
compreso la realizzazione di un corso di formazione sulla cooperazione decentrata); 
proseguirà con progetti di cooperazione internazionale del Settore Politiche Sociali in 
continuità e sviluppo rispetto al 2008; rafforzerà la partecipazione e i rapporti con le reti e gli 
organismi nazionali.  
Per l’anno 2009 l’Ufficio per la Cooperazione Internazionale proseguirà inoltre 
nell’espletamento delle sue specifiche funzioni:  

- attività di segreteria, di supporto tecnico-operativo e progettuale per il Coordinamento 
provinciale degli Enti  Locali per la Pace (così come declinato nella DGP n. 445 del 
04.09.2007 e nella DCP n. 120 del 12.09.2007); 

- attività di assistenza tecnica, progettazione, ricerca di finanziamenti per assessorati 
provinciali ed Enti Locali; 

- organizzazione di percorsi formativi relativamente a pace, diritti umani, solidarietà e 
cooperazione internazionale rivolti ai diversi attori del territorio provinciale; 

- attività di interfaccia e collegamento con gli organismi e le agenzie nazionali e 
internazionali, in particolare con il Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la 
Pace e i Diritti Umani, e con il Coordinamento Nazionale Enti Locali per le Adozioni 
a Distanza, ai quali la Provincia di Cremona aderisce; 

- sviluppo di partenariati e gemellaggi con  le autorità locali di altri paesi (in 
particolare Unione Europea e paesi terzi); 

- monitoraggio e valutazione delle iniziative e dei progetti finanziati 
dall’Amministrazione Provinciale nell’ambito della pace, dei diritti umani e della 
solidarietà e cooperazione internazionale; 

- servizio di documentazione specializzata sui temi della pace, dei diritti umani, della 
solidarietà e cooperazione internazionale; 

- visibilità e diffusione delle iniziative promosse e realizzate dalla Provincia di 
Cremona, dal Coordinamento provinciale degli Enti Locali per la Pace e delle 
iniziative, campagne e azioni di carattere nazionale. 

Queste iniziative prefigurano per la Provincia di Cremona specifiche funzioni istituzionali di 
coordinamento, di promozione e di raccordo tra enti sul territorio. 
 
L’attività dell’Ufficio per la Cooperazi one Internazionale relativamente alla 
realizzazione di progetti nel campo della cooperazione internazionale (progettualità 
provinciali e supporto ai progetti locali) si concentrerà sulle seguenti aree geografiche: 
Balcani, Africa Subsahariana e Medio Oriente. Per quanto concerne invece i settori di 
intervento le azioni di cooperazione si concentreranno in via prioritaria nel settore sociale, 
agricolo e di comunità. L’individuazione di aree geografiche e tematiche prioritarie non 
deve intendersi in modo esclusivo e non preclude la possibilità di realizzare azioni in altre 
aree qualora si valutino condizioni ottimali e opportunità per lo sviluppo di partenariati tra il 
territorio provinciale e altri territori di intervento.   
 
Dal punto di vista metodologico le azioni di cooperazione internazionale intraprese dalla 
Provincia di Cremona devono essere intese quali azioni di cooperazione decentrata così come 
definito dal documento “Linee di indirizzo e modalità attuative della cooperazione 
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decentrata” (marzo 2000) della Direzione Generale Cooperazione Sviluppo del Ministero 
degli Affari Esteri ovvero “l’azione di cooperazione allo sviluppo svolta dalle autonomie 
locali italiane, singolarmente o in consorzio tra loro, anche con il concorso delle espressioni 
della società civile organizzata del territorio di relativa competenza amministrativa, attuata 
in rapporto di partenariato prioritariamente con omologhe istituzioni dei PVS favorendo la 
partecipazione attiva delle diverse componenti rappresentative della società civile dei paesi 
partner nel processo decisionale finalizzato allo sviluppo sostenibile del loro territorio”.  
 
L’azione di cooperazione decentrata svolta dalla Provincia di Cremona determina un valore 
aggiunto nella realizzazione degli interventi progettuali poiché rappresenta un patrimonio di 
know-how, di esperienze di gestione del territorio, dei servizi sociali e sanitari, dei servizi di 
pubblica utilità, della capacità di accedere ai finanziamenti comunitari ed internazionali, che è 
di competenza del sistema delle autonomie locali e delle aziende pubbliche o ex partecipate, 
che può essere utilizzato per favorire e sviluppare i rapporti di partenariato con le controparti 
locali. 
 
In particolare i progetti sui quali indirizzare le risorse e le competenze della Provincia di 
Cremona, ed eventualmente di altri soggetti del territorio provinciale, per l’anno 2009 
riguarderanno: 
AREA BALCANI 
 

1) ASSOCIAZIONE AMBASCIATA  DELLA DEMOCRAZIA LOCALE A 
ZAVIDOVICI  

 
E’ garantita l’adesione annuale ordinaria della Provincia di Cremona all’Associazione, in 
qualità di socio fondatore (a partire dal Bilancio 2009 il versamento della succitata adesione 
annuale sarà in capo al Settore Affari Istituzionali). Per quanto riguarda il rapporto associativo 
si prevedono attività di supporto dell’Ufficio per la Cooperazione Internazionale alle 
iniziative che territorialmente l’Associazione promuove con i soggetti locali (associazioni, 
sindacati, volontariato, scuole, ecc) mediante il Comitato Locale; la partecipazione agli 
organismi statutari (Consiglio Direttivo e Assemblea); il sostegno e la partecipazione attiva a 
progetti di partenariato sviluppati dall’Associazione in ambito nazionale ed europeo anche 
attraverso l’Associazione delle Agenzie della Democrazia Locale (ALDA). 
 

2) REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “ANALISI DEI BISOGNI E DELLE 
PROBLEMATICHE SOCIALI NELL’A REA DI ZAVIDOVICI (BOSNIA-
ERZEGOVINA)” 

 
Il progetto prevede di attività di formazione, ricerca e pianificazione sociale nell’area di 
Zavidovici, con particolare riferimento alle zone rurali. Il progetto, realizzato con la 
collaborazione dell’Associazione “Ambasciata della Democrazia Locale a Zavidovici” onlus, 
del Dipartimento di Ricerca Sociale dell’Università del Piemonte Orientale e la Municipalità 
di Zavidovici, prevede in particolare una ricerca, articolata su tre livelli, relativamente allo 
stato dei servizi sociali. Intervistatori locali opportunamente formati, con il supporto del 
Dipartimento di Ricerca dell'Università del Piemonte Orientale e la supervisione 
dell'Osservatorio Provinciale per le Politiche Sociali hanno realizzato la fase di ricerca nel 
corso del 2008 fornendo un quadro aggiornato della situazione locale utile all'avvio di un 
percorso di pianificazione sociale e allo sviluppo di interventi di cooperazione decentrata che 
coinvolgano diversi stakeholders locali e internazionali. Per l’anno 2009 si prevede la fase 
conclusiva dell’azione progettuale con la pubblicazione e la presentazione della ricerca alla 
cittadinanza bosniaca e cremonese; lo scambio di buone pratiche nell’ambito dei servizi 
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sociali e la realizzazione di micro-azioni nel territorio di Zavidovici per il potenziamento dei 
servizi. 
 

3) COMPARTECIPAZIONE AL PROG ETTO “PROMOZIONE DI ECONOMIE 
TERRITORIALI NEL CANTONE DI  ZENICA-DOBOJ (BOSNIA-
ERZEGOVINA)” 

 
Nel 2008 la Provincia ha espresso il proprio impegno a sostenere il progetto “Promozione 
delle economie territoriali nel Cantone di Zenica-Doboj” promosso dall’Associazione 
Ambasciata della Democrazia Locale a Zavidovici onlus e presentato nell’ambito del bando 
regionale annuale ex L.R. 20/89. L’impegno consiste nel cofinanziamento delle attività del 
progetto, coinvolgendo inoltre personale qualificato dei propri servizi oltrechè a collaborare 
all’organizzazione di iniziative di informazione e sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza 
provinciale, che prevede lo sviluppo dell’artigianato locale e la riqualificazione della filiera 
agro-alimentare legata prevalentemente alla produzione di ortaggi e frutta.  
Gli obiettivi generali del progetto sono: • sviluppare la promozione umana e sociale attraverso le pratiche della 

cooperazione decentrata; • rafforzare: la salvaguardia dei prodotti locali; lo sviluppo e l’innovazione della 
catena alimentare; il sostegno alla nascita e alla crescita di organizzazioni di 
piccoli produttori; la salvaguardia delle biodiversità;  • promuovere la sensibilizzazione e formazione sul territorio lombardo 
relativamente alle tematiche legate allo sviluppo solidale,all’intercultura,alla 
mondialità e alla pace, alla valorizzazione dell’ambiente nell’ottica dello 
sviluppo eco-sostenibile, allo sviluppo del dialogo sociale. 

Gli obiettivi specifici del progetto sono: • supporto, formazione e consulenza allo sviluppo agricolo, in particolare legato al 
mantenimento della biodiversità e alla produzione agricola biologica;  • istituzione di un programma di educazione agro-alimentare per scuole e 
associazionismo locale • aiuto allo sviluppo di una piccola imprenditoria locale e di forme di cooperazione;  • ricerca e sostegno per lo sviluppo di incubatori di nuove realtà artigianali, nell’ottica 
della piccola e media imprenditorialità;  • innovazione tecnologica in campo agricolo e applicazione di principi di sostenibilità 
economica e ambientale nella produzione agricola. 

Il progetto verrà realizzato nelle città di Zavidovici, Maglaj, Zepce e zone rurali circostanti 
(Cantone di Zenica-Doboj - Bosnia Erzegovina), già aree di intervento e di interesse della 
Provincia di Cremona. Considerando il contesto sociale e geografico della realtà di 
riferimento e la diffusione della piccola impresa agricola tra la popolazione, i maggiori 
beneficiari del progetto saranno: • piccole fattorie e disoccupati rurali; • giovani disoccupati;  • profughi interni, vedove di guerra e profughi; • soggetti vulnerabili (vittime di guerra, portatori di handicap) • piccoli imprenditori. 
Il progetto coinvolgerà i seguenti partner locali: • Municipalità di Zavidovici: l’amministrazione Comunale di Zavidovici 

sostiene le attività del CED in qualità di soggetto promotore dell’economia 
locale e interviene nella fase di formazione per la costituzione di cooperative. 
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Inoltre mette a disposizione le proprie risorse del portale di marketing 
territoriale (progetto Mahalde.net). • Università Sarajevo – Facoltà di agraria: è partner nella realizzazione delle 
attività formative in ambito agricolo della coltivazione in serra • Azienda agricola Jusupovic Bajro di Zavidovici: l’azienda agricola locale, 
produttrice di piccoli frutti in serra, è interessata al miglioramento della 
coltivazione in serra e all’acquisizione delle nozioni di agricoltura biologica. 
Mette a disposizione una parte di terreno per l’installazione di serre 
sperimentali (protocollo d’intesa in via di definizione). • Associazione dei commercianti di Zavidovici: l’associazione sarà un soggetto 
attivo nel sostenere e avviare il commercio delle nascenti attività produttive, 
oltre a costituire una rete di riferimento per gli scambi locali. • ECON: agenzia per l’assistenza alla  certificazione biologica in Bosnia 
Erzegovina. 

Nel corso del 2009 si prevede l’avvio delle attività del progetto e la realizzazione delle 
seguenti azioni: • consulenza, formazione e supporto nell’ambito dell’operatività del settore 

agro-alimentare del Cantone Zenica_Doboij, con trasferimento di buone 
pratiche dalla realtà lombarda alla realtà bosniaca con particolare riferimento 
alle tecniche di agricoltura biologica; • formazione di un tecnico locale (agronomo) sulle pratiche di agricoltura 
biologica; • avvio dell’iter di certificazione biologica per le aziende che lo richiedono 
(supporto); • scambio e messa in rete tra agricoltori lombardi e agricoltori locali;  • analisi del fabbisogno formativo locale di cultura manageriale e 
predisposizione di progetto di assistenza tecnica/training per lo sviluppo della 
piccola imprenditorialità; • progettazione e primo avvio di spazi esposizione e vendita di prodotti locali e 
realizzazione di eventi per la pubblicizzazione dei prodotti locali; • creazione di un “marchio” per i prodotti locali; • introduzione nella regione di tecniche innovative e di qualità in campo agricolo • rafforzamento delle reti commerciali verso l’esterno • valorizzazione dei prodotti della terra e dell’artigianato locale con un 
programma di informazione nelle realtà locali quali scuole, istituti, 
associazioni.  • scambio di buone pratiche tra mondi associazionistici italiani (lombardi) e 
bosniaci 

 
4) COLLABORAZIONE AL PROGETTO  "CONSOLIDARE LA SOCIETÀ 

CIVILE ATTRAVERSO LO SVIL UPPO DELL'ASSOCIAZIONISMO E 
DELL'IMPRESA COOPERATIVISTICA A BRATUNAC" (BOSNIA-
ERZEGOVINA) 

  
La Provincia di Cremona, tenuto conto delle linee strategiche d’intervento nel campo della 
cooperazione decentrata, e considerato l’interesse a promuovere lo sviluppo sociale ed 
economico in Bosnia Erzegovina sia nella Repubblica Serba che nella Federazione Croato 
Musulmana, nel corso del 2008 si è impegnata a sostenere il progetto "Consolidare la società 
civile attraverso lo sviluppo dell'associazionismo e dell'impresa cooperativistica a Bratunac" 
presentato da Arci Cultura e Sviluppo (ARCS) – ARCI Milano in collaborazione con i partner 
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bosniaci Z.Z. Insieme, Forum delle donne di Bratunac e Odisej, Confcooperative di Cremona 
nell’ambito del bando regionale annuale ex L.R. 20/89. Nell’anno 2009 la Provincia di 
Cremona, relativamente alle attività previste nel progetto, collaborerà con il soggetto 
proponente all’organizzazione di iniziative di informazione, formazione e sensibilizzazione 
rivolte alla cittadinanza provinciale con il coinvolgimento dei partner bosniaci del progetto. 

 
 
 

AREA AFRICA SUBSAHARIANA 
 

1) COMPARTECIPAZIONE AL PROGETTO DI GEMELLAGGIO, 
SUPPORTO TECNICO E FORMATIV O ALL’OSPEDALE DI RUFISQUE 
(SENEGAL) 

 
La Provincia di Cremona nell’anno 2008 ha supportato e monitorato le attività di 
progettazione per la realizzazione di un intervento socio-sanitario a Rufisque in Senegal. 
L’obiettivo principale di tale intervento consiste nell’assistenza della popolazione locale, in 
situazione di estrema precarietà socio-sanitaria. La Provincia di Cremona si è altresì 
impegnata a co-finanziare il progetto sostenuto anche dalla Direzione Generale di Sanità della 
Regione Lombardia, realizzato dall’Azienda Ospedaliera di Crema in partenariato con 
l’Ospedale di Rufisque in Senegal, con la collaborazione dell’Associazione per lo Sviluppo 
dei Comuni Senegalesi. Nel corso del 2009 si prevede l’avvio del progetto e la realizzazione 
delle attività previste, fermo restando la titolarità del progetto dell’Azienda Ospedaliera di 
Crema e dunque la volontà di porlo concretamente in essere, a cui è subordinato il previsto 
cofinanziamento provinciale.  
 
AREA MEDIO ORIENTE 
 

1) COMPARTECIPAZIONE AL PROGRAMMA NAZIONALE DI 
COOPERAZIONE DECENTRATA IT ALIA-LIBANO, NELL’AMBITO 
DEL PROGRAMMA MULTILATERALE UNOPS/UNDP “ARTGOLD 
LIBANO”  

 
Il Programma Nazionale di cooperazione decentrata “Italia-Libano” prevede la realizzazione 
di interventi di carattere socio-educativo nel Sud del Libano, in collaborazione con il 
Coordinamento Nazionale Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani. 
Il Programma Nazionale “Italia-Libano” ha l'obiettivo di favorire lo sviluppo di rapporti di 
amicizia, solidarietà e cooperazione decentrata tra comunità locali italiane e comunità locali 
del Sud del Libano, mediante l'avvio di un progetto comune e condiviso, articolato a sua volta 
in micro-interventi che vedano impegnati gli Enti Locali italiani e i propri territori. Gli 
interventi riguardano principalmente due macro settori: i servizi socio-educativi e socio-
sanitari (con particolare attenzione alle scuole, alle donne e ai giovani) ed il settore Ambiente 
e Territorio (acqua, rifiuti, energia). Il Programma Nazionale Italia-Libano si inserisce nel più 
ampio Programma multilaterale "ART GOLD Libano" (Appoggio alle Reti Territoriali per la 
Governance e lo Sviluppo Locale) promosso da UNDP, che ha l'obiettivo di favorire azioni di 
cooperazione decentrata tra Enti Locali italiani e realtà omologhe nel Sud del Libano. 
Contemporaneamente il Programma Nazionale tiene conto della decisione del Ministero degli 
Affari Esteri italiano di istituire un "Tavolo permanente di consultazione e di lavoro per la 
ricostruzione del Libano" aperto a tutti i soggetti interessati. 
Nell’anno 2008, facendo riferimento all’adesione e alla partecipazione della Provincia di 
Cremona a tale Programma Nazionale, che vede coinvolti tra gli altri anche il Coordinamento 

376



 

regionale degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani del Friuli Venezia Giulia (C.R.E.L.P. 
FVG), la Regione Friuli Venezia Giulia, le Province di Gorizia e Milano, i Comuni di 
Venezia e Riccione, è stato elaborato il progetto “Italia - Libano, percorsi di pace attraverso il 
cinema. Il Libano di oggi raccontato dai giovani". L’iniziativa prevede l’attivazione di 
percorsi formativi tematici in forma laboratoriale e un workshop residenziale interculturale a 
cui parteciperanno giovani italiani e libanesi. Saranno coinvolti ragazzi libanesi provenienti 
dal sud del Libano ed in particolare dalle municipalità di Tebnine, Ain Jarfa e Debel dove 
esistono centri di aggregazione giovanili in cui sono realizzate attività di interesse 
cinematografico (cineforum, proiezioni filmiche ecc.). Tali interventi socio-educativi si 
configurano con la funzione di mediazione culturale attuando contesti educativi interculturali 
che prevedono come sintesi finale del processo la realizzazione di un elaborato filmico che 
sarà realizzato e coadiuvato da giovani professionisti del settore. Il progetto, volto a favorire 
l’integrazione e la crescita culturale delle giovani generazioni, si svilupperà attraverso una 
partecipazione attiva nell’organizzazione e nella gestione dell’iniziativa di un numero 
congruo di giovani studenti italiani e libanesi, tra cui studenti cremonesi. Si utilizzerà un 
mezzo di comunicazione audiovisuale, in quanto connotato da grande efficacia informativa 
rispetto al target cui è rivolto. Il filmato consentirà ad altri giovani di conoscere la realtà 
giovanile in un’area bellica e post-bellica del territorio libanese e di avviare un processo di 
formazione e informazione sulla storia recente del Libano e sull’inutilità della guerra per 
risolvere i conflitti (educazione alla pace). Il progetto può aiutare i giovani a riflettere 
(attraverso un mezzo altamente flessibile ma al contempo complesso quale il linguaggio 
cinematografico), utilizzando le proprie risorse e partendo dalla personale visione del mondo 
di ciascuno, sul tema della pace all’interno della scuola, nella società e nei rapporti 
interpersonali. Il progetto, avviato nel corso del 2008 con la realizzazione di un primo 
workshop sulle tecniche cinematografiche che ha visto coinvolti oltre ai ragazzi libanesi 
anche due ragazzi del territorio cremonese, continuerà e si svilupperà nel corso del 2009 
individuando parallelamente alcuni micro-progetti a favore di realtà giovanili libanesi 
(associazioni, centri di aggregazione, scuole ecc.).  

 
2) COMPARTECIPAZIONE AL PR OGETTO “IMPRONTE DI PACE”. 

Sviluppo della microimprenditorialità e servizi educativi nei Campi Profughi 
di Gerusalemme est 

 
Il progetto, di durata biennale, si pone in linea di continuità con il progetto “Crescere in 
Pace”, sostenuto nel corso del 2008 dalla Provincia di Cremona e realizzato dall’Associazione 
“Vento di Terra” onlus. In particolare il progetto "Impronte di pace" è finalizzato allo 
sviluppo della comunità locale e alla generazione di reddito tramite la promozione 
dell’artigianato palestinese. Si tratta di tecniche di manifattura radicate nella cultura dell'area, 
originali e raffinate. Il progetto mira ad avviare un laboratorio con l'assunzione part time e la 
formazione di 5 giovani locali. Mira inoltre a consolidare la sostenibilità economica dei 
servizi socio educativi promossi da “Vento di Terra” nei Campi Profughi di Shu’fat e 
Kalandia. Il progetto prevede la creazione di una cooperativa no-profit per la lavorazione del 
cuoio, specializzata nella produzione di sandali, prodotto tipico dell'area. "Impronte di pace" 
rappresenta uno sviluppo della partnership realizzata con le associazioni dei Campi Profughi 
di Shu'fat e Kalandia. I servizi educativi, che saranno cofinanziati dalla cooperativa, 
coinvolgono 400 minori tra i 6 e i 14 anni e promuovono annualmente nel mese di luglio un 
campo della pace italo-palestinese. Il progetto prevede l'attivazione di due reti di riferimento, 
in Palestina e in Italia. 
In ambito palestinese, si tratta in particolare dei partner già coinvolti nei progetti educativi: Al 
Qud’s Charitable Society Shu’fat Refugee Camp; Child Club, Kalandia Refugee Camp; 
Charitable Society Union; Palestinian Leather Industries Union Ministero dell’Economia-
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Ufficio promozione imprese cooperative. Il progetto, della durata biennale, sarà avviato nel 
corso del 2009; la Provincia di Cremona co-finanzierà il progetto e sarà parte attiva attraverso 
il coinvolgimento di altri soggetti territoriali. 

 
3) COLLABORAZIONE AL PROGETTO “Shufat Refugee Camp footbal 

playground”. Realizzazione di un campo da calcio e staff training nel Campo 
Profughi di Shu’fat, Gerusalemme est 

Il progetto, della durata di un anno, si pone in linea di continuità con “Crescere in Pace”, 
promosso dall’Associazione “Vento di Terra” Onlus nel 2007. Si tratta di un intervento a 
sostegno delle attività dei servizi educativi dei campi profughi di Shu'fat e Kalandia, nell'area 
di Gerusalemme est. Il campo Profughi di Shu’fat, che ospita 25.000 persone, è circondato a 
goccia del muro di separazione voluto dal Governo Israeliano. Le conseguenze, in particolare 
riguardo ai minori, sulla vita della comunità locale risultano devastanti in termini di 
occupazione, servizi, salute mentale. Il campo da calcio sorgerà su di una discarica bonificata 
e rappresenterà l’unico spazio ricreativo all’aperto del campo profughi. Il progetto, che 
intende implementare la rete dei servizi educativi, prevede il pieno coinvolgimento delle 
realtà associative locali nella prospettiva di una futura gestione partecipata della struttura. Il 
plesso comprenderà un campo da calcio in terra battuta per 11 giocatori, spogliatoi maschili e 
femminili, bagni, scalinate per 200 spettatori. Il progetto prevede la formazione in itinere di 
15 allenatori e 5 amministratori palestinesi, la realizzazione di corsi in Italia e in Palestina, 
con il coinvolgimento delle associazioni sportive legate alla rete. Il playground ospiterà 
attività sportive ed eventi proposti dai servizi educativi, dai gruppi giovanili, dalle 
associazioni di volontariato e dalle scuole di Shu’fat, mirando a definire buone pressi di 
collaborazione e di lavoro di rete. Il progetto si rivolge all’intera popolazione del campo e, 
raggiungendo la piana potenzialità, coinvolgerà direttamente 8.000 persone, concentrando la 
sua attività sui minori nella fasci diurna e sui giovani in quella serale. 
Il progetto prevede l'attivazione di due reti di riferimento, in Palestina e in Italia. In ambito 
palestinese saranno coinvolti i seguenti partners: Public Committee Services for Shu’fat 
Camp, Al Qud’s Charitable Society Shu’fat Refugee Camp; Scuola primaria di Shu’fat, Youth 
Club, Ministero Palestinese dell’Educazione e sport. 
La Provincia di Cremona, considerato l’interesse dell’Ente a promuovere lo sviluppo sociale 
ed educativo nei Territori Palestinesi Occupati ed in continuità con i precedenti interventi 
effettuati nel campo profughi di Shu’fat, nell’anno 2009 supporterà il progetto “Shu’fat Camp 
Football Playground”, relativamente all’organizzazione di iniziative di informazione, 
formazione e sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza provinciale con il coinvolgimento dei 
partner del progetto. 
 
In concomitanza con la realizzazione degli interventi progettuali elencati, l’Ufficio per la 
Cooperazione Internazionale svilupperà verso il territorio cremonese attività di educazione 
alla pace e promozione dei diritti umani che coinvolgeranno principalmente le Scuole e i 
Comuni facendo particolare riferimento alle attività proposte dagli organismi nazionali a cui 
la Provincia di Cremona aderisce: Coordinamento Nazionale Enti Locali per la Pace e 
Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per il sostegno a distanza. 
 
 B) COORDINAMENTO PROVINCIALE DE GLI ENTI LOCALI PER LA PACE DI 
CREMONA  
 
La Provincia di Cremona nell’anno 2008, con l’azione dell’Ufficio per la Cooperazione 
Internazionale, ha fortemente contribuito a promuovere e strutturare le attività del 
Coordinamento Provinciale degli Enti Locali per la pace. La Provincia di Cremona ha 
formalmente aderito al suddetto Coordinamento ed approvato il relativo Regolamento con 
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DGP n. 445 del 04.09.2007 e con DCP n. 120 del 12.09.2007. Il Coordinamento si è 
formalmente costituito con l’Assemblea costituente del 15.12.2007 ove sono stati eletti il 
Presidente e i membri del Comitato Esecutivo. 
 
Nell’ambito specifico della cooperazione internazionale, nel 2009 il Coordinamento avrà il 
compito di favorire l’attivazione di progetti e azioni comuni, secondo una logica di 
valorizzazione e ottimizzazione delle risorse disponibili e ricercate. Le azioni di cooperazione 
decentrata, in quest’ottica, avranno l’obiettivo più generale di costruire partenariati di lungo 
termine tra Enti e comunità del territorio provinciale e realtà omologhe dei paesi con i quali 
sono avviati scambi e progetti di solidarietà e cooperazione internazionale. Il Coordinamento 
provinciale Enti Locali per la pace lavorerà inoltre nel proprio territorio promuovendo attività 
e iniziative di sensibilizzazione ed educazione alla pace e ai diritti umani, coinvolgendo 
soprattutto le Scuole. 
 
La Provincia di Cremona nel 2009 continuerà l’azione di promozione e sostegno del 
Coordinamento svolgendo un ruolo attivo in tale ambito e realizzando unitamente agli Enti 
Locali aderenti il Piano delle Attività 2009 approvato dall’Assemblea Ordinaria del 
22.11.2008. 
 
In particolare i progetti sui quali indirizzare le risorse e le competenze della Provincia di 
Cremona, ed eventualmente di altri soggetti del territorio provinciale, per l’anno 2009 
riguarderanno: 
 

1) COMPARTECIPAZIONE AL PR OGRAMMA NAZIONALE “100 CITTA’ 
PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE”  

 
Il Programma “100 città per la pace in Medio Oriente” si propone di rafforzare l’impegno 
dell’Italia e dell’Europa in questa regione partendo dal basso, da quelle comunità locali dove 
cittadini e istituzioni possono ritrovarsi e agire concretamente. L’obiettivo è costruire una 
coalizione di almeno cento Comuni, Province e Regioni italiane decise a lavorare, con 
realismo, per la pace tra israeliani e palestinesi con iniziative concrete di solidarietà e 
cooperazione. E, contemporaneamente, saldare questo impegno con quello delle istituzioni 
locali europee impegnate sugli stessi obiettivi. Il Programma intende far tesoro di tutte le 
esperienze in corso e di quelle maturate negli anni e promuovere un’azione sempre più ampia 
ed efficace, anche attraverso la creazione di una struttura permanente. La creazione di una 
sede di coordinamento stabile tra tutti gli Enti Locali e le Regioni che operano nei territori 
palestinesi e in Israele è ormai diventata una condizione indispensabile per la realizzazione di 
una cooperazione di qualità. La Provincia di Cremona tramite l’adesione unitaria al 
Programma “100 città per la pace in Medio Oriente”, deliberata in sede di Coordinamento 
provinciale degli Enti Locali per la Pace e dalla Giunta Provinciale, potrà partecipare 
attivamente alla Rete Europea degli Enti Locali per la pace in Medio Oriente, un altro 
prezioso strumento di lavoro che può accrescere l’autorevolezza e l’efficacia delle diverse 
iniziative. Uno degli obiettivi è creare delle reti europee di città che lavorano insieme nella 
stessa città palestinese o israeliana. 

 
2) COMPARTECIPAZIONE AL PR OGETTO “RAFFORZAMENTO DELLO 

SVILUPPO TERRITORIALE A CONCEPC ION E HUANCAYO – Regione di 
Junin – PERU’” REALIZZATO E PROMOSSO DAL COORDINAMENTO 
ENTI LOCALI PER LA PACE DELLA PROVINCIA DI CREMONA 
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I distretti rurali di Concepciòn e Huancayo sono caratterizzati dalla povertà dei suoi abitanti, 
dallo scarso sviluppo della sua economia,dalla debolezza delle sue istituzioni e soprattutto 
dalle carenze dei servizi basilari. In questi distretti vivono produttori agricoli ma anche, nel 
caso dei distretti più vicini alla città di Huancayo, produttori costretti a trasferirsi a causa delle 
violenze, con forti contingenti di gruppi vulnerabili composti da bambini malnutriti, anziani, 
donne analfabete padrone di casa. Tutte zone che si trovano in una accentuata situazione di 
miseria e pertanto prioritarie per dare un impulso dinamico di lotta contro la povertà.  
Il progetto, finanziato dalla Commissione Europea, affronta tre problemi molto concreti: le 
scarse capacità esistenti a livello della gestione locale, la scarsa articolazione delle economie 
locali con l’economia regionale e nazionale e le precarie condizioni degli alloggi e dei servizi 
basilari. 
Obiettivo generale: contribuire ad aumentare il livello di vita della popolazione in 5 comunità 
situate nelle province di Concepción e Huancayo. 
Obiettivo specifico: consolidare i processi di gestione locale delle 5 comunità di  Concepción 
e Huancayo relativamente allo sviluppo economico e abitativo 
I partners locali coinvolti nel progetto sono: l’Asociación Laboral para el Desarrollo – ADEC-
ATC, l’Equipo de Educación y Autogestion Social – EDAPROSPO e l’Instituto de Desarrollo 
Urbano – CENCA. 
Gli attori e i beneficiari coinvolti sono le autorità locali, i funzionari e gli assessori per lo 
sviluppo economico e sociale, le organizzazioni di produttori e le organizzazioni della società 
civile delle comunità di Sur del Valle del Mantaro e di 4 comunità della provincia di 
Concepción riunendo un totale di 25 distretti. I beneficiari finali sono i residenti, le 
organizzazioni di produttori e le organizzazioni della società civile dell’ambito di intervento. 
Le principali attività del progetto sono: • aggiornamento dei Piani di Sviluppo Economico per le Comunità; • sostegno alla costituzione e al funzionamento degli organismi misti per il 

conseguimento del Piano; • implementazione di progetti innovativi e dimostrativi per lo sviluppo 
economico territoriale; • programma di formazione nella gestione dello sviluppo economico territoriale 
per i governi locali; • tirocini nazionali per i funzionari e i produttori e scambi con l’Italia; • elaborazione e implementazione di progetti pilota di abitazioni sicure e sane; • eventi di pressione sui politici per lo sviluppo e l’habitat a livello regionale. 

I risultati attesi si riferiscono a: • completamento dei Piani di Sviluppo Locale e rafforzamento degli organismi 
di gestione e concertazione; • sviluppo delle capacità per la gestione locale; • miglioramenti nella soddisfazione dei servizi essenziali (igiene e acqua 
potabile, trattamento dei rifiuti e miglioramenti nelle abitazioni) come base 
per un contesto produttivo  e miglioramenti nella salute degli abitanti; • collaborazione con i politici di livello locale che organizzano e promuovono i 
processi di sviluppo economico e locale. 

La Provincia di Cremona parteciperà al progetto nell’ambito del Coordinamento provinciale 
degli Enti Locali per la Pace che aderito al progetto come partner impegnandosi a garantire le 
seguenti azioni: co-progettazione e concertazione degli interventi con i partner locali e gli altri 
stakeholders del progetto; missioni di monitoraggio e verifica in loco; partecipazione e 
promozione di scambi di esperienza e azioni di capacity building in Italia e in loco negli 
ambiti individuati dai partner locali con particolare riferimento alla pianificazione partecipata 
dello sviluppo locale; attivazione e animazione delle risorse e delle comunità locali, nel 
territorio italiano, che possono contribuire alla realizzazione delle attività del progetto. 
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La partecipazione della Provincia di Cremona ai progetti sopra elencati non deve intendersi in 
modo esclusivo e non preclude la possibilità di realizzare ulteriori azioni comuni qualora 
vengano proposte e condivise in sede di Coordinamento provinciale degli Enti Locali per la 
Pace. 
 
Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
 
PROGRAMMA 09-07 
RESPONSABILE: DR. MASSIMO PLACCHI 
 
PROGETTO 02.01 
 
GARANTIRE GLI INTERVENTI DI SUPPORTO AI MINORI IN CONDIZIONI DI 
FRAGILITA’ SOCIALE ED AI DISABILI SENSORIALI 
 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
 
3.7.1.3 Erogazione di servizi di consumo  

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale in servizio presso il Settore; collaborazione esterna di un Assistente Sociale, 
appositamente incaricato per lo svolgimento del Servizio di assistenza sociale, qualora non sia già 
presente sul territorio, per la verifica, tramite valutazione, del singolo caso assistenziale, 
l’individuazione dell’ente obbligato e la visita domiciliare, delle richieste di ricovero di minori di 
competenza (assistenza infanzia, ciechi e sordomuti).  

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 

Garantire la continuità del Servizio Pubblico di assistenza all’infanzia ed ai disabili 
sensoriali. 

A) La Legge 328/2000, art. 8 comma 5 e la L.R. n. 34/2004 hanno trasferito ai 
Comuni le funzioni di assistenza ai minori (ex Onmi ed illegittimi) tradizionalmente 
esercitati dalla Provincia e confermate in capo alla medesima dalla L. n. 67/1993, norma 
a suo tempo intervenuta a colmare, sino all’entrata in vigore delle leggi regionali di 
disciplina, il vuoto di competenza sulla materia creatosi con la L. 142/90. 

La L. R. 34/2004, entrata in vigore il 17.12.2004 senza stabilire e disciplinare un 
regime transitorio, né tanto meno garantire ai Comuni una copertura finanziaria 
adeguata a quanto nel corso degli anni le Province hanno stanziato sul tema, ha 
comportato necessariamente che la Provincia di Cremona (come altre Province) 
prorogasse di fatto – a tutela del prioritario interesse dei minori – il regime in corso e 
definito con gli atti consiliari n. 60 del 08.06.1992 e n. 94 del 31.07.1992- 

Incontri in Regione Lombardia, ANCI/UPI, e circolari regionali hanno 
sicuramente definito che con l’anno 2006 i contributi regionali per le attività svolte della 
Provincia (risorse limitate rispetto al complessivo esborso sostenuto annualmente) 
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saranno compresi all’interno delle quote del F.N.P.S. ed assegnati direttamente ai 
Distretti, mentre hanno lasciato liberi i Comuni e la Province di convenzionarsi in 
alternativa all’automatico e quindi non completamente finanziato trasferimento di 
funzioni in capo ai Distretti. 

Con nota - prot. n. 53415 del 09.11.2005 - a firma del Sig. Sindaco di Cremona 
in qualità di Presidente del Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci e di Presidente della 
Conferenza dei Sindaci della provincia di Cremona, è stato espressamente richiesto alla 
Provincia che la medesima mantenga sulla materia una quota di finanziamento da 
gestirsi tramite specifica convenzione con i tre Ambiti Distrettuali. 

Il presupposto della Deliberazione Consiliare n. n. 189 del 14.12.2005 non è 
dissimile da quello che ha sostenuto la proroga di fatto delle funzioni svolta nel 2005. Si 
basa sul principio solidaristico pubblico (art. 2-38 della Costituzione) volto a tutelare la 
continuità degli interventi assistenziali, e trova altresì il suo fondamento nell’art. 19 del 
D.Lgs. 267/2000 e nell’art. 5 del vigente Statuto. 

Chiari appaiono dunque sia la motivazione solidaristiche che non tollera 
interruzioni di servizio in chi versa in stato di bisogno, sia il titolo giuridico che 
legittima la Provincia a proseguire l’erogazione di prestazioni economiche, pur con 
diverse modalità ed in condivisione con i tre Distretti. 

In tal senso la Provincia si può impegnare garantendo una continuità di 
erogazione finanziaria sostenibile e calibrata sulla media degli esborsi degli ultimi anni, 
quantificandola pertanto in 250.000 Euro annui gestibili nell’ambito di una convenzione 
unica con i tre Distretti. 
Naturalmente il trasferimento di funzioni in capo ai Comuni, e per essi agli Ambiti 
Distrettuali, ha comportato una modalità di disciplina delle prestazioni diversa rispetto al 
passato, secondo criteri 

progettuali e parametri omogenei alle restanti prestazioni sociali erogate dai 
Distretti fondate sulla maggiore esperienza e conoscenza del bisogno sociale a livello di 
territorio e degli strumenti ulteriori attivabili (contributi, buoni sociali, ecc). 

 
B) Con Atto del Consiglio Provinciale n. 60 dell'8.6.1992 (in seguito parzialmente 
modificato con Deliberazione Consiliare n. 94 del 31.7.1995), si è deliberato: 

a) di approvare, in applicazione dell'art. 14, 2° comma, e dell'art. 24 della Legge 
142/90, lo schema di Convenzione tra la Provincia ed i singoli Comuni per 
l'esercizio di funzioni socio-assistenziali; 

b) di approvare, ai sensi dell'art. 12 della Legge 7.8.1990 n. 241, i criteri per la messa 
in opera dei necessari atti di amministrazione e contabilità volti all'erogazione 
delle prestazioni in materia di assistenza ai ciechi e sordomuti di cui alla L.R. 
4/1991. 

 
La normativa regionale, art. 5 della Legge Regionale n. 67/1993 e Legge Regionale n. 
34/2004, art. 4, comma 5, lett. e), ha confermato l’attribuzione alle Province delle 
funzioni in materia di disabilità sensoriale. 
Il legislatore regionale con la Legge n. 67/93 assegnava alle Province compiti di 
intervento nel campo dell'integrazione scolastica a favore dei minori colpiti da handicap 
sensoriale; il legislatore nazionale con la Legge n. 104/92 concernente l'integrazione 
sociale e scolastica delle persone in situazione di handicap indica competenze e funzioni 
della Provincia. 
La ridisegnazione di un nuovo assetto di funzioni spettanti alla Provincia e ai Comuni 
che ridefinirà la gestione di questo ambito sociale (vedi Legge n. 328/2000) pone una 
riflessione rispetto alle competenze istituzionali, preso atto dei bisogni emergenti sul 
territorio provinciale, del Piano di Zona quale strumento di programmazione dei servizi 
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sociali e della funzione dell’Ambito Distrettuale quale interfaccia della Provincia in 
termini di progettazione degli interventi e di integrazione tra le risorse. 

 

A) INTERVENTI DI SUPPORTO AI MINORI  IN CONDIZIONI DI FRAGILITA’  
 
La Legge 328/2000, art. 8 comma 5 e la L.R. n. 34/2004 hanno trasferito ai Comuni le 

funzioni di assistenza ai minori (ex Onmi ed illegittimi) tradizionalmente esercitati dalla 
Provincia e confermate in capo alla medesima dalla L. 67/1993, normativa a suo tempo 
intervenuta a colmare, sino all’entrata in vigore delle leggi regionali di disciplina, il vuoto di 
competenza sulla materia creatosi con la L. 142/90. 

La L.R. 34/04 entrata in vigore il 17.12.2004 senza stabilire e disciplinare un regime 
transitorio, né tanto meno garantire ai Comuni una copertura finanziaria adeguata rispetto a 
quanto nel corso degli anni le Province hanno stanziato in materia, ha comportato 
necessariamente che la Provincia di Cremona (come altre Province) prorogasse di fatto – a 
tutela del prioritario interesse dei minori – il regime in corso, definito con gli atti consiliari n. 
60 del 08/06/1992 e n. 94 del 31/07/1995. 

Nel corso del 2005 è stato preciso obiettivo del Settore rivedere radicalmente le 
modalità di erogazione dei benefici economici, la procedura di lavoro, nei rapporti più 
proficui coi Comuni e i Distretti, una valorizzazione del lavoro sociale, quale presupposto 
fondamentale per l’erogazione del beneficio economico. 

Pertanto la Provincia di Cremona, per gli anni 2006, 2007 e 2008, si è impegnata 
garantendo una continuità di erogazione finanziaria sostenibile e calibrata sulla media degli 
esborsi degli ultimi anni, quantificata in €. 250.000 Euro annui gestiti nell’ambito di una 
Convenzione unica con i tre Distretti, di cui alla Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 
189 del 14.12.2005. 

I tre Distretti hanno sottoscritto con la Provincia di Cremona una Convenzione 
triennale (2006-2008) che andrà ad essere rinnovata anche per il triennio 2009-2001.  

In relazione al rinnovo della Convenzione, che andrà a scadere il 31 dicembre 2008, la 
Giunta Provinciale, con Deliberazioni della Giunta Provinciale n. 484 del 02.09.2009 e n. 649 
del 5.11.2008, ha deciso di confermare il mantenimento delle risorse di €. 250.000,00 da 
mettere a disposizione per il rinnovo della Convenzione tra la Provincia di Cremona, il 
Comune di Cremona dell’Ambito Distrettuale di Cremona, il Consorzio Casalasco Servizi 
Sociali dell’Ambito Distrettuale di Casalmaggiore e l’Azienda Speciale Consortile dei 
Comuni dell’Ambito Distrettuale Cremasco “Comunità Sociale Cremasca a.s in materia di 
interventi volti a favorire lo sviluppo delle progettualità a sostegno di minori e di nuclei 
familiari con figli in cui si ravvisa una situazione di fragilità sociale, mantenendo inalterato il 
doppio livello di valutazione dei progetti, rispettivamente distrettuale e provinciale, in 
considerazione di una crescita positiva sia dei progetti presentati (secondo una scheda tecnica 
di progetto unica e condivisa), sia delle procedure di lavoro finora attivate. 

In tale senso interviene anche la Regione Lombardia, come indicato nella nota 4 
agosto 2008 prot. n. G1.2008.0012020 “Comunicazione in merito alle linee di indirizzo per la 
programmazione dei Piani di Zona 3° Triennio (2009-2011)”. 

In sintesi la nuova Convenzione per il triennio 2009-2011, e dunque l’impegno del 
Servizio Politiche Sociali, opererà mediante la definizione di un Progetto Sociale definito dai 
Servizi Sociali Territoriali in accordo con i soggetti preposti alla attuazione dei Piani di Zona 
per: 
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a) interventi integrativi nella gestione di specifiche situazioni familiari caratterizzate da 
fragilità e disagio sociale; 

b) accesso alla rete dei servizi socio-assistenziali, socio-educativi e sociosanitari,  in una 
logica di integrazione degli interventi; 

c) percorsi di supporto alle funzioni familiari nella gestione dei compiti di cura e nella 
conciliazione lavoro/impegni extrafamiliare. 

Gli ambiti di intervento sono:  integrazione economica a supporto di donne sole con figli minori;  intervento complesso a sostegno di nuclei familiari ad alto rischio di disgregazione;  intervento socio-educativo di supporto alla genitorialità e ad integrazione 
dell’attività scolastica;  integrazione economica per nuclei familiari numerosi o in situazione di povertà;  progetti particolari con percorsi definiti, anche in presenza di decreto TM,  che si 
configurano come promozionali e di sostegno alla formazione professionale e 
all’inserimento lavorativo di adolescenti prossimi alla maggiore età, privi o con 
contesto familiare inadeguato. In questo caso l’intervento è ritenuto pertinente 
poiché non è da intendersi né a supporto della famiglia (integrazioni economiche), 
né a sollievo della retta per l’inserimento in struttura disposto dal TM: entrambi 
sono infatti di competenza comunale;  minori non accompagnati. 

 
Si individuano le seguenti categorie di beneficiari in carico ai Servizi Sociali 

Territoriali:  Minori residenti in un Comune della provincia di Cremona, con nucleo familiare a 
rischio di disgregazione familiare e/o in condizioni di disagio sociale;  Gestanti, nubili, vedove e separate, residenti in un Comune della provincia di 
Cremona;  Minori riconosciuti dalla sola madre, in situazione di disagio familiare, residenti o 
domiciliati di fatto e continuativamente da 1 anno in un Comune della provincia di 
Cremona a rischio di disgregazione familiare;  Minori abbandonati ex l. 184/83 fino a decreto del Tribunale dei minorenni di 
individuazione della coppia adottiva;  Minori soli e non accompagnati domiciliati di fatto in un Comune della provincia di 
Cremona. 

 
Il progetto sociale viene definito dal Servizio Sociale Territoriale, utilizzando lo 
schema di Progetto Sociale. Il progetto sociale, così come presentato dal Servizio 
Sociale Territoriale, è valutato dalla rispettiva Commissione Distrettuale che effettua 
una prima selezione. I progetti valutati positivamente a livello distrettuale vengono 
portati all’attenzione della Commissione Provinciale, che li valuta in ultima istanza. 
La Provincia di Cremona eroga il contributo direttamente ai Comuni proponenti il 
Progetto Sociale approvato dalla Commissione Provinciale. 
La Commissione Provinciale ha sede presso il Servizio Politiche Sociali della 
Provincia di Cremona ed è composta dal Responsabile del Servizio Politiche Sociali, in 
qualità di coordinatore, dal referente provinciale in materia di interventi di assistenza ai 
minori, con funzioni di segretario verbalizzante, dai responsabili degli Ambiti 
Distrettuali o loro delegati. Alla Commissione compete l’ammissibilità, la valutazione 
dei progetti, la formulazione dell’elenco dei beneficiari e l’assegnazione dei relativi 
contributi in funzione delle risorse disponibili. 
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Al Servizio Politiche Sociali compete inoltre il monitoraggio delle risorse disponibili, il 
raccordo di carattere progettuale, l’istruttoria rispetto agli impegni di spesa ed alle 
relative liquidazioni. 
 

B) INTERVENTI DI ASSISTENZA E SU PPORTO AI DISABILI SENSORIALI 
 

Con atto n. 60 dell'8.6.1992, vistato dal C.R.C. in seduta 2.7.1992 al n. 16586, il 
Consiglio Provinciale ha deliberato: • di approvare lo schema di Convenzione tra la Provincia di Cremona ed i 

singoli Comuni per l'esercizio di funzioni socio-assistenziali; • di approvare, ai sensi dell'art. 12 della Legge n. 241/1990, i criteri per la 
messa in opera dei necessari atti di amministrazione e contabilità volti 
all'erogazione delle prestazioni in materia di assistenza e tutela della 
maternità e dell'infanzia e di assistenza ai ciechi e sordomuti di cui alla 
L.R. 4/1991. 

 
Inoltre, con atto n. 94 del 31.7.1995, immediatamente eseguibile, il Consiglio 
Provinciale ha deliberato, a parziale modifica della predetta Deliberazione Consiliare n. 
60 dell'8.6.1992: • di approvare, ai sensi dell'art. 12 della Legge n. 241/1990, nuovi criteri (di cui 

al documento allegato e parte integrante della predetta deliberazione consiliare 
n. 94 del 31.7.1995) per la messa in opera dei necessari atti di amministrazione 
e contabilità volti all'erogazione delle prestazioni in materia di assistenza e 
tutela della maternità e dell'infanzia e di assistenza ai ciechi e sordomuti; • di approvare altresì - ai sensi della vigente normativa ed al fine di venire 
incontro a specifiche esigenze amministrative di alcuni Comuni - lo schema di 
convenzione tra la Provincia e singoli Comuni per l'esercizio di funzioni socio-
assistenziali, schema a valere per le nuove convenzioni da stipularsi con 
Comuni del territorio provinciale. 

 
L’art. 4, comma 5, lettera e), della Legge Regionale 14 dicembre 2004 n. 34 “Politiche 
regionali per i minori” ha confermato l’attribuzione per le Province della funzione in 
materia di disabilità sensoriale; in tal senso anche l’art. 12, comma 1, lettera e), della 
Legge Regionale 12 marzo 2008 n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi 
alla persona in ambito sociale e sociosanitario”, definisce, tra le competenze delle 
Province, quella relativa alla realizzazione di “interventi a sostegno delle persone con 
disabilità sensoriali finalizzati all’integrazione scolastica”. 
 
La Provincia di Cremona garantisce il proprio sostegno alle persone con disabilità 
sensoriale durante i percorsi scolastici e formativi, a partire dalla scuola materna per 
terminare con la formazione scolastica ed universitaria, favorendone l'autonomia 
comunicativa-relazionale e sostenendo l'apprendimento didattico allo scopo di 
agevolarne l'integrazione scolastica e sociale. 

 
Destinatari del servizio sono i portatori di handicap sensoriale (ipovedenza ed 
ipoacusia totale o parziale) attestata da apposita certificazione medica. I servizi 
vengono attivati sulla base di un progetto sociale redatto dall'Assistente Sociale del 
Comune di residenza o dall'Assistente Sociale della Provincia di Cremona in accordo 
con la famiglia del minore o con lo stesso soggetto se maggiorenne. Il progetto tiene 
conto delle indicazioni provenienti dai servizi, dagli specialisti e dalle diverse realtà 
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che, a vario titolo, si occupano del soggetto (la scuola, l'azienda sanitaria, il servizio di 
neuropsichiatria ecc.). 
 
Il progetto sociale d’intervento può prevedere le seguenti prestazioni ed attività: • concessione, tramite il Comune di residenza, di contributi finalizzati al sostegno 

extrascolastico per ipovedenti ed ipoacusici mediante l'affiancamento di un 
educatore a domicilio scelto dalla famiglia ed in possesso di adeguata 
professionalità, e per l'importo massimo erogabile di €. 414,00 per i nove mesi 
dell'anno scolastico di pertinenza; • assunzione del costo della retta relativa al soggiorno degli utenti ipovedenti ed 
ipoacusici presso istituti specializzati per la formazione professionale e 
universitaria; • fornitura del supporto tiflodidattico in convenzione con l'Istituto dei Ciechi di 
Milano a favore di utenti con disabilità visiva; • assunzione del costo della retta per il soggiorno in istituti specializzati nella 
riabilitazione funzionale; • supporto in merito a materiale specialistico non sanitario per non vedenti 
nell'ambito delle attività scolastiche. 
 
L'elenco delle prestazioni di cui sopra può essere integrato da altre iniziative 

secondo specifiche esigenze del soggetto, adeguatamente motivate dal Servizio 
Sociale che ne segnala la necessità ed inserite in un progetto globale di intervento, 
sempre finalizzato ad una facilitazione delle facoltà di comunicazione ed al 
completamento del percorso scolastico e formativo. 

 
La corresponsione dei contributi per l'assistenza extrascolastica domiciliare 

avviene tramite il Comune di residenza che ha attivato il progetto ed il trasferimento 
dei fondi da parte della Provincia viene effettuato di norma entro dicembre ed entro 
marzo dell'anno scolastico di riferimento. Per tutti gli altri interventi provvede 
direttamente la Provincia mediante convenzione con l'Istituto dei Ciechi di Milano e 
l'assunzione diretta dell'onere nei confronti degli Istituti specializzati e per la fornitura 
di materiale specialistico non sanitario. 
 

Al Servizio Politiche Sociali compete il monitoraggio delle risorse disponibili, 
l’attività di reportistica periodica degli interventi finanziati, la gestione del rapporto di 
collaborazione con l’assistente sociale, il raccordo di carattere progettuale, il 
coordinamento con le attività svolte dall’assistente sociale incaricato nell’ambito del 
Servizio, l’istruttoria rispetto agli impegni di spesa ed alle relative liquidazioni. 
 
Il Servizio Politiche Sociali ha previsto di avviare il percorso di revisione della Convenzione 
tra la Provincia di Cremona ed i Comuni per l'esercizio di funzioni socio-assistenziali anche in 
materia di disabilità sensoriali (analogamente a quanto già realizzato in ambito “ex ONMI”) 
risalente al 1995, secondo nuove modalità di relazione con i tre Distretti e nella logica di 
costruzione condivisa di strumenti e metodologie di intervento sociale innovative, oltre ad 
andare a definire maggiormente: linee di indirizzo, destinatari, progetto di intervento 
personalizzato, attività e prestazioni, commissione di valutazione, modalità e tempi di 
presentazione delle domande, risorse e priorità, tempi di risposta ed erogazione delle risorse. 
 
In tal senso, a partire dal 2008, sono state riconfigurate la presenza e l’apporto da parte della 
figura di assistente sociale presso il Servizio (incarico di collaborazione); rispetto al recente 
passato, innanzitutto con una figura professionale esperta ed inserita in un contesto di 
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metodologie di lavoro sociale innovative, capace di connessioni e sinergie con le altre attività 
del Servizio (Osservatorio Provinciale delle Politiche Sociali, progetto “Portale informativo 
sulla disabilità”, supporto alle attività connesse alla Convenzione in materia di interventi volti 
a favorire lo sviluppo delle progettualità a sostegno di minori e di nuclei familiari con figli in 
cui si ravvisa una situazione di fragilità sociale). 
 
Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
 
PROGRAMMA 09-07 
RESPONSABILE: DR. MASSIMO PLACCHI 
 
PROGETTO 03.01 
 
SVILUPPARE LE DELEGHE REGIONAL I IN TEMA DI REGISTRO DEL 
VOLONTARIATO, REGISTRO DELL’ASSOCIAZIONISMO, ALBO DELLE 
COOPERATIVE SOCIALI E FORMAZ IONE PER GLI OPERATORI DEL 
WELFARE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
 
3.7.1.4 Erogazione di servizi di consumo  

 
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio. 
 
3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale in servizio presso il Settore e collaborazioni esterne per ciò che concerne la 
realizzazione delle attività formative. 
 
3.7.4 Motivazione delle scelte: 

In tema di volontariato, associazionismo e cooperazione sociale i finanziamenti della 
Regione sono destinati all’esercizio della delega, che non comporta solo la tenuta dei 
registri, ma la promozione e lo sviluppo dell’associazionismo e del volontariato, 
l’informazione e la consulenza agli operatori delle associazioni e la gestione dei bandi 
biennali relativi al finanziamento dei progetti. 
 
La Provincia ha competenza per la tenuta del Registro provinciale dell'Associazionismo 
e del Registro Generale Regionale - Sezione Provinciale - del Volontariato. 
Alla Provincia compete ricevere le domande di iscrizione ai Registri, curarne l'istruttoria 
ed emettere il decreto di iscrizione (o, in alternativa, rigettare la domanda di iscrizione 
motivando il provvedimento). La Provincia svolge funzioni istruttorie e preparatorie 
anche per quanto concerne le richieste, inoltrate dalle associazioni e dalle organizzazioni 
di volontariato, di ammissione a contributo per il sostegno di progetti innovativi e 
sperimentali.  
Più in generale, anche sulla base delle indicazioni fornite dalla legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, la provincia, 
unitamente agli altri Enti Locali, promuove azioni per il sostegno e la qualificazione dei 
soggetti operanti nel terzo settore. 
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Tra le competenze attribuite dalle Leggi nazionali e regionali alle Amministrazioni 
Provinciali vi è quella relativa all’aggiornamento formativo del personale impiegato nei 
servizi socio-assistenziali ed educativi. In particolare qui si intendono richiamare le 
seguenti norme: 
- Legge regionale 7 gennaio 1986, n. 1 “Riorganizzazione e programmazione dei servizi 

socio-assistenziali della regione Lombardia”, art. 16, comma 1; 
- Legge regionale 11 luglio 1997, n. 31 “Norme per il riordino del servizio sanitario 

regionale e sua integrazione con le attività dei servizi sociali”, art. 6, comma 4; 
- Legge 8 giugno 1990, n. 142 “Ordinamento delle autonomie locali” (recepita nel 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 2, comma 3, e art. 14, comma 1; 
- Legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in 

Lombardia. Attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112”, art. 4, comma 43; 
- Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”, art. 7; 
- Legge regionale 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei 
servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario”. 

I suddetti riferimenti legislativi definiscono un ruolo e una funzione della Provincia 
quale ente territoriale di secondo livello, la cui collocazione permette di svolgere le 
attività previste dalla Legge n. 328/2000 in capo alla formazione, ed in particolare 
diviene un luogo di raccolta e sintesi di bisogni del territorio: domande di evoluzione 
culturale e professionale degli operatori dei servizi; domande relative al supporto per la 
condivisione di iniziative e/o sperimentazioni innovative; domande di elaborazione 
culturale e sistematizzazione di acquisizioni raggiunte; domande relative allo sviluppo di 
connessioni tra servizi, enti e soggetti del Pubblico e del Privato Sociale.   

 
 

A) VOLONTARIATO ED ASSOCIAZIONISMO 
 
Nei primi mesi del 2008 sono entrate in vigore la Legge Regionale 14.03.2008 n. 1 “Testo 
Unico delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e 
società di mutuo soccorso” e la Legge regionale 12.03.2008 “Governo della rete degli 
interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario” che hanno ribadito le 
competenze delle Province in capo: • alla tenuta delle sezioni provinciali del registro regionale delle organizzazioni di 

volontariato e del registro provinciale delle associazioni e delle associazioni di 
promozione sociale; • all’attività di verifica per il permanere dei requisiti per l’iscrizione nei registri; • all’attività di gestione dei bandi biennali regionali per l’assegnazione contributi a 
sostegno dei progetti presentati dalle Associazioni e dalle Organizzazioni di 
Volontariato. 

 
Al 31.10.2008 le Organizzazioni di Volontariato iscritte al Registro Provinciale sono n. 269; 
le Associazioni iscritte al Registro Provinciale sono n. 46, di cui n. 13 Associazioni di 
Promozione Sociale. 
 
Nel corso del 2009 proseguirà l’attività di istruttoria per l’iscrizione e quella di vigilanza nei 
confronti delle organizzazioni iscritte ai rispettivi registri provinciali, con il controllo e 
l’inserimento dei questionari annuali necessari al mantenimento dell’iscrizione relativi 
all’anno 2008. Il Servizio garantirà la consulenza alle organizzazioni che necessitano di un 
supporto alla compilazione dei suddetti questionari. Una volta espletata l’attività di controllo 
sui questionari restituiti, andranno poi inseriti nella banca dati regionale. 
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Nel 2009 non è prevista l’emanazione dei bandi biennali regionali per l’assegnazione di 
contributi a sostegno dei progetti presentati dalle Associazioni e dalle Organizzazioni di 
Volontariato, in quanto essi hanno cadenza biennale (l’ultimo è del 2008 per il biennio 
2008/2009). 
Nel corso del 2009 è prevista comunque l’attività ordinaria di gestione dell’ultimo bando 
biennio 2008/2009 (gestione degli “atti di adesione”, verifica delle rendicontazioni dei 
progetti, liquidazioni, ecc) relativa a n. 7 progetti finanziati sull’associazionismo e n. 23 
progetti finanziati sul volontariato. 
   

B) COOPERAZIONE SOCIALE 
 
Al 31 ottobre 2008 le cooperative sociali iscritte alla ripartizione provinciale dell’Albo 
Regionale delle Cooperative Sociali sono n. 72, così suddivise: 
n. 3 Consorzi 
n. 42 Cooperative Sociali di tipo A 
n. 27 Cooperative Sociali di tipo B. 
 
La Legge Regionale 18 novembre 2003 n. 21, concernente “Norme per la cooperazione in 
Lombardia”, prevede, all’art. 4:  • al comma 1 l’istituzione dell’Albo regionale delle cooperative sociali; • al comma 2 che l’iscrizione all’albo è condizione per accedere alle agevolazioni 

previste dalla normativa vigente; • al comma 3 la delega alle Province per la gestione dell’Albo; • al comma 4 che l’iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali che svolgono 
le attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b) della Legge n. 381/1991 è 
condizione per la stipulazione di convenzioni in deroga alle ordinarie regole per la 
stipulazione di contratti con le amministrazioni pubbliche che operino in ambito 
regionale. L’iscrizione all’Albo regionale o la dimostrazione, comunque, del possesso 
di requisiti equivalenti produce i medesimi effetti nei confronti degli organismi 
analoghi alle cooperative sociali aventi sede negli Stati dell’Unione Europea nonché 
delle cooperative sociali aventi sede in Italia ma che non operano prevalentemente in 
Lombardia, con esclusione dall’accesso a contributi o finanziamenti. 

 
In attuazione della Legge Regionale 18 novembre 2003 n. 21 concernente “Norme per la 
cooperazione in Lombardia”, che all’art. 4, comma 3, prevede la delega alle Province per la 
gestione dell’Albo delle cooperative sociali, la Regione Lombardia ha approvato in data 
10.10.2007 la DGR n. 5536 con la quale si sperimenta: • la nuova disciplina dell’Albo regionale delle cooperative sociali;  • l’affidamento della gestione alle Province; • l’approvazione dello schema di Convenzione che regola i rapporti fra Regione e 

ciascuna Provincia e il collegato Disciplinare per la gestione della ripartizione 
provinciale dell’Albo Regionale. 

 
Nelle more della predisposizione di un “Nuovo regolamento organico dell’Albo”, sia il 
percorso di affiancamento alle Province da parte della Regione dal 2005 ad oggi, sia la 
Convenzione, hanno un carattere sperimentale, tanto che la Convenzione ha una durata 
annuale con eventuale tacito rinnovo. La succitata Convenzione è stata approvata con 
Deliberazione della Giunta Provinciale n. 739 del 18.12.2007. 
La Convenzione stabilisce che alla Provincia vengono affidate le seguenti attività: 
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• raccolta delle domande di iscrizione, di mantenimento e di cancellazione presentate 
dalle cooperative sociali e loro consorzi aventi sede legale nella provincia; • istruttoria delle domande di iscrizione, mantenimento e cancellazione; • emanazione dei provvedimenti di iscrizione, diniego, mantenimento e cancellazione 
dall’Albo regionale;  • gestione dei rapporti con le cooperative sociali e loro consorzi, finalizzati alla tenuta 
dell’Albo regionale; • controlli e verifiche finalizzati alla tenuta dell’Albo regionale. 

 
La suddetta DGR interviene non sulla delega tout court, ma solamente in merito alla gestione 
amministrativa della ripartizione provinciale dell’Albo regionale delle cooperative sociali. Si 
resta dunque in una situazione di mora rispetto al più generale riordino del settore, che dovrà 
avvenire, come previsto dalla L.R. n. 21/2003, mediante apposito Regolamento. Viene a 
configurarsi dunque lo svolgimento da parte delle Province di una funzione propria di “ufficio 
decentrato della Regione”, senza tener conto dei costi relativi alla gestione, anche in termini 
di trasferimenti. 
A tal proposito il Settore Politiche Sociali ha dedicato, a partire dal 2005, un’unità di lavoro 
(D1) che ha seguito il percorso formativo/informativo della Regione Lombardia, svolgendo 
comunque le proprie ordinarie attività e funzioni. Si è trattato dunque per il Settore di 
un’acquisizione di nuova funzione. 
 
Con nota del novembre 2008 Regione Lombardia ha comunicato che, a seguito della 
sperimentazione sviluppata in attuazione della succitata DGR n. 5536, è in procinto di 
approvare il nuovo Regolamento dell’Albo regionale delle cooperative sociali con cui alle 
Province verrà conferita pienamente e stabilmente la delega in merito alla gestione 
amministrativa della ripartizione provinciale dell’Albo regionale delle cooperative sociali. 
In data 5 novembre 2008 si è tenuto in Regione Lombardia un incontro con tutte le Province 
in cui si è comunicato che l’iter di approvazione regionale del suddetto Regolamento si 
concluderà presumibilmente entro i primissimi mesi del 2009. 
Per il 2009 è comunque previsto l’avvio delle attività di ispezione da parte delle Province (in 
attesa di linee guida regionali in tema) e il controllo sul Bilancio Sociale (che dal 2009 diverrà 
obbligatorio per le cooperative sociali).   
 
 
A regime le competenze delle Province dovrebbero articolarsi nel seguente modo: 
a) attività relative alla tenuta e alla gestione ordinaria dell’Albo regionale delle cooperative 

sociali; 
b) erogazione dei finanziamenti e di contributi a favore delle cooperative sociali di nuova 

costituzione; 
c) erogazione di buoni formativi a favore di persone o imprese da utilizzare presso enti o 

strutture accreditate; 
d) attività di vigilanza sul rispetto dei trattamenti previsti dai contratti nazionali di lavoro 

nelle cooperative sociali che gestiscono servizi sociali per conto degli enti locali e degli 
enti gestori dei servizi socio-sanitari. 

 
Relativamente alla gestione delle complesse materie attinenti il Terzo Settore (Registri 
dell’Associazionismo, del Volontariato e ripartizione provinciale dell’Albo Regionale delle 
Cooperative Sociali), al fine di supportare il Servizio Politiche Sociali nello svolgimento di 
funzioni delicate sotto molti profili (di carattere amministrativo, giuridico e fiscale), in linea 
con quanto realizzato positivamente nel corso del 2007 e del 2008, si proseguirà anche per il 
2009 con un incarico specifico ad un esperto professionista in tema di Terzo Settore al fine 
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dello svolgimento di attività di formazione permanente, di supporto tecnico-operativo e di 
consulenza sui casi più complessi rivolte al personale in servizio e dedicato alle suddette 
funzioni. Per ciò che concerne le cooperative sociali l’incarico andrà a supportare l’Ufficio in 
merito alla verifica, ed in futuro anche del controllo, degli elementi di lettura del conto 
economico, della compagine sociale, delle convenzioni/contratti con la P.A., contratto ed 
occupati, persone svantaggiate (art. 4 L. 381/91). 
 
C) ATTIVITA’ DI PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO E RAPPORTI CON IL 
CENTRO INFORMAZIONI E SERVIZI PER IL VOLONTARIATO 
 
L’impegno della Provincia di Cremona nell’ambito del Terzo Settore si è concentrato, a 
partire dal 2006, verso una ridefinizione e finalizzazione delle risorse provinciali 
relativamente alle attività di promozione del volontariato del territorio, ed in particolare 
rispetto al Centro Informazioni e Servizi per il Volontariato di Cremona (CISVOL), alla 
realizzazione annuale degli eventi collegati alla “Festa del Volontariato”, all’ipotesi di 
approfondimenti specifici in tema di volontariato ed associazionismo/rete dei servizi/aree di 
impegno. 
 
In linea con quanto avvenuto a partire dal 2006, la Giunta Provinciale con atto n. 675 del 
11.11.2008 ha approvato il rinnovo della Convenzione di durata biennale (2008/2009) tra la 
Provincia di Cremona e il CISVOL, per un importo complessivo pari ad € 9.000, per 
l’attivazione di collaborazioni finalizzate a: 
- promuovere iniziative a dimensione provinciale che vadano verso una valorizzazione delle 

esperienze di volontariato e dell’associazionismo, mediante il coinvolgimento attivo delle 
realtà del terzo settore e degli enti locali, così da ottimizzare risorse, contenuti, iniziative in 
tale ambito di attività; 

- sviluppare attività di approfondimento e di conoscenza relativamente alle realtà del 
volontariato, dell’associazionismo e della cooperazione sociale impegnate territorialmente 
nel campo sociale, socio-assistenziale e socio-sanitario nelle aree della “disabilità” e della 
“condizione anziana”, con un’attenzione specifica alla loro numerosità sul territorio 
provinciale e la loro dislocazione distrettuale, al settore d’intervento ed alle attività che 
sviluppano in modo ordinario, alle modalità di relazione e di raccordo con gli enti locali, ai 
beneficiari delle loro attività, alle criticità e alle positività connesse al loro ambito 
organizzativo e d’azione; 

- sviluppare un confronto per collaborare in tema di interventi formativi che vadano a 
coinvolgere le realtà dell’associazionismo e del volontariato e le realtà delle 
amministrazioni locali. 

 
 
 

D) SUPPORTO A PROGETTUALITA’ DEL TERRITORIO 
 
Il Servizio supporta, ed eventualmente compartecipa, nei limiti delle risorse regionali 
assegnate in merito alla tenuta dei Registri del Volontariato e dell’Associazionismo, a progetti 
presentati e condivisi con realtà dell’associazionismo e del volontariato che abbiano una 
rilevanza ed una ricaduta territoriale. 
 

E) INIZIATIVE DI FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PER OPERATORI 
SOCIALI 
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La Provincia di Cremona, sulla base di normative nazionali (L. 328/2000) e 
regionali (L.R. 3/2008) promuove, d’intesa con i Comuni, iniziative di formazione, con 
particolare riguardo alla formazione professionale di base e all’aggiornamento degli 
operatori del comparto socio-assistenziale e socio-sanitario. L’ottica nella quale la 
Provincia di Cremona si muove è quella di contribuire, attraverso programmi 
diversificati di aggiornamento e ricerche mirate, a migliorare le conoscenze e, quindi, 
la capacità di lavoro degli operatori del socio-assistenziale in armonia con i 
programmi di sviluppo dei servizi territoriali.  

La modalità della programmazione formativa concordata con i tre Distretti e 
l’Azienda Sanitaria Locale consente di garantire il massimo di efficacia e di ricaduta 
nel quotidiano delle conoscenze e delle abilità perfezionate con l’aggiornamento. 

 
L’obiettivo è di far procedere in parallelo, con momenti di interconnessione, due 
direttrici di lavoro: la formazione/aggiornamento degli operatori addetti ai servizi 
territoriali e l’affinamento delle tecniche e capacità gestionali e dirigenziali dei 
responsabili di quegli stessi servizi. I programmi di formazione/aggiornamento 
trovano concreta definizione nel Piano formativo annuale provinciale sulla base della 
ricognizione dei fabbisogni e delle proposte degli Ambiti Distrettuali e dei sub-Ambiti. 
Il documento per la programmazione annuale degli interventi provinciali di formazione deve 
intendersi come un documento complessivo di programmazione che comprende tutti gli 
ambiti di formazione, sperimentazione, discussione ed approfondimento che nell’area del 
welfare provinciale si ritengono prioritari e necessari nel corso dell’anno. 
 
La Provincia di Cremona, in linea con quanto disposto annualmente dalla Circolare Regionale 
D.G. Famiglia e Solidarietà Sociale, ed a seguito di un percorso di confronto con gli Ambiti 
Distrettuali in merito ai bisogni formativi avviato a partire dal 2006, intende proseguire nel 
rafforzamento di un percorso condiviso per individuare un ordine di priorità nella 
predisposizione del documento per la programmazione annuale degli interventi provinciali di 
formazione (tenuto conto anche delle risorse disponibili, che constano di risorse regionali), a 
partire dalla dimensione territoriale della formazione stessa, privilegiando dunque quei 
percorsi formativi che possano produrre competenze trasversali ed omogenee ai tre Ambiti 
Distrettuali. Trattasi di priorità formative con caratteristiche di trasversalità ed evidenziate 
nell’ambito dei rispettivi Piani di Zona. 
La proposta formativa per l’anno 2009 conterrà percorsi formativi condivisi, frutto 
dell’individuazione di priorità formative indicate in sede di confronto con i Distretti, con la 
riserva di poterle aggiornare e integrare ed in conformità alle linee guida regionali per il 2009 
che la Regione Lombardia emanerà con circolare alle fine del 2008.   
 
Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
 
VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL 
PROGRAMMA 09.07 
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PROGRAMMA 08“POLITICHE GIOVANILI”
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3.4 PROGRAMMA N. 08: POLITICHE GIOVANILI 
 
N° 3 PROGETTI NEL PROGRAMMA 

 
RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 
 

3.4.1 Descrizione del programma 
Investire sui giovani significa porre la giusta attenzione ai processi di crescita del nostro 
paese. I giovani sono soprattutto una risorsa ed è proprio questo il presupposto secondo il 
quale individuare politiche mirate alla valorizzazione e all’affermazione dei diritti e delle 
opportunità dei giovani in un’ottica di sviluppo del territorio. 

 

3.4.2 Motivazione delle scelte 
Mettere in campo progetti innovativi e veramente efficaci significa soprattutto far prevalere 
azioni di sistema in grado di creare sinergie tra gli attori delle politiche territoriali. 
Attuare politiche che richiedano interventi trasversali significa in primo luogo individuare 
forme di coordinamento e azioni di supporto per le quali la Provincia potrebbe collocarsi in 
primo piano. 
La Provincia rappresenta altresì lo snodo del reticolo istituzionale, per cui, in prossimità 
dell’emanazione del bando per l’accesso alle risorse del Piano Nazionale Giovani (POGAS), 
per il quale il Ministero delle Politiche Giovanili e Attività Sportive ha sottoscritto un 
accordo con la Conferenza delle Regioni, l’UPI e l’ANCI, la Provincia dovrà dotarsi di un 
piano che consenta di attuare scelte concertate con il territorio.  

 

3.4.3 Finalità da conseguire: 
3.4.3.1  Investimento: 

 
3.4.3.2  Erogazione di servizi di consumo: 

Erogazione di contributi. 
 

3.4.4 Risorse umane da impiegare 
Personale amministrativo 

 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
Normali dotazioni d'ufficio 

 

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
 

 
VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA 09.08 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.08 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 09.01 e 10.01 DI CUI AL PROGRAMMA 

N° 08 RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 
 

09.01 CONTRIBUTI AI COMUNI PER PROGETTI COORDINATI IN CAMPO 
SOCIALE  
 
10.01 CONTRIBUTI A ENTI PER PROGETTI A FAVORE DEI GIOVANI 
 
11.01 INIZIATIVE DIRETTE A FAVORE DEI GIOVANI 

 
3.7.1 Finalità da conseguire: 

 
3.7.1.1  Investimento  

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Concessione di contributi a Comuni ed Enti diversi per progetti coordinati nel campo 
delle politiche giovanili. Interventi diretti.  

 
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 

Normali dotazioni d'ufficio. 
 

3.7.3. Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo. 

 
3.7.4. Motivazione delle scelte: 

INIZIATIVE DIRETTE A FAVORE DEI GIOVANI 
 

Osservatorio Giovani 

 
Con Deliberazione delle Giunta Provinciale n. 688 del 4/12/2007, l’Assessore alla Cultura, 
Tempo Libero, Politiche Giovanili, Promozione del Territorio, Rapporti con i Piccoli 
Comuni è stato investito del mandato per l’avvio di un processo di coinvolgimento dei 
numerosi soggetti del territorio che, a vario titolo, concorrono alla definizione delle politiche 
territoriali e, pertanto, anche degli interventi che riguardano i giovani. 
 
L’intensa attività messa in atto dall’Assessorato offre al territorio numerose opportunità per i 
giovani, in particolare, attraverso la diffusione della rete Informagiovani, ma anche 
attraverso le iniziative teatrali, musicali e di sostegno ai progetti di comuni, istituzioni, 
associazioni, agenzie educative e oratori. 
 
Rimane tuttavia da considerare il problema della frammentazione degli interventi territoriali; 
pertanto, al fine di progettare ed implementare politiche ed interventi che possano realmente 
essere efficaci e rispondere con puntualità ai bisogni del territorio, si individua la necessità di 
dotarsi di strumenti stabili per la pianificazione locale che sono propri di un osservatorio 
giovani, così come è avvenuto in molte realtà italiane ed europee. 
 
Un osservatorio provinciale che veda la Provincia quale soggetto capace di offrire 
opportunità di sostegno al territorio tramite azioni di coordinamento, supporto informativo e 
ricerca nonché messa in rete di servizi e sistemi e offerta di opportunità formative.  
Uno strumento che, all’atto pratico, si configuri come un’entità di coordinamento e di 
coinvolgimento inter-istituzionale appositamente concepito per rispondere ad esigenze 
precise ed orientato a supportare l’attività del governo del territorio connessa ai nuovi 
compiti che mirano a perseguirne lo sviluppo nella sua complessità e che identifica nella 
pianificazione una possibile risposta al problema della frammentazione degli attori e delle 
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risorse. 
 
I dati raccolti dall’Osservatorio dovranno essere infine divulgati secondo modalità in grado 
di diffondere la conoscenza dei servizi presso la popolazione giovane cremonese, supportare 
la formulazione di politiche da parte degli enti locali e promuovere la conoscenza della 
condizione giovanile e l’interesse verso di essa. 
 
Ciò potrà essere realizzato attraverso metodi diversificati quali rapporti di ricerca, opuscoli 
informativi, seminari, convegni. 
 
Costituire un Osservatorio significa altresì definirne un’architettura individuando gli attori 
istituzionali e gli stakeholder che prenderanno parte alla cabina di regia che avrà come 
strumento operativo un “Tavolo Provinciale Giovani” e, all’interno dell’ente, un tavolo 
interassessorile. 
 
 
Rete provinciale Informagiovani 

 
Tra gli obiettivi principali dell’Assessorato figura il sostegno e l’implementazione della rete 
provinciale Informagiovani che ha mosso i primi passi attraverso la convenzione tra 
Provincia e Comune di Cremona e che conta oggi n. 10 sportelli, di cui n. 3 attivati nel 2008, 
altri due Comuni hanno approvato l’adesione alla rete e devono completare l’iter per la 
sottoscrizione della convenzione. 
Tra le nuove adesioni figura l’Orientagiovani di Crema che, a sua volta, rappresenta un 
punto di riferimento importante per il territorio cremasco in quanto copre un ampio bacino di 
utenza che comprende le scuole superiori di Crema e il Polo Universitario. 
L’implementazione dell’Informagiovani prevede, in particolare, la costituzione di una forma 
di coordinamento al fine di studiare una strategia che, per tappe successive, consenta di 
creare una modalità di “rete” sia per quanto riguarda la gestione e diffusione delle 
informazioni (sistemi informatici, etc..), sia per quanto riguarda la programmazione di azioni 
sinergiche inerenti alle funzioni più importanti dei servizi, tra le quali l’orientamento 
scolastico, universitario e al lavoro. 
 
La Provincia parteciperà inoltre, tramite la rete informagiovani, in qualità di partner, al 
progetto “Pianeta Giovani. Creatività ed opportunità” (di cui è titolare il Comune di 
Cremona), che sarà finanziato dalla Regione Lombardia nell’ambito dell’Accordo di 
Programma Quadro con il Ministero delle Politiche Giovanili “Nuova Generazione di idee”, 
da attuarsi nel 2009 e in parte nel 2010. Il segmento di progetto che vede coinvolto 
l’Assessorato riguarda l’istituzione di Punti informativi nelle scuole, nelle biblioteche, nei 
centri di aggregazione giovanile e, dove ve ne sia l’accessibilità, anche in aziende con un 
numero significativo di giovani lavoratrici e lavoratori, attraverso modalità che consentano 
un accesso e una fruizione diretta delle informazioni, con l’obiettivo di raggiungere i luoghi 
frequentati dai giovani per diffondere il vasto patrimonio informativo e orientativo, 
privilegiando le chiavi di comunicazione più vicine a quelle utilizzate dai giovani. 
 
I Punti informativi collocati nelle scuole, si configurano come servizi con valenza 
informativa plurisettoriale, orientativa e di ascolto; si prevede un coinvolgimento diretto dei 
giovani nella gestione delle attività attraverso azioni partecipate: i giovani avranno 
l’opportunità di avere informazioni attraverso gli strumenti informativi propri 
dell’Informagiovani (Banche Dati on line, Rassegne tematiche, documenti monografici 
dedicati, rete dei contatti con referenti esperti ed altri materiali in possesso del servizio) con 
l’obiettivo ulteriore mettere in circolazione in tempo reale il patrimonio informativo e di 
potenziarne la conoscenza condivisa.  
Ad ogni Punto corrisponderà un proprio spazio definito con postazione computer.  
Per favorire le realtà che per propria struttura non sarebbero in grado di sostenere il servizio 
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si intende sperimentare l’apertura dei Punti informativi anche nelle biblioteche dei piccoli 
centri della provincia, luoghi di incontro e di conoscenza per il target giovani. 
Azione Province Giovani 
 
Nell’ambito della Convenzione sottoscritta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Gioventù e l’Unione delle Province d’Italia, sarà emanato il nuovo bando 
“Azione Province Giovani” che prevede finanziamenti a sostegno di progetti di cui siano 
titolari le Province. La Provincia di Cremona si attiverà per la predisposizione di un progetto 
per partecipare al bando, che riguardi azioni nell’ambito dei tre filoni di intervento oggetto 
della convenzione tra Ministero e UPI riguardanti:  
 
a) Promozione della cittadinanza attiva e del dialogo interculturale, con l’obiettivo di 

potenziare una cultura civica che incentivi i giovani ad assumere ruoli attivi e responsabili 
all’interno delle loro diverse comunità, favorendo nel contempo l’integrazione e 
l’educazione al dialogo interculturale. 

 
b) Occupabilità e innovazione orientate ad un diverso approccio ai temi del lavoro e 

dell’occupazione che tenga in debita considerazione non solo l’accesso al lavoro, ma la 
capacità degli individui di mantenere la propria “occupabilità” in un contesto di continuo 
mutamento, in linea con l’esortazione dell’Unione Europea che proclama il 2009 “Anno 
della creatività e dell’innovazione”. 

 
c) Sicurezza in riferimento alla promozione di azioni mirate a sensibilizzare ed accrescere la 

consapevolezza dei giovani in merito alla sicurezza stradale, alle conseguenze fisiche e 
mentali dell’uso e abuso di alcool, droghe e sostanze psicotrope. Più in generale, si 
intende focalizzare l’attenzione sull’esigenza di prevenire comportamenti lesivi 
dell’incolumità propria e altrui, tramite la promozione e la diffusione di una cultura del 
rispetto di sé e dell’altro. 

 
 
 
VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL 
PROGRAMMA 09.08 
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3.4 PROGRAMMA N.09: TUTELA DELL’AMBIENTE 
 
N° 34 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE DOTT.SSA MARA PESARO 
 

3.4.1 Descrizione del programma  

Alla tutela dell'ambiente concorrono diverse competenze ed attività. Il presente programma si riferisce 
alle competenze provinciali relative alla prevenzione ambientale (vigilanza e controllo), al 
contenimento e riduzione delle principali matrici dell'inquinamento (emissioni gassose, scarichi in 
acqua, rifiuti) ed alla gestione sostenibile delle principali risorse (energia, acque, suolo, aria). In queste 
attività la Provincia vedrà, nel triennio 2009-2011, la continuazione della collaborazione con l'ARPA 
nonché con i Comuni oggi ancor più coinvolti, grazie al progressivo decentramento normativo, nella 
gestione del territorio. La Provincia di Cremona, iscritta ad Agenda 21, ha sottoscritto nel 2004 gli 
Aalborg Commitments e ne sostiene e applica attivamente i principi. Infatti il Settore Ambiente si è 
dotato di un Sistema di gestione ambientale basato sulle norme ISO 14001:2004 e si è assunto 
l'impegno di favorire l'estensione di tale certificazione a tutto l'Ente per favorire l'integrazione delle 
politiche di sostenibilità; il progetto GPPnet proseguirà con la diffusione delle metodologie messe a 
punto con il cofinanziamento europeo LIFE Ambiente 2002/2004 e con tutte le azioni previste dal 
nuovo progetto finanziato dalla CE nell'ambito dei LIFE plus comprendendo tra le iniziative più 
significative sul territorio le nuove edizioni della Fiera Nazionale degli Acquisti Verdi. Proseguirà 
l'attività già intrapresa nell'ambito del Gruppo di Lavoro del Coordinamento Nazionale Agende 21 
locali attraverso i numerosi contatti con PA italiane ed europee nell'ambito della promozione delle 
politiche della sostenibilità..  
La Provincia è chiamata, in applicazione del D.lgs. 152/06 e della L.R. 26/03, a formulare le principali 
pianificazioni di settore. Nel corso del 2008 è stata predisposta la revisione del Piano Provinciale dei 
Rifiuti che è stato integrato per quanto riguarda la gestione dei rifiuti urbani, piani tariffari e servizi di 
raccolta e smaltimento e completato nella parte che riguarda la gestione dei rifiuti speciali. Il triennio 
in argomento sarà interessato dalla importante fase di applicazione e di monitoraggio del Piano che 
prevede, tra le altre cose, la progressiva riduzione della produzione dei rifiuti pro capite: una vera 
sfida. 
Nel 2009 si concluderà il percorso del Piano Provinciale Cave, è attualmente in corso e proseguirà 
un'opera di revisione dello stesso anche alla luce delle nuove esigenze del territorio, in particolare 
quelle legate alle opere pubbliche (autostrada CR-MN e terzo ponte), nell'ottica del rispetto delle 
vocazioni territoriali e del mantenimento della risorsa. 
È necessaria, alla luce della rapida evoluzione delle disposizioni, delle tecnologie ed anche, non 
ultime, delle problematiche recentemente emerse in relazione ai cambiamenti climatici, una 
consistente revisione del PEAP che, pure se già costruito con lungimiranza e basato sugli obiettivi di 
Kyoto, deve oggi prendere atto delle condizioni createsi sul territorio provinciale. Sarà anche 
necessaria una ampia ed incisiva azione di sensibilizzazione e informazione capillare sul territorio 
sulle tematiche legate all'energia, alle fonti rinnovabili e al risparmio energetico. 
Sempre in quest'ottica è stato proposto e ottenuto un progetto per lo studio dello sfruttamento a fini 
energetici dei piccoli salti d'acqua, chiamato progetto SMART, cofinanziato dalla Comunità Europea 
con i fondi EIE. 
Importanti le attività che riguardano le risorse idriche sia dal punto di vista qualitativo che 
quantitativo.  
L'impegno sarà rivolto nel seguire i percorsi dei Comuni nelle attività di miglioramento degli impianti 
di collettamento e depurazione; nel controllo, nel rispetto degli indirizzi del PTUA, degli scarichi delle 
attività e delle ditte. 
Grande impegno comporterà l'applicazione dei risultati ottenuti dal lavoro sull'indagine e la 
formulazione del modello derivato dallo studio del bilancio idrologico provinciale, che porterà a 
rivedere i criteri di concessione delle acque superficiali e sotterranee. Tutto questo nell'ambito anche 
della collaborazione con i Consorzi di Bonifica e irrigazione e le Associazioni Agricole per un 
riordino del sistema irriguo sia amministrativo che territoriale che consenta un più efficiente utilizzo 
delle risorse.  
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Per quanto riguarda l'educazione ambientale, oltre alle consuete attività che si svolgono con le scuole 
presso il Bosco Didattico di Castelleone, proseguirà la collaborazione con il Politecnico di Milano 
sede di Cremona che ora ospita il  Centro di Documentazione Ambientale presso la sede di Via Sesto, 
41, e con il servizio Biblioteche della Provincia che ci ha consentito di entrare nel circuito 
interprovinciale delle biblioteche di Brescia e Cremona. Interventi che si sono rivelati molto positivi e 
che hanno creato un ampliamento delle utenze e dell'interesse nei confronti del Centro, che verrà 
aperto alle scuole per attività didattiche appositamente predisposte.  
Tutte le attività brevemente descritte saranno puntualmente seguite e messe a disposizione del 
pubblico attraverso l'aggiornamento continuo del sito internet. Verrà predisposta la modulistica a 
disposizione dell'utenza per compilare on-line le istanze. Il sistema cartografico ambientale che in 
questi anni si è rivelato e va sempre di più affermandosi come importante punto di riferimento per 
l'utenza, verrà ulteriormente ampliato e arricchito predisponendo uno speciale collegamento per i 
Comuni.  
Inoltre, non da ultimo, nel 2009 si completerà il trasferimento alla Provincia di tutte le competenze in 
merito alle Autorizzazioni Ambientali Integrate e ai relativi controlli, alle Verifiche di assoggettabilità 
alla Valutazione di Impatto Ambientale e alle Autorizzazioni paesistiche relative ai progetti per cui è 
competente per l'autorizzazione ordinaria.  
Proseguirà il monitoraggio sulla efficienza degli impianti termici al fine di prevenire ulteriori fonti di 
inquinamento dell'aria, così pure come di autorizzazione e controllo delle emissioni in atmosfera delle 
attività produttive.  
Elemento qualificante della Tutela dell'Ambiente rimane la tutela dell'ambiente naturale, che 
proseguirà con le attività intraprese nel passato che sono sempre di notevole rilevanza quali il Museo 
del paesaggio padano, l'Ecomuseo, la gestione delle riserve naturali istituite dalla Regione Lombardia, 
la prosecuzione delle azioni e dei lavori iniziati con il progetto LIFE -- natura e l'acquisizione di nuove 
aree per meglio tutelare le ricchezze ambientali presenti, proteggerle e svilupparle.  
La Provincia partecipa all'attività dei Parchi regionali tramite la nomina di un proprio rappresentante, 
contribuendo con l'assegnazione di risorse finanziarie, esprimendo pareri ed esercitando  le verifiche di 
competenza. 

3.4.2 Motivazione delle scelte 
Le attività della Provincia si realizzano in un contesto con diverse criticità. Le acque superficiali 
presentano livelli di inquinamento medio-alti. L'atmosfera (soprattutto nelle zone urbanizzate e 
nelle aree produttive) subisce un deterioramento qualitativo in costante crescita. Il suolo, nella sua 
"staticità", si dimostra quale componente più fragile ed è necessario individuare per esso 
l'equilibrio tra l'esigenza della sua conservazione e del suo sfruttamento. Il consumo di energia 
deve raggiungere il massimo rendimento possibile sia per limitare le risorse sia perchè il livello 
del consumo energetico è proporzionalmente incidente sulla "pressione" sull'ambiente. Parimenti 
devono essere tenuti sotto controllo il consumo e le modalità di utilizzo della risorsa idrica.  
La Provincia, consapevole dell'importanza di far comprendere come agire quotidianamente per 
evitare il progressivo aggravarsi di problemi ambientali derivanti da una scorretta gestione dei 
rifiuti, propone iniziative che coinvolgono il mondo della scuola, ma anche i comparti sociali 
nell'ottica di promuovere buone pratiche in materia di rifiuti anche nella realtà produttiva.  
Le attività provinciali tendono quindi ad una corretta gestione dell'ambiente, privilegiando, sino a 
dove possibile, la prevenzione, l'informazione e la diffusione di una corretta coscienza 
ambientale. Per questo motivo sono previsti interventi di tutela, la realizzazione e la 
pubblicazione di studi e materiale didattico, la gestione di centri di diffusione di cultura 
ambientale come il Bosco Didattico e il Centro di Documentazione Ambientale (CDA).  
Sono stati creati, e se ne proseguirà l'attività di gestione, il sito cartografico di informazione 
ambientale e il recentemente ristrutturato sito del Settore. Inoltre, ai sensi del D.lgs 195/05, viene 
pubblicato semestralmente "Il corriere piccolo", notiziario del Settore che viene distribuito agli 
URP e alle biblioteche del territorio, a enti e associazioni nonché a enti e/o privati che ne facciano 
richiesta. Interventi di sensibilizzazione presso il pubblico sia direttamente che attraverso il 
coinvolgimento del mondo della scuola.  

3.4.3 Finalità da conseguire: 
3.4.3.1 Investimento: 
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Gli investimenti sono rivolti principalmente alla realizzazione di un sistema che tende al 
miglioramento, alla conservazione e al controllo ambientale, all'informazione e alla 
formazione. Questo comprende mezzi, strumenti tecnologici e strutture specificatamente 
destinate. Tra queste il Museo del Paesaggio Padano - le Stazioni dell'Ecomuseo - 
l'implementazione delle aree di proprietà nelle Riserve e nei SIC (Siti di interesse 
comunitario) -- l'aumento delle superfici boscate del territorio -- lo sviluppo del CDA.  
Saranno necessari investimenti in formazione e aggiornamento per la definizione e 
l'attuzione dei piani di settore.  
Si perseguiranno gli obiettivi incontrati negli Aalborg Commitments e si continuerà l'opera 
di coinvolgimento delle pubbliche amministrazioni nella rete del GPP, con attività che 
comprenderanno anche la realizzazione di nuovi eventi quali la Fiera Acquistiverdi. Vi 
dovranno poi essere investimenti conseguenti, da programmare una volta rivelatisi 
necessari per l'esercizio delle nuove e complesse funzioni attribuite dalla L.R. 1/2000, 
attualmente dalla L.R. 26/03 e dal D.lgs. 152/06.  
Si gestirà la ex discarica in loc. Corte Madama, Comune di Castelleone, effettuando i 
controlli all'impianto al fine di assicurare il buon funzionamento dello stesso per garantire 
la necessaria salvaguardia ambientale. La stessa discarica sarà oggetto della realizzazione 
di un impianto per la produzione di energia da fonti rinnovabili (fotovoltaico). Sempre 
nell'ottica di favorire con l'esempio l'uso delle fonti energetiche rinnovabili verrà 
incrementata la presenza di pannelli fotovoltaici sui tetti degli edifici scolastici di proprietà 
della Provincia. 
 

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo: 
I servizi erogati sono così individuati: informazione ambientale, autorizzazioni, 
monitoraggio, controllo e vigilanza. Sono da indicare anche i servizi di consulenza e 
collaborazione con altri, in particolare i Comuni e tutti i soggetti coinvolti nelle attività di 
vigilanza sul territorio. 

 

3.4.4 Risorse umane da impiegare 
Il personale coinvolto è caratterizzato da singolare professionalità e specializzazione. Le figure 
caratteristiche sono: il Capo Servizio, il tecnico specialista, il funzionario di amministrazione, 
l’addetto alla gestione dati, gli agenti accertatori, le Guardie Ecologiche Volontarie. 
 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
Strutture ed attrezzature d’ufficio ed automezzi. Aree ed edifici: il Centro di Castelleone, 
(C.R.A.S., Cascina Stella, Museo), C.D.A., Stazione dell’Ecomuseo. 
Strumenti informatici sia software che hardware a servizio del Centro Cartografico Ambientale. 
 

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
Il Programma è coerente con la Pianificazione Regionale Generale nonché con la pianificazione 
territoriale provinciale. 

 
 
VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA 09.09 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.09 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09 
RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO. 

SPESE PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELEGATE IN MATERIA DI 
PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE, DI DEMANIO IDRICO, DI SCARICHI DI 
ACQUE REFLUE PER STUDI FINALIZZATI ALLA TUTELA DELLE ACQUE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento   
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Collaborazione con la Regione Lombardia all’attuazione del Programma di Tutela e Uso 
delle Acque e del Piano d’Ambito relativo al Servizio idrico integrato, nonché 
all’elaborazione dei Piani di gestione dei bacini idrici rendendo disponibili sia i dati utili 
presenti nei propri archivi e nelle proprie banche dati, sia la conoscenza del territorio 
acquisita dagli uffici provinciali, sia la rappresentanza delle esigenze locali relative agli usi 
dei principali corpi idrici di competenza. 
Cura dei rapporti tra Provincia e Autorità A.T.O. 
Rilascio delle concessioni preferenziali e ordinarie all’uso di piccole derivazioni di acque 
superficiali e sotterranee, delle licenze annuali di attingimento dai corsi d’acqua pubblici e 
delle comunicazioni relative ai pozzi per uso domestico; svolgimento delle istruttorie 
tecniche relative alle nuove grandi derivazioni; svolgimento delle funzioni di vigilanza e di 
polizia delle acque, in collaborazione con la Polizia Provinciale; ordinata archiviazione 
delle pratiche e aggiornamento del catasto informatico delle utenze idriche, prodotto dalla 
Regione; partecipazione allo specifico gruppo di lavoro regionale; archiviazione ordinata 
delle denunce della quantità di acqua prelevata e svolgimento delle relative funzioni di 
vigilanza, comprendenti anche quelle derivanti dall’obbligo di installazione dei misuratori 
delle portate; coordinamento della relativa informatizzazione. 
Competenza in materia di funzioni autorizzative e di vigilanza relative alle piccole dighe e 
all’utilizzazione delle risorse geotermiche. 
Rilascio delle autorizzazioni di nuovi scarichi e di rinnovo di atti autorizzativi in scadenza 
(ad eccezione di quelli nelle reti fognarie); autorizzazione degli scarichi nelle unità 
geologiche profonde; comunicazioni relative all’archiviazione dei procedimenti riguardanti 
le acque meteoriche; ordinanze, diffide, sospensioni e revoche in materia di scarichi di 
acque reflue; ordinata archiviazione delle pratiche e aggiornamento delle banche dati 
relative agli scarichi, invio di avvisi ai titolari di scarichi con autorizzazione in scadenza; 
assistenza tecnica ai soggetti, pubblici e privati, individuali e collettivi, che la richiedono; 
vigilanza, mediante ispezioni programmate o su segnalazione, sui fenomeni di 
inquinamento o sugli scarichi, in collaborazione con la Polizia Provinciale; richieste al 
Dipartimento cremonese dell’A.R.P.A. di controllo analitico degli scarichi oggetto di 
segnalazione; redazione di processi verbali di accertamento di illeciti amministrativi e di 
notizie di reato relativi agli scarichi; tenuta del registro dei gestori di impianti di 
trattamento di acque reflue urbane che hanno effettuato la comunicazione in merito al 
trattamento di rifiuti costituiti da acque reflue. 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio, autoveicoli. 
 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Parte del Servizio Tutela Aria Acqua con contributi del Servizio Amministrativo e della Polizia 
Provinciale.  
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Solo una pianificazione delle risorse idriche basata su forme di utilizzo che rispettino i principi 
dello sviluppo sostenibile può garantire una loro effettiva tutela; la Provincia partecipa 
attivamente al processo programmatorio nei modi stabiliti dalla Legge. 
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Le attività amministrative in materia di demanio idrico devono essere svolte nel modo 
migliore in quanto, oltre a costituire una competenza giuridica della Provincia, devono garantire un 
uso sostenibile delle risorse idriche provinciali; a tale scopo è necessario disporre di un quadro 
conoscitivo adeguato dei corpi idirici superficiali e sotterranei del territorio provinciale ed una 
razionale gestione dei dati contenuti nelle pratiche di concessione e nelle denunce annuali della 
quantità di acqua prelevata, che la Provincia riceve per obbligo di Legge. 

L’attività autorizzativa degli scarichi di acque reflue rappresenta uno strumento di tutela 
preventivo, affidato alla Provincia dalla Legge, che concorre alla formazione di una forte sensibilità 
ambientale presso la pubblica opinione; la vigilanza, anch’essa attribuita alla Provincia dalla 
normativa vigente, è necessaria per rendere efficace l’attività autorizzativa. 

L’informatizzazione dell’accesso alle informazioni in materia di acque e l’assistenza tecnica 
tendono ad agevolare il cittadino nello svolgimento dei propri obblighi di legge e ad aggiornarlo 
su tutti i relativi adempimenti. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.05 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09 

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

SPESA PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELLE ACQUE 
SUPERFICIALI DALL’INQUINAMENTO 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Coordinamento, in collaborazione con la Polizia Provinciale, degli interventi svolti dal 
soggetto esterno a cui viene affidata la totale gestione operativa dei casi di inquinamento 
verificatisi in grandi corsi d’acqua. 

In caso di contaminazione di corpi idrici minori, coordinamento degli interventi di contenimento 
degli idrocarburi nei corpi idrici superficiali, avvalendosi della Polizia Provinciale, dei Vigili del 
Fuoco e del Dipartimento A.R.P.A. di Cremona; attivazione dell’azienda incaricata dello 
smaltimento dei rifiuti prodotti da ogni intervento.  
Organizzazione, in collaborazione con soggetti esterni adeguatamente attrezzati, di interventi di 
tutela e risanamento delle acque superficiali e sotterranee e di riqualificazione delle aree connesse, 
mediante partecipazione ad uno specifico bando regionale di finanziamento. 
Elaborazione della rendicontazione annuale delle spese sostenute alla Regione Lombardia; 
predisposizione di adeguate scorte di materiale oleoassorbente, acquisite previo aggiornamento 
sulle migliori tecnologie disponibili, e loro collocazione ordinata presso i punti prestabiliti.  
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare:  
Strutture ed attrezzature d’ufficio, autoveicoli, materiali oleoassorbenti per il contenimento degli 
idrocarburi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Parte del Servizio Tutela Aria, Acqua con contributi del Servizio Amministrativo e della Polizia 
Provinciale. Incarichi esterni per lo smaltimento dei rifiuti prodotti o per la totale gestione 
operativa dei casi di inquinamento verificatisi in grandi corsi d’acqua. Incarichi a soggetti esterni 
di adeguata qualificazione tecnico-scientifica per l’attuazione di interventi connessi alla tutela 
degli ambienti fluviali. 
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Gli interventi diretti di eliminazione dell’inquinamento da idrocarburi, posti dalla Legge sotto la 
responsabilità della Provincia, assicurano una pronta reazione alle emergenze, che circoscriva al 
minimo l’area soggetta a danni ambientali. Considerata la elevata diffusività dell’inquinamento da 
idrocarburi, risulta indispensabile garantire un pronto intervento di contenimento ed eliminazione 
di questo tipo di fenomeni, così come previsto dalla Legge, ai fini della tutela delle acque 
superficiali e della riduzione dell’inquinamento. 
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Le attività di studio e di censimento degli ambienti fluviali sono la necessaria premessa per una 
efficace e sostenibile tutela di queste fasce territoriali. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09 

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

EFFICIENZA PROCEDURE AMMINISTRATIVE E CONTENZIOSO   

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Il servizio Amministrativo gestisce la redazione degli atti amministrativi tipici, le attività 
classiche quali corrispondenza (che comprende protocollo, spedizione, smistamento), 
contabilità, segreteria Commissione Ambiente e segreteria Assessore. Spettano inoltre al 
servizio Amministrativo gli adempimenti relativi alla formalizzazione e all’aggiornamento 
del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) e del bilancio del Settore. Le competenze 
comportano la necessità di un supporto normativo e giurisprudenziale da fornire ai vari 
Servizi del Settore che si concretizza in una precisa e cospicua attività di ricerca. Oltre a 
tali attività il Servizio svolge anche quella relativa alle pratiche sanzionatorie, adempiendo 
agli obblighi previsti dalla Legge n. 689/81 e decidendo nel merito i suddetti procedimenti 
sanzionatori. Tale funzione può sfociare poi in ricorsi avanti l’autorità giudiziaria 
competente ed in questi casi il servizio prosegue la gestione delle controversie con tutti i 
conseguenti adempimenti. Qualsiasi altro tipo di controversia possa insorgere viene sempre 
gestita dal servizio amministrativo. Le suddette attività determinano, stante la loro natura 
intersettoriale, contatti quotidiani con tutti i Servizi del Settore nonchè con lo stesso 
Dirigente affinchè sia sempre garantita la legittimità dell’azione amministrativa. Essendo la 
legislazione in campo ambientale estremamente complicata ed oggetto di numerosi 
mutamenti sia legislativi, che giurisprudenziali e puramente tecnici, è necessario 
provvedere ad un costante adeguamento delle professionalità del settore, cosa questa 
realizzabile mediante la partecipazione assidua ad incontri sulla materia organizzati sia 
esternamente alla Provincia che al proprio interno. Presentazione relazione annuale sulle 
attività svolte in materia di servizio civile nazionale e certificazione del mantenimento dei 
requisiti per l’accreditamento. Partecipazione del Servizio Amministrativo al 
mantenimento della certificazione ISO: in particolare attività del Responsabile Ambientale, 
finalizzata ad identificare i requisiti derivanti da leggi e regolamenti comunitari, nazionali, 
regionali e locali, in materia ambientale, applicabili alle attività, ai servizi e al patrimonio 
del Settore e da ogni altro eventuale accordo, prescrizione o simile sottoscritto 
dall’Amministrazione e dal Settore stesso; attività del Referente Unico, responsabile della 
conformità normativa e del monitoraggio dei consumi dello stabile di via Dante e del CDA 
e degli autoveicoli a disposizione del Settore e delle GEV. Gli uffici collaborano con il 
Servizio Energia e Impianti termici per la realizzazione del progetto europeo SMART e 
con l’Ufficio Agenda 21 per il progetto GPPinfoNET. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio, internet, collaborazioni con avvocati.. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Tutti i dipendenti del personale del Servizio Amministrativo. 
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Di rilievo essenziale è la gestione amministrativa di tutte le attività che infatti hanno sempre e 
comunque ciascuna un puntuale riferimento ad atti amministrativi tipici. Le competenze 
assegnate negli anni in campo ambientale alla Provincia sia in via primaria che delegata hanno 
determinato un notevole aumento dell’attività amministrativa e finanziaria. Le competenze 
amministrative assegnate alla Provincia nel campo della vigilanza ambientale possono sfociare ai 
sensi della legislazione vigente in ricorsi avanti il Tribunale competente per luogo. La 
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costituzione in giudizio è l’atto conseguente al ricorso che la Provincia deve necessariamente 
effettuare al fine di difendere le proprie ragioni, anche con la necessità di avvalersi di legali 
esterni. Oltre al Tribunale, Giudice Unico, avvengono, con sempre più frequenza, ricorsi avanti il 
Giudice Amministrativo, ove anche in questo caso, è necessaria la costituzione in giudizio. 
Possono avvenire ricorsi anche avanti giurisdizioni diverse. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.01. DI CUI AL PROGRAMMA N° 09 

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

SPESE PER ORGANIZZAZIONE SISTEMA SMALTIMENTO RIFIUTI 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

La Provincia nel 2008 ha adottato il piano di gestione rifiuti in ottemperanza ai contenuti 
della L.R. 26/03 e successive modificazioni ed integrazioni nonchè della D.G.R. 220 del 
27.06.2005 integrata dalla D.G.R. 6581 del 13.02.2008. Il piano nel marzo 2008 è stato 
inviato in Regione Lombardia per l’approvazione; la Giunta Regionale il 19.11.2008 ha 
approvato il documento con integrazioni, recepite successivamente dalla Provincia. 
Dovranno essere costantemente monitorati ed eventualmente aggiornati gli indicatori di 
piano nel rispetto dei principi contenuti in Agenda 21 Locale.  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Parte del personale del Servizio Rifiuti, incarico esterno per l’attività di monitoraggio degli 
indicatori del Piano Provinciale Rifiuti. 
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il Piano Provinciale di Gestione Rifiuti riguarda la pianificazione relativa ai rifiuti speciali e ai 
rifiuti urbani. Il Piano Provinciale sulla base delle linee guida di redazione contenute nella 
pianificazione regionale, contiene: i dati di rilevazione e stima della produzione dei rifiuti e la 
determinazione dei flussi da avviare a smaltimento e a recupero, gli obiettivi di contenimento 
della produzione dei rifiuti e di riduzione del conferimento in discarica, la individuazione delle 
necessità impiantistiche e di completamento per quanto riguarda gli impianti per rifiuti urbani 
nonché l’individuazione dell’offerta di recupero e smaltimento da parte del sistema industriale per 
i rifiuti speciali. Infine, ma non da ultimo, l’individuazione delle aree idonee e non idonee alla 
localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti urbani e speciali. Verranno organizzati 
forum rifiuti per aggiornare i soggetti interessati circa il monitoraggio degli indicatori di piano. Si 
dovrà provvedere nel 2009 ad una rideterminazione del sistema tariffario per lo smaltimento degli 
RU presso gli impianti provinciali.  

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09 

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

SPESE PER ORGANIZZAZIONE SISTEMI CONTROLLO BONIFICA SITI INQUINATI 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  

Controllo e verifica sugli interventi di bonifica dei siti inquinati nonché attività istruttoria 
ed indagini circa le procedure operative ed amministrative inerenti gli interventi di 
bonifica.. Rilascio di certificazione circa interventi di messa in sicurezza e di avvenuta 
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bonifica sulla base di una relazione tecnica di ARPA nonchè realizzazione degli stessi. 
Svolgimento di indagini per le situazioni di rischio concreto o potenziale di superamento 
delle soglie di contaminazione qualora sia necessario identificare il soggetto responsabile. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio, nonché automezzi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Parte personale del Servizio Rifiuti, in quota corrispondente, del Servizio Amministrativo e della 
vigilanza. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Per i siti inquinati alla Provincia spetta ai sensi del D.lgs. 152/06 e successive modificazioni ed 
integrazioni, il controllo e la verifica sugli interventi di bonifica degli stessi. 
Rilascia all’uopo, previo sopralluogo, apposita certificazione attestante il completamento degli 
interventi di bonifica e ripristino ambientale e la realizzazione degli stessi. Inoltre la Provincia e 
altresì tenuta ad effettuare controlli e verifiche periodiche sull’efficacia delle misure di sicurezza 
e degli interventi di messa in sicurezza permanente adottati. 
L’intervento della Provincia si esplica anche nel coinvolgimento diretto, nelle singole fasi 
progettuali, attraverso la partecipazione a conferenze di servizio e riunioni tecniche presso e con 
gli enti interessati al procedimento amministrativo. 
L’ufficio funge da supporto tecnico della struttura regionale competente in quanto annualmente 
deve rendicontare alla stessa Regione le situazioni di rischio concreto o potenziale di superamento 
delle soglie di contaminazione per i siti di ridotte dimensioni o per eventi accidentali che 
interessino aree circoscritte e per le quali la Provincia è spesso chiamata in causa. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.04 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09 

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

SPESE PER LA TENUTA DEL REGISTRO DITTE  

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

       
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Iscrizione nel registro provinciale delle imprese che effettuano la comunicazione di inizio 
attività ai sensi dell’art. 216 del D.lgs. 152/06 e successive modificazioni ed integrazioni. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio, autoveicoli. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale del Servizio Rifiuti, in quota corrispondente, del Servizio Amministrativo e della 
Vigilanza. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Con l'entrata in vigore del D.lgs. 4/08 di modifica del D.lgs. 152/06,  sono ritornate in capo alle 
Province le funzioni relative all'iscrizione delle imprese che effettuano attività di recupero rifiuti 
mediante procedura semplificata. In particolare l'art. 216 del D.lgs. 152/06, così come modificato 
dal D.lgs. 4/08, prevede la seguente procedura: la comunicazione di inizio attività deve essere 
presentata alla Provincia territorialmente competente, la quale entro 90 giorni verifica la 
sussistenza dei presupposti e dei requisiti richiesti dalle norme vigenti. La Provincia, accertata la 
sussistenza dei requisiti, iscrive l'impresa in un apposito registro. La stessa procedura si applica 
anche alle imprese che realizzano attività di smaltimento dei rifiuti non pericolosi qualora sia 
effettuato dai produttori nei luoghi di produzione dei rifiuti stessi (autosmaltimento) con 
l'esclusione del deposito in discarica. Attualmente quest'ultima attività non può essere svolta 
mediante procedura semplificata in quanto non sono state ancora emanate le relative norme 
tecniche.  
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.05 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09 
RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

SPESE PER ORGANIZZAZIONE RIUTILIZZO RIFIUTI IN AGRICOLTURA  

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

       
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Controllo e pianificazione dello smaltimento fanghi in agricoltura. 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio nonché autoveicoli. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale del Servizio Rifiuti. 
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La Provincia ai sensi di legge provvede al controllo, sia amministrativo sia sul campo, dello 
smaltimento dei fanghi in agricoltura predisponendo anche idonea pianificazione degli stessi. 
Nel controllo si avvale della collaborazione dell’ARPA e della Polizia Provinciale per 
l’effettuazione di campionamenti e successive analisi. 
L’ufficio a seguito di richiesta dei dati relativi agli smaltimenti effettuati sul territorio provinciale 
provvede all’inserimento degli stessi. Inoltre gli uffici sono impegnati nell’informatizzare le 
comunicazioni delle campagne di smaltimento fanghi al fine di ottenere idoneo riscontro tra le 
date annunciate e quelle di effettivo smaltimento. 
Il servizio è inoltre impegnato nel seguire, per quanto di competenza, le attività previste nella 
convenzione stipulata tra ARPA, Provincia e Comuni interessati circa le modalità d’intervento e 
procedure da seguirsi durante eventuali episodi di grave inquinamento ambientale che possono 
aver luogo. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09  

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

CONTRIBUTI PER ATTIVITÀ DI PROTEZIONE AMBIENTALE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

       
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Qualora vi sia idonea copertura finanziaria si assegnano ai Comuni e/o aziende a prevalente 
capitale pubblico contributi a sostegno delle azioni volte all’aumento dei quantitativi 
riciclabili e recuperabili dei rifiuti. 
Proseguono le attività di supporto, monitoraggio e programmazione dell’Osservatorio 
Provinciale Rifiuti all’Osservatorio Nazionale Rifiuti. 
Prosegue inoltre l’aggiornamento del sito della Provincia al fine di fornire all’utenza la 
situazione reale circa l’attività di gestione dei rifiuti su tutto il territorio provinciale. 
Prosegue la fase di assistenza ai Comuni volta a divulgare le buone pratiche di gestione dei 
rifiuti.  
I singoli cittadini, chiunque fosse interessato, può reperire, chiedere informazioni e/o 
proporre soluzioni alternative collegandosi al sito del Forum Rifiuti reso operativo sulla 
pagina web della Provincia di Cremona. 
Si deve procedere al rilevamento statistico dei dati inerenti la produzione e gestione di 
rifiuti urbani, nonché al monitoraggio della percentuale delle frazioni merceologiche 
avviate al recupero ai sensi della L.R. 26/03 e successive modifiche. Devono essere raccolti 
i dati al fine di redigere una relazione annuale sullo stato d’attuazione del Piano Rifiuti, 
sulla funzione autorizzatoria conferita e sulla attività di controllo esercitata nell’anno 
precedente; inoltre procede alla elaborazione ed organizzazione dei dati sulla produzione e 
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gestione dei rifiuti compresi i dati sugli impianti che effettuano operazioni di recupero ed 
autosmaltimento in regime semplificato. L’Osservatorio inoltre funge da supervisore 
nell’attività riguardante la gestione dei rifiuti; inoltre fornisce supporto e funge da 
coordinatore delle parti firmatarie il “Protocollo d’Intesa” riguardante il recupero dei rifiuti 
lungo le strade provinciali extraurbane al fine di prevenire il degrado ambientale causato 
dai frequenti abbandoni di rifiuti in certe zone del territorio. 
E’ intenzione della Provincia istituire e regolamentare un fondo di solidarietà a cui 
potranno accedere i Comuni qualora si verificassero sui loro territori abbandoni importanti 
di rifiuti ad opera di ignoti ed altresì fornire supporto tecnico-amministrativo ai Comuni 
per l’istituzione del servizio integrato di gestione dei rifiuti. 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio, automezzi. 
 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale del Servizio Rifiuti e, in quota corrispondente, del Servizio Amministrativo. 
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La Provincia prevede, nel proprio Piano Rifiuti, programmi ed obiettivi per incentivare la 
riduzione della produzione dei rifiuti, la valorizzazione e recupero di materia ed energia. Con 
contributi, erogati secondo il proprio regolamento, sostiene in tal modo le iniziative in linea con le 
strategie e gli obiettivi del Piano rifiuti stesso. 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N.° 04.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09 
      RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 
 
     INTERVENTI DI PROTEZIONE AMBIENTALE NELLA GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

       
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  

Ai sensi della legislazione vigente, il D.lgs. 152/06 e delle recenti deleghe in 
materia, in particolare della L.R. 26/03 e successive modifiche si proseguirà 
nell’attività di rilascio autorizzazioni per l’approvazione di progetti di impianti per 
discarica di rifiuti inerti nonché quelli di stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali 
presso il produttore. Si provvederà ad approvare i progetti di impianti per la 
gestione dei rifiuti, anche pericolosi, nonché al rilascio di autorizzazioni alla 
realizzazione ed esercizio delle operazioni di smaltimento e/o recupero di cui agli 
artt. 208, 209, 210 del D.lgs. 152/06. Per tali attività devono essere attivate 
operazioni di controllo. 
L’Ufficio fornisce inoltre consulenza in materia di rifiuti qualora richiesto da altri 
Servizi del Settore in materia di AIA o dal Settore Territorio in materia di VIA 
stilando un parere tecnico di competenza. 
La Regione Lombardia con D.G.R. n. 7366 del 28.5.2008, alla luce di quanto 
previsto dalla L.R. 20/99, ha individuato gli impianti di gestione rifiuti fra quelli 
per i quali le istruttorie di verifiche di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) 
sono di competenza di questa Provincia.  
Con Decreto n. 103 del 24/7/2008 del Presidente della Provincia è stato individuato 
il Settore Ambiente quale struttura organizzativa responsabile del procedimento 
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connesso alla delega di cui alla D.G.R. 7366 del 28/5/2008 in materia di procedure 
di verifica di VIA. La procedura di verifica di assoggettabilità alla procedura di 
V.I.A. ha la finalità di definire se, per gli impianti che effettuano operazioni di 
recupero/smaltimento rifiuti, sia in procedura ordinaria che in procedura 
semplificata, e che sono ricompresi per tipologia e dimensioni nell'Allegato IV 
della Parte II del DL.vo 152/06, debba essere o meno espletata la procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). L'istruttoria inerente i progetti soggetti a 
procedura di verifica di VIA è disciplinata dall'art 20 del D.L.vo 152/06, così come 
modificato dal D.L.vo 4/08, e viene  effettuata sulla base del metodo 
semiquantitativo, approvato dalla Regione Lombardia con D.G.R. n. 1105/99. 
Si gestirà la ex discarica in loc. Corte Madama, Comune di Castelleone, effettuando 
i controlli all'impianto al fine di assicurare il buon funzionamento dello stesso per 
garantire la necessaria salvaguardia ambientale. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio e autoveicoli. 
 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Parte del personale del Servizio Rifiuti ed in quota corrispondente, del Servizio Amministrativo. 

3.7.4. Motivazione delle scelte: 
Legittimità dell’azione amministrativa nel rispetto delle procedure previste per legge. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 05.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09 

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

SPESE PER LA TUTELA DELL’ATMOSFERA. 

 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

      
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  

Vigilanza in ambiti territoriali ricadenti su più comuni relativamente a segnalazioni di 
fenomeni di inquinamento acustico, mediante attivazione del Dipartimento A.R.P.A. di 
Cremona ed emissione dei relativi atti. 
Rilascio ai complessi industriali degli atti di Autorizzazione integrata ambientale (IPPC), 
previo svolgimento delle relative istruttorie 
Coordinamento delle attività di verifica in materia di impianti termici localizzati nei 
comuni con popolazione inferiore a 40.000 abitanti e più nel dettaglio: gestione del catasto 
informatico degli impianti di riscaldamento, tenuta della contabilità finanziaria relativa alle 
autodichiarazioni di avvenuta manutenzione, cura dei rapporti con i verificatori; 
archiviazione delle autodichiarazioni stesse; individuazione di impianti termici non 
registrati nel relativo catasto; coordinamento delle attività di vigilanza svolte dalla Polizia 
Provinciale; partecipazione allo specifico gruppo di lavoro costituito dalla Regione 
Lombardia. 
Rilascio dei patentini di abilitazione per la conduzione di impianti termici. 
Rilascio delle autorizzazioni all’esercizio dell’attività finalizzata al controllo delle 
emissioni degli autoveicoli; vigilanza, in collaborazione con la Polizia Provinciale e con il 
Dipartimento A.R.P.A. di Cremona, sul rispetto delle relative prescrizioni autorizzative, 
con emanazione degli atti conseguenti. 
Rilascio delle autorizzazioni semplificate e ordinarie all’emissione derivanti da tutti i tipi di 
impianti (ad eccezione di quelli di incenerimento dei rifiuti), delle autorizzazioni 
all’emissione di impianti o attività in deroga, le cui emissioni sono scarsamente rilevanti, 
con la relativa vigilanza, in collaborazione con il Dipartimento A.R.P.A. di Cremona. 
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Svolge attività in materia di molestie olfattive e attività di vigilanza in materia di 
dichiarazione annuale ambientale (INES ed E-PRTR). 
Rilascio autorizzazioni per l’utilizzazione di risorse geotermiche e depositi di oli minerali 
in base alla L.R. 24/2006. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio, autoveicoli. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Parte del Servizio Tutela Aria ed Acqua e del Servizio Energia e Impianti Termici con contributi 
del Servizio Amministrativo e della Polizia Provinciale.  

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’inquinamento acustico, rispetto al quale la Legge affida alla Provincia un ruolo secondario, è 
tuttavia un fenomeno particolarmente avvertito dall’opinione pubblica, per cui deve essere 
affrontato con la massima efficacia. Le normative in materia di inquinamento acustico investono 
la Provincia in modo solo marginale per quanto riguarda la vigilanza sul territorio; tuttavia la 
Provincia è anche giuridicamente responsabile di numerose infrastrutture rumorose (strade, 
aeroporto, …), di cui deve garantire la conformità acustica alle leggi. 
L’emanazione delle AIA, che riguardano i maggiori insediamenti industriali del territorio 
provinciale, mira a minimizzare le criticità ambientali, territoriali e viabilistiche di ogni 
complesso IPPC ed a prescrivere le misure più appropriate a garantire il rispetto delle norme in un 
contesto di  miglioramento  progressivo dell’inserimento degli stabilimenti nel territorio 
provinciale. 
Le funzioni amministrative in materia di controllo dei gas di scarico degli autoveicoli e di 
emissioni costituiscono attività attribuite alla competenza provinciale dalle rispettive normative 
ed hanno una funzione preventiva nei confronti dell’inquinamento atmosferico; in particolare 
permettono di conoscere localizzazione e caratteristiche principali di numerose fonti di 
inquinamento, la cui attività incide direttamente o indirettamente sulla qualità dell’aria del 
territorio provinciale, promuovendo la corretta gestione delle emissioni da fonti fisse e mobili. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 06.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09  

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

SPESA PER L’ESERCIZIO FUNZIONI AMMINISTRATIVE IN MATERIA DI CAVE. 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

Automezzi 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Dopo l’approvazione del Piano provinciale delle cave da parte della Regione spetta alla 
Provincia provvedere alla sua attuazione mantenendo stretti contatti con gli uffici regionali 
e partecipando alle riunioni del Comitato Tecnico Regionale. Rilascio delle autorizzazioni 
di competenza provinciale (apertura o ampliamento di cava, esecuzione di bonifica 
agricola, variante del progetto autorizzato, proroga, subentro, deroga alle distanze di 
sicurezza); assistenza tecnica ai comuni nelle loro funzioni di vigilanza; gestione della 
Consulta provinciale cave; aggiornamento dell’inventario delle cave attive. Controllo 
decreti Sicurezza Lavoro e vigilanza in materia di Polizia Mineraria.  
Il Piano provinciale delle cave, a metà del periodo di vigenza, necessita di revisione. 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio, autoveicoli, dispositivi di protezione individuale. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Parte del personale del Servizio Tutela Suolo e Ambiente Naturale con contributi del Servizio 
Amministrativo: incarichi esterni per l’esecuzione dei rilievi topografici al fine di fornire 
assistenza tecnica ai Comuni anche per funzioni connesse all’esercizio della delega in materia di 
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Polizia Mineraria, o per altre specifiche consulenze se ritenute necessarie. Incarichi esterni per la 
revisione del PPC. 
Parte del Servizio di Vigilanza Provinciale. 
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il Piano Provinciale delle cave individua le migliori strategie per conciliare i fabbisogni di 
sostanze minerali di cava con la preservazione e riqualificazione dell’ambiente, secondo profili di 
sviluppo sostenibile. L’attività autorizzativa della Provincia costituisce l’attuazione dei contenuti 
del Piano e l’assistenza ai Comuni garantisce un serio ed imparziale controllo sull’effettivo 
raggiungimento dei risultati pianificatori. L’attività della Consulta cave e l’aggiornamento 
dell’inventario delle cave, entrambe previste dalla normativa di settore, costituiscono un 
significativo contributo conoscitivo per l’attività degli uffici provinciali. Le norme in materia di 
Polizia Mineraria sono finalizzate a garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori operanti nelle 
aziende estrattive. Di particolare rilievo la collaborazione con i Comuni per l’attività di vigilanza 
relativa all’attuazione dei prescritti recuperi ambientali. 
Sulla base delle effettive necessità rispetto ai fabbisogni sarà predisposta la revisione del P.P.C. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 07.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09  

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

SPESE PER INTERVENTI E STUDI RELATIVI AI PARCHI, RISERVE NATURALI, AREE 
NATURA 2000, ZONE DI INTERESSE AMBIENTALE E FAUNISTICO 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

Acquisizione, gestione aree e potenziamento strutture e infrastrutture. 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  

Conservazione e sviluppo del patrimonio naturalistico delle riserve naturali delle aree della 
Rete Natura 2000 (SIC e ZPS)  e di altri ambienti rari o particolarmente fragili. Studi e 
ricerche sulle emergenze naturalistiche delle aree protette. Pubblicazione di parte dei 
risultati conseguiti, redazione dei piani delle riserve naturali. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio, delle riserve naturali e delle aree di rilevanza ambientale. 
Autoveicoli. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Parte del personale del Servizio Ambiente Naturale e Cave, in quota corrispondente, del Servizio 
Amministrativo. Incarichi esterni per progettazioni, pianificazioni, studi, ricerche e allestimenti. 
Pubblicazione di parte dei risultati conseguiti attraverso gli studi, redazione dei piani delle riserve 
naturali. Convenzioni con enti, Istituti, Università, Associazioni. Avvalimento di ditte esterne per 
lavori e servizi. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Le aree protette e gli ambienti pregiati devono trovare nell’Ente Gestore la capacità (diluita nel 
tempo) di acquisire in patrimonio le zone ove maggiore è la ricadenza vincolistica perchè 
maggiori sono le ricchezze ambientali, con lo scopo di proteggerle e svilupparle attraverso una 
politica gestionale di livello che sappia consolidarne gli equilibri interni. 
La Provincia intraprende gli interventi di ricostruzione e riqualificazione ambientale nelle aree di 
proprietà, che necessitano di interventi di riqualificazione e manutenzione. 
Inoltre la tutela dell’ambiente deve trovare uno spazio permanente nel bagaglio culturale di ogni 
persona.  
La gestione diretta di aree protette, o ad elevato valore ambientale, impone l’approfondimento 
conoscitivo delle stesse sia allo scopo di documentarle sia quale premessa necessaria alla 
programmazione degli interventi di conservazione e sviluppo.  
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Saranno avviati ulteriori studi relativi agli aspetti evolutivi del territorio nonché delle componenti 
naturalistiche delle riserve naturali e di altre zone di interesse ambientale finalizzati anche alla 
redazione di strumenti gestionali. 
Alla Provincia competono alcune funzioni consultive o di indirizzo relative alla pianificazione 
territoriale dei Parchi regionali. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 07.03 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09 

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

INTERVENTI PER INFRASTRUTTURE, CONSERVAZIONE E GESTIONE STAZIONE 
SPERIMENTALE PER LA CONSERVAZIONE DELLA FLORA DI PIANURA E FAUNA 
SELVATICA 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

Acquisizione di nuove aree presso la stazione di Castelleone. Potenziamento delle 
infrastrutture dell’immobile “Cascina Stella” all’interno della stazione di Castelleone. 
Proseguimento della ristrutturazione della C.na Stella e allestimento di un “Museo del 
paesaggio padano” collocato in tali spazi. È stato intrapreso l’allestimento della collezione 
del germoplasma pomologico locale e di altre strutture tese al miglior funzionamento del 
complesso. 

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  
Produzione di essenze arboree ed arbustive autoctone da destinare a programmi di 
rinaturalizzazione attuati dalla Provincia o ad interventi pubblici di riqualificazione. 
Conservazione e sviluppo del patrimonio naturalistico locale. Visite scolastiche al Bosco 
didattico e apertura al pubblico della struttura, del Centro e del museo di “Cascina Stella”. 
Corsi di aggiornamento per insegnanti. Allestimento del Museo del paesaggio padano. 
Attività di recupero della fauna. Corsi di aggiornamento e riunioni di gruppi naturalistici 
volontari. Monitoraggi ambientali. 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio e del complesso di Castelleone. Autoveicoli. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Parte del personale del Servizio Ambiente Naturale e Cave e, in quota corrispondente, del 
Servizio Amministrativo. Incarichi esterni per progettazioni, pianificazioni, studi, ricerche e 
allestimenti. Incarichi per gestione delle visite scolastiche e del pubblico.. Convenzioni con enti, 
Istituti, Università, Associazioni interessati alle attività della Stazione sperimentale. Avvalimento 
di ditte esterne per lavori e servizi. Coordinamento del volontariato. 
Convenzione per la gestione del C.R.A.S., stagisti o altro personale derivante da convenzioni. 
Si prevede la necessità di disporre di ulteriore personale per far fronte alle nuove esigenze dovute 
all’ampliamento delle attività della Cascina Stella e del Museo. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La tutela dell’Ambiente deve trovare uno spazio permanente nel bagaglio culturale di ogni 
persona. Attraverso le aperture al pubblico con visite guidate si consente un diretto contatto con 
l’ambiente naturale, nelle sue diverse e caratteristiche manifestazioni per conoscere e verificare 
quali e quante potenzialità ambientali possa avere la nostra pianura. Nel complesso della cascina 
Stella di Castelleone trova spazio anche l’allestimento del Museo del paesaggio padano, tutt’ora 
in corso. L’istituzione, di particolare complessità tematica e conseguentemente organizzativa, 
risulta essere un unicum nel panorama museale regionale e mira ad illustrare la millenaria vicenda 
storica che ha portato alla formazione dei paesaggi attuali attraverso le stratificazioni degli 
avvenimenti naturali e antropici. Nel complesso di Castelleone si conservano esempi di tutti gli 
ambienti tipici della pianura Padana, si riproducono alcune essenze autoctone e si soccorrono gli 
animali selvatici in difficoltà nell’immobile denominato “Cascina Stella”, nel quale opera il 
Centro Recupero Animali Selvatici (C.R.A.S.) per il quale il soggetto gestore (WWF) ha ottenuto 
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il riconoscimento ufficiale da parte della Regione. Anche l’orto botanico è stato riconosciuto 
ufficialmente dalla Regione. Attività di monitoraggio dell’avifauna in accordo con l’INFS. 
La stazione di Castelleone è soggetta ad un costante sviluppo finalizzato a soddisfare la crescente 
domanda di fruizione e di ricerca scientifica.  
Quest’ultimo aspetto trova attuazione nelle ricerche di carattere naturalistico espletato da gruppi 
spontanei di ricerca, con base presso C.na Stella, nell’istituzione di un “Museo del paesaggio 
padano” nonchè in altre sperimentazioni concordate con altri enti (Università, Regione) e in 
programmi di rilevamento e monitoraggio di flora e fauna del territorio provinciale. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 07.05 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09  

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

CONSERVAZIONE E GESTIONE DELLA RISERVA NATURALE NAVIGLIO DI 
MELOTTA 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

Interventi di riqualificazione ambientale, di manutenzione ordinaria e straordinaria. 
Acquisto aree per proseguire nei programmi previsti dal piano di gestione, anche attraverso 
la richiesta di finanziamenti regionali. 

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  
Tutela e sviluppo del patrimonio naturalistico, perseguimento di programmi di fruizione da 
parte del pubblico. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio e della Riserva Naturale “della Melotta”. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Parte del personale del Servizio Ambiente Naturale e Cave e, in quota corrispondente, del 
Servizio Amministrativo. Incarichi a ditte esterne per i lavori di riqualificazione e manutenzione 
ordinaria e straordinaria. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La Riserva Naturale, per quanto biotopo ben individuato, necessita comunque di interventi di 
sviluppo per caratterizzare al meglio il costante processo di naturalizzazione eliminando quindi, 
in modo non traumatico, le ingressioni non coerenti, anche in modo spontaneo, favorendo le 
comunità autoctone e perseguendo uno stadio di equilibrio sufficientemente stabile. 
Continueranno, pertanto, gli interventi di manutenzione e di riqualificazione ambientale dell’area. 

 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 08.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09 
RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

SPESA PER LE PRATICHE FORESTALI ESPLETATE SUL TERRITORIO PROVINCIALE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

  Acquisizione aree ed interventi di impianto arboreo-arbustivo relativi ad azioni di 
compensazione forestale ex D.G.R. 1.8.2003 n. 7/13900 e D.lgs. 227/2001. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Istruttoria delle pratiche connesse alle autorizzazioni per l’abbattimento o il governo della 
vegetazione arborea. Autorizzazioni paesistiche e forestali relative alla trasformazione 
d’uso dei suoli boscati e all’obbligo di compensazione e alle autorizzazioni paesaggistiche 
in particolari casi di ordine forestale (ad esempio nei parchi regionali). 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio, automezzi. 
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3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Parte del personale del Servizio Tutela del suolo e ambiente naturale, con contributi del Servizio 
Amministrativo. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La gestione forestale del territorio di propria competenza deve essere svolta, per delega regionale, 
dalla Provincia; lo svolgimento delle relative funzioni è finalizzato al governo, alla protezione e al 
miglioramento del patrimonio vegetazionale del territorio provinciale, oltre al rilascio di 
autorizzazioni paesistiche in materia forestale nel caso di trasformazione d’uso dei suoli boscati. 
La Provincia, oltre ad autorizzare la trasformazione d’uso dei suoli boscati sovrintende anche 
all’obbligo di compensazione degli stessi, divenendo in vari casi anche soggetto delegato alla 
realizzazione di tali compensazioni forestali che hanno preso avvio anche attraverso lo strumento 
dell’”Albo delle opportunità”, previsto dalla disciplina forestale regionale. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

. 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 09.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09  

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

SPESA PER L’AGGIORNAMENTO E LA DIDATTICA IN ECOLOGIA 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

Completamento arredi uffici.  
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  

Visite didattiche delle scolaresche presso il Bosco Didattico di Castelleone e la Cascina 
Stella - Organizzazione di Corsi di aggiornamento per insegnanti – Proseguimento delle 
attività di aggiornamento e di funzionamento del C.D.A., che è il riferimento culturale e 
bibliotecario più attrezzato della provincia nelle materie ambientali, tramite l’acquisizione 
di nuovo materiale bibliografico e multimediale, la continuazione e l’ampliamento degli 
scambi bibliografici, la prosecuzione della catalogazione nel Catalogo collettivo 
interprovinciale di Brescia e Cremona e l’assistenza al pubblico (anche gruppi e 
scolaresche). Attività di sportello di prestito interbibliotecario della Rete bibliotecaria 
cremonese. Collaborazione con la sede cremonese del Politecnico di Milano, anche 
attraverso la gestione dei prestiti della biblioteca del’Istituto. Potenziamento della sezione 
bambini e ragazzi. - Attività del Centro di Informazione “C.I.D.I.E.P.”, di Colorno (PR), 
cui la Provincia è associata con interconnessioni con il C.D.A. e con gli enti ed organismi 
locali che si occupano di informazione ed educazione ambientale - Pubblicazione di 
monografie di argomento naturalistico - ambientale sia di carattere divulgativo, sia di 
tenore più specialistico – Pubblicazione, ai sensi del D.lgs 195/05, de “Il Corriere piccolo”, 
notiziario semestrale del Settore. 
Nell’ambito delle attività di informazione, sensibilizzazione ed educazione per una corretta 
gestione del “problema rifiuti”, la Provincia propone iniziative che hanno come obiettivo la 
riduzione della produzione dei rifiuti da avviare a smaltimento.  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’uffici, del C.D.A. e del Centro di Castelleone. 
Mezzi esterni di comunicazione: stampa, radio, TV, internet.  
Avvalimento di ditte esterne per la stampa e per attività connesse. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Parte del personale del Servizio Ambiente Naturale e Cave, del Servizio Amministrativo e del 
Servizio Rifiuti. Incarichi esterni per le azioni di informazione e sensibilizzazione e per le attività 
didattiche presso il Centro di Castelleone.  

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La creazione di una cultura di tipo ambientale e naturalistico costituisce un presupposto 
irrinunciabile per la comprensione delle leggi e dei meccanismi che governano la biosfera, il che 
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equivale ad innescare modi di vita e comportamenti, da parte della specie uomo e della sua 
complessa società, il più possibile compatibili ed in sintonia con questo grande sistema globale. 
Pertanto ogni sforzo diretto a creare una consapevolezza e una sensibilità profonda e radicata in 
ciascun cittadino va a favore di questo ambizioso disegno. In questo senso la Provincia è 
impegnata ad offrire supporti documentali (Centro di documentazione ambientale), pubblicazioni 
di carattere naturalistico e ambientale, nonché ad organizzare manifestazioni e mostre a tema. 
Con la partecipazione al CIDIEP la Provincia collabora a progetti interprovinciali ed 
interregionali di educazione, ricerca e sperimentazione ambientale. 

Inoltre, ai sensi del D.lgs 195/05, viene pubblicato semestralmente “Il corriere piccolo”, notiziario 
del Settore che viene distribuito agli URP e alle biblioteche del territorio, a enti e associazioni 
nonché a enti e/o privati che ne facciano richiesta. 
Nell’intendimento di migliorare le condizione di attuazione del Piano di Gestione dei Rifiuti 
diviene di grande importanza l’azione di informazione, educazione e promozione per diffondere 
tra la popolazione un comportamento sempre più cosciente e corretto. Attraverso campagne di 
informazione si diffonderanno i criteri e gli obiettivi stabiliti dal Piano Provinciale rifiuti per una 
cosciente sensibilizzazione dei cittadini. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 09.03 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09  

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

SPESA PER LA PUBBLICAZIONE DELLA RIVISTA "PIANURA" 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  

Realizzazione di periodiche pubblicazioni afferenti alla rivista “Pianura”. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature dell’ufficio. Avvalimento di ditte esterne per la stampa e altri servizi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Parte del personale del Servizio Ambiente Naturale e Cave e, in quota corrispondente, del 
Servizio Amministrativo. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La rivista “Pianura” costituisce un periodico appuntamento per l’approfondimento di temi legati 
alla conoscenza ed allo studio del territorio. Tramite gli scambi con altre testate scientifiche da 
tutto il mondo è stata istituita e viene mantenuta la “Sezione periodici” del C.D.A. Attraverso la 
rivista si mantengono attivi contatti con Università ed altre istituzioni scientifiche. Mentre si tiene 
vivo l’interesse per il territorio provinciale e per il suo studio. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 09.04 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09  

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

INIZIATIVE DI ADESIONE E FRUIZIONE DELL’AGENDA XXI 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

L’adesione al protocollo di “Agenda 21” comporta l’adozione di comportamenti coerenti con i 
principi dello “sviluppo sostenibile”. Questo protocollo non costituisce soltanto un insieme di precetti 
comportamentali ma un impegno a diffondere la ricerca della partecipazione e condivisione delle 
scelte strategiche di gestione del territorio e delle risorse. La partecipazione, per giungere alla 
condivisione, costituisce un servizio di consultazione nel quale il mutuo scambio di informazioni 
garantisce la coerenza delle scelte ad ogni livello. 
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La condivisione dei principi di Agenda 21 ha portato la Provincia di Cremona – Settore Ambiente 
a partecipare, con un proprio progetto al bando 2001 del Ministero Ambiente, progetto che è stato 
approvato e portato a termine con un finanziamento di Euro 136.344,63. Si provvederà ora alla 
prosecuzione del progetto attraverso il mantenimento dei Forum tematici anche in vista della 
revisione del Piano cave. 
Fondamentale sarà anche il mantenimento della certificazione secondo la norma ISO 14001:2004 
del Sistema di Gestione Ambientale del Settore Ambiente (certificato di conformità n° 
EMS/2319/S  dove l’ufficio Agenda XXI ha il ruolo di coordinamento di tutti i servizi e la sua 
estensione negli anni futuri a tutto l’ente. 
Relativamente alla promozione del GPP si procederà alla prosecuzione dei lavori del GDL 
Acquisti verdi di cui l’Ente è capofila all’interno del Coordinamento Nazionale AG21 e in 
generale alla disseminazione e alla diffusione delle tematiche legate agli Acquisti Verdi 
partecipando a convegni, incontri e con la organizzazione della terza Fieraforum italiana sul GPP 
COMPRAVERDE. 
Inoltre proseguirà il lavoro iniziato con il Settore Turismo di valorizzazione dell’”Ospitalità 
verde” secondo il regolamento approvato nel 2007 dal Consiglio Provinciale partecipando ai tavoli 
di lavoro e con verifiche nelle strutture turistico-ricettive. 
Il progetto, presentato al programma europeo di cofinanziamento LIFE+ Informazione e 
Comunicazione dal titolo GPPinfoNET Green Public Procurement Information Network , allo 
scopo di replicare il modello Italiano alle reti dei coordinamenti regionali Francese, Catalano e 
Basco è stato cofinanziato dalla Commissione Europea (LIFE+ 07IN/IT/000410) e avrà inizio il 
1/2/2009 per terminare nel gennaio 2012. 
Inoltre il Settore Ambiente partecipa in qualità di partner ad un progetto guidato dalla Provincia di 
Cagliari e cofinanziato dalla Regione Sardegna per l’attivazione del GPP in quella provincia. 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Dirigente, Capi Servizio e, in quota corrispondente, del personale del Servizio Amministrativo - 
Incarichi esterni di consulenza. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’incidenza delle competenze provinciali sul territorio e sulle risorse impone che le scelte siano 
costantemente riferite ad un’impostazione strategica conforme ai principi dello sviluppo sostenibile 
per la comunità cremonese. La garanzia di questa coerenza decisionale discende dall’adesione al 
protocollo “Agenda 21” e agli Aalborg Commitments che accompagna gli enti di tutto il mondo che si 
preoccupano di cercare insieme il miglior compromesso tra sviluppo economico e conservazione 
dell’ambiente. 
Il progetto approvato dal Ministero Ambiente dal Titolo “Agenda 21 locale ed Ecomuseo: le azioni per 
lo sviluppo sostenibile della Provincia di Cremona” ha permesso di applicare i principi di Agenda 21 
al territorio cremonese in funzione di uno sviluppo sostenibile. Redatto il Piano d’Azione Locale si 
provvederà ora ad attuarlo e monitorarlo anche attraverso i Forum tematici. 
Il Piano d’Azione per il GPP approvato dal Consiglio Provinciale con Delibera n. 113 del 13.10.2004, 
realizzato attraverso i risultati prodotti dal Progetto LIFE GPPnet – La rete degli Acquisti Pubblici 
Verdi, permetterà di diffondere l’adozione di criteri comuni nelle attività quotidiane di gestione delle 
P.A., proseguendo il progetto di sostituzione in importanti settori delle P.A.: di prodotti/servizi ad 
impatto ambientale elevato con prodotti/servizi ad impatto ambientale ridotto.  A tale proposito il 
Coordinamento Nazionale Agenda 21 locale ha approvato il progetto di un Gruppo di Lavoro con 
capofila la Provincia di Cremona per la promozione del GPP nelle Pubbliche Amministrazioni  che è 
oggi al suo quarto anno di attività. 
Il GPP è un fondamentale strumento della politica integrata dei prodotti (IPP) della Comunità 
Europea. Fondamentale è quindi far incontrare la domanda (PA) con l’offerta (Imprese) 
attraverso l’organizzazione di Fiereforum come quella Nazionale organizzata a Cremona. 
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Proseguirà l’attività di promozione del territorio e di realizzazione e consolidamento delle stazioni che 
fanno parte del progetto Ecomuseo. La promozione di tale iniziativa è in avanzata fase di 
realizzazione. 
Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 10.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09  

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

SPESA PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO VOLONTARIO DI VIGILANZA ECOLOGICA 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

Automezzi rinnovati periodicamente. 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  

La vigilanza eroga il servizio di controllo e monitoraggio ambientale a favore di tutta la 
comunità. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio e d’attribuzione alla Vigilanza Volontaria. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale dell’Ufficio di Vigilanza, Guardie Ecologiche Volontarie, parte del personale del 
Servizio Ambiente Naturale e Cave e, in quota corrispondente, del Servizio Amministrativo. 
Incarichi esterni per attività connesse. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La vigilanza ed il controllo in campo ambientale sono fondamentali per la Provincia che dal 2005 
insieme a Regione, Enti gestori dei parchi, raggruppamenti di comuni e Comune di Cremona si 
occupa dell’organizzazione dei Servizio Volontario di Vigilanza Ecologica su gran parte del 
territorio provinciale, mirata al controllo e alla salvaguardia dell’ambiente tramite la 
partecipazione dei cittadini alla difesa del patrimonio naturale e paesaggistico, integrando in tal 
modo le funzioni istituzionali dei vari enti territoriali. Nei prossimi anni si provvederà ad 
incrementare le azioni di rilevamento, di controllo e di educazione ambientali attuate dalle stesse 
GG.EE.VV. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 10.04 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09 

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

PROSECUZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO “IL TERRITORIO COME 
ECOMUSEO” 

 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1.Investimento 
3.7.1.2.Erogazione di servizi di consumo 

Nell’ambito del protocollo di “Agenda 21”, cui la Provincia di Cremona aderisce, un 
programma concreto di adozione di comportamenti coerenti con i principi di sviluppo 
sostenibile trova attuazione nel progetto denominato “Il territorio come ecomuseo” che si 
prefigge la realizzazione di azioni volte a promuovere un uso sostenibile di parte del 
territorio provinciale. Tali azioni, sviluppate su più fronti, vanno dall’adeguamento degli 
strumenti urbanistici dei Comuni interessati alle necessità contingenti mirate alla 
salvaguardia dei rispettivi territori sotto il profilo ambientale e paesaggistico, agli 
interventi di restauro o di riqualificazione ambientale di singoli siti ritenuti di particolare 
valore contestuale. Il collegamento di tali siti ad una rete di percorsi accessibili dal 
pubblico trasforma, infine, tali siti in luoghi di apprendimento e di approfondimento dei 
valori ambientali e della storia del paesaggio locale, prima ancora che mete di ricreazione 
e di svago. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
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Strutture ed attrezzature degli uffici. Avvalimento di ditte esterne per la realizzazione di lavori o 
attrezzature necessarie al conseguimento degli obiettivi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Parte del personale del Servizio Ambiente naturale e cave e, in quota corrispondente, del Servizio 
Amministrativo. Incarichi esterni per consulenze, studi e progettazioni. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La corretta gestione del territorio nel suo complesso oltre a passare attraverso una pianificazione 
generale deve scendere anche nei dettagli; risvegliando e, poi, applicando una consapevolezza 
territoriale che si rispecchia nella realtà quotidiana. Tali misure possono essere attuate 
preferibilmente in sede locale, sia coordinando le diverse iniziative più o meno spontanee che 
sorgono nelle diverse parti del territorio provinciale, sia sollecitando e sostenendo le conoscenze 
del singolo cittadino, accompagnandolo in percorsi di “scoperta” del proprio ambiente e 
illustrandogli le particolarità più significative e più bisognose di rispetto e di conservazione. In 
tale ottica continuerà l’attuazione dei nuclei territoriali già programmati sul territorio provinciale. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
3.7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. 12.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09 

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 
   
INTERVENTI IN MATERIA DI ENERGIA, SPESE PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI 
RELATIVE ALLE AUTORIZZAZIONI ED AI FINANZIAMENTI IN MATERIA 
ENERGETICA  E PIANIFICAZIONE. 
 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1.Investimento 

Acquisto strumentazione. 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo 

Emanazione delle autorizzazioni per l’installazione di gruppi elettrogeni di grande potenza 
e per la realizzazione di alcuni tipi di impianti di produzione di energia elettrica e di linee 
elettriche (emanazione delle autorizzazioni per l’installazione di gruppi elettrogeni di 
potenza superiore a 1 Mwe, per la realizzazione di impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili, per la realizzazione di impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti convenzionali di potenza non superiore a 300 MWt e per la realizzazione 
di impianti e di linee elettriche di tensione non superiore a 150 kV). 
Partecipazione all’istruttoria ministeriale delle domande di realizzazione di centrali 
termoelettriche di potenza superiore a 300 MWt. 
Attuazione della pianificazione energetica di livello provinciale, con particolare attenzione 
ai temi del risparmio energetico, delle fonti alternative (micro idro, biomasse, solare) e 
dell’inquinamento luminoso (attuazione della revisione del Piano Energetico Ambientale 
Provinciale, in collaborazione con qualificati soggetti esterni; attuazione delle procedure 
partecipative, secondo i principi di Agenda 21 locale). 
Verifica dei progetti attuati con i finanziamenti regionali del programma tetti fotovoltaici e 
promozione degli impianti micro-idroelettrici attraverso il progetto SMART (cofinanziato 
con il programma Energia Intelligente Europa). 
Inoltre saranno realizzate le azioni finanziate nell’ambito del PPS ed in particolare il 
progetto denominato fabbrica della Bioenergia o Distretto agro-energetico, sarà portato 
avanti un progetto di valorizzazione delle potenzialità dei tetti degli edifici di proprietà 
della provincia o gestiti dalla stessa, in collaborazione con il Settore Edilizia ad ospitare 
pannelli fotovoltaici. 
Infine sarà portato a compimento il concorso di idee per la progettazione di un Parco 
Fotovoltaico nell’ex discarica di Castelleone e valutata la sua realizzabilità se 
adeguatamente finanziato. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
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Strutture ed attrezzature d’ufficio, autoveicoli. 
 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Parte del Servizio Energia ed Impianti Termici con contributi del Servizio Amministrativo e 
della Polizia Provinciale. Incarichi esterni di consulenza per problematiche tecniche complesse. 
Incarichi esterni per l’esecuzione di alcuni studi e informatizzazioni. 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
I temi della produzione e del consumo di energia, che hanno un rilevantissimo impatto sulla 
realtà economica ed ecologica del territorio provinciale, devono essere affrontati secondo i 
principi dello sviluppo sostenibile per non produrre danni ambientali inaccettabili; le funzioni 
autorizzative e istruttorie sono esplicitamente previste dalle relative normative, mentre la 
pianificazione energetica è prevista dal P.T.C.P. 
In particolare, le funzioni autorizzative, così come previste dalla Legge, costituiscono un 
efficace strumento di monitoraggio del comparto energetico locale e di razionale localizzazione 
degli impianti di produzione di energia elettrica e termica sul territorio provinciale. 
La partecipazione alle istruttorie ministeriali, pur avendo il carattere consultivo stabilito dalla 
Legge, permette di rappresentare all’autorità statale decidente il punto di vista delle popolazioni 
locali relativo ai progetti presentati, oltre alle eventuali osservazioni tecniche. 
L’ottimale allocazione delle scarse risorse finanziarie disponibili in materia di uso delle fonti 
energetiche rinnovabili, peraltro prevista dalla normativa in materia, è una funzione strategica 
per la Provincia che, per le condizioni atmosferiche del territorio, è scarsamente vocata ad 
ospitare impianti termoelettrici convenzionali. 
Una consapevole politica energetica locale non può prescindere da una visione sistemica dei 
problemi legati alla produzione ed al consumo di energia elettrica e termica; l’attuazione di una 
programmazione energetica scientificamente rigorosa e basata su azioni di piano concretizzabili 
e misurabili nei loro effetti, elaborata nel rispetto dei principi di Agenda 21 locale, costituisce un 
approccio insostituibile per un efficiente e condiviso governo della materia. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 13.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09  

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

ATTIVITÀ DEL CENTRO CARTOGRAFICO SETTORE AMBIENTE 

 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1.Investimento 

Integrazione apparecchiature e software del Centro di Cartografia Ambientale. 
 
3.7.1.2.Erogazione di servizi di consumo  

Progettazione e realizzazione di applicazioni informatiche basate su cartografia numerica 
che vengono utilizzate dai vari servizi del Settore Ambiente, da altri Settori provinciali e 
da utenti esterni. 
Progettazione e realizzazione della parte cartografica delle pianificazioni di Settore. 
Coordinamento dei vari produttori/fruitori di cartografia interni al Settore. 
Normalizzazione delle interazioni/interfacce con i database di altri Enti. 
Progettazione e realizzazione software per i vari servizi del Settore. 
Attività di consulenza cartografica a supporto di Enti Locali e/o aziende del territorio. 
Collaborazione con gli uffici del Settore nella realizzazione di materiale informativo 
inerente alle tematiche ambientali. 
Verifica ed aggiornamento delle cartografie esistenti, di competenza del Settore, al fine di 
mettere a disposizione degli uffici banche dati geografiche aggiornate. 
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Progettazione e realizzazione siti Web al fine di pubblicizzare le attività di educazione 
ambientale, prevenzione e protezione del territorio svolte dal Settore, oltre che fornitura 
servizi on-line all’utenza. 
Coordinamento dei professionisti esterni che sviluppano cartografia, applicazioni software 
e siti web. 
Progettazione e realizzazione di servizi di mappaggio per i Settori della Amministrazione 
Provinciale. 
Progettazione e realizzazione di applicazioni cartografiche condivise da pubblicare sia sul 
portale di cartografia ambientale, presente in internet, che in intranet. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio.  

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale del Centro Cartografico di settore e personale di altri servizi, abilitato alla gestione dei 
dati cartografici. 
Considerato che altri Settori della Provincia hanno deciso di utilizzare le risorse tecnico-
informatiche del Centro di Cartografia, appoggiandosi ai servizi ed alle macchine messe a 
disposizione, e l’importanza dell’utilizzo delle risorse informatiche, non solo per lo strumento 
cartografico ma anche per la gestione del rapporto con l’utenza esterna (servizi on-line, gestione 
sito web, atti via e-mail), è necessario acquisire nuove professionalità, che abbiano maturato 
esperienza nei sistemi GIS, nello sviluppo di applicazioni multimediali orientate alla 
pubblicazione sul web e nella gestione di apparecchiature informatiche (server). 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Gli strumenti cartografici, diventati parte integrante della normale attività lavorativa, sono base 
indispensabile per la presentazione dei progetti e dei piani formulati dal Settore Ambiente. 
L’utilizzo dello strumento informatico è ormai normale prassi di contatto con l’utenza, alla luce 
anche della recente normativa, a cominciare dalle disposizioni del Testo Unico sulla 
semplificazione amministrativa (DPR 445/2000). La normativa sull’accessibilità e sull’usabilità 
dei siti web delle Pubbliche Amministrazioni impone lo sviluppo di applicazioni orientate a 
fornire sempre più servizi on-line, fruibili da ogni tipologia di utenza. Il D.lgs. 39/97, la direttiva 
2003/4/CE dell’Unione Europea ed il D.lgs. 195/05 impongono la diffusione dei dati ambientali, 
promuovendo un percorso di semplificazione e progressiva accessibilità dell’informazione 
sull’ambiente. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 14.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09  

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

ACQUISTO AUTOMEZZI ED ATTREZZATURE SETTORE AMBIENTE 

 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1.Investimento 

Acquisto automezzi ed attrezzature a completamento e sostituzione degli obsoleti. 
3.7.1.2.Risorse strumentali da utilizzare: 

Strutture ed attrezzature d’ufficio. 
Automezzi ed attrezzature in noleggio. 
 
 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo con il supporto del personale tecnico. 
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 

Efficienza ed efficacia delle funzioni svolte, strettamente dipendenti anche dai mezzi tecnici impiegati. 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 15.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09  
RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo 

Attività di informazione, sensibilizzazione ed educazione per un corretta e sostenibile 
utilizzo delle risorse naturali, e attivazione di un progetto in collaborazione con l’USP di 
Cremona per la promozione degli acquisti verdi nelle scuole della provincia. 

 
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 

Strutture ed attrezzature d’ufficio, mezzi di comunicazione esterni, giornali, internet. 
 
 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale dell’Ufficio Agenda 21, tecnici degli uffici competenti, supporto del Servizio 
Amministrativo. 
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 

Una delega specifica inserita nel settore ambiente ha bisogno di tempo ed energie per crescere, 
anche se già molto, in passato, è stato fatto. Condividere i principi di Agenda 21 e gli Aalborg 
Commitments significa anche impegnarsi ad assumersi la piena responsabilità per la protezione, 
la conservazione e la disponibilità per tutti delle risorse naturali comuni. La Provincia si 
impegna quindi a lavorare per: 

- ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota delle energie rinnovabili; 

- ridurre il consumo di acqua ed energia nelle scuole della provincia educando allo “sviluppo 
sostenibile”. 

Inoltre il PAN approvato con Decreto interministeriale n° 135 dell’8 aprile 2008 indica le scuole 
quali amministrazioni deputate alla adozione di piani d’azione per gli acquisti sostenibili e 
l’educazione al consumo responsabile. 
Nasce quindi l’idea di realizzare progetti in collaborazione con altri settori dell’Ente e 
soprattutto con le scuole. L’ufficio Agenda 21 promuove autonomamente, attraverso i suoi 
forum, progetti di educazione ambientale volti alla formazione degli insegnanti, all’elaborazione 
da parte delle scuole o di singole classi di progetti di risparmio delle risorse (Progetto 
ScuolaSOStenibile). 
Attraverso il versamento di una quota associativa, la Provincia di Cremona aderisce al CIDIEP 
insieme alle Province di Parma e Piacenza. 
Progetto complesso che richiede energie sinergetiche è invece “Il Territorio come Ecomuseo”, 
valorizzazione di aree particolarmente importanti, habitat specifici da salvaguardare, recupero di 
aree compromesse o di strutture-memorie del nostro passato. 
Su questo progetto collaborano i settori Ambiente, Piste ciclabili, Cultura e Promozione del 
Territorio. 
Inoltre, al sostentamento dei siti di educazione ambientale (Cascina Stella e Bosco didattico di 
Castelleone) e del Centro di Documentazione Ambientale viene riservata una parte importante. 
A conclusione della ristrutturazione della Cascina Stella per la realizzazione del “Museo del 
Paesaggio Padano”si accompagna il mantenimento del Bosco didattico, che viene visitato 
annualmente da molte scolaresche anche non della nostra provincia. Viene mantenuto il vivaio 
di piante autoctone utile per la fornitura al territorio di piante e cespugli, spesso argomento di  
approfondimento didattico. 
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Relativamente al Centro di Documentazione Ambientale, esso continuerà a rappresentare un 
eccellente punto di riferimento sia ai ricercatori che ai singoli appassionati che vogliono 
materiale bibliografico e multimediale di consultazione o in prestito. Risulta sempre importante 
la produzione di pubblicazioni o monografie naturalistiche oltre che della rivista “Pianura”. 
Rimangono salvaguardati (e se possibile potenziati) gli studi naturalistici volti alla conoscenza  e 
monitoraggio delle specie animali o arboree a rischio e delle situazioni ambientali 
particolarmente sensibili.  

 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 17.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09 

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

SPESE DI FUNZIONAMENTO COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’AMBIENTE 
NATURALE 

 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento      

 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  

Espressione di pareri in ordine alle problematiche ambientali e di concertazione delle 
politiche interdisciplinari dell’ente (Commissione provinciale per l’Ambiente Naturale), 
istituita ai sensi dell’art. 7 della L.R. 86/83. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare:  
Normale dotazione d’ufficio. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale del Servizio Ambiente Naturale e Cave con il supporto del Servizio Amministrativo. 
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Valutazione degli atti pianificatori e di indirizzo sulle aree di rilevanza ambientale e delle riserve 
naturali. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 18.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09 

RESPONSABILE: DOTT.SSA MARA PESARO 

PARCHI 

 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento      

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

La Provincia per legge partecipa finanziariamente alla gestione dei parchi regionali 
dell’Adda Sud, dell’Oglio Nord, dell’Oglio Sud e del Serio. 
Per i parchi regionali la quota di partecipazione è determinata secondo i Regolamenti 
approvati. Gli uffici provvedono alla verifica dei Bilanci e alla conseguente 
predisposizione degli atti necessari alla liquidazione. 
I parchi devono investire le risorse assegnate in progettualità nel campo ambientale. Gli 
uffici sono tenuti a verificarne le compatibilità, ad esprimere i pareri di competenza 
nonché a tenere conto delle modifiche di piano e statutarie degli enti parco. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare:  
Normali dotazioni d’ufficio. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Dirigente, personale del Servizio Amministrativo e del Servizio Ambiente Naturale e Cave. 
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3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Verifica delle attività degli enti parco a cui la Provincia partecipa con quote finanziarie 
obbligatorie anche attraverso l’espressione dei pareri di competenza, nonché sviluppare progetti di 
valorizzazione del territorio che diano slancio anche economico alle comunità che vi risiedono 
permettendo una loro fattiva partecipazione alle iniziative. 

 

 
VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL 
PROGRAMMA 09.09 
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PROGRAMMA 10“INFRASTRUTTURE VIARIE: 
AMMODERNAMENTI E VARIANTI”
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3.4 PROGRAMMA N.10: INFRASTRUTTURE VIARIE: AMMODERNAMENTI E 
VARIANTI  
 
N° 29. EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 

 
RESPONSABILE:  ING. VERINO GATTI 
 

3.4.1 Descrizione del programma 
L’azione della Provincia nel prossimo triennio, costituirà la risposta alla domanda di 
infrastrutturazione del territorio provinciale. Il programma articolato per progetti - attraverso un 
percorso partecipato con gli Enti locali interessati, - prevede non solo interventi di progettazione 
e di realizzazione diretta, che hanno un forte impatto sulle risorse finanziarie e organizzative 
dell’Amministrazione, ma anche interventi di basso costo finanziario altrettanto importanti ai 
fini della razionalizzazione della rete viaria principale provinciale e della rete statale trasferita.  
 

3.4.2 Motivazione delle scelte 
miglioramento e sviluppo della rete viaria provinciale e delle arterie statali trasferite in 
condizioni di sicurezza.. 
 

3.4.3 Finalità’ da conseguire: 
3.4.3.1 Investimento: 

raggiungimento degli obiettivi strategici della Provincia quali la razionalizzazione e lo 
sviluppo della rete stradale provinciale e statale trasferita che determina lo sviluppo delle 
relazioni, della mobilità e dell’economia. 
 

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo: 
-  

3.4.4 Risorse umane da impiegare 
Ingegneri, geometri, amministrativi, operai viabilità 
 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
normali attrezzature anche informatiche d’ufficio, autoveicoli per sopralluoghi e rilievi di 
campagna. 
 

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
i progetti sono normalmente coerenti con il P.T.C.P., con il piano della viabilità provinciale, con 
l’AdPQ e/o i piani regionali e urbanistici locali. 

 
 
VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA 09.10 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.10 
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AMMODERNAMENTO E VARIANTI STRADALI 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N. 01.03 DI CUI AL PROGRAMMA N. 10 RESPONSABILE 
ING. VERINO GATTI 

 
SP CR EX S.S. N. 415 “PAULLESE – RADDOPPIO CARREGGIATA DA CREMA A SPINO 

D’ADDA – II° LOTTO: DOVERA – SPINO D’ADDA.  
 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Riqualifica e ammodernamento della più importante arteria viaria provinciale.  
 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi, personale viabilità 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 Costituire un rapido collegamento viario fra il territorio provinciale e l’area metropolitana 
milanese mediante la realizzazione di una strada extraurbana principale a doppia carreggiata 
necessaria a garantire il decongestionamento e la sicurezza stradale. 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO n° 01.04 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 

RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 
INTERVENTI PUNTUALI PER SISTEMAZIONE INNESTI, PER AMPLIAMENTO 
CURVE, ALLARGAMENTO DI SEDI STRADALI NELL’AMBITO DELLA MESSA IN 
SICUREZZA STRADE, ECC. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Messa in sicurezza di intersezioni e/o tratti stradali che, per caratteristiche geometriche, 
costituiscono punti pericolosi per la circolazione stradale. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo 
 ................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi, personale viabilità 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
I punti stradali su cui intervenire sono caratterizzati da una elevata incidentalità. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO n° 01.05 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 

RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 
SP 2 “CREMA – VAILATE” – RIQUALIFICA DELL’INTERSEZIONE CON LA S.P. N. 34 
IN COMUNE DI VAILATE.  

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Messa in sicurezza dell’intersezione che costituisce un punto pericoloso per le varie 
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manovre di svolta che impegnano l’incrocio stesso, mediante la realizzazione di una 
rotatoria compatta con precedenza all’anello. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi, personale viabilità. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’intersezione fra la S.P. 2 e la S.P. n. 34 a Vailate costituisce uno snodo a servizio di più 
centri abitati. Tale incrocio è caratterizzato da una elevata pericolosità nelle varie manovre di 
svolta a sinistra e di attraversamento per gli elevanti volumi di traffico e per le elevate velocità 
di transito dei veicoli. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO n° 01.07 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 

RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 
SP 83 “DI PERSICO” – RIQUALIFICA DELL’INTERSEZIONE CON LA S.P. N. 67. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Messa in sicurezza dell’intersezione che costituisce un punto pericoloso per le varie 
manovre di svolta che impegnano l’incrocio stesso. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo ................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi, personale viabilità 

3.7.4  Motivazione delle scelte: 
L’intersezione fra la S.P. n. 83 e la S.P. n. 67 costituisce uno snodo fra strutture viarie di 
interesse provinciale. L’incrocio è caratterizzato da una elevata pericolosità nelle varie 
manovre di svolta dei veicoli stante gli elevati volumi di traffico che impegnano l’incrocio 
stesso e la presenza di una rotatoria che non consente una adeguata moderazione della velocità 
dei veicoli. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO n° 01.10 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 
RESPONSABILE ING. VERINO GATTI  

SP CR EX S.S. N. 591 “CREMASCA” – VARIANTE TRA LA CASCINA FUSTAGNO E 
LA S.P. CR EX SS N. 415 “PAULLESE” A CASTELLEONE. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Riqualifica e ammodernamento dell’itinerario stradale interprovinciale Bergamo – Crema  
Codogno – Piacenza.  
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi, personale viabilità 
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3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Costituire un funzionale collegamento viario fra il bergamasco – cremasco ed il lodigiano di cui 
l’opera ne costituisce un lotto funzionale. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO n° 01.11 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 

RESPONSABILE ING. VERINO GATTI VERINO 

S.P. CR EX S.S. N° 498 – S.P. CR EX S.S. N° 235 – COMPLETAMENTO DE L SISTEMA 
TANGENZIALE DI SONCINO. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Intervento atto a completare il sistema tangenziale di Soncino 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’opera consente di rendere funzionale il previsto sistema tangenziale di Soncino non 
completato dall’A.N.A.S. in quanto le risorse impegnate sono risultate insufficienti. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.12 DI CUI AL PROGRAMMA N°  10 
RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 

S.P. 26 "BRAZZUOLI-PIEVE D'OLMI" - CIRCONVALLAZIONE SUD DI CORTE DE 
FRATI ED ASPICE. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

S.P. n. 26 “Brazzuoli-Pieve d’Olmi” - Circonvallazione Sud di Corte de’ Frati ed Aspice. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi, personale viabilità 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 Scopo dell’opera è di eliminare l’attraversamento degli abitati di Corte de’ Frati e di Aspice da 
parte della S.P. n. 26, eliminando il traffico di attraversamento da tali abitati e migliorando 
notevolmente il livello di servizio della strada. 
Inoltre la S.P. n. 26 costituisce, con tale intervento, ed insieme ad altre strade provinciali, una 
parte del collegamento a nord di Cremona tra la SP CR EX S.S. n. 10 “Padana Inferiore” e la SP 
CR EX S.S. n. 415 “Paullese”. 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°01.13 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 RESPONSABILE 
ING. VERINO GATTI 

S.P. 26 “BRAZZUOLI-PIEVE D'OLMI” - ALLARGAMENTO TRA CASCINA SAN 
FIORANO SUPERIORE E INNESTO S.P. 87 GIUSEPPINA 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

S.P. n. 26 “Brazzuoli-Pieve d’Olmi” - Allargamento fra la Cascina “San Fiorano 
Superiore” e l’innesto con la S.P. n. 87 “Giuseppina”. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi, personale viabilità 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La S.P. n. 26 nel tratto tra l’innesto con la S.P. n. 85 “Bassa di Casalmaggiore” nei pressi 
dell’abitato di Pieve d’Olmi e l’intersezione con la S.P. n. 87 “Giuseppina” presenta ovunque 
una buona sezione trasversale eccetto un tratto della lunghezza di circa 1500 metri tra la Cascina 
S. Fiorano Superiore e l’intersezione con la S.P. n. 87. 
Il presente progetto prevede la riqualificazione di quest’ultimo tratto, dando al tratto di S.P. n. 
26 in argomento omogenee caratteristiche geometriche. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO n° 01.16 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 

RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 
SP CR EX SS 591 “CREMASCA”  - RIQUALIFICA DALL’INTERSEZIONE 
CON LA VIA XXV APRILE A RIPALTA GUERINA. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Messa in sicurezza dell’intersezione che costituisce un punto pericoloso per le manovre di 
svolta e di attraversamento, mediante la realizzazione di una rotatoria compatta con 
precedenza all’anello. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi, personale viabilità 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’intersezione fra la SP CR EX 
 SS n. 591 “Cremasca” e la S.C. via XXV Aprile a Ripalta Guerina costituisce uno snodo fra 
strutture viarie di interesse provinciale e comunale. L’incrocio è caratterizzato da una certa 
pericolosità nelle varie manovre di svolta a sinistra e di attraversamento per gli elevati volumi 
di traffico e per le elevate velocità di transito dei veicoli. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO n° 01.19 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 

RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 
CONTRIBUTI AI COMUNI PER OPERE DI MESSA IN SICUREZZA DI STRADE 
PROVINCIALI E PER DECLASSIFICAZIONI DI TRATTE DI STRADE PROVINCIALI O 
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PER INTERVENTI SOSTENUTI DAI COMUNI SU STRADE DI COMPETENZA 
PROVINCIALE PER LA LORO RIQUALIFICAZIONE. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Riqualifica rete viaria provinciale e sua messa in sicurezza. 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo ................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi, personale viabilità 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Contributi od interventi per favorire la riqualifica e la messa in sicurezza della rete viaria 
provinciale. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.20 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 

RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 
CONTRIBUTO AL COMUNE DI RIVAROLO MANTOVANO PER LA REALIZZAZIONE 
DELLA CIRCONVALLAZIONE DI CIVIDALE MANTOVANO.  

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Riqualifica rete viaria interprovinciale.  
 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 Contributo atto a favorire la riqualifica e la messa in sicurezza della rete viaria interessante i 
territori provinciali di Cremona e Mantova e più in particolare i comuni di Rivarolo Mantovano 
e Spineda. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.21 DI CUI AL PROGRAMMA n° 10 

RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 

S.P. CR EX S.S. N° 358 “DI CASTELNUOVO”. COLLEGAMENTO DA 
CASALBELLOTTO – QUATTROCASE A VIADANA VIA KENNEDY CON RONDO’ A 
RASO – CONCORSO NEGLI ONERI PER REALIZZAZIONE. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Intervento per la realizzazione della variante a Viadana. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
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L’opera costituisce un lotto funzionante della programmata circonvallazione di Casalmaggiore e 
Viadana. Essa permette di eliminare l’attraversamento di tutti i centri abitati compresi fra 
Vicomoscano e Viadana. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO n° 01.23 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 

RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 

ACQUISTO BENI DI CONSUMO PER SERVIZIO DI PROGETTAZIONE E 
DIREZIONE LAVORI NUOVE OPERE  

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Acquisto attrezzature durevoli e beni di consumo per servizio di progettazione e direzione 
lavori nuove opere. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
- Normali dotazioni d’ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Geometri ed amministrativi 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Acquisti per l’attività di progettazione e di direzione lavori nuove opere stradali (forniture, 
piccoli attrezzi, manutenzione strumentazione tecnica). 

 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO n° 01.23 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 

RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 

PRESTAZIONI DI SERVIZI PER PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI NUOVE 
OPERE STRADALI E SERVIZIO ESPROPRI.  

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Lavori connessi all’attività di progettazione, direzione lavori e concessoria. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
I lavori consentono di procedere con speditezza e con correttezza a svolgere l’attività 
progettuale nonché la direzione lavori ed il rilascio di concessioni. 

 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.24 DI CUI AL PROGRAMMA n° 10 

RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 

INCARICHI PER PRESTAZIONI DI SERVIZI PER RIMOZIONE IMPIANTI 
PUBBLICITARI ABUSIVI ED ATTIVITA’ VARIE. 
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3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Servizi connessi all’attività concessoria. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Gli incarichi consentono di procedere con speditezza ad eliminare l’abusivismo lungo le SS.PP. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.32 DI CUI AL PROGRAMMA n° 10 

RESPONSABILE ING.VERINO GATTI 
 
S.P. CR EX S.S. N° 343 ”ASOLANA” CIRCONVALLAZIONE EST DI S.GIOVANNI IN 
CROCE. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Opera viaria di circonvallazione dell’abitato di S. Giovanni in Croce con conseguente 
soppressione di P.L. ferroviari. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi, personale viabilità 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La S.P. CR EX SS n. 343 «Asolana » attraversa il centro abitato di S. Giovanni in Croce 
costituendo una fonte di pericolo e di inquinamento per i cittadinidi S. Giovanni in Croce e con 
riduzione del livello di servizio della struttura viaria. 

L’intervento prevede la realizzazione di una circonvallazione che eliminerà completamente il 
traffico dal centro abitato di S. Giovanni in Croce e la soppressione di n.2 P.L. ferroviari. 

 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO n° 01.33 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 
RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 

SP CR EX SS N. 472 “BERGAMINA” – CIRCONVALLAZIONE DI DOVERA. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Circonvallazione di Dovera. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
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Ingegneri, geometri, amministrativi. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’intervento consiste nella realizzazione della variante all’abitato di Dovera al fine di 
razionalizzare e fluidificare il traffico interprovinciale dell’itinerario interessante i territori del 
Bergamasco, Cremasco e Lodigiano. 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO n° 01.34 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 
RESPONSABILE ING. VERINO GATTI  

SP CR EX S.S. N. 498 “SONCINESE” – CIRCONVALLAZIONE NORD – EST DI 
CASTELVERDE. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Circonvallazione di Castelverde.  
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi, personale viabilità 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La SP CR EX SS 498 “Soncinese” attraversa il centro abitato di Castelverde 

costituendo una fonte di pericolo e di inquinamento per i cittadini di Castelverde e con 
riduzione del livello di servizio della struttura viaria. L’intervento prevede la realizzazione 
della circonvallazione che eliminerà completamente il traffico dal centro abitato. 

 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO n° 01.35 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 

RESPONSABILE ING.VERINO GATTI 

S.P. N. 38 “FORMIGARA – S. BASSANO” – ALLARGAMENTO DA FORMIGARA A 
FERIE. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

S.P. n. 38 “Formigara – S. Bassano” – Allargamento della sede stradale fra Formigara e la 
località Ferie. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi, personale viabilità 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Migliorare i collegamenti viari intercomunali mediante l’adeguamento del calibro della sede 
stradale. 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO n° 01.36 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 

RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 
SP 62 “CAPERGNANICA – CHIEVE“ – ALLARGAMENTO DA CAPERGNANICA 
ALLA S.P. N. 17 “BAGNOLO –CASALETTO CEREDANO”. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Messa in sicurezza ed aumento della capacità della strada in rapporto alla funzione di 
collegamento del capoluogo comunale di Capergnanica con la viabilità principale 
costituita dal sentiero dell’Adda.. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
              ................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi, personale viabilità 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La carreggiata stradale presenta una larghezza talmente modesta da non essere possibile 
realizzare la doppia corsia. L’allargamento a due corsie consente di migliorare il livello di 
servizio della strada oltre che la circolazione in condizioni di sicurezza. 

 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO n° 01.37 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 
RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 

 
S.P. N. 84 “DI PIZZIGHETTONE” – RIQUALIFICA A ROTATORIA DELL’INTERSEZIONE 
CON VIA CREMONA E VIA MARCONI AL KM 0,500 

. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Messa in sicurezza dell’intersezione, che costituisce un punto pericoloso per le manovre 
di svolta e di attraversamento, mediante la realizzazione di una rotatoria compatta con 
precedenza all’anello. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo ................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri, amministrativi, personale viabilità 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’intersezione fra la SP n. 84 e le strade comunali via Cremona e via Marconi costituisce lo 
snodo fra la viabilità del capoluogo comunale di Pizzighettone e del Roggione con la viabilità 
principale. L’incrocio è caratterizzato da una elevata incidentalità anche se semaforizzato. 

 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 
RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 

INCARICHI PROFESSIONALI DI PROGETTAZIONE D.L. RILIEVI TOPOGRAFICI, 
INDAGINI GEOGNOSTICHE, MONITORAGGI VARI, FRAZIONAMENTI E 
CONSULENZE VARIE, CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ U.T.P. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
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3.7.1.1. Investimento  
Incarichi professionali 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
- Normali dotazioni d’ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri ed amministrativi 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Acquisizione, attraverso indagini, studi ed analisi del territorio degli elementi per la redazione 
dei documenti preliminari all’avvio delle progettazioni in materia di viabilità per lo sviluppo e la 
valorizzazione del territorio provinciale, nonchè affidamento di incarichi per la progettazione e 
D.L. e per l’esecuzione di frazionamenti ecc. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 
RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 

PIANO ACUSTICO – INCARICHI VARI – INCENTIVO 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Piano acustico della viabilità.  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
- Normali dotazioni di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri ed amministrativi, personale viabilità. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
   Contenimento e/o abbattimento rumore.  

 
 

 
ATTI LEGALI, PERITALI E NOTARILI  – QUOTE ASSOCIATIVE E COMMISSIONE 

ESPROPRI.  
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 
RESPONSABILE ING. VERINO GATTI 
SPESE LEGALI - PERITALI – NOTARILI – SPESE PER SERVIZI QUOTE ASSOCIATIVE. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Incarichi professionali 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  -  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
amministrativi. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 Supporto all’attività di esecuzione di opere e delle attività amministrative di concessione, 
autorizzazione e sanzionatorie inerenti la rete viaria provinciale. 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO n° 03.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 
RESPONSABILE ING.VERINO GATTI 

SPESA PER LA COMMISSIONE PER LA DETERMINAZIONE DELL’INDENNITA’ DI 
ESPROPRIAZIONE E DI OCCUPAZIONE . 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Rimborsare le spese sostenute dai componenti la commissione provinciale espropri  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Amministrativi 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Adempiere alla delega regionale inerente la determinazione dell’indennità di esproprio. 
 

 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 10 RESPONSABILE 
ING. VERINO GATTI 

ALIENAZIONE RELIQUATI STRADALI. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Alienazione reliquati. 
Istruttorie conseguenti all’alienazione di reliquati stradali a seguito di richieste avanzate 
da terzi o d’ufficio. 
 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
- Normali dotazioni di servizio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, geometri ed amministrativi. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Alienare beni immobili non ritenuti funzionali e necessari alle finalità che l’Ente intende 
perseguire. 

 
 
VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL 
PROGRAMMA 09.10 
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PROGRAMMA 11“INFRASTRUTTURE EDILIZIE”
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3.4 PROGRAMMA N.11: INFRASTRUTTURE EDILIZIE  
 
N° 44 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI 
 

3.4.1 Descrizione del programma 
Il programma prevede investimenti per interventi di manutenzione ordinaria, appalto servizi di 
energia, prove geologiche, geognostiche, idrologiche, incarichi professionali e consulenze (ex 
D.lgs. 163) da finanziare con i fondi della spesa corrente, nonchè progetti di manutenzione 
straordinaria, restauro, ampliamenti, completamenti, nuove costruzioni. Il settore, inoltre, si 
occupa della gestione tecnica del patrimonio e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

3.4.2 Motivazione delle scelte 
I progetti finanziati con la spesa corrente sono motivati dalla necessità di mantenere in 
efficienza strutture ed impianti, garantire il confort ambientale, eseguire prove sui terreni per la 
successiva redazione dei progetti. Gli investimenti comprendono progetti necessari per adeguare 
il patrimonio alle norme di sicurezza, prevenzione incendi ed infortuni oppure per ampliare, 
completare o costruire nuovi edifici e convitti scolastici o impianti sportivi. 

3.4.3 Finalità da conseguire: 
3.4.3.1 Investimento: 

Adeguare il patrimonio scolastico alle norme vigenti, adeguare la ricettività scolastica alle 
attuali esigenze eliminando le locazioni onerose; incrementare la dotazione di strutture 
sportive; 
Adeguare il patrimonio destinato ad uffici e centri operativi alle norme vigenti, 
riqualificare le sedi esistenti e le strutture di nuova acquisizione. 

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo: 
Mantenere in efficienza strutture ed impianti, garantire il confort ambientale e realizzare 
un sistema di telegestione e telecontrollo degli impianti, costruire nuove sedi. 

3.4.4 Risorse umane da impiegare 
Ingegneri – Architetti - Geometri - Periti - Mastro Muratore 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
Normali dotazioni d’ufficio, automezzi privati o di servizio per sopralluoghi.  

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
/ 

 
 
VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.11 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA 09.11 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA NELLE SCUOLE PROV.LI 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Manutenzione ordinaria scuole provinciali. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il progetto è motivato dalla necessità di evitare il degrado delle strutture, mantenere in buona 

efficienza gli impianti e garantire un accettabile livello di sicurezza e di comfort. 
Le opere da eseguire, in genere, coinvolgono varie categorie di artigiani, muratori, idraulici, 

elettricisti, fabbri, artigiani, falegnami, vetrai ecc. che, nell'arco dell'anno, compiono sia 
interventi di riparazione che di manutenzione e provvedono a rimuovere o sostituire elementi di 
finitura degli edifici ormai degradati, oppure ad integrare e mantenere in efficienza gli impianti 
tecnologici, gli ascensori e i presidi antincendio. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.02 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA NEI FABBRICATI PROV.LI 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Manutenzione ordinaria fabbricati provinciali. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il progetto è motivato dalla necessità di evitare il degrado delle strutture, mantenere in buona 

efficienza gli impianti e garantire un accettabile livello di sicurezza e di confort. Le opere da 
eseguire, in genere, coinvolgono varie categorie di artigiani, muratori, idraulici, elettricisti, 
fabbri, artigiani, falegnami, vetrai ecc.  che, nell'arco dell'anno, compiono sia interventi di 
riparazione che di manutenzione e provvedono a rimuovere o sostituire elementi di finitura degli 
edifici ormai degradati, oppure ad integrare e mantenere in efficienza gli impianti tecnologici, 
gli ascensori e i presidi antincendio. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.03 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

SCUOLE E FABBRICATI PROV.LI: APPALTO SERVIZI DI ENERGIA – RIMBORSO 
SPESE RISCALDAMENTO AI COMUNI – QUOTE ASSOCIATIVE. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
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3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
-Appalto servizi di energia; 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La Provincia di Cremona ha affidato ad una ditta specializzata la gestione degli impianti termici 
delle scuole degli uffici e dei centri per la manutenzione stradale. 
L’appalto, esperito nel mese di luglio 2008, avrà durata seennale e si concluderà nel 2014. 

La ditta aggiudicataria ha il compito di assicurare le condizioni di comfort-ambientale (20° C) 
negli orari indicati dalla stazione appaltante operando nel rispetto delle condizioni imposte dalla 
legge 10/91 e dal D.P.R. 412/94 e successive modificazioni ed integrazioni riguardanti il 
contenimento dei consumi e il miglioramento del processo di trasformazione dell’energia. 
A questo proposito, e per effetto delle condizioni d’appalto stabilite nel capitolato innovativo 
adottato, la ditta realizzerà, nel corso della gestione oltre alle normali operazioni di 
manutenzione previste dalle norme, degli interventi di riqualificazione, (sostituzione caldaie, 
sostituzione di corpi scaldanti in zone di edifici particolarmente sfavorite, rinnovo di circuiti 
ammalorati) ed estenderà il sistema di telegestione e telecontrollo agli impianti che ne sono 
ancora sprovvisti. 
Il capitolo di spesa comprende altresì le risorse destinate al rimborso spese ai comuni per l’uso 
delle loro palestre da parte delle scuole provinciali nonchè di alcune porzioni di edifici scolatici. 
Nel capitolo in argomento infine potranno trovare la necessaria copertura economica varie quote 
associative tra cui la F.I.R.E. (Federazione Italiana Risparmio Energetico) che fornisce utili 
informazioni sulla evoluzione dei contratti di servizio energia e calore. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.04 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  
INTERVENTI RELATIVI AL D.LEG.VO 626/94 INERENTE LA TUTELA DELLA 
SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Attrezzature: fornitura di nuove attrezzature per il settore viabilità stradale 
Sicurezza: • acquisto di idonea cartellonistica di sicurezza per gli edifici provinciali. • acquisto di DPI (anticaduta e protezione vie respiratorie) per settore viabilità.• acquisto strumentazione informatica necessaria per SPP. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Indagini strumentali per verifica periodica presenza di radon, analisi livelli di rumore, 

analisi livelli di elettromagnetismo, microclima, ... 
Verifiche periodiche impianti elettrici e di messa a terra, rilascio libretti di centrali 

termiche da parte dell’Ispesl, verifiche lampade e porte di sicurezza. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi durante le verifiche. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Geometri del SPP.  

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’applicazione del Decreto Legislativo 81/2008 (già 626/94), all’interno dell’Ente, ha 
comportato negli anni notevoli interventi di adeguamento dei livelli di sicurezza degli edifici 
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provinciali, che necessitano di verifiche periodiche per il mantenimento del grado di 
efficienza imposto dalle normative vigenti (verifiche messa a terra, lampade di emergenza, 
porte di sicurezza,..). 
Nel contempo, l’emanazione di nuove leggi e regolamenti volti a migliorare le condizioni di 
salute e sicurezza degli ambienti di lavoro impongono sempre nuove verifiche dei livelli di 
alcuni agenti inquinanti quali radon, amianto, onde elettromagnetiche... 
L’analisi congiunta con i lavoratori dei vari settori provinciali ha, inoltre, evidenziato la 
necessità di realizzare investimenti relativi alla sicurezza in alcuni ambiti precisi: • effettuare investimenti per un rinnovo ed una integrazione degli automezzi, delle 

attrezzature necessarie per il corretto svolgimento dell’attività lavorativa.   • effettuare investimenti per l’integrazione di attrezzature di lavoro esistente e DPI. 
A seguito delle verifiche periodiche che vengono effettuate, inoltre, occorre programmare gli 
interventi di ripristino e mantenimento in efficienza di dispositivi ed impianti ovvero la loro 
sostituzione ed integrazione. 
Il servizio di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro coordina altresì il progetto di 
anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica. 
La Regione Lombardia, infatti, ha delegato questa funzione alle province che devono 
provvedere al censimento sia dei propri edifici che delle scuole di competenza dei comuni. Il 
lavoro è condotto da un gruppo di geometri praticanti ai quali è stato assegnato anche un 
incarico a progetto di collaborazione coordinata e continuativa. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.05 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  
RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

SOMME A DISPOSIZIONE PER PROVE GEOTECNICHE, GEOLOGICHE, 
IDROLOGICHE, E VARIE DI LABORATORIO INCARICHI PROFESSIONALI, 
CONSULENZE VARIE PER GARE, CAPITOL ATI, PROGETTAZIONI, D.L., COORD. 
SICUREZZA, COLLAUDI E VALIDAZIONI  PROGETTI EX LEGE 109/94 E APPALTO 
CALORE.  

 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento / 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Prove geotecniche, geologiche e idrologiche, analisi di laboratorio, incarichi professionali 
e consulenze per gare, capitolati, progettazioni e D.L., coord. sicurezza, validazione 
progetti. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il D.Lgs 163/2006 (già Legge 109/94)  e le successive modificazioni ed integrazioni impone alle 
Pubbliche Amministrazioni tre livelli di progettazione: preliminare, definitivo, esecutivo. 
Al fine di limitare il più possibile eventuali errori di progettazione la legge stessa richiede che 
vengano preventivamente effettuate, sui terreni di fondazione, prove geologiche, geognostiche, 
idrologiche e che le prove stesse vengano eseguite ancora prima della progettazione preliminare 
o almeno della progettazione definitiva. 

La norma richiede altresì una validazione preventiva delle progettazioni preliminari e 
soprattutto esecutive che, in mancanza di specifiche professionalità all’interno degli uffici 
tecnici, dovranno effettuarsi con idonee consulenze esterne. 
Nel capitolo si intendono altresì compresi incarichi per prove di laboratorio sui materiali e 
strutture o consulenze per attività per cui mancano nel settore specifiche professionalità. 
Verranno assegnati incarichi di studio, ricerca e consulenza a soggetti estranei alla 
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amministrazione. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.06 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  
RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

IMPIANTI FOTOVOLTAICI SU EDIFICI SCOLASTICI PROVINCIALI (ITIS Cremona 
e Crema. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Fornitura e posa di impianti fotovoltaici sulle coperture di edifici scolastici degli istituti 
tecnici “Torriani” di Cremona e “Galilei” di Crema. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Le superfici delle coperture degli edifici scolastici possono essere utilizzate per la posa in opera 
di pannelli fotovoltaici, la cui produzione di energia elettrica può immediatamente essere 
utilizzata per il funzionamento dei complessi scolastici ovvero riversata in rete. 
Si può così incrementare l’utilizzo della fonte energetica solare, con impianti ecologici e 
sostenibili per l’ambiente.  
La posa su edifici scolastici consente anche di evidenziare agli studenti le potenzialità degli 
impianti fotovoltaici. 
In particolare, per i due istituti tecnici interessati dagli interventi, si collocano i pannelli su 
coperture recente,mente rifatte è già predisposte per l’alloggiamento di impianti fotovoltaici. 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

COMPLESSO SCOLASTICO DI VIA PALESTRO: LAVORI DI ADEGUAMENTO 
ALLE MISURE DI SICUREZZA, PREVENZIONE INCENDI ED INFORTUNI ED 
ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE.  

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Adeguamento alle misure di sicurezza, prevenzione incendi ed infortuni ed eliminazione 
delle barriere architettoniche. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Gli interventi di messa a norma negli edifici scolastici provinciali sono stati eseguiti per lotti o 
per stralci funzionali successivi, in ragione delle disponibilità economiche che la Provincia ha 
attinto da mezzi propri di bilancio o da finanziamenti statali. 
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Essi, tuttavia, non possono ancora considerarsi esauriti ed inoltre altri interventi dovranno essere 
realizzati a completamento delle opere richieste dal D. Ministeriale 26/08/92 e dal D.Lgs. 
626/94 e successive modificazioni ed integrazioni e dalle norme sul superamento delle barriere 
architettoniche.   
In particolare, l’intervento in programma rappresenta il terzo e conclusivo lotto dei lavori 
previsti e consente così di riqualificare interamente il complesso scolastico. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.03 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 RESPONSABILE 

ING. ROSSANO GHIZZONI  
A.P.C. DI CREMONA: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RINNOVO 
IMPERMEABILIZZAZIONE TETTI DELLE OFFICINE. 
Realizzazione estensione impianto fotovoltaico. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

Rinnovo delle guaine di impermeabilizzazione delle terrazze e dei tetti piani. 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Le terrazze ed i tetti piani dell’Istituto Ala Ponzone Cimino di Cremona presentano evidenti 
segni di deterioramento soprattutto in corrispondenza dei bordi e dei raccordi con la lattoneria e, 
in alcuni punti, già si manifestano delle infiltrazioni d’acqua in occasione delle precipitazioni 
atmosferiche. 
E’ opportuno quindi programmare un intervento di ripristino o di rinnovo totale delle 
impermeabilizzazioni, in relazione all’età e al livello di degrado rilevabile in loco, mediante 
l’uso di nuove guaine bituminose saldate a caldo. 
Nell’occasione si amplierà anche l’impianto fotovoltaico esistente 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.04 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  
RESPONSABILE ING.. ROSSANO GHIZZONI  

A.P.C. DI CREMONA – LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLE NORME DI SICUREZZA, 
PREVENZIONE INCENDI ED INFORTUNI ED ELIMINAZIONE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Definitivo adeguamento dell’edificio scolastico alle norme di sicurezza, prevenzione 
incendi ed infortuni ed eliminazione delle barriere architettoniche. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’edificio A.P.C. di Cremona è stato oggetto, in passato, di un importante intervento di 
ristrutturazione ed adeguamento normativo quando ancora rientrava nelle competenze del 
Comune di Cremona. 
La Provincia intende ora completare le opere in argomento adeguando l’edificio alle più recenti 
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disposizioni di sicurezza come ad esempio l’installazione di luci di emergenza in ogni locale 
didattico, il completamento delle compartimentazioni, la sistemazione di alcune sale comuni, la 
rimozione delle ultime coperture in lastre di fibrocemento-amianto, nonché vari altri interventi 
su servizi igienici, portoni, facciate. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.05 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

I.T.C. “EINAUDI” DI CREMONA: LAVO RI DI ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA, PREVENZIONE INCENDI ED INFORTUNI ED ELIMINAZIONE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Adeguamento dell’edificio scolastico alle norme di sicurezza, prevenzione incendi ed 
infortuni ed eliminazione barriere architettoniche. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La sede centrale dell’I.T.C. “Einaudi” di Cremona , già interessata da lavori di adeguamento 
normativo, verrà riqualificata dal punto di vista energetico intervenendo sia sulle pareti opache 
mediante opportuni isolamenti che sulle parte finestrate rifacendo i serramenti con manufatti più 
performanti. Si realizzerà inoltre un impianto fotovoltaico sulla copertura. 
Nell’ambito del programma triennale sono stati previsti altresì interventi di riqualificazione 
energetica dell’edificio nonché la realizzazione di un impianto fotovoltaico. 

  
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.06 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 RESPONSABILE 

ING. ROSSANO GHIZZONI  

I.T.I.S. "J. TORRIANI" – Lavori di completamento per il CPI e richieste della scuola. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

I.T.I.S. "J. Torriani" – lavori di completamento per l’ottenimento del Certificato di 
Prevenzione Incendi . 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio;. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
A seguito del sopralluogo dei Vigili del Fuoco, sono stati richiesti alcuni interventi conclusivi 
per poter ottenere il Certificato di prevenzione Incendi del complesso scolastico. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.07 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 RESPONSABILE 

ING. ROSSANO GHIZZONI  
I.T.I.S. "J. TORRIANI” – LAVORI DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE ESTERNE. 

 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
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3.7.1.1. Investimento  
Lavori di straordinaria manutenzione e riqualificazione delle aree esterne. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La realizzazione del nuovo centro commerciale presso l’ex Feltrinelli ha comportato delle 
modifiche al tracciato della tangenziale urbana ed un ulteriore aumento di traffico. 

Si è reso pertanto indispensabile modificare il sistema di ingresso e di uscita dall’I.T.I.S. 
“Torriani”. 
Nella circostanza è stato modificato anche il sistema di circolazione all’interno del cortile 
mediante la realizzazione di un raccordo che passa dietro alle palestre. 
Per portare a compimento la riqualificazione, si ipotizza di progettare anche una ristrutturazione 
delle aree adibite ad impianti sportivi esterni ed una generale riqualificazione del cortile. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.08 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 RESPONSABILE 

ING. ROSSANO GHIZZONI  

I.T.I.S. "J. TORRIANI" - PROGETTO  DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA: 
RINNOVO IMPERMEABILIZZAZIONE TETTI DELLE OFFICINE. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

I.T.I.S. "J. Torriani" - progetto di rinnovo manti di copertura con eliminazione lastre di 
cemento - amianto. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio;. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Dopo aver completato le opere di rimozione delle lastre di copertura in fibrocemento-amianto, 
con prodotti ecologicamente compatibili occorre provvedere ad un intervento di manutenzione 
straordinaria dei tetti delle officine che sono impermeabilizzati con guaine bituminose.  
Il progetto prevede l’applicazione a rullo o a pennello di due mani di allumina sulle cupole con 
funzione di protezione della guaina, soprattutto dall’invecchiamento prodotto dai raggi 
ultravioletti ovvero la completa sostituzione delle parti più ammalorate. 
Si provvederà invece al rifacimento completo della guaina sui percorsi orizzontali. 
Nell’arco del triennio sono stati previsti altresì interventi di riqualificazione energetica, nonché 
la realizzazione di impianti fotovoltaici. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.09 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 RESPONSABILE 

ING. ROSSANO GHIZZONI  

ISTITUTO MAGISTRALE “ANGUISSOLA” DI CREMONA - LAVORI DI 
MANUTENZIONE  STRAORDINARIA –  

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

   Manutenzione straordinaria del tetto con inserimento di assito impermeabilizzato sotto 
al manto di tegole o coppo o marsigliesi. 

445



 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il tetto dell’Istituto Magistrale “Anguissola” di Cremona richiede un radicale intervento di 
manutenzione straordinaria consistente nel controllo e nell’eventuale ripristino della struttura 
portante, nella realizzazione di un assito con sovrastante guaina bituminosa e la successiva 
rimessa in pristino dei coppi vecchi o delle tegole marsigliesi. 
L’intervento si prefigge lo scopo di eliminare le infiltrazioni localizzate che a volte si 
manifestano in alcuni punti della struttura e di impedire che i piccioni, spostando i coppi che ora 
poggiano su delle semplici catinelle, possano infiltrarsi nella soffitta dando luogo a problemi 
igienico-sanitari. Rimangono altresì da completare alcuni interventi di adeguamento normativo 
come la fornitura e posa delle luci di emergenza in tutti i locali della scuola, la verifica delle 
compartimentazioni, la fornitura e posa di vetri di sicurezza sulle porte interne. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.10 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 RESPONSABILE 

ING. ROSSANO GHIZZONI  

LICEO CLASSICO “MANIN” DI CREMONA: LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DEL CORTILE INTERNO. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Liceo Classico “Manin” - Interventi di manutenzione straordinaria. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il liceo classico “Manin” trasferito alla Provincia ai sensi della Legge 23/96 ha manifestato 
rilevanti problemi nella copertura, che  la Provincia ha provveduto a risolvere mediante due 
distinti interventi di ripasso dei tetti.  
Ora è necessario progettare la riqualificazione del cortile e del giardino interni rimasti 
incompiuti durante i lavori di ristrutturazione eseguiti dal Comune. 
Le opere previste riguardano l’individuazione, il controllo e l’eventuale ripristino di tutte le 
tubazioni dei servizi tecnologici e degli scarichi che transitano nel cortile, il rinnovo dei 
marciapiedi, la piantumazione finale del terreno vegetale con cespugli e prato all’inglese. 
All’interno della scuola dovrà altresì essere installato un impianto rilevazione fumi. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.11 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 RESPONSABILE 
ING.. ROSSANO GHIZZONI  

PALAZZO “STANGA-TRECCO”: LAVORI DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Palazzo “Stanga-Trecco”. Lavori di straordinaria manutenzione: restauro ex appartamento 
del preside ed altre opere di riqualificazione. 
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3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’edificio di Palazzo “Stanga-Trecco” è stato trasferito in proprietà alla Provincia di Cremona 
in forza della legge 23/96. 
Data la particolarità dell’edificio, nonché la presenza di un giardino storico al proprio interno, è 
stato completato un intervento di riqualificazione di una parte dell’immobile e del giardino 
stesso che sono stati utilizzati per l’allestimento di mostre.  
Nei prossimi anni è altresì necessario prevedere altre opere di manutenzione straordinaria per 
una corretta conservazione e salvaguardia del bene e per un graduale recupero degli ambienti di 
maggiore interesse storico- artistico. 
All’interno dell’edificio l’opera di restauro proseguirà con il recupero dell’ex appartamento del 
Preside. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.12 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

EX PROVVEDITORATO AGLI STUDI ORA CENTRO SERVIZI AMMINISTRATIVI: 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Provveditorato agli Studi di Cremona 
Interventi di manutenzione straordinaria 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’edificio sede del Provveditorato agli studi di Cremona è costituito da due corpi di fabbrica 
destinati ad uffici e da un corpo centrale che li raccorda nel quale sono ricavati i disimpegni e la 
scala di collegamento ai piani, nonché da un edificio destinato a teatro dichiarato inagibile. 
L’esterno si presenta in parte rivestito di listelli in cotto ed in parte è intonacato al civile. 
La parte intonacata è in condizioni fatiscenti con formazione di ampi distacchi di intonaco e di 
rigonfiamenti che lasciano prevedere un aggravamento del fenomeno. 
Gli interventi che si propone di realizzare in due momenti successivi in ragione della 
disponibilità delle risorse e delle priorità individuate sono: • il rinnovo dell’impianto elettrico e della rete dati; • il restauro dell’edificio, valutando altresì la possibilità che l’immobile, ora destinato ad 

uffici, possa essere trasformato in scuola. 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.13 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

LICEI CLASSICO E SCIENTIFICO DI CREMA: LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLE 
NORME DI SICUREZZA PREVENZIONE INCENDI ED INFORTUNI ED 
ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE.  

3.7.1 Finalità da conseguire: 
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3.7.1.1. Investimento  
Adeguamento alle norme di sicurezza prevenzione incendi ed infortuni ed eliminazione barriere 
architettoniche. 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’edificio sede dei Licei Classico e Scientifico di Crema richiede l’esecuzione di interventi di 
adeguamento normativo. 
Le opere più consistenti riguardano il Liceo Classico, trasferito dal Comune alla Provincia in 
forza della Legge 23/96, ma essendo gli immobili scolastici adiacenti occorrono anche 
interventi di raccordo e di compartimentazione tra le due scuole. 
Si provvederà altresì al rifacimento degli impianti elettrici, alla realizzazione di un ascensore e 
di servizi igienici a norma per disabili, alla realizzazione delle scale esterne di emergenza. 
Si procederà inoltre al rinnovo dei manti di copertura con l’eliminazione delle attuali lastre in 
cemento-amianto, 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.15 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

I.T.C. “PACIOLI” DI CREMA: LAVORI  DI ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA PREVENZIONE INCENDI ED INFORTUNI ED ELIMINAZIONE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE.  

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
Adeguamento alle norme di sicurezza prevenzione incendi ed infortuni ed eliminazione barriere 
architettoniche della sede di via Seminario. 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La sede dell’I.T.C. “Pacioli” di via Seminario necessita di alcuni lavori di completamento delle 
opere di adeguamento normativo sulla base delle più recenti disposizioni impartite dai Vigili del 
Fuoco. 
I lavori che si prevede di realizzare riguarderanno principalmente l’adeguamento delle luci di 
emergenza, la realizzazione di una vasca d’accumulo per l’impianto antincendio, alcuni piccoli 
interventi sulle vie d’esodo, le compartimentazioni ed i laboratori. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.16 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

I.T.I.S. “GALILEI” DI CREMA: LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA PREVENZIONE INCENDI ED INFORTUNI ED ELIMINAZIONE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE.  
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3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Adeguamento alle norme di sicurezza prevenzione incendi ed infortuni ed eliminazione barriere 
architettoniche. 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La sede centrale dell’I.T.I.S. “Galilei” di Crema necessita di lavori di adeguamento normativo. 
Essi sono stati individuati tramite la redazione di un progetto preliminare e comprendono in 
linea di massima il rifacimento dell’impianto elettrico, l’adeguamento delle 
compartimentazioni, delle uscite e della resistenza al fuoco di alcune strutture. 
Si prevedono altresì la realizzazione di un’ulteriore scala esterna di emergenza, l’installazione 
delle luci di emergenza, nei locali didattici oltre che nei corridoi, nonché alcuni interventi sia sui 
laboratori che sui servizi igienici. 

Si potrà in futuro prevedere la realizzazione di un impianto fotovoltaico sulla copertura. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.17 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

LICEO RACCHETTI DI CREMA: LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA PREVENZIONE INCENDI ED INFORTUNI ED ELIMINAZIONE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE.  

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Adeguamento alle norme di sicurezza prevenzione incendi ed infortuni ed 
eliminazione barriere architettoniche. 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il Liceo Racchetti di Crema, sezione magistrale “Albergoni” è stato trasferito alla Provincia in 
forza della Legge 23/96. Dopo aver provveduto al restauro delle facciate, alla sostituzione dei 
serramenti esterni e al rifacimento dell’impianto elettrico rimangono alcuni interventi di 
completamento delle opere di adeguamento normativo come il rinnovo di alcuni servizi igienici 
per disabili, le compartimentazioni interne, la ristrutturazione del laboratorio di chimica e della 
biblioteca. 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.19 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

I.P.A.C.L.E. “GHISLERI” DI SORESINA: LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLE 
NORME DI SICUREZZA PREVENZIONE INCENDI ED INFORTUNI ED 
ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE.  

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Adeguamento alle norme di sicurezza prevenzione incendi ed infortuni ed eliminazione barriere 
architettoniche. 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La sede dell’I.P.A.C.L.E. “Ghisleri” di Soresina necessita di opere di adeguamento normativo 
che possono essere così sinteticamente descritte: costruzione di una scala esterna di emergenza, 
di un ascensore e di servizi igienici a norma per disabili, adeguamento delle compartimentazioni 
e della resistenza al fuoco di alcune strutture, fornitura e posa di luci di emergenza per ogni 
locale didattico. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.20 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

POLO SCOLASTICO “ROMANI” DI CASALMAGGIORE. LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA: RIQUALIFICAZIONE DEL CORTILE, 
RIPASSO TETTI, RIFACIMENTO TETTI IN ETERNIT DELLA PALESTRA. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
L’intervento completa l’ampliamento del polo scolastico con alcuni interventi accessori ed altri 
importanti, quali la rimozione del tetto in eternit della palestra. 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Dopo aver concluso l’intervento di ampliamento della scuola, si sono evidenziate alcune 
richieste aggiuntive che completano e rinnovano interamente il complesso scolastico. In 
particolare si prevede di rifare la pavimentazione del cortile, il ripasso dei tetti con il rifacimento 
della copertura in eternit della palestra. 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.21 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 RESPONSABILE 

ING. ROSSANO GHIZZONI  

SCUOLE PROVINCIALI - LAVORI DI ADEGUAMENTO NORMATIVO E RINNOVO 
LUCI DI EMERGENZA 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Scuole Provinciali - lavori di adeguamento normativo e rinnovo luci di emergenza 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio;. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Negli edifici scolastici provinciali occorre provvedere all'integrazione delle luci di emergenza 
secondo le più recenti disposizioni dei Vigili del Fuoco che ne prevedono l'installazione anche 
nelle aule normali. 
Occorre altresì provvedere ad una sistematica revisione delle lampade già installate ed alla 
sostituzione di quelle guaste. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.22 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 RESPONSABILE 

ING. ROSSANO GHIZZONI  

SCUOLE PROVINCIALI - LAVORI DI SOSTITUZIONE  E RINNOVO DI 
SERRAMENTI INTERNI ED ESTERNI E DEI MANIGLIONI ANTIPANICO. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Scuole Provinciali - Lavori di sostituzione e rinnovo di serramenti interni ed esterni.  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio;. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Da una ricognizione generale e dai sopralluoghi effettuati dalle competenti strutture A.S.L. 
presso alcuni plessi scolastici provinciali, emerge la necessità di provvedere alla sostituzione di 
una notevole quantità di porte dei servizi igienici che versano in condizioni di degrado tale da 
non essere più consigliabile la riparazione. 
Esse purtroppo sono state in genere danneggiate da atti di vandalismo che è difficile mettere 
sotto controllo senza una fattiva collaborazione da parte dei responsabili della scuola. 
     Al fine di eliminare le situazioni di degrado più eclatanti, si prevede la fornitura e posa di un 
congruo numero di serramenti nuovi che si avrà cura di scegliere di tipologia particolarmente 
resistente agli urti.  

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.23 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 RESPONSABILE 

ING. ROSSANO GHIZZONI  

SCUOLE PROVINCIALI - LAVORI VARI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
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3.7.1.1. Investimento  
Scuole Provinciali - Lavori vari di manutenzione straordinaria. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio;. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Per mantenere il decoro, la sicurezza, garantire l’innovazione e l’ammodernamento delle Scuole 
Medie Superiori, spesso non sono più sufficienti i fondi della manutenzione ordinaria, ma 
occorrono appositi e mirati stanziamenti che consentono di rimuovere o sostituire parti 
strutturali o elementi di finitura, eseguire interventi aventi carattere di durabilità nel tempo, 
rinnovare o adeguare laboratori ed impianti, realizzare laboratori nuovi e tutte quelle opere che 
rientrano nel comma b) art. 31 della Legge 457. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.24 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 RESPONSABILE 

ING. ROSSANO GHIZZONI  

SCUOLE PROVINCIALI – INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DEL VERDE – SERVIZIO DI POTATURA E TAGLIO DI ALBERI D’ALTO FUSTO. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Interventi di manutenzione straordinaria del verde. 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio;. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Le aree cortilizie di alcune scuole provinciali sono ricche di essenze arboree d’alto fusto che 
necessitano costantemente di lavori di potatura sia per contenere lo sviluppo della chioma, sia 
per eliminare con interventi di rimonda le parti secche o malate. 
Le operazioni di taglio e potatura hanno carattere straordinario e devono essere affidate a ditte 
qualificate dotate di adeguati strumenti di lavoro oltre che di tecnici esperti e capaci di eseguire 
in maniera corretta le indicazioni degli agronomi. 
 

 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.25 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 
RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  
ITAS “STANGA” DI CREMONA: LAVO RI DI ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA PREVENZIONE INCENDI ED INFORTUNI ED ELIMINAZIONE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE. 
3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
   Lavori di adeguamento alle norme di sicurezza, prevenzione incendi ed infortuni ed 
eliminazione barriere architettoniche. 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 
3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
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Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 
3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Presso l’ITAS “Stanga” di via Milano occorre completare alcune opere di adeguamento alle 
misure di sicurezza e prevenzione in particolare, sulla base delle più recenti disposizioni 
impartite dai Vigili del Fuoco, rimane da completare la realizzazione degli impianti di 
ventilazione forzata nei laboratori più complessi, nonché la revisione delle compartimentazioni 
dopo l’ultima ridistribuzione degli spazi tra la scuola media e l’università, nonché il rinnovo di 
alcune linee elettriche e dei relativi quadri di zona. Tali interventi saranno ricompresi nel 2° 
lotto lavori 

 
 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.26 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 
RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  
ITAS “STANGA”. CASCINA ABBADIA DI BETTENESCO. RISISTEMAZIONE DI UN 
ALLOGGIO. 
3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
   Risistemazione di un alloggio all’interno della cascina Abbadia di Bettenesco. 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 
3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 
3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Presso la casina Abbadia di Bettenesco il preside della scuola ha segnalato la richiesta della 
sistemazione di un alloggio, già disponibile ma che richiede una serie di interventi di 
manutenzione straordinaria. 

 
 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.27 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  
RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  
ACQUISTO AREA ED AVVIO PROGETTAZIONE PER COSTRUZIONE NUOVA 
PALESTRA IN CREMA A SERVIZIO DEL LICEO ARTISTICO E DELL’ISTITUTO  
“SRAFFA” . 
3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
Liceo Artistico e I.P.C. “Sraffa”. 
Acquisto area, avvio della progettazione e costruzione nuova palestra. 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione d’ufficio 
Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi 
3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore 
3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La Provincia ha completato la costruzione dell’edificio di via Piacenza. La nuova scuola ora 
accoglie sia il Liceo Artistico “Munari” l’I.P.C. “Sraffa”. 
Dato il notevole numero di studenti, pertanto, appare opportuno prevedere l’acquisto di un 
terreno sul quale costruire una nuova palestra al servizio dell’intero complesso scolastico, in 
prossimità della futura pista di atletica leggera. Si procederà poi alla progettazione ed alla 
successiva costruzione dell’edificio che dovrà comunque contenere, per soddisfare le esigenze 
dei due istituti scolastici, spazi per lo svolgimento in contemporanea di più lezioni educazione 
fisica. 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 RESPONSABILE 

ING. ROSSANO GHIZZONI  

FABBRICATI PROV.LI: LAVORI VARI DI ADEGUAMENTO ALLE MISURE DI 
SICUREZZA, PREVENZIONE INCENDI INFORTUNI ED ELIMINAZIONE DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE - OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
E RIQUALIFICAZIONE UFFICI. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Fabbricati provinciali - Lavori vari di adeguamento alle misure di sicurezza, prevenzione 
incendi ed infortuni ed eliminazione delle barriere architettoniche. Opere di manutenzione 
straordinaria e riqualificazione di uffici, servizi, archivi. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Gli interventi di messa a norma negli edifici provinciali sono stati eseguiti per lotti o per stralci 
funzionali in ragione delle disponibilità economiche che la Provincia ha attinto dai propri mezzi 
di bilancio o da finanziamenti Statali. 
Essi, tuttavia, non possono ancora considerarsi esauriti ed inoltre altri interventi dovranno essere 
eseguiti a completamento delle opere richieste dal D. Lgs. 626/94 e dal D.P.R. 24.07.96 n° 503. 
E’ pertanto opportuno prevedere un capitolo di spesa che consenta di proseguire nell’opera di 
adeguamento secondo un ordine di priorità già individuato nei piani della valutazione dei rischi. 
Nel capitolo sono stati altresì raggruppati, per semplicità di gestione, altri interventi di 
riqualificazione che possono riguardare, secondo le priorità che verranno di volta in volta 
valutate, archivi, uffici, servizi, ascensore, scale di emergenza. 
Si è inoltre previsto il completamento dell’impianto di condizionamento dell’ufficio tecnico. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.02 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 RESPONSABILE 

ING. ROSSANO GHIZZONI  

PALAZZO PROVINCIALE DI CREMONA: GRADUALE RINNOVO DEI MANTI DI 
COPERTURA E COMPLETAMENTO LAVORI DI CLIMATIZZAZIONE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Palazzo Provinciale di Cremona - Graduale rinnovo manti di copertura e lavori di 
climatizzazione. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
I manti di copertura del Palazzo Provinciale di Cremona necessitano di interventi di 
straordinaria manutenzione. Durante le precipitazioni più violente, in alcuni punti, si sono 
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verificate infiltrazioni d’acqua alle quali è stato posto rimedio con interventi puntuali di ripasso. 
Il progetto prevede pertanto il graduale rifacimento dei manti con l’adozione di un’unica 
tipologia strutturale (struttura lignea portante, piano in cotto o assito, caldana coibentata, 
ondulina sottocoppo e coppi) che possa dare una buona garanzia di tenuta anche di fronte ad 
eventi eccezionali, mantenendo nel contempo il medesimo aspetto esteriore della copertura e 
migliorando, inoltre, la coibentazione. Il progetto prevede anche la sostituzione delle lattonerie 
più ammalorate (canali, scossaline) con elementi in rame, la sistemazione dei pluviali, 
l’eventuale pulizia della facciata e la sostituzione o straordinaria manutenzione delle persiane a 
ventola. 
Nella parte di edificio prospiciente Corso Vittorio Emanuele si valuterà la possibilità di 
realizzare la pulizia della facciata nonché interventi di manutenzione e ritinteggiatura delle 
persiane. 
Non appena l’A.E.M. di Cremona sarà in grado di fornire un adeguato aumento di potenza, che 
richiederà la realizzazione di una nuova cabina elettrica all’interno del palazzo, sarà altresì 
possibile completare l’impianto di climatizzazione. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.03 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

CENTRI OPERATIVI PER LA MANUTENZIONE STRADALE E CASE CANTONIERE: 
LAVORI VARI DI RIQUALIFICAZIONE E STRAORDINARIA MANUTENZIONE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Centri Operativi per la manutenzione stradale e Case Cantoniere - Lavori vari di 
riqualificazione e straordinaria manutenzione 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti,  geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 Alcuni Centri Operativi della manutenzione stradale ed alcune Case Cantoniere risultano in 
stato di particolare degrado. 
Solo gli immobili di Crema e Gussola sono stati recentemente ristrutturati. 
Si ritiene pertanto opportuno procedere nell’opera di riqualificazione soprattutto per quegli 
edifici che potranno essere sede di nuovi centri operativi o deposito di materiali e mezzi 
destinati alla manutenzione stradale. 
Le opere da eseguire riguarderanno la manutenzione straordinaria dei tetti, l’adeguamento 
normativo degli impianti tecnologici, il rifacimento dei servizi igienici, il ripristino delle 
finiture. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.04 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 RESPONSABILE 

ING. ROSSANO GHIZZONI  

CASERMA C.C. DI CASALMAGGIORE: LAVORI DI STRAORDINARIA 
MANUTENZIONE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Caserma C.C. di Casalmaggiore - 
Lavori di straordinaria manutenzione. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
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-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti,  geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Presso la Caserma C.C. di Casalmaggiore sono già stati rinnovati, con precedenti appalti, i 
manti di copertura.. 
Nei prossimi anni è ipotizzabile il recupero e la riqualificazione di due appartamenti, 
attualmente inutilizzati, poiché bisognosi di consistenti interventi di miglioria. Essi potranno 
essere destinati in parte ad alloggio dei militari, in parte all’ampliamento degli uffici della 
caserma. Si può altresì ipotizzare l’esecuzione di altre opere di manutenzione straordinaria 
dell’edificio. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.05 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

CASERMA C.C. DI CREMONA: LAVORI DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Caserma C.C. di Cremona - 
Lavori di straordinaria manutenzione. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Presso l’immobile di Viale Trento e Trieste, attualmente sede della Caserma Carabinieri S. 
Lucia, sono stati recentemente eseguiti interventi atti a migliorare le condizioni di sicurezza 
dell’immobile rispetto ai requisiti richiesti dal D.Lgs. 626 consistenti soprattutto in opere di 
compartimentazione, realizzazione di uscite di sicurezza, rete idranti e opere varie sui locali 
cucina ed armeria. 
Sono necessari tuttavia interventi di straordinaria manutenzione che riguarderanno le 
tinteggiature esterne, il ripasso del tetto, la rimessa in pristino delle persiane a ventola, la 
riqualificazione di interni e di esterni. 
E’ altresì in corso di redazione un progetto, da verificare con la Soprintendenza, finalizzato al 
recupero ad uso abitativo dei sottotetti con destinazione di camere e servizi per i militari, in 
particolare per il personale femminile. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.06 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

UFFICIO TECNICO PROVINCIALE – VIA BELFUSO 7 . CLIMATIZZAZIONE 
AMBIENTE DEI SERVIZI PROGETTAZIONE E PREVENZIIONE E PROTEZIONE. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Impianto di climatizzazione per l’edificio di via Belfuso 7. 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

456



 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
il fabbricato dell’ufficio tecnico lato via Bella Rocca è già attualmente climatizzato. Si intende 
completare la climatizzazione anche della parte dello stabile su via Belfuso, nel quale operano i 
Servizi progettazione ed il Servizio Prevenzione e Protezione. 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.07 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

LICEO ARTISTICO DI CREMA. COSTRUZIONE AMPLIAMENTO PER BIENNIO. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Nuova sede per il biennio del liceo artistico di Crema. 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il biennio del liceo artistico di Crema è attualmente ospitato in locali in locazioni posti in via 
Patrini, per i quali fra l’altro la proprietà ha già inviato lo sfratto in quanto non intende rinnovare 
la locazione. 
Si intende pertanto costruire su un’area di proprietà della Provincia un nuovo fabbricato a fianco 
di quello di recente ultimato in via Piacenza, in modo da poter ospitare il biennio della scuola. 
Si realizzerà inoltre un collegamento diretto fra la nuova costruzione e la parte esistente del 
liceo artistico. Si eviterà in tal modo la locazione onerosa dell’immobile di via Patrini.  
Nel nuovo fabbricato troveranno anche posto gli spazi attualmente occupati dall’artistico al 
piano terra dello Sraffa, in tali locali riqualificati si collocheranno i laboratori di cucina 
dell’indirizzo alberghiero della scuola, evitando così le locazione onerose presso locali esterni 
della scuola, che costringono anche a continui spostamenti di docenti e studenti. 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

NUOVO I.T.C. “SRAFFA” E LICEO ARTISTICO DI CREMA: COSTRUZIONE 
IMPIANTO SPORTIVO POLIVALENTE DI ATLETICA LEGGERA 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Nuovo I.T.G. “L. Pacioli” - I.T.I.S.,  Liceo Artistico di Crema: costruzione di impianto 
sportivo polivalente di atletica leggera 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 
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3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La Provincia ed il Comune di Crema hanno individuato un obiettivo di interesse comune da 
realizzare su un’area a destinazione omogenea di zona “F” (per attrezzature e servizi di interesse 
generale) collocata tra l’istituto “L. Pacioli” (sede di via Dogali) e la nuova sede del Liceo 
Artistico e dell’I.T.C. Sraffa. 
L’area, in parte già disponibile, in parte da acquisire, potrà essere attrezzata con una pista 
d’atletica nonché con pedane per i salti e i lanci. E’ possibile altresì realizzare nell’area in 
questione una tribuna per il pubblico, spogliatoi e parcheggi. 
Gli impianti suddetti potranno essere utilizzati dalle scuole durante le ore destinate all’attività 
didattica e dalla cittadinanza in orario extrascolastico. 
Sulla base dell’intesa stipulata tra le due Amministrazioni la progettazione sarà a carico del 
Comune di Crema, il quale contribuirà in parte anche al finanziamento dell’opera, mentre la 
direzione dei lavori ed il resto del finanziamento competeranno alla Provincia. 

 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.02 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

I.P.A. SCUOLA CASEARIA  DI PANDINO. LAVORI DI COSTRUZIONE DEL NUOVO 
CONVITTO. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

I.P.A. Scuola Casearia di Pandino - 
Lavori di costruzione della nuova mensa. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il trasferimento delle competenze scolastiche dai Comuni alla Provincia, ai sensi della legge 
23/96, è stato già completato relativamente agli immobili scolastici siti nei territori di Crema, 
Soresina, Cremona e Casalmaggiore. 
E’ stata altresì firmata la convenzione per il graduale trasferimento alla Provincia della Scuola 
Casearia di Pandino. 
Gli edifici interessati sono tre e precisamente: la scuola, il caseificio, il convitto. 
Nella convenzione suddetta è stata sancita la volontà delle parti di provvedere alla costruzione 
di un convitto nuovo in un’area messa a disposizione dal Comune di Pandino in prossimità della 
scuola e del Caseificio; il primo lotto dei lavori, già in corso, completeranno la zona di residenza 
del convitto. 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.03 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

EX CASERMA “GOITO” – LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DEL COMPLESSO 
MONASTICO DI S. MONICA DESTINATO A SEDE DELL’UNIVERSITA’ DI PAVIA. 
2° LOTTO. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Ex Caserma “Goito”-  Lavori di ristrutturazione del complesso monastico di S. Monica 
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destinato a sede dell’Università di Pavia. 2° lotto. 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio;. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La Provincia ha acquistato dal Ministero delle Finanze l’ex Caserma “Goito” di Cremona. 
Il complesso immobiliare comprende il Monastero di S. Monica ed il cosiddetto “Magazzino 
Carri”. 

Il Monastero di S. Monica in virtù della destinazione d’uso prevista nel piano urbanistico 
denominato Parco dei Monasteri è destinato a contenere la sede della facoltà di Musicologia 
dell’Università di Pavia.  
Il progetto in argomento prevede la ristrutturazione di una porzione dell’immobile destinata a 
contenere alcune aule didattiche e gli uffici della facoltà, la costruzione della centrale termica, 
l’esecuzione degli allacci alle reti tecnologiche cittadine. 
In ampliamento dei locali che si stanno recuperando, oggetto degli interventi del primo lotto 
lavori, si prevede altresì la predisposizione di un nuovo progetto per la realizzazione di un nuovo 
stralcio funzionale (2° lotto lavori). 

 
.3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.04 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  
RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI 

ALIENAZIONE IMMOBILIARI (CASE CANTONIERE, BRANCERE, COMPLESSO 
IMMOBILIARE DI BORNO) 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Alienazione di parte del patrimonio immobiliare  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il patrimonio immobiliare costituito dalle case cantoniere ha subito una graduale dismissione sia 
per il ridotto interesse dei cantonieri a risiedere in abitazioni isolate, sia perché le abitazioni 
stesse richiedono, in molti casi, consistenti lavori di ristrutturazione. 
L’interesse dell’Amministrazione, pertanto, si è concentrato su quelle costruzioni che già sono 
collegate a centri per la manutenzione stradale con annessi piazzali, magazzini e depositi (come 
Cremona, Crema, Gussola) o per le quali si può prevedere, in futuro, la costruzione di analoghi 
centri. 
Per le altre abitazioni è stato varato un piano di graduale alienazione che proseguirà nei prossimi 
anni con la vendita sia di abitazioni appartenenti al patrimonio storico della Provincia, sia di 
abitazioni recentemente trasferite dall’ANAS previa individuazione degli edifici da alienare. 
La Provincia di Cremona risulta altresì beneficiaria di un edificio, già adibito ad ospedale 
sanatoriale e del relativo parco, situato nel Comune di Borno. 
L’edificio, in stato di abbandono da anni, versa in condizioni fatiscenti, soprattutto per quanto 
riguarda la copertura. 
La Provincia, vista la difficoltà di un riutilizzo conforme alle finalità previste nella donazione 
modale, sta valutando la possibilità di un’alienazione con successivo trasferimento dei fondi 
ricavati secondo il modo stabilito nell’atto di donazione del 15.9.80. 
Si prevede altresì l’alienazione della proprietà di Brancere, dopo la valorizzazione dell’area del 
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compendio immobiliare. 
 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.05 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  
RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

I.P.A. SCUOLA CASEARIA  DI PANDINO. ALLESTIMENTO NUOVA MENSA. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

I.P.A. Scuola Casearia di Pandino - 
Lavori di costruzione della nuova mensa. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il trasferimento delle competenze scolastiche dai Comuni alla Provincia, ai sensi della legge 
23/96, è stato già completato relativamente agli immobili scolastici siti nei territori di Crema, 
Soresina, Cremona e Casalmaggiore. 
E’ stata altresì firmata la convenzione per il graduale trasferimento alla Provincia della Scuola 
Casearia di Pandino. 
Gli edifici interessati sono tre e precisamente: la scuola, il caseificio, il convitto. 
Nella convenzione suddetta è stata sancita la volontà delle parti di provvedere alla costruzione 
di un convitto nuovo in un’area messa a disposizione dal Comune di Pandino in prossimità della 
scuola e del Caseificio; il primo lotto dei lavori, già in corso, completeranno la zona di residenza 
del convitto. 
Si completerà l’intervento con la costruzione della mensa, con annessa cucina, dispensa ed altri 
locali accessori. 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.06 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  
RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  
ITC “EINAUDI” DI CREMONA. ACQUISTO E RISTRUTTURAZIONE DI IMMOBILE 
DA DESTINARE A NUOVA SEDE DELL’ISTITUTO. 
  
3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
I.T.C. “EINAUDI .  
Acquisto e ristrutturazione di immobile ad uso scolastico.  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 
3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 
3.7.4 Motivazione delle scelte: 
     L’istituto “Einaudi di Cremona risulta attualmente dislocato su quattro sedi necessarie per lo 
svolgimento dell’attività didattica. Si consideri altresì che il corso turistico alberghiero è 
costretto a svolgere le esercitazioni di sala, bar e cucina presso ristoranti esterni alla scuola 
mediante convenzioni d’uso onerose.          
Appare quindi necessario reperire un contenitore di adeguate dimensioni, in zona centrale o 
prossima alla via Palestro, tra quelli che nei prossimi anni possono dismettere la loro attuale 
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funzione e ristrutturarlo in modo che possa ospitare l’ intero istituto, o almeno una succursale, 
riducendo a due le sedi della scuola. 
  
 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.07 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  
RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  

EX CASERMA “GOITO” – MESSA IN SICUREZZA DELLE COPERTURE DEL 
MONASTERO NON INTERESSATE DAI LAVORI DEL PRIMO STRALCIO E 
COMPLETAMENTO DEL PRIMO LOTTO. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Ex Caserma “Goito”-  messa in sicurezza delle coperture del monastero e completamento 
del primo lotto. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio;. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La Provincia ha acquistato dal Ministero delle Finanze l’ex Caserma “Goito” di Cremona. 
Il complesso immobiliare comprende il Monastero di S. Monica ed il cosiddetto “Magazzino 
Carri”. 

Il Monastero di S. Monica in virtù della destinazione d’uso prevista nel piano urbanistico 
denominato Parco dei Monasteri è destinato a contenere la sede della facoltà di Musicologia 
dell’Università di Pavia.  
Il progetto in argomento prevede la messa in sicurezza della copertura in tegole o coppi poggiante 
su struttura portante lignea che risulta particolarmente ammalorata sia per il lungo periodi di 
abbandono sia per la presenza di piante spontanee che ne hanno compromesso la stabilità. 
Il progetto in argomento prevede inoltre le opere necessarie per completare il primo lotto lavori di 
recupero per l’Università. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.08 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  

RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  
EX CASERMA “GOITO” –MAGAZZINO CARRI – LAVORI DI RIFACIMENTO 
DELLE COPERTURE. -  

 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Ex Caserma “Goito”-  Magazzino carri . lavori di rifacimento del tetto. 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio;. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La Provincia ha acquistato dal Ministero delle Finanze l’ex Caserma “Goito” di Cremona. 
Il complesso immobiliare comprende il Monastero di S. Monica ed il cosiddetto “Magazzino 
Carri”. 

Nell’ambito del complesso di S. Monica, meglio noto come Ex Caserma “Goito” si trova una 
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struttura di inizio novecento, il cosiddetto “Magazzino Carri”, la cui copertura in tegole o coppi 
poggiante su struttura portante lignea, risulta particolarmente ammalorata sia per il lungo periodi 
di abbandono sia per la presenza di piante spontanee o vite americana che ne hanno compromesso 
la stabilità. 
Il progetto in argomento prevede il recupero funzionale del manto mediante rinforzo o 
sostituzione degli elementi ammalorati, della lattoneria e la rimessa in pristino dei vecchi coppi. 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.10 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 
RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  
COMUNE DI CREMA - CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO 
LICEO NELL’AMBITO DEL PIANO D’AREA. 
3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
Comune di Crema - Contributo per la realizzazione del nuovo Liceo nell’ambito del piano di 
recupero dell’ex ferriera. 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio;. 
3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 
3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La crescita delle iscrizioni presso i due Licei Classico e Scientifico di Crema ha reso l’edificio 
di Via Stazione insufficiente per entrambe le scuole. 
Con l’investimento in argomento si ipotizza la realizzazione di una nuova scuola nell’ambito del 
piano d’area dell’ex ferriera, da destinare ad unica sede del Liceo Classico. 
L’attuale edificio di via Stazione rimarrebbe così a completa disposizione del Liceo Scientifico. 
Si ipotizza altresì la dismissione delle attuali ulteriori due succursali del classico, in particolare 
si ritiene di poter cessare la locazione onerosa di viale S. Maria e di restituire al Comune di 
Crema l’immobile di via Terni, previo recupero degli investimenti fatti dalla Provincia. 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.12 DI CUI AL PROGRAMMA N°11  
RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI 

ALIENAZIONI IMMOBILIARI (IMMOBILE DI MADERNO) 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Alienazione di parte del patrimonio immobiliare (immobile di Maderno)  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La Provincia di Cremona risulta beneficiaria, tramite atto di donazione modale, di un edificio, 
già adibito ad ospedale sanatoriale e del relativo parco, situato nel Comune di di Maderno del 
Garda in provincia di Brescia. 
L’edificio è stato invece recentemente ristrutturato a cura e spese dello  I.O.S. di Sospiro. 
La Provincia, vista la difficoltà di un riutilizzo conforme alle finalità previste nella donazione 
modale, sta valutando la possibilità di un’alienazione con successivo trasferimento dei fondi 
ricavati secondo il modo stabilito nell’atto di donazione del 15.9.80. 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.13 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 
RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  
NUOVA SEDE DELLA PROVINCIA DI CREMONA – STUDI DI FATTIBILITA’. 
3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
Costruzione di un edificio ad uso uffici destinato a contenere i vari settori e servizi della 
Provincia, ora dislocati su più sedi. 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio;. 
3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri e personale in genere del settore edilizia, direzionale generale, 
affari generali, appalti e contratti. 
3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il massiccio trasferimento di competenze dallo Stato e dalla Regione alla Provincia ha 
determinato un notevole aumento di personale, che ha richiesto l’individuazione e l’allestimento 
di nuove sedi oltre a quella storica e di rappresentanza di Corso Vittorio Emanuele, 17. Queste 
sedi si trovano dislocate in vari punti della città ed alcune sono state concesse in locazione 
onerosa. 
Al fine risolvere problemi logistici ed eliminare, per quanto possibile, le locazioni, la provincia 
intende avviare uno studio finalizzato alla individuazione di aree idonee ad accogliere una 
nuova struttura capace di ospitare tutti i settori dell’Ente. 
Intende altresì individuare il percorso più idoneo per arrivare alla progettazione e costruzione 
della nuova sede, nonché modalità di finanziamento che prevedano anche la possibilità di 
concorrere al pagamento dell’opera mediante la dismissione e la vendita di alcune delle sedi 
attuali. 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.14 DI CUI AL PROGRAMMA N°11 
RESPONSABILE ING. ROSSANO GHIZZONI  
UNIVERSITA’ DI CREMONA, VIA MILANO 24. CONTRIBUTO PER LA 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE AREE ESTERNE E PARCO . 
3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
Università Cattolica di Cremona, Via Milano 24. Contributo per la manutenzione straordinaria 
delle aree esterne.  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
-Normale dotazione d'ufficio; 
-Autoveicoli privati e di servizio per i sopralluoghi. 
3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri, architetti, geometri, periti e mastro muratore. 
3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Nel corso del 2004/2005, presso Palazzo “Ghisalberti” di via Milano, 24 sono stati ultimati i 
lavori di restauro delle facciate esterne, ed inoltre è stato realizzato un primo intervento di 
riqualificazione del parco mediante potatura degli alberi ancora in buone condizioni, taglio e 
trasporto a rifiuto delle piante secche. 
Appare quindi opportuno portare a definitivo compimento l’opera di recupero del complesso 
immobiliare provvedendo anche alla sistemazione dei piazzali, viali, aiuole e cortili con un 
progetto che sarà curato dall’Università Cattolica di Piacenza e finanziato in parti uguali dalla 
Provincia e dal Comune di Cremona. 
 
 

 
VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL 
PROGRAMMA 09.11 
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3.4 PROGRAMMA N.12: AGRICOLTURA CACCIA E PESCA 

N°14 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 

RESPONSABILE: DR. AZZONI ANDREA, 

3.4.1 Descrizione del programma 

La finalità di fondo del programma è quella di accompagnare il sistema agricolo cremonese 
verso un modello di agricoltura sempre più esposto al confronto e alla competizione sui mercati, 
tutelando nel contempo occupazione, livelli adeguati di reddito e conservazione e valorizzazione 
del territorio.  

Può essere utile sottolineare anche se solo per cenni, alcuni elementi che caratterizzano in 
questa fase il settore primario: 

 
 nuovi scenari si aprono di fronte agli analisti a causa degli effetti concreti dell’attuale fase di scarsità 

dell’offerta di materie prime agricole a livello internazionale.  
 
 La Commissione europea prima dell’estate 2007 ha divulgato un rapporto sulle previsioni di 

lungo periodo in cui si evidenzia per i prossimi anni una dinamica crescente dei prezzi 
rispetto al passato. Questa previsione si sta puntualmente confermando, in particolare nel 
settore dei cereali e del latte, come fenomeno strutturale per gli anni a venire, tanto che la 
stessa Unione Europea ha deciso di annullare il ritiro obbligatorio dei seminativi, in vista dei 
raccolti del 2008. 

 
 Da una condizione in cui l’eccesso di offerta sul mercato dei prodotti agricoli, la consistenza 

delle scorte, lo sguardo verso le produzioni a minor costo dei paesi emergenti, contribuiva a 
comprimere la domanda, si è passati ad uno scenario che mostra dinamiche di segno 
completamente opposto. 

 
 Si ritorna ad immaginare un ruolo dell’agricoltura come produttrice di beni primari e a 

riconsiderare i rapporti FAO che da anni preconizzano una drastica e progressiva riduzione 
delle superfici disponibili pro-capite nel mondo per la produzione di alimenti. 

 
 Lo stesso commissario all’agricoltura Mariann Fischer Boel, in vista della prossima verifica 

dello stato di salute della PAC, ha anticipato la discussione sul futuro delle quote latte, nella 
prospettiva di una graduale abolizione del regime. 

 
 Nel frattempo il PSR 2007-2013 è stato definitivamente approvato. I commenti degli addetti 

ai lavori parlano di PSR con sostanziali novità e con buone dotazioni finanziarie.  
 

 è in atto a livello globale e nei singoli paesi, pur con diversa intensità, un conflitto tra 
naturalità e artificialità, tra biodiversità e standardizzazione, tra qualità e prodotto di massa. 

 Il ruolo dei produttori agricoli e dei consumatori, inizio e fine del processo produttivo, tende 
sempre più a essere marginale, se non intervengono fatti sostanziali di cambiamento, a 
vantaggio di tutti gli altri anelli delle filiere e in particolare della grande distribuzione. 

 Permane la richiesta di una agricoltura di qualità, di sicurezza degli alimenti, di espressione 
dell’identità di un territorio. 

 La revisione di medio termine della PAC, con le novità introdotte, disaccoppiamento, 
modulazione, condizionalità ambientale, misure sulla qualità, sposta fondi sul pilastro dello 
sviluppo rurale connotato, nella prima proposta proiettata nel periodo 2007-2013, da una 
elevata destinazione di fondi al cosiddetto “approccio leader”, con lo scopo di creare un 
nuovo patto tra agricoltura e società. Rimane da rivalutare il ruolo del primo pilastro PAC 
(integrazioni di reddito) come strumento di contenimento dell’inflazione e quindi di 
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redistribuzione della ricchezza a livello dell’intera società (contenimento dei tassi sui mutui, 
ecc..) 

In questo senso quattro sono gli elementi strategici: 

1. La emergente necessità di produrre alimenti a seguito dell’esaurimento delle scorte 
comunitarie; 

2. La qualificazione e la capacità produttiva basata sulla professionalità e l’innovazione 
tecnologica, con l’obiettivo di ottenere un livello adeguato di reddito;  

3. il rapporto tra produttori agricoli e consumatori; 

4. la valorizzazione del territorio e le esternalità dell’agricoltura; 

5. la nuova frontiera dello sviluppo rurale. 

Il primo e secondo punto evidenziano la necessità di rivalutare l’agricoltura come attività innanzi 
tutto rivolta alla produzione soprattutto laddove esiste vocazionalità alla produzione. L’agricoltura 
“senza agricoltura” forse può sussistere in alcune nicchie territoriali di particolare pregio e valore 
turistico-ambientale ma il rischio altrove è che la “non agricoltura” significhi morte delle aree rurali 
con tutti i problemi che ne conseguono. Esiste inoltre il pericolo della perdita delle produzioni locali 
e della dipendenza alimentare da altri paesi. Un forte settore primario è la base dello sviluppo 
economico di un paese. 

Attualmente anche i prezzi sono in risalita a causa della crescente domanda mondiale in particolare 
di cereali e latticini. 

Il terzo elemento riconduce al nesso prodotto-territorio che quanto più forte e visibile è, tanto più è 
tutelato il prodotto e tanto più sono forti i produttori agricoli. Se si spezza questo nesso, il prodotto 
diventa indifferenziato, perde valore così come perdono forza i produttori di quel determinato 
territorio. 

A proposito del territorio, questo è lo spazio dove si incontrano lo sviluppo rurale e la 
multifunzionalità, ovvero la capacità dell’agricoltura di sviluppare una molteplicità di attività e di 
funzioni anche sociali: produttive di qualità, territoriali (cura del territorio, conservazione del 
paesaggio, gestione idrogeologica), sociali (vitalità delle aree rurali, freno allo spopolamento), 
ambientali (biodiversità, produzione di bioenergia, conservazione della fertilità), culturali 
(mantenimento e recupero delle tradizioni e dei saperi locali). 

Infine, ma certo non ultimo per importanza, lo sviluppo rurale inteso come sviluppo integrato di un 
territorio rurale che, pur avendo come perno l’agricoltura e l’azienda agricola, crei sinergie e 
sviluppo (nuove professionalità, creazione di nuova occupazione) con tutti gli altri attori del 
territorio.  

Va sottolineato anche che, in un probabile ampliamento dei compiti attribuiti alle Province, sarà 
utile, prima di ulteriori elaborazioni, la sperimentazione che le stesse possono fare nell’ambito dei 
distretti.  

La politica di distretto ha tenuto conto dell’esperienza Leader: questa è stata utile per creare 
l’interrelazione tra i soggetti pubblici e privati indispensabile ad una politica integrata e lo stesso 
effetto si spera di ottenere dalla sperimentazione dei distretti. La Provincia in proposito ha 
contribuito ad attivare il distretto del pomodoro nell’area ricompressa tra le province di Parma, 
Piacenza e Cremona e attualmente partecipa alla gestione delle iniziative ad esso connesse. 

Le indicazioni fornite dalla Commissione europea affidano alla programmazione integrata e alle 
metodologie progettuali di sviluppo di Leader un ruolo di rilievo. Questo rafforza l’importanza di 
estendere l’esperienza delle politiche distrettuali anche all’ambito rurale.  

La realtà economica della provincia di Cremona è strettamente connessa alla sua vocazione agricola 
e di produzione quanti-qualitativa di commodities e di prodotti alimentari ad elevato valore aggiunto. 

Oltre agli indicatori economico-finanziari a confermare ciò vi è la constatazione che il mondo 
dell’indotto è decisamente ramificato esteso e complesso. Solo sul versante industriale basterebbe 
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citare la mangimistica, la meccanica, l’agroalimentare caseario, il comparto ortofrutticolo, il settore 
della trasformazione delle carni, della produzione degli oli e dei grassi vegetali e animali, l’industria 
vinicola e dell’aceto, i pastifici, la produzione dolciaria, voci che nelle statistiche difficilmente 
vengono accorpate all’agricolo-agroalimentare: pensiamo ai servizi connessi alla produzione agricola 
e agroalimentare in provincia di Cremona (associazioni, sindacati, contoterzisti, sistema fieristico, 
associazioni di razza e del sistema allevatoriale) o al sistema universitario e della ricerca che ruota 
attorno al settore. 

Scopriremmo che l’economia cremonese ruota ancora attorno al settore primario. Così come 
scopriamo che la provincia di Cremona, grazie alla consistenza del settore primario nei decenni ha 
portato sino ai giorni nostri un territorio molto ben conservato rispetto all’urbanizzazione selvaggia 
di altri territori della regione e di altre realtà italiane. L’obiettivo principale della Provincia attraverso 
l’operato del Settore Agricoltura, Caccia e Pesca è l’agroalimentare per sostenere quello che si 
ritiene essere il settore economico più importante in un momento di oggettiva ripresa sul versante dei 
prezzi e potenzialmente delle politiche di mercato.  

Le decisioni del Governo italiano relative allo sviluppo di energie alternative da biomasse vegetali e 
animali aprono nuove possibilità all’impresa agricola nella direzione della differenziazione di 
reddito.  

Occorre quindi guidare gli imprenditori della filiera agro-alimentare nel saper produrre beni e 
prodotti di qualità, sviluppando nel contempo un ruolo di prestatore di servizi all’interno del 
cosiddetto sistema rurale, compresa la produzione di energia rinnovabile.  

Occorre aiutare il comparto agroalimentare investendo in politiche di espansione dei nostri prodotti 
sui mercati non solo interni ma anche esteri. Aumentare le quote di esportazione di Grana e 
Provolone significa sostenere il prezzo del latte per i nostri produttori, lo stesso vale per la carne e 
per i prodotti insaccati. 

Questi obiettivi sono perseguibili attraverso:  

�  la realizzazione di un’attività di sostegno ed indirizzo alle aziende agricole; 

�  il controllo del mercato delle produzioni animali e vegetali;  

�  la valorizzazione e la promozione dei prodotti locali;  

� l’adesione a progetti di internazionalizzazione e cooperazione a favore delle imprese 
agroalimentari cremonesi; 

•     L’incentivazione degli investimenti di produzione agroenergetica 

�  l’incentivazione delle azioni di salvaguardia dell’ambiente attraverso l’applicazione delle 
misure agroambientali, faunistiche, forestali e di riutilizzo agronomico dei reflui zootecnici; 

�  l’incentivazione della multifunzionalità e della diversificazione del reddito agricolo; 

• l’attività di controllo sugli elementi previsti dalle norme di condizionalità 

�  la gestione faunistico-venatoria e piscatoria. 

Gli strumenti d’intervento a disposizione sono diversi: dalla leva regolativa a quella autorizzativa e 
finanziaria, con gravose responsabilità in materia di gestione comunitaria. Gli interventi in campo 
agricolo e le linee di azione programmatica per il prossimo triennio si realizzano in gran parte 
attraverso lo svolgimento di attività (in particolare erogazione di contributi, assistenza tecnica e 
controlli) relative a materie delegate dalla Regione, per le quali non esiste un passaggio "fisico" dei 
fondi attraverso il bilancio Provinciale. 

In questo senso le linee di progetto che interessano direttamente il Bilancio dell'Ente riguardano 
esclusivamente le materie trasferite alle Province, in particolare il miglioramento della competitività 
aziendale, la meccanizzazione agricola e forestale, la miglior gestione ambientale dei reflui 
zootecnici, gli interventi in materia di forestazione, caccia e pesca, la promozione dei prodotti tipici.  

Su questi filoni l'entità delle risorse disponibili è provvisoria e suscettibile di modificazioni che 
dipendono dagli assestamenti del Bilancio Regionale. 
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La restante parte delle attività riguarda gli interventi dovuti attualmente alla applicazione dei 
programmi comunitari che fanno riferimento al Regolamento alla revisione di medio termine (Reg. 
1782/2003), con la conseguente gestione delegata delle misure contenute nel Piano di Sviluppo 
Rurale in base al Reg.1698/05 e dei successivi Reg. applicativi n. 1974/06 e 1978/06. 
Il PSR tradotto nei 4 assi è sicuramente in continuità con il passato e, da questo punto di vista, non 
mostra grandi novità. Le misure aumentano nel numero ma i contenuti degli assi rimangono gli stessi 
del passato: competitività (innovazione, investimenti, risorse umane), agroambiente e forestazione, 
differenziazione produttiva (tra cui l’energia), agriturismo e infine il capitolo destinato all’ex 
iniziativa comunitaria leader.  
La novità comparsa sull’orizzonte del nuovo PSR sta nella modalità “aggiuntiva” dei progetti 
concordati che, come si legge nei documenti del Piano sono costituiti da una o più iniziative tra loro 
collegate previste nei diversi assi del Piano di Sviluppo Rurale e localizzati in un'area territoriale 
specifica, concorrono in modo complementare al raggiungimento di obiettivi quali il miglioramento 
della competitività e delle caratteristiche qualitative dei settori agricolo forestale e del territorio 
rurale nel rispetto di metodi produttivi sostenibili delle risorse naturali. Il progetto, una volta 
approvato, viene finanziato con le misure del PSR attraverso il solito meccanismo delle domande 
fatte individualmente sui diversi bandi ma in questo caso con la certezza del finanziamento per i 
partecipanti al progetto (siano essi aziende agricole o imprese di trasformazione), rispetto a chi fa 
domanda individuale al di fuori di un Progetto Concordato. 
Ragionando sugli assi in cui il PSR è articolato, il giudizio sugli effetti territoriali dell’applicazione 
delle singole misure, emergono alcuni potenziali problemi. Ad esempio sull’asse 2, dopo anni di 
indirizzo e sostegno agli interventi agroambientali e forestali temo che su queste misure con il nuovo 
PSR a Cremona faremo un grosso salto indietro. Non dimentichiamoci che nel precedente periodo 
settennale sono stati realizzati dagli agricoltori aderenti a queste misure, centinaia di kilometri di 
siepi e filari e centinaia di ettari di forestazione produttiva con benefici ambientali e “paesaggistici” 
evidenti. E’ stato possibile mantenere praticamente intatta la preziosa area dei prati permanenti nel 
cremasco. Tutto ciò oggi viene messo in discussione dalla drastica riduzione dei premi con 
l’aggravante di una situazione di mercato e di prezzi dei cereali che potrebbe indurre più di un 
imprenditore a “rompere” le superfici a prato per produrre qualcosa di più remunerativo.  
Particolarmente negativa la impossibilità, sulla misura della forestazione, di ristoppio del pioppo. Le 
province in cui esiste una tradizione di produzione pioppicola centenaria vengono in questo modo in 
gran parte escluse dall’accesso ai fondi della forestazione. Infatti in Provincia di Cremona i dati degli 
ultimi anni ci dicono che la forestazione naturalistica è marginale, quella destinata alla produzione di 
biomassa perdendo il riconoscimento del mancato reddito vedra una drastica riduzione delle 
adesioni, l’imboschimento a ciclo lungo da qualche tempo non suscita particolare interesse a causa 
della progressiva riduzione dei premi.  

 

Sul versante gestione faunistica, la legge 157/92 ha introdotto un importante concetto secondo il 
quale tale gestione deve essere finalizzata al conseguimento delle attività faunistiche ottimali per 
tutte le specie animali e alla loro conservazione. 

Questi obiettivi si perseguono attraverso  il sostentamento delle popolazioni con azioni di 
miglioramento degli habitat e riduzione degli impatti negativi sulla fauna selvatica e mediante il 
corretto dimensionamento e programmazione del prelievo venatorio. L’altro strumento principale per 
la conservazione delle risorse faunistiche è rappresentata dal controllo del disturbo causato 
dall’attività venatoria e dal corretto dimensionamento del prelievo venatorio, in modo da  mantenere 
popolazioni adeguate in grado di sostenersi naturalmente al termine della stagione di caccia. 

Alla base della gestione faunistico-venatoria vi è comunque lo studio delle consistenze e delle 
dinamiche della popolazione che, unitamente allo studio degli habitat, consente di elaborare modelli 
matematici e statistici capaci di esprimere il grado di vocazione e le potenzialità faunistiche  del 
territorio, nelle sue diverse specificità provinciali, indicando gli obiettivi di programmazione 
faunistico-venatoria e le priorità di azione. Tutto ciò è contenuto nel Piano faunistico venatorio 
approvato a settembre 2005; il PFV 2005/2010 è lo strumento di programmazione quinquennale del 
territorio agro-silvo-pastorale redatto in ottemperanza a quanto disposto dalla legislazione nazionale 
e regionale sulla tutela della fauna selvatica e sull’attività venatoria, il piano di settore assume 
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un’importanza strategica per la tutela della fauna selvatica attraverso l’utilizzo razionale del territorio 
e l’uso delle risorse naturali e la disciplina del prelievo venatorio.  

A questo strumento si aggiungono inoltre i piani di controllo delle specie nutria e piccione torraioli 
oltre che della cornacchia grigia: attraverso questi strumenti sono normati i tempi e modalità di 
intervento stabiliti per raggiungere l’obiettivo di controllo, seppure nel rispetto delle colture agricole, 
della sicurezza collettiva, delle caratteristiche ecologiche della specie bersaglio e delle altre specie di 
fauna selvatica. 

Nel 2008 si prevede l’approvazione del nuovo Piano Ittico Provinciale con relativa Valutazione 
Ambientale Strategica. Il problema più grande in questo caso è quello di rendere omogeneo il 
sistema della pianificazione a livello interprovinciale per i corsi d’acqua che sono area di confine. 
Fare in modo, cioè, che non ci siano misure e limitazioni diverse passando da una sponda all’altra di 
un corso d’acqua. La gestione del patrimonio ittico rimane comunque difficile a causa dei molteplici 
aspetti caratterizzanti gli ecosistemi acquatici e delle diverse destinazioni d’uso delle acque, nonché 
il repentino variare delle condizioni ambientali. 

Nella nostra provincia la fitta rete irrigua costituisce il vero polmone per lo sviluppo e la 
conservazione delle specie ittiche. Stagioni estive sempre più siccitose e il deficit idrico degli ultimi 
anni crea gravi difficoltà in questo senso, insieme al degrado e alle continue modificazioni degli 
ambienti ripari che non riescono più a svolgere le loro funzioni nei processi autodepurativi delle 
acque. 

A questo si aggiunge la carenza di substrati idonei alla frega di talune specie, nonché le frequenti e 
repentine asciutte. 

Inoltre a partire dal 2007 il servizio Caccia e Pesca è impegnato anche nell’attività di coordinamento 
dell’istituito corpo di vigilanza volontaria in materia ittica e venatoria, mentre prosegue l’attività di 
organizzazione dei corsi di formazione e aggiornamento per guardie volontarie ittiche e venatorie 
oltre all’attività di rinnovo e riconoscimento della qualifica di guardia particolare giurata ai fini della 
vigilanza ittica e venatoria. 

Si prosegue nelle attività di gestione delle Zone di Protezione Speciale per la fauna ai sensi della 
Direttiva Uccelli. La classificazione delle ZPS provinciali avvenuta nel settembre2006 vedrà il 
servizio coinvolto nelle attività di completamento dei Piani di Gestione previsti dalla normativa 
vigente. 

 

3.4.2 Motivazione delle scelte 

A tutti è nota la particolarità del settore agricolo e più in generale agroalimentare.  

Oggi infatti rappresenta l’unico settore in cui le politiche europee si sviluppano 
compiutamente e in cui è possibile realizzare le politiche di coesione della UE.  

In questo senso, si tratta di un comparto in cui la programmazione è forte e investe dal livello 
comunitario a quello locale (Province), passando dai livelli intermedi, rispettivamente nazionale e 
regionale. I regolamenti comunitari, le norme di recepimento nazionale e regionale, l’attuazione delle 
deleghe a livello provinciale si confrontano inoltre con un mondo agricolo e con una filiera 
agroalimentare fortemente organizzati e strutturati.  

In ogni provincia esistono tavoli agroalimentari o tavoli di confronto sulle diverse tematiche 
agricole, mentre a livello regionale sono istituiti per legge il Tavolo Tecnico, che riunisce i dirigenti 
dei settori agricoltura provinciali e il Tavolo Istituzionale che riunisce gli assessori all’agricoltura 
provinciali e i presidenti di comunità montana.  

La forma di programmazione prevista dalla legge delega è rappresentata dai Piani Agricoli 
Triennali Regionali e dai Piani Agricoli Triennali Provinciali. Parlare di progettazione negoziata e 
concertata non è quindi una novità per i soggetti del settore, istituzionali e non.  

Il processo di trasformazione dell’agricoltura appare poi fortemente influenzato dalla crescente 
capacità del mercato, ossia della domanda, di orientare la produzione. Una capacità che deriva 
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dal ruolo dominante oggi assunto dal consumatore e dalle nuove esigenze della distribuzione 
moderna e dell’industria alimentare. 

A seguito dei cambiamenti nella struttura socio-economica delle economie sviluppate, in 
particolar modo a causa dell’aumento del reddito individuale, il consumatore è oggi sempre più 
esigente.  

Ciò che il consumatore dei paesi sviluppati chiede al prodotto alimentare è di consentirgli di 
soddisfare un numero crescente di bisogni che vanno ben al di là della semplice nutrizione: in 
particolare i bisogni di corrispondere ai suoi gusti ed alle sue preferenze, di conservargli la 
salute, di assicurargli un aspetto fisico piacevole, di fargli provare nuove sensazioni, di 
permettergli di stare tranquillo, di facilitare le occasioni di incontro sociale, di accrescere il 
tempo disponibile per le attività preferite. Una tipica testimonianza di questa evoluzione della 
domanda del consumatore finale è offerta dal crescente sviluppo degli acquisti di alimenti già 
pronti o quasi pronti per il consumo. Sta inoltre rapidamente crescendo, specie nelle economie 
più sviluppate, sia l’importanza dei pasti consumati fuori casa che il numero delle strutture che 
offrono pasti completamente preparati e confezionati da asportare e consumare a casa. 

Da questa nuova situazione emergono diverse conseguenze di importanza cruciale per le 
imprese del sistema agro-alimentare. Innanzitutto emerge una nuova idea di qualità: nel 
linguaggio corrente l’espressione “qualità” viene abitualmente usata per indicare di un prodotto 
il livello superiore, l’eccellenza, specie in rapporto alle caratteristiche organolettiche. Nella 
nuova realtà dominata dall’esigenza di adeguare l’offerta alla domanda, il concetto di qualità è 
invece più ampio e tende ad assumere una dimensione fortemente soggettiva perché serve a 
specificare un prodotto in rapporto ai bisogni che è chiamato a soddisfare. La qualità può cioè 
essere definita come l’attitudine di un prodotto a soddisfare i bisogni espressi o potenziali del 
consumatore. La seconda conseguenza è il netto declino del mercato di massa e lo sviluppo di 
un processo di segmentazione del mercato che in molti casi si traduce nella creazione di nicchie 
di mercato.  

Ma soprattutto significativa come indice dei nuovi bisogni è la crescente inquietudine del 
consumatore per i rischi che possono derivare alla propria salute sia dalla presenza negli 
alimenti di residui di prodotti antiparassitari, di farmaci ad uso veterinario e di sostanze 
anabolizzanti, sia dall’impiego di additivi alimentari e di organismi geneticamente modificati, 
sia infine dalla non corretta conservazione degli alimenti.  

Una sintomatica manifestazione di questa forma di angoscia alimentare è rappresentata dal caso 
del pollo alla diossina e la crisi della vacca pazza, in altri termini, l’emergere della 
consapevolezza di un rischio sanitario per il quale vengono espressi giudizi contrastanti o che 
gli esperti confessano di non sapere valutare, una dubbiosa incertezza riguardo a certe tecniche 
agricole e dell’industria alimentare, l’impossibilità di ritrovare la traccia esatta dei vari passaggi 
del circuito produttivo della maggior parte degli alimenti.  

Tutto questo, associato all’incoerenza e alla cattiva gestione mediatica che ha caratterizzato 
queste crisi a livello internazionale, ha rafforzato nell’opinione pubblica i dubbi circa la qualità 
degli alimenti che vengono consumati.  

La capacità di organizzarsi in modo da gestire lo strumento della rintracciabilità o tracciabilità, 
ossia l’abilità nel seguire il prodotto lungo la catena alimentare a partire dalle materie prime 
sino all’acquisto da parte del consumatore, allo scopo di garantirne la sanità, sta assumendo 
un’importanza cruciale per le imprese dell’industria alimentare, della grande distribuzione e 
della stessa agricoltura. Queste imprese sono ben consapevoli del fatto che quando un prodotto 
alimentare risulta difettoso nei confronti della sicurezza del consumatore, il risultato immediato 
è una perdita di fiducia da parte di quest’ultimo con gravi costi per tutte le imprese che 
concorrono alla sua produzione e commercializzazione.  

L’agricoltura nell’ultimo anno è rientrata tra i maggiori problemi dell’economia e della società 
europea. Il dato importante è rappresentato proprio dalla crisi di “europeismo” che sta colpendo 
l’UE in questi ultimi anni, anche a causa della difficoltà da un lato, e dalla necessità dall’altro, 
di procedere a significativi cambiamenti di assetti istituzionali, di equilibri di bilancio, di 
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politiche settoriali. In questo contesto negli anni appena trascorsi l’agricoltura si trovava nella 
assoluta necessità di ripresentare e giustificare, agli occhi dei cittadini prima, e dei policy-
makers dopo, le ragioni per mantenere un forte impegno finanziario. Non si deve dimenticare, 
infatti, che l’agricoltura assorbe circa il 35% dell’intero bilancio dell’UE. Oggi le dinamiche di 
mercato legate ai crescenti bisogni alimentari di alcuni grandi paesi (Cina, India), insieme alle 
politiche di produzione energetica da biomasse e in particolare con l’uso di cereali, hanno 
determinato uno scenario di aumento della domanda di fronte ad una riduzione dell’offerta 
(minori territori fertili, carenza idrica, produzioni in calo). 

Questa società riscopre improvvisamente il ruolo dell’agricoltura come garante del 
soddisfacimento delle esigenze alimentari. Ma da sola questa agricoltura non è capace di 
soddisfare le esigenze della società. Più esattamente, gli agricoltori, se vogliono che la società 
stringa con essi un nuovo patto che la impegni a salvaguardare il loro reddito e a impedire un 
contatto troppo rude con il mercato internazionale, devono a loro volta impegnare se stessi, da 
un lato, a migliorare ininterrottamente le tecniche di produzione, a riorganizzare di conseguenza 
le proprie imprese e ad offrire una gamma sempre più ampia di prodotti di qualità al fine di 
accrescere senza sosta la competitività delle loro produzioni, e, dall’altro lato,  dimostrare di 
svolgere nuovi compiti 

Confrontando lo scenario conseguente all’applicazione  di Agenda 2000 e della Revisione di 
Medio Termine con una analisi dei dati statistici, delle tendenze riguardanti il comparto e con la 
rilevazione delle caratteristiche strutturali e dei servizi destinati all’agricoltura provinciale (dati 
nota congiunturale e fonti statistiche interne), si evidenzia la necessità di proseguire nell'opera 
di ammodernamento delle strutture delle aziende agricole soprattutto tramite investimenti che 
conducano ad una progressiva riduzione dei costi di produzione, all'introduzione di nuove 
tecnologie, al miglioramento delle condizioni igienico sanitarie degli allevamenti nonché al 
miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro degli imprenditori agricoli.  

Inoltre, la necessità crescente di ridurre l’impatto ambientale dei sistemi produttivi intensivi 
propri della nostra agricoltura, induce ad incentivare un’applicazione sempre più puntuale delle 
misure agroambientali da parte degli imprenditori agricoli e lo sviluppo degli aspetti 
multifunzionali dell’impresa agricola (energetici, ambientali, turistici, culturali). 

La revisione di medio termine (Mid-Term-Rewiew) ha peraltro rafforzato il 2° pilastro dedicato 
a sostenere gli investimenti strutturali in campo agricolo. In questo senso la Provincia, 
attraverso le funzioni delegate, continuerà ad accompagnare il potenziale utente fin dalla fase 
della divulgazione delle opportunità di accesso ai contributi, attraverso un qualificato sostegno 
tecnico, sino all'erogazione del contributo. 

Questo percorso verrà sempre più perfezionato in particolare per ciò che attiene la trasparenza 
dei procedimenti (chiarezza delle informazioni, certezza dei tempi) e il rapporto con l'utenza. 
Per chiudere sono  state operate scelte che saranno ulteriormente perseguite, volte a creare un 
adeguato clima organizzativo e a migliorare funzionalmente i rapporti sia con il cliente esterno 
che con quello interno e creare una immagine decisamente positiva del settore agricoltura.  

L’attività di progettazione è motivata dalla necessità di reperire fondi su bandi nazionali, 
comunitari e internazionali volti alla creazione di rapporti di scambio (economici, commerciali e 
di know-how) con paesi europei ed extraeuropei in campo agroalimentare. 

Nell’ambito della caccia e pesca è prevista la divulgazione e l’applicazione del nuovo Piano 
Faunistico- Venatorio e del Piano Ittico. 

Il Piano faunistico approvato con DCP n.132 07/09/2005 contiene tutti gli aspetti legati alla 
caccia e alla gestione del territorio e disegna una programmazione in senso “globale”  lo 
strumento che non solo fissa le regole ma che si pone come strumento di programmazione di 
una serie di attività che costituiscono un tutt’uno in una logica di interdipendenza. 

Un corretto monitoraggio, ad esempio, consente di identificare la vera potenzialità faunistica a 
livello territoriale o viceversa la necessità di procedere ad un piano di contenimento di una 
determinata specie presente in modo “squilibrato”. 
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 Il Piano è costruito con l’intento di promuovere una cultura della “gestione del bene fauna” e di 
costruzione di un ambiente favorevole all’esercizio venatorio. I veri protagonisti sono 
comunque gli ambiti e le associazioni venatorie. Dal loro comune sforzo è uscito un Piano che 
per la consistenza dei suoi contenuti e per l’indirizzo che lo connota, è stato approvato 
praticamente dall’unanimità del Consiglio provinciale. Una ottima eredità per i nuovi comitati 
di gestione che sono in dirittura d’arrivo. 

Il Piano ittico  approvato con DCP n. 133 del 07/09/2005 (e che entrerà in vigore dal 1 gennaio 
2006) è stato redatto in accordo con le province di Milano, Lecco,  Lodi, Mantova, Brescia e 
Bergamo con l’intento di applicare nello stesso bacino idrogeologico (quale può essere quello 
del Fiume Adda e Oglio) una regolamentazione uniforme e comune con la Provincia confinante.

Il Piano ittico recepisce tutte quelle disposizioni emanate da soggetti terzi che all’interno delle 
proprie competenze vanno a normare l’attività di pesca nelle aree protette di propria istituzione, 
il piano sostiene le specie in difficoltà creando aree con funzione di serbatoio ed irradiamento. 

Si concluderà pertanto il lavoro di aggiornamento della Carta delle vocazioni ittiche, documento 
basilare per una corretta attività di pianificazione e gestione dei corsi d’acqua. 

Prosegue l’attività di recupero  effettuato dai volontari per il recupero dell’ittiofauna in caso di 
asciutta dei corsi d’acqua, l’attività dell’incubatoio provinciale e degli impianti di riproduzione 
e svezzamento, i progetti di reintroduzione dello storione e di salvaguardia della trota 
marmorata.  

Il Settore sarà impegnato nella revisione del PTCP con particolare coinvolgimento sulla 
definizione degli “ambiti agricoli”. Attiverà le progettazioni e i monitoraggi sui sistemi verdi e 
sulle opere di compensazione collegate alle progettazioni infrastrutturali; proseguirà nell’attività 
di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali per le imprese agricole e dei pareri sulle VIA 
agricole. 

Proseguirà l’attività amministrativa sempre nell’ottica di coniugare le esigenze del comparto 
venatorio, piscatorio, ambientale ed agricolo. 

3.4.3 Finalita’ da conseguire: 
3.4.3.1 Investimento: 

Si rimanda all’esame dei progetti allegati. 
3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo: 

Si rimanda all’esame dei progetti allegati. 

3.4.4 Risorse umane da impiegare 
Le risorse del settore i sono attualmente quelle già appartenenti ai servizi provinciali e quella 
trasferite dalla legge 11/98 e sono suddivise in esperti di area tecnica e personale 
amministrativo. Sono inoltre previsti incaricati a tempo determinato, collaborazioni coordinate  
e continuative e incarichi professionali. 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
Normali dotazioni d’ufficio 
Rete informatica e collegamento al S.I.A.R.L. 
Automezzi 
Rete telefonica 

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
Il settore attualmente svolge attività totalmente conforme ai dettati regionali (leggi, circolari 
della Regione Lombardia) 

 

VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.12 
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VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA 09.12 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°12  
 RESPONSABILE DR. AZZONI ANDREA 
aumento della competitività del settore agricolo, agroalimentare e forestale 
promuovendone la ristrutturazione, lo sviluppo e l'innovazione sostenibile (ovvero nel 
rispetto delle risorse) abbiamo potenziato il capitale umano  

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Si inserisce in questo progetto:  
a- la sensibilizzazione e l’insediamento dei giovani imprenditori 
All’interno delle varie misure del PSR 2007-2013 la misura 112 “insediamento giovani 
agricoltori” garantisce un finanziamento al primo insediamento dei giovani in azienda. Questa 
attività importantissima per garantire il ricambio generazionale viene realizzata attraverso la 
divulgazione delle opportunità, l’accompagnamento tecnico e amministrativo, dal momento della 
domanda sino alla eventuale liquidazione o erogazione del contributo. La gestione avviene 
attraverso il SIARL con un’attività che si protrae negli anni con l’apertura dei nuovi bandi e la 
verifica ex post del mantenimento dei requisiti per le aziende già finanziate 
b- la valutazione ed il controllo con efficacia ed efficienza dei progetti formativi 
In particolare, attraverso la misura del PSR 2007-13 n. 111” formazione, informazione e 
diffusione della conoscenza”  sono finanziati progetti realizzati da soggetti esterni, enti 
formazione accreditati presso la Regione Lombardia relativamente alla sottomisura 111 A 
“formazione”. Per la sottomisura B “informazione e diffusione della conoscenza” vengono 
finanziati progetti su domande provenienti da enti esterni quali Organizzazioni professionali, 
Cooperative, riviste specializzate del settore ecc. All’interno della sottomisura B viene realizzata 
l’attività svolta direttamente a livello Provinciale, di informazione e diffusione della conoscenza. 
In questo caso è un beneficiario del PSR regionale e la domanda viene istruita e liquidata dalla 
regione Lombardia. In questo ambito trova spazio la realizzazione della rivista trimestrale “La 
Sentinella Agricola” o altre pubblicazioni che vengono decise anno per anno sulla base delle 
esigenze di informazione che provengono dal mondo agricolo (per il 2008 la Biosicurezza, per il 
2009 il corretto impiego dei fitofarmaci). 
c- la verifica della realizzazione dell'attività’ di consulenza fornita alle aziende agricole 
Attraverso la Misura 114 “ricorso a servizi di consulenza da parte di imprenditori agricoli e 
forestali” si forniscono agli imprenditori agricoli un servizio di consulenza aziendale incentrato 
in particolare alla corretta applicazione in azienda dei criteri di gestione obbligatori e delle 
norme agronomiche ambientali introdotte con la condizionalità. L’attività strettamente legata alla 
conoscenza oltre che del PSR anche delle modalità di applicazione della condizionalità di esplica 
con attività istruttoria, controllo e liquidazione dei contributi. In caso di riscontro di irregolarità 
vi è anche l’applicazione di sanzioni ai sensi del Reg. CEE 898/92. 
d- il riconoscimento delle qualifiche previste dalla normativa in ambito agricolo (tesserini 
fitosanitari, iap, tartufi, complementarietà, biologico, fattorie didattiche) 
La Provincia ai sensi della normativa comunitaria (Reg. Ce 2092/92 e s.m.i) provvede alle 
attività relative alla tenuta dell' Albo Provinciale delle imprese agricole che si sono impegnate 
all'introduzione e conversione del proprio ordinamento produttivo secondo il metodo biologico. 
Oltre alla tenuta dell’albo ed all’istruttoria delle relative domande a SIARL, l’attività consiste 
anche nel controllo a campione di alcune aziende agricole per verificare la corretta gestione delle 
attività di controllo da parte degli organismi di certificazione riconosciuti dallo Stato. 
Ai sensi della D.P.R. 290/01, della Dir. Cee 91/414 e del DPR 1255/68 si deve provvedere al 
rilascio delle autorizzazioni alla raccolta dei tartufi e al rilascio dei patentini per l'acquisto e 
l'uso dei presidi fitosanitari .  
L'attività consiste nel coordinamento delle iniziative di formazione, nell'organizzazione delle 
sedute d'esame, nel rilascio dei tesserini e nella vidimazione annuale dei tesserini per la raccolta 
dei tartufi. Per quanto concerne le fattorie didattiche  si tratta di un’azienda agricola/agrituristica 
che si impegna, oltre che nell’attività produttiva tradizionale, anche in quella didattico formativa, 
è cioè disponibile ed impegnata nell'educazione del pubblico ed in particolare di gruppi scolastici 
(accompagnati dai propri maestri e professori) o di giovani accompagnati da adulti nell'ambito 
delle attività scolastiche o extra scolastiche. Per poter ottenere il riconoscimento devono 
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dimostrare particolari requisiti verificati in sede di istruttoria della domanda. Oltre al decreto di 
riconoscimento l’attività consiste nel coordinamento delle fattorie didattiche, nel controllo 
annuale di verifica di mantenimento dei requisiti, nella loro promozione. 
Rilascio qualifica Imprenditore Agricolo Professionale si procede al riconoscimento della 
qualifica di imprenditore agricolo professionale ai sensi del d. lgs 99/04 99/04 e del d. lgs 
101/05, alla verifica dei riconoscimenti rilasciati in base alla L.R. 18/74 ed ai controlli previsti 
dal DPR 445/00. Viene effettuata un'istruttoria tecnica amministrativa volta a verificare il 
possesso di una serie di requisiti che danno diritto al riconoscimento(è imprenditore agricolo 
professionale colui che svolgendo attività agricola, in qualità di titolare di impresa agricola  
ovvero coadiuvante in forma stabile  e permanente in impresa agricola ovvero socio di società 
agricola, può dimostrare contemporaneamente tre requisiti: professionalità (da esperienza o da 
titolo di studio) tempo dedicato (raggiungimento di almeno 900 ore  sulla base di specifiche 
tabelle) e requisito del reddito ricavato (deve ricavare dall’attività agricola almeno il 50% del 
proprio reddito globale da lavoro): 
Il settore provvede inoltre all'istruttoria delle domande di riconoscimento della qualifica di 
imprenditore agrituristico  tramite il rilascio e le variazioni di certificati di complementarietà; 
attività informative-divulgative; verifiche triennali certificati di complementarietà emessi. 
 

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  
b- verbali di istruttoria, liquidazione e controllo delle domande e pubblicazione periodica della 
rivista “La Sentinella Agricola” e di pubblicazioni a tema 
c- verbali di istruttoria, liquidazione e controllo delle domande 
d-  rilascio decreto di accreditamento per fattorie didattiche, istruttoria positiva ed 
aggiornamento dell’albo provinciale delle aziende biologiche, verbali di controllo sulle fattorie 
didattiche già accreditate, verbali di controllo sulle aziende agricole ed organismi di 
certificazione, rilascio di patentini per l’impiego dei prodotti fitosanitari, rilascio patentino per la 
raccolta tartufi, sua vidimazione annuale, organizzazione e gestione delle sessioni di esame. 
Alle aziende in possesso di specifici requisiti di professionali, tempo e reddito viene rilasciato un 
verbale di riconoscimento del possesso della qualifica 
Rilascio riconoscimento di imprenditore agrituristico. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio (comprensive di personal computer e accesso internet) e 
Sistema Informatico Regione Lombardia. Per i controlli in loco impiego di automezzi, GPS, 
magazzini per lo stoccaggio delle pubblicazioni. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale inquadrato nell’area amministrativa e tecnica. Utilizzo di ditte esterne per l’ideazione 
grafica, testi, tavole e stampa delle pubblicazioni periodiche e non. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’attività è relativa alle funzioni delegate dalla Regione Lombardia con L.R 11/98. Le modalità 
di svolgimento delle attività vengono regolate in relazione all’istruttoria, controllo e 
liquidazione delle domande di adesione alle misure del Piano di Sviluppo Rurale della Regione 
Lombardia 2007-2013 dalle disposizioni attuative di Misura approvate dalla D.G. Agricoltura e 
dal Manuale delle Procedure dei controlli e delle sanzioni Approvato dall’Organismo Pagatore 
Regionale. Per quanto concerne le attività di rilascio dei patentini per i prodotti fitosanitari, 
raccolta tartufi e iscrizione all’albo degli operatori biologici l’attività è regolamentata da 
normative regionali e nazionali. Con le stesse modalità vengono gestiti gli accreditamenti delle 
fattorie didattiche. Per quanto concerne le attività di divulgazione diretta provinciale svolta a 
domanda sulla misura 111 B, questa rientra tra i compiti istituzionali dell’Ente previsti dalla 
L.R. 11/98, la discrezionalità è sugli argomenti da trattare nella divulgazione. La scelta è però 
incentrata sulla continuazione della pubblicazione della rivista “La Sentinella Agricola” che ha 
oltre un secolo di attività e su pubblicazioni divulgative in accordo con le esigenze formative e 
informative raccolte dal mondo agricolo cremonese. 
La qualifica di imprenditore agricolo professionale riconosciuta a persone fisiche e/o a persone 
giuridiche consente l’accesso a diversi benefici  sia fiscali sia a livello di oneri di 
urbanizzazione sia di attribuzione di punteggi nell’ambito delle graduatorie del PSR 
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In relazione all’attività agrituristica questa rappresenta ancora oggi la principale forma di 
diversificazione del reddito agricolo interessando oggi in provincia oltre 60 aziende che 
spaziano dall’alloggio, alla ristorazione passando dalle attività delle aziende agrifaunistiche. 
L’attività è sempre delegata attraverso la L.R.11/98 

Potranno essere assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.02 DI CUI AL PROGRAMMA N°12  

RESPONSABILE DR. ANDREA AZZONI  

aumento della competitività del settore agricolo, agroalimentare e forestale promuovendone 
la ristrutturazione, lo sviluppo e l'innovazione sostenibile (ovvero nel rispetto delle risorse) 
abbiamo potenziato il capitalo fisico e l'innovazione 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Si inserisce in questo progetto la gestione:  
a) di valutazione, controllo e liquidazione degli investimenti in apicoltura;  
b) di valutazione, controllo e liquidazione degli investimenti nelle aziende agricole. 
All’interno del PSR 2007-2013 la misura con la spesa più alta in termini di investimento e 
contributo erogato è rappresentata dalla Misura 121 “investimenti nelle aziende agricole” che 
in provincia di Cremona vista l’alta specializzazione e la dimensione aziendale superiore alla 
media regionale trova sempre un notevole riscontro positivi in termini di domande. Il settore 
provvede, ai sensi del manuale delle procedure e dei controlli dell’Organismo Pagatore 
Regionale e delle disposizioni attuative di misura, all’istruttoria, all’accertamento ed ai 
controlli previsti relativamente alle domande di finanziamento per il miglioramento 
dell’efficienza delle strutture agricole; controlli amministrativi, tecnici,verifica dichiarazioni, 
collaudo, liquidazione e controlli ex post.  
Su specifici bandi Regionali il settore provvede inoltre ad istruire le domande relativamente 
all’adeguato strutturale dei sistemi di stoccaggio per l’adeguamento alla direttiva nitrati con 
liquidazione del contributo direttamente tramite la ragioneria provinciale su fondi messi a 
disposizione dalla Regione Lombardia.  
Tutte le attività prevedono sempre una fase preliminare di divulgazione con presenza di 
funzionari provinciali ad incontri sul territorio anche in orario serale. 
c) di valutazione, controllo e liquidazione delle aziende agricole colpite da calamità. 
La Provincia ai sensi del d.lgs. n. 102/04 che abroga la L.185/92  e su delega del MI.PAF e 
della Regione Lombardia provvede, nel caso si verifichi una calamità naturale, alla 
delimitazione dell'area danneggiata e alla quantificazione del danno subito entro 45 giorni 
dalla segnalazione dell’'evento. Tale delimitazione viene inviata alla Regione Lombardia. 
Successivamente sulla base dei fondi concessi dal Ministero, la Provincia, su formale istanza 
dell'allevatore, provvede poi alla quantificazione dei contributi da erogare ed alle attività di 
controllo. quindi direttamente alla comunicazione dei benefici e alla loro liquidazione in 
seguito a controllo amministrativo e sul campo. 

 
 

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  • decreto provinciale di delimitazione aree calamitate  • erogazione di contributi alle aziende calamitate • incontri con soggetti anche esterni • divulgazione sul territorio con convegni, incontri, pubblicazioni • verbali di istruttoria, controllo, liquidazione • verbali di controllo ex post • verbali di sanzione ai sensi del Reg. Cee 898/92 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
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Strutture ed attrezzature d’ufficio (comprensive di personal computer e accesso internet) e 
Sistema Informatico Regione Lombardia. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale inquadrato nell’area amministrativa e tecnica 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
b)c)L’attività è relativa alle funzioni delegate dalla Regione Lombardia con L.R 11/98 con 
particolare riferimento all’art. 4 punto 2 lettera d. Le modalità di svolgimento delle attività vengono 
regolate in relazione all’istruttoria, controllo e liquidazione delle domande di adesione alle misure 
del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia 2007-2013 dalle disposizioni attuative 
di Misura approvate dalla D.G. Agricoltura e dal Manuale delle Procedure dei controlli e delle 
sanzioni approvato dall’Organismo Pagatore Regionale. Il parere provinciale è regolato 
Gli eventi calamitosi richiedono in prima istanza la delimitazione delle aree che hanno superato il 
danno stimato del 35% della PLV. Successivamente vengono inviate tramite la Regione 
Lombardia le richieste di indennizzo al Ministero competente il quale procede al riparto di risorse 
finanziarie. 
In seguito all’assegnazione alla Provincia di risorse si deve procedere all’erogazione di contributi, 
prestiti a tasso agevolato e alle successive attività di collaudo e controllo. 
Sulla base del riconoscimento regionale di emergenze sanitarie o epizoozie, si procede, su istanza 
della Regione Lombardia, all’istruttoria delle istanze ricevute o semplicemente alla liquidazione 
dell’importo del rimborso deciso e trasferito nel bilancio provinciale 

 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.03 DI CUI AL PROGRAMMA N°12  

RESPONSABILE DR. ANDREA AZZONI  
 
aumento della competitività del settore agricolo, agroalimentare e forestale 
promuovendone la ristrutturazione, lo sviluppo e l'innovazione sostenibile (ovvero nel 
rispetto delle risorse) abbiamo esperito tentativi di conciliazione 
 
3.7.1.1. Investimento 
abbiamo garantito l'effettuazione di tentativi di conciliazione in caso di controversia 
Si inserisce in questo progetto tutta la gestione della legge 203/82 che  regola dal 1982 la disciplina 
dell’affitto dei fondi rustici. La Provincia, a cui sono state trasferite le funzioni dalla Regione ex L.R. 
11/98, è l’organo che sovrintende alcune delle norme fondamentali della legge e, in ultima analisi 
determina il passaggio o no delle controversie alle Sezioni specializzate del Tribunale Agrario. 
Le mansioni relative alla gestione della legge n. 203/82 comprendono: 

a) Commissione Tecnica Provinciale, presieduta dal dirigente del Settore, – che determina 

annualmente entro il 31 agosto i coefficienti di adeguamento dei canoni di affitto dei fondi 

rustici vigenti nella provincia (articolo 10). 

b) tentativo di conciliazione delle parti ai sensi dell’art. 46, prima che si inizi un’azione legale per: 

risoluzione del contratto e condanna al rilascio del fondo, morosità, indennizzo per terreni 

agricoli che abbiano variato destinazione, ecc.; 

c) tentativo di conciliazione ai sensi dell’articolo 16 e 17 – facoltà dell’affittuario di eseguire 

miglioramenti e determinazione di indennità dei miglioramenti medesimi 

 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo:  viene rilasciato verbale nel quale vengono precisate le 

posizione delle parti, verbale che nel caso in cui gli interessati adiscano successivamente 
l’autorità giudiziaria, costituisce atto indispensabile all’inizio della controversia in sede 
processuale 
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3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio (comprensive di personal computer e accesso internet) 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale inquadrato nell’area amministrativa e tecnica 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’attività è relativa alle funzioni trasferite dalla Regione Lombardia con L.R 11/98 - 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.04 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 
RESPONSABILE DR ANDREA AZZONI  
aumento della competitività del settore agricolo, agroalimentare e forestale 
promuovendone la ristrutturazione, lo sviluppo e l'innovazione sostenibile (ovvero nel 
rispetto delle risorse) abbiamo promosso la qualità delle produzioni e la conoscenza 
del prodotto tipico di qualità 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
Si inserisce in questo progetto la promozione della qualità alimentare. 

L’Autorità competente per la presentazione in Commissione Europea delle richieste di registrazione 
di prodotti agroalimentari nelle categorie DOP (Denominazione d’Origine Protetta) e IGP 
(Indicazione Geografica Protetta) è il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. La 
normativa di riferimento è il Regolamento (CE) n. 510/2006, il Regolamento (CE) n. 1898/2006 e il 
Decreto Ministeriale 21 maggio 2007. La provincia ha la funzione di predisporre un parere da inviare 
in Regione sulle istanze di riconoscimento di nuovi DOP, IGP e prodotti agroalimentari tradizionali, 
affianca e promuove le istanze che nascono dal territorio volte al riconoscimento della tipicità del 
prodotto. Inoltre effettua l’istruttoria, controllo e liquidazione delle domande di adesione alla Misura 
132 “sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità alimentare”. La Misura inserita 
nell’asse 1 del PSR 2007-2013 premia in provincia di Cremona le aziende con zootecnia biologica. 

 
 

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  • parere provinciale  • verbali di istruttoria, liquidazione, controllo • divulgazione sul territorio con convegni, incontri, pubblicazioni 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio (comprensive di personal computer e accesso internet) e 
Sistema Informatico Regione Lombardia. Per i controlli in loco impiego di automezzi, GPS, 
magazzini per lo stoccaggio delle pubblicazioni. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale inquadrato nell’area amministrativa e tecnica. Utilizzo di ditte esterne per l’ideazione 
grafica, testi, tavole e stampa delle pubblicazioni periodiche e non. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’attività è relativa alle funzioni delegate dalla Regione Lombardia con L.R 11/98 con 

particolare riferimento all’art. 4 punto 1 lettera h. Le modalità di svolgimento delle attività vengono 
regolate in relazione all’istruttoria, controllo e liquidazione delle domande di adesione alle misure 
del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia 2007-2013 dalle disposizioni attuative di 
Misura approvate dalla D.G. Agricoltura e dal Manuale delle Procedure dei controlli e delle Sanzioni 
Approvato dall’Organismo Pagatore Regionale. Il parere provinciale è regolato dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale già citata in precedenza. 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 
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RESPONSABILE DR ANDREA AZZONI  
valorizzazione dell'ambiente e dello spazio naturale sostenendo la gestione del 
territorio abbiamo supportato uno sviluppo sostenibile delle attività 
agricole/produttive 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
Si inserisce in questo progetto tutta la gestione di

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  • parere di settore che concorre al parere provinciale  • incontri con soggetti anche esterni 
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• certificato di dismissione art. 89 • rilascio di parere di edificabilità in base alla L R 12/05. 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio (comprensive di personal computer e accesso internet) e 
Sistema Informatico Regione Lombardia. Per i controlli in loco impiego di automezzi, GPS. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale inquadrato nell’area amministrativa e tecnica 
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’attività è relativa alle funzioni delegate dalla Regione Lombardia con L.R 11/98 con 

particolare riferimento all’art. 4 punto 2 lettera d. Le modalità di svolgimento delle attività vengono 
regolate in relazione all’istruttoria, controllo e liquidazione delle domande di adesione alle misure 
del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia 2007-2013 dalle disposizioni attuative di 
Misura approvate dalla D.G. Agricoltura e dal Manuale delle Procedure dei controlli e delle sanzioni 
approvato dall’Organismo Pagatore Regionale. Il parere provinciale è regolato dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale con particolare riferimento alla D. Lgs 152/2005 e s.m.i.. Alcuni 
pareri di Settore sono regolati da delibere di Giunta Provinciale che hanno sancito tempi e modalità 
di espressione del parere. 

  
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.02 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 

RESPONSABILE DR. ANDREA AZZONI 
valorizzazione dell'ambiente e dello spazio naturale sostenendo la gestione del 
territorio abbiamo supportato uno sviluppo sostenibile della forestazione 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento .  
Si inserisce in questo progetto il supporto alla realizzazione di sistemi verdi 
multifunzionali sul territorio (g.f., s.v. , f.u., verde stradale, fitodepurazione) 
L’attività consiste nell’istruttoria delle domande di adesione ai bandi regionali con riparto 
provinciale. L’istruttoria consiste nella valutazione dei progetti che possono pervenire dai 
comuni e dai privati e l’invio del progetto e della relativa valutazione alla Regione 
Lombardia e ad ERSAF. Nel corso del 2009 le modalità di apertura saranno a bando 
Regionale e la Provincia sarà impegnata ad istruire i progetti con modalità simili a quanto 
previsto dal Programma di Sviluppo Rurale. La liquidazione dei progetti avviene 
direttamente da parte della tesoreria provinciale con fondi trasferiti dalla Regione. In 
relazione al Verde Stradale il Settore è impegnato a supportare il Settore Strade nella 
progettazione e gestione degli interventi di mitigazione e compensazione ambientale 
imposti o da normative di settore o da conferenze di servizio decisorie. Nel corso del 
2008 si è giunti alla stipula della prima convenzione per la gestione dell’area a verde di 
Ricengo e nel 2009 vi sarà l’impegno sulla tangenziale di Cremona e di Piadena. Tra gli 
interventi a verde è prevista anche l’erogazione di contributi ad interventi di 
fitodepurazione su bandi regionali e l’espressione di pareri su interventi di forestazione.  
 
Abbiamo altresì  valutato/controllato/liquidato la prima forestazione di terreni non 
agricoli e l'imboschimento di superfici agricole (mis 223- 2.2.1, reg. 2080, mis. h) 
Con l’attivazione del nuovo Piano di Sviluppo Rurale approvato dalla Commissione 
Europea il 19 Settembre 2007 si è dato seguito all’apertura delle misure 
221”imboschimento terreni agricoli” , 223 “imboschimento terreni non agricoli”, e si 
continuerà con l’istruttoria, controllo e liquidazione degli impegni pluriennali assunti 
dagli agricoltori sul Reg. Cee 2080/92 e Misura h e set aside forestato. L’attività seppur 
ridotta rispetto alla precedente programmazione comunitaria rimane numericamente 
consistente in quanto rimangono attive ancora per i prossimi 10 anni 280 domande sul 
Reg. Cee 2080/92, 113 domande sulla misura h e si svolgeranno le attività di istruttoria, 
controllo e liquidazione sulle nuove domande di adesione. L’attività prevede il controllo 
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in loco su tutti i nuovi investimenti, il controllo in loco su un campione rappresentativo 
delle vecchie domande. Dal 2008 i controlli in loco  dovranno essere totalmente svolti 
con l’ausilio del GPS con misurazione diretta in campo di tutte le superfici oggetto di 
aiuto. L’istruttoria si chiude con l’inserimento in elenchi di liquidazione annuali dei 
beneficiari che hanno avuto l’istruttoria positiva. I controlli in loco o amministrativi 
possono portare anche all’irrogazione di sanzioni amministrative ai sensi del Reg. Cee 
898/92. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  • parere di settore che concorre al parere provinciale  • incontri con soggetti anche esterni • divulgazione sul territorio con convegni, incontri, pubblicazioni • verbali di istruttoria, controllo, liquidazione • verbali di sanzione ai sensi del Reg. Cee 898/92 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio (comprensive di personal computer e accesso internet) e 
Sistema Informatico Regione Lombardia. Per i controlli in loco impiego di automezzi, GPS. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale inquadrato nell’area amministrativa e tecnica 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’attività è relativa alle funzioni delegate dalla Regione Lombardia con L.R 11/98 con 

particolare riferimento all’art. 4 punto 2 lettera d. Le modalità di svolgimento delle attività vengono 
regolate in relazione all’istruttoria, controllo e liquidazione delle domande di adesione alle misure 
del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia 2007-2013 dalle disposizioni attuative di 
Misura approvate dalla D.G. Agricoltura e dal Manuale delle Procedure dei controlli e delle sanzioni 
Approvato dall’Organismo Pagatore Regionale. Alcuni pareri di Settore sono regolati da delibere di 
Giunta Provinciale che hanno sancito tempi e modalità di espressione del parere. L’attività relativa 
alla forestazione urbana, sistemi verdi, grandi foreste, e fitodepurazione sono regolati da delibere di 
giunta regionale. 
Potranno essere assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.03 DI CUI AL PROGRAMMA N°12  

RESPONSABILE DR. ANDREA AZZONI 
valorizzazione dell'ambiente e dello spazio naturale sostenendo la gestione del territorio 
abbiamo supportato le aziende di maggiori dimensioni in tema di standards ambientali 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
Si inserisce in questo progetto tutta la gestione di valutazione e controllo del rispetto dei 
requisiti ambientali (ippc) 
Dal primo gennaio 2008 la Provincia è l’autorità competente al rilascio dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale (A.I.A) prevista dal D.lgs 59/2005. La Giunta provinciale ha delegato al 
settore Agricoltura tale competenza relativamente al settore zootecnico. L’attività consiste 
nell’istruttoria delle domande, acquisizione di pareri da soggetti esterni ed interni, sopralluogo 
istruttorio, conferenza dei servizi, rilascio di decreto di autorizzazione. Oltre alla gestione delle 
domande che pervengono da nuovi allevamenti vi è tutta la gestione delle aziende autorizzate 
sulle quali verrà svolta un’attività di controllo, gestione delle variazioni impiantistiche, gestione 
delle domande di POA/S – PUA/S. Annualmente il settore verifica le dichiarazioni (ex INES) 
ed effettua la validazione delle stesse sul portale del Ministero dell’Ambiente. 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  • decreto di autorizzazione • decreto di valutazione delle modifiche sostanziali e non sostanziali 
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• attività di controllo sulle prescrizioni • validazione delle dichiarazioni ex INES 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio (comprensive di personal computer e accesso internet) e 
Sistema Informatico Regione Lombardia. Per i controlli in loco impiego di automezzi, GPS. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale inquadrato nell’area amministrativa e tecnica 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 

Il settore zootecnico è un settore strategico per l’agroalimentare cremonese. L’autorizzazione AIA 
che interessa esclusivamente gli allevamenti con oltre 2000 posti per suini all’ingrasso, o oltre 756 
scrofe o oltre 40.000 avicoli rappresenta una novità procedurale che impone alle aziende obblighi sul 
contenimento delle emissioni e sul loro monitoraggio oltre alla indispensabilità dell’autorizzazione. 
La Regione Lombardia ha delegato la competenza alle province e tale competenza è in capo al 
Settore Agricoltura, Caccia e Pesca con delibera di Giunta provinciale.  

 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 RESPONSABILE 
DR. ANDREA AZZONI 

promozione della diversificazione delle attività produttive abbiamo orientato le aziende 
agricole alla diversificazione delle attività produttive 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
Si inserisce in questo progetto tutta la gestione di: 
a) di valutazione, controllo e liquidazione della produzione di agroenergia da biomasse 

(l.r. 7, 3.1.1)  
b) di valutazione, controllo e liquidazione dell'attività' agrituristica(3.1.1.) e le altre 

diversificazioni produttive. 
 
Con l’attivazione del nuovo Piano di Sviluppo Rurale approvato dalla Commissione Europea il 19 
Settembre 2007 sono state aumentate le risorse relative all’asse 3 “qualità della vita nelle zone rurali 
e diversificazione verso attività non agricole”. Inoltre rispetto al vecchio PSR in cui la provincia di 
Cremona è stata esclusa da alcune misure riservate alle zone di montagna trovano applicazione una 
serie di misure che si elencano: 
Misura 311 a – agriturismo 
Misura 311 b – energia 
Misura 311 c – altre diversificazioni 
Misura 312 – sostegno alla creazione e sviluppo delle microimprese 
Misura 313 – incentivazione di attività turistiche 
Misura 321 – servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale 
Misura 323 – tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 
 
Si tratta di misure di sviluppo che vanno a premiare tutte le forme di diversificazione dell’azienda 
agricola; dall’esempio classico dell’agriturismo alla produzione di energia, passando dai micronidi 
aziendali alla pensione per cani, all’incentivazione di attività turistiche ecc. I beneficiari sono in 
primo luogo gli imprenditori agricoli ma per alcuni interventi possono presentare domanda gli enti 
locali, le associazioni di produttori, gli imprenditori non agricoli, i consorzi di bonifica e forestali. 
Per tutte le misure la gestione delle domande avviene attraverso una fase divulgativa (aggiornamento 
sito internet, articoli su riviste, comunicati stampa), raccolta domande, istruttoria, controllo 
amministrativo, collaudo dell’intervento, predisposizioni elenco di liquidazione, controlli ex post per 
la verifica del mantenimento dell’intervento. Trattandosi di misure che per la prima volta trovano 
applicazione in Provincia (ad eccezione dell’agriturismo già presente nella precedente 
programmazione) richiede anche la necessità di una formazione specifica dei funzionari. 
Relativamente alla produzione di energia è attivo il bando regionale sulla legge 7/2000 che prevede 
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l’erogazione di contributi in conto interesse per l’inserimento in azienda di impianti energetici a 
biomasse abbinati ad un impianto per la corretta gestione dei nitrati in agricoltura. Nel corso del 
2008 si è aperto il quarto bando che, con 17 domande ha trovato un costante interesse del mondo 
agricolo. Nei prossimi anni oltre alla gestione di nuove domande si provvederà a collaudare e 
liquidare gli interventi portati a termini richiesti con i bandi precedenti.  

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  • divulgazione sul territorio con convegni, incontri, pubblicazioni • verbali di istruttoria, controllo, liquidazione • verbali di sanzione ai sensi del Reg. Cee 898/92 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio (comprensive di personal computer e accesso internet) e 
Sistema Informatico Regione Lombardia. Per i controlli in loco impiego di automezzi, GPS. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale inquadrato nell’area amministrativa e tecnica. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’attività è relativa alle funzioni delegate dalla Regione Lombardia con L.R 11/98 con 
particolare riferimento all’art. 4 punto 2 lettera d. Le modalità di svolgimento delle attività 
vengono regolate in relazione all’istruttoria, controllo e liquidazione delle domande di adesione 
alle misure del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia 2007-2013 dalle disposizioni 
attuative di Misura approvate dalla D.G. Agricoltura e dal Manuale delle Procedure dei controlli 
e delle sanzioni Approvato dall’Organismo Pagatore Regionale. La divulgazione sul territorio 
ha la funzione di mettere a conoscenza di tutti i possibili beneficiari le possibilità di 
finanziamento derivanti dal PSR 2007-2013. Questa attività rientra tra i compiti istituzionali 
dell’ente in un’ottica di promozione economica del territorio.   

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 RESPONSABILE 

DR. ANDREA AZZONI 
le politiche di mercato e politiche di sostegno al settore. abbiamo esercitato il controllo e 
sostenuto la produzione lattiera 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Si inserisce in questo progetto tutta la gestione di presidio dell'attività' di vigilanza e controllo 
nell'ambito del regime di contingentamento della produzione lattiera e dell'attività' di sostegno del 
comparto lattiero-caseario (aiuti diretti ) 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  • Autenticazione  firme  su  contratti  di compravendita di quota latte; • Vidimazione registri per la tenuta della contabilità di magazzino; • Gestione dei ricorsi dei produttori avverso le comunicazioni regionali di assegnazione 

di quota latte; 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Dotazioni strumentali funzionali allo svolgimento dell’attività tipica di istruttorie 
amministrative, sopralluoghi per verifiche tecniche e accertamenti in aziende agricole, quali ad 
esempio: autoveicoli, personal computer, software di gestione telefoni, telefax, indumenti 
protettivi adatti all’impiego in stalle. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale tecnico ed amministrativo dipendente della  Provincia e inquadrato all’interno del  
Servizio produzioni animali e collaboratori e/o consulenti esterni; 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
- funzioni delegate dalla Regione Lombardia con L.R 11/98,in base all’ articolo 4, comma 2, 
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lettera h) con riferimento all’istruttoria, accertamento e controllo connessi alla gestione 
della quote di produzione; la legislazione nazionale ha, in più riprese, affidato le funzioni 
amministrative relative all’attuazione della normativa comunitaria in materia di quote latte 
alle regioni; con deliberazione n. 44244 del 16 luglio 1999 la Regione Lombardia ha 
provveduto ad una puntuale determinazione delle funzioni proprie della Direzione Generale 
Agricoltura della Regione  e di quelle  delle province, attribuendo in particolare a queste 
ultime le funzioni amministrative connesse  all’esame, all’istruttoria e alla decisione in 
merito alle istanze presentate dai produttori, oltre alle attività di accertamento e controllo sul 
territorio degli adempimenti a carico degli operatori coinvolti (produttori, acquirenti e 
trasportatori), con l’intento di assicurare la massima tempestività ed efficacia della pubblica 
amministrazione a vantaggio di tutti gli operatori della filiera e di garantire nel contempo 
l’affidabilità dell’attività di controllo nei confronti dell’Unione Europea;  

- interventi finalizzati alla stabilizzazione del mercato dei prodotti lattiero caseari attraverso 
la concessione di aiuti all’ammasso privato di taluni tipi di formaggio DOP, ma anche 
attraverso la concessione di aiuti alla commercializzazione di alcuni prodotti lattiero-caseari 
destinati a specifici usi e destinazioni (burro agli enti senza scopo di lucro, fornitura 
agevolata di latte agli allievi delle scuole); 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.02 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 RESPONSABILE 

DR. ANDREA AZZONI 
le politiche di mercato e politiche di sostegno al settore. abbiamo esercitato il controllo e 
sostenuto il mercato ocm - ortofrutta 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Si inserisce in questo progetto tutta la gestione e realizzazione dei controlli e monitoraggi presso le 
o.p. di trasformazione del pomodoro, l’effettuazione dei controlli relativi al comparto vitivinicolo e 
presso i centri raccolta patate da industria 
 

il Settore Agricoltura Caccia e Pesca provvede alla gestione delle attività connesse  a svolgere gli 
adempimenti amministrativi e i controlli necessari a consentire l'agevolazione prevista dai 
regolamenti comunitari (Reg. 2200/96, 2201/96, 504/97, 449/2001 e s.m.i)  e dall'Accordo 
interprofessionale per i trasformati a base di  prodotti ortofrutticoli.  
Relativamente al pomodoro il controllo molto oneroso in termini di tempo e risorse interessa un 
centro di trasformazione del pomodoro da industria e le Organizzazioni Professionali di prodotto 
operanti sul territorio. L’attività consiste in una serie di controlli oggettivi in campo: verifica 
delle superfici in campo, verifica delle consegne, controllo della qualità, verifica dei magazzini, 
controllo delle giacenze, verifica della corretta tenuta dei libri contabili. A questo si associano 
una serie di controlli incrociati sul portale SIAN e SOP per le Organizzazioni che consegnano in 
provincia ma con sede legale in Emilia-Romagna. Periodicamente ai controlli ordinari si 
affiancano i controlli straordinari per verificare il mantenimento dei requisiti per l’industria di 
trasformazione del pomodoro e il riconoscimento delle Organizzazioni di produttori. 
Per quanto concerne i centri di ammasso della patata da industria l’attività consiste in un 
controllo quindicinale che ha inizio con la raccolta delle patate e termina con la richiesta di aiuto 
a conclusione delle operazioni di ammasso. 

Per il settore vitivinicolo si provvede a svolgere gli adempimenti amministrativi e i 
controlli tecnici previsti dal Reg. CE n. 1439/99 relativo al settore con sopralluoghi in campo 
sulle domande di espianto e rilascio dei diritti di reimpianto. Nel 2008 la Regione Lombardia ha 
attivato la procedura per la concessione di un aiuto diretto alle aziende che rinunciano alla 
produzione di vino con estirpo del vigneto. Tutta la procedura è gestita sul SIARL. 

 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  • Verbali di controllo • Verbali di estirpo • Rilascio diritti di reimpianto • Verbali di attestazione chiusura centri patate 
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• Verbali di mantenimento dei requisiti industria di trasformazione • Verbali di istruttoria, controllo e liquidazione. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio (comprensive di personal computer e accesso internet) e 
Sistema Informatico Regione Lombardia. Per i controlli in loco impiego di automezzi, GPS. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale inquadrato nell’area amministrativa e tecnica 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’attività è relativa alle funzioni delegate dalla Regione Lombardia con L.R 11/98. Le modalità 
di svolgimento delle attività sono indicate nelle disposizioni nazionali emanate dal Ministero per 
quanto concerne i prodotti ortofrutticoli recepite poi in Lombardia da un manuale operativo dei 
controlli sui prodotti ortofrutticoli emanato dall’organismo pagatore regionale. Relativamente al 
settore delle patate da industria l’attività è regolata dall’accordo interprofessionale nazionale che 
delega alle province i compiti di controllo e dalle disposizioni regionali in materia di procedure 
per il rilascio dei diritti di reimpianto e di aiuto al settore vitivinicolo. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.03 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 RESPONSABILE 

DR. ANDREA AZZONI 
le politiche di mercato e politiche di sostegno al settore - abbiamo esercitato il controllo e 
sostenuto il mercato delle carni 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 

3.7.1.1. Investimento  

Si inserisce in questo progetto tutta la gestione dei controlli relativi all’OCM (carni bovine ed 
ovicaprine)  

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Dotazioni strumentali funzionali allo svolgimento dell’attività tipica di istruttorie 

amministrative, sopralluoghi per verifiche tecniche e accertamenti in aziende agricole, quali ad 
esempio: autoveicoli, personal computer, software di gestione telefoni, telefax, indumenti protettivi 
adatti all’impiego in stalle. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale tecnico ed amministrativo dipendente della  Provincia e inquadrato all’interno del  
Servizio produzioni animali e collaboratori e/o consulenti esterni; 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 

– funzioni delegate dalla Regione Lombardia con L.R 11/98,in base all’ articolo 4, comma 2, 
lettera d) connesse all’istruttoria, accertamento e controlli per l’erogazione di premi e 
incentivi previsti dalle normative comunitarie, nazionali e regionali; ci si riferisce 
principalmente a: 

- organizzazione comune dei mercati nel settore delle carni bovine, ovine e 
caprine, in particolare i controlli inerenti la concessione di premi supplementari 
concessi in applicazione dell’art.69 del reg. CE 1782/03 a taluni produttori di 
carni bovine e ovicaprine; 

- interventi finalizzati alla stabilizzazione del mercato delle carni attraverso la 
concessione di aiuti all’ammasso privato di prodotti a base di carne bovina o 
suina; 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.04 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 RESPONSABILE 

DR. ANDREA AZZONI 
 le politiche di mercato e politiche di sostegno al settore abbiamo esercitato il controllo e 
sostenuto la produzione dei foraggi essicati 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Si inserisce in questo progetto tutta la gestione di presidio della filiera produttiva dei foraggi essicati 
I  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Dotazioni strumentali funzionali allo svolgimento dell’attività tipica di istruttorie 
amministrative, sopralluoghi per verifiche tecniche e accertamenti in aziende agricole, quali ad 
esempio: autoveicoli, personal computer, software di gestione telefoni, telefax, indumenti 
protettivi adatti all’impiego in stalle. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale tecnico ed amministrativo dipendente della  Provincia e inquadrato all’interno del  
Servizio produzioni animali e collaboratori e/o consulenti esterni; 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
organizzazione comune dei mercati nel settore dei foraggi essiccati (regg.CE 1234/07 e 382/05), 
in particolare i controlli inerenti i riconoscimenti delle ditte trasformatrici e/o prime acquirenti 
di foraggi essiccati nonché il controllo  e la verifica continuativa sull’attività di tali ditte, in 
ottemperanza ai manuali delle procedure e dei controlli pubblicati da AGEA o dall’OPR della 
Regione Lombardia. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.05 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 
RESPONSABILE DR. ANDREA AZZONI 

le politiche di mercato e politiche di sostegno al settore - abbiamo assicurato l'accesso controllato 
a contributi a sostegno delle normali attività agricole 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

Si inserisce in questo progetto la gestione di tutte le richieste di prelievo ed uso di 
carburante agevolato.  
Tra le attività svolte dalla Provincia, ai sensi del DM 454/01 rilascia la qualifica di Utenti 
Motori Agricoli, sono ricompresse le necessarie variazioni di intestazione e cancellazione 
delle ditte cessate. 
L’ufficio UMA provvede all’assegnazione del carburante per uso agricolo a prezzo 
agevolato ed ai relativi controlli e ogni bimestre invia un elenco riassuntivo all’Ufficio 
Tecnico di Finanza. 
Provvede inoltre, se richiesto,  all’espressione di un parere tecnico, per conto dell’Ufficio 
Tecnico di Finanza ai fini dell’applicazione dell’imposta ridotta per il consumo del gas 
metano; oltre all’espressione di un parere al fine dell’istallazione di depositi per carburante 
agricolo.  
La Provincia, ai sensi del Codice della Strada, per conto delle Associazioni di Categoria 
all’inoltro presso la Motorizzazione Civile, delle pratiche relative  all’immatricolazione 
delle macchine agricole, alle eventuali variazione di intestazione ed alle demolizioni. 
Si provvede durante il corso dell’anno a soddisfare le richieste degli utenti relativamente 
alla concessione della qualifica di utenti motori agricoli, all’erogazione del servizio 
riguardante il prelevamento e l’uso di carburante a prezzo agevolato, all’aggiornamento 
dei dati relativi mediante il supporto informatico “S.I.A.R.L.”, alle comunicazioni 
all’U.T.I.F., all’esecuzione dei controlli dovuti per legge. 
Si  effettua  l’acquisizione l’istruttoria e verifica dei dati relativi alle anomalie bloccanti 
sugli aggiornamenti del fascicolo aziendale di ogni ditta beneficiaria di agevolazioni e 
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contributi del territorio provinciale. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Assegnazione di carburante a prezzo agevolato  
Gestione pratiche immatricolazione mezzi agricoli; 
Gestione anomalie bloccanti su  fascicolo aziendale 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio (comprensive di personal computer e accesso internet) e 
Sistema Informatico Regione Lombardia 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale inquadrato nell’area amministrativa 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Si provvederà durante il corso dell’anno a soddisfare le richieste degli utenti relativamente 
all’erogazione del servizio riguardante il prelevamento e l’uso di carburante a prezzo 
agevolato, l’aggiornamento dei dati relativi mediante il supporto informatico “S.I.A.R.L.”, le 
comunicazioni all’U.T.I.F., e l’esecuzione dei controlli dovuti per legge. 
Si procederà all’acquisizione e verifica dei dati relativi alle anomalie bloccanti sugli 
aggiornamento del fascicolo aziendale di ogni ditta beneficiaria di agevolazioni e contributi. 
Inoltre, in base ad apposite  convenzioni stipulate con le principali organizzazioni agricole, ci 
si occupa di parte del procedimento relativo alle pratiche di immatricolazioni mezzi agricoli 
presso la locale Motorizzazione Civile 
Si provvede inoltre ai controlli sulle autocertificazioni previste dalla normativa  di settore. 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.06 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 
RESPONSABILE DR. ANDREA AZZONI 

le politiche di mercato e politiche di sostegno al settore abbiamo assicurato la necessaria 
collaborazione ad altri enti competenti per il sostegno del comparto zootecnico 

 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Si inserisce in questo progetto tutta la gestione di collaborazione nella realizzazione dei 
sopralluoghi e partecipato a commissioni plurisettoriali.Si è monitorata l’attività di assistenza 
tecnica fornita agli allevatori degli Enti assegnatari dei bandi regionali (APA) 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
 La Provincia partecipa con un proprio rappresentante alla Commissione d'esame per 
l'abilitazione dei Fecondatori Laici, alla Commissione provinciale per l’autorizzazione dei centri 
di imballaggio delle uova ed alla Commissione provinciale mangimi; 
Vengono inoltre svolte ispezioni relative all'autorizzazione dei recapiti di materiale seminale e/o 
di centri di produzione di seme ai sensi della L 30/91. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Dotazioni strumentali funzionali allo svolgimento dell’attività tipica di istruttorie 
amministrative, sopralluoghi per verifiche tecniche e accertamenti in aziende agricole, quali ad 
esempio: autoveicoli, personal computer, software di gestione telefoni, telefax, indumenti 
protettivi adatti all’impiego in stalle. 
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inerenti la prevenzione igienico-sanitaria negli allevamenti, la preparazione e l’impiego dei 
mangimi, l’etichettatura delle uova, la disciplina della riproduzione animale; 
funzioni trasferite dalla Regione Lombardia con L.R 11/98, in base all’ articolo 4, comma 1, 
lettera f), con riferimento alla realizzazione, a livello provinciale,  del Servizio di Assistenza 
Tecnica agli Allevamenti, servizio appaltato dalla Regione Lombardia all’ARAL ed alle APA, il 
quale mira a diffondere tra gli allevatori conoscenze idonee a perseguire il miglioramento della 
fertilità degli animali di interesse zootecnico, il miglioramento qualitativo dei prodotti, il 
miglioramento dell’efficienza gestionale degli allevamenti, il rispetto delle sempre più 
complesse normative di carattere  igienico-sanitario ed ambientale (tracciabilità, condizionalità, 
ecc.); 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.07 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 
RESPONSABILE DR. ANDREA AZZONI 
 

le politiche di mercato e politiche di sostegno al settore abbiamo esercitato il controllo sulla 
corretta erogazione  dei contributi agricoli 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
Si inserisce in questo progetto tutta la gestione di verifica della condizionalità ai fini 
dell’erogazione dei premi. 
Con la riforma di medio termine della PAC è stato vincolato l’aiuto previsto alle aziende 
agricole sulla domanda unica di aiuto al rispetto delle norme di condizionalità. Si tratta di una 
verifica su una serie di direttive comunitarie, normative nazionali e regionali divise in due 
grandi ambiti: criteri di gestione obbligatori e mantenimento delle buone condizioni 
agronomiche ambientali dei terreni agricoli. La Provincia è responsabile dei controlli 
relativamente ai criteri di gestione obbligatori che a loro volta sono divisi in 18 atti da 
controllare. L’attività consiste nel recarsi necessariamente con due funzionari presso l’azienda 
agricola e verificare tutti gli atti che l’azienda ha sottoscritto con la domanda unica di aiuto. Per 
le aziende zootecniche il controllo va effettuato congiuntamente ai servizi veterinari della ASL. 
E’ un’attività relativamente nuova che ha interessato nel 2007 oltre trecento aziende  e che 
troverà sempre maggiore applicazione con l’estensione del controllo anche ad alcune tipologie 
di domande del Programma di Sviluppo Rurale. Si tratta di un’attività che richiede anche il 
costante aggiornamento dei funzionari per la vastità del campo di indagine; si passa dalla 
verifica degli impegni nella Rete Natura 2000 al corretto stoccaggio di carburanti e rifiuti, alla 
tracciabilità alimentare, alla marchiatura degli animali, alla verifica del corretto impiego dei 
fitofarmaci. Richiede inoltre la verifica documentale di eventuali infrazioni con acquisizione di 
dati da altri enti/settori e la verifica delle superfici irregolari con la misurazione diretta in campo 
con l’ausilio del GPS. Durante il controllo viene compilata una relazione di controllo ed una 
check list per ogni atto controllato oltre all’inserimento di tutti i dati sul portale SIARL 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  • Relazione di controllo • Check list • Relazione finale a SIARL • Eventuale segnalazione ad organismi competenti per l’irrogazione di sanzioni 

amministrative 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio (comprensive di personal computer e accesso internet) e 
Sistema Informatico Regione Lombardia. Per i controlli in loco impiego di automezzi, GPS. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
personale inquadrato principalmente nell’area tecnica adeguatamente formato 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’attività di controllo rientra tra le attività istituzionali delegate con la legge 11/ 98. Le modalità 
di effettuazione sono regolamentate dal Manuale delle Procedure dell’Organismo Pagatore 
Regionale. L’attività oggi è diventata l’unico vero momento di controllo a 360° di tutte le 
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attività aziendali che possano avere un impatto sull’ambiente, sulla sanità degli animali, sulla 
salute pubblica rientrando pertanto tra i compiti istituzionali dell’ente di verifica del territorio. 

 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.08 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 
RESPONSABILE DR. ANDREA AZZONI 

le politiche di mercato e politiche di sostegno al settore abbiamo valutato ed evaso le richieste di 
accesso alle agevolazioni fiscali 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
Si inserisce in questo progetto tutta la gestione inerente il rilascio di certificati provvisori e 
definitivi per la formazione e l’arrotondamento della piccola proprietà coltivatrice e l’ 
applicazione delle norme relative ai contratti agrari relativamente al trasferimento di fondi 
rustici.  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Attività di supporto agricolo, agevolazioni fiscali e creditizie, contratti agrari e PPC 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio (comprensive di personal computer e accesso internet) e 
Sistema Informatico Regione Lombardia 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale inquadrato nell’area amministrativa 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Attraverso il rilascio di certificati provvisori e definitivi per la formazione e l'arrotondamento 
della piccola proprietà coltivatrice e l'applicazione delle norme relative ai contratti agrari 
relativamente al trasferimento di fondi rustici. Si consente l’accesso ai diversi benefici fiscali 
contemplati dalla normativa per i possessori di specifici requisiti 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 05.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 
RESPONSABILE DR. ANDREA AZZONI 
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gestione sostenibile del contesto locale sulle materie faunistico venatorie ed ittiche attraverso 
l'attuazione del piano ittico, del piano faunistico e dei piani di controllo abbiamo realizzato un 
progetto di gestione del territorio 
Il territorio provinciale è soggetto alla pianificazione ittica e venatoria ai sensi delle leggi regionali in 
materia (L.R. 26/93 e 12/2001). 
La Provincia ha adottato il Piano Ittico ed il Piano Faunistico-Venatorio, nell’intento di realizzare e 
sviluppare un progetto generale di gestione del territorio provinciale in materia ittica e venatoria 
In particolare: 
Il piano ittico permette alla Provincia di pianificare gli interventi di gestione a tutela del patrimonio 
ittico, normando nello specifico l’attività di pesca. 
Con la finalità di perseguire la tutela ed il miglioramento degli ecosistemi acquatici nelle loro 
caratteristiche chimiche, fisiche, biologiche e territoriali, tramite l’attenuazione dei fattori antropici più 
critici e pericolosi e mantenendo la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici e la loro 
capacità di sostenere comunità animali e vegetali ampie e diversificate. 
Il Piano faunistico, regolamentando l’attività venatoria, si pone l’obiettivo prevalente della gestione 
sostenibile delle risorse faunistiche promuovendo la tutela e la protezione della fauna di interesse 
conservazionistico e degli habitat che consentano ad essa di trovare migliori condizioni di vita e 
riproduzione. 
Per poter conseguire gli obiettivi prefissati , nell’ambito del Piano, è stato individuato un importante 
tessuto di istituti di tutela a protezione della fauna selvatica. 
Uno degli strumenti ritenuti idonei per il raggiungimento delle finalità del Piano è rappresentato anche 
dai piani di controllo delle specie ritenute più “invasive”( nutrie, piccioni,volpe, corvidi) che, con la 
loro abnorme presenza e proliferazione incidono negativamente sul raggiungimento dell’obiettivo 
generale di tutela e conservazione della fauna e degli habitat.. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
abbiamo realizzato la pianificazione ittico-faunistico-venatoria e abbiamo garantito la 
vigilanza  nell'ambito del progetto di gestione del territorio in materia ittico-faunisico-
venatoria 
Per garantire ed assicurare il controllo dell’attività ittica e venatoria, vigilare sul raggiungimento 
degli obiettivi dei Piani ed anche per intervenire nell’attuazione di piani di controllo la Provincia ha 
istituito e coordina un servizio di guardie ittico-venatorie provinciali costituito da 14 volontari 
adeguatamente formati ed attrezzati, operanti dalla fine dei 2006 su tutti il territorio provinciale. 
 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Contributi in campo faunistico 
Attività in materia di gestione faunistico-venatoria 
Sono previste spese correnti di gestione in materia di caccia 
Attività in materia di pesca 
Sono previste spese correnti di gestione in materia di pesca 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione degli uffici 
Automezzi, strumentazione in dotazione alla vigilanza, strumentazione informatica 
Strumenti necessari per una adeguata divulgazione dei piani di contenimento 
Incubatoio e avanotteria 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale interno assegnato al Servizio e consulenti esterni 
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Materia faunistico venatoria 
Alla Provincia compete la programmazione ed il controllo dell’attività faunistico venatoria 

anche attraverso la realizzazione del calendario venatorio integrativo provinciale. Provvede alla 
realizzazione (gestione e finanziamento) dei piani di contenimento della nutria, del piccione 
torraiolo, delle cornacchie e della volpe. 

Provvede alla erogazione di contributi per la gestione delle zone di tutela del Piano 
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Faunistico Venatorio Provinciale e del Centro Recupero Animali Selvatici e spese per l'attuazione 
del piano faunistico-venatorio finanziabili con contributi regionali e con proventi delle autorizzazioni 
venatorie.  

Si prevedono altresì spese per attività divulgativa, gestione istituti di tutela, consulenze a 
supporto dell'ufficio. 

Le attività amministrative previste dalla legge regionale 26/93 sono: 
- Gestione del Piano Faunistico; 
- Consulta Faunistico Venatoria; 
- Integrazioni Provinciali al Calendario Venatorio Regionale e divulgazione opuscolo; 
- Gestione piani di contenimento fauna selvatica (nutrie, corvidi, piccioni, volpe); 
-Controllo Istituti faunistici/venatori ; 
-Vigilanza provinciale volontaria e suo coordinamento; 
  Informatizzazione dei dati del Piano; 
Prosegue l’attività didattica rivolta al mondo scolastico di ogni ordine e grado attraverso la 

proposta di un progetto con lo scopo di divulgare i temi della fauna ittica, vegetazione acquatica e 
riparia, la fauna selvatica e la razza canina. 

Si provvederà, in accordo con gli A.T.C., ad apportare eventuali modifiche al Piano 
Faunistico Venatorio Provinciale ed a predisporre i Piani di gestione per le Zone di Protezione 
Speciale per la fauna individuate dalla Commissione Europea. 

Proseguirà l’ordinaria vigilanza sulle attività di gestione faunistica dei sette ATC provinciali 
con la vigilanza sui bilanci e le modalità di iscrizione dei vecchi e nuovi soci.. Si curerà 
l’emanazione da parte della giunta provinciale del calendario faunistico venatorio provinciale 
integrativo di quello regionale. 

Si prevede nei prossimi anni un maggiore impegno nelle attività di rilascio di abilitazioni al 
controllo della fauna selvatica nociva a nuovi soggetti/operatori, attraverso specifici corsi di 
preparazione alla gestione faunistica, in particolare per il controllo della specie nutria e piccione ma 
seguendo anche le squadre impegnate al controllo della volpe e della cornacchia grigia. 
Continueranno gli impegni di gestione ambientale con la collaborazione di alcune associazioni 
ambientaliste per la gestione e lo studio delle oasi faunistiche e si  avvierà un progetto di 
monitoraggio dell’avifauna su tutte le sedici oasi provinciali. Verranno rilasciate le valutazioni di 
incidenza sugli interventi che possono avere ripercussioni sulla Rete Natura 2000 gestita dal Settore. 

Verranno assegnati incarichi di studio, ricerca e consulenza a soggetti estranei 
all’amministrazione 

Materia ittica  
Il Settore Agricoltura, Caccia e Pesca - Servizio Faunistico provvede ad assegnare gli aiuti 

alla pesca professionale, associazioni piscatorie e acquacoltori secondo quanto stabilito dalle norme 
comunitarie vigenti 

Si prevedono inoltre spese per l'adempimento delle attività previste in materia di pesca e 
tutela dell’ittiofauna, da finanziarsi con contributi regionali e con i proventi delle autorizzazioni 
amministrative piscatorie.  

Sono previste altresì spese per ripopolamenti ittici, per le gare di pesca, la divulgazione del 
Piano Ittico e Carta delle Vocazioni Ittiche ed incarichi professionali specifici a supporto 
dell'Ufficio. 

La legge regionale in vigore prevede l’attribuzione di molte attività amministrative-tecniche 
e di controllo, inerenti le seguenti materie: 

- ripopolamento ittico provinciale, gestione incubatoio, censimenti ittici e attivazione 
impianto di svezzamento; 

- contributi in materia di pesca; 
- gestione istituti piscatori e progetti di riqualificazione ittica; 
- Consulta Provinciale Pesca; 
- Diritti esclusivi di pesca; 
- Rapporti con il pubblico e le Associazioni piscatorie; 
- Gestione pagina Web su internet; 
- Divulgazione Carta delle Vocazioni Ittiche e Piani Ittico Provinciale; 
- Realizzazione di pubblicazioni e articoli scientifici; 
- Informatizzazione dati piano ittico e dati amministrativi; 
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- Attività didattica rivolta al mondo scolastico di ogni ordine e grado con lo scopo di 
approfondire i temi della fauna ittica, vegetazione acquatica e riparia, la fauna selvatica e la razza 
canina. 

Proseguiranno anche nei prossimi anni le  attività, volte alla produzione di materiale ittico 
autoctono di “pregio” con la proficua collaborazione dell’Associazione Spinning Club di Lodi e 
FIPSAS Cremona. L’attività consiste nel recupero delle uova di trota marmorata (specie ittica 
tutelata di interesse comunitario che vive nel fiume Adda) che a causa dell’abbassamento della 
portata del fiume Adda nei mesi invernali, sono destinate a morire, provvedendo al ricollocamento 
presso gli impianti di incubazione e svezzamento della Provincia  e salvaguardando le stesse fino alla 
schiusa e garantendo la loro successiva reimmissione nel corso d’acqua d’origine. L’attività è 
possibile grazie alla dotazione provinciale di due incubatoi, quello di Spino Adda presso la cascina 
Reseghina e quello di Soncino all’interno del SIC Cave Danesi. Oltre al recupero delle uova che 
vengono schiuse in incubatoio, vi è la successiva produzione di avanotti presso l’incubatoio di Spino 
d’Adda ed il successivo svezzamento presso l’incubatoio di Soncino con liberazione nel fiume di 
partenza di avanotti. Vi è inoltre l’attività di censimento dei nidi,  spremitura diretta delle uova da un 
parco riproduttori di proprietà provinciale. L’attività è supportata anche con una collaborazione con 
la Provincia di Lodi. 

È prevista la continuazione di un accordo di collaborazione con la F.I.P.S.A.S. Cremona per 
i recuperi d’ittiofauna nei corsi d’acqua posti in asciutta. E previsto inoltre di attrezzare il furgone in 
dotazione al settore per i recuperi di ittiofauna direttamente con le guardie volontarie provinciali e 
tramite convenzioni con altre associazioni piscatorie. Il progetto di divulgazione didattico 
denominato “ Oasi Visibile” che ha visto negli ultimi anni la partecipazione di 1circa 120 classi 
l’anno del ciclo primario alle quali è stato offerto un servizio formativo e di conoscenza sulle specie 
ittiche autoctone e sull’ambiente ripario dei nostri corsi d’acqua verrà mantenuto cercando di 
mantenerne inalterate le caratteristiche di base coniugandolo con nuove opzioni didattiche. 

Vista la positiva esperienza del progetto Life Comunitario sullo Storione Cobice (Life 
Natura) per il recupero ed il monitoraggio di questa preziosa specie a cui il Servizio Caccia e Pesca 
della Provincia di Cremona ha partecipato fino a ottobre 2007 come partner (unica Provincia della 
Regione Lombardia) insieme ad altri Enti ed Istituzioni Emiliane e Venete, si prevede inoltre di 
aderire ad un ulteriore progetto comunitario Life Plus naturale continuazione del progetto appena 
concluso. 

Relativamente alla divulgazione ittica si predisporrà un prontuario sulla pesca dilettantistiche 
e professionale con allegata la cartografia del Piano ittico e il Regolamento Pesca.  
Potranno essere assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 05.02 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 
RESPONSABILE DR. ANDREA AZZONI 

 
gestione sostenibile del contesto locale sulle materie faunistico venatorie ed ittiche attraverso 
l'attuazione del piano ittico, del piano faunistico e dei piani di controllo abbiamo assicurato un accesso  
controllato al territorio (autorizzazioni, tesserini, licenze) 
La Provincia, attraverso l’adozione dei piani faunistico-venatorio ed ittico pianifica l’attività venatoria 
ed ittica sul territorio provinciale. 
L’attività faunistica ed ittica si svolge anche attraverso tutta una serie di attività di seguito riportare 
dettagliatamente le cui autorizzazioni competono alla Provincia e vengono rilasciate sulla scorta di 
norme e modalità previste dalle L.R. in materia integrate da specifici regolamenti regionali ed anche 
da norme e regolamenti provinciali che tengono conto della specificità territoriale. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
abbiamo verificato e rilasciato le autorizzazioni previste dalla normativa in ambito ittico-venatorio. 

 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  
3.7.1.3 Attività in materia ittico-faunistico-venatoria 
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E’ previsto il rilascio di pareri, autorizzazioni, concessioni,licenze-tesserini 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione degli uffici 
Automezzi, strumentazione informatica, G.P.S. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale interno assegnato 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il Servizio Caccia e Pesca provvede a rilasciare autorizzazioni, concessioni, pareri 
Rilascio concessioni di aziende venatorie 
Rilascio autorizzazioni allevamenti 
Rilascio autorizzazione per gare cinofile 
Rilascio autorizzazioni per zone addestramento cani 
Rilascio tesserini venatori regionali 
Rilascio autorizzazioni per appostamenti fissi di caccia 
Esami di abilitazione alla caccia 
Esami di abilitazione alla caccia degli ungulati (selecontrollori e cacciatori di cinghiali in 
squadre autorizzate) 
Autorizzazioni ripopolamenti fauna selvatica 
Derivazioni ed attingimenti d’acqua 
Licenze di pesca 
Rilascio autorizzazione centri privati di pesca 
Autorizzazioni immissioni ittiofauna 
Autorizzazioni all’uso dell’elettrostorditore 
Obblighi ittiogenici 
Autorizzazione asciutte corsi d’acqua 
Recupero dell’ittiofauna con relativo coordinamento dell’attività delle guardie 
Per quanto riguarda le attività venatorie si provvederà inoltre, con l’insediamento della nuova 
Giunta, a rinnovare tutti i componenti, a seguire le attività di insediamento dei Comitati di 
Gestione degli ATC, a individuare i componenti per le commissioni di esame per il 
conseguimento dell’abilitazione all’attività venatoria, e per il rilascio delle abilitazioni alla 
caccia agli ungulati. 
Proseguirà con scadenza annuale l’attività relativa al rilascio dei tesserini venatori (circa 4.500 
all’anno) 
Con le varie fasi di verifica delle cedole, analisi del cacciato, corretta riconsegna, sanzioni per 
omesso o ritardata consegna e aggiornamento della banca dati anagrafica 
Per quanto riguarda le attività ittiche si procederà con il monitoraggio dei disciplinari delle 
derivazioni idriche in essere in provincia ai fini di una corretta attuazione delle normativa 
vigente in materia prevista dall’art 12 L.R. 12/01. 
Proseguiranno le attività amministrative relative al comparto ittico in precedenza dettagliate. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 05.03 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 
RESPONSABILE DR. ANDREA AZZONI. 

 
gestione sostenibile del contesto locale sulle materie faunistico venatorie ed ittiche attraverso 
l'attuazione del piano ittico, del piano faunistico e dei piani di controllo abbiamo valutato/controllato e 
liquidato l'accesso a forme di indennizzo da fauna selvatica e contributi. 
Le Provincie, attraverso il Piano Faunistico Venatorio pianificano l’attività venatoria sul territorio agro 
silvo pastorale provinciale,. 
Fra gli obiettivi del Piano Faunistico-Venatorio c’è la creazione di istituti di tutela all’interno dei quali 
la fauna selvatica possa riprodursi e trovare ambienti idonei alla costituzione di popolazioni stabili. 
Inoltre un’altro obiettivo della programmazione faunistico-venatoria del territorio è quella di 
mantenere ed agevolare la presenza di una densità di fauna ottimale proporzionata alle disponibilità e 
recettività ambientale del territorio stesso che viene migliorata attraverso interventi di riqualificazione 
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e miglioramento ambientali agevolati anche da contributo provinciale ai sensi art.15 e 36 L.R. 26/93 
Ovviamente tali popolazioni, nel mentre se ne incentiva ed agevola lo sviluppo in misura crescente, 
finiscono per avere, in una provincia ad agricoltura estremamente intensiva e sovente specializzata 
come la nostra, un impatto sempre maggiore sulle colture agricole risultando sovente fonte di danni, 
Per questo la L.R. 26/93 prevede che le Provincia, fra l’altro, abbiano anche il compito di indennizzare 
i danni prodotti dalla fauna selvatica alle colture agricole così come di poter erogare contributi sui 
costi di opere di prevenzione danni messi in opera dagli imprenditori agricoli a difesa delle loro 
colture. 
Tali attività vengono svolte dalla Provincia di Cremona secondo le modalità previste da un apposito e  
specifico regolamento provinciale in materia di indennizzo e prevenzione danni da fauna selvatica a 
colture agricole approvato con D.G.P. n° 134 del 5.12.2001 e successivamente modificato ed integrato 
con atti 159/2002, 142/2004 e 54/2006. 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
abbiamo istruito e finanziato domande relative a danni ambientali e miglioramenti faunistici 
La Provincia ha istruito e finanziato domande relative alle richieste di indennizzo danni da fauna 
selvatica alle colture agricole, le richieste di contributo sulle spese sostenute per la messa in opera di 
interventi di prevenzione danni da fauna selvatica alle colture agricole ed ha finanziato, nell’ambito 
della disponibilità economica, richieste di miglioramento ambientale a fini faunistici. 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Contributi ed indennizzi 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione degli uffici. 
Automezzi, strumentazione informatica; 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale interno assegnato al servizio e periti esterni 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La Provincia è tenuta a risarcire, nell’ambito del fondo regionale assegnato, agli imprenditori 
agricoli i danni arrecati dalla selvaggina e dalla fauna domestica inselvatichita (es: corvidi, lepri. 
Fagiani … ecc.), inoltre eroga contributi agli imprenditori agricoli che effettuano miglioramenti 
ambientali a favore della fauna, in relazione alle misure ed ai fondi disponibili ( L.R. 26/93 – 
artt. 15 e 36). 

Le attività amministrative previste dalla L.R. 26/93 sono: 
Stima e liquidazione danni da selvaggina a colture agricole 
Erogazione contributi su interventi di prevenzione danni da fauna selvatica a colture agricole 
Erogazione contributi per interventi di miglioramenti ambientale a fini faunistici. 
Si provvederà, inoltre, con l’insediamento della nuova Giunta,a rinominare tutti i componenti e a 
seguirne l’insediamento del Comitato danni fauna selvatica. 

Potranno essere assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 06.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 
RESPONSABILE DR. ANDREA AZZONI 

strategie operative di  comunicazione sul territorio abbiamo realizzato progetti divulgativi e 
interventi di sensibilizzazione a tema sullo sviluppo delle filiere 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Si inserisce in questo progetto tutta la gestione e realizzazione di  progetti divulgativi, didattici, di 
promozione e di sensibilizzazione a tema (poster, pubblicazioni, incontri, oasi visibile, storione,) e la 
partecipazione a progetti inter-istituzionali 
Si  intendono sviluppare progetti e reperire risorse attraverso la partecipazione a bandi relativi ad 
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iniziative comunitarie, quali Leader + ,Life, Interreg od altri regolamenti comunitari tramite la 
presentazione di progetti indirizzati allo sviluppo rurale o alla trattazione di argomenti di politica 
agricola anche con l’istituzione di parternariati con altri Paesi membri della CE. Lo scopo è di 
consentire all’agricoltura cremonese di accedere in modo organico a risorse legate ad attività di 
progettazione nel campo dei fondi strutturali e in particolare delle iniziative comunitarie. Viene 
confermata per il periodo 2007-2013 l’ area Leader + nel territorio provinciale in parternariato con 
parte del territorio mantovano. 
Il progetto Leader plus persegue l’obiettivo di offrire alle aree rurali la possibilità di attuare un 
metodo nuovo per favorire lo sviluppo economico; occorre pertanto accompagnare il sistema 
cremonese sino all’attivazione del nuovo GAL (Gruppo di Azione Locale) attraverso una attività di 
confronto con l’attuale gruppo di azione locale in vista della gestione delle misure dell’asse 3 del 
PSR all’interno delle quali viene finanziato il Piano di Sviluppo Locale (PSL) del nuovo GAL. La 
provincia infatti eserciterà la competenza relativa all’istruttoria e collaudo delle domande sui bandi 
previsti dal PSL dell’area Leader. In continuità con il passato si mantiene l’obiettivo relativo alla 
possibile partecipazione su richiesta ed eventuale adesione a progetti di cooperazione decentrata con 
funzioni di assistenza tecnica in campo agroalimentare.  
Il Settore Agricoltura, Caccia e Pesca, parallelamente ai fondi comunitari previsti dal Piano di 
Sviluppo Rurale,  promuove progetti, nell’ambito della legge di Orientamento in agricoltura, art. 13 
d. lgs. 228/2001, in ordine alla creazione dei distretti rurali e agroalimentari di qualità. In particolare 
ha attivato e mantiene una presenza costante nel Distretto del Pomodoro da Industria con le province 
di Parma e Piacenza e partecipa all’esplorazione di nuovi distretti agroenergetico, del latte,del 
vivaismo ecc. 
Viene svolta attività di progettazione di attività di divulgazione, di informazione e di assistenza 
tecnica con l'obiettivo principale di fornire servizi di supporto mirati allo sviluppo del comparto 
agricolo ricorrendo in parte a risorse del PSR o cercando opportunità di finanziamento sui bandi 
regionali per la ricerca e lo sviluppo economico. 
Le attività divulgative riguardano l’organizzazione e la partecipazione ad incontri pubblici 
(convegni, seminari ecc.), la partecipazione alla Fiera di Cremona, nonché la realizzazione di 
documenti e pubblicazioni come la rivista trimestrale ”La Sentinella Agricola”. 
Viene promossa inoltre la divulgazione attraverso soggetti esterni attraverso l'erogazione di 
contributi ad Enti ed organismi vari per la realizzazione di interventi formativi, divulgativi e di 
promozione; oltre a quanto sopra si attivano una serie di iniziative che riguardano la promozione dei 
prodotti tipici. 
Le attività di assistenza tecnica riguardano anche il comparto suolo e la definizione del Sistema 
Informativo Territoriale Agricoltura, la realizzazione di campi dimostrativi e di prove agronomiche. 
Nell'ambito di un programma interregionale, finanziato in parte dalla Regione, viene realizzato un 
progetto di comunicazione ed educazione alimentare che prevede corsi, incontri, azioni informative - 
divulgative, attività didattiche nelle scuole, visite guidate ad aziende agricole, attività laboratoriali. Il 
progetto “Spaventapasseri” al decimo anno di vita vede il coinvolgimento di centinaia di classi ogni 
anno alle varie iniziative proposte. 
Il Settore gestisce una serie di attività sperimentali all’interno del programma “grandi colture” della 
Regione al fine di testare i principali ibridi di mais e realizzare sperimentazioni di tecniche 
agronomiche. 
E’ prevista inoltre la partecipazione a fiere agroalimentari per divulgare l’attività condotta dell’Ente 
e per promuovere i prodotti tradizionali e tipici. 
Servizi di supporto tecnico: programma annuale attività di assistenza tecnica e informazione – 
divulgazione.  
Piano agricolo provinciale: attività di divulgazione e completamento del piano agricolo provinciale, 
approfondimento tematico anche con organizzazione di convegni e tavole rotonde. 
Patto per lo sviluppo: nell’ambito del patto per lo Sviluppo della Provincia di Cremona, svolge tutte 
le attività necessarie per l’implementazione e la realizzazione  del progetto pilota 
“l’Agroalimentare”, comprensivo anche delle attività di segreteria e coordinamento del tavolo 
tematico; 
Piano di Indirizzo Forestale: continuano le attività necessarie all’aggiornamento e gestione del PIF 
Partecipa con un proprio membro alla commissione dell’Argine Maestro 
E’ impegnato nella redazione di progetti all’interno della consulta delle province del Po 
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Sta partecipando alla redazione di documenti e lavori in previsione dell’expo 2015 a Milano.  
Erogazione contributi ai Consorzi Forestale per servizi agroambientali. 
In ambito ambientale il settore è coinvolto in una serie di progetti interistituzionali in particolare sul 
progetto Storione con le regioni e le province che si affacciano sul fiume Po, trota marmorata 
insieme alla provincia di Lodi e ha attivato da alcuni anni il progetto di educazione ambientale “Oasi 
visibile” giunto alla sesta edizione.  
All’interno della promozione del territorio il settore è stato impegnato nella realizzazione del 
campionato mondiale di pesca al colpo per nazioni e nel 2009 le attività proseguiranno con la 
promozione del campo gara con gare di livello nazionale ed internazionale. 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Piani di settore in ambito agricolo e forestale 
Progetto di educazione alimentare ed ambientale 
Cartografie e studi di settore 
Pubblicazioni periodiche e non 
Realizzazione eventi 
Realizzazione progetti 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni di ufficio, oltre a 
* Utilizzo del SIARL per gestione del “fascicolo aziendale” e delle domande via internet. 
* utilizzo di programmi GIS per simulare a livello territoriale l'applicazione dei risultati; 
* collegamenti in rete (internet) con  agenzie di informazione 
*Strumenti necessari per una adeguata divulgazione 
*Magazzini per il deposito delle pubblicazioni 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Esperti area tecnica e amministrativi. Ricorso a consulenti esterni 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Tutte le attività rientrano tra i compiti delegati e trasferiti alla provincia con la legge regionale 
11/98. Per quanto concerne le attività di partecipazione a bandi comunitari, nazionali e regionali 
lo scopo è di consentire all’agricoltura cremonese di accedere in modo organico a risorse legate 
ad attività di progettazione nel campo dei fondi strutturali e in particolare delle iniziative 
comunitarie. In relazione alla promozione dei prodotti tipici e dell’agricoltura cremonese in 
generale questo offre una possibilità di sviluppo all’intero comparto che si colloca in termini di 
PLV ai primi posti in Italia. La promozione del territorio ha inoltre ricadute positive anche sulle 
attività turistiche e commerciali. Gli studi di settore e la pianificazione di settore (PAT – PIF) 
oltre ad essere un compito istituzionale rappresentano uno strumento di analisi dei comparti che 
possono aiutare gli imprenditori nelle scelte di medio periodo. La progettazione ambientale; 
minima lavorazione, grandi colture, progetto storione e trota marmorata, oasi visibile 
rappresentano strumenti di salvaguardia ambientale importanti per un territorio fortemente 
antropizzato.  

Potranno essere assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 07.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°12 
RESPONSABILE DR. ANDREA AZZONI 

gestione risorse interne ed esterne attività di staff (prot., atti ammin., segreteria,  atti contab. 
finanz. e programmaz., ecc) , sistema qualità e statistica 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Si inserisce in questo progetto tutta la gestione delle attività necessarie per la tenuta della 
statistica estimativa agraria e statistica campionaria ISTAT. Nel corso del 2009 oltre alle 
normali fasi statistiche il settore sarà coinvolti nei rilevamenti precensuari e nella 
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organizzazione delle attività del censimento generale dell’agricoltura che si svolgerà nel 
2010. 
Nello stesso ambito sono ricompresse tutte le procedure amministrative generali: 

- Gestione protocollo: gestione della corrispondenza in entrata ed in uscita, ricezione diretta 
documenti da parte dell’utenza; 

- Accesso agli atti e documentazione amministrativa applicando i principi dettati dalla Legge 
241/90 e s.m.i nonché dal regolamento sull' accesso approvato dal Consiglio provinciale 

- Correttezza e speditezza dell’azione amministrativa; si provvede alla verifica e rifinitura 
delle attività procedurali connesse alla emanazione di atti amministrativi: Decreti, 
Determinazioni, Deliberazioni 

- Gestione PEG e bilancio; adempimenti riguardanti la stesura  della proposta e le variazioni 
di PEG, di Bilancio, della Relazione previsionale e programmatica, stato di avanzamento 
lavori al 31/08 e della proposta di relazione al conto consuntivo 

        -Forniture economali; 
- Assegnazione  e gestione incarichi professionali ed a società di consulenza;  
- Supporto e sviluppo all’informatizzazione; attività di coordinamento e realizzazione di un 

sistema informativo integrato sia a livello provinciale che regionale In particolar modo si 
provvede al coordinamento delle attività fra la Provincia e Regione nell'attuazione del 
SIARL e all’adeguamento della strumentazione informatica del Settore. 

- Realizzazione del Piano di Formazione del Settore e gestione del personale; atti necessari per 
la partecipazione a corsi di formazione ed aggiornamento del personale del Settore. Si 
provvede a organizzare, secondo il programma di formazione del Settore e con il parere 
positivo del Dirigente, anche tramite la partecipazione ai bandi FSE formazione continua, 
viaggi studio, corsi di aggiornamento e formazione presso la sede del Settore, sia con docenti 
interni che esterni, oppure incontri di autoformazione tra personale del settore. 

- Convocazione e gestione amministrativa della Commissione Attività Produttive e 
Agricoltura e di vari Tavoli provinciali nel comparto agro-alimentare. 

- Realizzazione della convenzione con la Regione Lombardia dell’Organismo Delegato (O.D.) 
all’interno dell’Organismo Pagatore Regionale (O.P.R.). Gestione delle funzioni previste 
dalla convenzione 

- Relativamente al Sistema qualità. 'obiettivo è superare le verifiche annuali di mantenimento 
effettuate dall'Ente Certificatore, razionalizzare e migliorare i processi dei singoli servizi 
contenendo la variabilità dei processi ,aggiornare i documenti del sistema qualità e 
provvedere all'eventuale ridefinizione dei procedimenti. Si prevede l'effettuazione di 
indagini di customer satisfaction atte a valutare la percezione da parte dell'utenza dei servizi 
sviluppati.  

- Vengono realizzate analisi sul clima interno volte ad appurare i risultati raggiunti dalla 
gestione sistematica della comunicazione interna al fine di rafforzare il senso di 
appartenenza dei dipendenti all'ente e a stimolare un approccio costruttivo alla realizzazione 
dei programmi e progetti. E' previsto un monitoraggio delle prestazioni finalizzato al 
miglioramento delle attività svolte in termini qualitativi e temporali (dimensionamento). 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Tra i servizi di consumo rientrano la ricezione atti, l’apertura al pubblico, le informazioni 
all’utenza, il supporto interno tra Servizi e Settori 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni di ufficio, comprensive di utilizzo di strumenti informatici 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale area amministrativa di ruolo, contratti di lavoro a tempo determinato 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’attività della PA in generale si basa su una gestione amministrativa di procedimenti che si 
deve ispirare a criteri di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza; a tal fine si deve 
realizzare una equipe di persone in grado di gestire i flussi documentali dalla ricezione alla 
conclusione dell’atto secondo regole certe, conosciute, garantendo efficienza della struttura nel 
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suo complesso. 
Per quanto riguarda l’O.P.R. verranno svolte diverse funzioni quale Organismo Delegato dalla 
Regione Lombardia individuate tramite una convenzione di recente approvazione;, questo 
consente l’erogazione diretta dei fondi comunitari e uno standard qualitativo della funzione di 
pagamento garantito da regole concordate e sottoscritte dai due Enti, con evidente ricaduta 
positiva sull’utenza 
Altrettanto importante risulta l’introduzione della semplificazione e della valutazione della 
qualità dell’attività amministrativa, e da ultimo si ricorda la riforma del processo amministrativo 
che richiede una amministrazione sempre più attenta ai propri risultati pena la possibilità di 
risarcimento del danno, in quest’ambito di fondamentale importanza sono le attività necessarie 
per la gestione del sistema qualità implementato e per la conferma della certificazione  UNI EN 
ISO 9001:2000 ottenuta. 

Potranno essere assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 
 
Alla presente si allegano: 
-  scheda riepilogativa del PEG del Settore 14 completo di Macro- Micro- Programmi e 

Progetti 
-  rappresentazione grafica del PEG attualmente in uso dal Settore. 
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nuovo 
progetto 

2009 DEFINIZIONE  MACRO DEFINIZIONE 
CODICE 

OBIETTIVO 
TITOLO 

SINTETICO TITOLO 

01.01 

ABBIAMO AUMENTATO LA 
COMPETITIVITA' DEL SETTORE 
AGRICOLO, AGROALIMENTARE E 
FORESTALE PROMUOVENDONE LA 
RISTRUTTURAZIONE, LO SVILUPPO 
E L'INNOVAZIONE SOSTENIBILE 
(OVVERO NEL RISPETTO DELLE 
RISORSE) 1401 

ABBIAMO POTENZIATO IL 
CAPITALE UMANO 2008_1401 

GIOVANI 
IMPRENDITORI 

ABBIAMO SENSIBILIZZATO 
ED INSEDIATO GIOVANI 
IMPRENDITORI 

01.01 

ABBIAMO AUMENTATO LA 
COMPETITIVITA' DEL SETTORE 
AGRICOLO, AGROALIMENTARE E 
FORESTALE PROMUOVENDONE LA 
RISTRUTTURAZIONE, LO SVILUPPO 
E L'INNOVAZIONE SOSTENIBILE 
(OVVERO NEL RISPETTO DELLE 
RISORSE) 1401 

ABBIAMO POTENZIATO IL 
CAPITALE UMANO 2008_1402 

PROGETTI 
FORMATIVI 

ABBIAMO 
VALUTATO/CONTROLLATO 
CON EFFICACIA ED 
EFFICIENZA I PROGETTI 
FORMATIVI 

01.01 

ABBIAMO AUMENTATO LA 
COMPETITIVITA' DEL SETTORE 
AGRICOLO, AGROALIMENTARE E 
FORESTALE PROMUOVENDONE LA 
RISTRUTTURAZIONE, LO SVILUPPO 
E L'INNOVAZIONE SOSTENIBILE 
(OVVERO NEL RISPETTO DELLE 
RISORSE) 1401 

ABBIAMO POTENZIATO IL 
CAPITALE UMANO 2008_1403 

CONSULENZA 
TECNICO 
AMMINISTRAT. 

ABBIAMO VERIFICATO LA 
REALIZZAZIONE 
DELL'ATTIVITà DI 
CONSULENZA FORNITA ALLE
AZIENDE AGRICOLE 

01.01 

ABBIAMO AUMENTATO LA 
COMPETITIVITA' DEL SETTORE 
AGRICOLO, AGROALIMENTARE E 
FORESTALE PROMUOVENDONE LA 
RISTRUTTURAZIONE, LO SVILUPPO 
E L'INNOVAZIONE SOSTENIBILE 
(OVVERO NEL RISPETTO DELLE 
RISORSE) 1401 

ABBIAMO POTENZIATO IL 
CAPITALE UMANO 2008_1404 

RICONOSCIME
NTO 
QUALIFICHE 

ABBIAMO RICONOSCIUTO 
QUALIFICHE PREVISTE 
DALLA NORMATIVA IN 
AMBITO AGRICOLO 
(TESSERINI, IAP, TARTUFI, 
COMPLEMENTARIETA', 
BIOLOGICO, FATTORIE 
DIDATTICHE) 

01.02 

ABBIAMO AUMENTATO LA 
COMPETITIVITA' DEL SETTORE 
AGRICOLO, AGROALIMENTARE E 
FORESTALE PROMUOVENDONE LA 
RISTRUTTURAZIONE, LO SVILUPPO 
E L'INNOVAZIONE SOSTENIBILE 
(OVVERO NEL RISPETTO DELLE 
RISORSE) 1402 

ABBIAMO POTENZIATO IL 
CAPITALO FISICO E 
L'INNOVAZIONE 2008_1405 APICOLTURA 

ABBIAMO 
VALUTATO/CONTROLLATO/L
IQUIDATO INVESTIMENTI IN 
APICOLTURA 

01.02 

ABBIAMO AUMENTATO LA 
COMPETITIVITA' DEL SETTORE 
AGRICOLO, AGROALIMENTARE E 
FORESTALE PROMUOVENDONE LA 
RISTRUTTURAZIONE, LO SVILUPPO 
E L'INNOVAZIONE SOSTENIBILE 
(OVVERO NEL RISPETTO DELLE 
RISORSE) 1402 

ABBIAMO POTENZIATO IL 
CAPITALO FISICO E 
L'INNOVAZIONE 2008_1406 

INVESTIMENTI 
IN AZ. 
AGRICOLE 

ABBIAMO 
VALUTATO/CONTROLLATO/L
IQUIDATO GLI INVESTIMENTI 
NELLE AZIENDE AGRICOLE 

01.02 

ABBIAMO AUMENTATO LA 
COMPETITIVITA' DEL SETTORE 
AGRICOLO, AGROALIMENTARE E 
FORESTALE PROMUOVENDONE LA 
RISTRUTTURAZIONE, LO SVILUPPO 
E L'INNOVAZIONE SOSTENIBILE 
(OVVERO NEL RISPETTO DELLE 
RISORSE) 1402 

ABBIAMO POTENZIATO IL 
CAPITALO FISICO E 
L'INNOVAZIONE 2008_1407 CALAMITA' 

ABBIAMO 
VALUTATO/CONTROLLATO/L
IQUIDATO LE AZIENDE 
AGRICOLE COLPITE DA 
CALAMITA' 

01.03 

ABBIAMO AUMENTATO LA 
COMPETITIVITA' DEL SETTORE 
AGRICOLO, AGROALIMENTARE E 
FORESTALE PROMUOVENDONE LA 
RISTRUTTURAZIONE, LO SVILUPPO 
E L'INNOVAZIONE SOSTENIBILE 
(OVVERO NEL RISPETTO DELLE 
RISORSE) 1403 

ABBIAMO ESPERITO 
TENTATIVI DI 
CONCILIAZIONE 2008_1439 CONCILIATIVE 

ABBIAMO GARANTITO 
L'EFFETTUAZIONE DI 
TENTATIVI DI 
CONCILIAZIONE IN CASO DI 
CONTROVERSIA 
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01.04 

ABBIAMO AUMENTATO LA 
COMPETITIVITA' DEL SETTORE 
AGRICOLO, AGROALIMENTARE E 
FORESTALE PROMUOVENDONE LA 
RISTRUTTURAZIONE, LO SVILUPPO 
E L'INNOVAZIONE SOSTENIBILE 
(OVVERO NEL RISPETTO DELLE 
RISORSE) 1404 

ABBIAMO PROMOSSO LA 
QUALITA' DELLE 
PRODUZIONI E LA 
CONOSCENZA DEL 
PRODOTTO TIPICO DI 
QUALITA' 2008_1409 

QUALITA' 
ALIMENTARE 

ABBIAMO PROMOSSO LA 
QUALITA' ALIMENTARE 

02.01 

ABBIAMO VALORIZZATO 
L'AMBIENTE E LO SPAZIO 
NATURALE SOSTENENDO LA 
GESTIONE DEL TERRITORIO 1405 

ABBIAMO SUPPORTATO UNO
SVILUPPO SOSTENIBILE 
DELLE ATTIVITA' 
AGRICOLE/PRODUTTIVE 2008_1411 

MISURE 
AGROAMBIENT
ALI 

ABBIAMO 
VALUTATO/CONTROLLATO/L
IQUIDATO GLI IMPEGNI PER 
L'INTRODUZIONE DI MISURE 
AGROAMBIENTALI 

02.01 

ABBIAMO VALORIZZATO 
L'AMBIENTE E LO SPAZIO 
NATURALE SOSTENENDO LA 
GESTIONE DEL TERRITORIO 1405 

ABBIAMO SUPPORTATO UNO
SVILUPPO SOSTENIBILE 
DELLE ATTIVITA' 
AGRICOLE/PRODUTTIVE 2008_1412 

PIANIFICAZION
E 
TERRITORIALE 

ABBIAMO GARANTITO LA 
CORRETTA APPLICAZIONE 
DEGLI STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE (L.12, VIA, 
PGT) 

02.01 

ABBIAMO VALORIZZATO 
L'AMBIENTE E LO SPAZIO 
NATURALE SOSTENENDO LA 
GESTIONE DEL TERRITORIO 1405 

ABBIAMO SUPPORTATO UNO
SVILUPPO SOSTENIBILE 
DELLE ATTIVITA' 
AGRICOLE/PRODUTTIVE 2008_1413 PUA 

ABBIAMO SUPPORTATO 
L'UTILIZZO SOSTENIBILE 
DEGLI EFFLUENTI DA 
ALLEVAMENTO (PUA) 

02.02 

ABBIAMO VALORIZZATO 
L'AMBIENTE E LO SPAZIO 
NATURALE SOSTENENDO LA 
GESTIONE DEL TERRITORIO 1406 

ABBIAMO SUPPORTATO UNO
SVILUPPO SOSTENIBILE 
DELLA FORESTAZIONE 2008_1414 

SISTEMI VERDI, 
FITODEPUR. E 
V.S. 

ABBIAMO SUPPORTATO LA 
REALIZZAZIONE DI SISTEMI 
VERDI MULTIFUNZIO SUL 
TERRITORIO (G.F., S.V., F.U., 
VERDE STRADALE) 

02.02 

ABBIAMO VALORIZZATO 
L'AMBIENTE E LO SPAZIO 
NATURALE SOSTENENDO LA 
GESTIONE DEL TERRITORIO 1406 

ABBIAMO SUPPORTATO UNO
SVILUPPO SOSTENIBILE 
DELLA FORESTAZIONE 2008_1415 

FOREST. 
TERRENI NON 
AGRICOLI 

ABBIAMO 
VALUTATO/CONTROLLATO/L
IQUIDATO LA PRIMA 
FORESTAZIONE DI TERRENI 
NON AGRICOLI E 
L'IMBOSCHIMENTO DI 
SUPERFICI AGRICOLE (2.2.1, 
REG. 2080, MIS. H) 

02.03 

ABBIAMO VALORIZZATO 
L'AMBIENTE E LO SPAZIO 
NATURALE SOSTENENDO LA 
GESTIONE DEL TERRITORIO 1407 

ABBIAMO SUPPORTATO LE 
AZIENDE DI MAGGIORI 
DIMENSIONI IN TEMA DI 
STANDARDS AMBIENTALI 2008_1416 IPPC 

ABBIAMO VALUTATO E 
CONTROLLATO IL RISPETTO 
DEI REQUISITI AMBIENTALI 
(IPPC) 

03.01 

ABBIAMO PROMOSSO LA 
DIVERSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA'
PRODUTTIVE 1408 

ABBIAMO ORIENTATO LE 
AZIENDE AGRICOLE ALLA 
DIVERSIFICAZIONE DELLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE 2008_1417 

AGROENERGIA 
DA BIOMASSE 

ABBIAMO 
VALUTATO/CONTROLLATO/L
IQUIDATO LA PRODUZIONE 
DI AGROENERGIA DA 
BIOMASSE (L.R. 7, 3.1.1) 

03.01 

ABBIAMO PROMOSSO LA 
DIVERSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA'
PRODUTTIVE 1408 

ABBIAMO ORIENTATO LE 
AZIENDE AGRICOLE ALLA 
DIVERSIFICAZIONE DELLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE 2008_1418 

ATTIVITA' 
AGRITURISTICH
E 

ABBIAMO 
VALUTATO/CONTROLLATO/L
IQUIDATO L'ATTIVITA' 
AGRITURISTICA(3.1.1.) 
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04.01 

ABBIAMO PRESIDIATO LE 
POLITICHE DI MERCATO E 
POLITICHE DI SOSTEGNO AL 
SETTORE 1409 

ABBIAMO ESERCITATO IL 
CONTROLLO E SOSTENUTO 
LA PRODUZIONE LATTIERA 2008_1419 QUOTE LATTE 

ABBIAMO PRESIDIATO 
L'ATTIVITA' DI VIGILANZA E 
CONTROLLO NELL'AMBITO 
DEL REGIME DI 
CONTINGENTAMENTO DELLA
PRODUZIONE LATTIERA 

04.01 

ABBIAMO PRESIDIATO LE 
POLITICHE DI MERCATO E 
POLITICHE DI SOSTEGNO AL 
SETTORE 1409 

ABBIAMO ESERCITATO IL 
CONTROLLO E SOSTENUTO 
LA PRODUZIONE LATTIERA 2008_1420 

SOSTEGNO 
COMP. 
LATTIERO-
CASEARIO 

ABBIAMO PRESIDIATO 
L'ATTIVITA' DI SOSTEGNO 
DEL COMPARTO LATTIERO-
CASEARIO (AIUTI DIRETTI) 

04.02 

ABBIAMO PRESIDIATO LE 
POLITICHE DI MERCATO E 
POLITICHE DI SOSTEGNO AL 
SETTORE 1410 

ABBIAMO ESERCITATO IL 
CONTROLLO E SOSTENUTO 
IL MERCATO OCM - 
ORTOFRUTTA 2008_1421 

TRASFORMAZI
ONE 
POMODORO 

ABBIAMO REALIZZATO 
CONTROLLI E MONITORATO 
LE O.P. DI 
TRASFORMAZIONE DEL 
POMODORO 

04.02 

ABBIAMO PRESIDIATO LE 
POLITICHE DI MERCATO E 
POLITICHE DI SOSTEGNO AL 
SETTORE 1410 

ABBIAMO ESERCITATO IL 
CONTROLLO E SOSTENUTO 
IL MERCATO OCM - 
ORTOFRUTTA 2008_1422 VITIVINICOLO 

ABBIAMO PROVVEDUTO 
ALL'EFFETTUAZIONE E DEI 
CONTROLLI RELATIVI AL 
COMPARTO VITIVINICOLO 

04.02 

ABBIAMO PRESIDIATO LE 
POLITICHE DI MERCATO E 
POLITICHE DI SOSTEGNO AL 
SETTORE 1410 

ABBIAMO ESERCITATO IL 
CONTROLLO E SOSTENUTO 
IL MERCATO OCM - 
ORTOFRUTTA 2008_1423 PATATE 

ABBIAMO GARANTITO I 
CONTROLLI PRESSO I 
CENTRI RACCOLTA PATATE 
DA INDUSTRIA 

04.03 

ABBIAMO PRESIDIATO LE 
POLITICHE DI MERCATO E 
POLITICHE DI SOSTEGNO AL 
SETTORE 1411 

ABBIAMO ESERCITATO IL 
CONTROLLO E SOSTENUTO 
IL MERCATO DELLE CARNI 2008_1424 OCM CARNI 

ABBIAMO REALIZZATO I 
CONTROLLI 
RELATIVIALL'OCM (CARNI 
BOVINE ED OVICAPRINE) 

04.04 

ABBIAMO PRESIDIATO LE 
POLITICHE DI MERCATO E 
POLITICHE DI SOSTEGNO AL 
SETTORE 1412 

ABBIAMO ESERCITATO IL 
CONTROLLO E SOSTENUTO 
LA PRODUZIONE DEI 
FORAGGI ESSICATI 2008_1425 

FORAGGI 
ESSICATI 

ABBIAMO PRESIDIATO LA 
FILIERA PRODUTTIVA  DEI 
FORAGGI ESSICATI 

04.05 

ABBIAMO PRESIDIATO LE 
POLITICHE DI MERCATO E 
POLITICHE DI SOSTEGNO AL 
SETTORE 1413 

ABBIAMO ASSICURATO 
L'ACCESSO CONTROLLATO A 
CONTRIBUTI A SOSTEGNO 
DELLE NORMALI ATTIVITA' 
AGRICOLE 2008_1426 

CARBURANTE 
AGEVOLATO 

ABBIAMO VALUTATO ED 
EVASO TUTTE LE RICHIESTE 
DI PRELIEVO ED USO DI 
CARBURANTE AGEVOLATO 

04.06 

ABBIAMO PRESIDIATO LE 
POLITICHE DI MERCATO E 
POLITICHE DI SOSTEGNO AL 
SETTORE 1414 

ABBIAMO ASSICURATO LA 
NECESSARIA 
COLLABORAZIONE AD ALTRI 
ENTI COMPETENTI PER IL 
SOSTEGNO DEL COMPARTO 
ZOOTECNICO 2008_1427 

COMMISSIONI 
PLURISETTORI
ALI 

ABBIAMO COLLABORATO 
NELLA REALIZZAZIONE DEI 
SOPRALLUOGHI E 
PARTECIPATO A 
COMMISSIONI 
PLURISETTORIALI 
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04.06 

ABBIAMO PRESIDIATO LE 
POLITICHE DI MERCATO E 
POLITICHE DI SOSTEGNO AL 
SETTORE 1414 

ABBIAMO ASSICURATO LA 
NECESSARIA 
COLLABORAZIONE AD ALTRI 
ENTI COMPETENTI PER IL 
SOSTEGNO DEL COMPARTO 
ZOOTECNICO 2008_1428 SATA 

ABBIAMO MONITORATO 
L'ATTIVITA' DI ASSISTENZA  
TECNICA FORNITA AGLI 
ALLEVATORI DAGLI ENTI 
ASSEGNATARI DEI BANDI 
REGIONALI (APA) 

04.07 

ABBIAMO PRESIDIATO LE 
POLITICHE DI MERCATO E 
POLITICHE DI SOSTEGNO AL 
SETTORE 1415 

ABBIAMO ESERCITATO IL 
CONTROLLO SULLA 
CORRETTA EROGAZIONE  
DEI CONTRIBUTI AGRICOLI 2008_1429 

CONDIZIONALI
TA' 

ABBIAMO VERIFICATO LA 
CONDIZIONALITA' AI FINI 
DELL'EROGAZIONE DEI 
PREMI 

04.08 

ABBIAMO PRESIDIATO LE 
POLITICHE DI MERCATO E 
POLITICHE DI SOSTEGNO AL 
SETTORE 1416 

ABBIAMO VALUTATO ED 
EVASO LE RICHIESTE DI 
ACCESSO ALLE 
AGEVOLAZIONI FISCALI 2008_1430 

PICCOLA 
PROPRIETA' 
CONTADINA 

ABBIAMO VALUTATO E 
CONTROLLATO IL RILASCIO 
DI CERTIFICAZIONI 
RELATIVE ALLA PPC 

05.01 

ABBIAMO GARANTITO UNA 
GESTIONE SOSTENIBILE DEL 
CONTESTO LOCALE SULLE 
MATERIE FAUNISTICO VENATORIE 
ED ITTICHE ATTRAVERSO 
L'ATTUAZIONE DEL PIANO TTICO, 
DEL PIANO FAUNISTICO E DEI PIANI
DI CONTROLLO 1417 

ABBIAMO REALIZZATO UN 
PROGETTO DI GESTIONE DEL
TERRITORIO 2008_1431 

PROGETTAZ. 
PIANO ITTICO 
VENATORIO 

ABBIAMO REALIZZATO LA 
PIANIFICAZIONE ITTICO-
FAUNISTICO-VENATORIA 

05.01 

ABBIAMO GARANTITO UNA 
GESTIONE SOSTENIBILE DEL 
CONTESTO LOCALE SULLE 
MATERIE FAUNISTICO VENATORIE 
ED ITTICHE ATTRAVERSO 
L'ATTUAZIONE DEL PIANO TTICO, 
DEL PIANO FAUNISTICO E DEI PIANI
DI CONTROLLO 1417 

ABBIAMO REALIZZATO UN 
PROGETTO DI GESTIONE DEL
TERRITORIO 2008_1432 

VIGILANZA 
ITTICA-
FAUNISTICO-
VENATORIA 

ABBIAMO GARANTITO LA 
VIGILANZA  NELL'AMBITO 
DEL PROGETTO DI 
GESTIONE DEL TERRITORIO 
IN MATERIA ITTICO-
FAUNISICO-VENATORIA 

05.02 

ABBIAMO GARANTITO UNA 
GESTIONE SOSTENIBILE DEL 
CONTESTO LOCALE SULLE 
MATERIE FAUNISTICO VENATORIE 
ED ITTICHE ATTRAVERSO 
L'ATTUAZIONE DEL PIANO TTICO, 
DEL PIANO FAUNISTICO E DEI PIANI
DI CONTROLLO 1418 

ABBIAMO ASSICURATO UN 
ACCESSO  CONTROLLATO AL 
TERRITORIO 
(AUTORIZZAZIONI, 
TESSERINI, LICENZE) 2008_1433 

TESSERINI-
LICENZE- AUT. 

ABBIAMO VERIFICATO E 
RILASCIATO LE 
AUTORIZZAZIONI PREVISTE 
DALLA NORMATIVA IN 
AMBITO ITTICO-VENATORIO. 

05.03 

ABBIAMO GARANTITO UNA 
GESTIONE SOSTENIBILE DEL 
CONTESTO LOCALE SULLE 
MATERIE FAUNISTICO VENATORIE 
ED ITTICHE ATTRAVERSO 
L'ATTUAZIONE DEL PIANO TTICO, 
DEL PIANO FAUNISTICO E DEI PIANI
DI CONTROLLO 1419 

ABBIAMO 
VALUTATO/CONTROLLATO E 
LIQUIDATO L'ACCESSO A 
FORME DI INDENNIZZO DA 
FAUNA SELVATICA E 
CONTRIBUTI. 2008_1434 

INDENNIZZI 
FAUNA 
SELVATICA 

ABBIAMO ISTRUITO E 
FINANZIATO DOMANDE DI 
INDENNIZZO DANNI DA 
FANA SELVATICA 

05.03 

ABBIAMO GARANTITO UNA 
GESTIONE SOSTENIBILE DEL 
CONTESTO LOCALE SULLE 
MATERIE FAUNISTICO VENATORIE 
ED ITTICHE ATTRAVERSO 
L'ATTUAZIONE DEL PIANO TTICO, 
DEL PIANO FAUNISTICO E DEI PIANI
DI CONTROLLO 1419 

ABBIAMO 
VALUTATO/CONTROLLATO E 
LIQUIDATO L'ACCESSO A 
FORME DI INDENNIZZO DA 
FAUNA SELVATICA E 
CONTRIBUTI. 2008_1435 

MIGLIORAMEN
TI AMBIENTALI 

ABBIAMO ISTRUITO E 
FINANZIATO DOMANDE 
RELATIVE A DANNI 
AMBIENTALI E 
MIGLIORAMENTI FAUNISTICI 
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06.01 

ABBIAMO ATTUATO STRATEGIE 
OPERATIVE DI  COMUNICAZIONE 
SUL TERRITORIO 1420 

ABBIAMO REALIZZATO 
PROGETTI DIVULGATIVI E 
INTERVENTI DI 
SENSIBILIZZAZIONE A TEMA 
SULLO SVILUPPO DELLE 
FILIERE 2008_1436 

PROG. DIVULG. 
E DIDATTICI  

ABBIAMO REALIZZATO 
PROGETTI DIVULGATIVI, 
DIDATTICI, DI PROMOZIONE 
E DI SENSIBILIZZAZIONE A 
TEMA (POSTER, 
PUBBLICAZIONI, INCONTRI, 
OASI VISIBILE, STORIONE, ,  

06.01 

ABBIAMO ATTUATO STRATEGIE 
OPERATIVE DI  COMUNICAZIONE 
SUL TERRITORIO 1420 

ABBIAMO REALIZZATO 
PROGETTI DIVULGATIVI E 
INTERVENTI DI 
SENSIBILIZZAZIONE A TEMA 
SULLO SVILUPPO DELLE 
FILIERE 2008_1437 

PROGETTI DI 
SVILUPPO 

ABBIAMO REALIZZATO 
PROGETTI INTER-
ISTITUZIONALI 

06.01 

ABBIAMO ATTUATO STRATEGIE 
OPERATIVE DI  COMUNICAZIONE 
SUL TERRITORIO 1420 

ABBIAMO REALIZZATO 
PROGETTI DIVULGATIVI E 
INTERVENTI DI 
SENSIBILIZZAZIONE A TEMA 
SULLO SVILUPPO DELLE 
FILIERE 2008_1438 

PIANO 
AGRICOLO 

ABBIAMO PROVVEDUTO 
ALLA STESURA DEL PIANO 
AGRICOLO TRIENNALE 

07.01 
GESTIONE RISORSE INTERNE ED 
ESTERNE 1421 GESTIONE RISORSE 2008_1441 STATISTICA 

ABBIAMO PROVVEDUTO 
ALLA GESTIONE DELLE 
ATTIVITA' NECESSARIE PER 
LA TENUTA DELLA 
STATISTICA ESTIMATIVA 
AGRARIA  E STATISTICA 
CAMPIONARIA ISTAT 

07.01 
GESTIONE RISORSE INTERNE ED 
ESTERNE 1421 GESTIONE RISORSE 2008_1442 

ATTIVITA' DI 
STAFF E 
QUALITA' 

ABBIAMO SUPPORTATO I  
SERVIZI NELLO 
SVOLGIMENTO DELLA LORO 
ATTIVITA' (PROT., ATTI 
AMMIN., SEGRETERIA, 
ACCESSO ATTI, GESTIONE 
AUTOMEZZI, ATTI CONTAB. 
FINANZ. E PROGRAMMAZ., 
FORMAZ.) AGGIORNATO 
PROCEDURE DEL SISTEMA 
QUALITA' E MONITORATO I 
RISULTATI DI SISTEMA 

 
 
 
VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI DEL PROGRAMMA 09.12 
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ABBIAMO PROGETTATO 

LA PIANIFICAZIONE 

ITTICO-FAUNISTICO-

VENATORIA

ABBIAMO SOSTENUTO, 

ACCOMPAGNATO, 

PROMOSSO 

E MONITORATO

L’AGRICOLTURA, LA CACCIA E LA PESCA

ABBIAMO REALIZZATO 

PROGETTI DIVULGATIVI, 

DIDATTICI E DI 

SENSIBILIZZAZIONE A TEMA

(Poster, pubblicazioni , incontri , 

Oasi Visibile, Storione, Trota, 

Influenza, Gamberi, ecc)

PROGETTAZIONE 

DEL PIANO

ITTICO-
FAUNISTICO -

VENATORIO

ATTUAZIONE DEL 

PIANO

(Piano Ittico, Piano 

Faunistico, Piani di 

Controllo)

VIGILANZA

ABBIAMO 

VALORIZZATO 

L’AMBIENTE E LO 

SPAZIO NATURALE 

SOSTENENDO LA 

GESTIONE DEL 

TERRITORIO

ABBIAMO ACCOMPAGNATO IL SISTEMA 

AGRICOLO, AGROALIMENTARE E 

FORESTALE CREMONESE VERSO IL 

CONFRONTO E LA COMPETIZIONE SUI 

MERCATI LA MULTI FUNZIONALITA’, LA 

CONSERVAZIONE E LA 

VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE

ABBIAMO PROMOSSO 

LA DIVERSIFICAZIONE 

DELLE ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE

ABBIAMO 

POTENZIATO  

IL CAPITALE 

FISICO E 

PROMOSSO 

L’INNOVAZION

E

ABBIAMO 

PROMOSSO

LA QUALITA’ 

DELLE 

PRODUZIONI 

E DEI 

PRODOTTI

ABBIAMO AUMENTATO 
LA COMPETITIVITA’ 

DEL SETTORE 
AGRICOLO, 

AGROALIMENTARE E 
FORESTALE 

PROMUOVENDONE LA 
RISTRUTTURAZIONE, 

LO SVILUPPO E 
L’INNOVAZIONE 

SOSTENIBILE (ovvero 
nel rispetto delle risorse

ABBIAMO 

POTENZIAT

O IL 

CAPITALE 

UMANO

Abbiamo 
promosso 
la qualità 

alimentare

ABBIAMO

ORIENTATO 

LE AZIENDE 

AGRICOLE 

ALLA 

DIVERSIFICAZ

IONE DELLE 

ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE

Abbiamo 
valutato/

controllato/
liquidato  
l’attività 

agrituristica
(3.1.1)

ABBIAMO 

SUPPORTATO 

UNO 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

DELLE 

ATTIVITA’ 

AGRICOLA/

PRODUTTIVE

ABBIAMO 

SUPPORTATO 

UNO 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

DELLA  

FORESTAZIO

NE

Abbiamo valutato/
controllato/
liquidato i 

compensi per i 
vincoli derivanti 

dall’identificazione 
delle aree Natura 

2000 e ZVN
(2.1.3)

Abbiamo 
valutato/

controllato/
liquidato gli 
impegni per  

l’introduzione di 
misure 

agroambientali 
(2.1.4)

Abbiamo valutato/
controllato/liquidato 
l’imboschimento di 
superfici agricole
(2.2.1, Reg.2080-

Misura H)

Abbiamo 
valutato/

controllato/
liquidato la 

prima 
forestazione di 

terreni non 
agricoli
(2.2.3)

ABBIAMO PRESIDIATO 

LE POLITICHE 

DI MERCATO e 

POLITICHE DI 

SOSTEGNO AL 

SETTORE

Abbiamo 
valutato/

controllato/
liquidato la 

produzione di 
agroenergia 
da biomasse
(L.R.7, 3.1.1)

ABBIAMO 

ESERCITATO 

CONTROLLO 

E 

SOSTENUTO 

LA 

PRODUZIONE 

LATTIERA

Abbiamo 
presidiato 
l’attività di 
vigilanza e 
controllo 

(nell'ambito 
del regime 

di 
contingenta
mento della 
produzione 

lattiera)

Abbiamo 
presidiato 
l’attività di 
sostegno 

del 
comparto 
lattiero-
caseario

(aiuti 
diretti)

ABBIAMO GARANTITO UNA GESTIONE 

SOSTENIBILE DEL CONTESTO LOCALE

SULLE MATERIE FAUNISTICO-

VENATORIE E ITTICHE

ABBIAMO 

FAVORITO UN 

ACCESSO 

INTEGRATO , DA 

PARTE DEL 

SISTEMA 

AGRICOLO, 

ALLE RISORSE 

IDRICHE DEL 

TERRITORIO

Abbiamo 
realizzato 
controlli e 

monitorato gli 
OP di 

trasformazione 
pomodoro

Abbiamo 
realizzato i 

controlli 
relativi 

all’OCM 
(carni bovine 
e ovicaprine)

Abbiamo 
verificato la 

condizionalità ai 
fini 

dell’erogazione 
dei premi

Abbiamo 
presidiato 
la filiera 

produttiva 
dei foraggi 

essicati

Abbiamo 

valutato ed 

evaso tutte le 

richieste di 

prelievo e uso 

di carburante 

agevolato
Abbiamo 

supportato 

l’utilizzo 

sostenibile 

degli effluenti 

da allevamento

(PUA)

ABBIAMO 

SUPPORTATO 

LE AZIENDE 

DI MAGGIORI 

DIMENSIONI 

IN TEMA DI 

STANDARDS 

AMBIENTALI

ABBIAMO 

PROMOSSO 

LA 

CONOSCENZ

A DEL 

PRODOTTO 

TIPICO E DI 

QUALITA’

ABBIAMO 

VERIFICATO 

LA 

CONGRUEN

ZA DEI 

PROGETTI 

CONCORDA

TI

ABBIAMO FATTO FUNZIONARE AL 

MEGLIO L’ORGANIZZAZIONE NELLA 

QUALE OPERIAMO NEL RISPETTO 

DELLE RISORSE ASSEGNATE E 

CONDIVIDENDO E FACENDO 

CONDIVIDERE GLI OBIETTIVI DEL 

SISTEMA

ABBIAMO ACQUISITO 

UN METODO 

ROBUSTO E 

CONDIVISO PER IL 

DIMENSIONAMENTO 

DEL SETTORE 

(valutazione della 

necessità di risorse)

ABBIAMO ACQUISITO 

LE COMPETENZE E 

LO STILE NECESSARI 

PER ESSERE 

LEADER E CI SIAMO 

SPERIMENTATI 

POSITIVAMENTE
ABBIAMO 

REALIZZATO UN 

“PROGETTO” DI 

GESTIONE DEL 

TERRITORIO 

ABBIAMO 

ASSICURATO UN 

ACCESSO 

CONTROLLATO AL 

TERRITORIO

(Autorizzazioni, 

tesserini, licenze, ecc.)

ABBIAMO 

ASSICURATO LA 

CRESCITA DELLE 

VALENZE CULTURALI 

RELATIVAMENTE AL 

TERRITORIO

Abbiamo 

valutato e 

controllato il 

rispetto dei 

requisiti 

ambientali 

(IPPC)

Abbiamo 
valutato/

controllato/
liquidato gli 
investimenti 

nelle aziende 
agricole
(1.2.1)

Abbiamo 
favorito lo 

sviluppo delle 
infrastrutture 

agricole
(1.2.5)

Abbiamo 
valutato/

controllato/
liquidato le 

aziende 
agricole 

colpite da 
calamità

Abbiamo 
valutato/

controllato/
liquidato gli 
investimenti 
nella filiera 
agroaliment

are
(1.2.3)

Abbiamo 
valutato/

controllato/
liquidato gli 
investimenti 

nelle 
imprese 

cooperative
(1.2.4)

Abbiamo 
valutato/

controllato/
liquidato gli 

investimenti in 
apicoltura

(OCM)

Abbiamo 
valutato/

controllato con 
efficacia ed 
efficienza i 

progetti 
formativi
(1.1.1)

Abbiamo 
sensibilizzato 
ed insediato 

giovani 
imprenditori

(1.1.2)

Abbiamo 
verificato la 

realizzazione 
dell’attività di 
consulenza 
forniti alle 
aziende 
agricole 

(consulenza 
tecnico-
amm.va)

(1.1.4-1.1.5)

ABBIAMO 

ESERCITATO 

CONTROLLO 

E 

SOSTENUTO 

IL MERCATO 

DEL 

POMODORO

(OCM 

ortofrutta)

ABBIAMO 

ESERCITATO 

CONTROLLO 

E 

SOSTENUTO 

IL MERCATO 

DELLE CARNI

ABBIAMO 

ESERCITATO 

CONTROLLO 

E 

SOSTENUTO 

LA 

PRODUZIONE 

DEI FORAGGI 

ESSICATI

ABBIAMO 

ASSICURATO 

L’ACCESSO 

CONTROLLATO A 

CONTRIBUTI A 

SOSTEGNO DELLE 

NORMALI 

ATTIVITA’ 

AGRICOLE

ABBIAMO 

VALUTATO ED 

EVASO TUTTE LE 

RICHIESTE DI 

ACCESSO ALLE 

AGEVOLAZIONI 

FISCALI (PPC)

PROGETTI DI 
PROMOZIONE

DIVULGAZIONE 

COMUNICAZIONEABBIAMO PROGETTATO 

L’AZIONE SUL TERRITORIO

PIANO 

AGRICOLO 
TRIENNALE

PROGETTI

DI 

PROMOZIONE

PROGETTI DI 

DIVULGAZIONE 
COMUNICAZIONE

PROGETTI 
INTERISTITUZIONALI 

(che coinvolgono più 
parti interessate sul 

territorio)

 

ABBIAMO REALIZZATO 
PROGETTI DIVULGATIVI E 

DIDATTICI

RIEMPIMENTO DELLA DISPONIBILITA’ (singolo progetto didattico): 100%

INCREMENTO DELLA POPOLAZIONE (N° PARTECIPANTI AI PROGETTI DIDATTICI) 
ATTRAVERSO AZIONI DI CO-FINANZIAMENTO: 1% 

% PARTECIPANTI AL CONVEGNO RISPETTO AGLI INVITI ESTESI (REDEMPTION) 5%

N° COPIE CONSEGNATE* (pubblicazioni)

ABBIAMO VALUTATO/

CONTROLLATO E 

LIQUIDATO 

L’ACCESSO A FORME 

DI INDENNIZZO DA 

FAUNA SELVATICA E 

CONTRIBUTI 

N° DI ABBATTIMENTI/ABBATTIMENTI PROGRAMMATI:
>= 80

VERIFICA DEL CACCIATO NEL RISPETTO DELLE 
SPECIFCHE (tempo di chiusura della verifica: 
entro__________)

RISPETTO DELLE SPECIFICHE:
- Tempo di approvazione del piano - entro i termini 
stabiliti dalla normativa

N° DI RISPOSTE A SEGNALAZIONI/
SEGNALAZIONI TOTALI: 60%

RISPETTO DELLE SPECIFICHE: indicatori e parametri 
qualità*

EFFICIENZA DI PROCESSO: (tempi ciclo/tempo di 
realizzazione pratica): >92%

RISPETTO DELLE SPECIFICHE: regolamento/
indicatori e parametri qualità*
EFFICIENZA DI PROCESSO: (tempi ciclo/tempo di 
realizzazione pratica): >92%

RIEMPIMENTO DELLA DISPONIBILITA’:(singolo 
progetto didattico): 100%

N° SOGGETTI RAGGIUNTI /N° SOGGETTI 
POTENZIALI (divulgazioni/pubblicazioni)

RISPETTO DELLE SPECIFICHE: indicatori e parametri 
qualità*

% PRATICHE REGOLARI  AI CONTROLLI: >70%

EFFICIENZA DI PROCESSO (tempi ciclo/tempo di 
realizzazione pratica): >92%

Abbiamo 
riconosciuto 

qualifiche previste 
dalla normativa in 
ambito agricolo 
(tesserini, IAP, 

tartufi, 
complementarietà)

Abbiamo supportato la 
realizzazione di sistemi 
verdi multifunzionali sul 
territorio (G.F. , S.V., 
F.U., Verde Stradale)

ABBIAMO REALIZZATO 
INTERVENTI DI 

SENSIBILIZZAZIONE A TEMA 
SULLO SVILUPPO DELLE 

FILIERE

Abbiamo supportato attivamente altri 
settori nella realizzazione di interventi 

di programmazione territoriale 
(AMBITI AGRICOLI, PARCHI)

RISPETTO DELLE SPECIFICHE: indicatori e parametri 
qualità*

EFFICIENZA DI PROCESSO: (tempi ciclo/tempo di 
realizzazione pratica): >92%

Abbiamo 
garantito la 

corretta 
applicazione 

degli strumenti di 
pianificazione 

territoriale
(L.12, VIA, PGT) 

RISPETTO DELLE SPECIFICHE: indicatori e parametri qualità* + TEMPO DI EVASIONE VIDIMAZIONE REGISTRI: 30 gg +% 
controlli eseguiti nei termini/totale controlli richiesti dalla R.L. + TEMPO CHE INTERCORRE TRA LA RICHIESTA DELLA R.L. E LA 
TRASMISSIONE DEGLI ESITI

RISPETTO DELLE SPECIFICHE: indicatori e parametri qualità* + TEMPO DI EVASIONE 
PRATICHE (latticini scuole, burro)

RISPETTO DELLE SPECIFICHE: indicatori e parametri 
qualità* + TEMPO DI EMISSIONE DEL NULLA OSTA 

EFFICIENZA DI PROCESSO: (tempi ciclo/tempo di 
esecuzione controlli supplementari)

% GIOVANI IMPRENDITORI INFORMATI/POTENZIALI: 100%

RISPETTO DELLE SPECIFICHE: indicatori e parametri qualità*

% PRATICHE REGOLARI  AI CONTROLLI: >70%

EFFICIENZA DI PROCESSO (tempi ciclo/
tempo di realizzazione pratica): >92%

Abbiamo assicurato 

la necessaria 

collaborazione ad 

altri enti competenti 

per il sostegno del 

comparto 

zootecnico

Abbiamo monitorato 

l’attività di assistenza 

tecnica fornita agli 

allevatori dagli enti 

assegnatari dei bandi 

regionali (APA)

Abbiamo collaborato 

nella realizzazione dei 

sopralluoghi e 

partecipato a 

commissioni 

plurisettoriali

RISPETTO DELLE SPECIFICHE: indicatori e parametri qualità* + 
TEMPO CHE INTERCORRE TRA LA RICHIESTA DELLA R.L. E LA 
TRASMISSIONE DEGLI ESITI
% CONTROLLI ESEGUITI NEI TERMINI/TOTALE 
CONTROLLI RICHIESTI DALLA R.L.

RISPETTO DELLE SPECIFICHE:
TEMPO DI TRASMISSIONE ESITO CONTROLLI ALLA R.L. 
% CONTROLLI ESEGUITI NEI TERMINI/
TOTALE CONTROLLI RICHIESTI DALLA R.L.

RISPETTO DELLE SPECIFICHE:
TEMPO DI EVASIONE DEL SOPRALLUOGO (dalla 
convocazione) 
TEMPO DI RILASCIO DECRETO DI 
AUTORIZZAZIONE 

terr itorio
Ambiente 

per parchi
comuni ARPA territorio Ambiente 

comuni Ambiente UTP
Corpo 

Forestale

Incremento della superficie forestata: > 50% della 
superficie disponibile (elegibile)

RISPETTO DELLE SPECIFICHE: indicatori e parametri qualità* 
TEMPI DI REALIZZAZIONE STABILITI DALLA R.L.
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3.4 PROGRAMMA N.13 : TRASPORTI 
 
N° 11 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI 
 

3.4.1 Descrizione del programma 
Il presente programma tratta le attività attinenti i servizi di trasporto pubblico di linea 
interurbano, non di linea, ferroviario e merci nonché le funzioni in materia di motorizzazione 
civile trasferite dallo Stato. 

Le funzioni amministrative si riferiscono all’affidamento attraverso la procedura concorsuale 
regionale dei contratti di servizio. e  alla sperimentazione , su ulteriori aree a domanda debole, 
del servizio sostitutivo a chiamata.  
Si opererà per potenziare il materiale rotabile; all’assegnazione ai Comuni delle licenze per 
autonoleggio con conducente e taxi, nonchè dei natanti e si procederà, anche attraverso 
incarichi, alla verifica dei nuovi percorsi e fermate sulle linee provinciali, nonché al 
monitoraggio di tutte le attività relative al servizio. 

Nel campo del trasporto privato si continuerà a svolgere le funzioni inerenti i compiti che 
concernono il riconoscimento di consorzi di scuole per conducenti di veicoli a motore; gli esami per 
il riconoscimento dell’idoneità degli insegnanti ed istruttori di autoscuole; il rilascio di autorizzazioni 
alle imprese di autoriparazione per l’esercizio della revisione; il controllo sulla osservanza delle 
tariffe obbligatorie; il rilascio di licenze per autotrasporto di merci in conto proprio; gli esami per il 
conseguimento dei titoli professionali. 

Per quanto riguarda gli interventi sulle infrastrutture la Provincia continuerà a farsi promotrici 
con la Regione, RFI e Trenitalia per migliorare le condizioni dei luoghi di interscambio e in 
particolare per migliorare alcune stazioni ferroviarie quali Cremona . 

Particolare attenzione sarà dedicata alla intermodalità secondo le indicazioni del Patto per lo 
Sviluppo e attraverso azioni concertate con le province limitrofe. In particolare si opererà per il 
funzionamento di una Agenzia denominata ALOT. 
 

 

3.4.2 Motivazione delle scelte 
Gli interventi progettuali da sviluppare nel triennio riguardano tutte le diverse modalità del 
trasporto e sono coerenti alle linee del  Piano Integrato della Mobilità e con le proposte del Patto 
per lo Sviluppo e l’A.Q.T.R. 
Nel settore del trasporto pubblico si è introdotta una riorganizzazione delle linee e la 
razionalizzazione sia in termini di offerta che di qualità allo scopo di rendere il trasporto 
pubblico più adeguato alle esigenze della utenza. 
 Con azioni mirate e convenzioni si tende a migliorare la qualità del servizio oltre che la sua 
efficacia permettendo un migliore utilizzo delle risorse economiche sia per l’esercizio che per 
gli investimenti tecnologici ed infrastrutturali  
Per quanto attiene il servizio a chiamata la nuova modalità permetterà all’utenza di un territorio 
più debole e poco servito di usufruire di servizi di qualità che diminuiranno gli attuali disagi. 
 

3.4.3 Finalità da conseguire: 
 

3.4.3.1 Investimento 
Si opererà con il Comune di Cremona e le R.F.I. per il miglioramento delle aree di 
interscambio della stazione ferroviaria di Cremona e di Cavatigozzi e con gli stessi 
operatori ed i privati per la razionalizzazione dello scalo merci di Cavatigozzi.  
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3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo 
 
Gli interventi della Provincia in settori nuovi e in special modo in quello della 
navigazione, sia con funzioni amministrative che nella pianificazione, indurrà azioni più 
incisive, anche sulle attuali attività, per la maggiore possibilità di interazione fra i settori ( 
navigazione- ferrovia ). La concertazione tra Regione ed enti locali, anche per la gestione 
degli investimenti, è uno strumento incentivante per il riequilibrio modale dei servizi di 
trasporto e, quindi, per il territorio. Nella pianificazione sarà importante la capacità di 
progettazione e di innovazione che, sfruttando le nuove attribuzioni disposte dalle recenti 
leggi in materia offre alle Province la possibilità di intervenire, con un ruolo attivo, nella 
definizione delle infrastrutture necessarie a favorire l’intermodalità, la logistica e il 
trasporto merci. 
Nell’ambito del processo di riforma del trasporto pubblico locale si imposterà un nuovo 
servizio all’utenza che garantirà più efficienza e per alcune fasce minori costi, migliori 
condizioni “ambientali” nei trasferimenti e controllo sulla sicurezza veicolare e stradale . 

 

3.4.4 Risorse umane da impiegare: 
architetto, geometri, amministrativi e contabili, consulenze, società di ricerca o istituti 
universitari 

 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare: 

 normale dotazione d'ufficio e nuovi programmi in fase di predisposizione  
 

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
L'attività si estende a nuove funzioni amministrative e a nuovi settori di programmazione.  
In particolare si opererà in forte concertazione anche con R.F.I. per addivenire in tempi brevi 
alla realizzazione di nuove infrastrutture e al miglioramento di quelle esistenti al fine di mettere 
sempre più il nostro territorio in relazione con i sistemi viari nazionali ed internazionali. 

 
 
 
VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA 09.13 

 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 
09.13 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 13 

RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI 

SPESA PER SVOLGIMENTO FUNZIONI CONFERITE  
 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Oltre alle funzioni relative al contratto di servizio saranno svolte le attività necessarie al 
funzionamento della “Commissione Tecnica provinciale per la formazione dei ruoli dei 
conducenti dei veicoli o natanti adibiti a servizi pubblici non di linea”, che valuta la 
regolarità delle domande ed espleta le prove d'esame per l'iscrizione al ruolo e si 
proseguirà alla gestione del Piano delle licenze di noleggio con conducenti e taxi del 
contingente provinciale, da assegnare ai Comuni, effettuati sia con autovetture che con 
natanti. 
Alcune attività di controllo del servizio verranno svolte in compartecipazione con i Vigili 
provinciali. 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
normale dotazione d'ufficio e programmi informatici propri e in parte forniti dalla Regione 
Lombardia. 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare:  
architetto, geometri, amministrativi e contabili, consulenze professionali 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Sono tutte funzioni delegate e trasferite dalla Regione Lombardia con le leggi 22/98, 14/87 e 
20/95 e dallo Stato con il D.lgs. 112/98, tranne quelle relative all'offerta di trasporto ferroviario, 
che comunque riveste molta importanza ai fini della sua integrazione con la rete delle autolinee 
interurbane provinciali. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 13 

RESPONSABILE ARCH . MAURIZIO ROSSI 

PIANO TRASPORTI PUBBLICI PROVINCIALE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
 

3.7.1.1. Investimento 
 
 
 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo 
 
Sarà necessario aggiornare il Programma Triennale dei Servizi rispetto alle nuove 
programmazioni tenendo monitorato il Piano delle merci e della logistica, il Piano della 
mobilità. A ciò si provvederà tramite incarichi interni assegnati ai sensi del regolamento 
approvato relativo alla “Merloni – legge 109/94”. 
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3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
normale dotazione d'ufficio 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare:  
architetto, geometri, incarichi a professionisti, consulenze, società di ricerca o istituti 
universitari. 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La programmazione illustrata è specificatamente attribuita alle province con la l.r. 22/98. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei all’amministrazione 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.05  DI CUI AL PROGRAMMA N° 13 

RESPONSABILE ARCH . MAURIZIO ROSSI 

APPALTO TRASPORTI PER ATTIVITA’ DIDATTICHE PROVINCIALI 
 

3.7.1  Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo 
 
Alcuni Istituti Scolastici Superiori provinciali non hanno la possibilità di svolgere tutte le 
attività didattiche presso la propria sede.  
Ogni anno, pertanto, su incazione dell’Assessorato all’istruzione, si organizzano trattative 
private, sulla base di indicatori specifici, per affidare i servizi di collegamento fra la sede 
della scuola e quella dell'attività didattica relativa, ad aziende esercenti servizi pubblici di 
trasporto di persone. 
Gli Istituti interessati sono sia quelli di Crema che quelli di Cremona. 
Il progetto è finanziato nelle spese generali. 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
normale dotazione d'ufficio 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare:  
architetto, amministrativi 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il progetto è finalizzato a garantire il regolare svolgimento di tutte le attività didattiche 
programmate, attraverso l'organizzazione degli opportuni collegamenti per il periodo di 
svolgimento necessario. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.06  DI CUI AL PROGRAMMA N° 13 

RESPONSABILE ARCH . MAURIZIO ROSSI 

SVOLGIMENTO ATTIVITA’ TRASFERITE CONNESSE AI TRASPORTI PUBBLICI 

3.7.1  Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo 
Se saranno confermate le assegnazioni delle risorse da parte di Stato e Regione si 
continuerà a gestire i nuovi contratti d'appalto dei servizi secondo le procedure regionali 
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previste ed i nuovi Accordi sottoscritti con la Regione. Detta attività è fondamentale per il 
servizio sociale che svolge e per l’entità delle risorse messe in campo. 
Si dovrà verificare la congruità del servizio e rilasciare le autorizzazioni per le eventuali 
modifiche del programma. Si dovranno monitorare tutti i report previsti nel contratto. 
L’attività di rilievo riguarda sia i dati relativi all’esercizio (orari, percorsi, fermate, mezzi, 
personale) che la qualità e l’informazione all’utenza.  
I dati dovranno, poi, essere tenuti costantemente aggiornati, con periodicità variabile dal 
mese, al semestre, fino all’intero anno, a seconda della tipologia. Dovrà, inoltre, essere 
verificato costantemente il raggiungimento o meno di eventuali standard obiettivo (sotto 
cui scatta la penale) od il loro superamento (erogazione di premi).  
Qualora venisse meno l’assegnazione completa delle risorse si provvederà a restituire la 
delega alla Regione onde evitare un dissesto di bilancio e la fornitura di un servizio 
scadente all’utenza. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
normale dotazione d'ufficio, programmi informatici di supporto forniti dalla Regione nonché 
altri acquistati dalla Provincia. 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare:  
architetto, geometri, amministrativi e contabili , eventualmente consulenze. 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il progetto è finalizzato a rendere più efficace ed efficiente il trasporto pubblico con un minor 
dispendio di risorse finanziarie, utilizzando le nuove possibilità offerte dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei all’amministrazione 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.07  DI CUI AL PROGRAMMA N° 13 
RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI 

MESSA IN SICUREZZA DI PERCORSI E FERMATE DEL T.P.L. 

3.7.1  Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo 
 
L’art. 4 della L.R. 22/98 prevede il conferimento mediante trasferimento alle Province 
delle funzioni concernenti il riconoscimento, al fine della sicurezza, dell’idoneità dei 
percorsi e delle aree di fermata dei servizi automobilistici. 
Con accordo di programma sottoscritto la Regione e la Provincia hanno concordato che a 
quest’ultima sono trasferiti i compiti relativi ai servizi di linee regionali, interurbane e 
comunali, di collegamento al sistema aeroportuale e finalizzati di linea a fronte di un 
trasferimento di risorse economiche da destinare al rimborso del personale utilizzato per 
tali funzioni. 
Nel corso del 2009 si continuerà l’attività. 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
normale dotazione d'ufficio. 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare:  
architetto, geometra, incarichi professionali. 
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3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’attività garantisce la continuità di un servizio autorizzativo che coinvolge in modo 
interdisciplinare altri Settori della Provincia, attraverso uno stretto contatto sia con i responsabili 
della gestione delle infrastrutture che con gli amministratori degli enti locali. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei all’amministrazione 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.09 DI CUI AL PROGRAMMA N° 13 

RESPONSABILE ARCH . MAURIZIO ROSSI 

SERVIZI A CHIAMATA EXTRAURBANA 

3.7.1  Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo 
Nell’ambito del progetto cofinanziato la Provincia  nel 2004 ha definito i percorsi e le 
fermate della maglia viaria percorribile nelle due zone di Piadena in cui si è avviato il 
servizio. Nel 2005 si è valutata l’implementazione del servizio per tutta la giornata 
nell’area di Piadena e l’avvio di nuovi servizi su altre parti del territorio. Dopo che nel 
2006 si è dato corso all’attivazione del servizio nell’area del soresinese e di 
Pizzighettone, ora si sta monitorando l’attività per nuove implementazioni. 
Il servizio intende ottenere i seguenti risultati: 
recuperare al TPL almeno una parte della mobilità attualmente ad appannaggio del 
trasporto privato; 
estendere la maglia di influenza del TPL a zone / località attualmente non raggiunte dal 
servizio tradizionale di trasporto; 
creare una maglia di collegamenti/relazioni che si irradi su tutto il territorio interessato, 
contenendo in limiti tollerabili le attese e i tempi di permanenza in vettura e garantendo la 
tempestività dell’intervento soprattutto sui poli principali; 
integrare il servizio a chiamata con la rete ordinaria di TPL, favorendo l’interscambio con 
gli altri vettori, su gomma e su ferro. 
I collegamenti hanno 3 grandi comuni attrattori, Soresina al confine delle due aree, 
Castelleone e Casalbuttano. Per questi il nuovo servizio avrà anche la nuova funzione di 
offrire anche un servizio urbano all’interno del centro abitato. 
Tali servizi andranno, in parte, a sostituire collegamenti esistenti, ma i loro costi sono 
superiori ai recuperi, considerando che il territorio servito si amplia. 
. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione d’ufficio e nuovi programmi di connessione con la centrale operativa 

gestita dall’azienda esercente, consulenti. 
 

3.7.3 Risorse umane da impiegare:  
personale dell’ufficio ed eventuale personale dell’Azienda appaltante. 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il progetto che estende, con criteri nuovi, la proposta progettuale relativa ai nuovi modi di 
esperire il servizio di trasporto pubblico di persone, si inserisce nel nuovo quadro della 
mobilità sostenibile proposto dalla Regione. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei all’amministrazione 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.10 DI CUI AL PROGRAMMA N° 13 
RESPONSABILE ARCH . MAURIZIO ROSSI 

INIZIATIVE IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE FERROVIARIE 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
 

3.7.1.1. Investimento 
La Provincia ha messo in moto un forte impegno di coinvolgimento sia della Regione che 
della struttura Trenitalia e RFI per migliorare sia i sistemi infrastrutturali ferroviari sia il 
servizio relativo alla riqualificazione della Mantova-Cremona-Milano e Cremona-Crema-
Treviglio, attraverso le risorse di Project Financing che i vari soggetti territoriali: 
Comunità Europea, Stato, Regione, RFI e Comunità Locali possono mettere in campo.  
Si sono svolti Consigli Provinciali tematici per favorire la soluzione delle problematiche 
del trasporto. 
La Provincia di Cremona partecipa al progetto per la realizzazione del nodo di 
interscambio di Cremona assieme al Comune di Cremona. Inoltre proseguirà per 
realizzare il progetto del polo logistico di Cava che prevede il raddoppio della tratta di 
linea compresa tra lo scalo, Cavatigozzi e la stazione di Cremona; il potenziamento dei 
binari dello scalo di Cavatigozzi; l’allungamento dell’asta di manovra e l’eliminazione 
dei P.L. di Picenengo. L’ambito dei fondi di finanziamento è quello FESR che prevedono 
contributi per opere di potenziamento di tratte ferroviarie. Al momento RFI ha prodotto 
un progetto funzionale per il potenziamento che consente la dismissione dello scalo 
cittadino di Cremona ed interventi sulla rete ferroviaria tra Cremona e Cava. 
 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo 
 
Gli studi in materia di trasporto ferroviario, pur essendo una materia non delegata in 
quanto di competenza regionale e nazionale, assumono importanza fondamentale per lo 
sviluppo socio-economico del nostro territorio. 
Si proseguirà con il progetto per il monitoraggio relativo alla attività di rilievo dei dati di 
esercizio (orari, percorsi, fermate, mezzi, personale) e in particolare, in concertazione con 
R.F.I. si opererà perché arrivi a conclusione il progetto del raddoppio della Cremona – 
Olmeneta. 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
normale dotazione d'ufficio 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare:  
architetto, geometri, incarichi a professionisti, consulenze, società di ricerca o istituti 
universitari. 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Accordi di programma e protocolli d’intesa con Regione e R.F.I. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei all’amministrazione 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.11 DI CUI AL PROGRAMMA N° 13 

RESPONSABILE ARCH . MAURIZIO ROSSI 

SPESE PER SVOLGIMENTO FUNZIONI TRASPORTI PRIVATI 

3.7.1  Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
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3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo 
A far tempo dal 2001 sono strate trasferite alle Province le funzioni inerenti 
l’autorizzazione e vigilanza tecnica sull’attività svolta dalle autoscuole e dalle scuole 
nautiche, il riconoscimento di consorzi di scuole per conducenti di veicoli a motore, gli 
esami per il riconoscimento dell’idoneità degli insegnanti ed istruttori di autoscuole; il 
rilascio di autorizzazione alle imprese di autoriparazione; il rilascio di licenze per 
l’autotrasporto di merci in conto proprio e la gestione dell’Albo autotrasportatori in conto 
terzi; gli esami per il conseguimento dei titoli professionali. 
La Provincia si deve far carico della tenuta degli albi provinciali e deve provvedere alla 
pubblicazione degli stessi, gestendo le autorizzazioni attraverso la consultazione di 
apposite commissioni. 
La Provincia gestisce, attraverso un regolamento appositamente approvato l’attività 
relativa al rilascio delle certificazioni di idoneità per l’attività di consulenza delle agenzie.
Ai sensi delle nuove normative e del codice della strada si effettua la gestione 
autorizzativa relativa alla gestione delle attività delle autoscuole. 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione d’ufficio. 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare:  
personale dell’ufficio. 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La programmazione illustrata è specificatamente attribuita dal D.Lgs 112/98 – art.105. 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 01.12 DI CUI AL PROGRAMMA N° 13  

RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI  
 
ACQUISTO NUOVI AUTOBUS E SISTEMI TECNOLOGICI 
 

3.7.1. Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

La Provincia ha sottoscritto con la Regione Lombardia un accordo finalizzato al rinnovo 
dei bus più anziani con altri nuovi ed ecologici, al sostegno degli investimenti per i 
sistemi tecnologici e all'acquisto di sistemi di filtraggio per il contenimento dei gas di 
scarico, al fine di riqualificare il trasporto pubblico locale, con particolare riferimento alla 
riduzione dell’inquinamento e al riequilibrio  modale dei servizi, nonché al recupero di 
efficienza e di efficacia  del sistema.Sulla scorta di tale accordo la Provincia acquisisce 
dalla Regione risorse e dopo la valutazione dei progetti di investimento le trasferisce alle 
Aziende. 

 
3.7.1. Erogazione di servizi di consumo  

Si valuterà il percorso di iniziative progettuali amministrative e di promozione che 
porteranno alla definizione di proposte concrete per rendere possibili ulteriori 
azioni di riduzione delle emissioni inquinanti.  
 

3.7.2. Risorse strumentali da utilizzare: 
normale dotazione d'ufficio e programmi informatici acquistati dalla Provincia 

3.7.3. Risorse umane da impiegare: 
architetto, geometri, amministrativi e contabili 

3.7.4. Motivazione delle scelte: 
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La programmazione illustrata completa le funzioni amministrative già attribuite alla 
Provincia con LR 22/98, in particolare quelle relative alla riqualificazione dei servizi di 
trasporto pubblico attraverso l’aggiudicazione dei servizi con gara pubblica in cui si 
definiscono gli standard di qualità del parco mezzi e dei sistemi tecnologici. Consente inoltre 
di incidere nella scelta della tipologia del parco veicolare delle ditte, sia in termini di 
accessibilità e confort che in termini di inquinamento atmosferico, aspetti di rilevante 
impatto per tutti i cittadini e non solo per i fornitori dei servizi. 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 01.15 DI CUI AL PROGRAMMA N° 13  

RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI  
 
PROGETTO AGENZIA DELLA LOGISTICA 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo 
L’Agenzia denominata “ALOT”, i cui soci fondatori sono le Province di Bergamo, 
Brescia, Cremona e Mantova, avvierà la sua attività all’inizio del 2009 dopo la 
sottoscrizione di costituzione dell’Agenzia avvenuta a  fine 2008. 
L’Agenzia non avrà scopo di lucro e perseguirà criteri di gestione improntati 
all’economicità, per il raggiungimento dei seguenti obiettivi: • La promozione dei trasporti multimodali ed intermodali (ferro-gomma e 

navigazione interna) ed implementazione di strumenti incentivanti il suo 
utilizzo anche secondo gli indirizzi di co-modalità • La creazione di una base di conoscenza dei trasporti e dell’offerta/domanda di 
logistica sul territorio; • Lo sviluppo di partnership pubblico-privata nella proposta e attuazione delle 
politiche territoriali in materia di trasporti e logistica; • La creazione di iniziative sovraprovinciali di programmazione, pianificazione e 
progettazione di infrastrutture per la logistica; • Il supporto e la diffusione delle migliori iniziative di logistica sul territorio, al 
fine di creare una “cultura logistica” diffusa nel tessuto produttivo locale. 

ponendosi come uno strumento di raccordo tra pubblico e privato nello sviluppo di 
iniziative per il trasporto sostenibile sul territorio. 

La nuova società consortile a responsabilità limitata comincerà ad erogare servizi sul 
territorio a partire dal livello di funzione “base”, tipica dei centri di competenza logistica, 
relativi alla “promozione e competenza logistica” con attività di marketing territoriale, 
promozione dell’utilizzo di infrastrutture locali, creazione di una solida base di conoscenza 
del settore, diffusione della conoscenza delle peculiarità della risorsa distributiva locale. 

In fase di avvio la società avrà un'unica sede territoriale , ma negli anni successivi si 
valuterà l’apertura di sedi provinciali specializzate su ciascun territorio. 
Per far ciò si avvarrà di un Direttore e di una propria struttura tecnico-amministrativa. 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
normale dotazione d'ufficio 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare:  
architetto, amministrativi e contabili 

 
3.7.4 Motivazione delle scelte 
Le attribuzioni alla Provincia di nuove funzioni in materia di programmazione, impongono un 
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approccio metodologico nuovo, allo scopo di favorire la promozione del trasporto intermodale 
e l’utilizzo dei nodi di trasporto e logistica delle merci, considerando un sistema logistico 
efficiente come componente fondamentale per lo sviluppo della competitività del sistema 
economico del territorio della Lombardia Orientale. 
Si è ritenuto, dopo una serie recente di  studi, anche a livello europeo e sentite le associazioni 
imprenditoriali del territorio, che si potesse soddisfare tale esigenza mediante un nuovo 
soggetto, l’ Agenzia per il Trasporto e la Logistica della Lombardia Orientale che possa 
perseguire i seguenti obiettivi generali: 

 sviluppo di un modello di programmazione del trasporto e della logistica 
sul territorio, in grado di sviluppare un partenariato stabile tra gli Enti 
Locali del territorio nel settore; 

 sviluppo della conoscenza della logistica e del trasporto merci sul 
territorio, e trasferimento di conoscenze ed esperienze per creare strumenti 
efficaci di promozione di processi logistici efficienti e di modi di trasporto 
sostenibili. 

 sviluppo della conoscenza delle potenzialità del trasporto intermodale 
quale alternativa al modo di trasporto stradale da parte delle imprese del 
settore industriale, commerciale e dell’offerta di trasporto, con particolare 
riguardo alle piccole e medie imprese 

 sviluppo di iniziative di partnership pubblico-privato (PPP) nell’ambito 
della promozione e gestione dei nodi infrastrutturali per la logistica e il 
trasporto merci. 

 
 

VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI DEL PROGRAMMA 09.13 
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PROGRAMMA 14“COMMERCIO”
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3.4 PROGRAMMA N.14: COMMERCIO  
 
N° 3 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 

 
RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI 
 

3.4.1 Descrizione del programma 
La legislazione regionale ha indicato in maniera sufficientemente precisa le competenze della 

Provincia nella programmazione  urbanistico/commerciale e nella gestione delle procedure 
autorizzatorie conseguenti agli atti di programmazione. Compiti ripresi dalla L.R. 12/05. 

Altre  indicazioni le detta  il P.T.C.P. che ha approvato il Piano di Sviluppo e adeguamento 
delle rete di vendita e che quest’anno verrà aggiornato secondo le nuove indicazioni del 
programma triennale regionale. 

Per  meglio coordinare le politiche di settore si collabora con la “Consulta provinciale per il 
commercio” che costituisce riferimento consultivo per la Giunta e/o il Consiglio;essa esprime 
pareri su provvedimenti di programmazione e regolamentazione regionale; formula proposte per 
il programma triennale ed annuale dell’Assessorato al Commercio; organizza momenti di 
confronto e di dibattito sulle problematiche del commercio. 

Per facilitare il compito di tale organismo ed indirizzare la programmazione dei Comuni si 
continua l’attività di monitoraggio delle strutture commerciali che ha portato alla costituzione 
dell’Osservatorio provinciale della distribuzione. 

 
3.4.2. Motivazione delle scelte 

L’Amministrazione adegua la propria programmazione secondo le indicazioni dei propri 
strumenti tecnici. 

Lo strumento  attuale, che è stato concertato sia con i Comuni che con le Associazioni di 
categoria , tende a pianificare, anche tramite piani d’area, sia le grandi superfici di vendita che 
le medie superfici in relazione allo sviluppo socio-economico della provincia e tende ad offrire 
un servizio adeguato e diversificato localizzando le strutture in funzione della minimizzazione 
degli impatti. 

3.4.3. Finalità da conseguire: 
3.4.3.1. Investimento 

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo: 
Revisione e gestione del Piano per lo sviluppo delle reti di vendita, predisposizione dei 
pareri di competenza ai fini dei pareri obbligatori da esprimere in Conferenza di servizio. 
Eventuale erogazione di contributi. Partecipazione a momenti di formazione e 
conoscenza. 

3.4.4 Risorse umane da impiegare: 
Dirigente di settore, geometra e incarichi a professionisti, società di ricerca o istituti universitari.

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
Normale dotazione d’ufficio. 

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
La Regione ai sensi della propria legge regionale (L.R. 12/05) e con il Programma Triennale ha 
definito i criteri urbanistici e gli indirizzi per l’insediamento delle attività commerciali. 
Il Piano provinciale, conformemente a quanto stabilito dalla Regione, è lo strumento di indirizzo 
e di monitoraggio che acquisisce e delinea gli elementi utili all’espressione del parere di 
competenza in sede di conferenza di servizio. 
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VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 
09.14 
 



 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.01  DI CUI AL PROGRAMMA N°14 
RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI 

STUDI E PIANIFICAZIONE DEL SETTORE DELLA DISTRIBUZIONE E DEL 
COMMERCIO 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Il Piano di Sviluppo e adeguamento delle rete di vendita quest'anno verrà aggiornato 
secondo le nuove indicazioni del programma triennale regionale e della "Consulta 
provinciale per il Commercio". 
Si valuteranno gli strumenti urbanistici dei Comuni al fine di valutare le proposte del 
Piano di Settore con le previsioni degli strumenti urbanistici locali. 
Sulla scorta delle indagini del Piano vengono predisposti i pareri per le conferenze di 
servizio nel mentre attraverso il monitoraggio si elaborano informazioni per i Comuni da 
utilizzarsi in sede di adeguamento della loro pianificazione urbanistica che viene poi 
valutata dal Settore Territorio in sede di espressione del parere sui P.G.T. 
Per facilitare il compito di tale organismo ed indirizzare la programmazione dei Comuni 
si continua l'attività di monitoraggio delle strutture commerciali che ha portato alla 
costituzione dell'Osservatorio provinciale della distribuzione. 
Lo strumento utilizzato, che è stato concertato anche con le Associazioni di categoria, 
tende a pianificare, anche tramite piani d'area, sia le grandi superfici di vendita che le 
medie superfici in relazione allo sviluppo socio-economico della provincia e tende ad 
offrire un servizio adeguato e diversificato localizzando le strutture in funzione della 
minimizzazione degli impatti. E' utilizzato per l'espressione dei pareri di competenza in 
sede di conferenza di servizio. 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione d’ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Dirigente di settore, geometra e consulenze professionali. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La scelta di costruire un piano che non valuti in modo esclusivo gli elementi della grande 
distribuzione ma tenga conto dell’attuale rete di vendita della media distribuzione e delle 
strutture di vicinato nasce dalle specifiche richieste delle organizzazioni di categoria e sindacali 
che attraverso l'apporto della Consulta provinciale del Commercio costituita presso la Provincia 
valuta, in concertazione con l’amministrazione, il definirsi delle indicazioni progettuali, secondo 
la procedura metodologica descritta. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.02 DI CUI AL PROGRAMMA N°14 

RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI 

PROGETTO PICCOLI COMUNI: ESERCIZI DI VICINATO E MEDIE SUPERFICI 
DI VENDITA 

 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Nell'ambito del progetto di valutazione di domanda e di offerta alimentare nei piccoli comuni 
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della provincia di Cremona, si è verificato che la situazione di particolare sofferenza interessa i 
Comuni con una popolazione con meno di 1.000 abitanti. In queste realtà si pone la necessita di 
supportare, attraverso un'azione di tipo consulenziale, i negozianti al fine di fornirgli 
competenze di marketing, di visual mercandising e soprattutto di strategie d'impresa. La 
Provincia, operando con la Camera di Commercio I.A.A., le associazioni di categoria ed i 
consorzi fidi, ha provato a finanziare le opere di ristrutturazione dei negozi attraverso la 
razionalizzazione e l'implementazione delle attività in un'unica struttura. Detta iniziativa non ha 
avuto seguito e pertanto necessita ricercare altre iniziative quali ad esempio quelle relative alla 
calmienazione dei prezzi. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione d’ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Dirigente di settore, geometra e incarichi professionali. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 

Necessita di intervenire a favore del commercio dei generi alimentari. 

 
 

3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.03 DI CUI AL PROGRAMMA N°14 
RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI 

ATTIVITA’ DI PROGRAMMAZIONE 
 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
La Provincia intende cooperare con i diversi soggetti istituzionali e non per attivare momenti di 

confronto e di formazione nonché realizzare testi e pubblicazioni che aiutino  a veicolare le 
informazioni o a ricordare particolari attività del mondo del commercio. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normale dotazione d’ufficio 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Dirigente di settore, geometra e incarichi professionali. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 

Attività di marketing. 
 

 
 

VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI DEL PROGRAMMA 09.14 
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PROGRAMMA 15“SISTEMI INFORMATIVI E  
SERVIZI AL CITTADINO”
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3.4 PROGRAMMA N. 15: SISTEMI INFORMATIVI E U.R.P  
 

RESPONSABILE DR. ANTONELLO BONVINI  
 

3.4.1 Descrizione del programma 
 

La profonda trasformazione avvenuta nel campo dell’Information and Communication 
Technology (ICT) ha dato avvio ad un processo che coinvolge l’intero Ente e impone il 
ripensamento globale del modo di fare Amministrazione sia nel rapporto fra le Amministrazioni 
Pubbliche sia, e soprattutto, nei confronti di cittadini ed imprese. 

Nel programma sono compresi i servizi tecnici e amministrativi necessari a garantire il 
funzionamento e lo sviluppo dei sistemi di connettività, degli strumenti informativi e dei servizi di 
rete necessari per le attività dell’Ente, nonché i servizi di informazione e comunicazione resi 
attraverso gli sportelli U.R.P. nel rapporto diretto con gli utenti, a supporto della comunicazione 
istituzionale ed a sostegno dei progetti interistituzionali di sviluppo infotelematico. 

Le singole attività dei servizi informativi: la consulenza per la scelta e l’avvio di nuove 
procedure, l’acquisizione ed aggiornamento delle dotazioni hardware e software, la gestione e 
manutenzione degli strumenti installati, l’assistenza tecnica a specifiche procedure settoriali, 
nonché la gestione ordinaria e lo sviluppo delle reti di fonia e trasporto dati, di gestione dei sistemi 
di integrazione e protezione delle banche dati, sono realizzate secondo una visione unitaria dei 
servizi dell’Amministrazione e rispondono a criteri di miglioramento dell’efficienza operativa 
interna. 

La programmazione degli interventi pone particolare  attenzione agli aspetti di interoperabilità 
ed integrazione tra le amministrazioni pubbliche, con l’obiettivo di garantire l’unitarietà e la 
fruibilità per cittadini e imprese dei servizi, in coerenza con gli indicazioni del Codice per la PA 
digitale e con gli indirizzi approvati dal Consiglio sulla diffusione dell’open source. 

 
 

 3.4.2 Motivazione delle scelte 
 

Le attività del Settore si qualificano in una logica organizzativa di supporto generale e 
funzionale alle strutture dell’Ente nella previsione delle specifiche normative e risorse informatiche, 
garantiscono l’automazione dei servizi e la sicurezza dei sistemi, mentre per l’accesso agli atti, 
l’informazione sui servizi ed il supporto all’utenza interna dell’organizzazione degli uffici ed esterna 
degli enti istituzionali e dei cittadini è garantita attraverso servizi continuativi e iniziative progettuali 
rivolte all’innovazione. 

 
 

3.4.3 Finalità da conseguire: 
3.4.3.1 Investimento: 

Sono previsti interventi specifici rivolti a consolidare le attrezzature telematiche in dotazione 
per garantire il funzionamento della rete interna e il centro sistema per i servizi ai Comuni. 
Il ciclo di utilizzo medio-breve delle attrezzature e la qualificazione progettuale dei servizi 

all’esterno rende gli investimenti più volatili e accelera i tempi degli ammortamenti senza 
tuttavia snaturare il significato economico. 

 
3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo: 

 
Sono previsti sostegni finanziari per progetti svolti in collaborazione con altre amministrazioni 
pubbliche in conformità alle funzioni istituzionali, agli obblighi statutari e al mandato politico 
dell’amministrazione in carica. 
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Le attività svolte nei confronti dell’utenza istituzionale si qualificano per un profilo di 
coordinamento degli interventi e di formazione degli operatori, mentre per l’utenza generica dei 
cittadini sono erogate con profili informativi di accesso agli atti e di trasparenza amministrativa. 

 

3.4.4 Risorse umane da impiegare 
Sono utilizzati profili professionali informatici e amministrativi con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e di collaborazione coordinata a progetto. 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
Sono utilizzati supporti tecnologici informatici idonei a supportare servizi di rete. 

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
La coerenza con i piani regionali di settore per l’area ICT è avvalorata dai progetti Siscotel per 

l’anno 2004 e per l’anno 2005 approvati e finanziati dalla Regione. 
 
 
 
VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE 
DEL PROGRAMMA 09.15 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 
09.15 
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.... DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.01  DI CUI AL PROGRAMMA N° 15  

RESPONSABILE: DOTT.  BONVINI ANTONELLO 

INFORMATIZZAZIONE UFFICI PROVINCIALI 

...... Finalita’ da conseguire: 
...........Investimento 

              Acquisizione  di attrezzature informatiche e implementazione del sistema per gli uffici 
provinciali di Cremona e per le sedi decentrate e loro integrazione con l’attuale rete 
informatica provinciale. Adeguamento dei server dati distribuiti presso le sedi 
principali.Gestione remota del parco macchine. Procedure di back-up distribuito. 

....... Risorse strumentali da utilizzare: 
Dotazioni informatiche dell’Ente e normale strumentazione d’ufficio. 

...... Risorse umane da impiegare: 
Personale tecnico in servizio presso il C.E.D  

3.7.4 Motivazione delle scelte: 

 
La Provincia è dotata di una rete aziendale di tipo wan a cui sono collegati i server collocati in 
C.so V.Emanuele 17, Via Bella Rocca e in Via Dante n. 134.Alla  rete sono anche connesse le 
sedi di Corso V.Emanuele 28,Via Dante 136, di Via Cesari n. 7 e di Via Massarotti a Cremona 
ed inoltre le sedi URP di Crema,Centri per l’impiego di Crema,Casalmaggiore e Soresina , sede 
CFP di Crema e ufficio agricolo di Casalmaggiore.Ultimamente tali collegamenti sono stati 
estesi anche  alle sedi del Porto di Cremona, agli uffici provinciali di San Vitale e di Palazzo  
Stanga, presso il Centro di Documentazione Ambientale di Via Sesto e presso il Servizio di 
Promozione Turistica. Nell’ambito del progetto si colloca l’iniziativa della Rete Unitaria tra le 
pubbliche amministrazioni (RUP,LOMBARDIA INTEGRATA E SISCOTEL) che la Provincia 
intende gestire per ottimizzare lo scambio di informazioni tra le pubbliche amministrazioni 
presenti sul territorio e formare una rete cui altri enti e privati possano accedere per ottenere 
informazioni e documenti amministrativi. 
La Provincia deve: consolidare i sistemi di sicurezza e fornire supporto per la gestione dei 
collegamenti remoti con particolare riferimento al telelavoro. garantendo massima disponibilita’ 
di  supporto fisico di storage ma anche capacita’ elaborative sempre maggiori in considerazione 
del numero di utenti/applicazioni in costante crescita e connessioni rapide e ridondate. 
Sara’ inoltre necessario procedere al rilascio o al perfezionamento di varie procedure 
applicative, alcune acquisite (ATLANTE IMMOBILIARE), altre prodotte all’interno 
(MONITORAGGIO ASSENZE VIA WEB, RICHIESTE VIA WEB AL 
PROVVEDITORATO) garantendo un affiancamento stretto con gli utenti soprattutto nelle fasi 
di avvio e sperimentazione. Verra’ inoltre attivata la comunicazione via Web del cedolino paga 
e dell’organigramma (CEDOLINO e ORGANIGRAMMA ON LINE). 
In tale ambito puo’ rientrare anche la spinta sempre maggiore verso l’utilizzo di prodotti di 
office automation di tipo OPEN, spinta che da un lato dovrebbe garantire la massima 
economicita’ negli approvigionamenti e dall’altro la maggior portabilita’ dei risultati verso ogni 
utente (esterno od interno) che non sara’ costretto a dotarsi di strumenti software particolari per 
poter fruire delle informazioni trasmesse dalla Provincia. 
Per favorire tale passaggio  e’ stata  adeguatamente effettuata  una fase di formazione  
riguardante prima il personale C.E.D.il quale, in seconda battuta, si e’ fatto promotore di un 
percorso formativo a favore degli utenti finali. 
E’ inoltre necessario provvedere alla implementazione degli applicativi per renderli sempre 
piu’accessibili via web e per consentire la fruizione dei dati sempre attraverso lo stesso 
strumento cosi’ come richiesto da molte amministrazioni dello Stato (rientra il tale esigenza il 
progetto JENTE che vede coinvolta la ditta INF.OR di Arezzo fornitrice dell’intero pacchetto 
gestionale gia’ installato e funzionante da anni sul sistema informativo provinciale). 
Sara’ inoltre attivata una stretta collaborazione con il Settore finanziario per la gestione 
telematica degli ordinativi di pagamento (MANDATI ON LINE) . 
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.... DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.02  DI CUI AL PROGRAMMA N° 15  

RESPONSABILE: DOTT.  BONVINI ANTONELLO 

MANUTENZIONE SISTEMI INFORMATIVI 
..........Erogazione di servizi di consumo  

Mantenimento e implementazione dell’utilizzo da parte degli uffici provinciali di 
procedure informatiche gia’ installate ed avvio di quelle di nuova installazione. 

Attività sistemistiche architetturali per i servizi Internet (sito Web, posta elettronica, 
gestione degli accessi 
Manutenzione del parco macchine (PC e stampanti) senza intervento di ditte specializzate 
ma con acquisto diretto delle parti di ricambio da sostituire ed attivita’ interna di 
ripristino e riconfigurazione delle strumentazioni 
Si intende procedere alla realizzazione di un sistema automatico per la gestione dei client 
(aggiornamenti,sicurezza,nuove installazioni software ecc.) con contemporanea 
integrazione con il sistema di helpdesk. 

  Sara’ attivato uno stretto coinvolgimento con il Settore Ambiente per la gestione del stio 
cartografico ambientale. 
Rientra nella gestione dei sistemi informativi anche tutta l'area della telefonia fissa e delle 
reti tecnologiche, che nel processo di innovazione, vedra’ un crescente interesse sui sistemi 
di  VOIP(convergenza dati-voce). 
Per quanto attiene il parco macchine si procedera’ ad una rivalutazione delle modalita’ di 
acquisizione e distribuzione  dei dispositivi di stampa con minor impatto  ambientale e 
minori costi di gestione. 

....... Risorse strumentali da utilizzare: 
Dotazioni informatiche dell’Ente e normale strumentazione d’ufficio. 

...... Risorse umane da impiegare: 
Personale tecnico in servizio presso il C.E.D e un CO.CO.CO per il progetto di 
riqualificazione dell’attivita’ di manutenzione del parco macchine.  

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
 L’attivita’ di manutenzione e gestione delle procedure nasce dalla necessita’ di costituire un 
ponte fra gli utenti finali e le ditte produttrici del software al fine di migliorare  costantemente il 
rapporto sulle prestazioni dei prodotti e sui tempi di gestione.Viene inoltre garantito 
l’aggiornamento costante delle release con corsi di formazione ad hoc agli utenti sulle nuove 
funzionalita’.Il  progetto biennale di manutenzione interna ha dato risultati positivi tanto da far 
rientrare tale attivita' nella normale gestione C.E.D : il progetto innovativo sempre di cadenza 
biennale riguardera' invece  il sistema automatico per la gestione dei client 

 
 
 
 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.01 DI CUI AL PROGRAMMA N°15 

RESPONSABILE DR. ANTONELLO BONVINI 

ATTIVITA’ DELL’U.R.P. E PROGETTO “SPAZIO COMUNE” 

Finalità da conseguire: 
Le attività del presente progetto sono qualificate come investimento  

 
Erogazione di servizi di consumo  
 

Attività dell’U.R.P.  
 

L’Ufficio per la Relazioni con il Pubblico della Provincia attiva servizi di ascolto e orientamento, di 
accesso, informazione e partecipazione che facilitano e migliorano il rapporto tra l’Amministrazione 
e la propria utenza istituzionale e privata. 
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Tale funzione viene esplicata con diverse attività, standardizzate ed erogate presso i quattro sportelli 
frontali dell’U.R.P., due nel capoluogo presso le sedi principali e due nei Comuni capocircondario di 
Crema e Casalmaggiore con finalità di decentramento ed agevolazione delle comunità locali. 
Gli operatori dell'U.R.P. Erogano direttamente alcuni servizi come le licenze di pesca, i bollini per i 
controlli delle caldaie, la distribuzioni di pubblicazioni riguardanti il territorio. 
L’unità organizzativa svolge inoltre il supporto di segreteria ed assistenza all’Ufficio del Difensore 
Civico nonché di accoglienza e informazione degli utenti che ne richiedono l’intervento. 
La descrizione delle principali attività dirette al pubblico rende immediato il riferimento alle attività 
di back office attraverso cui si provvede alle necessarie procedure organizzative ed amministrative di 
competenza ed all’aggiornamento continuo delle informazioni e delle basi documentali in stretto 
rapporto con le strutture ed i responsabili dei procedimenti e dei servizi provinciali. 
Proprio nella funzione tipica di interfaccia, l’U.R.P. partecipa all’attuazione dei progetti e dei servizi 
di comunicazione istituzionale dell’Ente, collaborando con il C.E.D. della Provincia alla gestione del 
sito web della Provincia. 
Svolge inoltre un ruolo di verifica della qualità dei servizi mediante l’ascolto dei cittadini e 
favorendo la comunicazione interna anche attraverso la gestione del Portale Intranet dell’ente. 
 
Progetto “Spazio Comune” 
Il progetto coinvolge soggetti pubblici territoriali che interagiscano per migliorare il livello 
informativo per la cittadinanza costituendo una rete per la condivisione interistituzionale di banche 
dati. 
L'U.R.P. Si impegna a collaborare con il Comune di Cremona che ha allestito degli uffici per la 
creazione di uno spazio informativo e che ha fornito le basi dati per la realizzazione del progetto. 
Occorre implementare la banca dati inserendo le informazioni relative agli uffici e servizi della 
Provincia contemporaneamente ad un'attività di censimento delle procedure e garantirne il 
tempestivo aggiornamento. 
E' prevista anche un'attività di formazione per la completa autonomia operativa nella gestione del 
pacchetto informativo. 
L'obiettivo che si intende raggiungere è la realizzazione di un punto informativo della Pubblica 
Amministrazione Locale che sia accessibile on-line da più punti e da più enti per offrire ai cittadini e 
alle imprese una informazione precisa con risparmi di tempi. 

 

 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio 

Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo in servizio  

 Motivazione delle scelte: 
Favorire l’utenza nell’esercizio dei propri diritto di conoscere, partecipare, fruire dei servizi 
offerti dall'Amministrazione Provinciale 

 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.02 DI CUI AL PROGRAMMA N°15 RESPONSABILE 
DR. ANTONELLO BONVINI 

PROGETTI DI E-GOVERNMENT 

…… Finalità da conseguire: 
……. Le attività del presente progetto sono qualificate come investimento 

 
…….  Erogazione di servizi di consumo  

Le linee di azione sull’E-Government della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed i piani 
programmatici della Regione Lombardia pongono lo sviluppo della comunicazione telematica tra 
gli obiettivi strategici primari e confermano, anche in questa materia, il ruolo di supporto e di 
equilibrio territoriale delle Province. 
Le nuove tecnologie dell’informazione, infatti, contribuiscono a realizzare il nuovo modello 
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istituzionale fondato sulla centralità del cittadino, come beneficiario di servizi, e sulla cooperazione 
tra le Amministrazioni pubbliche nei diversi livelli di governo del territorio, favorendo un processo 
di aggregazione e di coordinamento degli Enti Locali, soprattutto quelli di piccola dimensione, 
attraverso progetti condivisi e associati, rafforzando l’offerta di progetti trasversali. 
La consapevolezza crescente dell’efficienza offerta dalle tecnologie telematiche per organizzare e 
garantire servizi pubblici interattivi ha motivato l’impegno della Provincia di Cremona nella 
promozione e partecipazione a diversi progetti finalizzati allo sviluppo dei servizi informativi sul 
territorio in collaborazione con altri partners istituzionali. 
Ciò consente di saldare la progettualità rivolta all’innovazione nei servizi con le competenze 
istituzionali di assistenza tecnico-amministrativa nei confronti delle amministrazioni locali. 
 
Rete Unitaria Provincia – Portale dei Comuni – Dall’affidamento alla Provincia del progetto 
iniziale, realizzato in accordo con CCIAA, Prefettura ed i Comuni di Cremona, Crema e 
Casalmaggiore e sostenuto finanziariamente dalla stessa Regione, la Rete Unitaria Provinciale ha 
con continuità migliorato la sua funzione di interfaccia tecnologica a sostegno dei servizi 
infotelematici delle pubbliche amministrazioni locali . 
Con l’assunzione della gestione diretta della Rete Unitaria Provinciale. la Provincia ha dato 
continuità alle iniziative di miglioramento delle tecnologie adottate, di promozione e diffusione dei 
servizi di informazione e comunicazione telematica, di aggiornamento e formazione degli operatori 
dei Comuni, di ascolto e condivisione degli obiettivi interistituzionali. 
Il nuovo portale attivo dal 2008, è stato riprogettato per adeguarsi sia agli standard di accessibilità, 
sia per sostenere gli sviluppi di progetti innovativi come Siscotel su scala locale e di e-government 
su scala nazionale. 
Saranno realizzati quei servizi rispondenti alle esigenze degli enti aderenti e degli uffici provinciali, 
adeguandosi agli indirizzi di innalzare il livello di erogazione on-line per limitare il più possibile 
carta e perdite di tempo, nei rapporti tra ente e cittadino e tra ente e ente. 
La scelta dell’adozione di tecnologie e programmi open source permette di ottimizzare gli esiti 
delle progettazioni realizzate per i servizi associati, estendendo ad ogni altro ente e Comune 
interessato la possibilità di libera e gratuita fruizione, favorendo un effettivo risparmio di risorse 
finanziarie pubbliche, così come avvenuto con il programma per la lettura della Carta Regionale 
dei Servizi CRS, che la stessa Regione Lombardia ci ha richiesto. 
Anche per i prossimi esercizi sono previsti interventi in programmi finalizzati allo sviluppo della 
Rete attraverso l’up grade telematico e l’aggiunta di contenuti informativi. 
 

Progetti SISCoTEL – Sistemi Informativi sovracomunali di comunicazione telematica 
degli enti locali 
Con la partecipazione al bando regionale del 2002, la Provincia ha avviato un esperienza diretta 
nella realizzazione di un sistema sovraccomunale, nel ruolo di capofila di una aggregazione di 22 
Comuni, con l’assunzione della relativa responsabilità progettuale. 
Tale impegno, finalizzato ad integrare le limitate risorse finanziarie delle amministrazioni comunali 
ed a supportarne i processi di informatizzazione dei servizi, comporta lo svolgimento di molteplici 
attività tecniche e amministrative, sia nella fasi di partecipazione ai bandi con la redazione dei 
progetti preliminari, sia nelle fasi successive all’ammissione ai finanziamenti, con la stesura dei 
progetti esecutivi ed il coordinamento degli interventi e delle azioni programmate per il 
raggiungimento degli obiettivi. 
La realizzazione di ciascun progetto deve compiersi nell’arco del triennio decorrente dalla data 
dello stanziamento regionale delle quote di cofinanziamento e secondo obiettivi e modalità 
stigmatizzate nelle relative convenzioni stipulate tra Regione e Provincia, quale ente capofila 
delegato dai Comuni. Sono stati positivamente collaudati i servizi programmati sia per il primo 
progetto sia per il secondo. 
Si procede, secondo le tappe convenute, alla realizzazione del terzo progetto relativo al bando 
2005, il cui obiettivo  è di estendere l’aggregazione ed i servizi del Sistema a due nuovi Comuni 
aderenti (Stagno Lombardo e Cremona) ed implementa la piattaforma con nuovi servizi informativi 
di comunicazione telematica. 
Attualmente, pertanto, l’aggregazione del Siscotel della Provincia comprende i 24 Comuni di: 
Bonemerse. Bordolano, Cappella de' Picenardi, Casalbuttano ed Uniti, Castelverde, Cicognolo, 
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Cingia de' Botti, Corte de' Cortesi con Cignone, Cremona, Derovere, Gabbioneta-Binanuova, 
Gadesco-Pieve Delmona, Grontardo, Persico Dosimo, Pescarolo ed Uniti, Pessina Cremonese, 
Pieve d'Olmi, Stagno Lombardo, Vescovato, Unione Corte de' Frati, Olmeneta, Pozzaglio ed Uniti 
ed Unione Piadina e Drizzona. 
In conformità alle direttive del Ministero per l’Innovazione Tecnologica, l’offerta di servizi 
telematici della Provincia continua ad essere improntata alla diffusione delle modalità di tipo open 
source di automazione di sistemi e servizi sia per quanto attiene ai software di base che ai software 
operativi e tematici. 

 
 

 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d'ufficio oltre a specifiche attrezzature telematiche già in dotazione e da 
acquisire 

Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo e tecnico in servizio ed incaricato 

Motivazione delle scelte: 
Attivare l’uso della telematica da parte dell’utenza pubblica e istituzionale nei servizi delle 
Amministrazioni Pubbliche coerentemente con le competenze istituzionali attribuite dal 
protocollo sull’e-government e dal conseguente piano d’azione.. 

 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.03 DI CUI AL PROGRAMMA N° 15 
RESPONSABILE DR. ANTONELLO BONVINI 

INTERVENTI PER IL SUPERAMENTO DEL DIGITAL DIVIDE 

Finalità da conseguire: 
Le attività del presente progetto sono qualificate come investimento  

 
 
La tematica del digital divide affligge il territorio dall’inizio dell’era informatica.  
Le cause sono evidenti, nella frammentazione dei centri abitati per l’origine agricola 
dell’economia,nella carenza di cultura europea sia nelle istituzioni che nel sistema 
produttivo,nelle scelte politiche completamente fuori luogo riguardo alle direttrici dello sviluppo. 
L’illusione di risolvere il problema del digital divide con la diffusione della banda larga riserverà 
l’ennesima amara sorpresa in quanto svelerà tutte le restanti questioni irrisolte del digital 
divide,dalla carenza di cultura organizzativa,alla latenza del riequilibrio negoziale nei confronti 
dell’offerta del software, alla mancata integrazione tra competenze e professionalità tecniche con 
le reciproche della telematica,all’ignoranza più completa dei vantaggi dei modelli cooperativi di 
amministrazione e organizzazione delle funzioni  delle attività pubbliche. 
Nel bilancio 2008 non sono state stanziate risorse finanziarie per questo progetto, a fronte di 
necessità evidenti di cofinanziare qualsiasi iniziativa. 
Pertanto l’unico fronte rimasto aperto dove è possibile dare il segno della presenza attiva della 
Provincia sarà il coordinamento del Centro di  Servizio Territoriale, funzione che si presenta assai 
difficile in rapporto agli altri partners che partecipano con risorse finanziarie proprie, mentre la 
Provincia esercita un mero ruolo di presenza ed equilibrio istituzionale. Il progetto di 
realizzazione di software open source a sostegno delle attività istituzionali dei Comuni nel 
territorio è da tempo depositato in Regione senza alcuna possibilità di finanziamento e 
rappresenta la punta più avanzata dello sforzo della Provincia di incidere in misura reale sul 
digital divide delle amministrazioni comunali e di creare una cultura dell’innovazione telematica 
dei servizi pubblici ad oneri finanziari sostenibili e con effettiva restituzione della capacità 
negoziale nei confronti della produzione di software. La realizzazione dell’infrastruttura per la 
connessione veloce a banda larga è di fatto demandata all’azienda pubblica in possesso della 
licenza Tlc, che esercita anche la gestione del servizio,pertanto la questione della divisione tra 
proprietà e gestione del servizio che in Conve.cr Spa prospetta la soluzione per il prossimo futuro, 
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è legata sia all’evoluzione dell’assetto delle aziende pubbliche di servizi sul territorio, sia alla 
ricapitalizzazione della società per sostenere gli oneri dell’acquisizione della rete una volta 
terminato il periodo di ammortamento dell’investimento da parte dell’attuale proprietario e 
gestore.  

 
 

 Risorse strumentali da utilizzare: 
normali dotazioni d’ufficio 

 Risorse umane da impiegare: 
personale dipendente e incaricato 

Motivazione delle scelte: 
concorso allo sviluppo del territorio attraverso il superamento del digital divide 

 

 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 15 
RESPONSABILE DR. ANTONELLO BONVINI 
 
INTERVENTI SUL PATRIMONIO IMMOBILIARE E SULLE DOTAZIONI DI IMMOBILI 
 

Finalità da conseguire: 
Investimento  
 
Erogazione di servizi di consumo:  
 Acquisizione e/o mantenimento in locazione di immobili da destinarsi o destinati a 

uffici/servizi provinciali al fine di garantire spazi idonei allo svolgimento dell’attività 
istituzionale e acquisizione e/o mantenimento in locazione di immobili da destinarsi o destinati 
ad uso di Istituti Scolastici di competenza provinciale al fine di garantire spazi, anche dotati di 
specifiche attrezzature, necessari allo svolgimento dell’attività didattica. Gestione dei rapporti 
con la proprietà e gestione amministrativa dei contratti di locazione. 

 Assegnazione a terzi tramite contratti di locazione o atti di concessione della disponibilità di 
immobili provinciali al fine di assicurare alla Provincia il migliore rendimento dei beni non 
utilizzati per finalità istituzionali e gestione dei relativi contratti. 

 Acquisizione e alienazione di beni immobili con affidamento di incarichi notarili per la stipula 
dei vari atti. 

 

Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio. 
 

Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo. 
 

Motivazione delle scelte: 
 Il progetto garantisce tutte le azioni necessarie al reperimento o al mantenimento degli spazi 

necessari al funzionamento degli uffici e dei servizi provinciali dislocati sul territorio nella sede 
di Cremona e nelle sedi decentrate e prevede la gestione amministrativa ordinaria dei contratti, 
l’adeguamento dei contratti in corso alle eventuali nuove necessità e la verifica del perdurare 
delle esigenze alla scadenza dei rapporti contrattuali.  

 Il progetto prevede altresì che la Provincia provveda ai sensi della L. 23/1996 a far fronte alla 
esigenze logistiche degli Istituti di Istruzione di secondo grado tramite l’individuazione di 
idonei spazi di proprietà di privati e l’acquisizione della disponibilità dei medesimi per 
destinarli allo svolgimento dell’attività didattica. 
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 15 
RESPONSABILE DR. ANTONELLO BONVINI 

ATTIVITA’ DELL’UFFICIO STATISTICA 

Finalità da conseguire: 
Investimento  
 
Erogazione di servizi di consumo: 
  

Gli Uffici Statistica delle Province fanno parte del Sistema Statistico Nazionale (SISTAN) 
istituito con Decreto Legislativo 322/89, avente lo scopo di disciplinare le attività di rilevazione, 
elaborazione, analisi, diffusione e archiviazione dei dati statistici svolte dagli enti ed organismi 
pubblici di informazione statistica. 

In base alla Direttiva n. 6/92 del Comstat (Disposizioni per l'organizzazione ed il 
funzionamento degli Uffici di Statistica delle Province) gli Uffici di Statistica provinciali 
collaborano con l’ISTAT alle rilevazioni ufficiali e sono responsabili dell'acquisizione, della tutela, 
dell’elaborazione e della trasmissione dei dati, nonché del rispetto dei tempi e delle modalità 
previste per le singole fasi delle rilevazioni comprese nel Programma Statistico Nazionale. 
Gli uffici svolgono inoltre funzioni di coordinamento delle rilevazioni statistiche interne 
all'amministrazione di appartenenza, produzione di statistiche finalizzate all'attività istituzionale 
dell'ente, promozione e sviluppo informatico a fini statistici degli archivi gestionali e delle raccolte 
di dati, controllo di coerenza, validazione ed analisi statistica dei dati riferiti all'amministrazione di 
appartenenza, ricerca statistica e produzione di pubblicazioni (direttiva n. 1/91 del Comstat - art. 3). 
 
L’Ufficio Statistica della Provincia di Cremona elabora informazioni relative alla situazione 
demografica, scolastica, socio-economica e territoriale della Provincia, a supporto delle attività di 
programmazione, dei progetti di intervento e delle iniziative dell'Ente. 
Collabora inoltre con i settori e le amministrazioni che lo richiedono nelle attività di ricerca mirate 
a sviluppare temi specifici, provvedendo all’acquisizione dei dati e alla loro elaborazione al fine 
consentire le analisi necessarie. 
Tutti i dati acquisiti sono ordinati in programmi informatici che consentono di trasmettere precise 
elaborazioni a cittadini, enti ed organizzazioni che ne facciano richiesta e pubblicati sul sito 
internet della Provincia di Cremona in modo disaggregato, o sotto forma di ricerche effettuate in 
ambiti specifici come la scuola e la popolazione. 
Le ricerche suddette sono messe a disposizione delle amministrazioni e degli utenti interessati 
anche attraverso la pubblicazione di volumi cartacei. 

Risorse strumentali da utilizzare: 

Normali dotazioni d'ufficio 

Risorse umane da impiegare: 

Personale amministrativo in servizio 

Motivazione delle scelte: 

Monitoraggio dei dati utili all’approfondimento delle conoscenze della realtà sociale del territorio 
provinciale 

 
 

VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI DEL PROGRAMMA 09.15 
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PROGRAMMA 16“APPALTI E CONTRATTI”
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3.4 PROGRAMMA N. 16 APPALTI E CONTRATTI 
 
N° 1   PROGETTO NEL PROGRAMMA 

 
RESPONSABILE: DR.SSA ELENA BALLARIN 
 

3.4.1 Descrizione del programma 
Nel programma sono compresi tutti i progetti relativi a: individuazione del contraente per 
l’acquisizione di beni e servizi, realizzazione di opere pubbliche, adempimenti conseguenti e 
stipulazione dei relativi contratti d’appalto. 
 

3.4.2 Motivazione delle scelte 
La tipologia degli interventi previsti è determinata dal raggiungimento degli obiettivi predisposti 
dai Dirigenti competenti alla progettazione di opere ed all’acquisizione di beni e servizi.  
 

3.4.3 Finalità da conseguire: 
3.4.3.1  

Perseguire il raggiungimento degli obiettivi relativi alla realizzazione di opere ed acquisizione 
di beni e servizi, assicurando efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa. 
 

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo: 
Contribuire al raggiungimento degli obiettivi gestionali dei Dirigenti competenti 

3.4.4 Risorse umane da impiegare 
personale amministrativo, tecnico e finanziario 
 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
normali dotazioni d’ufficio, attrezzature informatiche. 
 

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
Stante la natura dell’attività esercitata dal Settore non esistono coinvolgimenti diretti nei piani 
regionali di settore. 
 

 
 

VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.16 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA 09.16 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°01.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 16 
RESPONSABILE  DR.SSA ELENA BALLARIN 

INDIVIDUAZIONE DEL CONTRAENTE PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E 
SERVIZI, NONCHE’ PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE ED 
ADEMPIMENTI CONSEGUENTI. 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Indizione ed esperimento di gare pubbliche per l’individuazione del contraente, 
supporto per l’espletamento di eventuali trattative private, stipulazione conseguente dei contratti 
in forma pubblica amministrativa. 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
Acquisizione di beni, servizi ed esecuzione di opere pubbliche.  

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio. 
 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
personale amministrativo. 
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Sulla base dei piani economici di gestione formulati dai diversi Dirigenti di Settore, vengono 

predisposti gli atti necessari all’indizione ed all’esperimento delle gare pubbliche per la 
individuazione del migliore offerente, fornendo altresì il supporto necessario ai vari Settori ai fini 
della corretta applicazione della normativa vigente in materia di appalti pubblici per l’espletamento 
delle trattative private. A conclusione delle suddette procedure vengono predisposti i formali 
contratti di appalto.  

 
Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 
 
 
 

VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI DEL PROGRAMMA 06.16 
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PROGRAMMA 17“INFRASTRUTTURE 
VIARIE:MANUTENZIONE”
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3.4 PROGRAMMA N.17: INFRASTRUTTURE VIARIE: MANUTENZIONE  
 
N° 8    EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 

 
RESPONSABILE: ING. PATRIZIA MALABARBA  
 

3.4.1 Descrizione del programma 
Nel programma sono compresi gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria atti a 
garantire condizioni di sicurezza e percorribilità della rete viaria provinciale e della rete statale 
trasferita. 

3.4.2 Motivazione delle scelte 
Conservazione delle infrastrutture viarie provinciali e delle arterie statali trasferite. 

3.4.3 Finalità’ da conseguire: 
3.4.3.1 Investimento: 

La manutenzione straordinaria dei tratti ammalorati della viabilità provinciale ed ex 
statale trasferita. 

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo: 
Interventi di manutenzione ordinaria sulle strade provinciali ed ex statali trasferite per il 
mantenimento delle condizioni di percorribilità della rete viaria. 

3.4.4 Risorse umane da impiegare 
Ingegneri, geometri, periti, amministrativi, capi zona viabilità, sorveglianti, conduttori macchine 
operatrici complesse, segnaletici, operai specializzati viabilità. 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
normali attrezzature anche informatiche d’ufficio, autoveicoli per sorveglianza, attrezzature e 
macchinari per eseguire in economia diretta interventi di manutenzione stradale. 

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
 

 
 
 

VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.17 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA 09.17 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.01  DI CUI AL PROGRAMMA N° 17  
RESPONSABILE ING.PATRIZIA MALABARBA 

INTERVENTI DI ORDINARIA MANUTENZIONE DELLE SS.PP 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

           / 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Interventi di ordinaria manutenzione delle strade di competenza provinciale (comprese le 
ex strade statali) 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali attrezzature anche informatiche d’ufficio, autoveicoli per sorveglianza, attrezzature e 
macchinari per eseguire in economia diretta interventi di manutenzione stradale.      

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri - Geometri – Periti - Capi Zona Viabilità – Sorveglianti - Conduttori macchine 
operatrici complesse - segnaletici - operai specializzati viabilità. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Per ordinaria manutenzione si intendono tutti quei lavori ed opere che debbono essere eseguite 
per mantenere il demanio stradale ad un costante livello d’efficienza e sicurezza. Fra i principali 
lavori di manutenzione rientrano lo sfalcio dell’erba sulle banchine e scarpate, la chiusura delle 
buche sulla carreggiata, lo spargimento dei materiali antigelivi e lo sgombero della neve nel 
periodo invernale, la regolarizzazione delle banchine e dei fossi di colo, la sistemazione dei 
manufatti, il rifacimento della segnaletica orizzontale e verticale ecc. 
I vari lavori e le forniture e i noli essenziali per l’esecuzione della manutenzione ordinaria 
possono essere così suddivisi: 
a) fornitura di materiali e mezzi necessari al personale del settore per eseguire i lavori in 
economia diretta; 
b) sistemazione degli automezzi ed attrezzature attualmente utilizzati dal personale del settore; 
c) lavori che debbono essere eseguiti da imprese specializzate in quanto per la loro realizzazione 
è necessario impiegare operai specializzati od attrezzature speciali delle quali il settore è 
sprovvisto; 
d) fornitura di vernice spartitraffico per la realizzazione della segnaletica orizzontale e di segnali 
stradali per la segnaletica verticale.      

Inoltre, in considerazione del fatto che molti sinistri stradali sono conseguenza di un 
comportamento indeciso da parte dell’utenza, risulta opportuno procedere alla razionalizzazione 
ed al mantenimento in efficienza della segnaletica verticale, secondo precisi piani di 
segnalamento che verranno redatti. 

Si dovrà quindi procedere all’acquisto di pali in acciaio inox e di segnali stradali verticali 
ed accessori vari da posizionare sulle strade provinciali per segnalare agli utenti un pericolo, una 
prescrizione od una indicazione secondo le leggi vigenti. 

Di norma detti segnali vengono impiegati in sostituzione di quelli deteriorati oppure onde 
adeguare la segnaletica stradale a precise disposizioni legislative. In particolare si sottolinea 
l’obbligo dettato dal D.L. 285/92 “Nuovo Codice della Strada”, di sostituire ed adeguare la 
segnaletica alle prescrizioni del Codice e del Regolamento attuativo dello stesso. 

Il posizionamento delle varie attrezzature e della vernice spartitraffico viene effettuato in 
parte dal personale dell’Amministrazione, in parte da Ditte specializzate nel settore. 
 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 17  

RESPONSABILE ING.PATRIZIA MALABARBA 
 
RINNOVO MANTI BITUMINOSI PER L'AMMODERNAMENTO DELLA RETE 
STRADALE PROVINCIALE  ED EX STATALE ED INTERVENTI PUNTUALI  
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3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Rinnovo manti bituminosi per l’ammodernamento della rete stradale provinciale ed ex 
statale e interventi puntuali      

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo ................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali attrezzature anche informatiche d’ufficio, autoveicoli per sorveglianza e sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri - Geometri - Capi Zona e Operai Specializzati Viabilità. 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Gli strati superficiali in conglomerato bituminoso delle carreggiate stradali necessitano di una 
costante manutenzione ed in particolare, dopo circa 14-16 anni, debbono essere rinnovati in 
quanto sotto l’azione degli agenti atmosferici e del traffico si deformano, si fessurano e si 
sgretolano. 
Pertanto, constatato che il demanio stradale della Provincia, a seguito dell’attribuzione delle 
nuove competenze sulle strade statali si estende ora per circa 900 km, sarebbe necessario 
ricostruire ogni anno gli strati superficiali di collegamento e d’usura in conglomerato 
bituminoso di circa 65 km di strade onde mantenere scorrevole e sicura la circolazione, anche in 
considerazione dell’elevata intensità di traffico presente sulle strade ex statali. 
L’esatta individuazione degli interventi di ripristino, le localizzazioni e le tipologie degli 
interventi saranno determinate in funzione delle condizioni di degrado riscontrate e sulla base di 
analisi comparate delle situazioni di traffico ed incidentalità, finalizzate alla miglior 
transitabilità, in sicurezza delle strade, od anche sulla base di accordi già assunti con i Comuni 
interessati. Al fine di una corretta programmazione degli interventi ed in ottemperanza a quanto 
previsto dalla Regione Lombardia è stato predisposto il “Piano di manutenzione delle 
pavimentazioni stradali a livello di rete”, che individua gli indicatori, gli indici di stato, il 
catalogo dei dissesti e le soglie d allerta e di sicurezza oltre che l’estensione, le modalità e 
periodicità dei monitoraggi.  Il Piano contiene inoltre indicazioni sugli interventi di 
manutenzione, sugli standard prestazionali – analisi costi-benefici e sui criteri di pianificazione 
e programmazione della manutenzione. 
 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 02.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 17 

RESPONSABILE ING.PATRIZIA MALABARBA 

MACCHINE OPERATRICI COMPLESSE, AUTOCARRI O AUTOCARRI LEGGERI 
– INTERVENTI DI ACQUISTO O MESSA A NORMA 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Acquisto o messa a norma di attrezzature ed automezzi 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali attrezzature accessorie per interventi manutentivi 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Perito, conduttori macchine operatrici complesse, operai specializzati viabilità e magazzino 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il servizio di manutenzione ordinaria della viabilità provinciale viene in prevalenza eseguito 
attraverso interventi in economia diretta eseguiti dal personale della viabilità con automezzi ed 
attrezzature per lo sfalcio dell’erba, la pulizia delle strade, lo sgombro della neve, le salature in 
presenza di gelo. 
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Per tale motivo è indispensabile mantenere in efficienza ed in armonia con la normativa vigente il 
parco macchine, in funzione della vita media di un autocarro o di una macchina operatrice, della 
diminuzione del livello di rendimento e del piano di ammortamento della spesa. 
La valutazione delle sostituzioni da effettuare è stata pianificata in funzione dei tempi di entrata in 
vigore della normativa regionale in materia di inquinamento atmosferico, oltre che dei finanziamenti 
disponibili, considerato che si ritiene di avere a disposizione un parco macchine consistente, che è 
opportuno venga integrato con l’acquisto di macchinari o attrezzature specifiche (macchina 
operatrice con dotazioni varie) e con l’esecuzione di interventi atti a migliorare le condizioni di 
sicurezza delle attrezzature, secondo quanto previsto dalla direttiva macchine e dalle norme vigenti. 

 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.03 - 03.07 DI CUI AL PROGRAMMA N° 17 

RESPONSABILE ING.PATRIZIA MALABARBA 

INTERVENTI PUNTUALI PER IL RIPRISTINO DI MANUFATTI STRADALI, 
CONSOLIDAMENTI STRUTTURALI, VERIFICHE E MONITORAGGI 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Ripristino manufatti  stradali, consolidamenti strutturali, verifiche e monitoraggi. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali attrezzature anche informatiche d’ufficio, autoveicoli per sorveglianza e sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri - Geometri - Capi Zona  e Operai Specializzati Viabilità 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La rete viaria provinciale comprende un elevato numero di manufatti stradali, di varie 
dimensioni, tipologie ed epoche di costruzione. E’ previsto un costante ed assiduo programma 
di controllo, monitoraggio, verifica e mantenimento di tali strutture per garantire la percorribilità 
in sicurezza dell’intera rete stradale. In particolare per l’anno 2009 è stata ipotizzata 
l'esecuzione del terzo  lotto degli interventi di ripristino e consolidamento strutturale del 
viadotto della tangenziale di Piadena e tratti vari di collegamento sulla SPexSS10 e di un 
intervento di rifacimento di giunti di dilatazione su manufatti stradali. E’ prevista inoltre, 
l’ultimazione dell’intervento di messa in sicurezza, consolidamento e rinforzo di tratti vari della 
SP57 tra gli abitati di Annicco e Paderno Ponchielli.  

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEI PROGETTI N° 03.05 DI CUI AL PROGRAMMA N° 17  

RESPONSABILE ING.PATRIZIA MALABARBA 

INTERVENTI PUNTUALI PER IL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI 
SICUREZZA DELLA RETE STRADALE – VERIFICHE E MONITORAGGI – 
INCARICHI PROFESSIONALI 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Ripristino manufatti stradali, interventi puntuali di modesta entità, consolidamenti 
strutturali, verifiche e monitoraggi sulla rete stradale 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali attrezzature anche informatiche d’ufficio, autoveicoli per sorveglianza e sopralluoghi. 
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3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri - Geometri – Periti -  Capi Zona  e Operai Specializzati Viabilità 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La rete viaria provinciale è caratterizzata dalla presenza di numerosi manufatti stradali e da 

intersezioni a raso, innesti logisticamente pericolosi, situazioni puntuali  particolari di elevata 
sinistrosità. 

Onde migliorare la percettibilità e la visibilità di questi punti, per verificare le condizioni di 
portanza e di staticità del corpo stradale o di alcuni manufatti, mantenendone l’originaria 
efficienza, si ritiene necessario eseguire piccoli interventi di ripristino o miglioramento, 
monitoraggi e prove onde garantire le migliori condizioni di sicurezza per l’utente, anche 
attraverso l’affidamento di incarichi a professionisti specializzati. 

Dovranno essere eseguite, a cura di ditte specializzate, alcune prove per verificare le 
condizioni di aderenza, di portanza etc. del pacchetto di pavimentazione o del corpo stradale ed 
alcuni rilevamenti del traffico su tratti vari di strade provinciali, in virtù di quanto previsto nel 
Piano annuale di manutenzione delle pavimentazioni bituminose. 

 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 03.06 DI CUI AL PROGRAMMA N° 17  

RESPONSABILE ING.PATRIZIA MALABARBA 
MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZION I DI SICUREZZA DELLA RETE 

STRADALE MEDIANTE SOSTITUZIONE, RIPRISTINO E POSA DI BARRIERE DI 
SICUREZZA IN ACCIAIO E DOTAZIONI ACCESSORIE E/O INTERVENTI SUGLI 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE  SU TRATTI VARI DI SS.PP.   

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Miglioramento delle condizioni di sicurezza della sede  stradale 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali attrezzature anche informatiche d’ufficio, autoveicoli per sorveglianza e sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri - Geometri - Capi Zona  e Operai Specializzati Viabilità 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
L’art. 14 del D. Lgs. 30.04.92 n° 285 “Nuovo Codice della  Strada” prevede i poteri ed i 

compiti degli Enti proprietari delle strade allo scopo di garantire la sicurezza e la fluidità della 
circolazione. 

In particolare spetta alla Provincia l’onere della apposizione e manutenzione della 
segnaletica prescritta, conformemente ai requisiti previsti dal Codice stesso, ed il controllo 
tecnico dell’efficienza delle strade e relative pertinenze di competenza nel rispetto delle norme 
del C.N.R. e delle prescrizioni legislative. 

Si prevede quindi l’esecuzione di interventi di miglioramento delle condizioni di sicurezza 
della rete stradale di competenza mediante il posizionamento di barriere di protezione e 
dotazioni accessorie, conformi alle normative vigenti da utilizzare per la sostituzione di tratti 
danneggiati o per nuovi impianti che la legge e le norme C.N.R. prevedono d’adottare. Le stesse 
norme prescrivono inoltre misure più restrittive per la protezione dei manufatti stradali che 
dovranno  pertanto essere messe in atto. 

 Si prevedono inoltre interventi di ripristino, messa a norma e risparmio energetico da 
attuarsi sugli impianti di illuminazione, presenti prevalentemente sulle ex strade statali e che si 
presentano spesso in mediocri condizioni. 

Le priorità d’intervento verranno determinate per quanto attiene le barriere stradali in 
funzione della presenza di rilevati di notevole altezza, di rogge o canali, di ostacoli rigidi in 
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fregio alle strade ed in base al traffico ed ai mezzi pesanti transitanti, mentre per quanto riguarda 
gli impianti di illuminazione in funzione della presenza dei piani di illuminazione, da redigersi a 
cura dei Comuni. In particolare per il 2009 non è stato possibile prevedere interventi estesi di 
messa in sicurezza ma il solo mantenimento e controllo dei tratti di barriere esistenti, ed è stato 
ipotizzato un primo stralcio che interessa gli impianti di illuminazione presenti sula tangenziale 
di Piadina, in territorio di Piadina e di Drizzona. 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 04.02 – 04.03 – 04.04 – 04.05  DI CUI AL 

PROGRAMMA N° 17 RESPONSABILE ING.PATRIZIA MALABARBA 

INTERVENTI STRAORDINARI 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Ripristino manufatti  stradali, consolidamenti strutturali, verifiche e monitoraggi. 
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
................./ 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali attrezzature anche informatiche d’ufficio, autoveicoli per sorveglianza e sopralluoghi. 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri - Geometri  

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Nella rete viaria trasferita sono presenti un elevato numero di manufatti stradali, di varie 
dimensioni, tipologie ed epoche di costruzione, alcuni dei quali di notevole rilevanza in quanto 
costituiscono collegamenti viari interprovinciali o addirittura interregionali su importanti corsi 
d'acqua. Si è potuto constatare che molte di queste opere presentano un consistente stato di 
degrado, principalmente imputabile alla vetustà e ad una scarsa manutenzione da parte del 
precedente Ente gestore, tale da comportare in taluni casi, la necessità di imporre limitazioni per 
la circolazione. In particolare per l’anno 2009, avendo richiesto alla Prov. di Parma di realizzare 
ulteriori verifiche sullo stato conservativo del ponte sul fiume Po sulla SP33 "Seniga-Isola 
Pescaroli" in località S.Daniele, potrebbero essere previste ulteriori opere di ripristino di detto 
manufatto, in funzione delle risorse disponibili. Sono stati appaltati e verranno iniziati i lavori 
relativi ai necessari interventi di recupero progettati per il ponte sul fiume Po in località 
Casalmaggiore, in condivisione con la Prov. di Parma mentre sono in corso di valutazione quelli 
che potrebbero rendersi necessari sul ponte sul fiume Oglio, in località Calvatone, in gestione 
alla Provincia di Mantova, da realizzarsi anche tramite contributo regionale. 
Si prevede l’eventuale progettazione/esecuzione di interventi straordinari conseguenti ad eventi 
eccezionali o all'attribuzione di risorse da parte della Regione o di altri Enti (alluvione, 
sicurezza, etc.) 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 05.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 17  

RESPONSABILE ING.PATRIZIA MALABARBA 

CATASTO STRADE  

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

Interventi aggiornamento o nuovo inserimento dati relativi alla formazione del catasto su 
tutto il demanio di competenza provinciale  

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali e particolari attrezzature, strumentazione GPS, dotazioni informatiche d’ufficio, 
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autoveicoli per rilevamento e controllo dati, telecamere e fotocamere digitali.  

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri - Geometri - Capi Zona Viabilità -  

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Per mantenere il catasto stradale ad un costante livello d’efficienza è necessario provvedere al 
suo costante aggiornamento, integrando i dati relativi a situazioni modificate che riguardano la 
strada e le sue pertinenze. E’ inoltre necessario procedere al rilievo ed al successivo inserimento 
di tutti i dati inerenti il demanio delle strade statali trasferite. 
Si prevede per il 2009 la prosecuzione, anche mediante il rilevamento satellitare, del 
rilevamento e dell'integrazione dei dati inerenti le ex-statali all'interno del catasto delle strade 
provinciali, e la prosecuzione del monitoraggio dei dati di traffico su tutte le strade. 
La presenza di un catasto stradale completo risulta particolarmente importante per la gestione 
della manutenzione stradale, per la programmazione degli interventi e per la pianificazione della 
sicurezza stradale. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 06.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 17  

RESPONSABILE ING.PATRIZIA MALABARBA 
SISTEMA INTEGRATO DELLA SICUREZZA STRADALE 

3.7.1 Finalità’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  
Miglioramento delle condizioni di sicurezza sulle strade della Provincia attraverso interventi 
operativi, formativi ed informativi da attuarsi sul territorio in collaborazione con altri soggetti  
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali e particolari attrezzature,  dotazioni informatiche d’ufficio, autoveicoli  

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Ingegneri - Geometri  

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Il fenomeno dell’incidentalità è da tempo oggetto di interesse da parte della Provincia di 
Cremona che, attraverso gli studi effettuati in questi anni dall’Osservatorio Provinciale della 
Sicurezza Stradale, sta proponendo diverse azioni di mitigazione. 
Gli incidenti stradali, infatti, risultano determinati in massima parte da comportamenti di 
guida scorretti: ne consegue la necessità di una campagna  di sensibilizzazione e formazione 
di tutti gli utenti che utilizzano la rete, con azioni che investono il tessuto sociale e 
produttivo, nonché le categorie di lavoratori della strada. 
Sulla base di queste considerazioni, e coerentemente a quanto proposto a livello 
nazionale e regionale, è stato presentato nell’ambito del Patto per lo Sviluppo il 
progetto “Sistema Integrato della Sicurezza Stradale”, che vede come punti 
fondamentali della sua attuazione la comunicazione, l’informazione e formazione, 
gli accordi con alcune municipalità e la “media relation”. 
Tale progetto verrà sviluppato ed affinato attraverso tavoli tematici con la partecipazione, 
oltre che del nostro Ente, del Comune di Cremona, dei sindacati, della Lega per le 
Autonomie Locali, della Associazione industriali e dell’INAIL. 
Lo stesso progetto è stato presentato al Consiglio Provinciale per fornire una descrizione 
dell’incidentalità a livello nazionale e locale finalizzata all’adesione alla campagna 
“Obiettivo 2010: un traguardo per la vita” promossa da ACI e FIA. Il lavoro di inserimento 
dati e di informazione e monitoraggio verrà proseguito anche per il 2009. 

 

VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI DEL PROGRAMMA 09.17 
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PROGRAMMA 19“ASSICURAZIONI”
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3.4 PROGRAMMA N. 19: GARANTIRE LA TUTELA ASSICURATIVA DELL’ENTE 
 
N°  1 PROGETTO DEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE: DR. MASSIMO PLACCHI  
 

3.4.1     Descrizione del programma 
Nel programma sono comprese le attività dell’ufficio Assicurazioni, servizio 

prevalentemente di supporto. 
L’attività si esplica attraverso la gestione amministrativa delle polizze assicurative, dei 
sinistri attivi e passivi delle richieste di risarcimento danni a terzi e relativo contenzioso, 
al fine di garantire la tutela assicurativa dell’Ente. 

 

3.4.2  Motivazione delle scelte 
Al Servizio Assicurazioni è attribuita la gestione delle polizze assicurative 

stipulate dalla Provincia in ottemperanza alla normativa vigente nonché a quanto 
previsto dal CCNL al fine di contribuire alla corretta analisi e gestione dei rischi 
dell’Ente mediante trasferimento degli stessi alle Compagnie assicurative, utilizzando 
tra l’altro polizze assicurative idonee da un punto di vista normativo ed economico. 

3.4.3  Finalità da conseguire: 

 
3.4.3.1  Investimenti 
 
3.4.3.2   Erogazione di servizi di consumo: 

Garantire l’analisi dei rischi, la copertura assicurativa dell’Ente e la gestione dei 
sinistri a valere sulle polizze dell’Ente. 
Garantire la gestione dei danni causati da terzi al patrimonio provinciale. 
 

3.7.1  Risorse umane da impiegare 
Personale amministrativo e incarico esterno. 

 

3.7.1 Risorse strumentali da utilizzare 
Normali dotazioni d’ufficio, attrezzature informatiche. 

 

3.7.2 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
Stante la natura dell’attività esercitata dal Servizio non esistono coinvolgimenti 

diretti nei piani regionali di settore. 
 

 
VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE 
DEL PROGRAMMA 09.19 
 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 
09.19 
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3.7  DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 19 

RESPONSABILE  DR. MASSIMO PLACCHI 
GARANTIRE LA TUTELA ASSICURATIVA DELL’ENTE 

3.7.1  Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo  

Garantire l’analisi dei rischi, la copertura assicurativa dell’Ente e la gestione dei 
sinistri a valere sulle polizze dell’Ente. 
Garantire la gestione dei danni causati da terzi al patrimonio provinciale. 

3.7.2  Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio 

3.7.3  Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo e incarico esterno. 
 

3.7.4  Motivazione delle scelte: 
Il progetto è finalizzato alle seguenti attività: 

- Garantire l’analisi dei rischi e la copertura assicurativa dell’Ente 
- Garantire la corretta gestione dei sinistri “attivi” 
- Garantire la corretta gestione dei sinistri “passivi” 
- Garantire il recupero di crediti relativi a sinistri a danno del patrimonio provinciale. 

Al Servizio Assicurazioni è attribuita la gestione delle polizze assicurative stipulate dalla 
Provincia, che, in ottemperanza alla normativa vigente nonché a quanto previsto dal CCNL, sono le 
seguenti: 

1. RC Auto: per i danni causati dalla circolazione dei veicoli in uso o proprietà dell’Ente;
2. Kasko: per i danni ai veicoli utilizzati da dipendenti (durante l’orario di servizio e 

autorizzati all’uso di propri veicoli) ed amministratori nell’espletamento delle proprie 
funzioni di servizio 

3. Infortuni: dipendenti ed amministratori 
4. Rct/O  
5. All Risk a tutela del patrimonio mobiliare, immobiliare ed artistico provinciale 
6. Rc Patrimoniale: stipulata in ottemperanza alla normativa vigente, compresa la 

copertura RCProgettisti, riferita alla RC connessa alla progettazione esecutiva interna. 
7. RCInquinamento in relazione alle nuove competenze in materia acquisite con la 

discarica di Castelleone – loc. Corte Madama e con la discarica sita in zona portuale. 
 

Di supporto al Servizio si rende necessario un incarico professionale esterno che possa 
assistere la Provincia in ordine all’analisi delle problematiche, alla verifica dello scadenziario degli 
obblighi e degli adempimenti connessi alla gestione delle polizze, alla gestione dei rapporti con le 
compagnie assicurative, nonchè all’adeguamento delle coperture in corso in funzione delle mutabili 
esigenze interne e all’affidamento delle nuove coperture che si rendessero necessarie. Nel corso 
dell’anno 2009 sarà necessario procedere ad asta pubblica per l’aggiudicazione di tutte le coperture 
assicurative in scadenza alla data del 31/12/09. 

Relativamente all’attività connessa alla gestione delle richieste di risarcimento dei danni 
causati da terzi al patrimonio provinciale e stradale di competenza della Provincia, condotta in sinergia 
con gli uffici tecnici provinciali competenti, si rileva un continuo incremento dell’ammontare degli 
indennizzi ottenuti, in modo particolare per quanto attiene ai danni alle strade di competenza provinciale 
(danneggiamento banchine e segnaletica orizzontale e/o verticale, imbrattamento sede stradale ecc). 

 
Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 

all’amministrazione 
 

VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI DEL PROGRAMMA 09.19 
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PROGRAMMA 20“SPORT”
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3.4 PROGRAMMA N. 20: SPORT 
 
N° 2 PROGETTI NEL PROGRAMMA 
 
RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 
 

3.4.1 Descrizione del programma 
Il programma prevede, in particolare, il sostegno della Provincia all’attività sportiva locale 
su progetti di valorizzazione ed integrazione, oltre ad iniziative dirette di educazione allo 
sport nelle scuole e di promozione dello sport locale e di una corretta pratica sportiva 
attraverso le TV locali e la programmazione di iniziative portatrici di esperienze 
significative. 

 

3.4.2 Motivazione delle scelte 
Finalità degli interventi programmati è contribuire a favorire lo sviluppo della pratica delle 
attività motorie sportivo-ricreative sotto il profilo della funzione sociale, della educazione e 
della formazione della persona, della prevenzione di malattie e disturbi fisici e della tutela 
della salute dei cittadini, dello sviluppo delle relazioni sociali, del miglioramento degli stili 
di vita e del conseguente impulso all’economia. 

 

3.4.3 Finalità da conseguire: 
3.4.3.1  Investimento: 

 
3.4.3.2  Erogazione di servizi di consumo: 

Erogazione di contributi ed effettuazione di spese dirette per il sostegno di progetti 
educazione sportiva. 

 

3.4.4 Risorse umane da impiegare 
Personale amministrativo 

 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
Normali dotazioni d’ufficio 

 

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
 
 
 

VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.20 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA 09.20 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 20 

RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 
 

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA E PREMI DI 
RAPPRESENTANZA 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1  Investimento  

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

Contributi ad enti ed associazioni a sostegno all’attività sportiva e premi per  
manifestazioni sportive 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio 
 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Nella consapevolezza che lo sport costituisce strumento di aggregazione sociale, di 
formazione della persona, di socializzazione, di benessere individuale e collettivo, di 
incontro e di conoscenza tra soggetti e collettività, si ritiene di mantenere anche nel 2009 il 
sostegno della Provincia all’attività sportiva locale, su progetti di valorizzazione ed 
integrazione. 
Verrà confermata anche l’assegnazione di premi di rappresentanza per manifestazioni 
sportive di particolare rilevanza in ambito provinciale.  

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 20 

RESPONSABILE SIG. FRANCO FEROLDI 
INIZIATIVE DIRETTE INERENTI L’ATTIVITÀ SPORTIVA 
 

3.7.1 Finalità da conseguire: 
3.7.1.1  Investimento  

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo  

   Sostegno iniziative volte alla diffusione di una corretta pratica sportiva. 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Normali dotazioni d’ufficio 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
In questi quattro anni di mandato l’Amministrazione Provinciale è diventata sempre più un 
punto di riferimento per il mondo dello sport del nostro territorio, dimostrando una crescente 
attenzione e rafforzando un già intenso impegno quotidiano. 
La prima necessità impellente è quella della dotazione di una impiantistica adeguata. Da 
questo punto di vista abbiamo cercato di favorire interventi finalizzati al potenziamento delle 
strutture e, di conseguenza, delle opportunità: 
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1. Abbiamo attivato nuove risorse, ben 20 milioni di euro, nell’ambito della Convenzione 
con CONI e Credito Sportivo che garantisce finanziamenti agevolati per l’impiantistica, 
forti dell’apertura e della funzionalità a pieno regime di uno sportello mensile che ha già 
avuto una risposta positiva dai portatori di interesse. Inoltre l’ultimo Bando Regionale ci 
ha premiato oltremisura confermando la nostra attenzione a questa problematica e la 
vivacità dello sport provinciale. 

2. Ma non basta solo raccogliere risorse, per quanto significative. È necessario aprire un 
confronto con i soggetti istituzionali del territorio per arrivare ad una razionale e 
innovativa pianificazione degli interventi. Verrà istituita una commissione provinciale 
ad hoc per raggiungere questo ambizioso obiettivo, cioè consentire a tutte le aree 
territoriali di fornire servizi all’altezza. Ce l’abbiamo fatta con la pianificazione 
territoriale, ambientale, economica, dobbiamo farcela anche con quella sportiva. 

3. Promuoveremo una forte campagna di sensibilizzazione contro il doping, organizzando 
iniziative, convegni, testimonianze dirette. Vogliamo sostenere con forza l’idea di uno 
sport pulito, finalizzato non al successo a tutti i costi ma alla maturazione dei nostri 
ragazzi. La recente presenza del “grande” Pietro Mennea al San Domenico di Crema in 
occasione della consegna del “Premio Angelo Ferri” va esattamente in questa direzione. 

4. In primavera è in cantiere una nuova edizione del Premio “Ferri”, che nel giro di pochi 
anni si è trasformato, da un momento un po’ elitario e autoreferenziale, in un 
riconoscimento popolare e prestigioso, con apprezzamenti davvero crescenti e con 
contenuti significativi. 

5. Continuerà la nostra adesione al progetto “Vivi con noi lo sport”, finalizzato a promuovere 
la pratica sportiva nelle scuole di tutto il territorio provinciale. L’obiettivo è quello di 
appassionare i giovani, non solo e non tanto nell’attività diretta, ma attraverso le 
testimonianze, la lettura, la pratica giornalistica o telecronistica, il contatto con i 
campioni di oggi e di ieri. 

 
Oltre a questo abbiamo garantito e garantiremo per il prossimo anno una continua attenzione 
alle tante iniziative sportive attraverso la partecipazione diretta e, in alcuni casi, anche il 
sostegno economico. Ci impegneremo soprattutto per quelle attività finalizzate alla 
formazione scolastica (come i giochi studenteschi o della gioventù, ecc.); per la promozione 
degli Sport Minori (trasmissioni emittenti locali) e per la pratica sportiva dei diversamente 
abili (Magico Basket, Pepo Team, Baskin, Associazione Futura, ecc.) 
Attiveremo con l’inizio dell’anno il Bando dei finanziamenti a sostegno delle manifestazioni 
sportive, attraverso il quale potremo sostenere una ventina di società del territorio. 
 

 
 

VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI DEL PROGRAMMA 09.20 
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PROGRAMMA 21“POLIZIA LOCALE”
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3.4  PROGRAMMA N. 21 – POLIZIA LOCALE  
N. 3 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 

RESPONSABILE: COM.TE MAURO BARBORINI 
 

 
 

3.4.1 Descrizione del programma 
Il programma disegna attività e competenze della Polizia Locale della Provincia di Cremona, 

Settore di recente istituzione.  
Formalmente la Polizia Provinciale è stata istituita attraverso l’approvazione, con 
deliberazione di Giunta Provinciale n. 70 del 13.2.2001, di apposito Regolamento Speciale: 
il Corpo veniva posto alla dipendenza funzionale del Dirigente del Settore Ambiente e il 
Comandante assumeva le funzioni di controllo e gestione del personale. 

Dopo l’approvazione della L.R. 4/2003 – con cui la Regione Lombardia riordinava e 
riformava la Polizia Locale – la Giunta Provinciale, con deliberazione n. 380 del 1.07.03, 
disponeva che il Corpo venisse posto alla diretta dipendenza del Presidente per il tramite 
del Direttore Generale. 

Infine, con atto n. 601 del 23/11/2004 la Giunta Provinciale ha modificato il Regolamento 
degli Uffici e dei Servizi istituendo il Settore Polizia Locale, con a capo in qualità di Dirigente il 
Comandante, così come previsto dagli artt. 9 e 10 della predetta Legge Regionale. 

Anche il programma di governo approvato con atto del Consiglio Provinciale n. 93 del 
29.9.2004 riserva un capitolo specifico dedicato alla Polizia Provinciale e al suo ruolo. In 
particolare, nel quadro di una visione della funzione di polizia come punta estrema di una politica 
formativa nella crescita degli individui, si sottolinea come l’educazione abbia una forte valenza 
preventiva in molti settori della vita quotidiana, che evita la necessità di utilizzare strumenti di 
repressione. Il programma di governo espressamente recita: “…Il ruolo della Polizia Provinciale, 
nato come incentrato sulla vigilanza faunistico-venatoria, ittica e sulla tutela delle riserve e dei 
parchi naturali ha ora anche il compito di vigilare sul patrimonio naturale e paesistico, sulla 
sicurezza stradale e su tutte le attività economiche di competenza dell’ente. Ha anche compiti di 
coordinamento della vigilanza volontaria in materia di caccia, pesca e ambiente. Questo 
allargamento di competenze richiederà un adeguamento costante dell’organizzazione del Corpo e 
delle funzioni degli agenti con interventi mirati sulla dotazione di nuovi mezzi e strumenti operativi 
per mostrare il volto di una Provincia amica dei cittadini, disposta ad integrare quella ricca realtà di 
volontariato e di collaborazione spontanea che anima molta parte della Protezione civile.” 

Il programma, inoltre, indica come prioritari il collegamento e il coordinamento con i 
Comuni e le Unioni di Comuni, al fine di sviluppare sinergie anche attraverso il collegamento alla 
centrale unica operativa, nonché l’attuazione di un protocollo provinciale sulla sicurezza e l’ordine 
pubblico che veda il diretto coinvolgimento della Provincia, degli enti locali, dello Stato, con le sue 
presenze sul territorio.  

A questi fini prosegue l’impegno a lavorare affinché venga garantito un quadro di 
conoscenza delle problematiche (anche attraverso una costante formazione del personale) e un 
sistema di interventi atti a coordinare e migliorare le dotazioni strutturali ed i mezzi a disposizione 
della Polizia Locale. 

Il programma declina quindi i progetti operativi necessari per garantire continuità, 
tempestività, qualità ed efficienza dell’attività del Corpo di Polizia Locale che di seguito si espone. 

Si prevede un’attività mirata al funzionamento del Settore attraverso l’aggiornamento, la 
manutenzione e l’adeguamento delle dotazioni in essere, l’adempimento delle necessità di 
esercitazioni e di formazione del personale, le spese per la promozione dell’attività del Corpo oltre 
che di adeguamento e aggiornamento delle dotazioni informatiche, l’acquisizione di nuove 
dotazioni di appannaggi e di una autovettura attrezzata per un più comodo svolgimento del servizio 
di polizia stradale; si valuterà inoltre la necessità di sostituire gli automezzi obsoleti. 

Il Regolamento Speciale del Corpo attualmente vigente prevede all’art. 7 che la Polizia 
Locale effettui la vigilanza su tutto il territorio provinciale in materia ittico-venatoria, ambientale e 
di tutela della fauna e della flora, che cooperi con le altre Forze di Polizia e con l’Autorità 
Giudiziaria e che assolva incarichi di informazione, accertamento e rilevazione a richiesta degli 
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Uffici e Servizi Provinciali. Numerose sono ormai le richieste di intervento da parte delle 
istituzioni e della cittadinanza, grazie agli interventi tempestivi e professionali sull’intero territorio 
provinciale che hanno migliorato la visibilità della Polizia Provinciale. 

Le competenze della Polizia sono dunque variegate, rivestono carattere di disomogeneità - in 
quanto sviluppano tematiche appartenenti ad ambiti diversi tra loro - e comportano una adattabilità 
ad intervenire su più fronti e in tempi rapidi; l’attività viene svolta sia in forma pianificata - 
attraverso l’intesa del Comandante con i Dirigenti di riferimento - sia come attività di iniziativa per 
il controllo e la sicurezza del territorio. 

Relativamente alle attività svolte in collaborazione e a supporto di altri Settori Provinciali, 
basti ricordare che da sempre la Polizia Provinciale è vocata a una tutela ambientale che viene 
attuata  tra l’altro attraverso il recupero di animali selvatici o rapaci in difficoltà, vigilanza su 
abbandono rifiuti, controlli alle attività di gestione rifiuti, attività di controllo e prelevamento rifiuti 
smaltiti in agricoltura, vigilanza in materia di inquinamento delle acque e di inquinamento 
atmosferico, controlli sugli allevamenti suinicoli, vigilanza sugli impianti termici, controlli 
ambientali (Parchi, riserve naturali, boschi, cave, ecc.), controlli su atti di notorietà delle 
autovetture, autorizzazioni in materia forestale, tutela della fauna minore e della flora spontanea, 
controlli sullo sfruttamento delle risorse idriche. L’attività si esplica attraverso sopralluoghi per la 
salvaguardia del territorio, verbali di accertamento di violazioni, notizie di reato. 

Anche in materia faunistico-venatoria le attività si esplicano attraverso la vigilanza 
all’esercizio venatorio e agli istituti di tutela (attività intensificata anche nelle ore notturne, allo 
scopo di prevenire azioni di bracconaggio), istruttoria delle pratiche autorizzative per appostamenti 
fissi di caccia, controlli in materia di pesca e per gare di pesca, vigilanza sui ripopolamenti, 
collaborazione e coordinamento della vigilanza volontaria ittico-venatoria provinciale. D’intesa con 
l’assessorato Caccia e Pesca è stato predisposto il Regolamento per la gestione delle Guardie 
Venatorie Volontarie della Provincia, che verranno coordinate dalla Polizia Provinciale. L’intento è 
quello di realizzare una rete provinciale della vigilanza venatoria e piscatoria, attraverso la 
compartecipazione delle associazioni di categoria e degli Ambiti. Tutto ciò porterà a una più 
attenta, mirata e condivisa vigilanza sull’intero territorio provinciale. 

In tema di agricoltura si svilupperanno i controlli sulle quote latte. 
La Polizia Provinciale partecipa inoltre ai compiti del Servizio di Protezione Civile per tutte 

le attività connesse all’emergenza (a tal proposito il Settore utilizza un natante appositamente 
acquistato dal Settore Territorio). Il Corpo di Polizia Locale è inoltre impegnato nelle esercitazioni 
provinciali in materia di protezione civile anche allo scopo di addestrare il personale per interventi 
di emergenza che potrebbero riguardare il nostro territorio.In tal senso, si connota la partecipazione 
al Comitato Provinciale della Protezione Civile in Prefettura. 

Oltre a questo, il Corpo collabora con il Settore Territorio per controlli su autobus di linea e 
sull’attività delle autoscuole e delle agenzie d’auto; per il Settore Ambiente effettua controlli 
all’ottemperanza delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio alla detenzione di veicoli radiati dal 
PRA (attività peraltro richiesta dalla Prefettura). 

Partecipa all’attività del Settore Turismo per l’effettuazione di controlli su alberghi e agenzie 
di viaggio. 

L’attività di vigilanza della Polizia Locale comporta anche l’accertamento delle violazioni in 
materia di ambiente, di agricoltura caccia e pesca e di trasporti. Le procedura che facevano seguito 
agli accertamenti venivano seguite direttamente dai diversi Settori; recentemente è stata attribuita 
alla Polizia Locale detta competenza in materia di sanzioni amministrative, derivanti sia 
dall’accertamento diretto da parte della Polizia Locale stessa, sia dagli accertamenti effettuati dagli 
altri Settori provinciali e da soggetti esterni che intervengono a sanzionare violazioni in materie di 
competenza provinciale. La procedura è quella prevista dalla L. 689/81. A tal fine è in carico al 
Settore un funzionario con compiti di gestione amministrativa delle procedure post-sanzionatorie 
nella misura del 70% e una funzionaria che si occuperà a tempo pieno delle attività amministrative 
relative ai verbali di accertamento. 

Di particolare rilevanza l’attività di ausilio nella Pubblica Sicurezza, attuata garantendo i 
servizi di vigilanza fissa alle sezioni elettorali e collaborando con le forze di polizia dello 
Stato quando richiesto dal Prefetto e dal Questore, anche in occasione di manifestazioni 
turistico-culturali o competizioni sportive. Infatti la Polizia Provinciale è inserita nel 
Comitato per la Sicurezza e l’Ordine Pubblico che fa capo al Prefetto. A seguito di circolare 
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del Ministro il Questore pianifica ogni mese i servizi sicurezza da realizzarsi interforze per la 
tutela dei cittadini e del territorio. 
In collaborazione con la Questura di Cremona la Polizia Provinciale effettua quindi detti 
servizi interforze (nel numero di 4  al mese) su obiettivi  mirati, legati alla sicurezza e al 
contrasto della microcriminalità. 
E’ stata approvata dalla Giunta provinciale la possibilità di effettuare servizi allo scopo di 
aderire al Patto per la Sicurezza che la Provincia ha sottoscritto con la Prefettura di Cremona 
e i Comuni di Cremona, Crema e Casalmaggiore. Sarà necessario relazionarsi con il Prefetto 
e le Polizie dello Stato. Questi servizi dovranno essere effettuati fuori dal normale nastro 
orario al fine di evitare disservizi nella normale attività di polizia di competenza di questo 
Settore. 
In particolare, il Patto prevede anche l’impegno da parte della Polizia Provinciale a 
sensibilizzare ed educare i cittadini alla guida sicura, evitando l’assunzione di alcool e 
stupefacenti. Il progetto prevede interventi mirati svolti, in collaborazione con altre Polizie 
Locali del territorio, laddove ci sia maggior concentrazione soprattutto di forme di disagio 
giovanile. 

A tutto ciò si aggiunge l’attività di Polizia Giudiziaria, che viene svolta sia d’iniziativa che 
su richiesta delle Procure della Repubblica di Cremona e di Crema, animata da quello 
spirito di collaborazione che si è consolidato per raggiungere gli obiettivi di salvaguardia 
del territorio e della fauna. Quest’ultima attività è la più complessa in quanto il riferimento 
diretto è l’Autorità Giudiziaria, che può disporre ulteriori accertamenti e interrogatori di 
persone sottoposte a indagini. La Magistratura, considerata la specializzazione della Polizia 
Provinciale per le materie sopra descritte, dispone direttamente le indagini attraverso 
l’utilizzo esclusivo del Corpo. In questa ottica un sottufficiale è applicato per tre giorni alla 
settimana presso la Procura di Crema. 

A questi compiti ormai noti si affiancano sempre nuove funzioni, che gli appartenenti al 
Corpo esercitano con abnegazione e professionalità.  

Una di queste è la nuova competenza in materia di reperibilità provinciale.  
Dal novembre 2006 è infatti attivo un numero telefonico unico per attivare i servizi di 

reperibilità dei vari Settori di questa Provincia, ad esclusivo appannaggio delle Istituzioni e delle 
Forze di Polizia. Mentre nei giorni lavorativi, durante l’orario di apertura degli Uffici provinciali, 
ogni richiesta di intervento viene inoltrata direttamente alle utenze telefoniche dei competenti 
Settori ovvero, anche attraverso il centralino della Provincia, durante l’orario di chiusura degli 
Uffici provinciali e nelle giornate non lavorative, mediante predetta utenza telefonica  viene 
direttamente chiamata la Centrale Operativa della Polizia Locale. (Nelle ore notturne invece è 
attivo un dispositivo automatico di smistamento chiamate).  

Altra competenza, assolutamente rilevante, di recente attribuzione è la polizia stradale. 
La Legge Regionale n. 4/03 prevede che la polizia locale, tra cui la polizia provinciale, 

svolga, oltre alla funzione di polizia amministrativa (art.11), di polizia giudiziaria (art. 12), di 
pubblica sicurezza (art. 14) anche la funzione di polizia stradale (art. 13). Le recenti modifiche 
all’art. 12 del Codice della Strada hanno inserito, nell’architettura del 1° comma la lettera d) bis, i 
Corpi di polizia provinciale prevedendo che gli stessi, nell’ambito del territorio di competenza, 
espletino i servizi di polizia stradale previsti dal Codice stesso. 

Relativamente all’attività di polizia stradale della Provincia di Cremona , attualmente già il 
personale del settore manutenzione strade (capi zona oltre alcuni tecnici dei settori stradali) è 
preposto, con funzione sanzionatoria, prevalentemente alle funzioni di tutela e controllo sull’uso 
delle strade (si pensi, esemplificando, al presidio sui danneggiamenti, allagamenti, al controllo 
dell’abusivismo pubblicitario (cartellonistica).  

Pertanto l’attribuzione alla Polizia Provinciale delle principali funzioni di prevenzione ed 
accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, si espleta in forma coordinata con 
il Settore Viabilità, garantendo e rafforzando così un’unica funzione istituzionale di competenza 
dell’ente.  

L’attività viene effettuata sulla base di una pianificazione concertata con il Presidente della 
Provincia e l’U.T.P, nonché con le altre Forze di Polizia, allo scopo di prevenire situazioni a rischio 
delle strade cremonesi e contestualmente educare i cittadini al rispetto delle norme di circolazione.  
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Sono state acquistate le attrezzature necessarie per lo svolgimento di detto servizio ed è già 
stato improntato l’apposito programma; l’impegno ora è nel senso di ottimizzare le potenzialità 
offerte da detti strumenti. Tutti gli appartenenti al Corpo hanno inoltre frequentato un corso di 
formazione specifico. 

L’attuazione dei nuovi compiti – come per quelli tradizionali – è garantita grazie a una 
organizzazione ormai collaudata, che vede l’articolato impegno sul territorio ben ordinato: 
quotidianamente le pattuglie sono presenti nelle tre aree, cremonese, cremasca e casalasca, per 
operare con interventi tempestivi, efficaci e di grande professionalità. Anche la Sala Operativa è 
stata meglio attrezzata, mediante l’installazione di due nuovi ponti radio cofinanziati dalla Regione, 
per consentire una maggior tempestività di intervento e garantire una maggior sicurezza per gli 
operatori. 

Relativamente alle attività di iniziativa per il controllo e la sicurezza del territorio, che si 
espletano in tutte le materie esposte, si devono ricordare gli impegni svolti in collaborazione con le 
altre Polizie Locali del territorio. Sino al 2005 la Regione pubblicava bandi per la richiesta di 
cofinanziamenti per progetti sicurezza, che questa Polizia Locale elaborava prevedendo servizi in 
collaborazione con le Polizie Locali dell’Unione dei Comuni del territorio provinciale. Dal 2006 la 
Regione ha invece pubblicato con delibere di Giunta Regionale nuovi bandi per i progetti sicurezza 
che, anziché prevedere servizi da svolgere in convenzione con altre polizie sul territorio, pongono 
attenzione all’aspetto “tecnologico e strutturale del servizio di Polizia Locale, finanziando le 
dotazioni tecnico-strumentali, i sistemi di videosorveglianza, le centrali operative ma, soprattutto, 
le opere strutturali relative ai Comandi di Polizia Locale, che spesso necessitano di un radicale 
adeguamento”. Per questo motivo soni state presentate richieste di finanziamento per progetti 2006 
e 2007 che hanno ottenuto un cofinanziamento complessivo di € 30.000,00=, grazie ai quali è stato 
possibile acquistare un mezzo attrezzato adibito ad ufficio mobile per servizi di polizia locale, due 
autovetture, tre biciclette per servizi sulle piste ciclabili del territorio, un ponte radio mobile per il 
potenziamento degli apparati radio. 

Per il biennio 2008/2009 la Regione ha pubblicato il bando con delibera giuntale n. 8/7048 
del 9 aprile 2008; è stata introdotta la novità della presentazione dei progetti e delle richieste di 
cofinanziamento solo con procedura informatizzata attraverso il portale Lombardia Integrata. Con 
deliberazione giuntale la Provincia ha approvato il progetto 2008 che è stato inviato alla Regione. Il 
cofinanziamento è stato concesso per l’acquisto di due motociclette, un’autovettura e due 
alcooltests ed è pari ad € 16.140,25=. A progetto attuato, si dovrà presentare la rendicontazione alla 
Regione entro il 30 aprile 2009. 

Per l’anno 2009; si procederà alla stesura di un nuovo progetto e alla presentazione in 
Regione della richiesta. 

Sempre per l’anno 2008, la Polizia Locale ha partecipato al progetto presentato come ente 
capofila dall’Unione dei Comuni Foedus nel quale si inserisce la convezione che prevede 
l’effettuazione di servizi congiunti di polizia stradale.  

Come si diceva, infatti, negli anni scorsi i progetti erano inerenti a forme di collaborazione 
con altri soggetti del territorio. Nonostante la Regione abbia inteso dopo il 2005 cofinanziare 
progetti di natura diversa, già nel 2006 grazie all’approvazione di apposito protocollo d’intesa era 
stato realizzato da questa Polizia Locale un progetto con l’Unione Municipia, chiamato “Legalità e 
sicurezza”, avente l’intento di potenziare il servizio di polizia locale nelle serate del fine settimana 
e festivi, proponendo la collaborazione tra gli agenti della Polizia Locale dell’Unione stessa e dei 
Comuni convenzionati (Torricella del Pizzo e Gussola) nonché gli agenti della Polizia Provinciale 
anche attraverso controlli ambientali e del territorio, controllo di aree protette e altri diversificati 
controlli a beneficio della sicurezza dei cittadini e della civile convivenza. 

La collaborazione con le Unioni di Comuni comporta conseguenze positive sia per i cittadini 
che per il territorio interessato: durante i servizi vengono elevate diverse sanzioni relativamente alle 
violazioni del Codice della Strada, soprattutto per prevenire le stragi del sabato sera, e si attuano 
interventi vigilanza ambientale e presidio del territorio e delle aree golenali dei fiumi Po e Oglio. 

Stessa modalità si è seguita per il protocollo d’intesa con l’Unione Foedus, che ha permesso 
di svolgere nel 2007 e nel 2008 importanti servizi congiunti. 

Sono numerose le richieste da Enti del territorio per avviare dette forme di collaborazione e 
si valuterà nel 2009 quali convenzioni proporre al Consiglio Provinciale. 
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Altra rilevante attività del Corpo di Polizia Locale infine è l’impegno nel campo della 
prevenzione e della educazione (si ricordi l’impegno nelle scuole per consentire agli studenti di 
acquisire il patentino del ciclomotore).  
 
3.4.2  Motivazione delle scelte 
 

Il programma si declina nel rispetto delle leggi che sottendono all’attività della Polizia 
Provinciale: innanzi tutto la L.R. 14 aprile 2003 – n. 4 “Riordino e riforma della disciplina 
regionale in materia di polizia locale e sicurezza urbana”. Naturalmente il Corpo opera secondo il 
combinato disposto anche delle altre normative tutt’ora vigenti: la L. 65/1986 “Legge quadro 
sull’ordinamento della polizia municipale”, il D.M. 4.3.87 n. 145 “Norme concernenti l’armamento 
degli appartenenti alla polizia municipale ai quali è conferita la qualità di agente di pubblica 
sicurezza”, il Nuovo Codice della Strada e la vigente normativa regionale e statale in materia di 
salvaguardia ambientale ed ittico-venatoria. 

In molti degli ambiti normati da dette leggi le competenze del Settore si intersecano con le 
attività svolte da altri Settori e per questo vengono programmati interventi concordati con i 
Dirigenti.  

Si ritiene quindi di proseguire nella direzione intrapresa dal Settore di collaborazione con gli 
altri Settori e di impegno nel perseguire l’ottimizzazione dei servizi svolti nello spirito che ne ha 
sostenuto sino ad ora l’attuazione, pur con le esigue risorse a disposizione che hanno comportato la 
necessità di individuare soluzioni alternative per sopperire alla carenza di risorse tecnologiche e 
finanziarie; l’impegno per la crescita e per una sempre migliore qualificazione professionale e 
organizzativa del Corpo di Polizia Locale attesta la volontà di rispondere ai crescenti bisogni legati 
alla qualità della vita. 

Si vuole ricordare che il Corpo di Polizia ha egregiamente affrontato il distacco da altro 
Settore, assolvendo in tempi rapidi tutte le procedure giuridiche e amministrative derivanti 
dall’istituzione di nuovo Settore autonomo (PEG, atti amministrativi, rendicontazioni, gestione 
mezzi, divise, ecc.). 

Si ricorda altresì la recente attribuzione delle funzioni riguardanti le procedure successive 
agli accertamenti, effettuate a norma della L. 689/81; la Provincia infatti, allo scopo di 
razionalizzare le procedure relative alle sanzioni amministrative, ha ritenuto opportuno riunirle 
nelle competenze di un unico Settore, quale la Polizia Locale. 

 
3.4.3 Finalità da conseguire 

 
3.4.3.1 Investimento: 
Acquisizione di nuove dotazioni di appannaggi e di una autovettura, necessità di 
formazione del personale, di esercitazioni e di spese per la promozione dell’attività del 
Corpo nonché di adeguamento e aggiornamento delle dotazioni informatiche. 
 
3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo: 
Salvaguardia e sicurezza dell’ambiente e del territorio. Educazione ambientale. Sicurezza 
sulle strade. Collaborazione e coordinamento della vigilanza volontaria ittico-venatoria 
provinciale; collaborazione con le Polizie Locali del territorio; partecipazione ai compiti 
del Servizio di Protezione Civile per tutte le attività connesse all’emergenza; attività di 
ausilio nella Pubblica Sicurezza; attività di Polizia Giudiziaria; attività a seguito di 
accertamenti violazione. 
 
 

3.4.4 Risorse umane da impiegare. 
 

La struttura della Polizia Locale della Provincia è così composta: 
1 Comandante 
1 Vicecomandante 
3 Ufficiali 
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1 Sottufficiale 
14 Agenti (più un posto in attesa di essere coperto a seguito di espletamento procedura 

concorsuale) 
1 Responsabile amministrativo 
1 Funzionario amministrativo 
1 Responsabile procedure sanzionatorie (assegnato in parte) 
1 Funzionario amministrativo per procedure sanzionatorie (assegnato in parte) 
 
L’organico attuale della Polizia Locale è ridotto e si è quindi sempre operato stabilendo, 

attraverso strategie mirate, le priorità garantendo il necessario equilibrio di gestione. Con atto n. 
282/05 la Giunta Provinciale ha approvato la riorganizzazione del Settore, anche in previsione 
dell’aumento di organico per mobilità e del trasferimento di risorse sulle nuove competenze. 

Al fine di ottimizzare l’impiego delle risorse umane, garantendone la presenza omogenea sul 
territorio, si è ritenuto utile suddividere virtualmente il territorio provinciale in due distinta aree che 
per convenzione si definiscono in area casalasca ed area cremasca. 

In ogni area prestano servizio 6 operatori coordinati da un Ufficiale.  
Un Ufficiale inoltre ha l’incarico di sovrintendere i servizi di Polizia Stradale. 
La Giunta ha approvato importanti modifiche organizzative per cui l’attività del Corpo viene 

a coprire l’intero arco della giornata dalle 7 alle 19 sette giorni su sette; in queste fasce orarie, dal 
lunedì alla domenica, la Centrale Operativa è costantemente presidiata, le pattuglie sono in servizio 
ed è garantita anche la reperibilità nelle ore notturne (su richieste di intervento da parte delle 
Istituzioni e dei Corpi di Polizia). 

E’ costituito un nucleo di Operatori che di norma si occupano del presidio e del 
funzionamento della centrale Operativa, degli aspetti gestionali degli automezzi e delle dotazioni, e 
svolgono inoltre il servizio ordinario e di pronto intervento nel territorio comunale di Cremona. Il 
medesimo personale all’occorrenza presta servizio esterno in ausilio ai colleghi assegnati alle aree 
sopraccitate. Il coordinamento del Nucleo della Centrale Operativa è affidato al Vicecomandante.  

Il Comandante e gli Ufficiali costituiscono l’Ufficio di Comando, che si riunisce 
settimanalmente per programmare interventi, turni e attività. Il Commissario Aggiunto Duca è 
incaricato dell’organizzazione e del coordinamento dei prossimi servizi di polizia stradale da 
svolgersi nell’intero territorio provinciale mediante l’impiego a turno di tutto il personale in 
servizio con modalità e tempi concertati con l’Ufficio di Comando. 

L’autonomia gestionale della struttura deve considerarsi assoluta sia per effetto della L.R. 
4/2003 sia per la stessa figura giuridica degli Appartenenti al Corpo che rivestono la qualifica di 
Agenti di Pubblica Sicurezza e di Agenti di Polizia Giudiziaria. 

Tutti gli atti prodotti dalla Polizia Locale hanno la prerogativa di essere esclusivi e non 
soggetti a nessuna forma di controllo se non da parte del Comandante che dirige e controlla i 
servizi nel rispetto degli obiettivi di PEG e della pianificazione intersettoriale. 

L’unico riferimento del Comandante, così come peraltro previsto dall’art. 9 della L.R. 
4/2003, è il Presidente in forma esclusiva. 

 
In materia di procedure inerenti le sanzioni amministrative, la Polizia Locale si avvale della 

collaborazione del dott. Carlo Brambilla, funzionario del Servizio Affari Legali e contenzioso 
sanzionatorio, e di un altro funzionario. 

 
 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
 

Dotazioni e appannaggi specifici per le Forze di Polizia oltre a normali dotazioni d’ufficio; 
armi e munizioni; automezzi; dispositivi per la comunicazione anche satellitare, ponti radio; 
strumenti informatici e softwares; mezzi per la promozione dell’attività del Corpo. 

 
 

3.4.6 Coerenza con il  piano regionale di settore 
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VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.21 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA 09.21 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 09.21 
 RESPONSABILE: COM.TE MAURO BARBORINI 

ATTIVITA’ E FUNZIONI DELLA POLIZIA LOCALE 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

Acquisto attrezzature 
 

3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo 
La Polizia Provinciale eroga il servizio di vigilanza su tutto il territorio provinciale in 
materia ittico-venatoria, ambientale e di tutela della fauna e della flora, coopera con le 
altre Forze di Polizia e con l’Autorità Giudiziaria e assolve incarichi di informazione, 
accertamento e rilevazione a richiesta degli Uffici e Servizi Provinciali. 
In particolare tra le funzioni svolte si annoverano, per quanto riguarda competenze 
ambientali, attività di controllo e monitoraggio, tutela delle riserve e dei parchi naturali, 
tutela della fauna minore e della flora spontanea, controlli su cave, boschi e su 
autorizzazioni in materia forestale. 
In materia faunistico-venatoria si contemplano la vigilanza sull’attività venatoria e sugli 
istituti di tutela (attività intensificata anche nelle ore notturne, allo scopo di prevenire 
azioni di bracconaggio), la concorrenza nell’istruttoria delle pratiche autorizzative per 
appostamenti fissi di caccia e il recupero di animali selvatici o rapaci in difficoltà. 
Competono ancora alla Polizia i controlli in materia di pesca e sulle gare di pesca, 
vigilanza sui ripopolamenti e la collaborazione e coordinamento della vigilanza 
volontaria ittico-venatoria provinciale. L’intento di quest’ultima attività è quello di 
realizzare una rete provinciale della vigilanza venatoria e piscatoria, attraverso la 
compartecipazione delle associazioni di categoria e degli Ambiti. Tutto ciò porterà a una 
più attenta, mirata e condivisa vigilanza sull’intero territorio provinciale. 
Gli interventi in tema di rifiuti riguardano la vigilanza sull’abbandono di rifiuti, controlli 
alle attività di gestione rifiuti, funzioni di controllo e prelevamento rifiuti smaltiti in 
agricoltura, controlli all’ottemperanza delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio alla 
detenzione di veicoli radiati dal PRA (attività peraltro richiesta dalla Prefettura). 
La Polizia effettua anche vigilanza in materia di inquinamento delle acque, controlli sugli 
allevamenti suinicoli, controlli sullo sfruttamento delle risorse idriche, sugli impianti 
termici e sull’inquinamento atmosferico. 
In tema di agricoltura si svilupperanno i controlli sulle quote latte. 
La Polizia Provinciale partecipa inoltre ai compiti del Servizio di Protezione Civile per 
tutte le attività connesse all’emergenza, anche mediante l’utilizzo del natante da diporto 
di questa Provincia; collabora con il Settore Territorio per controlli su autobus di linea e 
sull’attività delle autoscuole e delle agenzie d’auto. Il Corpo di Polizia Locale è inoltre 
impegnato nelle esercitazioni provinciali in materia di protezione civile anche allo scopo 
di addestrare il personale per interventi di emergenza che potrebbero riguardare il nostro 
territorio.In tal senso, si connota la partecipazione al Comitato Provinciale della 
Protezione Civile in Prefettura. 
Partecipa all’attività del Settore Turismo per l’effettuazione di controlli su alberghi e 
agenzie di viaggio. 
L’attività di vigilanza della Polizia Locale comporta anche l’accertamento delle 
violazioni in materia di ambiente, di agricoltura caccia e pesca e di trasporti. Le 
procedura che facevano seguito agli accertamenti venivano seguite direttamente dai 
diversi Settori; recentemente è stata attribuita alla Polizia Locale detta competenza in 
materia di sanzioni amministrative, derivanti sia dall’accertamento diretto da parte della 
Polizia Locale stessa, sia dagli accertamenti effettuati dagli altri Settori provinciali. La 
procedura è quella prevista dalla L. 689/81. la Provincia infatti, allo scopo di 
razionalizzare le procedure relative alle sanzioni amministrative, ha ritenuto opportuno 
riunirle nelle competenze di un unico Settore. 
Di particolare rilevanza l’attività di ausilio nella Pubblica Sicurezza (la Polizia 
Provinciale è inserita nel Comitato per la Sicurezza e l’Ordine Pubblico che fa capo al 
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Prefetto) e di Polizia Giudiziaria (svolta sia d’iniziativa che su richiesta delle Procure 
della Repubblica di Cremona e di Crema). 
In collaborazione con la Questura di Cremona la Polizia Provinciale effettua servizi 
interforze (nel numero di 4  al mese) su obiettivi  mirati, legati alla sicurezza e al 
contrasto della microcriminalità. 
E’ stata approvata dalla Giunta provinciale la possibilità di effettuare servizi allo scopo di 
aderire al Patto per la Sicurezza che la Provincia ha sottoscritto con la Prefettura di 
Cremona e i Comuni di Cremona, Crema e Casalmaggiore. Sarà necessario relazionarsi 
con il Prefetto e le Polizie dello Stato. Questi servizi dovranno essere effettuati fuori dal 
normale nastro orario al fine di evitare disservizi nella normale attività di polizia di 
competenza di questo Settore. 
In particolare, il Patto prevede anche l’impegno da parte della Polizia Provinciale a 
sensibilizzare ed educare i cittadini alla guida sicura, evitando l’assunzione di alcool e 
stupefacenti. Il progetto prevede interventi mirati svolti, in collaborazione con altre 
Polizie Locali del territorio, laddove ci sia maggior concentrazione soprattutto di forme di 
disagio giovanile. 
Di recente attribuzione l’importante servizio di Polizia Stradale, come previsto dalla 
Legge Regionale n. 4/03 e dalle recenti modifiche all’art. 12 del Codice della Strada per 
cui i Corpi di polizia provinciale, nell’ambito del territorio di competenza, devono 
espletare i servizi di polizia stradale previsti dal Codice stesso. 
L’attuazione dei diversi compiti è garantita grazie a una collaudata organizzazione: 
quotidianamente le pattuglie sono presenti nelle tre aree, cremonese, cremasca e 
casalasca, per operare con interventi tempestivi, efficaci e di grande professionalità. 
Anche la Sala Operativa è stata meglio attrezzata, mediante l’installazione di due nuovi 
ponti radio cofinanziati dalla Regione, per consentire una maggior tempestività di 
intervento e garantire una maggior sicurezza per gli operatori. Nell’anno 2006, grazie 
anche ai finanziamenti regionali concessi mirati ai “Progetti sicurezza”, è stata completata 
l’installazione di un terzo ponte radio. La Sala operativa è indispensabile per garantire la 
sicurezza degli operatori della Polizia Provinciale e per consentire l’interconnessione con 
le altre Polizie Provinciali e con il Servizio Regionale. Inoltre la Sala operativa consentirà 
di poter attivare un servizio di reperibilità sia per l’utenza interna che per l’utenza esterna. 
Il presidio della sala operativa prevede la copertura del servizio della Polizia Provinciale 
tutti i giorni dalle ore 07.00 alle ore 19.00 compresi i sabati e le domeniche. 
Una di queste è la nuova competenza in materia di reperibilità provinciale.  
Dal novembre 2006 è infatti attivo un numero telefonico unico per attivare i servizi di 
reperibilità dei vari Settori di questa Provincia, ad esclusivo appannaggio delle Istituzioni 
e delle Forze di Polizia. Durante l’orario di chiusura degli Uffici provinciali e nelle 
giornate non lavorative, mediante predetta utenza telefonica viene direttamente chiamata 
la Centrale Operativa della Polizia Locale che si attiva per destinare la segnalazione ai 
dipendenti reperibili di turno del Settore di competenza. 
Inoltre, è stato avviato nel 2006 il portale regionale della polizia locale che consentirà di 
poter dialogare con tutte le polizie locali lombarde. 
Altra rilevante attività del Corpo di Polizia Locale è l’impegno nel campo della 
prevenzione e della educazione (si ricorda l’impegno nelle scuole per consentire agli 
studenti di acquisire il patentino del ciclomotore).  
L’attività della Polizia Provinciale è normata dal Regolamento Speciale del Corpo, che - a 
seguito dell’entrata in vigore della L.R. 4/2003 e della nuova organizzazione del Corpo - 
è oggetto di modifiche e integrazioni che verranno sottoposte ai competenti organi 
provinciali per l’approvazione. 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio, sala operativa, automezzi, strumenti di controllo e 
misurazione in dotazione, strumenti assegnati per l’espletamento dei compiti specifici di Polizia 
Locale. 
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3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale del Corpo di Polizia Provinciale; personale amministrativo; in quota relativa agli 
adempimenti giuridico-amministrativi, personale del Servizio Affari Legali. 

 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
La vigilanza ed il controllo in campo ambientale sono fondamentali per la Provincia che è oggi 
da considerarsi l’unico Ente, tra la Pubblica Amministrazione, protagonista e responsabile di 
questa attività, richiesta, pretesa ed auspicata da tutta la comunità. 
A questi si aggiungono tutti quei compiti (in materia ittico-venatoria, di tutela della fauna e della 
flora, di cooperazione con le altre Forze di Polizia e con l’Autorità Giudiziaria, di Protezione 
Civile, di collaborazione con gli altri Settori Provinciali) che nascono da un allargamento delle 
competenze del Settore, cui si affianca un impegno formativo ed educativo con forte valenza 
preventiva. 
La materia della vigilanza è stata recentemente rinnovata ed accresciuta dalla normativa con le 
competenze in tema di polizia stradale. 
Alle variegate competenze il Settore fa fronte con la necessaria professionalità per garantire 
continuità, tempestività, qualità ed efficienza dell’attività del Corpo di Polizia Locale, a tutela 
della sicurezza del cittadino e dell’ambiente. 
La Polizia Provinciale infine, secondo il progetto regionale, deve essere collegata con le altre 
Polizie Provinciali e la sala operativa deve essere collegata con i mezzi esterni a garanzia della 
sicurezza degli operatori e per consentire tempestività di intervento. 

 
 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°  01.02 DI CUI AL PROGRAMMA N°  09.21 
 RESPONSABILE: COM.TE MAURO BARBORINI 

PROGETTI SICUREZZA COFINANZIATI DALLA REGIONE LOMBARDIA 
O ATTUATI IN CONVENZIONE CON ALTRI ENTI 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

 
3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo 

Si attueranno anche per l’anno 2009 le procedure necessarie per verificare la fattibilità di 
accedere ai cofinanziamenti per i progetti sicurezza.  
Sino al 2005 la Regione pubblicava bandi per la richiesta di cofinanziamenti per progetti 
sicurezza, che questa Polizia Locale elaborava prevedendo servizi in collaborazione con 
le Polizie Locali dell’Unione dei Comuni del territorio provinciale. Dal 2006 la Regione 
ha invece pubblicato con delibere di Giunta Regionale nuovi bandi per i progetti 
sicurezza che, anziché prevedere servizi da svolgere in convenzione con altre polizie sul 
territorio, pongono attenzione all’aspetto “tecnologico e strutturale del servizio di Polizia 
Locale, finanziando le dotazioni tecnico-strumentali, i sistemi di videosorveglianza, le 
centrali operative ma, soprattutto, le opere strutturali relative ai Comandi di Polizia 
Locale, che spesso necessitano di un radicale adeguamento”. Per questo motivo soni state 
presentate richieste di finanziamento per progetti 2006 e 2007 che hanno ottenuto un 
cofinanziamento complessivo di € 30.000,00=, grazie ai quali è stato possibile acquistare 
un mezzo attrezzato adibito ad ufficio mobile per servizi di polizia locale, due 
autovetture, tre biciclette per servizi sulle piste ciclabili del territorio, un ponte radio 
mobile per il potenziamento degli apparati radio. 
Per il biennio 2008/2009 la Regione ha pubblicato il bando con delibera giuntale n. 
8/7048 del 9 aprile 2008; è stata introdotta la novità della presentazione dei progetti e 
delle richieste di cofinanziamento solo con procedura informatizzata attraverso il portale 
Lombardia Integrata. Con deliberazione giuntale la Provincia ha approvato il progetto 
2008 che è stato inviato alla Regione. Il cofinanziamento è stato concesso per l’acquisto 
di due motociclette, un’autovettura e due alcooltests ed è pari ad € 16.140,25=. A 
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progetto attuato, si dovrà presentare la rendicontazione alla Regione entro il 30 aprile 
2009. 
Per l’anno 2009; si procederà alla stesura di un nuovo progetto e alla presentazione in 
Regione della richiesta. 
Sempre per l’anno 2008, la Polizia Locale ha partecipato al progetto presentato come ente 
capofila dall’Unione dei Comuni Foedus nel quale si inserisce la convezione che prevede 
l’effettuazione di servizi congiunti di polizia stradale.  
Negli anni scorsi, infatti, i progetti erano inerenti a forme di collaborazione con altri 
soggetti del territorio. Nonostante la Regione abbia inteso dopo il 2005 cofinanziare 
progetti di natura diversa, già nel 2006 grazie all’approvazione di apposito protocollo 
d’intesa è stato realizzato da questa Polizia Locale un progetto con l’Unione Municipia, 
chiamato “Legalità e sicurezza”, avente l’intento di potenziare il servizio di polizia locale 
nelle serate del fine settimana e festivi, proponendo la collaborazione tra gli agenti della 
Polizia Locale dell’Unione stessa e dei Comuni convenzionati (Torricella del Pizzo e 
Gussola) nonché gli agenti della Polizia Provinciale anche attraverso controlli ambientali 
e del territorio, controllo di aree protette e altri diversificati controlli a beneficio della 
sicurezza dei cittadini e della civile convivenza. 
La collaborazione con le Unioni di Comuni comporta conseguenze positive sia per i 
cittadini che per il territorio interessato: durante i servizi vengono elevate diverse sanzioni 
relativamente alle violazioni del Codice della Strada, soprattutto per prevenire le stragi 
del sabato sera, e si attuano interventi vigilanza ambientale e presidio del territorio e delle 
aree golenali dei fiumi Po e Oglio. 
Stessa modalità si è seguita per il protocollo d’intesa con l’Unione Foedus, che ha 
permesso di svolgere nel 2007 e nel 2008 importanti servizi congiunti. 
Sono numerose le richieste da Enti del territorio per avviare dette forme di collaborazione 
e si valuterà nel 2009 quali convenzioni proporre al Consiglio Provinciale. 
 
 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio, sala operativa, automezzi, strumenti di controllo e 
misurazione in dotazione, strumenti assegnati per l’espletamento dei compiti specifici di Polizia 
Locale 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale del Corpo di Polizia Provinciale e personale amministrativo 
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
In sintonia con le indicazioni e linee regionali, si ritiene prioritario l’aspetto tecnologico e 
strutturale del servizio di Polizia Locale, attuato accrescendo e ammodernando regolarmente le 
dotazioni tecnico-strumentali. 
Inoltre, la vigilanza ed il controllo in campo ambientale così come le attività di polizia sulle 
strade sono fondamentali per le esigenze di sicurezza del territorio e del cittadino; si valuta 
positivamente la possibilità di perseguire l’ottimizzazione di detti servizi anche attraverso forme 
di collaborazione con enti del territorio, al fine di garantire la sicurezza urbana e la tutela del 
territorio. 
 

 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N°  01.03 DI CUI AL PROGRAMMA N°  09.21 
 RESPONSABILE: COM.TE MAURO BARBORINI 

FUNZIONAMENTO E PROMOZIONE DELLA POLIZIA PROVINCIALE 

3.7.1 Finalita’ da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento 

Acquisizione di nuove dotazioni di appannaggi, eventuale sostituzione dei mezzi obsoleti, 
aggiornamento, manutenzione ed adeguamento delle dotazioni in essere, necessità di 
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esercitazioni e di formazione del personale, nonché di spese per la promozione 
dell’attività del Corpo oltre che di adeguamento e aggiornamento delle dotazioni 
informatiche.  
 

3.7.1.2  Erogazione di servizi di consumo 
La Polizia Provinciale è in grado di rispondere con professionalità e adeguata 
preparazione anche strumentale alle richieste di intervento e alle attività di competenza, 
anche a seguito della esecuzione dei necessari adempimenti amministrativi. 
La Polizia Provinciale, attraverso le varie forme di un’adeguata promozione, risponde alle 
esigenze della cittadinanza di meglio conoscere attività e servizi forniti dalla Polizia 
Locale. 

 

3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: 
Strutture ed attrezzature d’ufficio 

 

3.7.3 Risorse umane da impiegare: 
Personale amministrativo, parte del personale del Corpo di Polizia Provinciale e, in quota 
relativa agli adempimenti giuridico-amministrativi, personale del Servizio Affari Legali. 
 

3.7.4 Motivazione delle scelte: 
Al fine di garantire continuità, tempestività, qualità ed efficienza dell'attività del Corpo di 
Polizia Locale si rendono necessari una serie di adempimenti per il corretto funzionamento del 
Settore, attraverso l'acquisizione di nuove dotazioni di appannaggi e l’eventuale sostituzione dei 
mezzi obsoleti, l'aggiornamento, la manutenzione e l'adeguamento delle dotazioni in essere 
(comprese armi e relative munizioni), l'adempimento delle necessità di esercitazioni e di 
formazione del personale, le spese per la promozione dell'attività del Corpo oltre che di 
adeguamento e aggiornamento delle dotazioni informatiche. 
Si intende perseguire l’ottimizzazione dei servizi da svolgere attraverso la crescita e una sempre 
migliore qualificazione professionale e organizzativa del Corpo di Polizia Locale, al fine di 
rispondere ai crescenti bisogni legati alla qualità della vita e alle esigenze. 

 
 
 
 
VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI DEL PROGRAMMA 09.21 
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PROGRAMMA 22“PORTO DI CREMONA”
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3.4 PROGRAMMA N.22 : PORTO DI CREMONA 
 
N° 5 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA 
RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI 
 

3.4.1 Descrizione del programma 
Con L.R.27-12-2006 n.30 l’Azienda Regionale per i porti di Cremona e Mantova è 
stata soppressa e le sue competenze sono state ripartite tra AIPO e le Province di 
Cremona e Mantova. 
Subito dopo la pubblicazione della legge la Provincia di Cremona ha attivato la procedura 
finalizzata alla stipula di un atto convenzionale, con il quale vengono assegnate ulteriori aree 
lungo il canale navigabile: le aree che costituiscono il sedime del raccordo ferroviario nonché 
le aree in prossimità del bacino di Pizzighettone. 
Per questa competenza la Regione Lombardia erogherà contributi solo per gli anni 2008 e 2009 mentre 
nel 2010 è previsto il pieno autofinanziamento. 
Queste sono le principali iniziative messe in campo dalla Provincia: 
Aree urbanizzate per magazzini raccordati. A fronte delle numerose manifestazioni di 
interesse nei confronti dell’ultima porzione di area portuale, avente un’estensione complessiva 
di 7000 mq, la Provincia ha assegnato in due momenti tutte le aree. 
Terminal intermodale: La Provincia ha varato il Patto per lo sviluppo, quale strumento di 
pianificazione strategica, con il contributo e la partecipazione di soggetti istituzionali e privati. 
Il documento ha formulato le strategie per uno sviluppo sostenibile nella provincia tra le quali 
la navigabilità del Po e lo sviluppo della intermodalità e della logistica tra 
Pizzighettone/Cremona e Casalmaggiore. 
Questa seconda azione si articola in diversi interventi, tra cui la realizzazione di un terminal 
intermodale di interscambio stoccaggio all’interno del porto di Cremona per il quale è stata 
sottoscritta una convenzione con soggetti privati che hanno elaborato un importante progetto 
in fase di valutazione. 
Centro-servizi: la Provincia ha dato seguito all’originario progetto di utilizzo della struttura 
avviando un rapporto concessorio, con carattere sperimentale e temporaneo (sei mesi), 
finalizzato principalmente a verificare le condizioni e le modalità di utilizzo del nuovo servizio 
offerto all’interno del perimetro del porto. 
Cascina sita in via Milano: si è assegnata ad una cooperativa sociale in comodato gratuito la 
cascina sita lungo via Milano, allo scopo di adibirla a propria sede e realizzare una casa-
famiglia destinata all’accoglienza di disabili psichici., la Provincia, tramite avviso pubblico, ha 
dato pubblicità a tale richiesta per verificare la sussistenza di eventuali interessi concorrenti 
ovvero di opposizioni. 
Fiera del Po: si è elaborato il progetto per coagulare all’interno di una fiera, tenutasi in modo 
sperimentale a settembre,l’interesse per la navigazione, specialmente quella turistica, mettendo 
insieme i soggetti istituzionali e privati che si occupano del fiume e che operano su di esso in 
modo da dar vita ad una manifestazione  che rappresenti in modo tangibile il peso del fiume 
nell’economia della Media Valle Padana. 
In questi mesi le iniziative sono state principalmente finalizzate a porre le basi perché, a partire dal 
prossimo anno, le competenze attribuite possano essere esplicate con la massima estensione ed efficacia 
in modo da perseguire in modo ancora più determinato l’incremento della qualità dei servizi portuali e 
della movimentazione. 
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3.4.2 Motivazione delle scelte 
Gli interventi progettuali da sviluppare nel triennio riguardano lo sviluppo del sistema della 
navigabilità e le attività portuali ad essa connesse. 

3.4.3 Finalità da conseguire: 
 

3.4.3.1 Investimento 
 
Si opererà per realizzare gli obiettivi posti dalla legge 30/06 e proposti dal patto per lo 
sviluppo. Si opererà per definire gli interventi per il miglioramento delle aree di 
interscambio della stazione ferroviaria di Cavatigozzi e con gli stessi operatori ed i privati 
per la razionalizzazione dello scalo merci di Cavatigozzi.  

 
3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo 
 
Si opererà per realizzare gli obiettivi posti dalla legge 30/06 e dagli accordi di programma 
sottoscritti con la Regione. 

 

3.4.4 Risorse umane da impiegare: 
dirigente, amministrativi e contabili, consulenze. 

 

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare: 

 normale dotazione d'ufficio e nuovi programmi in fase di predisposizione  
 

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
 

 
 

VEDI TAB.3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 09.22 
 
VEDI TAB.3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA 09.22 
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3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.01 DI CUI AL PROGRAMMA N° 22 

RESPONSABILE ARCH. MAURIZIO ROSSI 

PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’ PORTUALE  
 

3.7.1. Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

 
 
3.7.1. Erogazione di servizi di consumo  

Le funzioni e le attività di programmazione saranno relative all’aggiornamento del Piano 
Regolatore Portuale, che disegna l'assetto complessivo del Porto, individuando anche le 
caratteristiche e la destinazione funzionale delle aree portuali.  
Promozione di accordi con i soggetti competenti per la realizzazione e gestione dei raccordi 
ferroviari e stradali con il porto e in particolare del Terminal. 
Realizzazione di nuove opere e interventi di manutenzione straordinaria ivi compresi gli 
interventi per la ricollocazione della discarica, necessari al completamento ed alla 
valorizzazione del porto previa acquisizione dei necessari finanziamenti. 
Consolidamento dell’iniziativa inerente la Fiera del po. 
 

3.7.2. Risorse strumentali da utilizzare: 
normale dotazione d'ufficio e programmi informatici acquistati dalla Provincia e trasferiti 
dalla regione. 

 

3.7.3. Risorse umane da impiegare: 
Dirigente, amministrativi e contabili, consulenze. 

1.7.4. Motivazione delle scelte: 
Realizzazione dei progetti secondo gli accordi di programma sottoscritti con altri soggetti 
istituzionali e privati e secondo le indicazioni programmatiche di Provincia , Regione e le 
indicazioni della legge regionale n.30/06. 
Il bilancio provinciale si limita ad accogliere le entrate e le spese indicate dagli uffici 
regionali e destinate a proiettare nell’esercizio 2010 (anno di soppressione del contributo 
regionale) un disavanzo strutturale di oltre 600.000 euro. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 01.02 DI CUI AL PROGRAMMA N° 22 

RESPONSABILE ARCH . MAURIZIO ROSSI 

GESTIONE ATTIVITA’ PORTUALE 

3.7.1. Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

 
 
3.7.1. Erogazione di servizi di consumo  

Le funzioni e le attività svolte saranno relative a : 
Gestione dei servizi tecnico-amministrativi connessi al funzionamento dell'attività del porto; 
gestione degli atti amministrativi relativi alle successioni in termini di rapporti attivi e 
passivi. 
Programmazione, coordinamento, promozione, controllo delle operazioni portuali di carico, 
scarico e movimento in genere delle merci e di ogni altro materiale svolte nell'ambito 
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portuale, nonchè le altre attività di carattere commerciale con potere di regolamentazione e 
di ordinanza anche in riferimento alla sicurezza rispetto a rischi di incidenti connessi a tale 
attività ed in genere tutte le attività di polizia amministrativa nell'ambito dei Porti e nelle 
zone portuali; tenuta dei registri delle navi e dei galleggianti e del personale della 
navigazione; rilascio e rinnovo licenze di navigazione; gestione diretta ovvero mediante 
rilascio di concessione del patrimonio del demanio costituente i Porti definendo e 
riscuotendo i relativi canoni; cura della manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti 
comuni ivi compresa quella del mantenimento dei fondali negli ambiti portuali; supporto alle 
attività del delegato regionale ai fini del raccordo organizzativo tra gli enti e la gestione degli 
adempimenti amministrativi nonchè delle attività riferite alla liquidazione dell'ente. 
Gestione della discarica di categoria 1A presente sulle aree portuali. 
Si dovrà operare per le funzioni tipicamente portuali ma anche per le funzioni intermodali 
che comprendono la gestione delle banchine e delle aree ad esse collegate, la valorizzazione 
delle aree attigue dove insediare attività industriali connesse al sistema intermodale, la 
gestione degli impianti e dei magazzini portuali ivi compresi i raccordi ferroviari, la gestione 
delle opere di urbanizzazione e dei servizi portuali. 
 

3.7.2. Risorse strumentali da utilizzare: 
normale dotazione d'ufficio e programmi informatici acquistati dalla Provincia e trasferiti 
dalla regione. 
 

3.7.3. Risorse umane da impiegare: 
Dirigente, amministrativi e contabili, consulenze. 

1.7.5. Motivazione delle scelte: 
Realizzazione dei progetti secondo gli accordi di programma sottoscritti con altri soggetti 
istituzionali e privati e secondo le indicazioni programmatiche di Provincia , Regione e le 
indicazioni della legge regionale n.30/06. 
Il bilancio provinciale si limita ad accogliere le entrate e le spese indicate dagli uffici 
regionali e destinate a proiettare nell’esercizio 2010 (anno di soppressione del contributo 
regionale) un disavanzo strutturale di oltre 600.000 euro. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 
 
3.7 DESCRIZIONE DEL PROGETTO DA N° 02.01 A N. 02.03  DI CUI AL PROGRAMMA N° 

22 RESPONSABILE ARCH .  MAURIZIO ROSSI 

SERVIZIO NAVIGAZIONE, SERVIZIO IDROVIARIO DEL BACINO DEL PO, E 
FONDO SVILUPPO TRAFFICO MERCI VIA ACQUA 

 

3.7.1. Finalità da conseguire: 
3.7.1.1. Investimento  

La Provincia di Cremona in accordo con la Consulta delle Province del Po partecipa al 
gruppo di lavoro "Navigazione Interna". 
Il gruppo ha elaborato  un Piano di azioni per lo sviluppo della navigazione interna 
commerciale e turistica sul fiume Po che comprende azioni legate al settore 
commerciale/turistico e di servizio, al sostegno e sviluppo di una flotta adeguata al sistema 
idroviario padano-veneto, alla formazione professionale e alla ricerca dell'innovazione, alla 
promozione di politiche di coesione, alla realizzazione di infrastrutture per la rete idroviaria 
ed i porti. 
L'obiettivo dell'iniziativa è quello di elaborare proposte riguardanti l'assetto del fiume Po e la 
navigazione attraverso azioni che portino alla proposta del Contratto di fiume presentata al 
Parlamento  e dalle risorse iscritte nei bilanci regionali. 
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Per sostenere le iniziative evidenziate si procederà nell’organizzazione della Fiera del Po 
nonché nel continuare a stampare la rivista “Navigazione interna”. 
Nell'ambito del progetto "Po di Lombardia" dal marzo 2005 si sta operando inoltre con le 
Province di Pavia, Lodi e Mantova alla realizzazione del progetto per il turismo fluviale. La 
navigazione fluviale, il suo sviluppo e le potenzialità turistiche, sono punti qualificanti del 
programma di sviluppo turistico regionali che individua quali obiettivi e strategie: il progetto 
nazionale fluviale ed il progetto osservatorio fluviale. 
Si procederà a favorire con iniziative concrete l’inversione di tendenza del trasporto merci 
dal sistema su gomma al sistema su acqua. 
 

 
3.7.1. Erogazione di servizi di consumo  

Nel 2009 si opererà per favorire lo sviluppo del traffico merci su acqua.  
A tale scopo si sta interagendo con le società che operano nel porto , con le amministrazioni 
locali, la Regione. AIPO e con R.F.I. per la gestione dei nodi infrastrutturali. 
Si elaboreranno progetti in concertazione con la Provincia di Mantova per aumentare i giorni 
utili di navigazione operando per eliminare le strozzature strutturali del fiume e per mettere a 
disposizione degli utenti natanti di supporto  a sostegno di una più continua navigazione. 
 

3.7.2. Risorse strumentali da utilizzare: 
normale dotazione d'ufficio. 

3.7.3. Risorse umane da impiegare: 
Dirigente, amministrativi e contabili, consulenze 

1.7.6. Motivazione delle scelte: 
Realizzazione dei progetti secondo gli accordi di programma sottoscritti con altri soggetti 
istituzionali e privati e secondo le indicazioni programmatiche di Provincia , Regione e le 
indicazioni della legge regionale n.30/06. 

Verranno assegnati incarichi di lavoro autonomo e di collaborazione a soggetti estranei 
all’amministrazione 

 
 
VEDI TAB.3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI DEL PROGRAMMA 09.22 
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8.617.350,00 8.776.920,00 8.231.590,00

1.989.600,00 2.023.880,00 2.033.880,00

27.829.280,00 26.900.890,00 27.896.220,00

150.000,00 150.000,00

3.801.560,00 3.696.860,00 3.696.860,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

4.315.790,00 4.930.060,00 4.384.730,00

1.989.600,00 2.023.880,00 2.033.880,00

27.829.280,00 26.900.890,00 27.896.220,00

09_01

38.436.230,00 37.701.690,00 38.161.690,00

500.000,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



5.263.500,00 5.263.500,00 5.263.500,00

0,00 0,00 0,00

319.550,00 279.300,00 279.300,00

116.000,00 116.000,00

5.137.500,00 5.137.500,00 5.137.500,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

10.000,00 10.000,00 10.000,00

0,00 0,00 0,00

319.550,00 279.300,00 279.300,00

09_02

5.583.050,00 5.542.800,00 5.542.800,00

116.000,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



2.510.000,00 70.000,00 1.517.000,00

0,00 0,00 0,00

163.550,00 117.600,00 117.600,00

0,00 0,00

1.380.000,00 70.000,00 70.000,00

0,00 0,00 0,00

1.130.000,00 0,00 1.447.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

163.550,00 117.600,00 117.600,00

09_03

2.673.550,00 187.600,00 1.634.600,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



435.120,00 409.670,00 409.670,00

62.000,00 62.000,00 62.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00

307.120,00 281.670,00 281.670,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

128.000,00 128.000,00 128.000,00

62.000,00 62.000,00 62.000,00

0,00 0,00 0,00

09_04

497.120,00 471.670,00 471.670,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

829.630,00 819.280,00 806.280,00

0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

829.630,00 819.280,00 806.280,00

09_05

829.630,00 819.280,00 806.280,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



485.760,00 485.760,00 485.760,00

4.000,00 4.000,00 4.000,00

977.980,00 476.080,00 452.080,00

0,00 0,00

324.760,00 324.760,00 324.760,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

161.000,00 161.000,00 161.000,00

4.000,00 4.000,00 4.000,00

977.980,00 476.080,00 452.080,00

09_06

1.467.740,00 965.840,00 941.840,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



375.500,00 375.500,00 375.500,00

0,00 0,00 0,00

657.330,00 624.110,00 624.110,00

0,00 0,00

317.500,00 317.500,00 317.500,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

58.000,00 58.000,00 58.000,00

0,00 0,00 0,00

657.330,00 624.110,00 624.110,00

09_07

1.032.830,00 999.610,00 999.610,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

30.000,00 30.000,00 30.000,00

0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

30.000,00 30.000,00 30.000,00

09_08

30.000,00 30.000,00 30.000,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



1.989.140,00 1.557.350,00 1.557.350,00

110.260,00 110.260,00 110.260,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00

898.640,00 640.850,00 640.850,00

416.500,00 416.500,00 416.500,00

174.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

500.000,00 500.000,00 500.000,00

110.260,00 110.260,00 110.260,00

0,00 0,00 0,00

09_09

2.099.400,00 1.667.610,00 1.667.610,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



23.355.160,00 65.510.900,00 12.627.660,00

0,00 0,00 0,00

484.390,00 3.384.390,00 134.390,00

0,00 0,00

19.405.160,00 55.571.160,00 3.305.160,00

0,00 0,00 0,00

2.650.000,00 7.639.740,00 3.722.500,00

0,00 0,00 0,00

1.300.000,00 2.300.000,00 5.600.000,00

0,00 0,00 0,00

484.390,00 3.384.390,00 134.390,00

09_10

23.839.550,00 68.895.290,00 12.762.050,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



26.960.000,00 11.249.670,00 28.165.000,00

0,00 0,00 0,00

2.431.520,00 0,00 2.704.670,00

0,00 0,00

2.620.000,00 5.645.000,00 23.495.000,00

0,00 0,00 0,00

4.596.500,00 2.680.000,00 4.000.000,00

0,00 0,00 0,00

19.743.500,00 2.924.670,00 670.000,00

0,00 0,00 0,00

2.431.520,00 0,00 2.704.670,00

09_11

29.391.520,00 11.249.670,00 30.869.670,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



4.262.640,00 4.262.640,00 4.262.640,00

30.000,00 30.000,00 30.000,00

14.070,00 3.500,00 3.500,00

0,00 0,00

4.198.640,00 4.198.640,00 4.198.640,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

64.000,00 64.000,00 64.000,00

30.000,00 30.000,00 30.000,00

14.070,00 3.500,00 3.500,00

09_12

4.306.710,00 4.296.140,00 4.296.140,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



13.553.240,00 13.303.430,00 12.666.430,00

37.000,00 37.000,00 37.000,00

835.000,00 954.320,00 1.041.320,00

503.710,00 503.710,00

12.384.290,00 11.849.720,00 11.762.720,00

0,00 0,00 0,00

200.000,00 950.000,00 400.000,00

0,00 0,00 0,00

465.240,00 0,00 0,00

37.000,00 37.000,00 37.000,00

835.000,00 954.320,00 1.041.320,00

09_13

14.425.240,00 14.294.750,00 13.744.750,00

503.710,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE

580



515.200,00 518.700,00 518.700,00

0,00 0,00 0,00

1.820.920,00 1.701.300,00 1.701.300,00

0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

515.200,00 518.700,00 518.700,00

0,00 0,00 0,00

1.820.920,00 1.701.300,00 1.701.300,00

09_15

2.336.120,00 2.220.000,00 2.220.000,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



0,00 0,00 0,00

4.280,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

4.280,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

09_16

4.280,00 0,00 0,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



5.372.000,00 4.420.000,00 4.000.000,00

0,00 0,00 0,00

1.286.230,00 1.286.230,00 1.286.230,00

0,00 0,00

810.000,00 500.000,00 500.000,00

0,00 0,00 0,00

4.562.000,00 3.920.000,00 3.500.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

1.286.230,00 1.286.230,00 1.286.230,00

09_17

6.658.230,00 5.706.230,00 5.286.230,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



100.000,00 100.000,00 100.000,00

0,00 0,00 0,00

468.000,00 468.000,00 468.000,00

0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

100.000,00 100.000,00 100.000,00

0,00 0,00 0,00

468.000,00 468.000,00 468.000,00

09_19

568.000,00 568.000,00 568.000,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

19.400,00 15.000,00 15.000,00

0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

19.400,00 15.000,00 15.000,00

09_20

19.400,00 15.000,00 15.000,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



33.500,00 33.500,00 33.500,00

0,00 0,00 0,00

20.000,00 20.000,00 20.000,00

8.000,00 8.000,00

15.000,00 15.000,00 15.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

10.500,00 10.500,00 10.500,00

0,00 0,00 0,00

20.000,00 20.000,00 20.000,00

09_21

53.500,00 53.500,00 53.500,00

8.000,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



436.510,00 213.570,00 213.570,00

120.000,00 120.000,00 120.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

436.510,00 213.570,00 213.570,00

120.000,00 120.000,00 120.000,00

0,00 0,00 0,00

09_22

556.510,00 333.570,00 333.570,00

0,00

3.5 RISORSE CORRENTI ED IN C/CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA

Anno  2009

ENTRATE SPECIFICHE

PROVENTI DEI SERVIZI

Anno  2010 Anno  2011 Legge di finanziamento e articolo

 • STATO

 • REGIONE

 • UNIONE EUROPEA

 • CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO -

 • ALTRI INDEBITAMENTI (1)

 • ALTRI ENTRATE

TOTALE (A)

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (B)

TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C)

    ISTITUTI DI PREVIDENZA

ENTRATE

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_01

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

38.436.230,00

37.701.690,00

38.161.690,00

94,95% 1,62% 3,43% 24,62%

93,68% 3,20% 3,13% 32,50%

98,28%  1,72% 29,11%659.800,0037.776.430,00 0,00

35.798.190,00 610.000,00 1.293.500,00

35.748.190,00 1.220.000,00 1.193.500,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_02

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

5.583.050,00

5.542.800,00

5.542.800,00

99,87%  0,13% 3,62%

99,87%  0,13% 4,72%

99,87%  0,13% 4,23%7.050,005.576.000,00 0,00

5.535.750,00 0,00 7.050,00

5.535.750,00 0,00 7.050,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_03

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

2.673.550,00

187.600,00

1.634.600,00

100,00
%

  0,12%

11,48%  88,52% 1,39%

8,74%  91,26% 2,02%2.440.000,00233.550,00 0,00

187.600,00 0,00 0,00

187.600,00 0,00 1.447.000,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_04

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

497.120,00

471.670,00

471.670,00

100,00
%

  0,31%

100,00
%

  0,40%

100,00
%

  0,38%0,00497.120,00 0,00

471.670,00 0,00 0,00

471.670,00 0,00 0,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_05

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

829.630,00

819.280,00

806.280,00

100,00
%

  0,53%

100,00
%

  0,69%

100,00
%

  0,63%0,00829.630,00 0,00

819.280,00 0,00 0,00

806.280,00 0,00 0,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_06

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

1.467.740,00

965.840,00

941.840,00

88,73%  11,27% 0,63%

88,44%  11,56% 0,80%

85,77%  14,23% 1,11%208.840,001.258.900,00 0,00

857.000,00 0,00 108.840,00

833.000,00 0,00 108.840,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_07

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

1.032.830,00

999.610,00

999.610,00

100,00
%

  0,65%

100,00
%

  0,85%

100,00
%

  0,78%0,001.032.830,00 0,00

999.610,00 0,00 0,00

999.610,00 0,00 0,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_08

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

30.000,00

30.000,00

30.000,00

100,00
%

  0,02%

100,00
%

  0,03%

100,00
%

  0,02%0,0030.000,00 0,00

30.000,00 0,00 0,00

30.000,00 0,00 0,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_09

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

2.099.400,00

1.667.610,00

1.667.610,00

89,33%  10,67% 1,09%

89,33%  10,67% 1,42%

74,95%  25,05% 1,59%526.000,001.573.400,00 0,00

1.489.610,00 0,00 178.000,00

1.489.610,00 0,00 178.000,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_10

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

23.839.550,00

68.895.290,00

12.762.050,00

0,08%  99,92% 44,99%

0,43%  99,57% 10,87%

0,23%  99,77% 18,05%23.784.970,0054.580,00 0,00

54.580,00 0,00 68.840.710,00

54.580,00 0,00 12.707.470,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_11

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

29.391.520,00

11.249.670,00

30.869.670,00

24,44%  75,56% 7,35%

8,91%  91,09% 26,29%

9,36%  90,64% 22,26%26.641.820,002.749.700,00 0,00

2.749.700,00 0,00 8.499.970,00

2.749.700,00 0,00 28.119.970,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_12

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

4.306.710,00

4.296.140,00

4.296.140,00

52,21%  47,79% 2,81%

52,21%  47,79% 3,66%

52,33%  47,67% 3,26%2.053.000,002.253.710,00 0,00

2.243.140,00 0,00 2.053.000,00

2.243.140,00 0,00 2.053.000,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_13

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

14.425.240,00

14.294.750,00

13.744.750,00

89,71% 3,65% 6,65% 9,33%

92,66% 4,43% 2,91% 11,71%

89,03% 3,13% 7,84% 10,92%1.130.490,0012.842.750,00 452.000,00

12.823.430,00 521.320,00 950.000,00

12.736.430,00 608.320,00 400.000,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE

600



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_14

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

0,00

0,00

0,00

    

    

    0,000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_15

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

2.336.120,00

2.220.000,00

2.220.000,00

95,72%  4,28% 1,45%

95,72%  4,28% 1,89%

95,93%  4,07% 1,77%95.000,002.241.120,00 0,00

2.125.000,00 0,00 95.000,00

2.125.000,00 0,00 95.000,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_16

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

4.280,00

0,00

0,00

    

    

100,00
%

  0,00%0,004.280,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_17

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

6.658.230,00

5.706.230,00

5.286.230,00

22,10%  77,90% 3,73%

23,86%  76,14% 4,50%

18,94%  81,06% 5,04%5.396.970,001.261.260,00 0,00

1.261.260,00 0,00 4.444.970,00

1.261.260,00 0,00 4.024.970,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_18

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

0,00

0,00

0,00

    

    

    0,000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE

605



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_19

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

568.000,00

568.000,00

568.000,00

100,00
%

  0,37%

100,00
%

  0,48%

100,00
%

  0,43%0,00568.000,00 0,00

568.000,00 0,00 0,00

568.000,00 0,00 0,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_20

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

19.400,00

15.000,00

15.000,00

100,00
%

  0,01%

100,00
%

  0,01%

100,00
%

  0,01%0,0019.400,00 0,00

15.000,00 0,00 0,00

15.000,00 0,00 0,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_21

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

53.500,00

53.500,00

53.500,00

71,96%  28,04% 0,03%

71,96%  28,04% 0,05%

71,96%  28,04% 0,04%15.000,0038.500,00 0,00

38.500,00 0,00 15.000,00

38.500,00 0,00 15.000,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

IMPIEGHI

09_22

Anno  2009

Anno  2010

Anno  2011

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

556.510,00

333.570,00

333.570,00

97,00%  3,00% 0,22%

97,00%  3,00% 0,28%

98,20%  1,80% 0,42%10.000,00546.510,00 0,00

323.570,00 0,00 10.000,00

323.570,00 0,00 10.000,00

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.% sul 
totale 
spese 
finali 

tit. I e II
entità  

(a)
% su 

tot
entità  

(c)
% su 

tot
entità  

(b)
% su 

tot

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_01
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

100,0%   0,69% 100,0%   0,9%100,0%   0,80%01.063 0 1.063 0 1.063 0 0001_01 1.063 1.063 1.063

100,0%   0,05% 100,0%   0,1%100,0%   0,06%076 0 76 0 76 0 0001_02 76 76 76

92,2% 7,8%  5,11% 85,5% 14,5%  7,2%100,0%   5,47%07.220 0 7.220 610 7.220 1.220 0001_03 7.220 7.830 8.440

100,0%   15,26% 100,0%   19,9%100,0%   17,70%023.370 0 23.366 0 23.346 0 0001_05 23.370 23.366 23.346

100,0%   0,17% 100,0%   0,2%100,0%   0,38%0500 0 265 0 265 0 0001_06 500 265 265

            00 0 0 0 0 0 0001_07 0 0 0

100,0%   0,70% 100,0%   1,0%100,0%   1,65%02.176 0 1.066 0 1.136 0 0001_08 2.176 1.066 1.136

          100,0% 0,09%1160 0 0 0 0 0 0001_09 116 0 0

100,0%   0,15% 100,0%   0,1%100,0%   0,17%0228 0 228 0 128 0 0002_01 228 228 128

        100,0%   0,40%0530 0 0 0 0 0 0002_02 530 0 0

100,0%   0,01% 100,0%   0,0%100,0%   0,01%010 0 10 0 10 0 0002_03 10 10 10

100,0%   0,01% 100,0%   0,0%100,0%   0,02%021 0 21 0 21 0 0002_04 21 21 21

100,0%   0,07% 100,0%   0,1%100,0%   0,11%0150 0 100 0 100 0 0002_05 150 100 100

            00 0 0 0 0 0 0002_06 0 0 0

100,0%   0,47% 100,0%   0,6%100,0%   0,54%0719 0 719 0 719 0 0003_01 719 719 719

        100,0%   0,04%050 0 0 0 0 0 0004_01 50 0 0

4,0%  96,0% 0,07% 4,0%  96,0% 0,1%4,0%  96,0% 0,08%1044 0 4 0 4 0 10410405_01 108 108 108

  100,0% 0,65%   100,0% 0,9%  100,0% 0,27%3500 0 0 0 0 0 1.0001.00005_02 350 1.000 1.000

            00 0 0 0 0 0 0007_03 0 0 0

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_01
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

97,5%  2,5% 1,05% 97,5%  2,5% 1,4%97,5%  2,5% 1,22%401.573 0 1.573 0 1.573 0 404009_01 1.613 1.613 1.613

36,9%  63,1% 0,16% 63,7%  36,3% 0,1%63,7%  36,3% 0,10%5088 0 88 0 88 0 5015009_02 138 238 138

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_02
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

100,0%   0,00% 100,0%   0,0%100,0%   0,00%06 0 6 0 6 0 0001_01 6 6 6

            00 0 0 0 0 0 0001_02 0 0 0

        100,0%   0,01%010 0 0 0 0 0 0001_03 10 0 0

100,0%   0,05% 100,0%   0,1%100,0%   0,06%081 0 81 0 81 0 0001_04 81 81 81

100,0%   0,00% 100,0%   0,0%100,0%   0,00%02 0 2 0 2 0 0001_05 2 2 2

100,0%   0,05% 100,0%   0,1%100,0%   0,06%078 0 78 0 78 0 0001_06 78 78 78

            00 0 0 0 0 0 0001_07 0 0 0

        100,0%   0,00%05 0 0 0 0 0 0001_08 5 0 0

            00 0 0 0 0 0 0001_09 0 0 0

        100,0%   0,01%08 0 0 0 0 0 0002_01 8 0 0

100,0%   2,38% 100,0%   3,1%100,0%   2,76%03.643 0 3.643 0 3.643 0 0002_02 3.643 3.643 3.643

100,0%   0,23% 100,0%   0,3%100,0%   0,27%0350 0 350 0 350 0 0002_03 350 350 350

100,0%   0,03% 100,0%   0,0%100,0%   0,04%050 0 50 0 50 0 0002_04 50 50 50

        100,0%   0,00%04 0 0 0 0 0 0003_01 4 0 0

100,0%   0,16% 100,0%   0,2%100,0%   0,19%0250 0 250 0 250 0 0003_02 250 250 250

100,0%   0,52% 100,0%   0,7%100,0%   0,61%0800 0 800 0 800 0 0003_03 800 800 800

100,0%   0,01% 100,0%   0,0%100,0%   0,01%08 0 8 0 8 0 0003_04 8 8 8

        100,0%   0,00%02 0 0 0 0 0 0003_05 2 0 0

100,0%   0,03% 100,0%   0,0%100,0%   0,04%050 0 50 0 50 0 0003_06 50 50 50

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_02
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

96,1%  3,9% 0,12% 96,1%  3,9% 0,2%96,1%  3,9% 0,14%7172 0 172 0 172 0 7703_07 179 179 179

        100,0%   0,00%04 0 0 0 0 0 0003_08 4 0 0

        100,0%   0,01%07 0 0 0 0 0 0003_09 7 0 0

            00 0 0 0 0 0 0003_10 0 0 0

100,0%   0,03% 100,0%   0,0%100,0%   0,04%047 0 47 0 47 0 0003_11 47 47 47

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_03
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

100,0%   0,00% 100,0%   0,0%100,0%   0,00%04 0 1 0 1 0 0001_01 4 1 1

100,0%   0,02% 100,0%   0,0%100,0%   0,03%040 0 30 0 30 0 0001_02 40 30 30

            00 0 0 0 0 0 0001_03 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0001_04 0 0 0

        100,0%   0,00%05 0 0 0 0 0 0001_07 5 0 0

      100,0% 1,2%    00 0 0 0 0 0 1.447002_01 0 0 1.447

            00 0 0 0 0 0 0002_02 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0003_01 0 0 0

100,0%   0,00% 100,0%   0,0%100,0%   0,00%03 0 3 0 3 0 0003_02 3 3 3

100,0%   0,02% 100,0%   0,0%100,0%   0,02%030 0 30 0 30 0 0003_03 30 30 30

        100,0%   0,01%010 0 0 0 0 0 0003_04 10 0 0

        100,0%   0,00%02 0 0 0 0 0 0003_05 2 0 0

100,0%   0,02% 100,0%   0,0%100,0%   0,02%025 0 25 0 25 0 0003_06 25 25 25

100,0%   0,06% 100,0%   0,1%100,0%   0,07%099 0 99 0 99 0 0004_01 99 99 99

          100,0% 1,85%2.4400 0 0 0 0 0 0005_01 2.440 0 0

        100,0%   0,01%016 0 0 0 0 0 0005_02 16 0 0

            00 0 0 0 0 0 0005_04 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0005_05 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0005_07 0 0 0

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_04
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

100,0%   0,03% 100,0%   0,0%100,0%   0,03%044 0 44 0 44 0 0001_01 44 44 44

            00 0 0 0 0 0 0001_02 0 0 0

100,0%   0,10% 100,0%   0,1%100,0%   0,13%0173 0 148 0 148 0 0001_03 173 148 148

100,0%   0,18% 100,0%   0,2%100,0%   0,21%0280 0 280 0 280 0 0001_04 280 280 280

            00 0 0 0 0 0 0001_05 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0001_06 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0001_07 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0001_08 0 0 0
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Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_05
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

            00 0 0 0 0 0 0001_01 0 0 0

        100,0%   0,01%010 0 0 0 0 0 0001_02 10 0 0

            00 0 0 0 0 0 0001_03 0 0 0

100,0%   0,03% 100,0%   0,0%100,0%   0,04%050 0 50 0 50 0 0001_04 50 50 50

100,0%   0,00% 100,0%   0,0%100,0%   0,00%03 0 3 0 3 0 0002_01 3 3 3

100,0%   0,01% 100,0%   0,0%100,0%   0,01%012 0 12 0 12 0 0002_02 12 12 12

100,0%   0,49% 100,0%   0,6%100,0%   0,57%0755 0 755 0 742 0 0003_01 755 755 742
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Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_06
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

100,0%   0,04% 100,0%   0,1%100,0%   0,05%061 0 61 0 61 0 0001_01 61 61 61

100,0%   0,05% 100,0%   0,0%100,0%   0,11%0142 0 82 0 58 0 0001_02 142 82 58

  100,0% 0,00%   100,0% 0,0%  100,0% 0,00%10 0 0 0 0 0 1101_03 1 1 1

100,0%   0,21% 100,0%   0,3%100,0%   0,25%0336 0 322 0 322 0 0002_01 336 322 322

            00 0 0 0 0 0 0002_02 0 0 0

47,6%  52,4% 0,10% 47,6%  52,4% 0,1%78,2%  21,8% 0,27%78279 0 71 0 71 0 787803_01 356 148 148

100,0%   0,03% 100,0%   0,0%100,0%   0,04%047 0 47 0 47 0 0004_01 47 47 47

100,0%   0,18% 100,0%   0,2%100,0%   0,30%0394 0 274 0 274 0 0005_01 394 274 274

            00 0 0 0 0 0 0006_01 0 0 0

  100,0% 0,02%   100,0% 0,0%  100,0% 0,10%1300 0 0 0 0 0 303007_01 130 30 30
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Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_07
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

100,0%   0,06% 100,0%   0,1%100,0%   0,09%0119 0 85 0 85 0 0001_01 119 85 85

100,0%   0,41% 100,0%   0,5%100,0%   0,47%0622 0 622 0 622 0 0002_01 622 622 622

100,0%   0,19% 100,0%   0,2%100,0%   0,22%0293 0 293 0 293 0 0003_01 293 293 293

            00 0 0 0 0 0 0005_01 0 0 0
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Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_08
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

            00 0 0 0 0 0 0001_01 0 0 0

100,0%   0,02% 100,0%   0,0%100,0%   0,02%030 0 30 0 30 0 0001_02 30 30 30
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Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_09
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

82,1%  17,9% 0,07% 82,1%  17,9% 0,1%82,1%  17,9% 0,08%2092 0 92 0 92 0 202001_01 112 112 112

100,0%   0,04% 100,0%   0,1%100,0%   0,05%060 0 60 0 60 0 0001_05 60 60 60

        100,0%   0,00%05 0 0 0 0 0 0002_01 5 0 0

100,0%   0,12% 100,0%   0,2%100,0%   0,15%0197 0 190 0 190 0 0003_01 197 190 190

            00 0 0 0 0 0 0003_02 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0003_03 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0003_04 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0003_05 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0004_01 0 0 0

100,0%   0,25% 100,0%   0,3%52,5%  47,5% 0,56%348385 0 385 0 385 0 0005_01 733 385 385

100,0%   0,01% 100,0%   0,0%100,0%   0,02%020 0 20 0 20 0 0006_01 20 20 20

            00 0 0 0 0 0 0007_01 0 0 0

66,7%  33,3% 0,02% 66,7%  33,3% 0,0%66,7%  33,3% 0,02%1020 0 20 0 20 0 101007_02 30 30 30

100,0%   0,02% 100,0%   0,0%100,0%   0,05%071 0 30 0 30 0 0007_03 71 30 30

  100,0% 0,08%   100,0% 0,1%  100,0% 0,10%1300 0 0 0 0 0 13013008_02 130 130 130

100,0%   0,02% 100,0%   0,0%100,0%   0,03%037 0 26 0 26 0 0009_01 37 26 26

98,1%  1,9% 0,27% 98,1%  1,9% 0,4%98,1%  1,9% 0,32%8414 0 411 0 411 0 8809_04 422 419 419

66,7%  33,3% 0,02% 66,7%  33,3% 0,0%66,7%  33,3% 0,02%1020 0 20 0 20 0 101010_01 30 30 30

        100,0%   0,00%01 0 0 0 0 0 0010_04 1 0 0
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Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_09
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

100,0%   0,01% 100,0%   0,0%100,0%   0,01%09 0 9 0 9 0 0012_01 9 9 9

        100,0%   0,01%015 0 0 0 0 0 0013_01 15 0 0

        100,0%   0,00%02 0 0 0 0 0 0017_01 2 0 0

100,0%   0,15% 100,0%   0,2%100,0%   0,17%0226 0 226 0 226 0 0018_01 226 226 226
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Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_10
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

            00 0 0 0 0 0 0001_02 0 0 0

  100,0% 30,69%       100,0% 6,06%8.0000 0 0 0 0 0 047.00001_03 8.000 47.000 0

  100,0% 0,33%   100,0% 0,4%  100,0% 0,38%5000 0 0 0 0 0 50050001_04 500 500 500

          100,0% 0,30%4000 0 0 0 0 0 0001_05 400 0 0

            00 0 0 0 0 0 0001_06 0 0 0

          100,0% 0,30%4000 0 0 0 0 0 0001_07 400 0 0

            00 0 0 0 0 0 0001_08 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0001_09 0 0 0

  100,0% 3,26%         00 0 0 0 0 0 05.00001_10 0 5.000 0

  100,0% 2,61%         00 0 0 0 0 0 04.00001_11 0 4.000 0

  100,0% 0,65%   100,0% 1,6%  100,0% 0,38%5000 0 0 0 0 0 1.8401.00001_12 500 1.000 1.840

  100,0% 0,65%         00 0 0 0 0 0 01.00001_13 0 1.000 0

            00 0 0 0 0 0 0001_14 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0001_15 0 0 0

          100,0% 0,30%4000 0 0 0 0 0 0001_16 400 0 0

  100,0% 0,03%   100,0% 0,0%  100,0% 0,42%5500 0 0 0 0 0 505001_19 550 50 50

      100,0% 0,4%    00 0 0 0 0 0 483001_20 0 0 483

  100,0% 1,18%         00 0 0 0 0 0 01.80601_21 0 1.806 0

100,0%   0,01% 100,0%   0,0%100,0%   0,01%019 0 19 0 19 0 0001_23 19 19 19
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Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_10
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

100,0%   0,01% 100,0%   0,0%100,0%   0,02%020 0 20 0 20 0 0001_24 20 20 20

            00 0 0 0 0 0 0001_28 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0001_31 0 0 0

  100,0% 4,70%   100,0% 6,0%    00 0 0 0 0 0 7.0007.20001_32 0 7.200 7.000

      100,0% 2,4%  100,0% 7,57%10.0000 0 0 0 0 0 2.800001_33 10.000 0 2.800

          100,0% 1,97%2.6000 0 0 0 0 0 0001_34 2.600 0 0

  100,0% 0,39%         00 0 0 0 0 0 060001_35 0 600 0

  100,0% 0,42%         00 0 0 0 0 0 065001_36 0 650 0

          100,0% 0,30%4000 0 0 0 0 0 0001_37 400 0 0

  100,0% 0,02%   100,0% 0,0%  100,0% 0,02%250 0 0 0 0 0 252502_01 25 25 25

  100,0% 0,01%   100,0% 0,0%  100,0% 0,01%100 0 0 0 0 0 101002_02 10 10 10

100,0%   0,01% 100,0%   0,0%100,0%   0,01%011 0 11 0 11 0 0003_01 11 11 11

100,0%   0,00% 100,0%   0,0%100,0%   0,00%05 0 5 0 5 0 0003_02 5 5 5
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tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
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Totale 
(a+b+c)
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tit.I e II
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%su 
tot
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%su 
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%su 
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consolidata Di sviluppo

Spesa per 
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tit.I e II
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%su 
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%su 
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entità 
 (b)

%su 
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3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_11
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

100,0%   0,35% 100,0%   0,5%100,0%   0,41%0542 0 542 0 542 0 0001_01 542 542 542

100,0%   0,12% 100,0%   0,2%100,0%   0,13%0178 0 178 0 178 0 0001_02 178 178 178

100,0%   1,29% 100,0%   1,7%100,0%   1,49%01.970 0 1.970 0 1.970 0 0001_03 1.970 1.970 1.970

100,0%   0,04% 100,0%   0,1%54,5%  45,5% 0,08%5060 0 60 0 60 0 0001_04 110 60 60

  100,0% 0,02%   100,0% 0,0%  100,0% 0,03%450 0 0 0 0 0 252501_05 45 25 25

            00 0 0 0 0 0 0001_07 0 0 0

          100,0% 0,61%8000 0 0 0 0 0 0002_01 800 0 0

  100,0% 0,16%         00 0 0 0 0 0 025002_03 0 250 0

          100,0% 0,68%9000 0 0 0 0 0 0002_04 900 0 0

      100,0% 1,0%    00 0 0 0 0 0 1.200002_05 0 0 1.200

          100,0% 0,08%1000 0 0 0 0 0 0002_06 100 0 0

  100,0% 0,65%         00 0 0 0 0 0 01.00002_07 0 1.000 0

  100,0% 0,10%   100,0% 0,6%    00 0 0 0 0 0 65015002_08 0 150 650

  100,0% 0,07%   100,0% 0,2%    00 0 0 0 0 0 20010002_09 0 100 200

  100,0% 0,03%   100,0% 0,3%    00 0 0 0 0 0 3505002_10 0 50 350

          100,0% 0,53%7000 0 0 0 0 0 0002_11 700 0 0

          100,0% 0,14%1800 0 0 0 0 0 0002_12 180 0 0

  100,0% 0,39%         00 0 0 0 0 0 060002_13 0 600 0

  100,0% 0,10%         00 0 0 0 0 0 015002_15 0 150 0
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tot
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%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
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%su 
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%su 
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 (b)

%su 
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3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_11
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

          100,0% 1,14%1.5000 0 0 0 0 0 0002_16 1.500 0 0

  100,0% 0,07%         00 0 0 0 0 0 011002_17 0 110 0

  100,0% 0,19%         00 0 0 0 0 0 029002_19 0 290 0

      100,0% 0,6%    00 0 0 0 0 0 750002_20 0 0 750

  100,0% 0,07%   100,0% 0,1%  100,0% 0,08%1000 0 0 0 0 0 10010002_21 100 100 100

  100,0% 0,03%   100,0% 0,0%  100,0% 0,04%500 0 0 0 0 0 505002_22 50 50 50

  100,0% 0,07%   100,0% 0,1%  100,0% 0,08%1000 0 0 0 0 0 10010002_23 100 100 100

  100,0% 0,02%   100,0% 0,0%  100,0% 0,02%250 0 0 0 0 0 252502_24 25 25 25

  100,0% 0,16%         00 0 0 0 0 0 025002_25 0 250 0

          100,0% 0,04%500 0 0 0 0 0 0002_26 50 0 0

  100,0% 0,34%   100,0% 3,4%    00 0 0 0 0 0 4.00052002_27 0 520 4.000

  100,0% 0,16%   100,0% 0,3%  100,0% 0,09%1200 0 0 0 0 0 40025003_01 120 250 400

          100,0% 0,49%6500 0 0 0 0 0 0003_02 650 0 0

  100,0% 0,20%   100,0% 0,2%  100,0% 0,04%500 0 0 0 0 0 20030003_03 50 300 200

  100,0% 0,05%         00 0 0 0 0 0 08003_04 0 80 0

  100,0% 0,39%       100,0% 0,11%1500 0 0 0 0 0 060003_05 150 600 0

          100,0% 0,01%150 0 0 0 0 0 0003_06 15 0 0

  100,0% 2,29%       100,0% 0,08%1000 0 0 0 0 0 03.50003_07 100 3.500 0

          100,0% 1,51%2.0000 0 0 0 0 0 0004_01 2.000 0 0
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tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
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%su 
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3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_11
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

            00 0 0 0 0 0 0004_02 0 0 0

          100,0% 2,27%3.0000 0 0 0 0 0 0004_03 3.000 0 0

          100,0% 10,91%14.4000 0 0 0 0 0 0004_04 14.400 0 0

      100,0% 0,1%    00 0 0 0 0 0 70004_05 0 0 70

      100,0% 8,5%    00 0 0 0 0 0 10.000004_06 0 0 10.000

          100,0% 0,53%7000 0 0 0 0 0 0004_07 700 0 0

          100,0% 0,61%8000 0 0 0 0 0 0004_08 800 0 0

            00 0 0 0 0 0 0004_09 0 0 0

      100,0% 8,5%    00 0 0 0 0 0 10.000004_10 0 0 10.000

            00 0 0 0 0 0 0004_11 0 0 0

          100,0% 0,04%570 0 0 0 0 0 0004_14 57 0 0
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3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_12
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

100,0%   0,01% 100,0%   0,0%100,0%   0,02%024 0 13 0 13 0 0001_01 24 13 13

  100,0% 1,31%   100,0% 1,7%  100,0% 1,51%2.0000 0 0 0 0 0 2.0002.00001_02 2.000 2.000 2.000

            00 0 0 0 0 0 0001_03 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0002_01 0 0 0

100,0%   0,89% 100,0%   1,2%100,0%   1,04%01.370 0 1.370 0 1.370 0 0002_02 1.370 1.370 1.370

  100,0% 0,03%   100,0% 0,0%  100,0% 0,04%480 0 0 0 0 0 484803_01 48 48 48

            00 0 0 0 0 0 0003_02 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0004_01 0 0 0

100,0%   0,28% 100,0%   0,4%100,0%   0,33%0431 0 431 0 431 0 0005_01 431 431 431

97,0%  3,0% 0,09% 97,0%  3,0% 0,1%97,0%  3,0% 0,10%4128 0 128 0 128 0 4405_03 132 132 132

100,0%   0,08% 100,0%   0,1%100,0%   0,09%0123 0 123 0 123 0 0006_01 123 123 123

99,4%  0,6% 0,12% 99,4%  0,6% 0,2%99,4%  0,6% 0,14%1179 0 179 0 179 0 1107_01 180 180 180
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3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_13
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

100,0%   0,06% 100,0%   0,1%100,0%   0,07%090 0 90 0 90 0 0001_01 90 90 90

100,0%   0,03% 100,0%   0,0%100,0%   0,03%046 0 46 0 46 0 0001_02 46 46 46

100,0%   0,09% 100,0%   0,1%100,0%   0,10%0133 0 133 0 133 0 0001_05 133 133 133

96,0% 4,0%  8,48% 95,3% 4,7%  11,1%96,5% 3,5%  9,84%012.537 452 12.467 521 12.380 608 0001_06 12.989 12.989 12.989

100,0%   0,00% 100,0%   0,0%100,0%   0,00%05 0 5 0 5 0 0001_07 5 5 5

            00 0 0 0 0 0 0001_09 0 0 0

  100,0% 0,62%   100,0% 0,3%  100,0% 0,86%1.1300 0 0 0 0 0 40095001_10 1.130 950 400

100,0%   0,02% 100,0%   0,0%100,0%   0,02%032 0 32 0 32 0 0001_11 32 32 32

            00 0 0 0 0 0 0001_12 0 0 0

100,0%   0,03% 100,0%   0,0%    00 0 50 0 50 0 0001_13 0 50 50

            00 0 0 0 0 0 0001_14 0 0 0
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3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_14
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

            00 0 0 0 0 0 0001_01 0 0 0
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3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_15
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

  100,0% 0,06%   100,0% 0,1%  100,0% 0,07%950 0 0 0 0 0 959501_01 95 95 95

100,0%   0,14% 100,0%   0,2%100,0%   0,23%0310 0 210 0 210 0 0001_02 310 210 210

100,0%   0,03% 100,0%   0,0%100,0%   0,05%065 0 50 0 50 0 0002_01 65 50 50

            00 0 0 0 0 0 0002_02 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0002_03 0 0 0

100,0%   1,21% 100,0%   1,6%100,0%   1,40%01.855 0 1.855 0 1.855 0 0003_01 1.855 1.855 1.855

100,0%   0,01% 100,0%   0,0%100,0%   0,01%011 0 10 0 10 0 0004_01 11 10 10
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3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_16
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

        100,0%   0,00%04 0 0 0 0 0 0001_01 4 0 0
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Totale 
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%su 
tot
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%su 
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 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
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tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot
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 (c)

%su 
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 (b)
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3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_17
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

100,0%   0,82% 100,0%   1,1%100,0%   0,96%01.261 0 1.261 0 1.261 0 0001_01 1.261 1.261 1.261

  100,0% 1,96%   100,0% 2,6%  100,0% 2,36%3.1100 0 0 0 0 0 3.0003.00002_01 3.110 3.000 3.000

  100,0% 0,27%   100,0% 0,4%  100,0% 0,48%6300 0 0 0 0 0 50042002_02 630 420 500

          100,0% 0,71%9320 0 0 0 0 0 0003_03 932 0 0

  100,0% 0,02%   100,0% 0,0%  100,0% 0,02%250 0 0 0 0 0 252503_05 25 25 25

  100,0% 0,33%   100,0% 0,4%  100,0% 0,38%5000 0 0 0 0 0 50050003_06 500 500 500

            00 0 0 0 0 0 0003_07 0 0 0

          100,0% 0,15%2000 0 0 0 0 0 0004_02 200 0 0

            00 0 0 0 0 0 0004_03 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0004_04 0 0 0

  100,0% 0,33%         00 0 0 0 0 0 050004_05 0 500 0

            00 0 0 0 0 0 0006_01 0 0 0
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3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_18
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

            00 0 0 0 0 0 0001_01 0 0 0
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3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_19
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

100,0%   0,37% 100,0%   0,5%100,0%   0,43%0568 0 568 0 568 0 0001_01 568 568 568

            00 0 0 0 0 0 0003_01 0 0 0

            00 0 0 0 0 0 0004_01 0 0 0
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3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_20
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

100,0%   0,01% 100,0%   0,0%100,0%   0,01%019 0 15 0 15 0 0001_01 19 15 15

            00 0 0 0 0 0 0001_02 0 0 0

TORNA ALL'INDICE TORNA AL PROGRAMMA



Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_21
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

50,0%  50,0% 0,02% 50,0%  50,0% 0,0%50,0%  50,0% 0,02%1515 0 15 0 15 0 151501_01 30 30 30

100,0%   0,01% 100,0%   0,0%100,0%   0,01%019 0 19 0 19 0 0001_02 19 19 19

100,0%   0,00% 100,0%   0,0%100,0%   0,00%05 0 5 0 5 0 0001_03 5 5 5
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Anno  2009 Anno  2010 Anno  2011

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 

 (a)
%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

Spesa Corrente

consolidata Di sviluppo

Spesa per 
investimento

Totale 
(a+b+c)

V.%sul 
totale 
spese 
finali 

tit.I e II
entità 
 (a)

%su 
tot

entità 
 (c)

%su 
tot

entità 
 (b)

%su 
tot

3.8 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PROGRAMMA : 
IMPIEGHI

09_22
Importi Espressi In Migliaia di Euro

Progetto Spesa Corrente

100,0%   0,02% 100,0%   0,0%100,0%   0,02%030 0 30 0 30 0 0001_01 30 30 30

96,5%  3,5% 0,19% 96,5%  3,5% 0,2%98,0%  2,0% 0,38%10497 0 274 0 274 0 101001_02 507 284 284

            00 0 0 0 0 0 0002_02 0 0 0

100,0%   0,01% 100,0%   0,0%100,0%   0,02%020 0 20 0 20 0 0002_03 20 20 20
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3.9 RIEPILOGO PROGRAMMI PER FONTI DI FINANZIAMENTO

Previsione pluriennale di spesa
FONTI  DI   FINANZIAMENTO 

(Totale della previsione pluriennale)
Programma

2° Anno 
success.

1° Anno 
success.

Anno di 
competenza

Legge di 
Finanziamento

 e 
regolamento 
U.E. (estremi)

Quote di 
Risorse 
Generali

Stato Regione Provincia Unione 
Europea

C.DDPP 
CR.SP 
Ist.Prev.

Altri 
Indebitamenti

Altre 
Entrate

800.000,00 11.195.280,00 0,00 0,00 0,00 0,00 19.677.940,0082.626.390,0009_01 38.436.230,00 37.701.690,00 38.161.690,00

348.000,00 15.412.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 30.000,00878.150,0009_02 5.583.050,00 5.542.800,00 5.542.800,00

0,00 1.520.000,00 0,00 0,00 2.577.000,00 0,00 0,00398.750,0009_03 2.673.550,00 187.600,00 1.634.600,00

0,00 870.460,00 0,00 0,00 0,00 0,00 570.000,000,0009_04 497.120,00 471.670,00 471.670,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,002.455.190,0009_05 829.630,00 819.280,00 806.280,00

0,00 974.280,00 0,00 0,00 0,00 0,00 495.000,001.906.140,0009_06 1.467.740,00 965.840,00 941.840,00

0,00 952.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 174.000,001.905.550,0009_07 1.032.830,00 999.610,00 999.610,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0090.000,0009_08 30.000,00 30.000,00 30.000,00

0,00 2.180.340,00 0,00 1.249.500,00 174.000,00 0,00 1.830.780,000,0009_09 2.099.400,00 1.667.610,00 1.667.610,00

0,00 78.281.480,00 0,00 0,00 14.012.240,00 0,00 9.200.000,004.003.170,0009_10 23.839.550,00 68.895.290,00 12.762.050,00

0,00 31.760.000,00 0,00 0,00 11.276.500,00 0,00 23.338.170,005.136.190,0009_11 29.391.520,00 11.249.670,00 30.869.670,00

0,00 12.595.920,00 0,00 0,00 0,00 0,00 282.000,0021.070,0009_12 4.306.710,00 4.296.140,00 4.296.140,00

1.511.130,00 35.996.730,00 0,00 0,00 1.550.000,00 0,00 576.240,002.830.640,0009_13 14.425.240,00 14.294.750,00 13.744.750,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.552.600,005.223.520,0009_15 2.336.120,00 2.220.000,00 2.220.000,00

TORNA ALL'INDICE
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Previsione pluriennale di spesa
FONTI  DI   FINANZIAMENTO 

(Totale della previsione pluriennale)
Programma

2° Anno 
success.

1° Anno 
success.

Anno di 
competenza

Legge di 
Finanziamento

 e 
regolamento 
U.E. (estremi)

Quote di 
Risorse 
Generali

Stato Regione Provincia Unione 
Europea

C.DDPP 
CR.SP 
Ist.Prev.

Altri 
Indebitamenti

Altre 
Entrate

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.280,000,0009_16 4.280,00 0,00 0,00

0,00 1.810.000,00 0,00 0,00 11.982.000,00 0,00 0,003.858.690,0009_17 6.658.230,00 5.706.230,00 5.286.230,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 300.000,001.404.000,0009_19 568.000,00 568.000,00 568.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0049.400,0009_20 19.400,00 15.000,00 15.000,00

24.000,00 45.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 31.500,0060.000,0009_21 53.500,00 53.500,00 53.500,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.223.650,000,0009_22 556.510,00 333.570,00 333.570,00

134.808.610,00 59.286.160,00156.018.250,00 120.405.010,00 112.846.850,00 2.683.130,00 193.594.490,00 0,00 1.249.500,00 41.571.740,00TOTALE 0,00

TORNA ALL'INDICE
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SEZIONE 4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 
DELIBERATI NEGLI ANNI PRECEDENTI E 

CONSIDERAZIONI SULLO STATO DI ATTUAZIONE 
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4.1 - ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI 

PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE) 
 
 

Descrizione 
(oggetto dell’opera) 

 

Codice 
funzione

e 
servizio

Anno 
di  

Imp. 
fondi 

Importo 
(Euro) 

 

Fonti di finanziamento 
 (descrizione estremi) 

   Totale Già 
liquidato 

 

Polo scolastico di 
Casalmaggiore – Progetto 
di ampliamento e di 
adeguamento normativo 
della sede di via Trento 4 

02-01 2004 2.200.000 2.050.672 Mutui Cassa DD.PP.: 
- € 1.501.938,00  
- € 698.062,00 ex 

Legge 23/96 

Ex Caserma Goito – 
Lavori di ristrutturazione 
del complesso  monastico 
di Santa Monica destinato 
a sede università di Pavia 

02-03 2005 2.939.380 458.052 Contributo Fondazione 
Cariplo € 2.420.000,00 
Contributo Università di 
Pavia € 85.000,00 
Mutuo Cassa DD.PP. € 
434.380,00 

Ex Scuola Media Campi – 
Lavori di straordinaria 
manutenzione per 
recupero palestra – II lotto 

02-01 2005 1.500.000 1.000.805 Mutuo Cassa DD.PP. 

Polo scolastico di via 
Palestro a Cremona – 
Lavori di adeguamento 
normativo - II lotto 

02-01 2007 1.800.000 733.809 Mutuo Cassa DD.PP. € 
1.446.500,00 
Contributo Regione 
Lombardia € 353.500,00 
 

Liceo artistico “Munari” e 
ITC Sraffa di Crema – 
Realizzazione impianto 
fotovoltaico 

02-01 2006 155.831 2.992 Diverso utilizzo mutuo 
Cassa DD.PP. 

ITAS “Stanga” di via 
Milano a Cremona – 
Lavori di adeguamento 
alle norme di sicurezza, 
prevenzione incendi ed 
infortuni ed eliminazione 
barriere architettoniche    

02-01 2006 240.000 2.206 Mutuo Cassa DD.PP. 
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Palazzo Stanga Trecco – 
Lavori di straordinaria 
manutenzione del tetto  

02-01 2007 960.000 0 Mutuo Cassa DD.PP. € 
60.000= 
Contributo Fondazione 
Cariplo € 900.000= 

Scuole provinciali – 
Lavori di adeguamento 
normativo e rinnovo 
lampade di emergenza 

02-01 2007 75.000 649 Avanzo di amministrazione 

Istituto via Libero 
Comune a Crema – 
Completamento edificio 
scolastico ed interventi 
accessori 

02-01 2007 263.977 167.200 Diverso utilizzo mutuo 
Cassa DD.PP.  

S.P. CR ex S.S. n. 234 
“Codognese” – 
Riqualifica intersezione 
con la S.C.  per Sesto 
Cremonese in località 
Baracchino al km 64.290 

06-01 2006 150000 372 Mutuo Cassa DD.PP: 

S.P. CR ex S.S. 415 
“Paullese” Tangenziale di 
Cremona I° lotto 
collegamento al porto 
fluviale  

06-01 2003 21.000.000 17.897.599 Contributo regionale ex L. 
112/98 

S.P. CR EX S.S. 343 
“Asolana” – 
Circonvallazione sud-
ovest di Piadina con 
eliminazione dei passaggi 
a livello sulla linea 
ferroviaria Cremona-
Mantova 

06-01 2005 8.600.000 6.135.552 Mutuo Cassa DD.PP. € 
1.619.000,00 
Contributo regionale a 
valere sulla L.R. 31/96 € 
3.440.000,00 
Contributo R.F.I. Spa € 
3.544.000,00  

S.P. CR ex S.S. 45 bis 
“Gardesana Occidentale” 
- Riqualificazione innesto 
in Comune di Pozzaglio 

06-01 2006 725.000 521.858 Mutuo Cassa DD.PP. € 
375.000,00 a carico 
provinciale 
Contributo comune di 
Pozzaglio € 350.000,00 

S.P. CR ex S.S. 415 
Paullese  - 
Ammodernamento tratto 
Crema – Spino d’Adda – I 
lotto – Crema - Dovera 

06-01 2005 68.200.000 9.931.195 Contributo regionale ex L. 
112/98 € 60.808.000,00 
Contributo comune di 
Bagnolo Cremasco € 
215.000,00 
Contributo comune di 
Vaiano Cremasco € 
177.000,00 
Mutuo Cassa DD.PP. € 
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7.000.000,00 

Ex S.S. 343 “Asolana” – 
Intervento di ripristino e 
consolidamento ponte sul 
fiume Po in località 
Casalmaggiore – I stralcio 

06-01 2007 9.150.000  Contributo regionale € 
4.150.000,00 
Contributo Provincia di 
Parma € 5.000.000,00 

S.P.  57 “Annicco-
Casalbuttano” – Messa in 
sicurezza, consolidamento 
e rinforzo di tratti vari 

06-01 2007 400.000 150 Mutuo Cassa DD.PP. € 
138.000,00 
Contributo Comune di 
Annicco (Cr) € 60.000,00 
Contributo Comune di 
Paderno Ponchielli (Cr) € 
60.000,00 
Diversi utilizzi mutui Cassa 
DD.PP. € 127.696,89 
Avanzo di Amministrazione 
€ 14.303,11 
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4.2 - CONSIDERAZIONI SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 
 
 
OPERE PUBBLICHE 
 
-Polo Scolastico di Casalmaggiore – Progetto di ampliamento e di adeguamento normativo 
della sede di via Trento, 4 
 I lavori sono ultimati e collaudati. In fase di rilascio CPI. 
 
-Ex Caserma Goito – Lavori di ristrutturazione del complesso monastico di Santa Monica 
destinato a sede università di Pavia  
 I lavori sono in corso. L’ultimazione delle opere è prevista entro il 2009. 
 
-Ex Scuola Media Campi – Lavori di straordinaria manutenzione tetto – II lotto   
 I lavori sono ultimati e in fase di collaudo. 
 
-Polo scolastico di via Palestro a Cremona – Lavori di adeguamento normativo – II lotto 
 I lavori sono in corso – L’ultimazione è prevista entro il 2009. 
 
-Liceo artistico “Munari” e ITC “Sraffa” – Realizzazione di nuovo impianto fotovoltaico 
 I lavori sono aggiudicati e in fase di realizzazione – Ultimazione prevista per il 2009. 
 
-ITAS “Stanga” di via Milano a Cremona – Lavori di adeguamento alle norme di sicurezza, 
prevenzione incendi ed infortuni ed eliminazione barriere architettoniche 
 I lavori sono aggiudicati e in fase di realizzazione – Ultimazione prevista per il 2009. 
 
-Palazzo Stanga Trecco di Cremona – Lavori di straordinaria manutenzione 
 Progetto esecutivo approvato – Appalto previsto per il 2009 – Si ipotizza ultimazione 
lavori nel 2010. 
 
-Scuole provinciali – Lavori di adeguamento normativo e rinnovo luci di emergenza 
 I lavori sono aggiudicati e in fase di realizzazione – Ultimazione prevista per il 2008. 
 
Istituto via Libero Comune a Crema – Completamento dell’edificio scolastico ed interventi 
accessori 
 I lavori sono in corso. L’ultimazione è prevista entro il 2009. 
 
-S.P. Cr ex S.S. 234 “Codognese” – Riqualifica intersezione con la S.C. per Sesto Cremonese 
in località Baracchino al km 64,290 
 I lavori sono stati consegnati il 30.6.2008 e sono in corso di esecuzione 
 
-S.P. Cr ex S.S. 415 “Paullese” Tangenziale di Cremona I lotto collegamento al porto fluviale 
 I lavori sono stati consegnati in data 4.10.2004 e sono in corso le operazioni di 
collaudo. 
 
-S.P. Cr ex S.S. 343 “Asolana” Circonvallazione sud-ovest di Piadena con eliminazione dei 
passaggi a livello sulla linea ferroviaria “Cremona – Mantova” 
 I lavori sono stati consegnati in data 27.4.2006 e sono in corso le operazioni di 
collaudo. 
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-S.P. Cr ex S.S. 45 bis “Gardesana Occidentale” – Riqualificazione innesto in comune di 
Pozzaglio 
 I lavori sono stati consegnati in data 16.4.2007 e sono in corso le operazioni di 
collaudo. 
 
-S.P. Cr e x S.S. 415 “Paullese” – Ammodernamento tratto Crema – Spino d’Adda – I lotto – 
Crema - Dovera 
 I lavori sono stati aggiudicati – Sono in corso le operazioni di consegna. 
 
-Ex S.S. 343 “Asolana” – Intervento di ripristino e consolidamento ponte sul fiume Po in 
località Casalmaggiore – I stralcio 

I lavori sono in fase di affidamento – Termineranno nel 2010. 
 

-S.P. 57 “Annicco – Casalbuttano” – Messa in sicurezza, consolidamento e rinforzo di tratti 
vari 
 I lavori sono stati aggiudicati nel 2008, termineranno nel 2009 
 
 
ACCORDI DI PROGRAMMA ED ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 
NEGOZIATA 
 
 Gli accordi di programma e gli altri strumenti di programmazione negoziata già 
sottoscritti  (protocolli d’intesa e convenzioni)  sono in corso di esecuzione. 
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SEZIONE 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RILEVAZIONE PER IL CONSOLIDAMENTO 

DEI CONTI PUBBLICI (ART.170 D.LGS.267/00) 
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5.2 DATI ANALITICI DI CASSA DELL'ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2007
VALORI IN EURO

PROVINCIA DI CREMONA

Classificazione funzionale 1                        2 3 4 5 6 7 8 9
Totale 

Tutela ambientale Settore sociale Sviluppo economico generale

Classificazione economica
 Amm.ne 

gestione e 
controllo 

Istruz. pubblica
Cultura e beni 

culturali

Settore 
turismo, 
sport e 

ricreativo

Trasporti
Gestione del 

terrritorio

Tutela 
ambient. serv. 

da 01 a 04

Caccia e 
pesca serv. 

05

Altri serv. da 
06 a 08

Totale
Sanità 

serv. 01
Assistenz. a 

serv. 02
Totale

Agricolt. serv. 
01

Industr. 
comm. e 

artig.
 serv. 02

Mercato del 
lavoro serv. 03

Totale

A) SPESE CORRENTI ,
1. Personale 9.764.357,25       2.270.685,76      401.274,40      368.592,58   515.500,04         2.530.374,74      1.487.397,00    1.487.397,00    -              235.363,02      235.363,02       1.594.578,40 6.642,00       1.072.816,98 2.674.037,38    20.247.582,17    

di cui:
- oneri sociali 1.938.617,86       438.650,90         70.193,38        63.257,15     108.315,20         567.191,73         325.932,16       325.932,16       43.269,11        43.269,11         337.108,66       238.196,36       575.305,02       4.130.732,51      
- ritenute IRPEF 1.424.204,99       331.196,61         58.528,89        53.762,00     75.189,56           369.074,20         216.948,05       -                    -                    216.948,05       -              34.329,47        34.329,47         232.581,26       968,79          156.478,43       390.028,48       2.953.262,24      

2. Acquisto beni e servizi 6.036.924,90       5.036.879,15      422.492,62      317.592,77   13.392.096,77    2.106.416,63      1.007.072,66    314.428,28   247.292,50    1.568.793,44    454.396,72      454.396,72       302.982,74       103.581,89   926.930,66       1.333.495,29    30.669.088,29    

Trasferimenti correnti 

3. Trasferimenti a famiglie e Ist. Soc. 47.192,59            5.872.173,19      686.028,58      64.232,06     5.880,00             2.000,00           33.122,40     123.998,71    159.121,11       136.133,70      136.133,70       81.500,00     288.931,19       370.431,19       7.341.192,42      

4. Trasferimenti a imprese private 25.600,00            38.500,00           145.000,00      201.375,22   201.375,22       164.702,11       215.400,00   372.501,15       752.603,26       1.163.078,48      

5. Trasferimenti a Enti pubblici 83.906,98            286.175,13         333.967,54      10.800,00     2.750,11             824,27                107.200,00       13.000,00     283.921,95    404.121,95       -              504.604,39      504.604,39       173.614,41       36.622,96     6.500,00           216.737,37       1.843.887,74      

di cui:
- Stato e Enti Amm.ne C.le -                        -                         
- Regione -                        -                         
- Province e Città metropolitane 19.669,08           560,00             -                        20.229,08           
- Comuni e Unione Comuni 24.671,08            190.336,05         328.285,54      10.800,00     824,27                107.200,00       13.000,00     19.300,00      139.500,00       504.604,39      504.604,39       173.614,41       1.000,00       6.500,00           181.114,41       1.380.135,74      
- Az. sanitarie e Ospedaliere -                        -                         
- Consorzi di comuni e istituzioni -                       -                        -                         
- Comunità montane -                        -                         
- Aziende di pubblici servizi -                        -                         
- altri Enti Amm.ne Locale 59.235,90            76.170,00           5.122,00          2.750,11             264.621,95    264.621,95       -                       35.622,96     35.622,96         443.522,92         

6. Totale trasferimenti correnti 156.699,57          6.196.848,32      1.164.996,12   75.032,06     2.750,11             6.704,27             109.200,00       247.497,62   407.920,66    764.618,28       640.738,09      640.738,09       338.316,52       333.522,96   667.932,34       1.339.771,82    10.348.158,64    
     (3+4+5)

7. Interessi passivi 429.699,37          924.171,46         2.130.083,62      41.549,64         41.549,64         -                       52.179,26     52.179,26         3.577.683,35      

8. Altre spese correnti 1.566.039,12       1.657.051,43      126.824,58      132.531,79   34.563,60           262.057,16         95.551,96         15.380,00     818,96           111.750,92       81.358,71        81.358,71         129.772,33       866,75          70.296,53         200.935,61       4.173.112,92      

TOTALE SPESE CORRENTI 17.953.720,21     16.085.636,12    2.115.587,72   893.749,20   13.944.910,52    7.035.636,42      2.740.771,26    577.305,90   656.032,12    3.974.109,28    -              1.411.856,54   1.411.856,54    2.365.649,99    496.792,86   2.737.976,51    5.600.419,36    69.015.625,37    
(1+2+6+7+8)
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\

5.2 DATI ANALITICI DI CASSA DELL'ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2007
VALORI IN EURO

PROVINCIA DI CREMONA
(continua)

Classificazione funzionale 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Totale 

Tutela ambientale Settore sociale Sviluppo economico generale

Classificazione economica
Amm.ne 

gestione e 
controllo

Istruz. pubblica
Cultura e beni 

culturali

Settore 
turismo, 
sport e 

ricreativo

Trasporti
Gestione del 

terrritorio

Tutela 
ambient. serv. 

da 01 a 04

Caccia e 
pesca serv. 05

Altri serv. da 
06 a 08

Totale
Sanità 
serv. 
01

Assistenz. a 
serv. 02

Totale
Agricolt. serv. 

01

Industr. 
comm. e 

artig. serv. 02

Mercato del 
lavoro serv. 

03
Totale

B) SPESE in C/C CAPITALE

1. Costituzione di capitali fissi 2.488.904,61     2.681.716,33      117.856,91      14.528,54     149.211,41         21.680.922,70    131.747,16       33.788,40         117.846,01       283.381,57       -          3.438,00            3.438,00            30.954,21          147.720,19     157.602,12     336.276,52       27.756.236,59    

di cui:
- beni mobili, macchine a attrezz. -                       -                        -                          
  tecnico- scient. 342.414,79        241.464,24         117.856,91      8.528,54       475,19                19.725,47           114.747,20       33.788,40         21.764,81         170.300,41       3.438,00            3.438,00            30.954,21          25.684,80       157.602,12     214.241,13       1.118.444,68      

Trasferimenti in c/c capitale

2. Trasferim. a famiglie e Ist. Soc. 276.349,00         157.860,99      7.000,25           7.000,25           -                        36.191,03          36.191,03         477.401,27         

3. Trasferimenti a imprese private 64.500,00           -                       -                        2.402.643,61     181.291,38     2.583.934,99    2.648.434,99      

4. Trasferimenti a Enti pubblici -                         327.000,00         222.180,43      24.740,56     398.885,20         1.113.516,41      -                       -                        -                        -                       -          -                         -                        -                      -                      -                        2.086.322,60      

di cui:
- Stato e Enti Amm.ne C.le -                       -                        -                        -                          
- Regione -                       -                        -                        -                          
- Province e Città metropolitane 200.066,54         -                       -                        -                        200.066,54         
- Comuni e Unione Comuni 222.180,43      24.740,56     913.449,87         -                       -                        -                        1.160.370,86      
- Az. sanitarie e Ospedaliere -                       -                        -                        -                          
- Consorzi di comuni e istituzioni -                       -                        -                        -                          
- Comunità montane -                       -                        -                        -                          
- Aziende di pubblici servizi 398.885,20         -                       -                        -                        398.885,20         
- altri Enti Amm.ne Locale 327.000,00         -                       -                        -                        327.000,00         

5. Totale trasferimenti in -                         667.849,00         380.041,42      24.740,56     398.885,20         1.113.516,41      7.000,25           -                        -                        7.000,25           -          -                         -                        2.438.834,64     181.291,38     -                      2.620.126,02    5.212.158,86      
     c/capitale (2+3+4)

6. Partecipazioni e Conferimenti 75.000,00          -                       -                        -                        75.000,00           

7. Concess. cred. e anticipazioni -                       -                        -                        -                          

TOTALE SPESE in C/CAPITALE 2.563.904,61     3.349.565,33      497.898,33      39.269,10     548.096,61         22.794.439,11    138.747,41       33.788,40         117.846,01       290.381,82       -          3.438,00            3.438,00            2.469.788,85     329.011,57     157.602,12     2.956.402,54    33.043.395,45    
(1+5+6+7)

TOTALE GENERALE

 SPESA 20.517.624,82      19.435.201,45       2.613.486,05      933.018,30      14.493.007,13       29.830.075,53       2.879.518,67      611.094,30          773.878,13          4.264.491,10      1.415.294,54        1.415.294,54       4.835.438,84        825.804,43        2.895.578,63     8.556.821,90       102.059.020,82     
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SEZIONE 6 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIDERAZIONI FINALI SULLA COERENZA DEI 

PROGRAMMI RISPETTO AI PIANI REGIONALI DI SVILUPPO, 

AI PIANI REGIONALI DI SETTORE, AGLI ATTI 

PROGRAMMATICI DELLA REGIONE 
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6.1 VALUTAZIONI FINALI DELLA PROGRAMMAZIONE 

Si rinvia all’allegata relazione del Presidente e degli Assessori. 

Si dà atto della coerenza del presente bilancio rispetto alla programmazione regionale. 

 

Cremona, Dicembre 2008 

 

IL SEGRETARIO GENERALE                                         IL DIRIGENTE  SETTORE 
      (Dott.Giorgio Lovili)     GESTIONE ECONOMICO- FINANZIARIO 
          (Rag. Gian Franco Antonioli) 
 

 

    IL RAPPRESENTANTE LEGALE 
          (On.le Giuseppe Torchio) 
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